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Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA
N. 951

DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (MELONI)dal Ministro dell'interno
(PIANTEDOSI)dal Ministro degli affari esterie della cooperazione internazionale (TAJANI)e dal
Ministro della giustizia (NORDIO)di concerto con il Ministro della difesa (CROSETTO)con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali (CALDERONE)e con il ( Ministro dell'economia e
delle finanze (GIORGETTI))
(V. Stampato Camera n. 1458 )
approvato dalla Camera dei deputati il 28 novembre 2023
Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza il 28 novembre 2023
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni
urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di
sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno
DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
1. Il decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni urgenti in materia di immigrazione e
protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del
Ministero dell'interno, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente
legge.
2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Allegato
MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 5 OTTOBRE 2023, N. 133
All'articolo 1 è premesso il seguente:
« Art. 01. - (Disposizioni in materia di ingresso nel territorio dello Stato) - 1. All'articolo 4, comma 3,
terzo periodo, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme
sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo le parole:
"dall'articolo 380, commi 1 e 2, del codice di procedura penale" sono inserite le seguenti: ", per i reati
di cui all'articolo 582, nel caso di cui al secondo comma, secondo periodo, e agli articoli 583-bis e
583-quinquies del codice penale," ».
All'articolo 1:
al comma 1:
alla lettera a):
al numero 1), le parole: « e 16, del » sono sostituite dalle seguenti: « e 16 del codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al » e le parole: « n. 159. » sono sostituite dalle
seguenti: « n. 159 »;
al numero 3), le parole: « Nei confronti » sono sostituite dalle seguenti: « 10. Nei confronti » e le
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parole: « e si applicano » sono sostituite dalle seguenti: « ; si applicano »;
alla lettera b), le parole: « e 16, del » sono sostituite dalle seguenti: « e 16 del codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al » e le parole: « n. 159. » sono sostituite dalle
seguenti: « n. 159 »;
alla lettera c):
al numero 1), le parole: « , è aggiunto infine il seguente periodo » sono sostituite dalle seguenti: «
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi », le parole: « Titolo VIII del codice penale » sono sostituite
dalle seguenti: « titolo VIII del libro primo del codice penale » e dopo le parole: « quinto e sesto
periodo » sono inserite le seguenti: « del presente comma »;
al numero 2), le parole: « e all'articolo » sono sostituite dalle seguenti: « del presente articolo e
all'articolo » e le parole: « primo periodo » sono sostituite dalle seguenti: « primo periodo, »;
dopo la lettera d) è inserita la seguente:
« d-bis) all'articolo 15, comma 1, le parole: "può ordinare" sono sostituite dalla seguente: "ordina" »;
al comma 2, le parole: « Al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, di "Attuazione dell'articolo 44
della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo
amministrativo", all'articolo 119, comma 1, lettera m-sexies), le parole » sono sostituite dalle seguenti:
« All'articolo 119, comma 1, lettera m-sexies), del codice del processo amministrativo, di cui
all'allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, le parole: » e dopo le parole: « dalle seguenti
» è inserito il seguente segno d'interpunzione: « : »;
al comma 3, le parole: « primo periodo. » sono sostituite dalle seguenti: « primo periodo »;
al comma 4:
alla lettera a), le parole: « dei cittadini stranieri » sono sostituite dalle seguenti: « degli stranieri »;
dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
« b-bis) al comma 3, primo periodo, le parole: "entro trenta giorni dalla notificazione del
provvedimento, ovvero entro sessanta giorni" sono sostituite dalle seguenti: "entro quindici giorni
dalla notificazione del provvedimento, ovvero entro trenta giorni" »;
dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:
« 4-bis. Al decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 20, dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
"3-bis. Il giudice, nel pronunciare nei confronti di un cittadino di un altro Stato membro dell'Unione
europea una sentenza di condanna o di applicazione della pena su richiesta a norma dell'articolo 444
del codice di procedura penale per un reato non colposo, quando ritiene di dover irrogare la pena della
reclusione entro il limite di tre anni e non ricorrono le condizioni per ordinare la sospensione
condizionale della pena ai sensi dell'articolo 163 del codice penale, nel rispetto dei criteri indicati ai
commi 4 e 5 del presente articolo, può sostituire la pena della reclusione con la misura
dell'allontanamento immediato con divieto di reingresso nel territorio nazionale per un periodo
corrispondente al doppio della pena irrogata.
3-ter. Nel caso di cui al comma 3-bis, l'allontanamento è immediatamente eseguito dal questore, anche
se la sentenza non è definitiva. Si applicano le disposizioni dell'articolo 13, comma 5-bis, del testo
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286";
b) all'articolo 20-bis, comma 1, le parole: "commi 11 e 12" sono sostituite dalle seguenti: "commi 3-
bis, 11 e 12".
4-ter. Al comma 3 dell'articolo 18 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150, le parole: "entro
trenta giorni dalla notificazione del provvedimento, ovvero entro sessanta giorni" sono sostituite dalle
seguenti: "entro venti giorni dalla notificazione del provvedimento, ovvero entro quaranta giorni" ».
All'articolo 2:
al comma 1, dopo il primo periodo è inserito il seguente: « All'atto del collocamento fuori ruolo è reso
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indisponibile nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza, per tutta la durata del
collocamento stesso, un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario »;
al comma 2, primo periodo, le parole: « per il posto rispettivamente » sono sostituite dalle seguenti: «
, per il posto, rispettivamente, »;
al comma 4, al primo periodo, la parola: « annua » è soppressa e, al secondo periodo, dopo le parole:
« dall'anno 2024 » è inserito il seguente segno d'interpunzione: « , ».
L'articolo 3 è sostituito dal seguente:
« Art. 3. - (Modifiche al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, e al testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115) - 1. Al decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 29-bis, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
"1-bis. Fuori dei casi di cui al comma 1, quando la domanda reiterata è presentata nella fase di
esecuzione di un provvedimento di allontanamento dello straniero dal territorio nazionale, convalidato
dall'autorità giudiziaria ai sensi degli articoli 13, comma 5-bis, e 14, comma 4, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, il questore, sulla base del parere del presidente della Commissione territoriale
del luogo in cui è in corso il predetto allontanamento, procede con immediatezza all'esame preliminare
della domanda e ne dichiara l'inammissibilità, senza pregiudizio per l'esecuzione della procedura di
allontanamento, quando non sussistono nuovi elementi rilevanti ai fini del riconoscimento della
protezione internazionale ai sensi dell'articolo 29, comma 1, lettera b), fermi restando i divieti di
espulsione di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. Quando sussistono nuovi
elementi rilevanti ai fini del riconoscimento della protezione internazionale o del divieto di espulsione
ai sensi del predetto articolo 19, la Commissione territoriale competente procede all'ulteriore esame";
b) all'articolo 35, comma 2-bis, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il questore, eseguita
l'espulsione nei casi di cui all'articolo 28-bis, ad esclusione del caso di cui al comma 1, lettera b), e di
cui all'articolo 28-ter, ad esclusione del caso di cui al comma 1, lettera e), ne dà comunicazione alle
Commissioni territoriali, che tempestivamente la trasmettono al giudice ai fini di cui all'articolo 35-bis,
comma 17-bis, ultimo periodo";
c) all'articolo 35-bis:
1) il comma 17 è sostituito dal seguente:
"17. Quando il ricorrente è ammesso al patrocinio a spese dello Stato e l'impugnazione ha ad oggetto
una decisione adottata dalla Commissione territoriale ai sensi degli articoli 29, 29-bis e 32, comma 1,
lettera b-bis), il giudice, quando rigetta integralmente il ricorso, procede in conformità all'articolo 74 e
provvede alla revoca ai sensi dell'articolo 136, comma 2, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115. Se non ritiene le pretese del ricorrente
manifestamente infondate, ne indica le ragioni nel decreto di cui al comma 13, primo periodo, del
presente articolo";
2) dopo il comma 17 è aggiunto il seguente:
"17-bis. Quando il ricorrente è ammesso al patrocinio a spese dello Stato e il giudice rigetta l'istanza di
sospensione dell'efficacia esecutiva della decisione adottata dalla Commissione territoriale ai sensi
dell'articolo 28-bis, comma 2, lettera b-bis), dichiara contestualmente cessata l'ammissione al
patrocinio a spese dello Stato. Nello stesso modo procede quando è stata rigettata l'istanza di
sospensione dell'efficacia esecutiva della decisione adottata dalla Commissione territoriale e perviene,
prima dell'adozione del decreto decisorio di cui al comma 13, primo periodo, la comunicazione
dell'avvenuta espulsione, di cui all'articolo 35, comma 2-bis".
2. Al comma 1 dell'articolo 130-bis del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115,
le parole: "al difensore non è liquidato alcun compenso" sono sostituite dalle seguenti: "il difensore
non ha diritto alla liquidazione del compenso e il giudice dell'impugnazione ne dà atto nel
provvedimento decisorio" ».
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All'articolo 4:
al comma 1:
alla lettera a), capoverso 3-bis, la parola: « presenta » è sostituita dalla seguente: « presenti »;
alla lettera b), le parole: « al comma 2 » sono sostituite dalle seguenti: « comma 2, al primo periodo »
e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , al secondo periodo, le parole: "la Commissione
territoriale dichiara l'estinzione del procedimento" sono sostituite dalle seguenti: "il procedimento è
estinto" e, al terzo periodo, le parole: "successivamente alla dichiarazione di estinzione" sono sostituite
dalle seguenti: "successivamente all'estinzione" »;
dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
« b-bis) all'articolo 28-ter, il comma 1-bis è abrogato »;
alla rubrica, dopo le parole: « di presentazione » sono inserite le seguenti: « e di manifesta
infondatezza ».
All'articolo 5:
al comma 1:
la lettera a) è sostituita dalla seguente:
« a) all'articolo 19:
1) al comma 1:
1.1) al primo periodo, la parola: "trenta" è sostituita dalla seguente: "quarantacinque";
1.2) al secondo periodo, dopo le parole: "è situata la struttura," sono inserite le seguenti: "secondo le
esigenze del territorio medesimo, tenuto conto dell'entità degli arrivi alla frontiera ovvero dei
rintracci," e le parole: "anche in convenzione con gli enti locali" sono soppresse;
1.3) al terzo periodo, le parole: "in coerenza con la normativa regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"in attuazione della vigente normativa";
2) il comma 2 è sostituito dal seguente:
"2. A conclusione della fase di prima accoglienza nelle strutture governative di cui al comma 1, i
minori non accompagnati sono inseriti nel Sistema di accoglienza e integrazione, di cui all'articolo 1-
sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1990, n. 39, e in particolare nei progetti specificamente destinati a tale categoria di soggetti
vulnerabili. La capienza del Sistema è commisurata alle effettive presenze dei minori non
accompagnati nelle strutture di cui ai commi 1 e 3-bis ed è comunque stabilita nei limiti delle risorse
del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo, di cui all'articolo 1-septies del citato decreto-
legge n. 416 del 1989, da riprogrammare annualmente, e del fondo di cui all'articolo 21, comma 1, del
decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145. A tal fine gli enti locali che partecipano alla ripartizione del
Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo prevedono specifici programmi di accoglienza
riservati ai minori non accompagnati";
3) al comma 3, primo periodo, le parole: "commi 1 e 2" sono sostituite dalle seguenti: "commi 1, 2 e 3-
bis";
4) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
"3-bis. In presenza di arrivi consistenti e ravvicinati di minori non accompagnati, qualora l'accoglienza
non possa essere assicurata ai sensi dei commi 1 e 2, è disposta dal prefetto, ai sensi dell'articolo 11,
l'attivazione di strutture ricettive temporanee esclusivamente dedicate ai minori non accompagnati, con
una capienza massima di cinquanta posti per ciascuna struttura. Le strutture di cui al precedente
periodo possono essere realizzate anche in convenzione con gli enti locali, con oneri a valere anche sul
fondo di cui all'articolo 21, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145. Nei casi di estrema
urgenza la realizzazione o l'ampliamento delle strutture ricettive temporanee di cui al primo periodo
sono consentiti in deroga al limite di capienza stabilito dalla medesima disposizione, nella misura
massima del 50 per cento rispetto ai posti previsti. Sono assicurati in ogni caso i servizi indicati nel
decreto di cui al comma 1 del presente articolo. L'accoglienza nelle strutture ricettive temporanee non
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può essere disposta nei confronti del minore di età inferiore a quattordici anni ed è limitata al tempo
strettamente necessario al trasferimento nelle strutture di cui al comma 2 del presente articolo. In caso
di momentanea indisponibilità delle strutture ricettive temporanee di cui al presente comma, il prefetto
dispone la provvisoria accoglienza del minore di età non inferiore a sedici anni in una sezione dedicata
nei centri e nelle strutture di cui agli articoli 9 e 11, per un periodo comunque non superiore a novanta
giorni, prorogabile al massimo di ulteriori sessanta giorni e comunque nei limiti delle risorse
disponibili a legislazione vigente allo scopo destinate. Dell'accoglienza del minore non accompagnato
nelle strutture di cui al presente comma e al comma 1 del presente articolo è data notizia, a cura del
gestore della struttura, al comune in cui si trova la struttura stessa, per il coordinamento con i servizi
del territorio" »;
alla lettera b), numero 3):
al capoverso 6-bis, le parole: « dall'Accordo sancito in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo
9, comma 2, lett. c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante il Protocollo
multidisciplinare per la determinazione dell'età dei minori stranieri non accompagnati, » sono sostituite
dalle seguenti: « dal Protocollo multidisciplinare per la determinazione dell'età dei minori stranieri non
accompagnati, adottato con accordo sancito in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 9,
comma 2, lettera c), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, »;
al capoverso 6-ter:
al primo periodo, le parole: « presso il tribunale per le persone, per i minorenni e per le famiglie »
sono sostituite dalle seguenti: « presso il tribunale per i minorenni, »;
al terzo periodo, le parole: « presso il tribunale per le persone, per i minorenni e per le famiglie » sono
sostituite dalle seguenti: « presso il tribunale per i minorenni »;
al quinto periodo, le parole: « tribunale per la persona, la famiglia ed i minorenni » sono sostituite
dalle seguenti: « tribunale per i minorenni » e la parola: « notifica » è sostituita dalla seguente: «
notificazione ».
All'articolo 6:
al comma 1:
all'alinea, dopo le parole: « All'articolo 32 del » sono inserite le seguenti: « testo unico di cui al »;
al capoverso 1-bis.1, secondo periodo, le parole: « periodo, consegue » sono sostituite dalle seguenti:
« periodo consegue ».
All'articolo 7:
al comma 1:
alla lettera a), la parola: « prefettura » è sostituita dalle seguenti: « prefettura-ufficio territoriale del
Governo »;
alla lettera b), le parole: « le parole "in stato di gravidanza" sono soppresse » sono sostituite dalle
seguenti: « dopo le parole: "le donne" sono inserite le seguenti: ", con priorità per quelle" »;
la lettera c) è soppressa;
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
« 1-bis. All'articolo 2, comma 1, lettera h-bis), del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, le parole:
"in stato di gravidanza" sono soppresse ».
All'articolo 8:
al comma 1, dopo le parole: « n. 142 » è inserito il seguente segno d'interpunzione: « , » e le parole: «
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, » sono sostituite dalle seguenti: « testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e al transito di migranti nei comuni di frontiera situati presso
il confine con altri Stati europei »;
al comma 2, le parole: « al comma 1, è » sono sostituite dalle seguenti: « al comma 1 è » e dopo le
parole: « all'articolo 50 del » sono inserite le seguenti: « codice dei contratti pubblici, di cui al »;
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al comma 3, dopo le parole: « nelle strutture di cui al comma 1 » sono inserite le seguenti: « e delle
presenze di migranti in transito riscontrate nel territorio dei comuni di frontiera »;
al comma 4, le parole: « pari a euro » sono sostituite dalle seguenti: « di euro » e le parole: « e a euro
» sono sostituite dalle seguenti: « e di euro ».
Dopo l'articolo 9 sono inseriti i seguenti:
« Art. 9-bis. - (Accesso alla carriera dei funzionari tecnici di Polizia) - 1. All'articolo 31, comma 1,
del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, le parole: "trenta anni" sono sostituite dalle seguenti:
"trentadue anni".
2. Al fine di dare immediata attuazione alla disposizione di cui al comma 1, nelle more
dell'adeguamento del regolamento adottato ai sensi dell'articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio
1997, n. 127, ferme restando le deroghe di cui al predetto regolamento, i bandi dei concorsi pubblici
per l'accesso alla qualifica di funzionario tecnico di Polizia, indetti successivamente alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, devono prevedere, quale requisito per la
partecipazione, il limite di età non superiore a trentadue anni.
Art. 9-ter. - (Consistenze organiche dei volontari del Corpo delle capitanerie di porto e arruolamento
di contingenti aggiuntivi) - 1. Al fine di consentire il mantenimento di adeguati livelli operativi e
un'opportuna flessibilità organizzativa per far fronte al costante coinvolgimento del Corpo delle
capitanerie di porto - Guardia costiera nelle attività connesse al fenomeno migratorio e in ragione dei
maggiori impegni connessi all'eccezionale afflusso migratorio, all'articolo 2217 del codice
dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:
"2-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano nuovamente dal 1° gennaio 2024 al 31
dicembre 2028".
2. Per i fini di cui al comma 1 è autorizzato, per l'anno 2024, l'arruolamento di un contingente
aggiuntivo fino a 200 volontari in ferma prefissata quadriennale e, per ciascuno degli anni 2026, 2027
e 2028, di un contingente aggiuntivo fino a 100 volontari in ferma prefissata triennale, nei limiti della
dotazione organica definita dall'articolo 815 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66, e degli oneri determinati dall'articolo 585 del medesimo codice ».
All'articolo 10:
al comma 1, alinea, le parole: « all'articolo 16, della legge 1° aprile 1981. n. 121 » sono sostituite
dalle seguenti: « all'articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121 »;
dopo il comma 1 è inserito il seguente:
« 1-bis. Per l'anno 2023, al fine di garantire le esigenze di sicurezza nazionale, anche in relazione ai
maggiori impegni connessi all'eccezionale afflusso migratorio, le risorse destinate alla remunerazione
delle prestazioni di lavoro straordinario svolte dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
di cui al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, sono incrementate, in deroga al limite di cui
all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, di 2,147 milioni di euro »;
il comma 2 è sostituito dal seguente:
« 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 17,147 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede, quanto a 15 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo
1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e, quanto a 2,147 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno »;
alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ».
All'articolo 11:
al comma 1:
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all'alinea, dopo le parole: « afflusso migratorio » sono inserite le seguenti: « e all'accresciuta necessità
di presidiare obiettivi sensibili, tenuto conto altresì della crisi mediorientale » e le parole: « di
potenziamento » sono sostituite dalle seguenti: « , per il potenziamento » ;
alla lettera a), le parole: « 3.750 migliaia di euro » sono sostituite dalle seguenti: « 3,75 milioni di
euro », le parole: « alla criminalità organizzata e al terrorismo » sono sostituite dalle seguenti: « della
criminalità organizzata e del terrorismo » e le parole: « per il settore » sono sostituite dalle seguenti: «
per i settori »;
alla lettera b), le parole: « 1.250 migliaia di euro » sono sostituite dalle seguenti: « 1,25 milioni di
euro » e le parole: « per l'acquisto e il potenziamento del Corpo nazionale dei vigili del fuoco nel
settore dei dispositivi di protezione individuale, dell'innovazione tecnologica » sono sostituite dalle
seguenti: « , in favore del Corpo nazionale dei vigili del fuoco per interventi di acquisto e di
potenziamento nei settori dei dispositivi di protezione individuale e dell'innovazione tecnologica »;
al comma 2, le parole: « allo scopo utilizzando l'apposito accantonamento » sono sostituite dalle
seguenti: « allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento »;
dopo il comma 2 è inserito il seguente:
« 2-bis. Il comma 6 dell'articolo 13 del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103, è abrogato »;
al comma 3, le parole: « nel settore » sono sostituite dalle seguenti: « nei settori » e le parole: « e di
innovazione » sono sostituite dalle seguenti: « e dell'innovazione »;
al comma 4, le parole: « 2024, e 2025, si provvede quanto » sono sostituite dalle seguenti: « 2024 e
2025, si provvede, quanto », le parole: « dei fondi speciali di parte corrente iscritti » sono sostituite
dalle seguenti: « del fondo speciale di parte corrente iscritto », dopo le parole: « del Ministero
dell'economia e delle finanze », ovunque ricorrono, sono inserite le seguenti: « per l'anno 2023 », le
parole: « e quanto a 5 milioni euro » sono sostituite dalle seguenti: « e, quanto a 5 milioni di euro » e
le parole: « dei fondi speciali di conto capitale iscritti » sono sostituite dalle seguenti: « del fondo
speciale di conto capitale iscritto »;
al comma 5, le parole: « nel settore » sono sostituite dalle seguenti: « nei settori » e le parole: « e di
innovazione » sono sostituite dalle seguenti: « e dell'innovazione »;
al comma 6, le parole: « dei fondi speciali di parte corrente iscritti » sono sostituite dalle seguenti: «
del fondo speciale di parte corrente iscritto » e dopo le parole: « del Ministero dell'economia e delle
finanze » sono inserite le seguenti: « per l'anno 2023 ».

Decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 233 del 5

ottobre 2023.
 

Testo del decreto-legge Testo del decreto-legge comprendente le
modificazioni apportate dalla Camera dei deputati

Disposizioni urgenti in materia di
immigrazione e protezione internazionale,

nonché per il supporto alle politiche di
sicurezza e la funzionalità del Ministero

dell'interno.

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  
Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «
Disciplina dell'attività di Governo e
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei
ministri »;

 

Visto il testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell'immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di cui al
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decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;
Visto il decreto legislativo 28 gennaio 2008, n.
25, recante « Attuazione della direttiva
2005/85/CE recante norme minime per le
procedure applicate negli Stati membri ai fini
del riconoscimento e della revoca dello status
di rifugiato »;

 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2015, n.
142, recante « Attuazione della direttiva
2013/33/UE recante norme relative
all'accoglienza dei richiedenti protezione
internazionale, nonché della direttiva
2013/32/UE, recante procedure comuni ai fini
del riconoscimento e della revoca dello status
di protezione internazionale »;

 

Considerata la straordinaria necessità e urgenza
di introdurre disposizioni per migliorare il
sistema di accoglienza dei migranti e per il
sostegno dei comuni interessati da arrivi
consistenti e ravvicinati di migranti;

 

Ritenuta la necessità e urgenza di prevedere
misure volte a garantire l'effettività
dell'esecuzione dei provvedimenti di
espulsione degli stranieri irregolari presenti sul
territorio nazionale e dei controlli in materia di
immigrazione;

 

Ritenuta la necessità e urgenza di adottare
norme in materia di protezione internazionale e
di minori stranieri non accompagnati;

 

Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità e
urgenza di prevedere misure per il supporto
alle politiche di sicurezza e la funzionalità del
Ministero dell'interno;

 

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 27
settembre 2023;

 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri e dei Ministri dell'interno, degli affari
esteri e della cooperazione internazionale e
della giustizia, di concerto con i Ministri della
difesa, del lavoro e delle politiche sociali e
dell'economia e delle finanze;

 

emana  
il seguente decreto-legge:  

Capo I Capo I
DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E
IL CONTRASTO DELL'IMMIGRAZIONE
IRREGOLARE

DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E IL
CONTRASTO DELL'IMMIGRAZIONE
IRREGOLARE

 Articolo 01.
 (Disposizioni in materia di ingresso nel territorio

dello Stato)

 
1. All'articolo 4, comma 3, terzo periodo, del testo
unico delle disposizioni concernenti la disciplina
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dell'immigrazione e norme sulla condizione dello
straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, dopo le parole: « dall'articolo 380,
commi 1 e 2, del codice di procedura penale » sono
inserite le seguenti: « , per i reati di cui all'articolo
582, nel caso di cui al secondo comma, secondo
periodo, e agli articoli 583-bis e 583-quinquies del
codice penale, ».

Articolo 1. Articolo 1.
(Disposizioni in materia di espulsioni per
motivi di ordine pubblico, pubblica sicurezza o
sicurezza dello Stato)

(Disposizioni in materia di espulsioni per motivi di
ordine pubblico, pubblica sicurezza o sicurezza dello
Stato)

1. Al testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell'immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) all'articolo 9: a) identico:
1) al comma 4, al secondo periodo, le parole «
nell'articolo 1 della legge 27 dicembre 1956, n.
1423, come sostituito dall'articolo 2 della legge
3 agosto 1988, n. 327, o nell'articolo 1 della
legge 31 maggio 1965, n. 575, come sostituito
dall'articolo 13 della legge 13 settembre 1982,
n. 646 » sono sostituite dalle seguenti « negli
articoli 1, 4 e 16, del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159. »;

1) al comma 4, al secondo periodo, le parole «
nell'articolo 1 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423,
come sostituito dall'articolo 2 della legge 3 agosto
1988, n. 327, o nell'articolo 1 della legge 31 maggio
1965, n. 575, come sostituito dall'articolo 13 della
legge 13 settembre 1982, n. 646 » sono sostituite dalle
seguenti « negli articoli 1, 4 e 16 del codice delle
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui
al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 »;

2) al comma 7, lettera b), le parole « al comma
9 », sono sostituite dalle seguenti « al comma
10 »;

2) identico;

3) il comma 10, è sostituito dal seguente: « Nei
confronti del titolare del permesso di soggiorno
UE per soggiornanti di lungo periodo,
l'espulsione può essere disposta per gravi
motivi di ordine pubblico o di sicurezza dello
Stato dal Ministro dell'interno, dandone
preventiva notizia al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale e si
applicano le disposizioni di cui all'articolo 13,
comma 11. Quando ricorrono gravi motivi di
pubblica sicurezza l'espulsione è disposta dal
prefetto. Avverso il provvedimento del prefetto
può essere presentato ricorso all'autorità
giudiziaria ordinaria ai sensi dell'articolo 17
del decreto legislativo 1° settembre 2011, n.
150. Si applica l'articolo 13, comma 3. »

3) il comma 10, è sostituito dal seguente: « 10. Nei
confronti del titolare del permesso di soggiorno UE
per soggiornanti di lungo periodo, l'espulsione può
essere disposta per gravi motivi di ordine pubblico o
di sicurezza dello Stato dal Ministro dell'interno,
dandone preventiva notizia al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale; si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 13, comma 11. Quando
ricorrono gravi motivi di pubblica sicurezza
l'espulsione è disposta dal prefetto. Avverso il
provvedimento del prefetto può essere presentato
ricorso all'autorità giudiziaria ordinaria ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 1° settembre
2011, n. 150. Si applica l'articolo 13, comma 3. »

b) all'articolo 9-bis, comma 6, secondo
periodo, le parole « nell'articolo 1 della legge
27 dicembre 1956, n. 1423, come sostituito
dall'articolo 2 della legge 3 agosto 1988, n.
327, o nell'articolo 1 della legge 31 maggio

b) all'articolo 9-bis, comma 6, secondo periodo, le
parole « nell'articolo 1 della legge 27 dicembre 1956,
n. 1423, come sostituito dall'articolo 2 della legge 3
agosto 1988, n. 327, o nell'articolo 1 della legge 31
maggio 1965, n. 575, come sostituito dall'articolo 13
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1965, n. 575, come sostituito dall'articolo 13
della legge 13 settembre 1982, n. 646 » sono
sostituite dalle seguenti: « negli articoli 1, 4 e
16, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.
159. »;

della legge 13 settembre 1982, n. 646 » sono sostituite
dalle seguenti: « negli articoli 1, 4 e 16 del codice
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione,
di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159
»;

c) all'articolo 13: c) identico:
1) al comma 3, è aggiunto infine il seguente
periodo: « Salvo quanto previsto all'articolo
235 del codice penale, quando lo straniero è
sottoposto a una delle misure amministrative di
sicurezza di cui al Titolo VIII del codice
penale, l'espulsione è disposta ai sensi
dell'articolo 200, quarto comma, dello stesso
codice e del presente testo unico. Il questore,
prima di eseguire l'espulsione, richiede il nulla
osta al magistrato di sorveglianza che ha
disposto la misura. Si applicano le disposizioni
di cui al quinto e sesto periodo. »;

1) al comma 3 sono aggiunti , in fine, i seguenti
periodi: « Salvo quanto previsto all'articolo 235 del
codice penale, quando lo straniero è sottoposto a una
delle misure amministrative di sicurezza di cui al
titolo VIII del libro primo del codice penale,
l'espulsione è disposta ai sensi dell'articolo 200,
quarto comma, dello stesso codice e del presente testo
unico. Il questore, prima di eseguire l'espulsione,
richiede il nulla osta al magistrato di sorveglianza che
ha disposto la misura. Si applicano le disposizioni di
cui al quinto e sesto periodo del presente comma. »;

2) al comma 11, dopo le parole « al comma 1 »
sono inserite le seguenti « e all'articolo 9,
comma 10, primo periodo »;

2) al comma 11, dopo le parole « al comma 1 » sono
inserite le seguenti « del presente articolo e
all'articolo 9, comma 10, primo periodo, »;

3) al comma 14, al secondo periodo, dopo le
parole « Nei casi di espulsione disposta ai sensi
» sono inserite le seguenti: « dell'articolo 9,
comma 10, nonché ai sensi »;

3) identico;

d) all'articolo 14, comma 1-bis, dopo le parole
« non è stata disposta ai sensi dell'articolo »
sono inserite le seguenti: « 9, comma 10, e
dell'articolo »;

d) identica;

 
d-bis) all'articolo 15, comma 1, le parole: « può
ordinare » sono sostituite dalla seguente: « ordina
»;

e) all'articolo 17, al comma 1: e) identica;
1) al primo periodo, le parole « è autorizzato »
sono sostituite dalle seguenti « può essere
autorizzato »;

 

2) il secondo periodo è sostituito dai seguenti:
« Salvo che la presenza dell'interessato possa
procurare gravi turbative o grave pericolo
all'ordine pubblico o alla sicurezza pubblica,
l'autorizzazione è rilasciata dal questore, anche
per il tramite di una rappresentanza
diplomatica o consolare, su documentata
richiesta del destinatario del provvedimento di
allontanamento o del suo difensore. Avverso il
diniego di autorizzazione può essere proposta
opposizione, nel termine perentorio di sessanta
giorni, al giudice davanti al quale pende il
procedimento penale. Il giudice, sentito il
pubblico ministero, decide con decreto non
impugnabile entro trenta giorni dal deposito
dell'opposizione. Nel corso delle indagini
preliminari decide il giudice delle indagini
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preliminari. ».
2. Al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104,
di « Attuazione dell'articolo 44 della legge 18
giugno 2009, n. 69, recante delega al governo
per il riordino del processo amministrativo »,
all'articolo 119, comma 1, lettera m-sexies), le
parole « ai sensi dell'articolo 13, comma 1, »
sono sostituite dalle seguenti « ai sensi degli
articoli 9, comma 10, primo periodo, e 13,
comma 1, ».

2. All'articolo 119, comma 1, lettera m-sexies), del
codice del processo amministrativo, di cui
all'allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n.
104, le parole: « ai sensi dell'articolo 13, comma 1, »
sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi degli articoli
9, comma 10, primo periodo, e 13, comma 1, ».

3. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge
27 luglio 2005, n. 144, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n.
155, le parole « 9, comma 5 » sono sostituite
dalle seguenti « 9, comma 10, primo periodo.
».

3. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 27 luglio
2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2005, n. 155, le parole « 9, comma 5 »
sono sostituite dalle seguenti « 9, comma 10, primo
periodo ».

4. All'articolo 17 del decreto legislativo 1°
settembre 2011, n. 150, sono apportate le
seguenti modifiche:

4. Identico:

a) alla rubrica dopo le parole « controversie in
materia di » sono inserite le seguenti: «
espulsione per gravi motivi di pubblica
sicurezza dei cittadini stranieri in possesso del
permesso di soggiorno UE per soggiornanti di
lungo periodo, nonché »;

a) alla rubrica dopo le parole « controversie in materia
di » sono inserite le seguenti: « espulsione per gravi
motivi di pubblica sicurezza degli stranieri in
possesso del permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo, nonché »;

b) al comma 1, dopo le parole «
l'impugnazione del provvedimento di », sono
inserite le seguenti « espulsione disposta dal
prefetto per gravi motivi di pubblica sicurezza,
ai sensi dell'articolo 9, comma 10, secondo
periodo, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, ovvero di ».

b) identica ;

 

b-bis) al comma 3, primo periodo, le parole: «
entro trenta giorni dalla notificazione del
provvedimento, ovvero entro sessanta giorni »
sono sostituite dalle seguenti: « entro quindici
giorni dalla notificazione del provvedimento,
ovvero entro trenta giorni ».

 4-bis. Al decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30,
sono apportate le seguenti modificazioni:

 a) all'articolo 20, dopo il comma 3 sono inseriti i
seguenti:

 

« 3-bis. Il giudice, nel pronunciare nei confronti di
un cittadino di un altro Stato membro dell'Unione
europea una sentenza di condanna o di
applicazione della pena su richiesta a norma
dell'articolo 444 del codice di procedura penale per
un reato non colposo, quando ritiene di dover
irrogare la pena della reclusione entro il limite di
tre anni e non ricorrono le condizioni per ordinare
la sospensione condizionale della pena ai sensi
dell'articolo 163 del codice penale, nel rispetto dei
criteri indicati ai commi 4 e 5 del presente articolo,
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può sostituire la pena della reclusione con la
misura dell'allontanamento immediato con divieto
di reingresso nel territorio nazionale per un
periodo corrispondente al doppio della pena
irrogata.

 

3-ter. Nel caso di cui al comma 3-bis,
l'allontanamento è immediatamente eseguito dal
questore, anche se la sentenza non è definitiva. Si
applicano le disposizioni dell'articolo 13, comma 5-
bis, del testo unico di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286 »;

 
b) all'articolo 20-bis, comma 1, le parole: « commi
11 e 12 » sono sostituite dalle seguenti: « commi 3-
bis, 11 e 12 ».

 

4-ter. Al comma 3 dell'articolo 18 del decreto
legislativo 1° settembre 2011, n. 150, le parole: «
entro trenta giorni dalla notificazione del
provvedimento, ovvero entro sessanta giorni »
sono sostituite dalle seguenti: « entro venti giorni
dalla notificazione del provvedimento, ovvero
entro quaranta giorni ».

Articolo 2. Articolo 2.
(Potenziamento dei controlli sulle domande di
visto di ingresso in Italia)

(Potenziamento dei controlli sulle domande di visto di
ingresso in Italia)

1. Per potenziare i controlli sulle domande di
visto di ingresso per l'Italia, possono essere
destinate presso le rappresentanze diplomatiche
o gli uffici consolari, previo collocamento fuori
ruolo presso il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, fino a 20
unità di personale dei ruoli degli ispettori o dei
sovrintendenti della Polizia di Stato. Il predetto
personale opera altresì secondo le linee di
indirizzo del Ministero dell'interno -
Dipartimento della pubblica sicurezza. Fatti
salvi i casi di cui all'articolo 170, quinto
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, il periodo
minimo e massimo di permanenza in sede è
fissato rispettivamente in due e quattro anni.

1. Per potenziare i controlli sulle domande di visto di
ingresso per l'Italia, possono essere destinate presso le
rappresentanze diplomatiche o gli uffici consolari,
previo collocamento fuori ruolo presso il Ministero
degli affari esteri e della cooperazione internazionale,
fino a 20 unità di personale dei ruoli degli ispettori o
dei sovrintendenti della Polizia di Stato. All'atto del
collocamento fuori ruolo è reso indisponibile nella
dotazione organica dell'amministrazione di
provenienza, per tutta la durata del collocamento
stesso, un numero di posti equivalente dal punto di
vista finanziario. Il predetto personale opera altresì
secondo le linee di indirizzo del Ministero dell'interno
- Dipartimento della pubblica sicurezza. Fatti salvi i
casi di cui all'articolo 170, quinto comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18,
il periodo minimo e massimo di permanenza in sede è
fissato rispettivamente in due e quattro anni.

2. Al personale del ruolo ispettori e a quello del
ruolo sovrintendenti spetta il trattamento
economico previsto dalla parte terza del
decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18 per il posto
rispettivamente di assistente amministrativo e
di coadiutore. All'erogazione di detto
trattamento provvede il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, che,
nelle more dell'istituzione dei posti di organico

2. Al personale del ruolo ispettori e a quello del ruolo
sovrintendenti spetta il trattamento economico
previsto dalla parte terza del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, per il posto,
rispettivamente, di assistente amministrativo e di
coadiutore. All'erogazione di detto trattamento
provvede il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, che, nelle more
dell'istituzione dei posti di organico ai sensi
dell'articolo 32 del decreto del Presidente della
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ai sensi dell'articolo 32 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n.
18, è autorizzato a corrispondere anticipazioni
per l'intero ammontare spettante.

Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, è autorizzato a
corrispondere anticipazioni per l'intero ammontare
spettante.

3. Il trattamento economico previsto per il
servizio prestato in Italia rimane a carico
dell'amministrazione di appartenenza e
continua a essere erogato dagli uffici che vi
provvedevano all'atto del collocamento fuori
ruolo.

3. Identico.

4. Per l'attuazione del presente articolo è
autorizzata la spesa annua di euro 125.000 per
l'anno 2023 e di euro 3,7 milioni annui a
decorrere dall'anno 2024. Agli oneri derivanti
dal presente articolo, pari a euro 125.000 per
l'anno 2023 e a euro 3,7 milioni annui a
decorrere dall'anno 2024 si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023,
allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione
internazionale.

4. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la
spesa di euro 125.000 per l'anno 2023 e di euro 3,7
milioni annui a decorrere dall'anno 2024. Agli oneri
derivanti dal presente articolo, pari a euro 125.000 per
l'anno 2023 e a euro 3,7 milioni annui a decorrere
dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire
» dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale.

Capo II Capo II
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
PROTEZIONE INTERNAZIONALE E DI
MINORI STRANIERI NON
ACCOMPAGNATI

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROTEZIONE
INTERNAZIONALE E DI MINORI STRANIERI
NON ACCOMPAGNATI

Articolo 3. Articolo 3.
(Modifiche in materia di domanda reiterata in
fase di esecuzione di un provvedimento di
allontanamento)

(Modifiche al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n.
25, e al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115)

1. Al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n.
25, all'articolo 29-bis, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

1. Al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, sono
apportate le seguenti modificazioni:

 a) all'articolo 29-bis, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Fuori dai casi di cui al comma 1,
quando la domanda reiterata è presentata nella
fase di esecuzione di un provvedimento di
allontanamento dello straniero dal territorio
nazionale, convalidato dall'autorità giudiziaria
ai sensi degli articoli 13, comma 5-bis, e 14,
comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, il questore, sulla base del parere
del presidente della commissione territoriale
del luogo in cui è in corso il predetto
allontanamento, procede con immediatezza

« 1-bis. Fuori dei casi di cui al comma 1, quando la
domanda reiterata è presentata nella fase di
esecuzione di un provvedimento di allontanamento
dello straniero dal territorio nazionale, convalidato
dall'autorità giudiziaria ai sensi degli articoli 13,
comma 5-bis, e 14, comma 4, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, il questore, sulla base del
parere del presidente della Commissione territoriale
del luogo in cui è in corso il predetto allontanamento,
procede con immediatezza all'esame preliminare della
domanda e ne dichiara l'inammissibilità, senza
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all'esame preliminare della domanda e ne
dichiara l'inammissibilità, senza pregiudizio
per l'esecuzione della procedura di
allontanamento, quando non sussistono nuovi
elementi rilevanti ai fini del riconoscimento
della protezione internazionale ai sensi
dell'articolo 29, comma 1, lett. b), fermi i
divieti di espulsione di cui all'articolo 19 del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.
Quando sussistono nuovi elementi rilevanti ai
fini del riconoscimento della protezione
internazionale o del divieto di espulsione ai
sensi del predetto articolo 19, la commissione
territoriale competente procede all'ulteriore
esame. ».

pregiudizio per l'esecuzione della procedura di
allontanamento, quando non sussistono nuovi
elementi rilevanti ai fini del riconoscimento della
protezione internazionale ai sensi dell'articolo 29,
comma 1, lettera b), fermi restando i divieti di
espulsione di cui all'articolo 19 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286. Quando sussistono nuovi
elementi rilevanti ai fini del riconoscimento della
protezione internazionale o del divieto di espulsione ai
sensi del predetto articolo 19, la Commissione
territoriale competente procede all'ulteriore esame »;

 

b) all'articolo 35, comma 2-bis, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Il questore, eseguita
l'espulsione nei casi di cui all'articolo 28-bis, ad
esclusione del caso di cui al comma 1, lettera b), e
di cui all'articolo 28-ter, ad esclusione del caso di
cui al comma 1, lettera e), ne dà comunicazione alle
Commissioni territoriali, che tempestivamente la
trasmettono al giudice ai fini di cui all'articolo 35-
bis, comma 17-bis, ultimo periodo »;

 c) all'articolo 35-bis:
 1) il comma 17 è sostituito dal seguente:

 

« 17. Quando il ricorrente è ammesso al patrocinio
a spese dello Stato e l'impugnazione ha ad oggetto
una decisione adottata dalla Commissione
territoriale ai sensi degli articoli 29, 29-bis e 32,
comma 1, lettera b-bis), il giudice, quando rigetta
integralmente il ricorso, procede in conformità
all'articolo 74 e provvede alla revoca ai sensi
dell'articolo 136, comma 2, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115. Se non ritiene le pretese del ricorrente
manifestamente infondate, ne indica le ragioni nel
decreto di cui al comma 13, primo periodo, del
presente articolo »;

 2) dopo il comma 17 è aggiunto il seguente:

 

« 17-bis. Quando il ricorrente è ammesso al
patrocinio a spese dello Stato e il giudice rigetta
l'istanza di sospensione dell'efficacia esecutiva
della decisione adottata dalla Commissione
territoriale ai sensi dell'articolo 28-bis, comma 2,
lettera b-bis), dichiara contestualmente cessata
l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato.
Nello stesso modo procede quando è stata rigettata
l'istanza di sospensione dell'efficacia esecutiva
della decisione adottata dalla Commissione
territoriale e perviene, prima dell'adozione del
decreto decisorio di cui al comma 13, primo
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periodo, la comunicazione dell'avvenuta
espulsione, di cui all'articolo 35, comma 2-bis ».

 

2. Al comma 1 dell'articolo 130-bis del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di spese di giustizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n.
115, le parole: « al difensore non è liquidato alcun
compenso » sono sostituite dalle seguenti: « il
difensore non ha diritto alla liquidazione del
compenso e il giudice dell'impugnazione ne dà atto
nel provvedimento decisorio ».

Articolo 4. Articolo 4.
(Disposizioni in materia di presentazione della
domanda di protezione internazionale e di
allontanamento ingiustificato dei richiedenti
dalle strutture di accoglienza o dai centri di
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286)

(Disposizioni in materia di presentazione e di
manifesta infondatezza della domanda di protezione
internazionale e di allontanamento ingiustificato dei
richiedenti dalle strutture di accoglienza o dai centri
di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286)

1. Al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n.
25, sono apportate le seguenti modificazioni: 1. Identico:
a) all'articolo 6, dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente: a) identico:
« 3-bis. Nel caso in cui lo straniero non si
presenta presso l'ufficio di polizia
territorialmente competente per la verifica
dell'identità dal medesimo dichiarata e la
formalizzazione della domanda di protezione
internazionale, la manifestazione di volontà
precedentemente espressa non costituisce
domanda secondo le procedure previste dal
presente decreto e il procedimento non è
instaurato. ».

« 3-bis. Nel caso in cui lo straniero non si presenti
presso l'ufficio di polizia territorialmente competente
per la verifica dell'identità dal medesimo dichiarata e
la formalizzazione della domanda di protezione
internazionale, la manifestazione di volontà
precedentemente espressa non costituisce domanda
secondo le procedure previste dal presente decreto e il
procedimento non è instaurato. ».

b) all'articolo 23-bis, al comma 2, le parole: «
entro dodici mesi » sono sostituite dalle
seguenti « entro nove mesi ».

b) all'articolo 23-bis, comma 2, al primo periodo, le
parole: « entro dodici mesi » sono sostituite dalle
seguenti « entro nove mesi », al secondo periodo, le
parole: « la Commissione territoriale dichiara
l'estinzione del procedimento » sono sostituite dalle
seguenti: « il procedimento è estinto » e, al terzo
periodo, le parole: « successivamente alla
dichiarazione di estinzione » sono sostituite dalle
seguenti: « successivamente all'estinzione »;

 b-bis) all'articolo 28-ter, il comma 1-bis è abrogato.
Articolo 5. Articolo 5.
(Disposizioni in materia di minori stranieri
non accompagnati)

(Disposizioni in materia di minori stranieri non
accompagnati)

1. Al decreto legislativo 18 agosto 2015, n.
142, sono apportate le seguenti modificazioni: 1. Identico:
a) all'articolo 19, al comma 3-bis, dopo il terzo
periodo è inserito il seguente: « In caso di
momentanea indisponibilità di strutture
ricettive temporanee di cui al presente comma,
il prefetto può disporre la provvisoria
accoglienza del minore di età non inferiore a

a) all'articolo 19:
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sedici anni in una sezione dedicata nei centri e
strutture di cui agli articoli 9 e 11, per un
periodo comunque non superiore a novanta
giorni »;
 1) al comma 1:
 1.1) al primo periodo, la parola: « trenta » è

sostituita dalla seguente: « quarantacinque »;

 

1.2) al secondo periodo, dopo le parole: « è situata
la struttura, » sono inserite le seguenti: « secondo
le esigenze del territorio medesimo, tenuto conto
dell'entità degli arrivi alla frontiera ovvero dei
rintracci, » e le parole: « anche in convenzione con
gli enti locali » sono soppresse;

 
1.3) al terzo periodo, le parole: « in coerenza con la
normativa regionale » sono sostituite dalle
seguenti: « in attuazione della vigente normativa »;

 2) il comma 2 è sostituito dal seguente:

 

« 2. A conclusione della fase di prima accoglienza
nelle strutture governative di cui al comma 1, i
minori non accompagnati sono inseriti nel Sistema
di accoglienza e integrazione, di cui all'articolo 1-
sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1990, n. 39, e in particolare nei progetti
specificamente destinati a tale categoria di soggetti
vulnerabili. La capienza del Sistema è
commisurata alle effettive presenze dei minori non
accompagnati nelle strutture di cui ai commi 1 e 3-
bis ed è comunque stabilita nei limiti delle risorse
del Fondo nazionale per le politiche e i servizi
dell'asilo, di cui all'articolo 1-septies del citato
decreto-legge n. 416 del 1989, da riprogrammare
annualmente, e del fondo di cui all'articolo 21,
comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145.
A tal fine gli enti locali che partecipano alla
ripartizione del Fondo nazionale per le politiche e i
servizi dell'asilo prevedono specifici programmi di
accoglienza riservati ai minori non accompagnati
»;

 
3) al comma 3, primo periodo, le parole: « commi 1
e 2 » sono sostituite dalle seguenti: « commi 1, 2 e
3-bis »;

 4) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:

 

« 3-bis. In presenza di arrivi consistenti e
ravvicinati di minori non accompagnati, qualora
l'accoglienza non possa essere assicurata ai sensi
dei commi 1 e 2, è disposta dal prefetto, ai sensi
dell'articolo 11, l'attivazione di strutture ricettive
temporanee esclusivamente dedicate ai minori non
accompagnati, con una capienza massima di
cinquanta posti per ciascuna struttura. Le
strutture di cui al precedente periodo possono
essere realizzate anche in convenzione con gli enti
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locali, con oneri a valere anche sul fondo di cui
all'articolo 21, comma 1, del decreto-legge 18
ottobre 2023, n. 145. Nei casi di estrema urgenza la
realizzazione o l'ampliamento delle strutture
ricettive temporanee di cui al primo periodo sono
consentiti in deroga al limite di capienza stabilito
dalla medesima disposizione, nella misura massima
del 50 per cento rispetto ai posti previsti. Sono
assicurati in ogni caso i servizi indicati nel decreto
di cui al comma 1 del presente articolo.
L'accoglienza nelle strutture ricettive temporanee
non può essere disposta nei confronti del minore di
età inferiore a quattordici anni ed è limitata al
tempo strettamente necessario al trasferimento
nelle strutture di cui al comma 2 del presente
articolo. In caso di momentanea indisponibilità delle
strutture ricettive temporanee di cui al presente
comma, il prefetto dispone la provvisoria accoglienza
del minore di età non inferiore a sedici anni in una
sezione dedicata nei centri e nelle strutture di cui agli
articoli 9 e 11, per un periodo comunque non
superiore a novanta giorni, prorogabile al massimo
di ulteriori sessanta giorni e comunque nei limiti
delle risorse disponibili a legislazione vigente allo
scopo destinate. Dell'accoglienza del minore non
accompagnato nelle strutture di cui al presente
comma e al comma 1 del presente articolo è data
notizia, a cura del gestore della struttura, al
comune in cui si trova la struttura stessa, per il
coordinamento con i servizi del territorio »;

b) all'articolo 19-bis, sono apportate le seguenti
modifiche: b) identico:
1) dopo il comma 3-bis, è inserito il seguente: 1) identico;
« 3-ter. Quando, sulla base degli accertamenti
di cui ai commi 3 e 3-bis, il soggetto è
condannato per il reato di cui all'articolo 495
del codice penale, la pena può essere sostituita
con la misura dell'espulsione dal territorio
nazionale ai sensi dell'articolo 16, comma 1,
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.
»;

 

2) al comma 6, dopo le parole «
L'accertamento socio-sanitario dell'età » sono
inserite le seguenti: « è concluso entro sessanta
giorni decorrenti dalla data del provvedimento
di cui al comma 4 e »;

2) identico;

3) dopo il comma 6, sono aggiunti i seguenti: 3) identico:
« 6-bis. L'accertamento socio-sanitario è
effettuato dalle équipe multidisciplinari e
multiprofessionali previste dall'Accordo
sancito in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo 9, comma 2, lett. c) del decreto

« 6-bis. L'accertamento socio-sanitario è effettuato
dalle équipe multidisciplinari e multiprofessionali
previste dal Protocollo multidisciplinare per la
determinazione dell'età dei minori stranieri non
accompagnati, adottato con accordo sancito in sede
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legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante il
Protocollo multidisciplinare per la
determinazione dell'età dei minori stranieri non
accompagnati, che sono costituite entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione.

di Conferenza unificata di cui all'articolo 9, comma 2,
lettera c ) , del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, che sono costituite entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione.

6-ter. In deroga al comma 6, in caso di arrivi
consistenti, multipli e ravvicinati, a seguito di
attività di ricerca e soccorso in mare, di
rintraccio alla frontiera o nelle zone di transito
di cui all'articolo 28-bis, comma 4, del decreto
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, di rintraccio
sul territorio nazionale a seguito di ingresso
avvenuto eludendo i controlli di frontiera,
l'autorità di pubblica sicurezza, nel procedere a
rilievi dattiloscopici e fotografici, può disporre,
nell'immediatezza, lo svolgimento di rilievi
antropometrici o di altri accertamenti sanitari,
anche radiografici, volti all'individuazione
dell'età, dandone immediata comunicazione
alla procura della Repubblica presso il
tribunale per le persone, per i minorenni e per
le famiglie che ne autorizza l'esecuzione in
forma scritta. Nei casi di particolare urgenza,
l'autorizzazione può essere data oralmente e
successivamente confermata per iscritto. Il
verbale delle attività compiute, contenente
anche l'esito delle operazioni e l'indicazione
del margine di errore, è notificato allo straniero
e, contestualmente, all'esercente i poteri
tutelari, ove nominato, ed è trasmesso alla
procura della Repubblica presso il tribunale
per le persone, per i minorenni e per le
famiglie nelle quarantotto ore successive. Si
applicano i commi 3-ter e 7, per quanto
compatibili. Il predetto verbale può essere
impugnato davanti al tribunale per la persona,
la famiglia ed i minorenni entro 5 giorni dalla
notifica, ai sensi degli articoli 737 e seguenti
del codice di procedura civile. Quando è
proposta istanza di sospensione, il giudice, in
composizione monocratica, decide in via
d'urgenza entro 5 giorni. Ogni procedimento
amministrativo e penale conseguente
all'identificazione come maggiorenne è
sospeso fino alla decisione su tale istanza. ».

6-ter. In deroga al comma 6, in caso di arrivi
consistenti, multipli e ravvicinati, a seguito di attività
di ricerca e soccorso in mare, di rintraccio alla
frontiera o nelle zone di transito di cui all'articolo 28-
bis, comma 4, del decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25, di rintraccio sul territorio nazionale a seguito di
ingresso avvenuto eludendo i controlli di frontiera,
l'autorità di pubblica sicurezza, nel procedere a rilievi
dattiloscopici e fotografici, può disporre,
nell'immediatezza, lo svolgimento di rilievi
antropometrici o di altri accertamenti sanitari, anche
radiografici, volti all'individuazione dell'età, dandone
immediata comunicazione alla procura della
Repubblica presso il tribunale per i minorenni, che ne
autorizza l'esecuzione in forma scritta. Nei casi di
particolare urgenza, l'autorizzazione può essere data
oralmente e successivamente confermata per iscritto.
Il verbale delle attività compiute, contenente anche
l'esito delle operazioni e l'indicazione del margine di
errore, è notificato allo straniero e, contestualmente,
all'esercente i poteri tutelari, ove nominato, ed è
trasmesso alla procura della Repubblica presso il
tribunale per i minorenni nelle quarantotto ore
successive. Si applicano i commi 3-ter e 7, per quanto
compatibili. Il predetto verbale può essere impugnato
davanti al tribunale per i minorenni entro 5 giorni
dalla notificazione, ai sensi degli articoli 737 e
seguenti del codice di procedura civile. Quando è
proposta istanza di sospensione, il giudice, in
composizione monocratica, decide in via d'urgenza
entro 5 giorni. Ogni procedimento amministrativo e
penale conseguente all'identificazione come
maggiorenne è sospeso fino alla decisione su tale
istanza. ».

Articolo 6. Articolo 6.
(Disposizioni in materia di conversione dei
permessi di soggiorno per i minori stranieri
non accompagnati)

(Disposizioni in materia di conversione dei permessi
di soggiorno per i minori stranieri non accompagnati)

1. All'articolo 32 del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, dopo il comma 1-bis è

1. All'articolo 32 del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo il comma 1-
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inserito il seguente: bis è inserito il seguente:
« 1-bis.1. La verifica dei requisiti per il rilascio
del permesso di soggiorno per motivi di lavoro
subordinato o di lavoro autonomo di cui al
comma 1-bis è demandata ai professionisti di
cui all'articolo 1 della legge 11 gennaio 1979,
n. 12, ovvero alle organizzazioni dei datori di
lavoro comparativamente più rappresentative
sul piano nazionale alle quali il datore di lavoro
aderisce o conferisce mandato. Al
sopravvenuto accertamento dell'assenza dei
requisiti di cui al primo periodo, consegue la
revoca del permesso di soggiorno e di ciò viene
data notizia al pubblico ministero competente.
».

« 1-bis.1. La verifica dei requisiti per il rilascio del
permesso di soggiorno per motivi di lavoro
subordinato o di lavoro autonomo di cui al comma 1-
bis è demandata ai professionisti di cui all'articolo 1
della legge 11 gennaio 1979, n. 12, ovvero alle
organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale alle quali il
datore di lavoro aderisce o conferisce mandato. Al
sopravvenuto accertamento dell'assenza dei requisiti
di cui al primo periodo consegue la revoca del
permesso di soggiorno e di ciò viene data notizia al
pubblico ministero competente. ».

Capo III Capo III
MISURE IN MATERIA DI ACCOGLIENZA MISURE IN MATERIA DI ACCOGLIENZA
Articolo 7. Articolo 7.
(Disposizioni in materia di accoglienza) (Disposizioni in materia di accoglienza)
1. Al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142
sono apportate le seguenti modificazioni: 1. Identico:
a) all'articolo 11, comma 2, dopo il secondo
periodo sono inseriti i seguenti: « In tali casi,
tenuto conto delle esigenze di ordine pubblico
e sicurezza connesse alla gestione dei flussi
migratori, si può derogare ai parametri di
capienza previsti, per i centri e le strutture di
accoglienza di cui all'articolo 9 e al comma 1
del presente articolo, dalle disposizioni
normative e amministrative delle regioni, delle
province autonome o degli enti locali, nella
misura non superiore al doppio dei posti
previsti dalle medesime disposizioni. Le
modalità attuative delle deroghe di cui al
precedente periodo sono definite da una
commissione tecnica, istituita senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
nominata dal prefetto e composta da referenti
della prefettura, del comando provinciale dei
Vigili del fuoco e dell'azienda sanitaria locale,
competenti per territorio, nonché della regione
o provincia autonoma e dell'ente locale
interessati. Ai componenti della commissione
tecnica non sono corrisposti compensi, gettoni
di presenza, rimborsi di spese o altri
emolumenti comunque denominati. »;

a) all'articolo 11, comma 2, dopo il secondo periodo
sono inseriti i seguenti: « In tali casi, tenuto conto
delle esigenze di ordine pubblico e sicurezza connesse
alla gestione dei flussi migratori, si può derogare ai
parametri di capienza previsti, per i centri e le
strutture di accoglienza di cui all'articolo 9 e al
comma 1 del presente articolo, dalle disposizioni
normative e amministrative delle regioni, delle
province autonome o degli enti locali, nella misura
non superiore al doppio dei posti previsti dalle
medesime disposizioni. Le modalità attuative delle
deroghe di cui al precedente periodo sono definite da
una commissione tecnica, istituita senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
nominata dal prefetto e composta da referenti della
prefettura-ufficio territoriale del Governo, del
comando provinciale dei Vigili del fuoco e
dell'azienda sanitaria locale, competenti per territorio,
nonché della regione o provincia autonoma e dell'ente
locale interessati. Ai componenti della commissione
tecnica non sono corrisposti compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti
comunque denominati. »;

b) all'articolo 17, comma 1, le parole « in stato
di gravidanza » sono soppresse;

b) all'articolo 17, comma 1, dopo le parole: « le
donne » sono inserite le seguenti: « , con priorità
per quelle ».

c) all'articolo 19, comma 3-bis, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: « Nei casi di
estrema urgenza la realizzazione o
l'ampliamento delle strutture ricettive

soppressa
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temporanee di cui al primo periodo sono
consentiti in deroga al limite di capienza
stabilito dalla medesima disposizione, nella
misura massima del 50% rispetto ai posti
previsti. ».

 
1-bis. All'articolo 2, comma 1, lettera h-bis), del
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, le
parole: « in stato di gravidanza » sono soppresse.

Articolo 8. Articolo 8.
(Misure di sostegno per i comuni interessati da
arrivi consistenti e ravvicinati di migranti)

(Misure di sostegno per i comuni interessati da arrivi
consistenti e ravvicinati di migranti)

1. Al fine di supportare i comuni interessati da
arrivi consistenti e ravvicinati di migranti sul
proprio territorio, il servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti, anche speciali,
connesso alle attività dei centri governativi di
cui all'articolo 9 del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142 e dei punti di crisi allestiti,
anche occasionalmente, ai sensi dell'articolo
10-ter del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286, può essere assicurato dal prefetto
territorialmente competente fino al 31
dicembre 2025.

1. Al fine di supportare i comuni interessati da arrivi
consistenti e ravvicinati di migranti sul proprio
territorio, il servizio di raccolta e smaltimento dei
rifiuti, anche speciali, connesso alle attività dei centri
governativi di cui all'articolo 9 del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142, e dei punti di crisi allestiti,
anche occasionalmente, ai sensi dell'articolo 10-ter
del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, e al transito di migranti nei comuni di
frontiera situati presso il confine con altri Stati
europei può essere assicurato dal prefetto
territorialmente competente fino al 31 dicembre 2025.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è
consentito il ricorso alle procedure di
affidamento diretto, anche in deroga all'articolo
50 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n.
36.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è consentito il
ricorso alle procedure di affidamento diretto, anche in
deroga all'articolo 50 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36.

3. Con decreto del Ministro dell'interno, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono
individuati, sulla base di parametri relativi alla
media degli ospiti accolti su base annua nelle
strutture di cui al comma 1, gli ambiti
territoriali per i quali si applica la disposizione
di cui al comma 1 e gli importi da attribuire ai
prefetti interessati dalle procedure previste dal
medesimo comma, nel limite delle risorse
finanziarie di cui al comma 4.

3. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono individuati, sulla base di
parametri relativi alla media degli ospiti accolti su
base annua nelle strutture di cui al comma 1 e delle
presenze di migranti in transito riscontrate nel
territorio dei comuni di frontiera, gli ambiti
territoriali per i quali si applica la disposizione di cui
al comma 1 e gli importi da attribuire ai prefetti
interessati dalle procedure previste dal medesimo
comma, nel limite delle risorse finanziarie di cui al
comma 4.

4. Agli oneri connessi alle attività di cui al
comma 1, nella misura massima pari a euro
500.000,00 per l'anno 2023 e a euro
2.000.000,00 per ciascuno degli anni 2024 e
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per l'anno 2023, allo scopo

4. Agli oneri connessi alle attività di cui al comma 1,
nella misura massima di euro 500.000,00 per l'anno
2023 e di euro 2.000.000,00 per ciascuno degli anni
2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire
» dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero dell'interno.
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parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero dell'interno.
Capo IV Capo IV
MISURE PER IL SUPPORTO ALLE
POLITICHE DI SICUREZZA E LA
FUNZIONALITÀ DEL MINISTERO
DELL'INTERNO

MISURE PER IL SUPPORTO ALLE POLITICHE
DI SICUREZZA E LA FUNZIONALITÀ DEL
MINISTERO DELL'INTERNO

Articolo 9. Articolo 9.
(Supporto delle Forze Armate per esigenze di
pubblica sicurezza)

(Supporto delle Forze Armate per esigenze di
pubblica sicurezza)

1. Al fine di rafforzare i dispositivi di controllo
e sicurezza dei luoghi ove insistono le
principali infrastrutture ferroviarie del Paese, il
contingente di personale delle Forze armate di
cui all'articolo 1, comma 1023, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, come modificato
dall'articolo 1, comma 620, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è incrementato sino al
31 dicembre 2023 di ulteriori 400 unità. Si
applicano le disposizioni di cui all'articolo 7-
bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 23
maggio 2008, n. 92, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n.
125.

Identico.

2. Per l'attuazione del comma 1, è autorizzata
la spesa complessiva di euro 2.819.426, di cui
2.576.071 per l'anno 2023 ed euro 243.355 per
l'anno 2024.

 

3. Alla copertura degli oneri di cui al presente
articolo, pari a euro 2.576.071 per l'anno 2023
e a euro 243.355 per l'anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

 

 Articolo 9-bis.
 (Accesso alla carriera dei funzionari tecnici di

Polizia)

 
1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo
5 ottobre 2000, n. 334, le parole: « trenta anni »
sono sostituite dalle seguenti: « trentadue anni ».

 

2. Al fine di dare immediata attuazione alla
disposizione di cui al comma 1, nelle more
dell'adeguamento del regolamento adottato ai sensi
dell'articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio
1997, n. 127, ferme restando le deroghe di cui al
predetto regolamento, i bandi dei concorsi pubblici
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per l'accesso alla qualifica di funzionario tecnico di
Polizia, indetti successivamente alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente
decreto, devono prevedere, quale requisito per la
partecipazione, il limite di età non superiore a
trentadue anni.

 Articolo 9-ter.

 
(Consistenze organiche dei volontari del Corpo delle
capitanerie di porto e arruolamento di contingenti
aggiuntivi)

 

1. Al fine di consentire il mantenimento di adeguati
livelli operativi e un'opportuna flessibilità
organizzativa per far fronte al costante
coinvolgimento del Corpo delle capitanerie di
porto - Guardia costiera nelle attività connesse al
fenomeno migratorio e in ragione dei maggiori
impegni connessi all'eccezionale afflusso
migratorio, all'articolo 2217 del codice
dell'ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

 
« 2-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si
applicano nuovamente dal 1° gennaio 2024 al 31
dicembre 2028 ».

 

2. Per i fini di cui al comma 1 è autorizzato, per
l'anno 2024, l'arruolamento di un contingente
aggiuntivo fino a 200 volontari in ferma prefissata
quadriennale e, per ciascuno degli anni 2026, 2027
e 2028, di un contingente aggiuntivo fino a 100
volontari in ferma prefissata triennale, nei limiti
della dotazione organica definita dall'articolo 815
del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, e degli oneri determinati dall'articolo
585 del medesimo codice.

Articolo 10. Articolo 10.
(Misure relative al pagamento delle
prestazioni di lavoro straordinario del
personale delle Forze di polizia)

(Misure relative al pagamento delle prestazioni di
lavoro straordinario del personale delle Forze di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Per l'anno 2023, al fine di garantire le
esigenze di tutela dell'ordine e della sicurezza
pubblica, anche alla luce dei maggiori impegni
connessi all'eccezionale afflusso migratorio, le
risorse destinate alla remunerazione delle
prestazioni di lavoro straordinario svolte dal
personale delle Forze di polizia di cui
all'articolo 16, della legge 1° aprile 1981. n.
121, sono incrementate, in deroga al limite di
cui all'articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, di 15
milioni di euro, come di seguito specificato:

1. Per l'anno 2023, al fine di garantire le esigenze di
tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, anche alla
luce dei maggiori impegni connessi all'eccezionale
afflusso migratorio, le risorse destinate alla
remunerazione delle prestazioni di lavoro
straordinario svolte dal personale delle Forze di
polizia di cui all'articolo 16 della legge 1° aprile 1981,
n. 121, sono incrementate, in deroga al limite di cui
all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, di 15 milioni di euro, come di
seguito specificato:

a) Polizia di Stato 5,7 milioni di euro; a) identica;
b) Arma dei Carabinieri 5,7 milioni di euro; b) identica;
c) Corpo della Guardia di finanza 2,85 milioni c) identica;
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di euro;
d) Polizia penitenziaria 0,75 milioni di euro. d) identica.

 

1-bis. Per l'anno 2023, al fine di garantire le
esigenze di sicurezza nazionale, anche in relazione
ai maggiori impegni connessi all'eccezionale
afflusso migratorio, le risorse destinate alla
remunerazione delle prestazioni di lavoro
straordinario svolte dal personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, di cui al decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, sono
incrementate, in deroga al limite di cui all'articolo
23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, di 2,147 milioni di euro.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo,
pari a 15 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 607,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
17,147 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede,
quanto a 15 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo
1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
e, quanto a 2,147 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero
dell'interno.

Articolo 11. Articolo 11.
(Misure per il potenziamento e per il
finanziamento di interventi diversi della
Polizia di Stato, del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, delle Forze armate, compresa
l'Arma dei carabinieri, e del Corpo della
Guardia di finanza)

(Misure per il potenziamento e per il finanziamento di
interventi diversi della Polizia di Stato, del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, delle Forze armate,
compresa l'Arma dei carabinieri, e del Corpo della
Guardia di finanza)

1. Al fine di corrispondere alle contingenti e
straordinarie esigenze connesse
all'espletamento dei compiti istituzionali della
Polizia di Stato, anche alla luce dei maggiori
impegni connessi all'eccezionale afflusso
migratorio, nei settori motorizzazione,
armamento, manutenzione straordinaria e
adattamento di strutture ed impianti, nonché di
quelli del Dipartimento dei vigili del fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa civile di
potenziamento del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco nei settori dei dispositivi di
protezione individuale e dell'innovazione
tecnologica, in favore del Ministero
dell'interno, è autorizzata la spesa complessiva
di 5 milioni di euro per l'anno 2023 e di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni dal

1. Al fine di corrispondere alle contingenti e
straordinarie esigenze connesse all'espletamento dei
compiti istituzionali della Polizia di Stato, anche alla
luce dei maggiori impegni connessi all'eccezionale
afflusso migratorio e all'accresciuta necessità di
presidiare obiettivi sensibili, tenuto conto altresì
della crisi mediorientale, nei settori motorizzazione,
armamento, manutenzione straordinaria e adattamento
di strutture ed impianti, nonché di quelli del
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso
pubblico e della difesa civile, per il potenziamento del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco nei settori dei
dispositivi di protezione individuale e
dell'innovazione tecnologica, in favore del Ministero
dell'interno, è autorizzata la spesa complessiva di 5
milioni di euro per l'anno 2023 e di 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2030, da destinare:
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2024 al 2030, da destinare:
a) quanto a 3.750 migliaia di euro per l'anno
2023 e a 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2030, alla Polizia di Stato per
l'acquisto e il potenziamento dell'armamento
speciale per il contrasto alla criminalità
organizzata e al terrorismo internazionale
nonché per il finanziamento di interventi per il
settore motorizzazione, armamento, di acquisto
e di manutenzione straordinaria e adattamento
di strutture;

a) quanto a 3,75 milioni di euro per l'anno 2023 e a
15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2030, alla Polizia di Stato per l'acquisto e il
potenziamento dell'armamento speciale per il
contrasto della criminalità organizzata e del
terrorismo internazionale nonché per il finanziamento
di interventi per i settori motorizzazione, armamento,
di acquisto e di manutenzione straordinaria e
adattamento di strutture;

b) quanto a 1.250 migliaia di euro per l'anno
2023 e a 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2030, al Dipartimento dei
vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della
difesa civile per l'acquisto e il potenziamento
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco nel
settore dei dispositivi di protezione individuale,
dell'innovazione tecnologica.

b) quanto a 1,25 milioni di euro per l'anno 2023 e a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2030, al Dipartimento dei vigili del fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa civile, in favore del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco per interventi di
acquisto e di potenziamento nei settori dei dispositivi
di protezione individuale e dell'innovazione
tecnologica.

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del
comma 1, pari complessivamente a 5 milioni di
euro per l'anno 2023 e a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2030, si
provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2023, allo scopo utilizzando l'apposito
accantonamento relativo al Ministero
dell'interno.

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1,
pari complessivamente a 5 milioni di euro per l'anno
2023 e a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2030, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire
» dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero dell'interno.

 

2-bis. Il comma 6 dell'articolo 13 del decreto-legge
13 giugno 2023, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103, è
abrogato.

3. Al fine di corrispondere alle contingenti e
straordinarie esigenze connesse
all'espletamento dei compiti istituzionali delle
Forze armate e dell'Arma dei carabinieri, anche
alla luce dei maggiori impegni connessi
all'eccezionale afflusso migratorio, è
autorizzata la spesa complessiva di 2 milioni di
euro per l'anno 2023 e di 9 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, da destinare
al potenziamento e al finanziamento di
interventi diretti all'ammodernamento, al
supporto logistico, all'acquisto di beni e servizi
nel settore dell'equipaggiamento,
dell'armamento, degli strumenti telematici e di
innovazione tecnologica, nonché all'acquisto,

3. Al fine di corrispondere alle contingenti e
straordinarie esigenze connesse all'espletamento dei
compiti istituzionali delle Forze armate e dell'Arma
dei carabinieri, anche alla luce dei maggiori impegni
connessi all'eccezionale afflusso migratorio, è
autorizzata la spesa complessiva di 2 milioni di euro
per l'anno 2023 e di 9 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025, da destinare al potenziamento
e al finanziamento di interventi diretti
all'ammodernamento, al supporto logistico,
all'acquisto di beni e servizi nei settori
dell'equipaggiamento, dell'armamento, degli strumenti
telematici e dell'innovazione tecnologica, nonché
all'acquisto, alla manutenzione e all'adattamento di
mezzi, infrastrutture e impianti.
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alla manutenzione e all'adattamento di mezzi,
infrastrutture e impianti.
4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del
comma 3, pari complessivamente a 2 milioni di
euro per l'anno 2023 e a 9 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, e 2025, si provvede
quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2023 e a 4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento dei fondi speciali di parte
corrente iscritti, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze, allo
scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della
difesa, e quanto a 5 milioni euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025, mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento dei fondi speciali di conto
capitale iscritti, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze, allo
scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della
difesa.

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3,
pari complessivamente a 2 milioni di euro per l'anno
2023 e a 9 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, si provvede, quanto a 2 milioni di euro
per l'anno 2023 e a 4 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire
» dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della difesa, e, quanto a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero
della difesa.

5. Al fine di corrispondere alle contingenti e
straordinarie esigenze connesse
all'espletamento dei compiti istituzionali del
Corpo della Guardia di finanza, anche alla luce
dei maggiori impegni connessi all'eccezionale
afflusso migratorio, è autorizzata la spesa
complessiva di 1 milione di euro per l'anno
2023 e di 4 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025, da destinare al
potenziamento e al finanziamento di interventi
diretti all'ammodernamento, al supporto
logistico, all'acquisto di beni e servizi nel
settore dell'equipaggiamento, dell'armamento,
degli strumenti telematici e di innovazione
tecnologica, nonché all'acquisto, alla
manutenzione e all'adattamento di mezzi,
infrastrutture e impianti.

5. Al fine di corrispondere alle contingenti e
straordinarie esigenze connesse all'espletamento dei
compiti istituzionali del Corpo della Guardia di
finanza, anche alla luce dei maggiori impegni
connessi all'eccezionale afflusso migratorio, è
autorizzata la spesa complessiva di 1 milione di euro
per l'anno 2023 e di 4 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025, da destinare al potenziamento
e al finanziamento di interventi diretti
all'ammodernamento, al supporto logistico,
all'acquisto di beni e servizi nei settori
dell'equipaggiamento, dell'armamento, degli strumenti
telematici e dell'innovazione tecnologica, nonché
all'acquisto, alla manutenzione e all'adattamento di
mezzi, infrastrutture e impianti.

6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del
comma 5, pari a 1 milione di euro per l'anno
2023 e a 4 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
dei fondi speciali di parte corrente iscritti, ai

6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 5,
pari a 1 milione di euro per l'anno 2023 e a 4 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
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fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero dell'economia e delle
finanze.

nell'ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero
dell'economia e delle finanze.

Capo V Capo V
DISPOSIZIONI FINALI DISPOSIZIONI FINALI
Articolo 12. Articolo 12.
(Disposizioni finanziarie) (Disposizioni finanziarie)
1. Ai fini dell'immediata attuazione delle
disposizioni recate dal presente decreto, il
Ministro dell'economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio. Il Ministero
dell'economia e delle finanze, ove necessario,
può disporre il ricorso ad anticipazioni di
tesoreria, la cui regolarizzazione è effettuata
con l'emissione di ordini di pagamento sui
pertinenti capitoli di spesa.

Identico.

Articolo 13.  
(Entrata in vigore)  
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana e sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.

 

Il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale
degli atti normativi della Repubblica italiana. È
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.

 

Dato a Roma, addì 5 ottobre 2023  
MATTARELLA  

Meloni, Presidente del Consiglio dei ministri
Piantedosi, Ministro dell'interno
Tajani, Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale
Nordio, Ministro della giustizia
Crosetto, Ministro della difesa
Calderone, Ministro del lavoro e delle politiche
sociali
Giorgetti, Ministro dell'economia e delle
finanze

 

Visto, il Guardasigilli: Nordio  
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Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA
N. 951

Senato della Repubblica
Attesto che il Senato della Repubblica, il 30 novembre 2023, ha approvato il seguente disegno di
legge, d'iniziativa del Governo, già approvato dalla Camera dei deputati:
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni
urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di
sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni
urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di
sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno
Art. 1.
1. Il decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni urgenti in materia di immigrazione e
protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del
Ministero dell'interno, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente
legge.
2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.
IL PRESIDENTE

Allegato
MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 5 OTTOBRE 2023, N. 133
All'articolo 1 è premesso il seguente:
« Art. 01. - (Disposizioni in materia di ingresso nel territorio dello Stato) - 1. All'articolo 4, comma 3,
terzo periodo, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme
sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo le parole:
"dall'articolo 380, commi 1 e 2, del codice di procedura penale" sono inserite le seguenti: ", per i reati
di cui all'articolo 582, nel caso di cui al secondo comma, secondo periodo, e agli articoli 583-bis e
583-quinquies del codice penale," ».
All'articolo 1:
al comma 1:
alla lettera a):
al numero 1), le parole: « e 16, del » sono sostituite dalle seguenti: « e 16 del codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al » e le parole: « n. 159. » sono sostituite dalle
seguenti: « n. 159 »;
al numero 3), le parole: « Nei confronti » sono sostituite dalle seguenti: « 10. Nei confronti » e le
parole: « e si applicano » sono sostituite dalle seguenti: « ; si applicano »;
alla lettera b), le parole: « e 16, del » sono sostituite dalle seguenti: « e 16 del codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al » e le parole: « n. 159. » sono sostituite dalle
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seguenti: « n. 159 »;
alla lettera c):
al numero 1), le parole: « , è aggiunto infine il seguente periodo » sono sostituite dalle seguenti: «
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi », le parole: « Titolo VIII del codice penale » sono sostituite
dalle seguenti: « titolo VIII del libro primo del codice penale » e dopo le parole: « quinto e sesto
periodo » sono inserite le seguenti: « del presente comma »;
al numero 2), le parole: « e all'articolo » sono sostituite dalle seguenti: « del presente articolo e
all'articolo » e le parole: « primo periodo » sono sostituite dalle seguenti: « primo periodo, »;
dopo la lettera d) è inserita la seguente:
« d-bis) all'articolo 15, comma 1, le parole: "può ordinare" sono sostituite dalla seguente: "ordina" »;
al comma 2, le parole: « Al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, di "Attuazione dell'articolo 44
della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo
amministrativo", all'articolo 119, comma 1, lettera m-sexies), le parole » sono sostituite dalle seguenti:
« All'articolo 119, comma 1, lettera m-sexies), del codice del processo amministrativo, di cui
all'allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, le parole: » e dopo le parole: « dalle seguenti
» è inserito il seguente segno d'interpunzione: « : »;
al comma 3, le parole: « primo periodo. » sono sostituite dalle seguenti: « primo periodo »;
al comma 4:
alla lettera a), le parole: « dei cittadini stranieri » sono sostituite dalle seguenti: « degli stranieri »;
dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
« b-bis) al comma 3, primo periodo, le parole: "entro trenta giorni dalla notificazione del
provvedimento, ovvero entro sessanta giorni" sono sostituite dalle seguenti: "entro quindici giorni
dalla notificazione del provvedimento, ovvero entro trenta giorni" »;
dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:
« 4-bis. Al decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 20, dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
"3-bis. Il giudice, nel pronunciare nei confronti di un cittadino di un altro Stato membro dell'Unione
europea una sentenza di condanna o di applicazione della pena su richiesta a norma dell'articolo 444
del codice di procedura penale per un reato non colposo, quando ritiene di dover irrogare la pena della
reclusione entro il limite di tre anni e non ricorrono le condizioni per ordinare la sospensione
condizionale della pena ai sensi dell'articolo 163 del codice penale, nel rispetto dei criteri indicati ai
commi 4 e 5 del presente articolo, può sostituire la pena della reclusione con la misura
dell'allontanamento immediato con divieto di reingresso nel territorio nazionale per un periodo
corrispondente al doppio della pena irrogata.
3-ter. Nel caso di cui al comma 3-bis, l'allontanamento è immediatamente eseguito dal questore, anche
se la sentenza non è definitiva. Si applicano le disposizioni dell'articolo 13, comma 5-bis, del testo
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286";
b) all'articolo 20-bis, comma 1, le parole: "commi 11 e 12" sono sostituite dalle seguenti: "commi 3-
bis, 11 e 12".
4-ter. Al comma 3 dell'articolo 18 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150, le parole: "entro
trenta giorni dalla notificazione del provvedimento, ovvero entro sessanta giorni" sono sostituite dalle
seguenti: "entro venti giorni dalla notificazione del provvedimento, ovvero entro quaranta giorni" ».
All'articolo 2:
al comma 1, dopo il primo periodo è inserito il seguente: « All'atto del collocamento fuori ruolo è reso
indisponibile nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza, per tutta la durata del
collocamento stesso, un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario »;
al comma 2, primo periodo, le parole: « per il posto rispettivamente » sono sostituite dalle seguenti: «
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, per il posto, rispettivamente, »;
al comma 4, al primo periodo, la parola: « annua » è soppressa e, al secondo periodo, dopo le parole:
« dall'anno 2024 » è inserito il seguente segno d'interpunzione: « , ».
L'articolo 3 è sostituito dal seguente:
« Art. 3. - (Modifiche al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, e al testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115) - 1. Al decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 29-bis, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
"1-bis. Fuori dei casi di cui al comma 1, quando la domanda reiterata è presentata nella fase di
esecuzione di un provvedimento di allontanamento dello straniero dal territorio nazionale, convalidato
dall'autorità giudiziaria ai sensi degli articoli 13, comma 5-bis, e 14, comma 4, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, il questore, sulla base del parere del presidente della Commissione territoriale
del luogo in cui è in corso il predetto allontanamento, procede con immediatezza all'esame preliminare
della domanda e ne dichiara l'inammissibilità, senza pregiudizio per l'esecuzione della procedura di
allontanamento, quando non sussistono nuovi elementi rilevanti ai fini del riconoscimento della
protezione internazionale ai sensi dell'articolo 29, comma 1, lettera b), fermi restando i divieti di
espulsione di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. Quando sussistono nuovi
elementi rilevanti ai fini del riconoscimento della protezione internazionale o del divieto di espulsione
ai sensi del predetto articolo 19, la Commissione territoriale competente procede all'ulteriore esame";
b) all'articolo 35, comma 2-bis, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il questore, eseguita
l'espulsione nei casi di cui all'articolo 28-bis, ad esclusione del caso di cui al comma 1, lettera b), e di
cui all'articolo 28-ter, ad esclusione del caso di cui al comma 1, lettera e), ne dà comunicazione alle
Commissioni territoriali, che tempestivamente la trasmettono al giudice ai fini di cui all'articolo 35-bis,
comma 17-bis, ultimo periodo";
c) all'articolo 35-bis:
1) il comma 17 è sostituito dal seguente:
"17. Quando il ricorrente è ammesso al patrocinio a spese dello Stato e l'impugnazione ha ad oggetto
una decisione adottata dalla Commissione territoriale ai sensi degli articoli 29, 29-bis e 32, comma 1,
lettera b-bis), il giudice, quando rigetta integralmente il ricorso, procede in conformità all'articolo 74
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e provvede
alla revoca ai sensi dell'articolo 136, comma 2, del medesimo testo unico. Se non ritiene le pretese del
ricorrente manifestamente infondate, ne indica le ragioni nel decreto di cui al comma 13, primo
periodo, del presente articolo";
2) dopo il comma 17 è aggiunto il seguente:
"17-bis. Quando il ricorrente è ammesso al patrocinio a spese dello Stato e il giudice rigetta l'istanza di
sospensione dell'efficacia esecutiva della decisione adottata dalla Commissione territoriale ai sensi
dell'articolo 28-bis, comma 2, lettera b-bis), dichiara contestualmente cessata l'ammissione al
patrocinio a spese dello Stato. Nello stesso modo procede quando è stata rigettata l'istanza di
sospensione dell'efficacia esecutiva della decisione adottata dalla Commissione territoriale e perviene,
prima dell'adozione del decreto decisorio di cui al comma 13, primo periodo, del presente articolo, la
comunicazione dell'avvenuta espulsione, di cui all'articolo 35, comma 2-bis".
2. Al comma 1 dell'articolo 130-bis del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115,
le parole: "al difensore non è liquidato alcun compenso" sono sostituite dalle seguenti: "il difensore
non ha diritto alla liquidazione del compenso e il giudice dell'impugnazione ne dà atto nel
provvedimento decisorio" ».
All'articolo 4:
al comma 1:
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alla lettera a), capoverso 3-bis, la parola: « presenta » è sostituita dalla seguente: « presenti »;
alla lettera b), le parole: « al comma 2 » sono sostituite dalle seguenti: « comma 2, al primo periodo »
e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , al secondo periodo, le parole: "la Commissione
territoriale dichiara l'estinzione del procedimento" sono sostituite dalle seguenti: "il procedimento è
estinto" e, al terzo periodo, le parole: "successivamente alla dichiarazione di estinzione" sono sostituite
dalle seguenti: "successivamente all'estinzione" »;
dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
« b-bis) all'articolo 28-ter, il comma 1-bis è abrogato »;
alla rubrica, dopo le parole: « di presentazione » sono inserite le seguenti: « e di manifesta
infondatezza ».
All'articolo 5:
al comma 1:
la lettera a) è sostituita dalla seguente:
« a) all'articolo 19:
1) al comma 1:
1.1) al primo periodo, la parola: "trenta" è sostituita dalla seguente: "quarantacinque";
1.2) al secondo periodo, dopo le parole: "è situata la struttura," sono inserite le seguenti: "secondo le
esigenze del territorio medesimo, tenuto conto dell'entità degli arrivi alla frontiera ovvero dei
rintracci," e le parole: "anche in convenzione con gli enti locali" sono soppresse;
1.3) al terzo periodo, le parole: "in coerenza con la normativa regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"in attuazione della vigente normativa";
2) il comma 2 è sostituito dal seguente:
"2. A conclusione della fase di prima accoglienza nelle strutture governative di cui al comma 1, i
minori non accompagnati sono inseriti nel Sistema di accoglienza e integrazione, di cui all'articolo 1-
sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1990, n. 39, e in particolare nei progetti specificamente destinati a tale categoria di soggetti
vulnerabili. La capienza del Sistema è commisurata alle effettive presenze dei minori non
accompagnati nelle strutture di cui ai commi 1 e 3-bis ed è comunque stabilita nei limiti delle risorse
del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo, di cui all'articolo 1-septies del citato decreto-
legge n. 416 del 1989, da riprogrammare annualmente, e del fondo di cui all'articolo 21, comma 1, del
decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145. A tal fine gli enti locali che partecipano alla ripartizione del
Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo prevedono specifici programmi di accoglienza
riservati ai minori non accompagnati";
3) al comma 3, primo periodo, le parole: "commi 1 e 2" sono sostituite dalle seguenti: "commi 1, 2 e 3-
bis";
4) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
"3-bis. In presenza di arrivi consistenti e ravvicinati di minori non accompagnati, qualora l'accoglienza
non possa essere assicurata ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo, è disposta dal prefetto, ai
sensi dell'articolo 11, l'attivazione di strutture ricettive temporanee esclusivamente dedicate ai minori
non accompagnati, con una capienza massima di cinquanta posti per ciascuna struttura. Le strutture di
cui al precedente periodo possono essere realizzate anche in convenzione con gli enti locali, con oneri
a valere anche sul fondo di cui all'articolo 21, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145. Nei
casi di estrema urgenza la realizzazione o l'ampliamento delle strutture ricettive temporanee di cui al
primo periodo sono consentiti in deroga al limite di capienza stabilito dalla medesima disposizione,
nella misura massima del 50 per cento rispetto ai posti previsti. Sono assicurati in ogni caso i servizi
indicati nel decreto di cui al comma 1 del presente articolo. L'accoglienza nelle strutture ricettive
temporanee non può essere disposta nei confronti del minore di età inferiore a quattordici anni ed è
limitata al tempo strettamente necessario al trasferimento nelle strutture di cui al comma 2 del presente
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articolo. In caso di momentanea indisponibilità delle strutture ricettive temporanee di cui al presente
comma, il prefetto dispone la provvisoria accoglienza del minore di età non inferiore a sedici anni in
una sezione dedicata nei centri e nelle strutture di cui agli articoli 9 e 11, per un periodo comunque non
superiore a novanta giorni, prorogabile al massimo di ulteriori sessanta giorni e comunque nei limiti
delle risorse disponibili a legislazione vigente allo scopo destinate. Dell'accoglienza del minore non
accompagnato nelle strutture di cui al presente comma e al comma 1 del presente articolo è data
notizia, a cura del gestore della struttura, al comune in cui si trova la struttura stessa, per il
coordinamento con i servizi del territorio" »;
alla lettera b), numero 3):
al capoverso 6-bis, le parole: « dall'Accordo sancito in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo
9, comma 2, lett. c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante il Protocollo
multidisciplinare per la determinazione dell'età dei minori stranieri non accompagnati, » sono sostituite
dalle seguenti: « dal Protocollo multidisciplinare per la determinazione dell'età dei minori stranieri non
accompagnati, adottato con accordo sancito in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 9,
comma 2, lettera c), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, »;
al capoverso 6-ter:
al primo periodo, le parole: « presso il tribunale per le persone, per i minorenni e per le famiglie »
sono sostituite dalle seguenti: « presso il tribunale per i minorenni, »;
al terzo periodo, le parole: « presso il tribunale per le persone, per i minorenni e per le famiglie » sono
sostituite dalle seguenti: « presso il tribunale per i minorenni »;
al quinto periodo, le parole: « tribunale per la persona, la famiglia ed i minorenni » sono sostituite
dalle seguenti: « tribunale per i minorenni » e la parola: « notifica » è sostituita dalla seguente: «
notificazione ».
All'articolo 6:
al comma 1:
all'alinea, dopo le parole: « All'articolo 32 del » sono inserite le seguenti: « testo unico di cui al »;
al capoverso 1-bis.1, secondo periodo, le parole: « periodo, consegue » sono sostituite dalle seguenti:
« periodo consegue ».
All'articolo 7:
al comma 1:
alla lettera a), la parola: « prefettura » è sostituita dalle seguenti: « prefettura-ufficio territoriale del
Governo »;
alla lettera b), le parole: « le parole "in stato di gravidanza" sono soppresse » sono sostituite dalle
seguenti: « dopo le parole: "le donne" sono inserite le seguenti: ", con priorità per quelle" »;
la lettera c) è soppressa;
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
« 1-bis. All'articolo 2, comma 1, lettera h-bis), del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, le parole:
"in stato di gravidanza" sono soppresse ».
All'articolo 8:
al comma 1, dopo le parole: « n. 142 » è inserito il seguente segno d'interpunzione: « , » e le parole: «
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, » sono sostituite dalle seguenti: « testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e al transito di migranti nei comuni di frontiera situati presso
il confine con altri Stati europei »;
al comma 2, le parole: « al comma 1, è » sono sostituite dalle seguenti: « al comma 1 è » e dopo le
parole: « all'articolo 50 del » sono inserite le seguenti: « codice dei contratti pubblici, di cui al »;
al comma 3, dopo le parole: « nelle strutture di cui al comma 1 » sono inserite le seguenti: « e delle
presenze di migranti in transito riscontrate nel territorio dei comuni di frontiera »;
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al comma 4, le parole: « pari a euro » sono sostituite dalle seguenti: « di euro » e le parole: « e a euro
» sono sostituite dalle seguenti: « e di euro ».
Dopo l'articolo 9 sono inseriti i seguenti:
« Art. 9-bis. - (Accesso alla carriera dei funzionari tecnici di Polizia) - 1. All'articolo 31, comma 1,
del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, le parole: "trenta anni" sono sostituite dalle seguenti:
"trentadue anni".
2. Al fine di dare immediata attuazione alla disposizione di cui al comma 1, nelle more
dell'adeguamento del regolamento adottato ai sensi dell'articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio
1997, n. 127, ferme restando le deroghe di cui al predetto regolamento, i bandi dei concorsi pubblici
per l'accesso alla qualifica di funzionario tecnico di Polizia, indetti successivamente alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, devono prevedere, quale requisito per la
partecipazione, il limite di età non superiore a trentadue anni.
Art. 9-ter. - (Consistenze organiche dei volontari del Corpo delle capitanerie di porto e arruolamento
di contingenti aggiuntivi) - 1. Al fine di consentire il mantenimento di adeguati livelli operativi e
un'opportuna flessibilità organizzativa per far fronte al costante coinvolgimento del Corpo delle
capitanerie di porto - Guardia costiera nelle attività connesse al fenomeno migratorio e in ragione dei
maggiori impegni connessi all'eccezionale afflusso migratorio, all'articolo 2217 del codice
dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:
"2-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano nuovamente dal 1° gennaio 2024 al 31
dicembre 2028".
2. Per i fini di cui al comma 1 è autorizzato, per l'anno 2024, l'arruolamento di un contingente
aggiuntivo fino a 200 volontari in ferma prefissata quadriennale e, per ciascuno degli anni 2026, 2027
e 2028, di un contingente aggiuntivo fino a 100 volontari in ferma prefissata triennale, nei limiti della
dotazione organica definita dall'articolo 815 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66, e degli oneri determinati dall'articolo 585 del medesimo codice ».
All'articolo 10:
al comma 1, alinea, le parole: « all'articolo 16, della legge 1° aprile 1981. n. 121 » sono sostituite
dalle seguenti: « all'articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121 »;
dopo il comma 1 è inserito il seguente:
« 1-bis. Per l'anno 2023, al fine di garantire le esigenze di sicurezza nazionale, anche in relazione ai
maggiori impegni connessi all'eccezionale afflusso migratorio, le risorse destinate alla remunerazione
delle prestazioni di lavoro straordinario svolte dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
di cui al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, sono incrementate, in deroga al limite di cui
all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, di 2,147 milioni di euro »;
il comma 2 è sostituito dal seguente:
« 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 17,147 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede, quanto a 15 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo
1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e, quanto a 2,147 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno »;
alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ».
All'articolo 11:
al comma 1:
all'alinea, dopo le parole: « afflusso migratorio » sono inserite le seguenti: « e all'accresciuta necessità
di presidiare obiettivi sensibili, tenuto conto altresì della crisi mediorientale » e le parole: « di
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potenziamento » sono sostituite dalle seguenti: « , per il potenziamento » ;
alla lettera a), le parole: « 3.750 migliaia di euro » sono sostituite dalle seguenti: « 3,75 milioni di
euro », le parole: « alla criminalità organizzata e al terrorismo » sono sostituite dalle seguenti: « della
criminalità organizzata e del terrorismo » e le parole: « per il settore » sono sostituite dalle seguenti: «
per i settori »;
alla lettera b), le parole: « 1.250 migliaia di euro » sono sostituite dalle seguenti: « 1,25 milioni di
euro » e le parole: « per l'acquisto e il potenziamento del Corpo nazionale dei vigili del fuoco nel
settore dei dispositivi di protezione individuale, dell'innovazione tecnologica » sono sostituite dalle
seguenti: « , in favore del Corpo nazionale dei vigili del fuoco per interventi di acquisto e di
potenziamento nei settori dei dispositivi di protezione individuale e dell'innovazione tecnologica »;
al comma 2, le parole: « allo scopo utilizzando l'apposito accantonamento » sono sostituite dalle
seguenti: « allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento »;
dopo il comma 2 è inserito il seguente:
« 2-bis. Il comma 6 dell'articolo 13 del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103, è abrogato »;
al comma 3, le parole: « nel settore » sono sostituite dalle seguenti: « nei settori » e le parole: « e di
innovazione » sono sostituite dalle seguenti: « e dell'innovazione »;
al comma 4, le parole: « 2024, e 2025, si provvede quanto » sono sostituite dalle seguenti: « 2024 e
2025, si provvede, quanto », le parole: « dei fondi speciali di parte corrente iscritti » sono sostituite
dalle seguenti: « del fondo speciale di parte corrente iscritto », dopo le parole: « del Ministero
dell'economia e delle finanze », ovunque ricorrono, sono inserite le seguenti: « per l'anno 2023 », le
parole: « e quanto a 5 milioni euro » sono sostituite dalle seguenti: « e, quanto a 5 milioni di euro » e
le parole: « dei fondi speciali di conto capitale iscritti » sono sostituite dalle seguenti: « del fondo
speciale di conto capitale iscritto »;
al comma 5, le parole: « nel settore » sono sostituite dalle seguenti: « nei settori » e le parole: « e di
innovazione » sono sostituite dalle seguenti: « e dell'innovazione »;
al comma 6, le parole: « dei fondi speciali di parte corrente iscritti » sono sostituite dalle seguenti: «
del fondo speciale di parte corrente iscritto » e dopo le parole: « del Ministero dell'economia e delle
finanze » sono inserite le seguenti: « per l'anno 2023 ».
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BOZZE DI STAMPA
29 novembre 2023
N. 1

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XIX LEGISLATURA

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni urgenti in materia
di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il
supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del

Ministero dell'interno (951)

PROPOSTE DI QUESTIONE PREGIUDIZIALE

QP1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Il Senato,

     premesso che:

     è all'esame del Senato il disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni urgenti in materia
di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto alle po-
litiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno;

          con il decreto all'esame prosegue un indirizzo politico, legislativo e
amministrativo che affronta un fenomeno strutturale come quello dei flussi
migratori esclusivamente in chiave e con strumenti emergenziali;

          le disposizioni urgenti contenute in questo provvedimento precedo-
no solo di qualche giorno: quelle contenute negli articoli 20 e 21 del decre-
to-legge 19 settembre 2023 cosiddetto Mezzogiorno e Immigrazione, n. 124;
il decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, recante disposizioni urgenti in materia
di flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di prevenzione e contra-
sto all'immigrazione irregolare definitivamente approvato il 4 maggio 2023, il
decreto 14 settembre 2023 del Ministro dell'interno «Indicazione dell'importo
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e delle modalità di prestazione della garanzia finanziaria a carico dello stra-
niero durante lo svolgimento della procedura per l'accertamento del diritto di
accedere al territorio dello Stato»;

          appare, quindi, evidente come il Governo abusi in questa materia dei
presupposti della necessità ed urgenza previsti dall'articolo 77 della Costitu-
zione, stravolgendone le finalità;

          il Governo, al fine di alimentare la propria strumentale narrazione
della immigrazione esclusivamente come tema di ordine e sicurezza pubbli-
ca, alimenta emergenze con emergenze con il susseguirsi uno dietro l'altro
di decreti leggi e singoli provvedimenti, senza affrontare anche con proprie
iniziative legislative in modo organico e sistematico il fenomeno, garantendo
la conformità delle norme emanate e/o approvate all'articolo 10 della Costitu-
zione, alle convenzioni internazionali e alla normativa europea;

          con il decreto-legge n. 133 del 2023, il Governo ha disposto un'ulte-
riore stretta in materia di immigrazione, ma anche queste misure, unitamente
alle precedenti, non sembrano essere risolutive per contrastare efficacemente
il fenomeno migratorio, mentre gli sbarchi proseguono incessantemente so-
prattutto a Lampedusa;

          alcuni dei provvedimenti contenuti nel decreto-legge n. 133 del
2023, come quelli previsti nei decreti-legge che lo hanno preceduto, sono
quanto meno di dubbia costituzionalità quando non lo siano con evidenza, così
come contrastano in molte parti con le convenzioni internazionali e la norma-
tiva europea, oltre a contenere previsioni di difficile realizzazione e formulate
in modo non chiaro e confuso;

          infatti l'applicazione di queste norme spesso non supera l'esame di
merito e di legittimità affidato alla magistratura;

          dall'esame anche limitato ad alcune norme decreto-legge n. 133 del
2023 si evidenziano vizi di costituzionalità;

          la previsione di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), il quale stabi-
lisce che «in caso di momentanea indisponibilità di strutture ricettive tempo-
ranee di cui al presente comma, il prefetto può disporre la provvisoria acco-
glienza del minore di età non inferiore a sedici anni in una sezione dedicata nei
centri e strutture di cui agli articoli 9 e 11, per un periodo comunque non supe-
riore a novanta giorni» viola l'articolo 31 della Costituzione sulla protezione
dell'infanzia, oltre che le convenzioni internazionali e le normative comunita-
rie, tanto più che l'articolo 7, comma 1, lettera c) prevede nei casi di estrema
urgenza la realizzazione o l'ampliamento delle strutture ricettive temporanee
di cui al primo periodo sono consentiti in deroga al limite di capienza stabilito
dalla medesima disposizione, nella misura massima del 50 per cento rispetto
ai posti previsti, determinando così una inevitabile promiscuità tra minori e
adulti in luoghi che diventeranno ancor più affollati ed invivibili;

          la previsione di cui all'articolo 5, comma 1 lettera b), il quale stabi-
lisce un termine di impugnazione, pari a 5 giorni, degli atti rivolti ad accerta-
menti volti all'individuazione dell'età, contrasta con i principi costituzionali
costituzionalmente garantiti delle garanzie processuali;
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          la richiamata previsione dell'articolo 7, comma 1, lettera c), aumen-
tando l'affollamento delle strutture a cui si riferisce, pone con tutta evidenza
coloro che vi saranno ospitati ad un serio rischio sanitario, ponendosi in con-
trasto con il diritto alla salute di cui all'articolo 32 della Costituzione;

          il supporto delle forze armate previsto dall'articolo 9 decreto-legge
n. 133 del 2023 unitamente alla previsione contenuta nel decreto-legge n. 124
del 2023 della realizzazione dei Centri di permanenza dei rimpatri quali opere
destinate alla difesa ed alla sicurezza nazionale, non solo preoccupa per la vi-
sione di "militarizzazione" della gestione dei flussi migratori, ma solleva an-
che seri dubbi di costituzionalità relativamente all'utilizzo improprio rispetto
alle funzioni e ai compiti delle nostre forze armate.

          In ragione di tutto quanto illustrato, delibera, ai sensi dell'articolo 93
del Regolamento, di non procedere all'esame dell'A.S. 951.

QP2
Zampa, Malpezzi, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge A.S. 951, recante conversione

in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante
disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Mini-
stero dell'interno;

     premesso che:

     sussistono anzitutto, con riferimento all'intero decreto-legge, profili di
evidente violazione dell'articolo 77, secondo comma, della Costituzione, a
causa del difetto del requisito della "straordinaria necessità" dei presupposti
per la sua adozione;

          si è in presenza dell'ennesimo decreto-legge e si assiste all'ennesima
compressione dei tempi concessi al Parlamento per l'esame e la conversione
dei decreti-legge: basti pensare che l'esame del provvedimento è iniziato in 1ª
Commissione il 29 novembre 2023, alle ore 11,10 e il termine per la presen-
tazione degli emendamenti è stato fissato alle ore 13.00 dello stesso giorno,
rendendo ancora una volta evidente la mortificazione dei tempi del dibattito
e, di conseguenza, la lesione della dignità del Parlamento;

     considerato che:

     particolarmente problematico è il Capo II del provvedimento in esame
laddove vengono introdotte alcune previsioni relative alla possibilità di acco-
gliere, in via provvisoria, i minori ultrasedicenni nelle strutture di prima acco-
glienza ed accoglienza straordinaria per adulti, disposizioni che creano grave
allarme sotto il profilo della promiscuità che verrebbe inevitabilmente a crear-
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si tra adulti e minori, con possibili conseguenze anche sotto il profilo della
sicurezza del minore, non essendo tali centri attrezzati a garantire l'accesso
dei minori a taluni diritti fondamentali come il primo colloquio, o l'accesso ad
una assistenza psicologica adeguata alla loro condizione di vulnerabilità;

          una scelta che si pone in drammatico contrasto con il principio del
rispetto del superiore interesse del minore, oltre che rappresentare una grave
discriminazione tra minorenni italiani e stranieri, in palese violazione dell'ar-
ticolo 3 della Convenzione europea dei diritti dell'uomo e delle numerose nor-
me internazionali ed europee che tutelano i minori;

          né è sufficiente a tal proposito richiamare l'articolo 24, paragrafo 2
della direttiva 2013/33/UE che prevede la possibilità di alloggiare i minorenni
non accompagnati che abbiano compiuto i sedici anni in centri di accoglienza
per adulti richiedenti, ma solo «se è nel loro interesse superiore», ad esempio
per non venire separato da un legame con un adulto di riferimento, interesse
superiore del minore che non è mai preso in considerazione nel decreto in
esame;

          è bene ricordare che la Convenzione Onu sui diritti dell'infanzia e
dell'adolescenza, ratificata dall'Italia il 27 maggio 1991 con la legge n. 176
e in vigore a tutt'oggi in 193 Stati, prevede la collocazione dei minori di età,
privi di ambiente familiare, in adeguati istituti a loro dedicati e non opera
alcuna distinzione nei confronti di chiunque abbia un'età inferiore ai diciotto
anni, ma riconosce il diritto di ciascun minore a vivere e ad essere protetto e
accolto come tale, difeso dai rischi di abusi, sostenuto nel proprio sviluppo,
senza condizioni né differenziazioni in base alla nazionalità, al sesso, né alla
disponibilità di documenti di riconoscimento;

          le disposizioni contenute nel decreto-legge in esame appaiono per-
tanto lesive sia dell'articolo 10 della Costituzione, laddove prevede che la con-
dizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in conformità delle nor-
me e dei trattati internazionali, sia dell'articolo 117, comma primo, della Co-
stituzione, laddove prevede che la potestà legislativa è esercitata dallo Stato
e dalle regioni nel rispetto della Costituzione e dei vincoli derivanti dall'ordi-
namento comunitario e dagli obblighi internazionali;

          altrettanto grave è la procedura introdotta dall'articolo 5 del provve-
dimento in esame che prevede che, "in caso di arrivi consistenti, multipli e
ravvicinati, l'autorità di pubblica sicurezza" possa disporre "lo svolgimento
di rilievi antropometrici o di altri accertamenti sanitari, anche radiografici,
volti all'individuazione dell'età", così derogando alle disposizioni dell'accordo
stipulato in sede di Conferenza unificata che ha stabilito il protocollo multi-
disciplinare per la determinazione dei trattamenti da tenere nei confronti dei
minori stranieri non accompagnati; né è riscontrabile alcun criterio di urgenza
atto a giustificare l'uso di un decreto-legge per introdurre novità legislative in
merito all'accertamento della minore età;

          la legge 7 aprile 2017, n. 47, recante disposizioni in materia di mi-
sure di protezione dei minori stranieri non accompagnati - che viene di fatto
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smantellata - declina la convenzione Onu sui diritti dell'infanzia che l'Italia
ha sottoscritto e recepito;

          in sede di esame alla Camera dei deputati, il testo è stato - per quanto
difficile a credersi - ulteriormente peggiorato: è stato esteso da trenta a qua-
rantacinque giorni il tempo massimo di permanenza dei minori nelle strutture
governative di prima accoglienza a loro destinate e si prevede che ove i CAS
minori non risultino disponibili, il prefetto disponga l'accoglienza dei minori
nei centri governativi ordinari e straordinari di accoglienza sostanzialmente
riservati agli adulti, ma in una "sezione" appositamente dedicata ai minori;

          la disposizione limita la possibilità di accoglienza in tali centri ai
minorenni di età almeno pari a sedici anni e per un periodo comunque non
superiore a novanta giorni. Durante l'esame alla Camera dei deputati è stata
aggiunta la possibilità di una proroga per un periodo massimo di ulteriori ses-
santa giorni;

          tali disposizioni contrastano con i criteri previsti dal parere del Con-
siglio Superiore della Sanità del 2009 e dalle raccomandazioni dell'UNHCR
del 2014, atti che incorporano alcuni principi fondamentali volti a garantire
il rispetto dei diritti dei minori nel caso in cui la valutazione dell'età sia sotto-
posta ad accertamenti tramite procedure mediche;

          nel marzo del 2014, inoltre, l'UNHCR ha pubblicato un documento
relativo all'accertamento dell'età dei minori stranieri non accompagnati dal
quale si evince l'orientamento prevalente in merito al fatto che la valutazione
sanitaria dell'età, gli esami medici necessari e in particolare quelli radiologici,
siano ammessi solo come extrema ratio, evitando di ricorrere ad automatismi
che porterebbero alla lesione di una pluralità di diritti costituzionalmente ga-
rantiti;

          tali previsioni derogatorie, oltre ad essere inutilmente coercitive nei
confronti dei minori non accompagnati, finiscono per introdurre una differen-
za immotivata anche sulla metodologia utilizzata per determinare l'età del mi-
nore in relazione al momento in cui è giunto in Italia (se ad esempio con arrivi
consistenti, multipli e ravvicinati oppure no) che sembrano violare in modo
palese il principio di ragionevolezza come elaborato dalla giurisprudenza co-
stituzionale, prevedendosi procedimenti e standard diversi per conseguire il
medesimo obiettivo, ovvero condurre in modo rigoroso l'accertamento dell'e-
tà;

          va infine segnalato che l'articolo 4, comma 1, lettera a), del prov-
vedimento in esame prevede la decadenza della domanda di asilo qualora il
migrante non si presenti presso l'ufficio di polizia per la formalizzazione del-
la domanda di protezione internazionale, anche qualora questa sia già stata
espressa in precedenza;

          tale disposizione, che finisce per complicare ulteriormente i mecca-
nismi per avanzare domanda di protezione internazionale, sembra costituire
un vulnus alla reale esigibilità di un diritto universalmente riconosciuto, così
come l'assenza di termini temporali certi entro i quali doversi presentare, e di
una previsione in merito al fatto che l'eventuale ritardo sia dovuto a motivi
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di forza maggiore, sembrano profilare un'ulteriore violazione dell'articolo 10,
comma terzo, della Costituzione,

          delibera, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, di non procedere
all'esame dell'A.S. 951.
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BOZZE DI STAMPA
30 novembre 2023
N. 2

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XIX LEGISLATURA

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni urgenti in materia
di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il
supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del

Ministero dell'interno (951)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 01

01.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sopprimere l'articolo.

Art. 1

1.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sopprimere l'articolo
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1.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

         «0a) all'articolo 4, comma 4, dopo le parole: "di soggiorno per moti-
vi di lavoro", sono aggiunte le seguenti: "per motivi di studio, per motivi di
ricongiungimento familiare".»

1.3
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni

Al comma 1, lettera a), numero 3), sostituire il secondo periodo con il se-
guente: «Il prefetto dispone il provvedimento amministrativo di espulsione
allorché costui costituisce una minaccia effettiva e sufficientemente grave per
la pubblica sicurezza, sulla base degli elementi indicati nel comma 4 e nel
comma 11 e mai per motivi economici».

1.4
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente

Al comma 1, lettera c), numero 1), aggiungere in fine i seguenti periodi: «Il
magistrato si pronuncia sulla richiesta quando lo straniero è ancora detenuto
o internato in un istituto penitenziario e mancano meno di tre mesi dalla fine
dell'esecuzione della pena detentiva. Il Magistrato si pronuncia sentito lo stra-
niero e il suo difensore, con l'ausilio di un interprete se non conosce la lingua
italiana, e adotta un decreto scritto e motivato con cui autorizza l'esecuzione
della misura di sicurezza dell'espulsione se persiste la pericolosità sociale del-
lo straniero, se è stata accertata la sua identità e nazionalità, se non sussistono
e i divieti di espulsione previsti nell'articolo 19. Lo straniero al quale non sia
stata revocata la misura di sicurezza dell'espulsione non può essere ammesso
a misure alternative alla detenzione prima della pronuncia del magistrato di
sorveglianza e dopo il provvedimento che autorizza l'esecuzione dell'espul-
sione, lo straniero sottoposto alla misura di sicurezza dell'espulsione. Qualo-
ra sussistano gli impedimenti temporanei indicati nell'articolo 14, comma 1
il magistrato di sorveglianza insieme con l'accoglimento della domanda del
questore dispone che al momento dell'uscita dall'istituto penitenziario lo stra-
niero sia trattenuto in un centro di permanenza per il rimpatrio per almeno tre
mesi e in tal caso si applica l'articolo 14, comma 5.»
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1.5
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, dopo lettera d), aggiungere la seguente:

          «d-bis) all'articolo 14, comma 1, dopo le parole: "dispone che lo stra-
niero", aggiungere la parola: "maggiorenne"»

1.6
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:

          «e-bis) All'articolo 29, comma 1, lettera d) punto 1-bis) dopo le pa-
role: "al rilascio delle certificazioni," sono aggiunte le seguenti: "da conside-
rarsi a tutti gli effetti certificazioni originali".»

ORDINI DEL GIORNO

G1.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Il Senato,

     premesso che:

     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione
in legge del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in
materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto
alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;

          ad oggi sono diversi i provvedimenti - quattro decreti legge - adottati
e annunciati (come l'intesa con il Governo Albanese) dal Governo Meloni per
fronteggiare la crisi emigratoria;

          si ricorda che i dati forniti dal Ministero dell'interno con riguardo
agli ingressi irregolari in Italia per l'anno in corso, al 13 novembre, risultano
essere 147 mila persone a fronte delle 91 mila del 2022 e delle 57 mila del
2021, a fronte di ciò non risulta che siano stati assicurati alle patrie galere
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nessun trafficante, nonostante l'impegno della Premier, sbandierato ai quattro
venti, di una caccia spietata lungo tutto il globo terraqueo contro gli scafisti;

          già l'Alto Commissario per i rifugiati, Filippo Grandi, in più occa-
sioni ha dichiarato che il numero di persone costrette a migrare è superiore ai
70 milioni e, di questi, 8 su 10 sono accolti da Paesi in via di sviluppo. Ritiene
quindi che non ci sia una crisi relativa al numero dei migranti, bensì una crisi
culturale, alimentata, tra l'altro, dal Governo italiano che punta sulla narrativa
del "nemico alle porte" e del "rischio di sostituzione etnica";

          le norme dell'articolo 1, in materia di espulsioni per motivi di ordine
pubblico, pubblica sicurezza o sicurezza dello Stato, apportano modifiche al
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286;

          le norme del decreto, peggiorano sensibilmente l'istituto del ricon-
giungimento familiare serve a consentire ai migranti che si sono stabilizzati in
Italia di riunirsi alla propria famiglia, aggiungendo alla raggiunta stabilizza-
zione economica anche la stabilizzazione affettiva e sociale, che rappresenta
una garanzia di sicurezza anche per il Paese ospitante;

          addirittura, si stabilisce che in assenza di posti nelle strutture appo-
sitamente dedicate a minori il sedicenne possa essere collocato nelle strutture
dedicate agli adulti, con evidenti rischi di promiscuità, di sicurezza e con pe-
santi riflessi sulla salute mentale dei giovani migranti, che indubbiamente per
quanto hanno visto e vissuto durante il viaggio sono da considerare soggetti
vulnerabili;

          secondo gli ultimi dati comunicati dal Ministro dell'interno sono pre-
senti sul nostro territorio 23.500 minori stranieri non accompagnati a fronte
di 6.150 posti disponibili nel sistema accoglienza integrazione (SAI),

     impegna il Governo:

     ad ampliare i posti del sistema SAI e a evitare la detenzione per reati
e illeciti amministrativi;

          ad avviare, in sede europea, iniziative atte ad ottenere regole eque di
re-distribuzione dei migranti, per cambiare il Regolamento di Dublino.

G1.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Il Senato,

     premesso che:

     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione
in legge del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in
materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto
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alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;

          la vicenda del naufragio di Steccato di Cutro è l'emblema del falli-
mento dell'accordo concluso dall'Unione europea con la Turchia. L'imbarca-
zione naufragata, infatti, era partita proprio dalla Turchia che, nonostante l'in-
gente quantità di denaro riscossa dall'Unione europea, non è riuscita a conte-
nere le partenze dei migranti;

          le norme dell'articolo 1, in materia di espulsioni per motivi di ordine
pubblico, pubblica sicurezza o sicurezza dello Stato, apportano modifiche al
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286;

          il nuovo decreto inquadra il fenomeno migratorio secondo l'ottica di
un'emergenza di ordine pubblico negando le ragioni di fondo legate anche ai
bisogni delle persone coinvolte alla ricerca di opportunità di promozione della
propria situazione, non solo economica e sociale;

          il Rapporto sull'economia dell'immigrazione 2023 che la Fondazio-
ne Moressa ha recentemente presentato alla Camera, sottolinea come i 2,4
milioni di lavoratori immigrati presenti sul territorio nazionale produrranno
circa il 9 per cento del prodotto interno lordo nel 2023 e che la previsione di
aumento di ingressi tra il 2023 e il 2026 sia insufficiente rispetto al fabbisogno
di manodopera;

          inoltre, osserva che gli stranieri in Italia sono circa 5 milioni e la loro
età media è di 35 anni, rispetto ai 47 di quella italiana;

          infine, sottolinea che il lavoro degli imprenditori immigrati risulta
positivo anche per l'impatto fiscale, in quanto gli immigrati hanno versato
nell'ultimo anno 9,6 miliardi di euro di IRPEF;

          tali dati meriterebbero la centralità nel dibattito parlamentare, dimo-
strano come la produzione normativa del Governo in materia di immigrazio-
ne dovrebbe essere rivolta a favorire la regolarizzazione degli stranieri e, in
determinate situazioni e a condizioni rigorose anche la regolarizzazione degli
stranieri già presenti sul territorio del nostro Paese,

     impegna il Governo:

     a favorire anche attraverso le opportune iniziative legislative la regola-
rizzazione gli stranieri già presenti sul territorio del nostro Paese;

          a favorire la modifica della legge sulla cittadinanza, affinché si tenga
realmente conto di quanti da anni lavorano e studiano nel nostro Paese.
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G1.3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Il Senato,

     premesso che:

     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione
in legge del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in
materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto
alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;

          la vicenda del naufragio di Steccato di Cutro è l'emblema del falli-
mento dell'accordo concluso dall'Unione europea con la Turchia. L'imbarca-
zione naufragata, infatti, era partita proprio dalla Turchia che, nonostante l'in-
gente quantità di denaro riscossa dall'Unione europea, non è riuscita a conte-
nere le partenze dei migranti;

          le norme dell'articolo 1, in materia di espulsioni per motivi di ordine
pubblico, pubblica sicurezza o sicurezza dello Stato, apportano modifiche al
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286;

          il decreto in esame inquadra il fenomeno migratorio secondo l'ottica
di un'emergenza di ordine pubblico negando le ragioni di fondo legate anche
ai bisogni delle persone coinvolte alla ricerca di opportunità di promozione
della propria situazione, non solo economica e sociale;

          il Rapporto sull'economia dell'immigrazione 2023 che la Fondazio-
ne Moressa ha recentemente presentato alla Camera, sottolinea come i 2,4
milioni di lavoratori immigrati presenti sul territorio nazionale producono il 9
per cento del prodotto interno lordo nel 2023 e come la previsione di aumen-
to di ingressi tra il 2023 e il 2026 sia insufficiente rispetto al fabbisogno di
manodopera;

          osserva gli stranieri in Italia sono circa 5 milioni e la loro età media
è di 35 anni, rispetto ai 47 di quella italiana;

          ricorda che gli stranieri occupati, prevalentemente in lavori manuali,
sono 2,4 milioni, principalmente nel settore dell'agricoltura e dell'edilizia;

          sottolinea che il lavoro degli imprenditori immigrati risulta positivo
anche per l'impatto fiscale, in quanto gli immigrati hanno versato 9,6 miliardi
di euro di IRPEF;

          tali dati meriterebbero la centralità nel dibattito parlamentare, dimo-
strano come la produzione normativa del Governo in materia di immigrazio-
ne dovrebbe essere rivolta a favorire la regolarizzazione degli stranieri e, in
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determinate situazioni e a condizioni rigorose anche la regolarizzazione degli
stranieri già presenti sul territorio del nostro Paese,

     impegna il Governo:

     a valutare l'opportunità di favorire un processo legislativo che riforma
la legge sulla cittadinanza (Ius soli) mettendola al passo con i tempi e che sia
rispondente alla domanda di appartenenza delle nuove generazioni come già
accade in molti altri Paesi europei per rispondere alla domanda di apparte-
nenza da parte di bambini e giovani che sono nati in Italia e/o arrivati da
piccoli e qui cresciuti. Minori che di fatto si sentono italiani ma formalmente
non lo sono, e che per questo motivo non possono partecipare pienamente e
attivamente alla vita sociale, e in prospettiva futura anche politica ed econo-
mica, del Paese.

G1.4
Scalfarotto, Musolino

Il Senato,

     premesso che:

     Il provvedimento in esame introduce norme che, nelle intenzioni del
governo, dovrebbero essere volte a dare maggiore garanzia di efficacia alla
esecuzione dei provvedimenti di espulsione e ai controlli, ma sempre in un'ot-
tica emergenziale;

          l'Italia è tra i pochi Paesi europei a non essere dotato di una organica
normativa in materia di asilo, in quanto si continua ad adottare un approccio
emergenziale a fronte di un fenomeno strutturale, costante e che colpisce re-
golarmente il nostro Paese per via della sua posizione geografica e dei nume-
rosi accessi via mare;

          nell'intento di produrre norme che garantiscano, nella situazione di
emergenza, una gestione più o meno efficace del sistema di identificazione,
accoglienza e protezione o espulsione dei migranti, si rischia, direttamente o
indirettamente di comprimerne i diritti loro garantiti dalle norme nazionali,
comunitarie e internazionali;

          tale eventualità si concretizza certamente nel comma 17-bis, intro-
dotto dal decreto oggetto di conversione, all'articolo 35-bis del decreto legi-
slativo 28 gennaio 2008, n. 25, il quale prevede che, quando il giudice rigetta
l'istanza di sospensione dell'efficacia esecutiva di una decisione adottata dal-
la Commissione territoriale, ex art. 28-bis, comma 2, lettera b-bis), dichiara
contestualmente cessata l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato;

          tale previsione, tra l'altro aperta a molteplici e differenti interpreta-
zioni applicative, rischia di scoraggiare il patrocinio da parte dei professioni-
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sti, con il risultato di produrre una carenza di legali che seguano i molteplici
casi di richiesta di protezione internazionale e, conseguentemente, un'ingiu-
stificata ed illegittima compressione dei diritti dei migranti;

          ancora più critica risulta la modifica introdotta all'articolo 130-bis,
comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2022, n. 115,
la quale prevede che, quando l'impugnazione sia dichiarata inammissibile, il
difensore non ha diritto ad alcun compenso, pur avendo predisposto gli atti
del ricorso;

          risulta evidente che l'impugnazione di un provvedimento rientra nel-
l'esercizio dei diritti del migrante e la previsione legislativa che disponga che
il legale che ha esercitato la difesa, non abbia diritto al proprio onorario, oltre
a scoraggiare i professionisti ad assumere la difesa di migranti nell'ambito di
una richiesta di protezione internazionale, potrebbe apparire passibile di cen-
sura costituzionale;

          relativamente ad un precedente articolo del medesimo DPR 30 mag-
gio 2022, n. 115, che prevedeva che, in particolari, casi gli importi spettanti
al difensore, all'ausiliario del magistrato e al consulente tecnico, fossero de-
curtati della metà, la Corte Costituzionale si è già espressa dichiarandone la
parziale l'incostituzionalità,

     impegna il governo:

    a verificare l'impatto delle disposizioni di cui in premessa e a emanare
norme, anche di natura correttiva, che garantiscano tanto il pieno diritto al-
la difesa, quanto il diritto del professionista a vedersi riconosciuto il proprio
onorario, anche al fine scongiurare possibili censure da parte della Consulta.

G1.5
Fregolent, Musolino

Il Senato,

     premesso che:

     il provvedimento in esame reca, tra le altre, disposizioni per il suppor-
to alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno, inve-
stendo le prefetture di compiti importanti per la gestione dell'immigrazione e
per l'accoglienza;

          il ministero dell'interno, in particolare per il tramite proprio delle
prefetture, è altresì investito di diverse funzioni relative alla certificazione
antimafia, anche per tipologie di aziende con un relativo impatto sul tessuto
economico del paese;
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          un esempio di questo impegno è quello previsto dalla normativa sul-
la certificazione antimafia relativa alle aziende agricole che ricevono finan-
ziamenti anche esigui da parte dello Stato o dell'Unione europea;

          in generale, il Codice delle leggi antimafia (d.lgs. 6 novembre 2011,
n. 159) dispone correttamente che le pubbliche amministrazioni sono tenute
alla verifica della relativa documentazione precisando però anche i casi in cui
tale documentazione non deve essere richiesta e, tra questi, la norma in vigore
fino al 18 novembre 2017 ha incluso "i provvedimenti gli atti, i contratti e le
erogazioni il cui valore complessivo non supera i 150.000 euro";

          successivamente, la legge 17 ottobre 2017, n. 161 ha introdotto una
disposizione per la quale la documentazione antimafia di cui all'articolo 83
e l'informativa antimafia di cui all'articolo 91 del Codice antimafia fossero
sempre necessarie in caso di concessione di terreni agricoli e zootecnici de-
maniali che usufruiscono di contributi per la politica agricola comune (PAC)
a prescindere dal loro valore complessivo, nonché su tutti i terreni agricoli, a
qualunque titolo acquisiti, che usufruiscono di fondi europei;

          questa norma non solo ha rischiato di bloccare l'erogazione dei fondi
della PAC, ma ha determinando anche un aumento degli adempimenti per
le aziende in fase di presentazione delle domande, e soprattutto un aumento
degli adempimenti in fase di istruttoria per le pubbliche amministrazioni, tra
le quali appunto le prefetture;

          già con la legge di conversione del dl 148/2017, entrata in vigore solo
17 giorni dopo, il 6 dicembre, il legislatore ha iniziato a introdurre modifiche,
deroghe e proroghe di questa disposizione introducendo, in questo caso, una
soglia di finanziamento minimo pari a 5.000 euro per i terreni agricoli;

          la legge di bilancio per il 2018 oltre a precisare che le disposizioni
per i terreni agricoli, non si applicano alle erogazioni relative alle domande
di fruizione di fondi europei presentate prima del 19 novembre 2017, ha an-
che disposto una proroga al 31 dicembre 2018 dell'esonero, limitatamente ai
terreni agricoli che usufruiscono di fondi europei per importi non superiori a
25.000 euro;

          detta proroga è stata ripetutamente rinnovata di anno in anno fino
a quella al 31 dicembre 2021 e infine, con la legge di conversione del DL
152/2021 si è finalmente stabilizzata la soglia a 25.000 euro come livello mi-
nimo di finanziamento europeo;

          questo ripetuto susseguirsi di proroghe, deroghe e modifiche delle
soglie è certamente un indizio di quanto la norma sia controversa e di dubbia
efficacia, ma soprattutto ha generato incertezza, non ha risolto l'aggravio in
termini di risorse impiegate e tempo perso per le amministrazioni coinvolte e
crea un grave danno alle aziende non solo per il peso burocratico, ma anche
perché la normativa prevede che a seguito della richiesta di certificazione o di
informativa da parte del soggetto istruttore debbano decorrere 30 giorni prima
di poter procedere alla liquidazione o alla autorizzazione della domanda di
pagamento se la prefettura competente non abbia risposto;
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          in ragione dell'intasamento burocratico generato anche dalla stessa
normativa ciò comporta spesso un ulteriore ritardo nell'erogazione del contri-
buto;

          per venire incontro alle difficoltà del tessuto produttivo e per liberare
le amministrazioni dal peso degli adempimenti che le distolgono da vecchie
e nuove funzioni loro assegnate a tutela della sicurezza pubblica, si ritiene
necessario uno strumento di semplificazione -

     impegna il Governo a valutare l'opportunità di intervenire sulla legisla-
zione vigente per rendere omogena la soglia di finanziamento sotto la quale
non sono necessarie la documentazione e l'informativa antimafia per tutte le
aziende, sia che esse non detengano terreni, sia nel caso li detengano, innal-
zandola per queste ultime.

EMENDAMENTI

Art. 2

2.0.1
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Modifiche al decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130)

          1. All'articolo 1, comma 2-sexies del decreto-legge 21 ottobre 2020,
n. 130, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 173,
come modificato dal decreto-legge 2 gennaio 2023, n. 1, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 15, il secondo, il terzo e il quarto
periodo sono soppressi.»
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2.0.2
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Interpretazione autentica del fermo amministrativo della nave ai sensi

dell'articolo 1, comma 2-sexies del decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130)

          1. In applicazione dell'articolo 1, comma 2-sexies, del decreto-legge
21 ottobre 2020, n. 130, per «fermo amministrativo della nave» si fa riferi-
mento alla sola unità navale principale ad esclusione delle lance di salvataggio
di pertinenza, comunque denominate.»

2.0.3
Maiorino, Cataldi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Potenziamento della Commissione nazionale per

il diritto di asilo e delle sue articolazioni territoriali)

          1. Per far fronte alle indifferibili esigenze di servizio, al fine di ac-
celerare la fase dei colloqui, di particolare rilevanza e urgenza, in relazione
agli impegni connessi all'eccezionale incremento del numero delle richieste di
protezione internazionale e al fine di garantire la continuità e l'efficienza del-
l'attività degli uffici della Commissione nazionale per il diritto di asilo e delle
Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internaziona-
le, di seguito Commissioni territoriali, il Ministero dell'interno è autorizzato,
per il biennio 2023-2025, in aggiunta alle facoltà assunzionali disponibili a
legislazione vigente, a bandire procedure concorsuali e, conseguentemente,
ad assumere entro il 30 giugno 2024, un contingente di 250 unità di personale
a tempo indeterminato a supporto del personale altamente qualificato per l'e-
sercizio di funzioni di carattere specialistico in forza presso le Commissioni
territoriali, con inquadramento giuridico nell'Area degli Assistenti, contratto
collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - comparto Funzioni centrali e un
contingente di 100 unità di personale a tempo indeterminato altamente qua-
lificato per l'esercizio di funzioni di carattere specialistico per rafforzare l'at-
tività delle Commissioni territoriali, con inquadramento giuridico nell'Area
dei Funzionari, contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - comparto
Funzioni centrali.
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2. Le assunzioni di cui al comma 1 sono effettuate previo esperimento di
una procedura di mobilità su base volontaria riservata al personale altamen-
te qualificato ricollocato presso le sedi centrali e periferiche dell'Amministra-
zione civile del Ministero dell'interno a seguito della cessazione dell'attività
delle Commissioni territoriali presso cui era precedentemente impiegato.

3. All'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 maggio 2023, n. 50, la lettera a)
è soppressa.

4. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 3, valutati in 300.000 euro per
l'anno 2023 per la gestione delle predette procedure concorsuali e 11.450.000
euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.»

2.0.4
Maiorino, Cataldi

Dopo l'articolo inserire il seguente

«Art. 2-bis
(Istituzione di corridoi umanitari europei)

          1. Al fine di contrastare gli afflussi irregolari di migranti e il traffico
di esseri umani, favorire l'ingresso nei territori nazionali in condizioni di sicu-
rezza e legalità di potenziali beneficiari di protezione internazionale, in specie
dei soggetti più vulnerabili, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentiti i Ministri dell'interno e degli affari esteri, adotta le iniziative,
nelle competenti sedi europee e internazionali, al fine di realizzare un numero
adeguato di corridoi umanitari europei.».
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2.0.5
Maiorino, Cataldi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Potenziamento degli uffici immigrazione e degli spor-

telli unici per l'immigrazione del Ministero dell'interno)

      1. Attesa la necessità di far fronte, anche per l'anno in corso, alle esi-
genze determinate dal massiccio afflusso di sfollati e migranti nel territorio
nazionale, al fine di consentire la più rapida trattazione delle istanze da essi
avanzate, a vario titolo, il termine di cui all'articolo 33, comma 2, del decre-
to-legge marzo 2022, n. 21, è differito di un anno.

      2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati complessivamente in 25
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.»

2.0.6
Maiorino, Cataldi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Procedura semplificata del rilascio del visto di ingresso)

          1. Al fine di agevolare e semplificare il rilascio dei visti di ingresso
in favore delle donne provenienti da Paesi di origine in cui sia vietato o non
garantito l'effettivo esercizio delle libertà democratiche, nonché siano in atto
forme di discriminazione contro esse, con decreto del Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, di concerto con il Ministro dell'in-
terno, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso
alla procedura semplificata e le forme di agevolazione per la trattazione delle
domande di visto di ingresso di cui al presente articolo.»
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2.0.7
Maiorino, Cataldi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis
(Misure di semplificazione per le procedure di apertu-

ra di conti di pagamento con caratteristiche base o car-
te prepagate con codice iban per i lavoratori stranieri)

          1. Per consentire l'erogazione della retribuzione o degli emolumenti,
nelle more della sottoscrizione del contratto di soggiorno di cui all'articolo 22
comma 6 del D.Lgs. del 25 luglio 1998, n. 286 ovvero nelle more del rilascio
del permesso di soggiorno elettronico per lavoro subordinato o autonomo, il
lavoratore straniero ha diritto all'apertura di un conto base di cui all'art. 126-
noviesdecies del D.Lgs. del 01 settembre 1993, n. 385 recante il Testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia o all'attivazione di una carta prepa-
gata con codice Iban, presentando presso le banche o la società Poste italia-
ne s.p.a. e gli altri prestatori di servizi di pagamento abilitati, un documento
di identità in corso di validità, internazionalmente riconosciuto, senza la ne-
cessità di traduzioni giurate, il proprio codice fiscale provvisorio o definitivo
e copia del nulla osta al lavoro o della ricevuta di richiesta del permesso di
soggiorno.»

Art. 3

3.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sopprimere l'articolo.
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3.2
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, premettere il seguente:

          «01. All'articolo 9 del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, il comma
3 è abrogato.»

3.3
Musolino

Al comma 1, capoverso «1-bis», apportare le seguenti modificazioni:

          a) sopprimere le parole: «questore, sulla base del parere del»;

          b) sostituire le parole: «ne dichiara l'inammissibilità, senza pregiu-
dizio per l'esecuzione della procedura di allontanamento, quando» con le se-
guenti: «, acquisito il fascicolo relativo alla prima domanda, ne dichiara l'i-
nammissibilità quando».

3.4
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni

Al comma 1, lettera a), capoverso «1-bis», primo periodo, sopprimere le
parole: «questore, sulla base del parere del.»

3.5
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente

Al comma 1, lettera a), capoverso «1-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role da: «questore» fino a: «procedura di allontanamento», con le seguenti:
«presidente della commissione territoriale del luogo in cui è in corso il pre-
detto allontanamento, procede con immediatezza all'esame preliminare della
domanda e, acquisito il fascicolo relativo alla prima domanda, ne dichiara l'i-
nammissibilità».
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3.6
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, lettera a), capoverso «1-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role da: «questore» fino a: «procedura di allontanamento», con le seguenti:
«presidente della commissione territoriale del luogo in cui è in corso il pre-
detto allontanamento, procede con immediatezza all'esame preliminare della
domanda e, acquisito il fascicolo relativo alla prima domanda, ne dichiara l'i-
nammissibilità.».

3.7
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente

Al comma 1, lettera a), capoverso «1-bis», primo periodo, dopo le parole:
«sulla base del parere» aggiungere le seguenti: «vincolante reso, anche per le
vie brevi, con atto scritto e motivato,.»

3.8
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, capoverso «1-bis», dopo le parole: «è in corso il predetto
allontanamento» aggiungere le seguenti: «sentito il Ministero dell'interno».

3.9
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente

Al comma 1, lettera a), capoverso «1-bis», primo periodo, dopo le parole:
«procede con immediatezza all'esame preliminare della domanda e», aggiun-
gere le seguenti: «, acquisito il fascicolo relativo alla prima domanda,».
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3.10
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni

Al comma 1, lettera a), capoverso «1-bis», primo periodo, sopprimere le
parole: «senza pregiudizio per l'esecuzione della procedura di allontanamen-
to.»

ORDINI DEL GIORNO

G3.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Il Senato,

     premesso che:

     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione
in legge del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in
materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto
alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;

          ad oggi sono diversi i provvedimenti - prevalentemente decreti legge
- adottati e annunciati (come l'intesa con il Governo Albanese) dal Governo
Meloni in tema di flussi migratori;

          il protocollo con il Governo Albanese consentirebbe, una volta re-
cuperati in mare i cittadini extra-Ue, di decidere se sbarcarli sulle coste ita-
liane o trasferirli in Albania, dove è prevista la costruzione di due centri di
accoglienza;

          il protocollo è in palese contrasto con il diritto dell'Unione, Rego-
lamento di Dublino perché i migranti hanno il diritto di essere accolti dallo
Stato europeo dove giungono. Quindi, se salvati in mare da navi italiane, il
territorio di pronta accoglienza è l'Italia, non l'Albania che agirebbe in sua
vece senza averne titolo;

          si tratterebbe di respingimenti collettivi, pratica vietata dal diritto in-
ternazionale del mare e in violazione degli articoli 10 e 117 della Costituzio-
ne, in netto contrasto con il codice della navigazione e con le disposizioni del
codice penale che punisce l'omissione di soccorso: pratica per la quale l'Italia
è già stata condannata;

          Le norme dell'articolo 1, in materia di espulsioni per motivi di ordine
pubblico, pubblica sicurezza o sicurezza dello Stato, apportano modifiche al
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testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e
sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286;

          le modifiche, tra l'altro, dispongono che è il Ministro dell'interno
l'autorità deputata a decretare l'espulsione dello straniero soggiornante di lun-
go periodo se costituisce una minaccia per l'ordine pubblico o per la sicurezza
dello Stato, mentre, nei casi in cui ricorrano gravi motivi di pubblica sicurez-
za, l'espulsione è disposta dal prefetto;

          la norma ora introdotta consente l'espulsione amministrativa anche
quando lo straniero è sottoposto a una delle misure amministrative di sicurezza
di cui al Titolo VIII del codice penale, mentre a legislazione previgente era
possibile solo per lo straniero sottoposto a procedimento penale e che non si
trovasse in stato di custodia cautelare in carcere;

          si modifica anche la disciplina del diritto alla difesa: nel testo previ-
gente la norma disponeva che lo straniero, parte offesa ovvero sottoposto a
procedimento penale, fosse autorizzato a rientrare in Italia per il tempo stretta-
mente necessario per l'esercizio del diritto di difesa, al solo fine di partecipare
al giudizio o al compimento di atti per i quali fosse necessaria la sua presenza;

          per effetto della modifica ora introdotta l'autorizzazione al rientro
non è più automatica, ma può essere negata qualora la presenza dell'interes-
sato possa procurare gravi turbative o grave pericolo all'ordine pubblico o alla
sicurezza pubblica;

          ulteriori norme recate dal testo in esame prevedono che il rito abbre-
viato si applichi anche nei giudizi aventi ad oggetto le controversie relative ai
provvedimenti di espulsione dei cittadini stranieri in possesso del permesso
di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo, disposti dal Ministro del-
l'interno per gravi motivi di ordine pubblico e/o sicurezza dello Stato;

          tale articolo peggiora le previsioni contenute nel testo unico sull'im-
migrazione, non solo interviene nei confronti di persone che vivono da lungo
periodo nel territorio dello Stato ma ne riduce anche il diritto di difesa che
invece andrebbe sempre salvaguardato;

     impegna il Governo:

     ad avviare, in sede europea, iniziative atte ad ottenere regole eque di
re-distribuzione dei migranti, per cambiare il Regolamento di Dublino e svi-
luppare reali rapporti di cooperazioni con i Paesi Africani rispettosi dei diritti
umani;

          ad avviare in sede europea e nelle sedi internazionali, iniziative di-
rette alla creazione di corridoi umanitari e di strutture di accoglienza che sot-
traggano ai trafficanti e ai lager come quelli libici quanti fuggono dai conflitti,
dalle crisi provocate dai cambiamenti climatici o dai paesi in cui sono negati
i loro diritti;

          a recedere dall'accordo sottoscritto tra il Presidente del Consiglio ita-
liano Meloni e il Presidente del Consiglio albanese Rama e a non procedere a
iniziative legislative dirette alla sua ratifica, prevedendo che i fondi destinati
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alla attuazione di tale accordo siano destinati a potenziare il nostro sistema
di accoglienza e a finanziare le Commissioni territoriali per il riconoscimen-
to della protezione internazionale, nonché l'ampliamento degli organici delle
Questure e delle Prefetture preposte alle attività di regolarizzazione e rilascio
di permessi.

G3.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Il Senato,

     premesso che:

     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione
in legge del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in
materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto
alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;

          l'annunciato protocollo con il Governo Albanese consentirebbe, una
volta recuperati in mare i cittadini extra-Ue, di decidere se sbarcarli sulle coste
italiane o delocalizzarli in Albania, dove è prevista la costruzione di due centri
di accoglienza;

          il protocollo è in palese contrasto con il diritto dell'Unione, Regola-
mento di Dublino perché tutti migranti hanno diritto di essere accolti dallo
Stato europeo dove mettono piede. Quindi, se salvati in mare da navi italiane,
il territorio di pronta accoglienza resta l'Italia, non l'Albania che agirebbe, in
questo caso, in sua vece senza averne titolo;

          si tratterebbe di respingimenti collettivi, pratica vietata dal diritto in-
ternazionale del mare e in violazione degli articoli 10 e 117 della Costituzio-
ne, in netto contrasto con il codice della navigazione e con le disposizioni del
codice penale che punisce l'omissione di soccorso: pratica per la quale l'Italia
è già stata condannata;

          le norme del decreto, peggiorano sensibilmente l'istituto del ricon-
giungimento familiare che serve a consentire ai migranti che si sono stabiliz-
zati in Italia di riunirsi alla propria famiglia, aggiungendo così alla raggiunta
stabilizzazione economica anche quella affettiva e sociale: una garanzia di si-
curezza in più per il Paese ospitante;

          i migranti presenti nel nostro Paese, a causa del calo demografico,
contribuiscono, come specificato dalla Nadef e dell'Istat, in gran parte al wel-
fare italiano poiché senza il loro contributo già ora non si sarebbe in grado di
garantire diversi servizi sociali;

          nel 1912 il Parlamento, poiché l'Italia aveva bisogno di nuovi citta-
dini ed era felice di accoglierli, approvò il 13 giugno la legge n. 555, recante
norme "Sulla cittadinanza italiana" che riconosceva il diritto di cittadinanza
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italiana sia agli stranieri residenti nel nostro Paese da almeno cinque anni, sia
a quelli nati in Italia,

     impegna il Governo:

     a promuovere iniziative legislative, così come già fatto nel 1912, dirette
a modificare la legge sul diritto di cittadinanza affinché ai nati in Italia siano
riconosciuti pieni diritti e doveri attraverso l'approvazione della Ius soli.

G3.3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Il Senato,

     premesso che:

     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione
in legge del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in
materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto
alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;

          il protocollo con il Governo Albanese consentirebbe, una volta re-
cuperati in mare i cittadini extra-Ue, di decidere se sbarcarli sulle coste ita-
liane o delocalizzarli in Albania, dove è prevista la costruzione di due centri
di accoglienza;

          il protocollo è in palese contrasto con il diritto dell'Unione, Regola-
mento di Dublino perché tutti migranti hanno diritto di essere accolti dallo
Stato europeo dove mettono piede. Quindi, se salvati in mare da navi italiane,
il territorio di pronta accoglienza è l'Italia, non l'Albania che agirebbe in sua
vece senza averne titolo;

          si tratterebbe di respingimenti collettivi, pratica vietata dal diritto in-
ternazionale del mare e in violazione degli articoli 10 e 117 della Costituzio-
ne, in netto contrasto con il codice della navigazione e con le disposizioni del
codice penale che punisce l'omissione di soccorso: pratica per la quale l'Italia
è già stata condannata;

          anche la commissaria per i diritti umani del Consiglio d'Europa ha
affermato che il memorandum tra Roma e Tirana solleva diverse preoccupa-
zioni in materia di diritti umani e si aggiunge a una preoccupante tendenza eu-
ropea verso l'esternalizzazione delle responsabilità in materia di asilo. Espri-
me perplessità per la creazione di un regime di asilo extraterritoriale ad hoc
e si interroga sulla normativa da applicare agli stranieri detenuti nei centri di-
slocati in Albania e sulla loro libertà di movimento;

          le disposizioni dell'articolo 4 (Presentazione della domanda di pro-
tezione internazionale e sospensione dell'esame per allontanamento ingiusti-
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ficato) modificano il decreto legislativo n. 25 del 2008, recante norme minime
per le procedure applicate negli Stati membri ai fini del riconoscimento e della
revoca dello status di rifugiato, e introducono due modifiche alla disciplina
dell'instaurazione del procedimento di riconoscimento della protezione inter-
nazionale. In particolare, le modifiche introdotte prevedono: il mancato per-
fezionamento della domanda di protezione internazionale in caso di mancata
presentazione del cittadino straniero presso la questura; la riduzione da dodici
a nove mesi del termine entro il quale può essere chiesta la riapertura dell'e-
same della domanda di protezione internazionale a seguito della sospensione
decisa dalla Commissione territoriale nel caso in cui il richiedente si allonta-
ni senza giustificato motivo dalle strutture di accoglienza ovvero si sottragga
alla misura del trattenimento negli hotspot o nei Centri di permanenza per i
rimpatri;

          è necessario e improcrastinabile mettere a sistema un percorso di ac-
coglienza per i minori stranieri non accompagnati - dall'accertamento dell'età,
all'accoglienza, alla possibilità di inserire minori in famiglie attraverso l'affi-
do - e la possibilità di seguire un percorso di formazione e integrazione con
l'estensione del permesso di soggiorno almeno fino a 21 anni;

          il ricongiungimento familiare e il diritto allo studio favoriscono i
processi di integrazione;

          il decreto in esame finisce per complicare ulteriormente i meccani-
smi per avanzare domanda di protezione internazionale e sembra costituire un
vulnus alla reale esigibilità di un diritto universalmente riconosciuto,

     impegna il Governo

          a rivedere la previsione dell'articolo 10 del decreto del Ministro del-
l'interno del 14 settembre 2023 ove si prevede la non trascurabile cifra di 4.938
euro che il richiedente asilo è chiamato a sostenere quale condizione per il
sostanziale riacquisto della propria libertà di movimento;

          a rendere meno complesse le procedure dei migranti che per motivo
di studio e/o di ricongiungimento familiare si recano in Italia;

          a riconoscere come originali le certificazioni dei familiari rilasciate
dagli uffici consolari.

G3.4
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Il Senato,

     premesso che:

     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione
in legge del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in
materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto
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alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;

          l'annunciato protocollo con il Governo Albanese consentirebbe, una
volta recuperati in mare i cittadini extra-Ue, di decidere se sbarcarli sulle coste
italiane o delocalizzarli in Albania, dove è prevista la costruzione di due centri
di accoglienza;

          il protocollo è in palese contrasto con il diritto dell'Unione, Regola-
mento di Dublino perché tutti migranti hanno diritto di essere accolti dallo
Stato europeo dove mettono piede. Quindi, se salvati in mare da navi italiane,
il territorio di pronta accoglienza è l'Italia, non l'Albania che agirebbe in sua
vece senza averne titolo;

          si tratterebbe di respingimenti collettivi, pratica vietata dal diritto in-
ternazionale del mare e in violazione degli articoli 10 e 117 della Costituzio-
ne, in netto contrasto con il codice della navigazione e con le disposizioni del
codice penale che punisce l'omissione di soccorso: pratica per la quale l'Italia
è già stata condannata;

          le norme del decreto, peggiorano sensibilmente l'istituto del ricon-
giungimento familiare serve a consentire ai migranti che si sono stabilizzati in
Italia di riunirsi alla propria famiglia, aggiungendo alla raggiunta stabilizza-
zione economica anche la stabilizzazione affettiva e sociale, che rappresenta
una garanzia di sicurezza anche per il Paese ospitante;

          i migranti presenti nel nostro Paese, a causa del calo demografico,
contribuiscono in gran parte al welfare italiano e senza il loro contributo già
ora non si sarebbe in grado di garantire i servizi sociali;

          la presenza di alunni e alunne con background migratorio nelle no-
stre scuole è strutturale da anni ormai: sono più di 870 mila gli studenti e stu-
dentesse con cittadinanza non italiana che lo scorso anno frequentavano le
nostre scuole, di cui quasi 7 su 10 nati in Italia. Bambine, bambini e adole-
scenti "italiani" di fatto ma non di diritto;

          da anni in Italia si attende una riforma sostanziale della legge sulla
cittadinanza che riconosca pienezza di diritti ai bambini e alle bambine che
nascono o giungono nel nostro Paese, ma il processo legislativo non ha mai
portato ad una riforma,

     impegna il Governo:

     a favorire un processo legislativo che riconosca pieni diritti di cittadi-
nanza ai ragazzi e ragazze che abbiano terminato nel nostro Paese il ciclo sco-
lastico della scuola dell'obbligo, attraverso l'approvazione di una normativa
che preveda lo ius scholae.
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EMENDAMENTI

Art. 4

4.1
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente

Sopprimere l'articolo.

4.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sopprimere l'articolo.

4.3
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente

Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso «3-bis» con il seguente:

          «3-bis. L'ufficio di polizia di fronte al quale lo straniero ha manife-
stato la volontà di presentare la domanda di protezione internazionale contatta
immediatamente i competenti uffici della Questura per fissare la data, l'orario
e il luogo in cui si svolgeranno i rilievi fotodattiloscopici indicati negli articoli
9 e 14 del regolamento UE n. 603/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 26 giugno 2013 e la verbalizzazione entro i termini indicati dall'arti-
colo 26, nonché la verifica dell'identità dal medesimo dichiarata e la formaliz-
zazione della domanda di protezione internazionale. Tali date, orari e luoghi
sono indicati in atto scritto e tradotto in lingua comprensibile allo straniero
che è a lui immediatamente consegnato. Nel caso in cui lo straniero, senza
giustificato motivo e salvi i casi di forza maggiore, non si presenti nel giorno e
nel luogo che gli sia stato indicato nell'atto a lui consegnato, la manifestazio-
ne di volontà precedentemente espressa non costituisce domanda secondo le
procedure previste dal presente decreto e il procedimento non è instaurato.».
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4.4
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni

Al comma 1, lettera a), capoverso «3-bis», dopo le parole: «lo straniero»
inserire le seguenti: «, senza impedimento dovuto a circostanze al di fuori del
proprio controllo,».

     Conseguentemente, alla medesima lettera, medesimo capoverso:

          dopo le parole: «protezione internazionale» inserire le seguenti: «e
omette di contattare tale ufficio nei trenta giorni successivi»;

          sostituire le parole: «non costituisce domanda secondo le procedure
previste dal presente decreto e il procedimento non è instaurato» con le se-
guenti: «si intende ritirata e il procedimento è estinto. La successiva domanda
non è considerata reiterata ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera b-bis)».

4.5
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, lettera a), capoverso «3-bis», apportare le seguenti modifi-
cazioni:

          a) dopo le parole: "lo straniero" inserire le seguenti: ", senza impe-
dimento dovuto a circostanze al di fuori del proprio controllo,";

          b) dopo le parole: "protezione internazionale" inserire le seguenti:
"e omette di contattare tale ufficio nei trenta giorni successivi,";

          c) sostituire le parole: "non costituisce domanda secondo le proce-
dure previste dal presente decreto e il procedimento non è instaurato" con le
seguenti: "si intende ritirata e il procedimento è estinto. La successiva doman-
da non è considerata reiterata ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera b-bis).".

4.6
Musolino

Al comma 1, lettera a), capoverso «3-bis», apportare le seguenti modifi-
cazioni:

          a) dopo le parole: «lo straniero», inserire le seguenti: «, senza im-
pedimento dovuto a circostanze al di fuori del proprio controllo,»;

          b) dopo le parole: «protezione internazionale», inserire le seguen-
ti: « e omette di contattare tale ufficio nei trenta giorni successivi,»;
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          c) sostituire le parole: «non costituisce domanda secondo le proce-
dure previste dal presente decreto e il procedimento non è instaurato.» con
le seguenti: «si intende ritirata e il procedimento è estinto. La successiva do-
manda non è considerata reiterata ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera b-bis).».

4.7
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, lettera a), capoverso «3-bis» apportare le seguenti modifica-
zioni:

          a) dopo le parole: "lo straniero" inserire le seguenti: ", salvi i casi
di forza maggiore,";

          b) inserire, in fine, le parole: ", salvo che ricorrano obiettive e mo-
tivate ragioni di ritardo.".

4.8
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, lettera a) capoverso 3-bis), dopo le parole: «non si presenti»,
sono aggiunte le seguenti: «senza un giustificato motivo».

4.9
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

4.10
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, sopprimere la lettera b-bis).
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4.0.1
Maiorino, Cataldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Disposizioni per la designazione di un paese di origine sicuro ai

fini della presentazione della domanda di protezione internazionale)

          1. Qualora uno straniero, richiedente protezione internazionale, pro-
venga da un paese di origine designato come sicuro, si applica quanto dispo-
sto dal secondo periodo del comma 2 dell'articolo 2-bis del decreto legislativo
del 28 gennaio 2008, n. 25, se in tale paese di origine sono vigenti nell'ordi-
namento penale disposizioni per la criminalizzazione delle condotte relative
a rapporti sessuali tra persone dello stesso sesso adulte e consenzienti.».

Art. 5

5.1
Zampa, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente

Sopprimere l'articolo.

5.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sopprimere l'articolo.

5.3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

         - la lettera a) è soppressa;
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         - la lettera b) è sostituita dalla seguente:

         «b) all'articolo 19-bis, sono apportate le seguenti modifiche: 1) dopo
il comma 3-bis, è inserito il seguente: "3-ter. Quando, sulla base degli accer-
tamenti di cui ai commi 3 e 3-bis, il soggetto è condannato per il reato di cui
all'articolo 495 del codice penale, la pena può essere sostituita con la misura
dell'espulsione dal territorio nazionale ai sensi dell'articolo 16, comma 1, del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.";

          2) alla lettera b) capoverso 6-ter, dopo le parole: "le famiglie nelle
quarantotto successive", aggiungere: "Fino all'emanazione delle norme di cui
all'art. 1, comma 25 Legge 206 del 2021, il Tribunale competente è il Tribu-
nale per i Minorenni."

          3) alla lettera b) capoverso 6-ter, dopo le parole: "del codice di pro-
cedura civile", aggiungere: "La presentazione del ricorso sospende automati-
camente ogni procedimento amministrativo e penale conseguente all'identifi-
cazione come maggiorenne fino alla conclusione del giudizio. Ai fini della
decisione del giudizio, il giudice può disporre che il minorenne sia sottoposto
alla procedura prevista dal presente articolo"».

5.4
Musolino

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

     a) sopprimere la lettera a);

     b) alla lettera b), numero 3):

          1) sostituire le parole: "sono aggiunti i seguenti" con le seguenti: "è
aggiunto il seguente:"

          2) sopprimere il capoverso «6-ter».

5.5
Parrini, Giorgis, Zampa, Meloni, Valente

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

     Conseguentemente, al medesimo comma, lettera b), numero 3), soppri-
mere il capoverso «6-ter».
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5.6
Giorgis, Zampa, Parrini, Meloni, Valente

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

5.7
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

          «a) all'articolo 19, comma 3-bis, dopo il terzo periodo sono inseriti i
seguenti: "In caso di momentanea indisponibilità di strutture ricettive tempo-
ranee di cui al presente comma, il prefetto può disporre, solo nell'esclusivo e
prevalente interesse del minore, così come previsto dalle normative vigenti,
la provvisoria accoglienza del minore di età non inferiore a sedici anni in una
sezione dedicata nei centri e strutture di cui agli articoli 9 e 11, per un perio-
do comunque non superiore a novanta giorni. La scelta dell'invio del minore
presso una sezione separata di un centro per adulti deve essere comunicata al
Tribunale dei Minori per la conferma della valutazione che ciò sia nell'effet-
tivo interesse del minore stesso"».

5.8
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

          «a) All'articolo 19, al comma 3-bis, dopo il terzo periodo è inserito il
seguente: "In caso di momentanea indisponibilità di strutture ricettive tempo-
ranee di cui al presente comma, il prefetto, sentita l'autorità giudiziaria com-
petente, può disporre la provvisoria accoglienza di età non inferiore a dicias-
sette anni in una struttura dedicata nei centri di cui all'articolo 9 per un periodo
comunque non superiore a trenta giorni."».
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5.9
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, la lettera a) apportare le seguenti modifiche:

   a) all'articolo 19, il comma 3-bis è così modificato:

          «In caso di momentanea indisponibilità nelle strutture di cui al com-
ma 1, il prefetto può disporre la provvisoria accoglienza del minore di età
non inferiore a sedici anni in una sezione dedicata nei centri e strutture di cui
agli articoli 9 e 11, per un periodo comunque non superiore a quarantacinque
giorni»

5.10
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «agli articoli 9 e 11», con le 
seguenti: «all'articolo 9».

5.11
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole:«, trascorsi
i quali il minore è posto senza indugio in libertà».

5.12
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, lettera a) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, trascorsi
i quali il minore è posto senza indugio in una struttura idonea».

5.13
Parrini, Giorgis, Zampa, Meloni, Valente

Al comma 1, lettera a) sopprimere il numero 1.
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5.14
Valente, Zampa, Giorgis, Parrini, Meloni

Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 1.1).

5.15
Giorgis, Zampa, Parrini, Meloni, Valente

Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 1.2) con il seguente:

          «1.2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Le strutture di
prima accoglienza sono attivate dal Ministero dell'interno, in accordo con l'en-
te locale nel cui territorio è situata la struttura, per un numero di posti commi-
surato all'effettivo numero di stranieri che hanno presentato domanda di pro-
tezione internazionale e tenendo conto delle esigenze del territorio. Le strut-
ture di prima accoglienza sono gestite dal Ministero dell'interno anche in con-
venzione con gli enti locali.».»

5.16
Parrini, Giorgis, Zampa, Meloni, Valente

Al comma 1, lettera a), numero 1.2), sopprimere le parole: «e le parole
«anche in convenzione con gli enti locali» sono soppresse»

5.17
Zampa, Valente, Giorgis, Parrini, Meloni

Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 1.3) con il seguente:

          «1.3) il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Con decreto del Mi-
nistro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
per i profili finanziari, sono fissati le modalità di accoglienza, gli standard
strutturali, i servizi da erogare e le risorse finanziarie necessarie in modo da
assicurare un'accoglienza adeguata alla minore età, nel rispetto dei diritti fon-
damentali del minore e dei principi di cui all'articolo 18, in coerenza con la
normativa nazionale."»
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5.18
Giorgis, Zampa, Parrini, Meloni, Valente

Al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire il capoverso comma 2, con
il seguente:

          «2. A conclusione della fase di prima accoglienza nelle strutture go-
vernative, di cui al comma 1, i minori non accompagnati sono trasferiti nel-
l'ambito del Sistema di accoglienza e integrazione, di cui all'articolo 1-sexies
del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e in particolare nei progetti specificamen-
te destinati a tale categoria di soggetti vulnerabili. La capienza del Sistema
deve a tal fine essere commisurata alle effettive presenze dei minori non ac-
compagnati nelle strutture di prima accoglienza di cui al comma 1, a valere
sulle risorse del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo, di cui
all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, da riprogrammare an-
nualmente e rideterminate semestralmente sulla base della previsione dei posti
necessari. A tal fine gli enti locali che partecipano alla ripartizione del Fondo
nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo di cui all'articolo 1-septies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1990, n. 39, prevedono specifici programmi di accoglienza
riservati ai minori non accompagnati.».

5.19
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 3).

5.20
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:

          a) sostituire il numero 3) con il seguente: «3) il comma 3 è sostituito
dal seguente: "3. In caso di temporanea indisponibilità nelle strutture di cui al
comma 2, l'assistenza e l'accoglienza del minore sono temporaneamente as-
sicurate dalla pubblica autorità del Comune individuato secondo gli indirizzi
fissati dal Tavolo di coordinamento di cui all'articolo 16, tenendo in conside-
razione prioritariamente il superiore interesse del minore. Ai Comuni che as-
sicurano l'attività di accoglienza ai sensi del presente comma si applicano, ove
possibile, le disposizioni relative al sistema di accoglienza ed integrazione di
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cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e accedono al finan-
ziamento ai contributi disposti dal Ministero dell'interno a valere sulle risorse
del Fondo nazionale per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati
di cui all'articolo 1, comma 181, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."»;

          b) al numero 4), capoverso «3-bis», sopprimere il penultimo e l'ul-
timo periodo.

5.21
Giorgis, Zampa, Parrini, Meloni, Valente

Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 3) con il seguente:

          «3) il comma 3 è sostituito dal seguente:

          «3. In caso di temporanea indisponibilità nelle strutture di cui al com-
ma 2, l'assistenza e l'accoglienza del minore sono temporaneamente assicura-
te dalla pubblica autorità del Comune individuato secondo gli indirizzi fissati
dal Tavolo di coordinamento di cui all'articolo 16, tenendo in considerazione
prioritariamente il superiore interesse del minore. Ai Comuni che assicurano
l'attività di accoglienza ai sensi del presente comma si applicano, ove possi-
bile, le disposizioni relative al sistema di accoglienza ed integrazione di cui
all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e accedono al finan-
ziamento ai contributi disposti dal Ministero dell'interno a valere sulle risorse
del Fondo nazionale per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati
di cui all'articolo 1, comma 181, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».»

5.22
Musolino

Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 4).

5.23
Zampa, Valente, Giorgis, Parrini, Meloni

Al comma 1, lettera a), numero 4), capoverso «3-bis», sopprimere il terzo
e il quarto periodo.
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5.24
Giorgis, Zampa, Parrini, Meloni, Valente

Al comma 1, lettera a), numero 4), capoverso «3-bis», sopprimere il sesto
periodo.

5.25
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, lettera a), numero 4), capoverso «3-bis», sesto periodo, ap-
portare le seguenti modificazioni:

          a) dopo le parole: "in una sezione dedicata" inserire le seguenti: ",
separata ed autonoma nell'ambito degli spazi";

          b)  inserire, in fine, le parole: "nel rispetto dei requisiti igienico-sa-
nitari e dei requisiti di agibilità".

5.26
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, lettera a), numero 4), capoverso «3-bis», sesto periodo, so-
stituire le parole: "non superiore a novanta giorni" con le seguenti: "non su-
periore a quarantacinque giorni".

5.27
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, lettera a), numero 4), capoverso «3-bis», inserire, in fine, il
seguente periodo: "Al predetto minore, oltre alle prestazioni di accoglienza
materiale, è garantita l'erogazione dei servizi di assistenza sanitaria, sociale
e psicologica, di mediazione linguistico-culturale, di orientamento legale e al
territorio nonché delle attività ricreative unitamente alla somministrazione di
corsi di lingua italiana, per tutto il periodo di permanenza.".
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5.28
Parrini, Zampa, Giorgis, Meloni, Valente

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

5.29
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

5.30
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere il numero 1);

b) al numero 3), capoverso «6-ter», sostituire il quarto periodo con
il seguente: "Si applicano i commi 7 e 8.".

5.31
Zampa, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 3).

5.32
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 3).

5.33
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, lettera b) sopprimere il numero 3).
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5.34
Musolino

Al comma 1, lettera b), numero 3) apportare le seguenti modificazioni:

          a) sostituire le parole: "sono aggiunti i seguenti" con le seguenti: "è
aggiunto il seguente:"

          b) sopprimere il capoverso «6-ter».

5.35
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-bis», sostituire le parole
da: «di cui», fino a: «n. 281», con le seguenti: «il 19 luglio 2020».

5.36
Zampa, Parrini, Giorgis, Meloni, Valente

Al comma 1, lettera b), numero 3), sopprimere il capoverso «6-ter».

5.37
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, lettera b), numero 3), sopprimere il capoverso «6-ter».

5.38
Valente, Zampa, Giorgis, Parrini, Meloni

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire il capoverso «6-ter» con il
seguente:

          «6-ter. In deroga al comma 6, in caso di arrivi consistenti, multipli
e ravvicinati, a seguito di attività di ricerca e soccorso in mare, di rintraccio
alla frontiera o nelle zone di transito di cui all'articolo 28-bis, comma 4, del
decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, di rintraccio sul territorio nazio-
nale a seguito di ingresso avvenuto eludendo i controlli di frontiera, l'autorità
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di pubblica sicurezza, nel procedere a rilievi dattiloscopici e fotografici, può
disporre, nell'immediatezza, lo svolgimento di rilievi antropometrici e di altri
accertamenti sanitari, volti all'individuazione dell'età, dandone immediata co-
municazione alla procura della Repubblica presso il tribunale per le persone,
per i minorenni e per le famiglie che ne autorizza l'esecuzione in forma scrit-
ta. Il verbale delle attività compiute, contenente anche l'esito delle operazioni
e l'indicazione del margine di errore, è notificato allo straniero e, contestual-
mente, all'esercente i poteri tutelari, ove nominato, ed è trasmesso alla procura
della Repubblica presso il tribunale per le persone, per i minorenni e per le
famiglie nelle quarantotto ore successive. Fino all'emanazione delle norme di
cui all'articolo 1, comma 25, della legge n. 206 del 2021, il Tribunale compe-
tente è il Tribunale per i Minorenni. Si applicano i commi 3-ter e 7, per quanto
compatibili. Il predetto verbale può essere impugnato davanti al tribunale per
la persona, la famiglia ed i minorenni entro 10 giorni dalla notifica, ai sensi
degli articoli 737 e seguenti del codice di procedura civile. La presentazione
del ricorso sospende automaticamente ogni procedimento amministrativo e
penale conseguente all'identificazione come maggiorenne fino alla conclusio-
ne del giudizio. Ai fini della decisione del giudizio, il giudice può disporre
che il minorenne sia sottoposto alla procedura prevista dai commi 6 e 6-bis.».

5.39
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire il capoverso «6-ter» con il
seguente:

          "6-ter. In attuazione del comma 4, nel caso di afflussi massicci e
continui, l'autorità di pubblica sicurezza può disporre, nell'immediatezza, lo
svolgimento di accertamenti socio-sanitari dell'età nel rispetto delle modalità
di cui ai commi 5 e 6, previa richiesta alla procura della Repubblica presso il
tribunale per le persone, per i minorenni e per le famiglie che si esprime per
iscritto nel termine di cinque giorni. Si applicano i commi i commi 7, 8 e 9."

5.40
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-ter», primo periodo, sop-
primere le parole: "a seguito di attività di ricerca e soccorso in mare, di rin-
traccio alla frontiera o nelle zone di transito di cui all'articolo 28-bis, comma
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4, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, di rintraccio sul territorio
nazionale a seguito di ingresso avvenuto eludendo i controlli di frontiera.".

5.41
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-ter», sostituire le parole:
«può disporre», con la seguente: «dispone».

5.42
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, lettera b) al numero 3), capoverso «6-ter», dopo le parole:
«rilievi antropometrici», aggiungere le seguenti: «, una valutazione psicolo-
gica o neuropsicologica, una visita pediatrica auxologica».

5.43
Zampa, Valente, Giorgis, Parrini, Meloni

Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-ter», primo periodo, sop-
primere le parole: «anche radiografici,».

5.44
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-ter», primo periodo, sop-
primere le parole: «anche radiografici,».

5.45
Giorgis, Zampa, Parrini, Meloni, Valente

Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-ter», sopprimere il se-
condo periodo.
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5.46
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-ter», sopprimere il se-
condo periodo.

5.47
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, lettera b) al numero 3), capoverso «6-ter», dopo le parole:
«confermata per iscritto», aggiungere le seguenti: «dall'autorità giudiziaria
minorile comunque investita del caso».

5.48
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, lettera b) al numero 3), capoverso «6-ter», sostituire le paro-
le: «i minorenni entro cinque giorni», con le seguenti: «i minorenni entro 60
giorno e comunque fino alla nomina del tutore provvisorio».

5.49
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, lettera b) al numero 3), capoverso «6-ter», sostituire le paro-
le: «i minorenni entro cinque giorni»,  con le seguenti: «i minorenni entro 30
giorni e comunque fino alla nomina del tutore provvisorio».

5.50
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-ter», quinto periodo, so-
stituire le parole: «entro 5 giorni dalla notificazione ai sensi degli articoli 737
e seguenti del codice di procedura civile», con le seguenti: «entro 15 giorni
dalla notifica, ai sensi dell'articolo 739 del codice di procedura civile.».
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5.51
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, lettera b) al punto 3), capoverso «6-ter», ovunque ricorra-
no, sostituire le parole: «entro 5 giorni», con le seguenti: «entro 60 giorni».

5.52
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, lettera b) al punto 3), capoverso «6-ter», ovunque ricorrano, 
sostituire le parole: «entro 5 giorni»,con le seguenti: «entro 30 giorni».

5.53
Zampa, Parrini, Giorgis, Meloni, Valente

Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-ter», quinto periodo, so-
stituire le parole: «entro 5 giorni dalla notifica», con le seguenti: «entro 10
giorni dalla notifica».

5.54
Valente, Zampa, Giorgis, Parrini, Meloni

Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-ter», sostituire l'ultimo
periodo con i seguenti: «La presentazione del ricorso sospende automatica-
mente ogni procedimento amministrativo e penale conseguente all'identifica-
zione come maggiorenne fino alla conclusione del giudizio. Ai fini della de-
cisione del giudizio, il giudice può disporre che il minorenne sia sottoposto
alla procedura prevista dai commi 6 e 6-bis.»

5.55
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-ter», sostituire l'ultimo
periodo con i seguenti: "La presentazione del ricorso sospende automatica-
mente ogni procedimento amministrativo e penale conseguente all'identifica-
zione come maggiorenne fino alla conclusione del giudizio. Ai fini della de-
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cisione del giudizio, il giudice può disporre che il minorenne sia sottoposto
alla procedura prevista dai commi 6 e 6-bis.".

5.56
Zampa, Parrini, Giorgis, Meloni, Valente

Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-ter», aggiungere, in fine,
il seguente periodo: «Fino all'emanazione delle norme di cui all'articolo 1,
comma 25 della legge 26 novembre 2021, n. 206, il Tribunale competente è
il Tribunale per i Minorenni.».

5.57
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo la lettera b) aggiungere le seguenti lettere:

      «b-bis) all'articolo 19, il comma 1 è così modificato:

          - al primo periodo dopo le parole «protezione immediata,» è aggiunta
la parola «tutti». Dopo le parole «comunque non superiore a» la parola «tren-
ta» è modificata con la parola «quarantacinque».

          - al secondo periodo dopo le parole «è situata la struttura,» sono ag-
giunte per parole «per un numero di posti commisurato all'effettiva entità di
arrivi in frontiera ovvero rintracci sul territorio,». Dopo le parole «dal Mini-
stero dell'interno» sono eliminate le parole «anche in convenzione con gli enti
locali».

          - al terzo periodo dopo le parole «gli standard strutturali,» sono eli-
minate le parole «in coerenza con la normativa regionale». Dopo le parole «e
i servizi da erogare» sono aggiunte le parole «e le risorse finanziarie necessa-
rie». Dopo le parole «di cui all'articolo 18,» sono aggiunte le parole «in coe-
renza con la normativa nazionale.»;

      b-ter) all'articolo 19, il comma 2 è così modificato:

          - al primo periodo sono inserite le seguenti parole «A conclusione
della fase di prima accoglienza nelle strutture governative, di cui al comma 1,
tutti ». Dopo le parole «i minori non accompagnati sono» la parola «accolti»
è sostituita dalla parola «trasferiti».

          - dopo le parole «nell'ambito del» le parole «Sistema di protezione
per richiedenti asilo, rifugiati e minori stranieri non accompagnati » sono so-
stituite da «Sistema di accoglienza e integrazione»
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          - al secondo periodo dopo le parole «la capienza del Sistema» la
parola «è» viene sostituita dalle parole «deve a tal fine essere».

          - dopo le parole «non accompagnati» sono aggiunte le parole «nelle
strutture di prima accoglienza di cui al comma 1, a valere sulle» e sono eli-
minate le parole «nel territorio nazionale ed è, comunque, stabilita nei limiti
delle»

          - dopo le parole «da riprogrammare annualmente » sono aggiunte le
parole «e rideterminate semestralmente sulla base della previsione dei posti
necessari».;

      b-quater) all'articolo 19, il comma 3 è così modificato:

          «In caso di temporanea indisponibilità nelle strutture di cui al com-
ma 2, l'assistenza e l'accoglienza del minore sono temporaneamente assicura-
te dalla pubblica autorità del Comune individuato secondo gli indirizzi fissati
dal Tavolo di coordinamento di cui all'articolo 16, tenendo in considerazione
prioritariamente il superiore interesse del minore. Ai Comuni che assicurano
l'attività di accoglienza ai sensi del presente comma si applicano, ove possi-
bile, le disposizioni relative al sistema di accoglienza ed integrazione di cui
all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e accedono al finan-
ziamento ai contributi disposti dal Ministero dell'interno a valere sulle risorse
del Fondo nazionale per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati
di cui all'articolo 1, comma 181, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».»

5.58
Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

          "1-bis. Il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo è in-
crementato di euro 187.500.000,00 annui, a decorrere dall'anno 2023, per il
finanziamento di 5.000 posti per l'accoglienza di minori stranieri non accom-
pagnati e di euro 26.000.000,00 per il finanziamento di 1.000 posti per l'acco-
glienza di persone disabili o con disagio mentale o con necessità di assisten-
za sanitaria, sociale e domiciliare, specialistica e prolungata, al fine di assi-
curare una maggiore capacità di accoglienza e presa in carico nel Sistema di
Accoglienza e Integrazione, di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a euro 187.500.000
a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
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5.59
Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

          "1-bis. All'articolo 35 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
dopo il comma 3, è inserito il seguente: «3-bis. Con le medesime modalità
previste per i minori italiani, i minori stranieri, fino al compimento del diciot-
tesimo anno di età, accedono al Servizio sanitario nazionale, comprese le pre-
stazioni del pediatra di libera scelta e del medico di medicina generale.»".

5.60
Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

          "1-bis. Al fine di fronteggiare l'accresciuto afflusso di minori stranie-
ri non accompagnati, garantire interventi adeguati in loro favore e consentire
una gestione ordinaria dell'accoglienza, il Fondo per l'accoglienza dei minori
stranieri non accompagnati, istituito dall'articolo 1, comma 181, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2023
e di 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.".

ORDINI DEL GIORNO

G5.1
Giorgis, Valente, Meloni, Parrini

Il Senato,

     premesso che:

     l'articolo 5 tratta dell'accoglienza dei minori stranieri non accompagna-
ti;

          a Milano e in molti comuni il sistema di accoglienza è saturo e la
mancanza di un meccanismo di redistribuzione nazionale, che si basi sulle
reali capacità ricettive di ogni territorio, rischia di influire negativamente sulla
qualità dell'accoglienza e dei percorsi dei ragazzi e delle ragazze che, una volta
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rintracciati, vengono collocati in altre città o sono costretti ad aspettare per
giorni che si liberi un posto nelle strutture;

          in assenza di un sistema di accoglienza coordinato il sistema di de-
terminazione dei costi rispetto ai comuni rischia di essere iniquo,

          impegna il Governo:

     a prevedere l'attivazione di almeno un centro di prima accoglienza in
Lombardia che si occupi delle necessarie procedure di accoglienza e di suc-
cessiva ricollocazione dei minori stranieri in strutture a loro dedicate;

          ad avviare, nel medio periodo, un meccanismo di redistribuzione a
livello nazionale specifico per i minori stranieri non accompagnati, come pre-
visto dalla legge n. 47 del 2017, rafforzando, nel contempo, il sistema di se-
conda accoglienza e coinvolgendo gli enti locali nella riorganizzazione.

G5.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Il Senato,

     premesso che:

     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione
in legge del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in
materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto
alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;

          le disposizioni dell'articolo 5 in materia di minori stranieri non ac-
compagnati modificano e integrano il decreto legislativo n. 142 del 2015 (nor-
me in materia di accoglienza dei richiedenti protezione internazionale), intro-
ducono significative penalizzazioni in caso di momentanea indisponibilità di
strutture ricettive per migranti;

          l'articolo in esame introduce alcune novità particolarmente pesanti in
materia di accoglienza dei minori stranieri non accompagnati nonché per l'ac-
certamento dell'età nell'ambito della procedura di identificazione del minore;

          al comma 1, lettera a), si stabilisce che "in caso di momentanea indi-
sponibilità di strutture ricettive temporanee di cui al presente comma, il pre-
fetto può disporre la provvisoria accoglienza del minore di età non inferiore
a sedici anni in una sezione dedicata nei centri e strutture per migranti, per
un periodo comunque non superiore a novanta giorni" ciò viola l'articolo 31
della Costituzione sulla protezione dell'infanzia, oltre che le convenzioni in-
ternazionali e le normative comunitarie, tanto più che l'articolo 7, comma 1,
lett. c) prevede "nei casi di estrema urgenza la realizzazione o l'ampliamento
delle strutture ricettive sono consentiti in deroga al limite di capienza stabilito
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dalla medesima disposizione, nella misura massima del 50% rispetto ai posti
previsti, determinando così una inevitabile promiscuità tra minori di anni 16
e adulti in luoghi che diventeranno ancor più affollati ed invivibili;

          infine, particolarmente negativa è la previsione del, comma 1, lette-
ra b), il quale stabilisce un termine di impugnazione, pari a 5 giorni, degli
atti rivolti ad accertamenti volti all'individuazione dell'età, ciò contrasta con i
principi costituzionali costituzionalmente garantiti delle garanzie processuali,

     impegna il Governo:

     a garantire che i tempi e le modalità di impugnazione degli atti di espul-
sione siano accompagnati da sufficienti garanzie procedurali, che comprendo-
no chiaramente, sia il diritto interno che in quello dell'Unione europea, nonché
la partecipazione informata alla procedura di determinazione.

G5.3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Il Senato,

     premesso che:

     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione
in legge del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in
materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto
alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;

          le disposizioni dell'articolo 5 in materia di minori stranieri non ac-
compagnati modificano e integrano il decreto legislativo n. 142 del 2015 (nor-
me in materia di accoglienza dei richiedenti protezione internazionale), intro-
ducono significative penalizzazioni in caso di momentanea indisponibilità di
strutture ricettive temporanee di cui al

          bisogna preliminarmente sottolineare che l'articolo art. 5 del decreto
modifica in modo restrittivo la Legge 47/2017 limitando in maniera estrema-
mente preoccupante i diritti dei minori stranieri che giungono in Italia;

          diverse sono le novelle introdotte come: a)la previsione che i minori
di età non inferiore a 16 anni possano essere accolti in una sezione dedicata
nei centri di accoglienza per adulti, per un periodo comunque non superiore a
novanta giorni; b) in caso di arrivi consistenti, multipli e ravvicinati, l'autorità
di pubblica sicurezza può disporre lo svolgimento di rilievi antropometrici o
di altri accertamenti sanitari, anche radiografici, volti alla valutazione dell'età,
di cui deve essere redatto un verbale da notificare all'interessato e all'autorità
giudiziaria;
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          si ricorda che la Corte EDU ha rilevato che l'interesse degli Stati nel
controllo delle frontiere in materia di immigrazione non deve privare i minori
stranieri, specialmente se non accompagnati, della protezione giustificata dal
loro status;

          si devono pertanto conciliare la tutela dei diritti fondamentali e le
restrizioni imposte dalla politica di uno Stato in materia di immigrazione, fer-
mo restando che l'estrema vulnerabilità del minore è il fattore decisivo e pre-
vale sulle considerazioni relative al suo status di immigrato. A tal fine fonda-
mentale per una piena tutela del minore è l'applicazione del principio della
presunzione della minore età, che la Corte ritiene essere un elemento inerente
alla tutela del diritto internazionale e costituzionale che sostengono il sistema
dei diritti riconosciuti ai minori stranieri che giungono in Italia;

          in tema di accertamento dell'età, la Convenzione sulla protezione dei
diritti dei lavoratori migranti e dei membri delle loro famiglie, adottata con
risoluzione dell'Assemblea generale 45/158 del 18 dicembre 1990, stabilisce
espressamente che "Gli Stati dovrebbero astenersi dall'utilizzare metodi me-
dici basati su analisi ossee e dentali, che possono essere imprecise, con ampi
margini di errore, e possono anche essere traumatiche e dare luogo a proce-
dimenti legali non necessari. Gli Stati dovrebbero assicurare che le loro deci-
sioni possano essere riesaminate o appellate dinanzi a un idoneo organismo
indipendente";

          nella sua decisione del 15 giugno 2018, il Comitato europeo dei di-
ritti sociali ha ritenuto, tra l'altro, che "le determinazioni mediche dell'età ap-
plicate attualmente possano avere gravi conseguenze per i minori e che l'uso
dell'esame osseo per determinare l'età dei minori stranieri non accompagnati
sia inopportuno e inattendibile. L'uso di tale esame viola pertanto l'articolo
17.1 della Carta sociale europea;

          il principio di presunzione implica che la procedura pertinente deb-
ba essere accompagnata da sufficienti garanzie procedurali, che comprendo-
no chiaramente, sia nel diritto interno che in quello dell'Unione europea, la
nomina di un rappresentante legale o di un tutore, l'accesso a un difensore
e la partecipazione informata alla procedura di determinazione dell'età della
persona la cui età sia considerata dubbia;

          le garanzie previste dal diritto dell'Unione europea e internazionale
disegnano una procedura di determinazione dell'età olistica e multidisciplina-
re, che non può essere garantita attraverso l'esecuzione di soli esami sanitari,
già ritenuti condotta in violazione dell'articolo 8 della Convenzione EDU;

          la giurisprudenza della Corte, ha sottolineato che gli Stati devono
fornire ai minori non accompagnati condizioni di accoglienza adeguate al-
lo loro esigenze. In particolare, le condizioni di accoglienza dei minori ri-
chiedenti asilo devono essere definite in relazione alla loro età, per assicurare
che non creino una situazione di stress e ansia, con conseguenze traumatiche,
che potrebbero addirittura raggiungere la soglia di gravità richiesta per essere
comprese nell'ambito della proibizione di cui all'articolo 3 della Convenzione,

     impegna il Governo
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          ad evitare di infliggere a minori e a persone fragili esami fisici che
possano creare situazioni di stress e ansia, per stabilire l'esatta età del mino-
renne migrante;

          a fornire ai minori non accompagnati condizioni di accoglienza ade-
guate allo loro esigenze anche attraverso l'allestimento di nuove strutture in
spazi attualmente disponibili.

G5.4
Musolino

Il Senato,

     premesso che:

     il sistema italiano per l'accoglienza dei migranti è un insieme comples-
so, in continuo mutamento, da un lato per l'avvicendarsi di numerose modi-
fiche legislative varate nel giro di una manciata di anni, dall'altro lato per il
decentramento del sistema stesso, che individua in Regioni e Comuni enti di
particolare importanza, portando ad una estrema differenziazione territoriale
e a una grande frammentazione degli interventi;

          si potrebbe anche ritenere che l'Italia sia tra i pochi Paesi europei
non dotati di una organica normativa in materia di asilo, in quanto si continua
ad adottare un approccio emergenziale a fronte di un fenomeno strutturale,
costante e che colpisce regolarmente il nostro Paese per via della sua posizione
geografica e dei numerosi accessi via mare;

          l'articolo 5 del provvedimento oggetto di conversione reca nuove di-
sposizioni in merito agli stranieri non accompagnati, modificando quanto pre-
visto nella previgente versione dell'articolo 19 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2015, n. 142;

          le disposizioni introdotte prevedono, al fine di perseguire le dovute
esigenze di soccorso e di protezione immediata, che i minori non accompa-
gnati siano accolti in strutture governative di prima accoglienza a loro desti-
nate per il tempo strettamente necessario all'identificazione, comunque non
superiore a quarantacinque giorni;

          il fatto che la norma disponga che il processo di identificazione deb-
ba concludersi entro dieci giorni, mentre la permanenza massima sia fissata in
quarantacinque, rende la previsione nebulosa, aperta a interpretazioni esten-
sive e che appaiono lontane dal principale obiettivo che dovrebbe essere la
garanzia dell'interesse del minore;

          al termine della fase di prima accoglienza i minori non accompagnati
sono poi inseriti nel Sistema di accoglienza e integrazione, di cui all'articolo
1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39, e in particolare nei progetti specificamente destinati
a tale categoria di soggetti vulnerabili;
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          in caso di arrivi consistenti e ravvicinati di minori non accompagna-
ti, qualora l'accoglienza non possa essere assicurata ai sensi dei commi 1 e
2, è disposta dal prefetto, ai sensi dell'articolo 11, l'attivazione di strutture ri-
cettive temporanee esclusivamente dedicate ai minori non accompagnati, con
capienza ridotta ad un massimo di 50 posti, che, prevedono le disposizioni,
può essere eccezionalmente aumentata fino al 50 per cento in più;

          inoltre, infine, in caso di momentanea indisponibilità di tali strutture
temporanee dedicate, su disposizione del Prefetto, si dispone una provvisoria
accoglienza del minore, ma soltanto di età non inferiore a sedici anni in una
sezione dedicata nei centri e strutture di cui agli articoli 9 e 11 medesimo
decreto legislativo 142/2015;

          l'estrema incertezza delle norme fin qui illustrate, in combinato di-
sposto con le disposizioni che regolano l'accertamento dell'età anagrafica dei
minori non accompagnati, pure previste nell'articolato, rischiano di compor-
tare incertezze, difficoltà e l'inserimento di minori al di sotto dei 16 anni, o
peggio dei 14, in strutture non adatte e comunque dannose per la loro condi-
zione di soggetti vulnerabili,

     impegna il Governo:

          1) ad avviare un monitoraggio sulle modalità applicative delle nuo-
ve disposizioni introdotte, con particolare riferimento a quelle relative all'ac-
coglienza dei minori non accompagnati, all'esito del quale, introdurre nuove
norme, anche di natura correttiva, che garantiscano certezza sui tempi e sulle
procedure di inserimento dei minori in strutture adeguate alle loro condizioni
di soggetti vulnerabili;

          2) ad avviare in tempi brevi la realizzazione di nuove strutture dedi-
cate ai minori, tanto di prima e seconda accoglienza che di accoglienza straor-
dinaria, la cui capacità sia realmente commisurata alle effettive presenze dei
minori sul territorio e che siano in grado di garantire, l'una rispetto all'altra,
una omogeneità di servizi tale da assicurare una ordinata permanenza del mi-
nore, senza arrecare pregiudizio alle sue necessità e in considerazione della
sua condizione di soggetto vulnerabile.

G5.5
Enrico Borghi, Musolino

Il Senato,

     premesso che:

     il provvedimento in esame introduce norme che, nelle intenzioni del
governo, dovrebbero essere volte a dare maggiore garanzia di efficacia alla
esecuzione dei provvedimenti di espulsione e ai controlli;
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          alcune norme attengono alle attività svolte per l'accertamento dell'e-
tà dei minori stranieri non accompagnati, introducendo un irrigidimento della
normativa, che tradisce una grave disattenzione verso i diritti di soggetti vul-
nerabili, che, in quanto fragili, risultano bisognosi di maggior tutela;

          la disposizione si dimostra particolarmente carente sul piano degli
accorgimenti necessari per assicurare ai minori stranieri adeguati livelli di ac-
coglienza e di tutela, nel rispetto delle direttive europee in materia e, tra le al-
tre misure poco attente alle cautele che sarebbero necessarie nell'approccio al-
l'accoglienza, all'ospitalità e alla libera espressione dei minori, emerge in par-
ticolare quella che modifica l'articolo 19-bis del decreto legislativo 142/2015;

          detto articolo disciplina, tra l'altro, la procedura da seguire nel caso
sussistano dubbi sull'età dichiarata dal medesimo, rimettendo alle autorità di
pubblica sicurezza, coadiuvate da mediatori culturali e alla presenza del tu-
tore o dei tutori provvisori, se già nominati, l'accertamento dell'età dell'inte-
ressato, da effettuarsi secondo modalità che vengono modificate dal presente
provvedimento;

          in particolare, al citato articolo 19-bis vengono introdotti due nuovi
commi, il 6-bis e il 6-ter;

          con il nuovo comma 6-ter dell'articolo 19-bis si introduce, nel citato
decreto legislativo 142/2015, una deroga al comma 6 che consente, in caso di
arrivi consistenti, multipli e ravvicinati, a seguito di attività di ricerca e soc-
corso in mare, di rintraccio alla frontiera o nelle zone di transito, di rintraccio
sul territorio nazionale a seguito di ingresso avvenuto eludendo i controlli di
frontiera, all'autorità di pubblica sicurezza, di procedere a rilievi dattiloscopici
e fotografici e di disporre, nell'immediatezza, anche lo svolgimento di rilievi
antropometrici o di altri accertamenti sanitari, anche radiografici, volti all'in-
dividuazione dell'età del minore medesimo;

          non sono meglio specificati nel provvedimento quanto questi accer-
tamenti possano essere invasivi nei confronti di un minore, già fisicamente
debilitato e accolto in strutture spesso non adeguate né, con conoscendo nel
dettaglio la loro natura se ne può comprendere l'affidabilità;

          In considerazione che, a tutela dei minori, da un lato l'accoglienza
nelle strutture ricettive temporanee non può essere disposta nei confronti del
minore di età inferiore agli anni quattordici, dall'altro i minori di sedici an-
ni non devono essere inseriti, neppure in una sezione dedicata, in centri e
strutture di cui agli articoli 9 e 11 del citato decreto legislativo 142/2015, tali
accertamenti, ove eccessivamente invasivi o non sufficientemente affidabili,
esporrebbero la salute, la tutela, i diritti e la sicurezza del minore a grave pre-
giudizio,

     impegna il governo

          Ad attivare, sin dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, un accurato e celere monitoraggio al fine di accertare gli ef-
fetti distorsivi delle norme citate, con particolare riferimento all'ambito inter-
pretativo e applicativo delle stesse, all'esito del quale, emanare urgenti dispo-
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sizioni, anche di natura correttiva, che garantiscano, nell'ambito del processo
di identificazione, accoglienza e protezione del minore, i diritti e le peculiari-
tà che devono essere oggetto di particolare tutela, in considerazione del suo
status di soggetto vulnerabile.

G5.6
Giorgis, Meloni, Valente, Parrini

Il Senato,

     premesso che:

     il disegno di legge di conversione del decreto-legge 5 ottobre 2023, n.
133 contiene rilevanti modifiche al decreto legislativo n. 142 del 2015 così
come modificato dalla legge n. 47 del 2017 sulla protezione dei minori stra-
nieri non accompagnati, limita di fatto ed in maniera preoccupante i diritti dei
minori che giungono in Italia;

          risulta particolarmente allarmante la previsione, inserita intervenen-
do sull'articolo 19, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 142 del 2015, la
quale prevede che in caso di momentanea indisponibilità di strutture ricettive
temporanee dedicate, il prefetto possa disporre il provvisorio inserimento del
minore in strutture per adulti, qualora ad una prima analisi appaia essere di
età superiore a sedici anni, per un periodo non superiore a novanta giorni;

          una scelta, questa, che si pone in drammatico contrasto con il princi-
pio del rispetto del superiore interesse del minore, oltre che rappresentare una
grave discriminazione tra minorenni italiani e stranieri. Le numerose norme
internazionale ed europee che tutelano i minori, così come la copiosa giuri-
sprudenza europea ed internazionale in materia, menzionano chiaramente il
dovere di rispettare e promuovere il superiore interesse del minore in tutte
le procedure che lo riguardano senza nessuna eccezione, né possono pertanto
applicarsi procedure ai minori nell'interesse dello Stato che non ha predispo-
sto specifiche strutture di accoglienza;

          la stessa normativa italiana prevede che le strutture destinate ai mi-
nori fuori dal proprio contesto familiare debbano rispettare determinati stan-
dard quanto alle modalità di accoglienza e ai servizi garantiti;

          il testo in esame solleva preoccupazioni quanto alle ricadute concre-
te sui diritti dell'infanzia dei minori che si ritroverebbero accolti in strutture
non adeguate a garantire l'assenza di promiscuità con persone adulte né atte
ad assicurare la loro tutela e caratterizzate da personale non adeguatamente
formato per fronteggiare i bisogni delle persone di minore età,

         impegna il Governo
          a trasmettere alle Camere, entro un mese dall'approvazione della leg-

ge di conversione, una relazione dettagliata che dia conto delle condizioni dei
minori stranieri non accompagnati all'interno delle strutture di accoglienza
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per adulti tenuto anche conto del sopraffollamento che si potrebbe verificare
all'interno di tali centri determinato anche dal possibile aumento di capienza
previsto dal decreto stesso.

G5.7
Giorgis, Valente, Parrini, Meloni

Il Senato,

     premesso che:

     il disegno di legge di conversione del decreto-legge 5 ottobre 2023, n.
133 contiene rilevanti modifiche al decreto legislativo n. 142 del 2015 così
come modificato dalla legge n. 47 del 2017 sulla protezione dei minori stra-
nieri non accompagnati, limita di fatto ed in maniera preoccupante i diritti dei
minori che giungono in Italia;

          risulta particolarmente allarmante la previsione, inserita intervenen-
do sull'articolo 19, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 142 del 2015, la
quale prevede che in caso di momentanea indisponibilità di strutture ricettive
temporanee dedicate, il prefetto possa disporre il provvisorio inserimento del
minore in strutture per adulti, qualora ad una prima analisi appaia essere di
età superiore a sedici anni, per un periodo non superiore a novanta giorni;

          una scelta, questa, che si pone in drammatico contrasto con il princi-
pio del rispetto del superiore interesse del minore, oltre che rappresentare una
grave discriminazione tra minorenni italiani e stranieri. Le numerose norme
internazionale ed europee che tutelano i minori, così come la copiosa giuri-
sprudenza europea ed internazionale in materia, menzionano chiaramente il
dovere di rispettare e promuovere il superiore interesse del minore in tutte
le procedure che lo riguardano senza nessuna eccezione, né possono pertanto
applicarsi procedure ai minori nell'interesse dello Stato che non ha predispo-
sto specifiche strutture di accoglienza;

          la stessa normativa italiana prevede che le strutture destinate ai mi-
nori fuori dal proprio contesto familiare debbano rispettare determinati stan-
dard quanto alle modalità di accoglienza e ai servizi garantiti;

          il testo in esame solleva preoccupazioni quanto alle ricadute concre-
te sui diritti dell'infanzia dei minori che si ritroverebbero accolti in strutture
non adeguate a garantire l'assenza di promiscuità con persone adulte né atte
ad assicurare la loro tutela e caratterizzate da personale non adeguatamente
formato per fronteggiare i bisogni delle persone di minore età,

           impegna il Governo:
          a trasmettere alle Camere, entro un mese dall'approvazione della leg-

ge di conversione, una relazione dettagliata sullo stato di applicazione della
normativa europea ed internazionale relativa alla tutela e alla salvaguardia dei
diritti fondamentali dei minori.
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G5.8
Meloni, Valente, Parrini, Giorgis

Il Senato,

     premesso che:

     il disegno di legge di conversione del decreto-legge 5 ottobre 2023, n.
133 contiene rilevanti modifiche al decreto legislativo n. 142 del 2015 così
come modificato dalla legge n. 47 del 2017 sulla protezione dei minori stra-
nieri non accompagnati, limita di fatto ed in maniera preoccupante i diritti dei
minori che giungono in Italia;

          risulta particolarmente allarmante la previsione, inserita intervenen-
do sull'articolo 19, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 142 del 2015, la
quale prevede che in caso di momentanea indisponibilità di strutture ricettive
temporanee dedicate, il prefetto possa disporre il provvisorio inserimento del
minore in strutture per adulti, qualora ad una prima analisi appaia essere di
età superiore a sedici anni, per un periodo non superiore a novanta giorni;

          una scelta, questa, che si pone in drammatico contrasto con il princi-
pio del rispetto del superiore interesse del minore, oltre che rappresentare una
grave discriminazione tra minorenni italiani e stranieri. Le numerose norme
internazionale ed europee che tutelano i minori, così come la copiosa giuri-
sprudenza europea ed internazionale in materia, menzionano chiaramente il
dovere di rispettare e promuovere il superiore interesse del minore in tutte
le procedure che lo riguardano senza nessuna eccezione, né possono pertanto
applicarsi procedure ai minori nell'interesse dello Stato che non ha predispo-
sto specifiche strutture di accoglienza;

          la stessa normativa italiana prevede che le strutture destinate ai mi-
nori fuori dal proprio contesto familiare debbano rispettare determinati stan-
dard quanto alle modalità di accoglienza e ai servizi garantiti;

          il testo in esame solleva preoccupazioni quanto alle ricadute concre-
te sui diritti dell'infanzia dei minori che si ritroverebbero accolti in strutture
non adeguate a garantire l'assenza di promiscuità con persone adulte né atte
ad assicurare la loro tutela e caratterizzate da personale non adeguatamente
formato per fronteggiare i bisogni delle persone di minore età,

           impegna il Governo:
          a trasmettere, entro un mese dall'approvazione della legge di con-

versione, una relazione dettagliata che sulle condizioni in cui versano i mi-
nori stranieri non accompagnati all'interno delle summenzionate strutture per
adulti e, ove non si riscontrino i presupposti per garantire ai minori i diritti
riconosciuti dalla normativa nazionale ed internazionale, ad individuare strut-
ture alternative.
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G5.9
Valente, Parrini, Giorgis, Meloni

Il Senato,

     premesso che:

     il disegno di legge di conversione del decreto-legge 5 ottobre 2023, n.
133 contiene rilevanti modifiche al decreto legislativo n. 142 del 2015 così
come modificato dalla legge n. 47 del 2017 sulla protezione dei minori stra-
nieri non accompagnati, limita di fatto ed in maniera preoccupante i diritti dei
minori che giungono in Italia;

          risulta particolarmente allarmante la previsione, inserita intervenen-
do sull'articolo 19, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 142 del 2015, la
quale prevede che in caso di momentanea indisponibilità di strutture ricettive
temporanee dedicate, il prefetto possa disporre il provvisorio inserimento del
minore in strutture per adulti, qualora ad una prima analisi appaia essere di
età superiore a sedici anni, per un periodo non superiore a novanta giorni;

          una scelta, questa, che si pone in drammatico contrasto con il princi-
pio del rispetto del superiore interesse del minore, oltre che rappresentare una
grave discriminazione tra minorenni italiani e stranieri. Le numerose norme
internazionali ed europee che tutelano i minori, così come la copiosa giuri-
sprudenza europea ed internazionale in materia, menzionano chiaramente il
dovere di rispettare e promuovere il superiore interesse del minore in tutte
le procedure che lo riguardano senza nessuna eccezione, né possono pertanto
applicarsi procedure ai minori nell'interesse dello Stato che non ha predispo-
sto specifiche strutture di accoglienza;

          la stessa normativa italiana prevede che le strutture destinate ai mi-
nori fuori dal proprio contesto familiare debbano rispettare determinati stan-
dard quanto alle modalità di accoglienza e ai servizi garantiti;

          il testo in esame solleva preoccupazioni quanto alle ricadute concre-
te sui diritti dell'infanzia dei minori che si ritroverebbero accolti in strutture
non adeguate a garantire l'assenza di promiscuità con persone adulte né atte
ad assicurare la loro tutela e caratterizzate da personale non adeguatamente
formato per fronteggiare i bisogni delle persone di minore età,

     impegna il Governo

          a trasmettere al Parlamento, con cadenza mensile, una relazione det-
tagliata che dia conto del numero delle presenze e del tempo di permanenza
dei minori stranieri non accompagnati all'interno dei singoli centri di acco-
glienza per adulti.
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G5.10
Giorgis, Meloni, Parrini, Valente

Il Senato,

     premesso che:

     il disegno di legge di conversione del decreto-legge 5 ottobre 2023, n.
133 contiene rilevanti modifiche al decreto legislativo n. 142 del 2015 così
come modificato dalla legge n. 47 del 2017 sulla protezione dei minori stra-
nieri non accompagnati, limita di fatto ed in maniera preoccupante i diritti dei
minori che giungono in Italia;

          risulta particolarmente allarmante la previsione, inserita intervenen-
do sull'articolo 19, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 142 del 2015, la
quale prevede che in caso di momentanea indisponibilità di strutture ricettive
temporanee dedicate, il prefetto possa disporre il provvisorio inserimento del
minore in strutture per adulti, qualora ad una prima analisi appaia essere di
età superiore a sedici anni, per un periodo non superiore a novanta giorni;

          una scelta, questa, che si pone in drammatico contrasto con il princi-
pio del rispetto del superiore interesse del minore, oltre che rappresentare una
grave discriminazione tra minorenni italiani e stranieri. Le numerose norme
internazionale ed europee che tutelano i minori, così come la copiosa giuri-
sprudenza europea ed internazionale in materia, menzionano chiaramente il
dovere di rispettare e promuovere il superiore interesse del minore in tutte
le procedure che lo riguardano senza nessuna eccezione, né possono pertanto
applicarsi procedure ai minori nell'interesse dello Stato che non ha predispo-
sto specifiche strutture di accoglienza;

          la stessa normativa italiana prevede che le strutture destinate ai mi-
nori fuori dal proprio contesto familiare debbano rispettare determinati stan-
dard quanto alle modalità di accoglienza e ai servizi garantiti;

          il testo in esame solleva preoccupazioni quanto alle ricadute concre-
te sui diritti dell'infanzia dei minori che si ritroverebbero accolti in strutture
non adeguate a garantire l'assenza di promiscuità con persone adulte né atte
ad assicurare la loro tutela e caratterizzate da personale non adeguatamente
formato per fronteggiare i bisogni delle persone di minore età,

     impegna il Governo

          a trasmettere al Parlamento, con cadenza bimestrale, una relazione
dettagliata che dia conto del numero delle presenze all'interno dei singoli cen-
tri di accoglienza, di tutte le tipologie previste, e dei CPR, anche specificando
la capienza massima prevista per ogni struttura.
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G5.11
Valente, Parrini, Giorgis, Meloni

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto-legge oggi in discussione, decreto-legge 5 ottobre 2023, n.
133, reca disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione inter-
nazionale;

          ogni persona, ogni richiedente asilo, ogni rifugiato che arriva sulle
nostre coste porta con sé la propria storia, la propria ragione per aver lasciato il
suo paese e il proprio percorso migratorio che, in molti casi, può rappresentare
già di per sé un evento altamente traumatico;

          tra tutti quelli che arrivano, vi è sicuramente una categoria partico-
larmente meritevole di tutela, i minori e tra questi quelli che arrivano in Italia
senza genitori, ovvero i minori stranieri non accompagnati (Msna);

          dopo un'estate di sbarchi e di polemiche politiche sia a livello na-
zionale che europeo, il nuovo decreto-legge si concentra proprio sui Msna,
comprimendone diritti e garanzie, impattando gravemente su molti giovani e
ragazzi senza per altro aiutare a gestirne il fenomeno migratorio;

          il decreto, infatti, introduce la possibilità di tenere i minori in centri
per adulti. Situazione altamente inadeguata che, infatti, è prevista per un pe-
riodo di 90 giorni ed esclusivamente nei confronti di minori di età non infe-
riore a sedici anni;

          al di là di come, in queste primissime fasi, venga determinata l'età
del minore (non di rado i minori che arrivano in Italia non dispongono di
documenti di identità, ma l'assenza di documenti non può pregiudicare la sua
tutela come minore) è bene sottolineare che la disposizione riguarderà oltre
due terzi dei minori stranieri non accompagnati;

          la Convenzione Onu sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza non
fa alcun distinguo tra italiani o stranieri, maschi o femmine, con o senza do-
cumenti. I minori, in quanto tali, vanno difesi e sono uguali davanti al diritto
internazionale, come per la nostra Costituzione e il nostro diritto interno;

          per tutti i bambini, le bambine e gli adolescenti che abbiano meno
di 18 anni, nessuno escluso, la stessa Convenzione, la più firmata al mondo
prevede un'accoglienza in affidamento in famiglia o in strutture loro dedicate,
mai in promiscuità con adulti e certamente non in sezioni di centri destinati
a questi ultimi, dei quali peraltro è nota la realtà di profonda inadeguatezza
per un minorenne;

          oltre a non costituire una strategia sostenibile per affrontare un feno-
meno strutturale e in aumento come la migrazione, il nuovo decreto comprime
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anche i diritti dei minori che possono essere scambiati per adulti in seguito ad
accertamenti che rischiano di essere approssimativi,

     impegna il Governo

          a valutare gli effetti applicativi della disciplina in esame, al fine di
rivedere le disposizioni che consentono la possibilità di tenere i minori non
accompagnati che arrivano sulle nostre coste in centri per adulti poiché chiun-
que abbia meno di 18 anni è un minorenne e ha diritto a vivere e ad essere
protetto e accolto come tale, difeso dai rischi di abusi, sostenuto nel proprio
sviluppo, senza condizioni e senza distinzioni come affermato dalla Conven-
zione Onu sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza.

G5.12
Valente, Meloni, Giorgis, Parrini

Il Senato,

     premesso che:

     questo provvedimento lungi dall'affrontare la complessità determinata
dai fenomeni migratori, introduce gravi disposizioni a carico dei minori stra-
nieri non accompagnati che per la prima volta nel nostro ordinamento, in ca-
so di momentanea indisponibilità di strutture recettive temporanee, potranno
essere accolti, se ultrasedicenni, in una sezione dedicata nei centri per adulti;

          particolarmente gravi sono poi le nuove disposizioni introdotte sulla
determinazione dell'età dei minori, in base alle quali in caso di arrivi consi-
stenti, multipli e ravvicinati, l'autorità di pubblica sicurezza, nel procedere a
rilievi dattiloscopici e fotografici, può disporre, nell'immediatezza, lo svolgi-
mento di rilievi antropometrici o di altri accertamenti sanitari, anche radiogra-
fici, volti all'individuazione dell'età, dandone immediata comunicazione alla
procura della Repubblica presso il tribunale per i minorenni che ne autorizza
l'esecuzione in forma scritta;

          tale disposizione supera l'approccio sin qui seguito dalla legislazione
vigente in base alla quale sono state sino ad oggi applicate metodologie mul-
tidisciplinari, con gradualità e con la minore invasività possibile allo scopo,
trattandosi di minori di età e dunque di soggetti più fragili, di scongiurare il
rischio che un minore di età potesse essere per errore considerato un adulto,

     impegna il Governo

          ad adottare una circolare interpretativa atta a chiarire che anche nel
caso di arrivi consistenti, multipli e ravvicinati, gli accertamenti sanitari ra-
diografici ai fini dell'individuazione dell'età di un presunto minore possono
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essere disposti solo come estrema ratio una volta espletate tutte le procedure
con un minor grado di invasività.

G5.13
Giorgis, Meloni, Valente, Parrini

Il Senato,

     premesso che:

     questo provvedimento lungi dall'affrontare la complessità determinata
dai fenomeni migratori, introduce gravi disposizioni a carico dei minori stra-
nieri non accompagnati che per la prima volta nel nostro ordinamento, in ca-
so di momentanea indisponibilità di strutture recettive temporanee, potranno
essere accolti, se ultrasedicenni, in una sezione dedicata nei centri per adulti;

          particolarmente gravi sono poi le nuove disposizioni introdotte sulla
determinazione dell'età dei minori, in base alle quali in caso di arrivi consi-
stenti, multipli e ravvicinati, l'autorità di pubblica sicurezza, nel procedere a
rilievi dattiloscopici e fotografici, può disporre, nell'immediatezza, lo svolgi-
mento di rilievi antropometrici o di altri accertamenti sanitari, anche radiogra-
fici, volti all'individuazione dell'età, dandone immediata comunicazione alla
procura della Repubblica presso il tribunale per i minorenni che ne autorizza
l'esecuzione in forma scritta;

          tale disposizione supera l'approccio sin qui seguito dalla legislazione
vigente in base alla quale sono state sino ad oggi applicate metodologie mul-
tidisciplinari, con gradualità e con la minore invasività possibile allo scopo,
trattandosi di minori di età e dunque di soggetti più fragili, di scongiurare il
rischio che un minore di età potesse essere per errore considerato un adulto,

     impegna il Governo

          ad adottare una circolare interpretativa atta a chiarire che anche nel
caso di arrivi consistenti, multipli e ravvicinati gli accertamenti sanitari ra-
diografici ai fini dell'individuazione dell'età di un presunto minore possono
essere disposti solo se ogni ulteriore metodologia o tentativo, in un approccio
multidisciplinare, si sia rivelato di per sé insufficiente ad accertare l'età del
presunto minore..
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EMENDAMENTI

Art. 6

6.1
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente

Sopprimere l'articolo.

6.2
Maiorino, Cataldi

Sopprimere l'articolo.

6.3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sopprimere l'articolo.

6.4
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, premettere il seguente:

          "01. Al comma 1-bis dell'articolo 32 del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) le parole: «previo parere positivo» sono sostituite dalle seguenti:
«previo parere, da esprimersi entro il termine di trenta giorni,»;

          b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La mancata espressione
del parere di cui al periodo precedente non preclude il rilascio del permesso
di soggiorno»."
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6.5
Maiorino, Cataldi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

          "1. All'articolo 32 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, il
comma 1-bis è abrogato.".

6.6
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, capoverso «1-bis», sostituire le parole: «ovvero alle organiz-
zazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale alle quali il datore di lavoro aderisce o conferisce il mandato», con
le seguenti: «sentito il Ministero del lavoro e gli uffici territoriali dei servizi
per l'impiego».

6.7
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

AL comma 1, capoverso «1-bis», dopo le parole: «dei datori di lavoro»,
sono aggiunte le seguenti: «e delle organizzazioni sindacali».

6.8
Musolino

Al comma 1, capoverso «1-bis.1», sopprimere l'ultimo periodo.
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ORDINI DEL GIORNO

G6.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Il Senato,

     premesso che:

     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione
in legge del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in
materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto
alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;

          le disposizioni contenute all'articolo 6 modificano l'articolo 32 del
decreto legislativo n. 286 del 1998 (T.U.I) intervenendo sulla disciplina della
conversione del permesso di soggiorno per minori stranieri non accompagnati
al compimento della maggiore età;

          si ricorda che il T.U.I. in materia di immigrazione (decreto legislati-
vo n. 286 del 1998, articolo 32, commi 1- bis e 1-ter) prevede che al compi-
mento dei diciotto anni, i minori stranieri non accompagnati possono ottene-
re il rilascio di un permesso di soggiorno per motivi di studio, di accesso al
lavoro, ovvero di lavoro subordinato o autonomo;

          il decreto-legge n. 20 del 2023 ha specificato che tale permesso può
essere rilasciato "previo accertamento dell'effettiva sussistenza dei presuppo-
sti e requisiti previsti dalla normativa vigente", nonché ha limitato ad un anno
il periodo massimo di validità del permesso che può essere concesso;

          in particolare, la disposizione in esame individua nei consulenti del
lavoro o in altri professionisti (avvocati e procuratori legali, dottori commer-
cialisti, ragionieri e periti commerciali) e nelle organizzazioni dei datori di
lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale i soggetti ai
quali è demandata la verifica dei requisiti previsti dalla normativa vigente ai
fini della conversione, per il rilascio del permesso di soggiorno per motivi di
lavoro subordinato o di lavoro autonomo;

          si dispone, inoltre, la revoca del permesso di soggiorno nell'ipotesi
di sopravvenuto accertamento dell'insussistenza dei requisiti;

     Impegna il Governo:

     a prevedere che al compimento dei diciotto anni, i minori stranieri non
accompagnati possano ottenere il rilascio di un permesso di soggiorno per
motivi di studio, di ricongiungimento familiare, di accesso al lavoro, ovvero
di lavoro subordinato o autonomo.
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G6.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Il Senato,

     premesso che:

     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione
in legge del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in
materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto
alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;

          le disposizioni contenute all'articolo 6 modificano l'articolo 32 del
decreto legislativo n. 286 del 1998 (T.U.I) intervenendo sulla disciplina della
conversione del permesso di soggiorno per minori stranieri non accompagnati
al compimento della maggiore età;

          si ricorda che il T.U.I. in materia di immigrazione (decreto legislati-
vo n. 286 del 1998, articolo 32, commi 1- bis e 1-ter) prevede che al compi-
mento dei diciotto anni, i minori stranieri non accompagnati possono ottene-
re il rilascio di un permesso di soggiorno per motivi di studio, di accesso al
lavoro, ovvero di lavoro subordinato o autonomo;

          lunedì 20 novembre si è celebrata la giornata internazionale dei di-
ritti dell'infanzia e dell'adolescenza, occasione in cui ci si interroga sugli sfor-
zi internazionali e le azioni intraprese per garantire ai bambini e alle bambine
i diritti fondamentali come quello alla vita, alla famiglia, alla salute, alla pro-
tezione da ogni forma di abuso e sfruttamento, al gioco e allo svago;

          questa data, come sostiene Amnesty International segna il fallimento
del raggiungimento dei diritti per bambine e bambini nel mondo: ce lo dimo-
stra quanto sta avvenendo nella Striscia di Gaza. Tra le vittime civili israeliane
dell'attacco di Hamas del 7 ottobre si contano anche 33 minori innocenti uccisi
e circa 30 rapiti. Atti ingiustificabili. Ma al tempo stesso non è giustificabile e
accettabile la reazione militare israeliana che si traduce in una punizione col-
lettiva sulla popolazione della Striscia di Gaza e in atti di violenza diffusa in
tutta la Palestina, che hanno causato l'uccisione di almeno 11.078 palestinesi
a Gaza, di cui almeno 4.506 bambini e bambine: uno ogni 10 minuti. Almeno
altre 6.000 persone, tra cui 4.000 minori risultano dispersi sotto le macerie.
15.500 bambine e bambini sono rimasti feriti e 17.500 orfani. In Cisgiordania,
dal 7 ottobre si contano almeno 53 bambine e bambini uccisi;

          Almeno 900.000 bambine e bambini nella Striscia di Gaza non hanno
più accesso ad acqua potabile, cibo, medicine e cure mediche per le quali sono
essenziali carburante ed energia elettrica;

          Il 31 ottobre scorso i vertici dell'UNICEF hanno dichiarato che "Ga-
za è diventata un cimitero per migliaia di bambine e bambini. Per tutti gli
altri è un inferno";

          Uccidere civili è un crimine di guerra inaccettabile, non ammesso da
diritto e convenzioni internazionali;
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     Impegna il Governo:

     a realizzare, previa intesa le Organizzazioni nazioni unite rifugiati pa-
lestinesi (UNRWA), un corridoio umanitario per l'arrivo in sicurezza in Italia
dei minori orfani di guerra che ne fanno richiesta;

          ad adoperarsi, in ambito europeo ed internazionale, per un immedia-
to cessate il fuoco umanitario, per il rilascio dei bambini e delle bambine presi
in ostaggio da Hamas senza porre condizioni e vengano scarcerati i minori
palestinesi detenuti arbitrariamente da Israele

          a favorire ogni iniziativa utile a riprendere il processo di pace in Me-
dio Oriente, quello che guarda alla soluzione dei due popoli e due Stati, perché
sia israeliani che palestinesi hanno diritto di vivere in pace e sicurezza.

EMENDAMENTI

6.0.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Misure di assistenza nei confronti dei mi-

nori orfani di guerra nella striscia di Gaza)

          1. Previa intesa con le autorità locali della striscia di Gaza, il Ministro
degli affari esteri è autorizzato a garantire in sicurezza l'arrivo in Italia dei
minori orfani di guerra che ne fanno richiesta.

          2. Ai comuni, agli enti del Terzo settore, ai Centri di servizio per il
volontariato, agli enti e le associazioni iscritte al registro di cui all' articolo
42 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.286 e gli enti religiosi civilmente
riconosciuti, che accolgono minori, di cui al comma 1, provenienti dalla stri-
scia di Gaza, in conseguenza della crisi politica e militare in atto, nelle strut-
ture autorizzate o accreditate ai sensi dell'articolo 8, comma 3, lettera f), della
legge 8 novembre 2000, n. 328, ovvero che sostengono gli oneri connessi al-
l'affidamento familiare dei medesimi minori, disposto ai sensi degli articoli 4
e 5 della legge 4 maggio 1983, n. 184, è riconosciuto, dal Dipartimento della
protezione civile, il rimborso dei costi sostenuti, fino a un massimo di 100
euro al giorno pro capite, nel limite di spesa complessiva di euro 200.000 per
l'anno 2023. Per l'attuazione delle misure di cui al presente comma, il Fondo
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per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del codice della protezione
civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di euro
200.000 per l'esercizio finanziario 2023.

          3. Agli oneri derivanti dal comma 1, nei limiti di euro 200.000 per
l'anno 2023, si provvede mediante riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.».

Art. 7

7.1
Maiorino, Cataldi

Sopprimere l'articolo.

7.2
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente

Sopprimere l'articolo.

7.3
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, premettere il seguente:

          "01. Ai beneficiari delle misure di accoglienza del Sistema di acco-
glienza e integrazione, di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicem-
bre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990,
n. 39, sono assicurati, nel corso e alla scadenza del periodo di accoglienza
previsto dalle norme sul funzionamento del medesimo Sistema, il monitorag-
gio e la verifica dello stato di salute psico-fisica e dello stato di salute mentale,
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in particolare con riguardo alla rilevazione precoce di segnali di rischio o di
disagio.".

7.4
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, premettere il seguente:

          "01. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, per gli anni 2023, 2024 e 2025, le risorse di cui
all'articolo 1, comma 679, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, all'articolo
10 del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, convertito con modificazioni dalla
legge 5 maggio 2023, n. 50, e all'articolo 21 del decreto-legge 19 settembre
2023, n. 124, destinate alla realizzazione dei centri di cui all'articolo 14, com-
ma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono riversate all'entrata
del bilancio dello Stato per essere riassegnate, annualmente e per ciascuno dei
predetti anni, al Fondo nazionale per le politiche migratorie di cui all'articolo
45 del predetto decreto legislativo.".

7.5
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

          "0a) all'articolo 6-bis, il comma 2 è abrogato."

7.6
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

          «0a) all'articolo 10, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma
1-bis:

          «1-bis. Sono garantiti servizi di assistenza psicologica, che attraver-
so l'impiego di personale qualificato, devono consistere in colloqui individua-
li, almeno settimanali, atti a stabilire la sussistenza di condizioni minime di
serenità psicologica e psichica, in considerazione delle esperienze vissute, tali
da garantire la sicurezza personale e nei rapporti con gli altri. Deve essere as-
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sicurata, nell'ambito dell'erogazione di servizi di mediazione linguistico-cul-
turale, una informativa di cultura legale riguardo i principi e i valori comu-
nemente riconosciuti nella Comunità Europea, con particolare riguardo al ri-
spetto delle differenze di genere, al rispetto dell'individuo e in generale a tutte
le abitudini di convivenza diverse da quelle abitualmente usate nel paese di
origine».»

7.7
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

7.8
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

7.9
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, lettera a), primo periodo, sostituire le parole da: «si può de-
rogare» fino alla fine della lettera, con le seguenti: «nell'individuazione delle
strutture di accoglienza provvisoria, previo apposito accordo con il Ministero
della salute e di intesa con le regioni, in attuazione del modello di accoglienza
diffusa, è possibile utilizzare le strutture sanitarie dismesse e non più in uso.».

7.10
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, lettera a), primo periodo, sostituire le parole da: «ai parametri
di capienza» fino alla fine del periodo con le seguenti: «, solo ed esclusiva-
mente per i centri e le strutture di accoglienza di cui all'articolo 9 e al comma
1 del presente articolo ove non siano presenti sezioni dedicate ai minori di cui
all'articolo 19, comma 3-bis, e sempre garantendo il rispetto dei requisiti igie-
nico-sanitari, dei parametri di agibilità degli spazi, abitativi e di convivenza,
nonché del divieto di trattamenti degradanti di cui all'articolo 3 della Conven-
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zione europea dei diritti dell'uomo, ai parametri di capienza previsti dalle di-
sposizioni normative e amministrative delle regioni, delle province autonome
o degli enti locali, nella misura non superiore alla metà dei posti previsti dalle
medesime disposizioni.».

7.11
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, lettera a), primo periodo, sostituire le parole da: «ai parametri
di capienza», fino alla fine del periodo con le seguenti: «, per il tempo stretta-
mente necessario al reperimento di posti in strutture adeguate, ai parametri di
capienza previsti, per i centri e le strutture di accoglienza di cui all'articolo 9 e
al comma 1 del presente articolo, dalle disposizioni normative e amministrati-
ve delle regioni, delle province autonome o degli enti locali, nella misura non
superiore al doppio dei posti previsti dalle medesime disposizioni e in ogni
caso idonea ad assicurare condizioni di vita e servizi adeguati alle esigenze
degli ospiti presenti.».

7.12
Musolino

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

     a) alla lettera a):

          1) dopo le parole: "si può derogare" inserire le seguenti: ", per il
tempo strettamente necessario al reperimento di posti in strutture adeguate,"

          2) dopo le parole: "medesime disposizioni" inserire le seguenti: "e
in ogni caso idonea ad assicurare condizioni di vita e servizi adeguati alle
esigenze degli ospiti presenti.";

     b) alla lettera b) aggiungere in fine le seguenti parole: "e dopo le parole
«genitori singoli», sono inserite le parole «o le famiglie»";

7.13
Musolino

Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:

          a) dopo le parole: "si può derogare" inserire le seguenti: ", per il
tempo strettamente necessario al reperimento di posti in strutture adeguate,";
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          b) dopo le parole: "medesime disposizioni" inserire le seguenti: "e
in ogni caso idonea ad assicurare condizioni di vita e servizi adeguati alle
esigenze degli ospiti presenti.".

7.14
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, lettera a) le parole: «al doppio dei posti» sono sostituite dalle
seguenti: «al 20 per cento dei posti».

7.15
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «al doppio dei posti», con le
seguenti: «al 25 per cento dei posti».

7.16
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, lettera a), dopo il secondo periodo, inserire il seguente: "La
commissione tecnica provvede, altresì: ad adeguare l'erogazione e la qualità
dei servizi di accoglienza, i requisiti igienico-sanitari e i parametri di agibilità
degli spazi rispetto alla capienza dei predetti centri e delle predette strutture;
a garantire l'effettiva separazione, autonomia ed adeguatezza degli spazi delle
sezioni dedicate ai minori di cui all'articolo 19, comma 3-bis; ad assicurare
l'erogazione dei servizi di assistenza sanitaria, sociale e psicologica, di media-
zione linguistico-culturale, di orientamento legale e al territorio nonché delle
attività ricreative unitamente alla somministrazione di corsi di lingua italiana,
per tutto il periodo di permanenza dei predetti minori; a verificare la congruità
delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente in ordine all'attua-
zione delle misure previste e delle funzioni assegnate dal presente comma.".
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7.17
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

          "b) all'articolo 17, comma 1, dopo le parole: «genitori singoli» sono
inserite le seguenti: «o le famiglie».".

7.18
Musolino

Al comma 1, lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: «e dopo le
parole "genitori singoli", sono inserite le parole "o le famiglie"».

7.19
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni

Al comma 1, lettera b), aggiungere in fine le parole: «e dopo le parole:
"genitori singoli", sono inserite le seguenti: "o le famiglie"».

7.20
Maiorino, Cataldi

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

          "b-bis) all'articolo 22:

          1) al comma 1, le parole: «sessanta giorni» sono sostituite dalle se-
guenti: «quindici giorni» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il per-
messo di soggiorno di cui al periodo precedente può essere convertito in per-
messo di soggiorno per motivi di lavoro»;

          2) il comma 2 è abrogato.".
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7.21
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

          «1-bis. Nei casi in cui su richiesta della Prefettura territorialmente
competente e sulla base di accordi tra le amministrazioni pubbliche in for-
za dell'art. 15 della Legge 241/1990, i Comuni gestiscono direttamente o av-
valendosi di un soggetto terzo strutture destinate all'accoglienza temporanea
delle persone migranti, è assegnato il termine di 12 mesi per l'avvio delle pro-
cedure previste all'articolo 4 del DPR 151 del 2011 ed il termine di 36 mesi
per l'adeguamento.»

7.22
Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

          «1-ter. Al fine di assicurare la trasparenza nell'uso delle risorse pub-
bliche, il Ministro dell'interno dispone l'incremento, da parte delle autorità re-
sponsabili, delle attività ispettive, di controllo e monitoraggio sulla gestione
dei centri e delle strutture di cui al comma 1, lettera a), in particolare in ordine
all'erogazione dei servizi di accoglienza, al rispetto degli standard e dei criteri
di gestione previsti dalle disposizioni normative e regolamentari. Le risultan-
ze delle verifiche periodiche sono pubblicate sul sito internet del dicastero.»

7.23
Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

          «1-ter. Nei casi in cui su richiesta della Prefettura territorialmente
competente e sulla base di accordi tra le amministrazioni pubbliche in forza
dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i comuni gestiscono diret-
tamente o avvalendosi di un soggetto terzo strutture destinate all'accoglienza
temporanea delle persone migranti, è assegnato il termine di dodici mesi per
l'avvio delle procedure previste all'articolo 4 del decreto del Presidente della
Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, ed il termine di trentasei mesi per l'ade-
guamento.».
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7.24
Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

          «1-ter. Il Fondo nazionale per le politiche migratorie di cui all'arti-
colo 45 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immi-
grazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2023 e
di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024.».

7.25
Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

          «1-ter. Le donne straniere immigrate vittime di violenza accertata
dai servizi socio-sanitari di riferimento, possono essere indirizzate alle reti
territoriali antiviolenza, ai fini della relativa presa in carico. All'attuazione
del presente comma le amministrazioni interessate provvedono nell'ambito
delle risorse umane strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e
comunque senza nuovo o maggiori oneri per la finanza pubblica.».

7.26
Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:

          «1-ter. Al decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 maggio 2023, n. 50, l'articolo 6-ter è abrogato.».

7.27
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente:

          «1-ter. Nei casi in cui su richiesta della Prefettura territorialmente
competente e sulla base di accordi tra le amministrazioni pubbliche in forza
dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i comuni gestiscono diret-
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tamente o avvalendosi di un soggetto terzo strutture destinate all'accoglienza
temporanea delle persone migranti, è assegnato il termine di dodici mesi per
l'avvio delle procedure previste all'articolo 4 del decreto del Presidente della
Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, ed il termine di trentasei mesi per l'ade-
guamento.»

ORDINI DEL GIORNO

G7.1
Zampa, Giorgis, Valente, Parrini, Meloni

Il Senato,

     premesso che:

     questo provvedimento lungi dall'affrontare la complessità determinata
dai fenomeni migratori, introduce gravi disposizioni a carico dei minori stra-
nieri non accompagnati che per la prima volta nel nostro ordinamento, in ca-
so di momentanea indisponibilità di strutture recettive temporanee, potranno
essere accolti, se ultrasedicenni, in una sezione dedicata nei centri per adulti;

          tale disposizione è particolarmente grave perché non tiene conto del-
la condizione di particolare vulnerabilità dei minori di età, né soprattutto del
«superiore interesse del minore», richiesto dalle principali Convenzioni inter-
nazionali ratificate dall'Italia, e condizione essenziale per il diritto dell'unio-
ne europea per l'accoglimento temporaneo di un minore in una struttura per
adulti;

          altrettanto grave è la disposizione dell'articolo 7 del decreto in esa-
me che prevede un allargamento della capienza dei centri sia per gli adulti
che per i minori, con la possibilità di derogare ai parametri di capienza attual-
mente previsti dalla legge n. 142 del 2015 e dalle disposizioni normative e
amministrative delle regioni, delle province autonome e dagli enti locali fino
al doppio dei posti ovvero fino al limite del 50 per cento in più per i minori
stranieri non accompagnati;

          più volte il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o pri-
vate della libertà personale ha denunciato in passato i gravi problemi già esi-
stenti all'interno dei centri sia con riferimento alle condizioni materiali e igie-
niche delle strutture sia con riferimento ai problemi connessi alla promiscuità
delle persone trattenute, dovuti alla mancata considerazione delle differenti
posizioni soggettive sul piano giuridico e amministrativo;
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          è del tutto evidente che tali nuove disposizioni non potranno non an-
dare a discapito delle condizioni già precarie di vivibilità all'interno di questi
centri, con effetti più gravi se riferiti a persone fragili o con bisogni particolari,

     impegna il Governo

          a consentire la provvisoria accoglienza del minore ultrasedicenne in
una sezione dedicata nei centri e nelle strutture per adulti solo se, conforme-
mente alla normativa internazionale e dell'Unione europea, sia stato certifica-
to il superiore interesse del minore.

G7.2
Zampa, Meloni, Parrini, Giorgis, Valente

Il Senato,

     premesso che,

          questo provvedimento lungi dall'affrontare la complessità determi-
nata dai fenomeni migratori, introduce gravi disposizioni a carico dei mino-
ri stranieri non accompagnati che per la prima volta nel nostro ordinamento,
in caso di momentanea indisponibilità di strutture recettive temporanee, po-
tranno essere accolti, se ultrasedicenni, in una sezione dedicata nei centri per
adulti;

          tale disposizione è particolarmente grave perché non tiene conto del-
la condizione di particolare vulnerabilità dei minori di età, né soprattutto del
«superiore interesse del minore», richiesto dalle principali Convenzioni inter-
nazionali ratificate dall'Italia, e condizione essenziale per il diritto dell'unio-
ne europea per l'accoglimento temporaneo di un minore in una struttura per
adulti;

          altrettanto grave è la disposizione dell'articolo 7 del decreto in esa-
me che prevede un allargamento della capienza dei centri sia per gli adulti
che per i minori, con la possibilità di derogare ai parametri di capienza attual-
mente previsti dalla legge n. 142 del 2015 e dalle disposizioni normative e
amministrative delle regioni, delle province autonome e dagli enti locali fino
al doppio dei posti ovvero fino al limite del 50 per cento in più per i minori
stranieri non accompagnati;

          più volte il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o pri-
vate della libertà personale ha denunciato in passato i gravi problemi già esi-
stenti all'interno dei centri sia con riferimento alle condizioni materiali e igie-
niche delle strutture sia con riferimento ai problemi connessi alla promiscuità
delle persone trattenute, dovuti alla mancata considerazione delle differenti
posizioni soggettive sul piano giuridico e amministrativo;
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          è del tutto evidente che tali nuove disposizioni non potranno non an-
dare a discapito delle condizioni già precarie di vivibilità all'interno di questi
centri, con effetti più gravi se riferiti a persone fragili o con bisogni particolari,

     impegna il Governo

          a derogare ai limiti di capienza attualmente previsti solo dopo aver
verificato la sussistenza di condizioni di vivibilità adeguate e pienamente ri-
spettose dei diritti umani fondamentali, per adulti e minori all'interno dei cen-
tri.

G7.3
Parrini, Giorgis, Valente, Meloni

Il Senato,

     premesso che,

          questo provvedimento lungi dall'affrontare la complessità determi-
nata dai fenomeni migratori, introduce gravi disposizioni a carico dei mino-
ri stranieri non accompagnati che per la prima volta nel nostro ordinamento,
in caso di momentanea indisponibilità di strutture recettive temporanee, po-
tranno essere accolti, se ultrasedicenni, in una sezione dedicata nei centri per
adulti;

          tale disposizione è particolarmente grave perché non tiene conto del-
la condizione di particolare vulnerabilità dei minori di età, né soprattutto del
«superiore interesse del minore», richiesto dalle principali Convenzioni inter-
nazionali ratificate dall'Italia, e condizione essenziale per il diritto dell'unio-
ne europea per l'accoglimento temporaneo di un minore in una struttura per
adulti;

          altrettanto grave è la disposizione dell'articolo 7 del decreto in esa-
me che prevede un allargamento della capienza dei centri sia per gli adulti
che per i minori, con la possibilità di derogare ai parametri di capienza attual-
mente previsti dalla legge n. 142 del 2015 e dalle disposizioni normative e
amministrative delle regioni, delle province autonome e dagli enti locali fino
al doppio dei posti ovvero fino al limite del 50 per cento in più per i minori
stranieri non accompagnati;

          più volte il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o pri-
vate della libertà personale ha denunciato in passato i gravi problemi già esi-
stenti all'interno dei centri sia con riferimento alle condizioni materiali e igie-
niche delle strutture sia con riferimento ai problemi connessi alla promiscuità
delle persone trattenute, dovuti alla mancata considerazione delle differenti
posizioni soggettive sul piano giuridico e amministrativo;
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          è del tutto evidente che tali nuove disposizioni non potranno non an-
dare a discapito delle condizioni già precarie di vivibilità all'interno di questi
centri, con effetti più gravi se riferiti a persone fragili o con bisogni particolari,

     impegna il Governo

          a derogare ai limiti di capienza attualmente previsti solo dopo aver
verificato la sussistenza di condizioni di vivibilità adeguate e pienamente ri-
spettose dei diritti umani, per adulti e minori all'interno dei centri, con parti-
colare riguardo alle differenti posizioni giuridiche ed esigenze delle persone
trattenute.

G7.4
Valente, Parrini, Giorgis, Meloni

Il Senato,

     premesso che:

     questo provvedimento lungi dall'affrontare la complessità determinata
dai fenomeni migratori, introduce gravi disposizioni a carico dei minori stra-
nieri non accompagnati che per la prima volta nel nostro ordinamento, in ca-
so di momentanea indisponibilità di strutture recettive temporanee, potranno
essere accolti, se ultrasedicenni, in una sezione dedicata nei centri per adulti;

          tale disposizione è particolarmente grave perché non tiene conto del-
la condizione di particolare vulnerabilità dei minori di età, né soprattutto del
«superiore interesse del minore», richiesto dalle principali Convenzioni inter-
nazionali ratificate dall'Italia, e condizione essenziale per il diritto dell'Unio-
ne europea per l'accoglimento temporaneo di un minore in una struttura per
adulti;

          altrettanto grave è la disposizione dell'articolo 7 del decreto in esa-
me che prevede un allargamento della capienza dei centri sia per gli adulti
che per i minori, con la possibilità di derogare ai parametri di capienza attual-
mente previsti dalla legge n. 142 del 2015 e dalle disposizioni normative e
amministrative delle regioni, delle province autonome e dagli enti locali fino
al doppio dei posti ovvero fino al limite del 50 per cento in più per i minori
stranieri non accompagnati;

          più volte il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o pri-
vate della libertà personale ha denunciato in passato i gravi problemi già esi-
stenti all'interno dei centri sia con riferimento alle condizioni materiali e igie-
niche delle strutture sia con riferimento ai problemi connessi alla promiscuità
delle persone trattenute, dovuti alla mancata considerazione delle differenti
posizioni soggettive sul piano giuridico e amministrativo;
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          è del tutto evidente che tali nuove disposizioni non potranno non an-
dare a discapito delle condizioni già precarie di vivibilità all'interno di questi
centri, con effetti più gravi se riferiti a persone fragili o con bisogni particolari,

     impegna il Governo

          a derogare ai limiti di capienza attualmente previsti solo dopo aver
verificato la sussistenza di condizioni di vivibilità adeguate e pienamente ri-
spettose dei diritti umani, con particolare riguardo alla condizione dei minori
di età.

G7.5
Parrini, Valente, Giorgis, Meloni

Il Senato,

     premesso che:

     come emerso durante il dibattito parlamentare una condizione di parti-
colare fragilità è rappresentata dalla condizione delle donne migranti vittime
di violenza che necessitano di percorsi adeguati e specifici in relazione alla
loro presa in carico, al fine soprattutto di non pregiudicare ulteriormente la
salute fisica e psicologica di persone già molto provate;

          è evidente infatti, specie nei casi in cui tali violenze siano state ac-
certate dai servizi socio-sanitari di riferimento, che tali donne debbano essere
indirizzate alle reti territoriali anti-violenza e in sezioni specifiche nell'ambito
dei centri Sai, affinché possano seguire percorsi mirati e con personale prepa-
rato per fronteggiare questa condizione di particolare vulnerabilità,

     impegna il Governo

          ad indirizzare le donne migranti vittime di violenza accertata dai ser-
vizi socio-sanitari territoriali di riferimento a percorsi presso le reti territoriali
anti-violenza e a creare sezioni specifiche nell'ambito dei centri Sai, preve-
dendo in tempi rapidi le risorse necessarie.
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G7.6
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente

Il Senato,

     premesso che:

     il provvedimento in esame reca disposizioni urgenti in materia di im-
migrazione e protezione internazionale;

          il decreto-legge 2 gennaio 2023, numero 1 (convertito dalla legge
numero 15 del 2023) reca disposizioni urgenti in materia di transito e sosta
nelle acque territoriali delle navi non governative impegnate nelle operazioni
di soccorso in mare;

          il provvedimento ha di fatto inasprito, in modo inaccettabile, il codi-
ce di condotta per i salvataggi in mare delle navi umanitarie prevedendo multe
e sanzioni per i trasgressori;

          la Commissaria per i diritti umani del Consiglio d'Europa ha infatti
chiesto ripetutamente all'Italia di ritirare il decreto sulle navi umanitarie o al-
meno di rivedere alcune norme perché in palese violazione dei trattati inter-
nazionali e dei diritti umani dei migranti;

          nonostante le richieste europee, navi umanitarie sono state multate
e sottoposte a fermo amministrativo dopo aver salvato vite in mare: l'ultima
in ordine temporale la nave Open Arms il 30 settembre 2020 «colpevole» di
aver soccorso in tre differenti operazioni 176 persone (di cui 94 minori in
un gommone, senza familiari e provati dal viaggio). In tutti e tre i casi Open
Arms era l'unica nave nei pressi delle imbarcazioni in pericolo ed ha informato
preventivamente le autorità competenti senza però ricevere alcuna risposta;

          Open Arms sarebbe stata interdetta e multata solamente per aver soc-
corso alcune imbarcazioni in difficoltà, dopo aver effettuato il primo inter-
vento di recupero coordinato con le autorità, durante la navigazione verso il
porto di sbarco assegnato, peraltro uno degli approdi più lontani rispetto alle
operazioni di salvataggio;

          si tratta peraltro di una nave umanitaria (che collabora fattivamente
con il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto) già sanzionata
dalle autorità italiane nello scorso mese di agosto 2023 soltanto per aver soc-
corso alcune imbarcazioni in difficoltà durante la navigazione verso il porto
di sbarco assegnato;

          punire e sanzionare le navi umanitarie è una condotta apertamente
in contrasto con i principi e le norme consuetudinarie e pattizie del diritto
internazionale che garantiscono il diritto a tutti gli individui di essere soccorsi
in mare, parallelamente all'obbligo degli Stati di prestare soccorso;

          appare inoltre incomprensibile l'atteggiamento delle autorità italiane
che vorrebbero imporre alle navi umanitarie quanti e quali imbarcazioni soc-
correre, senza valutare preventivamente la gravità degli eventi;

          è altrettanto palese come l'intervento delle navi umanitarie sia sem-
pre più necessario, a causa dell'aumento incontrollato degli sbarchi di migran-
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ti, raddoppiato secondo i dati del Viminale rispetto al 2022 e pari a oltre 89
mila nei primi sette mesi dell'anno;

          limitare, rallentare e bloccare le navi umanitarie non ha quindi come
conseguenza la riduzione degli sbarchi ma soltanto l'aumento esponenziale
di morti in mare, spesso bambini. A maggior ragione visto che, a fronte del-
l'aumento consistente degli arrivi, si registra una riduzione significativa della
percentuale dei salvataggi da parte delle navi delle Ong, che passano dall'11
per cento del 2022 al 4 per cento del 2023;

          appare quindi necessario modificare la normativa attuale ed abroga-
re, in particolare, le norme che prevedono l'applicazione della sanzione ac-
cessoria del fermo amministrativo per 20 giorni della nave utilizzata per com-
mettere l'illecito amministrativo che si configura qualora il comandante della
nave o l'armatore non forniscano le informazioni richieste dalla competente
autorità nazionale per la ricerca e il soccorso in mare, nonché, dalla struttura
preposta al coordinamento delle attività di polizia di frontiera e di contrasto
dell'immigrazione clandestina o non si uniforma alle loro indicazioni,

     impegna il Governo

          ad adottare ulteriori iniziative normative volte ad abrogare, in rela-
zione a quanto espresso in premessa e nel primo provvedimento utile, i perio-
di secondo, terzo e quarto dell'articolo 1, comma 2-sexies del decreto-legge
21 ottobre 2020, numero 130, come modificato dal decreto-legge 2 gennaio
2023, numero 1.

G7.7
Parrini, Valente, Meloni, Giorgis

Il Senato,

     premesso che:

     nel provvedimento in esame sono presenti disposizioni urgenti in ma-
teria di immigrazione e protezione internazionale;

          il decreto-legge 2 gennaio 2023, numero 1 (convertito dalla legge
numero 15 del 2023) reca disposizioni urgenti in materia di transito e sosta
nelle acque territoriali delle navi non governative impegnate nelle operazioni
di soccorso in mare;

          il provvedimento ha di fatto inasprito in modo inaccettabile, il codice
di condotta per i salvataggi in mare delle navi umanitarie prevedendo multe
e sanzioni per i trasgressori;

          la Commissaria per i diritti umani del Consiglio d'Europa ha infatti
chiesto ripetutamente all'Italia di ritirare il decreto sulle navi umanitarie o al-
meno di rivedere alcune norme perché in palese violazione dei trattati inter-
nazionali e dei diritti umani dei migranti;
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          nonostante le richieste europee navi umanitarie sono state multate
e sottoposte a fermo amministrativo dopo aver salvato vite in mare: l'ultima
in ordine temporale la nave Open Arms il 30 settembre 2020 «colpevole» di
aver soccorso in tre differenti operazioni 176 persone (di cui 94 minori in
un gommone, senza familiari e provati dal viaggio). In tutti e tre i casi Open
Arms era l'unica nave nei pressi delle imbarcazioni in pericolo ed ha informato
preventivamente le autorità competenti senza però ricevere alcuna risposta;

          Open Arms sarebbe stata interdetta e multata solamente per aver soc-
corso alcune imbarcazioni in difficoltà, dopo aver effettuato il primo inter-
vento di recupero coordinato con le autorità, durante la navigazione verso il
porto di sbarco assegnato, peraltro uno degli approdi più lontani rispetto alle
operazioni di salvataggio;

          si tratta peraltro di una nave umanitaria (che collabora fattivamente
con il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto) già sanzionata
dalle autorità italiane nello scorso mese di agosto 2023 soltanto per aver soc-
corso alcune imbarcazioni in difficoltà durante la navigazione verso il porto
di sbarco assegnato;

          nel caso specifico del fermo della nave Open Arms dello scorso set-
tembre, il fermo ha creato ulteriori problemi in quanto alla nave è stato im-
posto di ormeggiare non al porto, ma in rada, e costretta ad utilizzare per gli
spostamenti da e verso il porto un'agenzia che per ogni viaggio ha chiesto il
pagamento di 300 euro. Tutto ciò è avvenuto nonostante Open Arms abbia
gommoni abilitati, ma in quel caso non autorizzati a tali spostamenti;

          appare francamente incomprensibile gravare ulteriormente logistica-
mente ed economicamente sulle navi umanitarie già costrette a fermi incom-
prensibili dopo aver collaborato attivamente con le Capitanerie di Porto,

     impegna il Governo

          ad adottare ulteriori iniziative normative volte a chiarire, in relazio-
ne a quanto espresso in premessa e nel primo provvedimento utile, che per
«fermo amministrativo della nave» (di cui all'articolo 1, comma 2-sexies del
decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130) si intenda riferirsi alla sola unità navale
principale ad esclusione delle lance di salvataggio di pertinenza, comunque
denominate.
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G7.8
Meloni, Giorgis, Valente, Parrini

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto-legge in esame segna l'ennesimo provvedimento emergenzia-
le in materia di immigrazione dall'inizio della legislatura che, lungi dall'af-
frontare in modo strutturale il tema dell'immigrazione nella sua complessità,
introduce ulteriori misure di natura repressiva senza intervenire sui nodi del
sistema di accoglienza italiano;

          contestualmente, con il decreto-legge n. 161 del 2023, recante «di-
sposizioni urgenti per il "Piano Mattei" per lo sviluppo in Stati del Continen-
te africano», il Governo ha manifestato l'intenzione di adottare il cosiddetto
«Piano Mattei» quale nuovo paradigma nuovo modello di cooperazione, svi-
luppo e partenariato paritario con i Paesi del continente africano, nel tentativo
di arginare i flussi migratori contrastandone le cause profonde nei Paesi di
origine;

          in quest'ottica, è da ritenersi fondamentale il contributo delle asso-
ciazioni e degli enti, profit e no profit, che negli anni hanno accumulato espe-
rienza e know-how in materia di cooperazione, così come quello delle diaspo-
re, strumento fondamentale nello sviluppo di efficaci politiche di cooperazio-
ne allo sviluppo in quanto ponte tra i Paesi e le società e attori chiave nello
scambio economico, culturale e sociale tra l'Italia e i Paesi di provenienza dei
migranti residenti o dei cittadini italiani con background migratorio;

          il sistema italiano di cooperazione allo sviluppo, normato dalla legge
11 agosto 2014, n. 125 (Disciplina generale sulla cooperazione internaziona-
le per lo sviluppo), già contiene già molti strumenti per favorire lo sviluppo
socio-economico dei Paesi di origine e transito dei flussi migratori che spesso
non vengono sufficientemente valorizzati;

          la sopracitata legge n. 125 del 2014, ha istituito, al capo III, articolo
16, comma 1, il Consiglio nazionale per la cooperazione allo sviluppo, com-
posto dai principali soggetti pubblici e privati, profit e no profit, della coope-
razione internazionale allo sviluppo, ivi inclusi rappresentanti dei Ministeri
coinvolti, delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, de-
gli enti locali, dell'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, delle
principali reti di organizzazioni della società civile di cooperazione allo svi-
luppo e aiuto umanitario, delle università e del volontariato;

          al Capo III, articolo 16, comma 2 della medesima legge è stipulato
che il Consiglio nazionale strumento permanente di partecipazione, consulta-
zione e proposta, si riunisce almeno annualmente su convocazione del Mini-
stro degli affari esteri e della cooperazione internazionale o del vice ministro
della cooperazione allo sviluppo, per esprimere pareri sulle materie attinen-
ti la cooperazione allo sviluppo ed in particolare sulla coerenza delle scelte
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politiche, sulle strategie, sulle linee di indirizzo, sulla programmazione, sulle
forme di intervento, sulla loro efficacia, sulla valutazione;

          tale Consiglio non si riunisce da più di un anno a causa della mancata
convocazione da parte del Ministero competente, in aperta contraddizione con
l'intenzione dichiarata dal Governo nel contesto dell'approvazione del Piano
Mattei di investire sulle politiche di cooperazione allo sviluppo;

          nella legge di bilancio per il 2023 sono stati tagliati i fondi alla coo-
perazione allo sviluppo, ferma allo 0,31 per cento, allontanando sempre più
la possibilità per l'Italia di raggiungere l'obiettivo dello 0,70 per cento entro il
2030, come indicato dall'obiettivo 17 dell'Agenda per lo sviluppo sostenibile,

     impegna il Governo:

          a convocare il Consiglio nazionale per la cooperazione allo sviluppo
entro la fine dell'anno;

          a riferire con sollecitudine al Parlamento le ragioni della sua mancata
convocazione nel primo anno di Governo;

          a ripristinare nel primo provvedimento utile i fondi alla cooperazio-
ne tagliati con la legge 29 dicembre 2022, n. 197, riportandoli in linea con
l'obiettivo ONU dello 0,7 per cento del PIL al 2030.

EMENDAMENTI

7.0.1
Maiorino, Cataldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Permesso di soggiorno per le vittime del reato di deformazio-

ne dell'aspetto della persona mediante lesioni permanenti al viso)

          1. Al primo periodo del comma 1 dell'articolo 18-bis del testo unico
delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
dopo le parole: «per taluno dei delitti previsti dagli articoli 558-bis, 572, 582,
583, 583-bis,» è inserita la seguente: «583-quinquies,».».
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7.0.2
Maiorino, Cataldi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Modifiche alla legge 11 gennaio 2018, n. 4)

          1. Alla legge 11 gennaio 2018 n. 4, dopo l'articolo 13 è aggiunto il
seguente:

«Art. 13-bis.
(Cambio del cognome per le vittime di reato di matrimonio forzato)

          1. Le vittime del reato di cui all'articolo 558-bis del codice penale
possono chiedere la modificazione del proprio cognome.

          2. Ai fini del comma 1, la domanda di modificazione del cognome
è presentata, a norma dell'articolo 89 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, dalla persona vittima
del reato di cui al medesimo comma 1.

          3. Nel caso di persona interdetta in via giudiziale, gli atti finalizzati
all'esercizio dei diritti previsti dal presente articolo sono compiuti, nell'inte-
resse della persona, dal tutore, previa autorizzazione del giudice tutelare. Nel
caso di persona beneficiaria di amministrazione di sostegno, il giudice tutela-
re dispone se tali atti possano essere compiuti dall'amministratore di sostegno
ovvero dal beneficiario, con l'assistenza dell'amministratore di sostegno, ov-
vero se il beneficiario conservi per tali atti la capacità di agire.

          4. In deroga agli articoli 90, 91 e 92 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, il prefetto, ricevuta
la domanda, autorizza il richiedente a far affiggere all'albo pretorio del comu-
ne di nascita o di sua attuale residenza un avviso contenente il sunto della do-
manda. L'affissione deve avere la durata di dieci giorni consecutivi, trascorsi
i quali il prefetto provvede sulla domanda con decreto di autorizzazione alla
modificazione del cognome.

          5. Alla modificazione del cognome di cui al presente articolo si ap-
plicano le disposizioni di cui all'articolo 94 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396».».
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7.0.3
Maiorino, Cataldi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni per il riconoscimento in deroga delle qualifiche del-

le professioni sanitarie delle rifugiate provenienti dall'Afghanistan)

          1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, in deroga agli articoli 49 e 50 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e alle disposizioni di cui
al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, è consentito l'esercizio tem-
poraneo delle qualifiche professionali sanitarie e della qualifica di operatore
socio-sanitario alle professioniste cittadine afghane, residenti in Afghanistan
prima del 15 agosto 2021 che intendono esercitare nel territorio nazionale,
presso strutture sanitarie o sociosanitarie pubbliche o private, una professione
sanitaria o la professione di operatore socio-sanitario in base a una qualifica
professionale conseguita all'estero regolata da specifiche direttive dell'Unione
europea.
2. Le professioniste di cui al comma 1 possono esercitare le professioni sani-
tarie o socio-sanitarie a seguito del rilascio del Passaporto europeo delle qua-
lifiche per i rifugiati ai sensi dell'articolo VII della Convenzione sul ricono-
scimento dei titoli di studio relativi all'insegnamento superiore nella Regione
europea, fatta a Lisbona l'11 aprile 1997 e ratificata con legge 11 luglio 2002,
n. 148.
3. Fatte salve le competenze delle Regioni e delle Province autonome, le strut-
ture sanitarie e sociosanitarie interessate possono procedere al reclutamento
temporaneo di tali professioniste, a seguito, con contratti a tempo determina-
to o con incarichi libero-professionali, anche di collaborazione coordinata e
continuativa, in deroga all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e fermo restando quanto previsto dall'articolo 11 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019,
n. 60.».
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7.0.4
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente

Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Misure ulteriori per il Sistema di accoglienza e integrazione)

          1. Il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo è incremen-
tato di 187.500.000,00 euro annui, a decorrere dall'anno 2023, per il finanzia-
mento di 5.000 posti per l'accoglienza di minori stranieri non accompagnati,
al fine di assicurare una maggiore capacità di accoglienza e presa in carico nel
Sistema di Accoglienza e Integrazione, di cui all'articolo 1-septies del decre-
to-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39.

7.0.5
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo è aggiunto il seguente:

«Art. 7-bis.
(Misure ulteriori per il Sistema di accoglienza e integrazione)

          «Il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo è incremen-
tato di 187.500.000,00  di euro annui, a decorrere dall'anno 2023, per il finan-
ziamento di 5.000 posti per l'accoglienza di minori stranieri non accompagnati
e di 26.000.000,00 per il finanziamento di 1.000 posti per l'accoglienza di per-
sone disabili o con  disagio mentale o con  necessità di  assistenza  sanitaria,
sociale e domiciliare, specialistica e prolungata, al fine di assicurare una mag-
giore capacità di accoglienza e presa in carico nel Sistema di Accoglienza e
Integrazione, di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39.»
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7.0.100 (già 7.28)
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente

Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Misure ulteriori per il Sistema di accoglienza e integrazione)

          1 Il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo è incremen-
tato di 187.500.000 di euro annui, a decorrere dall'anno 2023, per il finanzia-
mento di 5.000 posti per l'accoglienza di minori stranieri non accompagnati e
di 130.000.000 per il finanziamento di 5.000 posti per l'accoglienza di richie-
denti protezione internazionale che rientrano nelle condizioni di vulnerabilità
indicate all'articolo 17 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, e che
necessitano di un'assistenza specifica al fine di assicurare una maggiore ca-
pacità di accoglienza e presa in carico nel Sistema di Accoglienza e Integra-
zione, di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39.».

7.0.101 (già 7.29)
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente

Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Misure ulteriori per il Sistema di accoglienza e integrazione)

          1. Il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo è incremen-
tato di 187.500.000 euro annui, a decorrere dall'anno 2023, per il finanzia-
mento di 5.000 posti per l'accoglienza di minori stranieri non accompagnati e
di 26.000.000 per il finanziamento di 1.000 posti per l'accoglienza di persone
disabili o con disagio mentale o con necessità di assistenza sanitaria, sociale
e domiciliare, specialistica e prolungata, al fine di assicurare una maggiore
capacità di accoglienza e presa in carico nel Sistema di Accoglienza e Inte-
grazione, di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n.
416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39.»
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Art. 8

8.1
Maiorino, Cataldi

Sopprimere l'articolo.

8.2
Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

         «4-bis. Al fine di fronteggiare la grave ed eccezionale situazione sa-
nitaria nell'isola di Lampedusa e garantire la tutela del diritto alla salute e alle
cure a tutta la popolazione dei bacini territoriali limitrofi i cui nosocomi sono
interessati dall'eccezionale afflusso della popolazione immigrata, l'Azienda
ospedaliera «San Giovanni di Dio» di Agrigento è autorizzata a bandire proce-
dure concorsuali straordinarie, anche in deroga ai vincoli assunzionali vigenti,
per assicurare l'integrale copertura dei posti previsti nella propria dotazione
organica, con particolare riferimento al personale medico ed infermieristico.».

8.3
Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

          «4-bis. In considerazione dei flussi migratori consistenti e ravvicina-
ti, a ciascuno dei comuni di Lampedusa, Linosa, Porto Empedocle, Pozzallo,
Caltanissetta, Messina, Siculiana, Augusta, Pantelleria e Trapani è concesso
un contributo ulteriore pari a 200.000 euro per l'anno 2023. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per il finanziamento di esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.».
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ORDINI DEL GIORNO

G8.1
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni

Il Senato,

     premesso che:

    nel corso dell'esame dell'AS 951 recante disposizioni urgenti in materia
di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto alle po-
litiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno;

          l'articolo 8 in particolare ha introdotto alcune minime misure di so-
stegno per i comuni interessati da arrivi consistenti e ravvicinati di migranti,
prevedendo alcune misure come quella che prevede che fino al 31 dicembre
2025 il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, anche speciali, connesso
alle attività dei centri governativi di cui all'articolo 9 del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142 e dei punti di crisi allestiti, anche occasionalmente,
ai sensi dell'articolo 10-ter del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, può
essere assicurato dal prefetto territorialmente competente;

          tuttavia, proprio nelle scorse settimane, il delegato Anci alla Finanza
locale è stato audito dalle commissioni Bilancio di Camera e Senato in occa-
sione dell'esame della legge di bilancio e ha denunciato che il taglio in atto
alle risorse dei comuni porterà inevitabilmente o ad un aumento delle tariffe
per i cittadini o ad un taglio dei servizi garantiti dai comuni;

          specie alla luce della forte inflazione che ha portato ad un aumento
considerevole dei costi in tutti i settori, dai servizi mensa, all'assistenza degli
anziani, dal costo del lavoro, all'adeguamento dei contratti collettivi fino ai
servizi di trasporto pubblico, appare indispensabile reperire quanto prima le
risorse necessarie per mettere tutti i comuni nella condizione di offrire i servizi
ai cittadini, e in particolare per quelli i cui costi sono ulteriormente accresciuti
da arrivi consistenti di migranti,

     impegna il Governo

          a reperire tutte le risorse necessarie per mettere i comuni nelle con-
dizioni di erogare i servizi essenziali ai cittadini, con particolare riguardo al
comune di Taranto, interessato anche da arrivi consistenti di migranti.
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G8.2
Parrini, Giorgis, Valente, Meloni

Il Senato,

     premesso che:

     nel corso dell'esame dell'AS 951 recante disposizioni urgenti in materia
di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto alle po-
litiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno;

          l'articolo 8 in particolare ha introdotto alcune minime misure di so-
stegno per i comuni interessati da arrivi consistenti e ravvicinati di migranti,
prevedendo alcune misure come quella che prevede che fino al 31 dicembre
2025 il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, anche speciali, connesso
alle attività dei centri governativi di cui all'articolo 9 del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142 e dei punti di crisi allestiti, anche occasionalmente,
ai sensi dell'articolo 10-ter del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, può
essere assicurato dal prefetto territorialmente competente;

          tuttavia, proprio nelle scorse settimane, il delegato Anci alla Finanza
locale è stato audito dalle commissioni Bilancio di Camera e Senato in occa-
sione dell'esame della legge di bilancio e ha denunciato che il taglio in atto
alle risorse dei comuni porterà inevitabilmente o ad un aumento delle tariffe
per i cittadini o ad un taglio dei servizi garantiti dai comuni;

          specie alla luce della forte inflazione che ha portato ad un aumento
considerevole dei costi in tutti i settori, dai servizi mensa, all'assistenza degli
anziani, dal costo del lavoro, all'adeguamento dei contratti collettivi fino ai
servizi di trasporto pubblico, appare indispensabile reperire quanto prima le
risorse necessarie per mettere tutti i comuni nella condizione di offrire i servizi
ai cittadini, e in particolare per quelli i cui costi sono ulteriormente accresciuti
da arrivi consistenti di migranti,

     impegna il Governo

          a reperire tutte le risorse necessarie per mettere i comuni nelle con-
dizioni di erogare i servizi essenziali ai cittadini, con particolare riguardo ai
comuni della provincia di Brindisi interessati da arrivi consistenti di migranti.
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EMENDAMENTI

8.0.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo inserire i seguenti:

«Art. 8-bis
(Misure di sostegno economico ai Comuni ade-

renti al Sistema di accoglienza e integrazione)

          Quale concorso dello Stato agli oneri che sostengono i comuni ade-
renti al Sistema di accoglienza e integrazione, di cui all'articolo 1-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1990, n. 39, è autorizzata la spesa di 30.374.400 milioni di
euro per l'anno 2023. A tal fine, la dotazione del, di cui al comma 2 dell'artico-
lo 12 del decreto-legge del 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modifica-
zioni dalla legge 22 dicembre 2016, n. 225, è incrementato di 30.374.400 mi-
lioni di euro per l'anno 2023. Con decreto del Ministro dell'interno, da adotta-
re di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro venti giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definite le modalità
di ripartizione delle risorse di cui al presente comma tra i comuni interessa-
ti, nel limite massimo di 700 euro per ogni accolto nei centri del Sistema di
accoglienza e integrazione (SAI). Il Ministero dell'interno, sulla base di uno
specifico monitoraggio trimestrale, comunica il contributo spettante a ciascun
comune entro il 30 novembre 2023. Agli oneri di cui al presente comma, pari a
30.374.400 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del   Fondo   di   cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Art. 8-ter
(Assunzioni a tempo determinato personale polizia locale)

          1. Al fine di implementare le iniziative in materia di sicurezza ur-
bana nei Comuni che titolari di finanziamento del Sistema di accoglienza e
integrazione, di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e
negli enti locali presso cui sono presenti le strutture di cui agli artt. 9, 11 e
11 bis del d.lgs. 142/2015  e 10 ter co 1 bis del d.lgs. 286/98 il Fondo per il
potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza urbana di cui all'art. 35-
quater del decreto-legge 14 dicembre 2018, n.  135, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 è incrementato con una dotazione
pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. Le risor-
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se del suddetto fondo possono essere destinate anche ad assunzioni a tempo
determinato di personale di polizia locale, nei limiti delle predette risorse e
anche in deroga all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

          2. Alla copertura dei relativi oneri si provvede:

          a) quanto a euro 5 milioni per l'anno 2023, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190;

          b) quanto a euro 5 milioni per l'anno 2024, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

          c) quanto a euro 5 milioni per l'anno 2025, mediante corrispondente
utilizzo di quota parte delle entrate di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a),
della legge 23 febbraio 1999, n. 44, affluite all'entrata del bilancio dello Stato,
che restano acquisite all'erario.

          4. Le modalità di presentazione delle richieste da parte dei comu-
ni interessati nonché' i criteri di ripartizione delle risorse del fondo di cui al
comma 1 sono individuate, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro del-
l'interno, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali.

Art. 8-quater
(Incentivi monetari per attività connesse al SAI)

          Gli incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei ser-
vizi di assistenza nell'ambito del Sistema di accoglienza e di integrazione
(SAI), di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39 erogati ai
comuni titolari di progetti della rete SAI, finanziati a valere sul Fondo nazio-
nale  politiche dell'asilo , possono essere destinati a forme di incentivazione
per gli incrementi qualitativi e quantitativi delle prestazioni ordinariamente
richieste al personale dei comuni interessati per attività connesse alla gestio-
ne del progetto  SAI, anche in deroga alle limitazioni alla spesa per lavoro
straordinario stabilite dalla legge e dai contratti collettivi, e non sono soggetti
al vincolo di finanza pubblica stabilito dall'articolo 23 comma 2 del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n.75.»
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8.0.2
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Programmazione e ripartizione nazionale e re-
gionale delle diverse strutture di accoglienza)

          1. Al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, dopo l'articolo 16
è inserito il seguente:

"Art. 16-bis.
(Programmazione e ripartizione nazionale e re-
gionale delle diverse strutture di accoglienza)

          1. Il piano nazionale di accoglienza indicato all'articolo 16 provvede
a pianificare le seguenti strutture:

          1) i centri governativi di accoglienza di cui all'articolo 9;

          2) gli eventuali centri di accoglienza straordinaria di cui all'articolo
11;

          3) le strutture governative di prima accoglienza per minori non ac-
compagnati di cui all'articolo 19, comma 1;

          4) le strutture di accoglienza del Sistema di accoglienza e integra-
zione.

          2. Il piano nazionale di accoglienza fissa i criteri di ripartizione re-
gionale indicati nell'articolo 16 in osservanza degli articoli 118, 119 e 120 del-
la Costituzione e stabilisce con cadenza biennale il numero complessivo an-
nuo di posti immediatamente disponibili ogni anno per l'accoglienza nell'am-
bito delle strutture di accoglienza del Sistema di accoglienza e integrazione,
non inferiore alla media del numero complessivo annuo delle persone, inclu-
si i minori, che negli ultimi cinque anni hanno ottenuto in Italia la protezio-
ne internazionale e il permesso di soggiorno per protezione speciale e hanno
presentato domanda di protezione internazionale, anche tenendo conto degli
alloggi messi a disposizione in Italia da privati che si convenzionino col Si-
stema di accoglienza e integrazione o da enti abilitati a supportare gli ingressi
per motivi umanitari. La programmazione annuale è differenziata, anche in
relazione ai numero dei posti, tra i richiedenti protezione internazionale che
abbiano concluso le operazioni di identificazione, di soccorso, di orientamen-
to e di prima accoglienza nei centri indicati all'articolo 9, non siano trattenuti
ai sensi dell'articolo 6 e siano sprovvisti dei mezzi sufficienti di sussistenza
indicati nei commi 1 e 3 dell'articolo 14, e i beneficiari di protezione inter-
nazionale o speciale, che siano tuttora sprovvisti di tali mezzi, e tra i posti
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ordinari e i posti da riservare alle diverse tipologie di persone portatrici di
esigenze particolari indicate nell'articolo 17 e, nei limiti indicati al comma 4,
tiene conto anche degli indicatori socio-economici e demografici dei diversi
territori in caso di sensibile modifica delle previsioni di arrivo e in ogni caso
in cui il numero complessivo nazionale dei posti da mettere a disposizione sia
superiore alla media annuale dei cinque anni precedenti il Piano è aggiornato
su base annuale.

3. In caso di insufficienza dei posti immediatamente disponibili o attivabili
rapidamente nell'ambito dei posti pianificati ai sensi del comma 2 nell'ambito
del Sistema di accoglienza e integrazione il Ministero dell'interno, autorizza
i Prefetti ad attivare i centri di accoglienza straordinaria ai sensi dell'articolo
11 il Ministero stesso convoca i componenti del Tavolo al fine di adeguare il
prima possibile il piano nazionale di accoglienza in modo da reperire nuovi
posti nell'ambito del sistema di accoglienza ed integrazione sufficienti a sod-
disfare le nuove ed imprevedibili esigenze.

4. La ripartizione tra le regioni dei posti nelle strutture di accoglienza del
Sistema di accoglienza e integrazione è effettuata in proporzione della popo-
lazione residente. I posti spettanti ad ogni regione sono ripartiti in modo che
in ogni comune siano operativi posti in strutture di accoglienza in numero
proporzionale alla popolazione residente. Sono esclusi dal computo in ambito
nazionale e regionale i comuni in cui sia in vigore lo stato di emergenza di
rilievo nazionale ai sensi dell'articolo 24 del codice della protezione civile,
emanato con decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e i comuni che si trova-
no nelle zone rosse dei piani di evacuazione per rischio vulcanico. Possono
essere altresì esclusi dal computo in ambito nazionale e regionale i comuni
con popolazione residente fino a 5.000 abitanti, i comuni, la cui superficie
terrestre comprende soltanto una o più isole minori, i comuni la cui superficie
si trova interamente in zone in cui è molto elevato il livello di attenzione per il
rischio idrogeologico e i comuni, diversi dai capoluoghi di provincia o di re-
gione, i quali abbiano una popolazione residente fino a cinquantamila abitanti
e nel cui territorio siano collocati i punti di crisi ai sensi dell'articolo 10-ter
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, i centri di permanenza per il
rimpatrio, i centri governativi di accoglienza di cui all'articolo 9 e i centri di
primo soccorso e accoglienza.

5. Il piano indicato al comma 1 prevede anche i livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere assicurate da
ogni Comune, sia nell'ambito delle proprie funzioni amministrative ordinarie,
sia nell'ambito di ogni struttura di accoglienza del Sistema di accoglienza e
integrazione, in relazione alle peculiarità e ai requisiti di ciascuna tipologia di
struttura, nonché il fabbisogno standard per l'erogazione di ogni prestazione,
anche in relazione alla diversa tipologia di ospiti, nel rispetto del presente de-
creto legislativo, e il costo standard dell'adeguamento e della gestione di tali
strutture e dell'erogazione delle prestazioni.
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6. Lo Stato, anche mediante fondi dell'Unione europea o di altre organiz-
zazioni internazionali, provvede con la massima tempestività all'integrale fi-
nanziamento ad ogni comune in cui è collocata una struttura di accoglienza
del Sistema di accoglienza e integrazione dei costi standard necessari per l'a-
deguamento e per la gestione di tali strutture e per l'erogazione delle presta-
zioni, in relazione ai posti delle strutture di accoglienza collocate nel suo ter-
ritorio nell'ambito della programmazione annuale e nei limiti del fabbisogno
standard per i livelli essenziali, nonché all'integrale finanziamento dei costi
per lo svolgimento del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, anche
speciali, connesso alle attività delle strutture di accoglienza.

7. Eventuali ulteriori prestazioni aggiuntive rispetto a quelle previste dai
livelli essenziali possono essere predisposte dal comune o dalla regione in cui
si trova la struttura, con costi a carico del sistema di assistenza comunale o
regionale.

8. Lo Stato può altresì predisporre a proprie spese, anche con le procedu-
re previste dall'articolo 21 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, che
determinati edifici appartenenti al demanio dello Stato o al patrimonio dello
Stato ovvero gestiti dall'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, siano ria-
dattati all'uso quali strutture di accoglienza del Sistema di accoglienza e inte-
grazione e siano poi trasferiti o concessi gratuitamente in uso al comune in cui
si trovano al fine della successiva gestione da parte del comune nell'ambito
del Sistema stesso.

9. L'effettivo funzionamento delle strutture di accoglienza del Sistema di
accoglienza e integrazione collocate nel proprio comune e l'effettiva eroga-
zione delle prestazioni che devono erogate ad ogni straniero sono garantiti
dal comune stesso, anche consorziato con altri comuni, mediante l'utilizzo in
tutto o in parte di proprio personale o di propri enti o di qualificati enti del
terzo settore, individuati attraverso procedure di accreditamento e di succes-
siva co-progettazione degli interventi e mediante la previsione di procedure e
strumenti di verifica permanente del buon funzionamento di ogni struttura."».
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8.0.3
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure di sostegno economico ai comuni ade-

renti al Sistema di accoglienza e integrazione)

      1. Quale concorso dello Stato agli oneri che sostengono i comuni ade-
renti al Sistema di accoglienza e integrazione, di cui all'articolo 1-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1990, n. 39, è autorizzata la spesa di 30.374.400 euro per
l'anno 2023. A tal fine, la dotazione di cui al comma 2 dell'articolo 12 del
decreto-legge del 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2016, n. 225, è incrementata di 30.374.400 euro per l'anno
2023.

      2. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, entro venti giorni dalla data di entra-
ta in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le
modalità di ripartizione delle risorse di cui al presente comma tra i comuni
interessati, nel limite massimo di 700 euro per ogni accolto nei centri del Si-
stema di accoglienza e integrazione (SAI).

      3. Il Ministero dell'interno, sulla base di uno specifico monitoraggio
trimestrale, comunica il contributo spettante a ciascun comune entro il 30 no-
vembre 2023. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 30.374.400 euro per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

8.0.4
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Risorse in materia di sicurezza urbana)

          1. Al fine di implementare le iniziative in materia di sicurezza urbana
nei comuni destinatari dei finanziamenti del Sistema di accoglienza e integra-
zione di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e negli enti
locali presso cui sono presenti le strutture di cui agli articoli 9, 11 e 11-bis del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142 e 10-ter, comma 1-bis, del decreto
legislativo 25 luglio 1998, il Fondo per il potenziamento delle iniziative in
materia di sicurezza urbana di cui all'articolo 35-quater del decreto-legge 14
dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12 è incrementato di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023,
2024 e 2025.

    2. Alla copertura dei relativi oneri si provvede:

          a) quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2023, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

          b) quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

          c) quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2025, mediante corrispon-
dente utilizzo di quota parte delle entrate di cui all'articolo 18, comma 1, lette-
ra a), della legge 23 febbraio 1999, n. 44, affluite all'entrata del bilancio dello
Stato, che restano acquisite all'erario.

    3. Le modalità di presentazione delle richieste da parte dei comuni inte-
ressati nonché i criteri di ripartizione delle risorse del fondo di cui al comma 1
sono individuate, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell'interno,
da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali.»

8.0.5
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Incentivi monetari per attività connesse al SAI)

          1. Gli incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei
servizi di assistenza nell'ambito del Sistema di accoglienza e di integrazione
(SAI), di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, erogati ai
comuni titolari di progetti della rete SAI, finanziati a valere sul Fondo nazio-
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nale politiche dell'asilo, possono essere destinati a forme di incentivazione
per gli incrementi qualitativi e quantitativi delle prestazioni ordinariamente
richieste al personale dei comuni interessati per attività connesse alla gestio-
ne del progetto SAI, anche in deroga alle limitazioni alla spesa per lavoro
straordinario stabilite dalla legge e dai contratti collettivi, e non sono soggetti
al vincolo di finanza pubblica stabilito dall'articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75.»

8.0.6
Maiorino, Cataldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Incentivi monetari per attività connesse al SAI)

          1. Gli incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei
servizi di assistenza nell'ambito del Sistema di accoglienza e di integrazione
(SAI), di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, erogati ai
comuni titolari di progetti della rete SAI, finanziati a valere sul Fondo nazio-
nale politiche dell'asilo, possono essere destinati a forme di incentivazione
per gli incrementi qualitativi e quantitativi delle prestazioni ordinariamente
richieste al personale dei comuni interessati per attività connesse alla gestio-
ne del progetto SAI, anche in deroga alle limitazioni alla spesa per lavoro
straordinario stabilite dalla legge e dai contratti collettivi, e non sono soggetti
al vincolo di finanza pubblica stabilito dall'articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75.».
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Art. 9

9.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, dopo le parole: «delle Forze armate», aggiungere le seguen-
ti: «esclusivamente per specifiche esigenze di prevenzione della criminalità
internazionale».

Art. 11

11.1
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 11.
(Misure per il potenziamento dell'organico di Questure e Prefet-

ture per lo svolgimento dei servizi connessi al rilascio e rinnovo di
permessi di soggiorno e alla registrazione delle domande di asilo)

      1. Al fine di rafforzare i servizi per l'immigrazione, si dispone, pres-
so le Prefetture, l'ampliamento dell'organico nella misura di 100 unità di per-
sonale della carriera prefettizia e 2500 unità di personale tra dirigenti e altri
funzionari.

      2. Al fine di rendere maggiormente rapide ed efficaci le procedure per
il rilascio e il rinnovo dei titoli di soggiorno, e la registrazione delle domande
di asilo presso le Questure, la pianta organica del Ministero dell'interno, in
aggiunta ai lavoratori in somministrazione attualmente impiegati, è ampliata
di 5000 unità, da selezionarsi mediante procedure concorsuali pubbliche.»
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11.2
Maiorino, Cataldi

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

          "2.bis. Allo scopo di allineare progressivamente la misura delle re-
tribuzioni per i servizi resi dagli appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco negli orari notturni, festivi e durante le particolari festività, alle inden-
nità corrisposte agli appartenenti alle Forze di Polizia, il fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 133, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato di
20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023. I procedimenti negoziali di cui
agli articoli 136 e 226 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 defini-
scono gli importi e i destinatari delle specifiche indennità.

          2.ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 662, della leg-
ge 29 dicembre 2022, n. 197."

11.0.1
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.
(Rafforzamento della capacità amministrativa del Ministero dell'interno)

          1. Anche per l'attuazione degli adempimenti connessi alle procedure
d'appalto per la gestione delle strutture ricettive temporanee per cittadini ex-
tracomunitari da parte del Ministero dell'interno e delle Prefetture, il personale
della ex carriera direttiva di ragioneria, assunto ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 340 del 1982 tab. 1 confluisce in un ruolo ad esau-
rimento, con il medesimo trattamento economico in godimento previsto dal
C.C.N.L. Comparto Funzioni Centrali. Al personale del predetto costituendo
ruolo ad esaurimento potranno essere conferiti incarichi, ai sensi dell'articolo
19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di livello diri-
genziale non generale, nei limiti della vigente dotazione organica dei posti di
funzione di dirigente di II fascia, in deroga ai limiti percentuali previsti dallo
stesso articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e
successive modificazioni ed integrazioni. Ai destinatari dei predetti incarichi
e per l'intera durata dei medesimi sono attribuiti il trattamento economico fon-
damentale e il trattamento accessorio, ivi compresa la retribuzione di risultato
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spettanti ai dirigenti preposti ad uffici di livello dirigenziale non generale del
Ministero dell'interno.»

DDL S. 951 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.4. Testo 2

Senato della Repubblica Pag. 141



 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.3. Trattazione in Commissione

DDL S. 951 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.3. Trattazione in Commissione

Senato della Repubblica Pag. 142



1.3.1. Sedute
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

DDL S. 951 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.3.1. Sedute

Senato della Repubblica Pag. 143

https://www.senato.it/versionestampa/stampa.jsp?url=/leg/19/BGT/Schede/Ddliter/comm/57739_comm.htm&thispage


 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.3.2. Resoconti sommari

DDL S. 951 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.3.2. Resoconti sommari

Senato della Repubblica Pag. 144



 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.3.2.1. 1^  Commissione permanente (Affari

Costituzionali)

DDL S. 951 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.3.2.1. 1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)

Senato della Repubblica Pag. 145



1.3.2.1.1. 1ª Commissione permanente (Affari

Costituzionali) - Seduta n. 138 (ant.) del

29/11/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

1ª Commissione permanente
(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E

DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 2023
138ª Seduta (antimeridiana)
Presidenza del Vice Presidente

TOSATO
La seduta inizia alle ore 11,10.
IN SEDE REFERENTE
(951) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante
disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto
alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno , approvato dalla Camera dei
deputati
(Esame e rinvio)
Il relatore LISEI (FdI) dà conto del disegno di legge di conversione, con modificazioni, del decreto-
legge n. 133 del 5 ottobre 2023, recante disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione
internazionale, nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero
dell'interno.
Il decreto-legge, rispetto al quale la Camera dei deputati ha operato modifiche e integrazioni, si
compone di 16 articoli.
L'articolo 01, aggiunto nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento, prevede che non sia
ammesso l'ingresso in Italia dello straniero che risulti condannato, anche con sentenza non definitiva,
per il reato di lesione personale commesso contro persona incapace, per età o infermità, che causi una
malattia superiore a venti giorni, nonché per i reati relativi a pratiche di mutilazione genitale femminile
e per il reato di deformazione dell'aspetto della persona mediante lesioni permanenti al viso, previsti
dal codice penale. A tal fine la disposizione novella l'articolo 4, comma 3, terzo periodo del testo unico
delle disposizioni in materia di immigrazione (decreto legislativo. n. 286 del 1998), che disciplina le
condizioni che consentono l'ingresso regolare di uno straniero nel territorio nazionale.
L'articolo 1, modificato dalla Camera dei deputati, interviene sulla disciplina dell'espulsione dello
straniero sotto diversi profili.
In primo luogo, incide sull'espulsione dei titolari di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di
lungo periodo. Vengono aggiornati i riferimenti normativi alla base delle situazioni soggettive che
devono essere considerate nel valutare la pericolosità per l'ordine pubblico o la sicurezza dello Stato
del richiedente il permesso di soggiorno ai fini del rilascio del permesso, facendo riferimento alle
categorie sottoposte a misure di prevenzione indicate agli articoli 1, 4 e 16 del codice delle leggi
antimafia. Inoltre, si stabilisce che è il Ministro dell'interno l'autorità deputata a decretare l'espulsione
dello straniero soggiornante di lungo periodo che costituisce una minaccia per l'ordine pubblico o per
la sicurezza dello Stato, mentre, nei casi in cui ricorrano gravi motivi di pubblica sicurezza,
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l'espulsione è disposta dal prefetto. Viene poi ribadita la competenza del giudice amministrativo
nell'esame dei ricorsi contro i provvedimenti di espulsione disposti dal Ministro dell'interno e quella
del giudice ordinario contro quelli del prefetto.
In secondo luogo, viene disciplinata la procedura di espulsione dello straniero nei casi in cui sia
destinatario di una delle misure amministrative di sicurezza di cui al Titolo VIII del codice penale.
In terzo luogo, l'articolo modifica la disciplina relativa al diritto di difesa dello straniero parte offesa
ovvero sottoposto a procedimento penale che sia stato espulso, prevedendo la facoltà del questore di
negare l'autorizzazione al rientro in Italia qualora la presenza dell'interessato possa procurare gravi
turbative o grave pericolo all'ordine pubblico o alla sicurezza pubblica. Nella formulazione previgente
l'autorizzazione era concessa in modo automatico.
Nel corso dell'esame alla Camera, sono state apportate le seguenti modifiche e integrazioni:
- viene circoscritto il margine di discrezionalità del giudice nel comminare la misura dell'espulsione
dello straniero di un Paese terzo che sia condannato per uno dei delitti per i quali è previsto l'arresto in
flagranza, prevedendo che il giudice ordini l'espulsione dello straniero condannato per quei delitti,
fermo restando che egli risulti socialmente pericoloso;
- viene ridotto da 30 a 15 giorni (e da 60 a 40 giorni se il ricorrente risiede all'estero) il termine del
deposito del ricorso avverso il provvedimento di espulsione dei cittadini stranieri, compresi quelli in
possesso del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo;
- è introdotta la possibilità dell'espulsione del cittadino di altro Stato membro dell'Unione europea a
titolo di sanzione sostitutiva alla detenzione, come già previsto per il cittadino non UE.
L'articolo 2, al fine di potenziare i controlli sulle domande di visto di ingresso in Italia, autorizza
l'assegnazione fino a 20 unità di personale dei ruoli degli ispettori e dei sovrintendenti della Polizia di
Stato, presso le rappresentanze diplomatiche o gli uffici consolari. Ne disciplina il trattamento
economico, disponendo altresì il previo collocamento fuori ruolo.
L'articolo 3, comma 1, lettera a), modifica l'articolo 29-bis del decreto legislativo n. 25 del 2008, che
disciplina la procedura di trattazione della richiesta di una prima domanda reiterata di protezione
internazionale presentata dal richiedente nella fase di esecuzione di un provvedimento di
allontanamento dal territorio nazionale. Si prevede che, nel caso di un provvedimento già convalidato
dall'autorità giudiziaria, il questore, sulla base del parere del presidente della commissione territoriale
per l'esame della domanda di asilo, proceda con immediatezza all'esame preliminare della domanda e,
qualora non sussistano nuovi elementi rilevanti ai fini del riconoscimento della protezione
internazionale, ne dichiari l'inammissibilità, senza pregiudizio per l'esecuzione della procedura di
allontanamento. Se invece emergono nuovi elementi rilevanti ai fini del riconoscimento della
protezione internazionale, la commissione territoriale procede all'ulteriore esame. Allo stesso modo, la
commissione territoriale procede all'esame qualora emergano elementi rilevanti ai fini del divieto di
espulsione stabilito dall'articolo 19 del testo unico immigrazione, quali, ad esempio, il pericolo di
espulsione verso uno Stato in cui lo straniero possa essere oggetto di persecuzione.
Le lettere b) e c), introdotte nel corso dell'esame alla Camera, prevedono che il questore, una volta
eseguita l'espulsione nei casi di domanda reiterata di protezione internazionale senza addurre nuovi
motivi e di domanda manifestamente infondata, ne deve dare comunicazione alle commissioni
territoriali che a loro volta la trasmettono tempestivamente al giudice ai fini della dichiarazione della
cessata ammissione al patrocinio a spese dello Stato.
Il comma 2, intervenendo in materia di gratuito patrocinio, modifica la disciplina generale riguardante
l'esclusione dal diritto alla liquidazione del compenso del difensore, in caso di impugnazione
inammissibile.
L'articolo 4 stabilisce che la domanda di protezione internazionale non si perfezioni in caso di mancata
presentazione del cittadino straniero presso la questura per gli adempimenti richiesti. Si dispone inoltre
la riduzione da dodici a nove mesi del periodo di sospensione della domanda, prevista nei casi di
allontanamento ingiustificato del richiedente dai centri di accoglienza o di sua sottrazione al
trattenimento negli hotspot e nei Centri di permanenza per il rimpatrio (CPR).
Interventi emendativi della Camera hanno stabilito altresì l'estinzione automatica del procedimento in
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caso di mancata richiesta di riapertura da parte del soggetto interessato e l'applicazione della disciplina
in materia di domanda manifestamente infondata anche alle persone qualificate come vulnerabili.
L'articolo 5, modificato dalla Camera, introduce alcune novità in materia di accoglienza dei minori
stranieri non accompagnati (MSNA), nonché di accertamento dell'età nell'ambito della procedura di
identificazione del minore.
In particolare, in tema di accoglienza, la disposizione: estende da trenta a quarantacinque giorni il
tempo massimo di permanenza dei minori nelle strutture governative di prima accoglienza a loro
destinate; specifica che l'attivazione delle strutture di prima accoglienza avviene sulla base delle
esigenze del territorio e dell'entità degli arrivi in frontiera o dei rintracci ed elimina la possibilità per
gli enti locali di gestire tali strutture tramite convenzione con il Ministero dell'interno. Per quanto
riguarda l'accoglienza dei minori nel SAI, si dispone che la capienza del Sistema sia commisurata alle
effettive presenze dei minori, anziché in generale sul territorio nazionale, nelle strutture di prima
accoglienza e nelle strutture ricettive temporanee attivate dai prefetti (c.d. CAS minori) e nei limiti
delle risorse non solo del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo, come già previsto, ma
anche del nuovo Fondo per l'immigrazione istituito dal decreto-legge n. 145 del 2023. Si stabilisce
inoltre che l'assistenza e l'accoglienza del minore siano assicurate dai comuni in caso di temporanea
indisponibilità non solo, come attualmente previsto, nelle strutture governative di prima accoglienza e
delle strutture afferenti al SAI, ma anche nei CAS minori. Si consente di realizzare o ampliare i CAS
minori, in deroga al limite di capienza, nella misura massima del 50 per cento e si prevede che in
situazioni di momentanea mancanza di strutture di accoglienza per minori, incluse quelle temporanee,
il prefetto disponga l'inserimento del minore di età non inferiore a sedici anni in una sezione specifica
dei centri di accoglienza per adulti, per un periodo massimo di novanta giorni, prorogabili di ulteriori
sessanta, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente allo scopo destinate.
Si introduce altresì la possibilità per il giudice di disporre l'espulsione come sanzione sostitutiva in
caso di condanna del presunto minore per il reato di false dichiarazioni sull'età.
In relazione alla procedura di identificazione dei minori, è introdotta la possibilità per l'autorità di
pubblica sicurezza, in presenza di arrivi consistenti e ravvicinati, di ordinare l'effettuazione di
misurazioni antropometriche o di altri esami sanitari, inclusi quelli radiografici, al fine di determinare
l'età, informando immediatamente la Procura della Repubblica presso il tribunale per la persona, la
famiglia ed i minorenni, che ne autorizza l'attuazione in forma scritta ovvero, in casi di particolare
urgenza, oralmente con successiva conferma scritta.
L'articolo 6 interviene sulla disciplina della conversione del permesso di soggiorno per minori stranieri
non accompagnati al compimento della maggiore età, come modificata dal decreto-legge n. 20 del
2023 (c.d. decreto Cutro). In particolare, la disposizione individua nei consulenti del lavoro e nelle
organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale i soggetti
ai quali è demandata la verifica dei requisiti previsti dalla normativa vigente ai fini della conversione.
Prevede inoltre la revoca del permesso di soggiorno nell'ipotesi di sopravvenuto accertamento
dell'insussistenza dei requisiti.
L'articolo 7, come modificato dall'altro ramo del Parlamento, introduce la possibilità di derogare, a
determinate condizioni, ai limiti di capienza previsti dalle disposizioni amministrative degli enti
territoriali per i centri governativi di accoglienza e per le strutture temporanee di accoglienza; modifica
l'elenco delle condizioni soggettive di cui tenere specificamente conto nell'ambito delle misure di
accoglienza, con particolare riferimento alle donne in generale e non solo alle donne in stato di
gravidanza.
L'articolo 8 prevede che, al fine di supportare i Comuni interessati da arrivi consistenti e ravvicinati di
migranti sul proprio territorio, il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, anche speciali, connesso
alle attività dei centri governativi e dei punti di crisi allestiti, anche occasionalmente, potrà essere
assicurato dal prefetto fino al 31 dicembre 2025. A seguito di una modifica apportata dalla Camera, la
medesima disciplina si applica anche ai Comuni di frontiera al confine con altri Paesi europei
interessati dal transito dei migranti.
L'articolo 9 incrementa il contingente di personale delle Forze armate dell'operazione "Strade Sicure"
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di 400 unità dal 1° ottobre al 31 dicembre 2023, al fine di rafforzare i dispositivi di controllo e
sicurezza dei luoghi ove insistono le principali infrastrutture ferroviarie del Paese, con una spesa
complessiva quantificata in 2.819.426 euro.
L'articolo 9-bis, introdotto dalla Camera, modifica il limite massimo di età previsto per la
partecipazione al concorso pubblico di accesso alla qualifica iniziale della carriera dei funzionari
tecnici di Polizia, stabilendo che non possa essere superiore a trentadue anni anziché a trenta, come
attualmente stabilito.
L'articolo 9-ter, anch'esso inserito durante l'esame alla Camera, prevede per il quinquennio 2024-2028
la determinazione annuale delle consistenze di ciascuna categoria di volontari di truppa del Corpo
delle capitanerie di porto con decreto interministeriale, in ragione dei maggiori impegni del Corpo
delle capitanerie di porto-Guardia costiera nelle attività connesse al fenomeno migratorio. Per le
medesime finalità viene autorizzato l'arruolamento, per l'anno 2024, di un contingente aggiuntivo fino
a 200 volontari in ferma prefissata quadriennale e per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, di un
contingente aggiuntivo fino a 100 volontari in ferma prefissata triennale.
L'articolo 10 incrementa, per il 2023, le risorse destinate alla remunerazione del lavoro straordinario
delle Forze di polizia, di 15 milioni di euro, e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di 2,147 milioni
di euro.
L'articolo 11, ai commi 1 e 2, destina risorse alla Polizia di Stato e al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, al fine di corrispondere alle contingenti e straordinarie esigenze connesse all'espletamento dei
loro compiti istituzionali, anche alla luce dei maggiori impegni connessi all'eccezionale afflusso
migratorio e - come specificato dalla Camera - all'accresciuta necessità di presidiare obiettivi sensibili,
tenuto conto, altresì, della crisi mediorientale. Si tratta, complessivamente, di 5 milioni di euro per il
2023 e di 20 milioni di euro per ciascun anno dal 2024 al 2030, che affluiscono alla disponibilità del
Ministero dell'interno.
Il comma 2-bis, introdotto dalla Camera, dispone l'abrogazione dell'articolo 13, comma 6, del decreto-
legge n. 69 del 2023 (c.d. Salva Infrazioni).
I commi 3 e 4 finanziano - per il triennio 2023-2025 - una serie di interventi a favore di Forze armate e
Arma dei carabinieri. Gli interventi sono diretti, tra l'altro, al supporto logistico,
all'approvvigionamento di beni e servizi, nonché all'acquisto, alla manutenzione e all'adattamento di
mezzi, infrastrutture e impianti. Per tali finalità sono previsti 2 milioni di euro per il 2023 e 9 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, da ripartire fra le Forze armate e i Carabinieri.
I commi 5 e 6 riconoscono - per il triennio 2023-2025 - un finanziamento diretto al supporto dei
compiti istituzionali del Corpo della Guardia di finanza, in relazione all'incremento considerevole delle
attività dovuto anche al rilevante aumento dei flussi migratori.
Infine, l'articolo 12 reca disposizioni finanziarie e l'articolo 13 dispone in merito all'entrata in vigore
del provvedimento.
Per ulteriori approfondimenti, rinvia al dossier dei Servizi studi del Senato e della Camera dei
deputati.
Il PRESIDENTE, nel precisare che il provvedimento dovrà essere convertito in legge entro il prossimo
lunedì 4 dicembre, avverte che è necessario stabilire un termine ravvicinato per la presentazione degli
emendamenti e degli ordini del giorno, considerato peraltro che l'esame in Assemblea è già previsto
per questa settimana.
Il senatore GIORGIS (PD-IDP) sottolinea che ancora una volta si rende necessario evidenziare la
mortificazione dei tempi del dibattito e, di conseguenza, la lesione della dignità del Parlamento.
Il senatore CATALDI (M5S) auspica che anche la maggioranza si impegni a risolvere il problema
dell'eccessivo uso della decretazione d'urgenza, prima di procedere alla riforma costituzionale
sull'elezione diretta del Presidente del Consiglio. Si tratta infatti di due aspetti che, combinati tra loro,
costituiscono un grave rischio per la democrazia rappresentativa.
Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) si associa alle considerazioni dei senatori Giorgis e
Cataldi.
La senatrice MUSOLINO (IV-C-RE) condivide le critiche sull'abuso della decretazione d'urgenza: a
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fronte delle rassicurazioni del ministro Ciriani circa una limitazione di tale strumento, si registra infatti
anche una compressione sempre maggiore dei tempi del dibattito in seconda lettura.
Il PRESIDENTE, nel riconoscere l'esigenza di agevolare l'iter dei decreti-legge in prima lettura per
consentire un adeguato approfondimento anche in seconda lettura, propone di fissare il termine per la
presentazione di emendamenti e ordini del giorno alle ore 13 di oggi.
La Commissione conviene.
Il senatore PARRINI (PD-IDP), considerato che l'esigenza di regolare il ricorso alla decretazione
d'urgenza è avvertita in modo trasversale dalle forze politiche, propone di avviare in Commissione
affari costituzionali una riflessione su tale problematica, eventualmente anche in una sede ristretta, da
svolgere parallelamente al dibattito sulla riforma costituzionale relativa al premierato.
Il PRESIDENTE ricorda che sull'argomento è già stata avviato l'esame del disegno di legge
costituzionale n. 574 (Modifica all'articolo 77 della Costituzione in materia di conversione in legge
dei decreti-legge), d'iniziativa del senatore Paroli, cui sarà abbinato l'esame del disegno di legge
costituzionale n. 892, di sua iniziativa, sul medesimo argomento.
In ogni caso, assicura che riferirà al presidente Balboni la sollecitazione del senatore Parrini.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI
Il PRESIDENTE comunica che, al termine delle audizioni informali che si sono svolte nella riunione
di ieri dell'Ufficio di Presidenza sui disegni di legge nn. 935 e 830 (Modifiche costituzionali per
l'introduzione dell'elezione diretta del Presidente del Consiglio dei ministri), alcuni dei soggetti
intervenuti hanno depositato della documentazione, che sarà resa disponibile per la pubblica
consultazione analogamente ai documenti eventualmente depositati nel corso delle prossime audizioni.
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 11,35.
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1ª Commissione permanente
(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E

DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 2023
139ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Vice Presidente
TOSATO

Interviene il sottosegretario di Stato per l'interno Molteni.
La seduta inizia alle ore 15,05.
IN SEDE REFERENTE
(951) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante
disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto
alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno , approvato dalla Camera dei
deputati
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana.
Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del termine, previsto per le ore 13 di oggi, sono stati
presentati 151 emendamenti e 34 ordini del giorno (pubblicati in allegato).
Ha quindi inizio la discussione generale.
Il senatore CATALDI (M5S) osserva che il Governo evidentemente non riesce a risolvere i problemi
connessi ai flussi migratori, se è costretto a intervenire su tale materia per la terza volta in un anno. A
suo avviso, per ottenere un risultato efficace si dovrebbe potenziare la cooperazione internazionale,
migliorando le condizioni di vita nei Paesi di partenza, per esempio attraverso la costruzione di scuole
e ospedali, in modo che le persone non abbiano la necessità di fuggire.
Sottolinea, inoltre, che occorre bilanciare le esigenze di sicurezza con il rispetto dei diritti umani. A
tale proposito, esprime considerazioni critiche sulla disposizione, di cui all'articolo 5, che consente
l'ampliamento della capienza dei CAS minori, addirittura fino al 50 per cento. In tal modo, infatti, si
legittima il sovraffollamento di tali strutture, senza tenere conto della sentenza di oggi della Corte
europea dei diritti umani che ha condannato l'Italia per aver trattenuto nell'hotspot di Taranto quattro
migranti minorenni non accompagnati in una struttura per adulti sovraffollata.
Ritiene quindi che anche il provvedimento in esame sia solo teso a conquistare il consenso degli
elettori, intervenendo sugli effetti e non sulle cause del problema migratorio.
La senatrice ZAMPA (PD-IDP) sottolinea come il decreto-legge in esame certifichi il fallimento delle
politiche migratorie del Governo, che non riesce a conseguire i risultati promessi in campagna
elettorale, come dimostra il crescente numero di sbarchi sulle coste italiane.
Evidenzia che il decreto, nel quale inopportunamente si uniscono le disposizioni relative ai minori
migranti con quelle che riguardano gli adulti che hanno pendenze con la giustizia, è volto a modificare
la legge n. 47 del 2017, che rappresenta il quadro normativo di riferimento per l'accoglienza dei minori
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stranieri non accompagnati, basato sui principi della Convenzione ONU sui diritti dell'infanzia,
sottoscritta e recepita dall'Italia nel proprio ordinamento.
A seguito della odierna sentenza della Corte europea dei diritti umani, si deduce che i minori stranieri
non possono essere trattenuti nei centri di accoglienza, ma devono essere liberi di entrarvi e uscirne,
non possono essere trattenuti per un periodo prolungato e occorre evitare condizioni di promiscuità.
Con la citata legge n. 47, infatti, era stato stabilito che la prima accoglienza non si protraesse oltre i
trenta giorni, al fine di prevenire il fenomeno della scomparsa dei minori stranieri non accompagnati
dopo l'arrivo nei centri. Questi ragazzi, infatti, dopo l'arrivo in Italia, desiderano in realtà spostarsi al
più presto nei Paesi europei dove possono ricongiungersi ai loro nuclei familiari o alle comunità
etniche di riferimento, oppure sperano di trovare una collocazione lavorativa per poter inviare aiuti nel
Paese d'origine. Il rischio però è che siano intercettati dalla criminalità organizzata, oppure che restino
vittime dello sfruttamento lavorativo o sessuale. In ogni caso, è più frequente che dichiarino di essere
maggiorenni, proprio per poter essere avviati al mercato del lavoro, piuttosto che il contrario.
A suo avviso, sarebbe stato preferibile implementare quelle parti della legge n. 47 che non sono mai
state attuate, irrobustendo le misure per la tutela dei diritti dei minorenni. Segnala, in particolare,
l'allarme lanciato da organizzazioni che si occupano dei diritti dell'infanzia per la pericolosa riduzione
delle garanzie e della tutela dei diritti fondamentali degli ultrasedicenni, che potranno essere inseriti in
strutture per adulti fino a un massimo di 150 giorni.
Oltre a questa disposizione, ritiene particolarmente grave l'estensione da trenta a quarantacinque giorni
del tempo massimo di permanenza dei minori nelle strutture governative di prima accoglienza a loro
destinate e la deroga alla capienza massima dei centri CAS minori. In questo modo, a suo avviso, si
finisce per aumentare il numero dei migranti in strada che vivono di espedienti, in contrasto con le
esigenze di sicurezza che il provvedimento si propone di soddisfare.
La senatrice MAIORINO (M5S) ritiene che l'ennesimo tentativo di disciplinare il fenomeno
dell'immigrazione da parte del Governo tradisca invece lo sconforto per misure rivelatesi finora
fallimentari.
Con il provvedimento in esame, da un lato, si mortificano le prerogative parlamentari, impedendo di
fatto la seconda lettura da parte del Senato, sia per i tempi ristretti di esame sia per il ricorso
preannunciato alla questione di fiducia; dall'altro, si ledono i diritti fondamentali dei minori stranieri
non accompagnati. Da questo punto di vista, presenta forti criticità l'articolo 5, che prevede
l'effettuazione di misurazioni antropometriche o di esami sanitari invasivi, inclusi quelli radiografici, al
fine di determinare l'età dei minorenni. Sottolinea che tali controlli fanno tornare alla memoria
precedenti angoscianti, come quelli praticati dal nazismo, e in ogni caso oggi sono tutt'al più riservati
agli animali.
A suo avviso, sarebbe opportuno effettuare un'analisi comparata dei sistemi di accoglienza degli altri
Paesi europei, per verificare se la soluzione individuata dal Governo rappresenti un unicum nel
contesto europeo.
Nell'esprimere sconcerto per queste misure, che a suo avviso risultano degradanti per i minorenni, si
riserva di presentare in Assemblea una questione pregiudiziale, ai sensi dell'articolo 93 del
Regolamento.
Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) esprime profonda contrarietà sul merito del
provvedimento, nonché sulle modalità di esame del testo, licenziato dalla Camera così tardivamente da
impedirne un effettivo esame in seconda lettura: peraltro, in Commissione è stato fissato un termine di
meno di due ore per la presentazione degli emendamenti e in Assemblea si prevede che sarà posta la
questione di fiducia da parte del Governo.
Pertanto, rinuncia a intervenire in discussione generale e pure in dichiarazione di voto in
Commissione, ritenendo che l'esame in sede referente rappresenti, in questa occasione, una recita,
riservandosi di esplicitare in Aula le ragioni del suo dissenso.
La senatrice MUSOLINO (IV-C-RE) stigmatizza il ricorso all'ennesimo provvedimento d'urgenza in
materia di immigrazione, in quanto si impedisce un dibattito approfondito sulle politiche migratorie
del Governo, rendendo sostanzialmente inutile il lavoro della Commissione in seconda lettura.
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Considerato tra l'altro il costante aumento del numero di immigrati clandestini giunti in Italia
nell'ultimo anno, sarebbe opportuno affrontare la materia in modo organico e strutturale.
Si sofferma quindi sulla necessità di tutelare i diritti del fanciullo, come prevede la Convenzione ONU
sottoscritta anche dall'Italia, evitando quindi accertamenti sanitari anche invasivi sui minori non
accompagnati - disposti peraltro in modo discrezionale, perché solo in presenza di arrivi consistenti e
ravvicinati non meglio individuati - solo per gestire i flussi migratori.
Nell'esprimere la propria contrarietà al provvedimento in esame, si riserva di intervenire più
diffusamente in Aula.
Il senatore DELLA PORTA (FdI) giustifica l'adozione del provvedimento in esame, in quanto il
decreto-legge n. 20 del 2023 (cosiddetto "decreto Cutro"), dopo circa sei mesi di applicazione,
necessita di una verifica e di un adeguamento. Anche il Presidente del Consiglio aveva riconosciuto
che quell'intervento non aveva conseguito i risultati attesi; tuttavia, a novembre si è registrata una
diminuzione degli sbarchi, per cui si può ritenere che le misure adottate inizino a produrre i loro
effetti.
Nel sottolineare che uno Stato civile ha il diritto e il dovere di disciplinare il flusso dei migranti,
soprattutto quando è un Paese di primo approdo, come l'Italia, osserva che la sentenza della Corte
europea dei diritti umani si riferisce a un episodio del 2017 e quindi non coinvolge l'attuale
maggioranza, che invece aspira ad affrontare le problematiche connesse al fenomeno migratorio in
maniera compiuta e realistica.
La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) conviene sulla impossibilità di approfondire in modo
adeguato il testo in esame, che è stato trasmesso al Senato solo nella giornata di ieri. In effetti, come ha
sottolineato la senatrice Maiorino, sarebbe interessante un esame comparativo con gli altri Paesi
europei, non solo con riferimento all'accertamento dell'età dei minori, ma anche per quanto riguarda la
prima e seconda accoglienza dei minori stranieri non accompagnati. A un primo esame, tuttavia,
sembra che l'Italia sia uno dei Paesi migliori sotto il profilo dell'integrazione, anche se purtroppo le
conseguenze ricadono sui comuni, che sono sempre più in difficoltà sotto il profilo gestionale ed
economico.
Ritiene in ogni caso che il provvedimento contenga misure condivisibili, come il divieto di accesso per
lo straniero condannato per lesioni, nonché per i reati relativi a pratiche di mutilazione genitale
femminile, l'espulsione dei soggiornanti di lungo periodo che risultino pericolosi per l'ordine pubblico,
il divieto di rientro in Italia per chi può procurare gravi turbative all'ordine pubblico o alla sicurezza
pubblica, il potenziamento del personale presso le rappresentanze diplomatiche o gli uffici consolari
per il controllo dei visti, l'incremento di 400 unità del contingente delle Forze armate dell'operazione
"Strade Sicure".
Conclude, rilevando l'opportunità che il fenomeno migratorio sia gestito in modo unitario dall'Unione
europea, aspetto questo finora risultato carente.
La senatrice MAIORINO (M5S), a integrazione del proprio intervento, evidenzia che, per sua
esperienza personale, solo il Qatar consente l'ingresso a condizione che siano eseguite misurazioni
antropometriche e analisi del sangue, finalizzate ad escludere la presenza di malattie.
Il senatore DE PRIAMO (FdI) esprime rammarico per l'accostamento di misure finalizzate
all'accertamento dell'età dei migranti minorenni, proprio per garantire loro le maggiori tutele
riconosciute dall'ordinamento e dagli accordi internazionali, a misurazioni o ispezioni che favorivano
la discriminazione razziale, peraltro poste in essere anche dagli Stati Uniti, per esempio sui migranti
tenuti in isolamento a Ellis Island, e che appartengono a un passato certamente da condannare.
La senatrice ZAMPA (PD-IDP), a integrazione del proprio intervento, sottolinea che la legge n. 47 del
2017, che porta il suo nome, andava implementata proprio nella parte relativa all'accertamento
anagrafico, sulla base di un protocollo adottato dal Consiglio d'Europa come prassi rispettosa dei diritti
umani, con il quale si evitano esami invasivi che tra l'altro hanno margini di errore significativi,
quindi, per esempio, le radiografie.
Non essendoci ulteriori interventi, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
Il relatore LISEI (FdI), intervenendo in replica, esprime soddisfazione, perché la maggior parte delle
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norme contenute nel provvedimento non è stata censurata nel corso del dibattito, mentre tutti gli
interventi hanno riguardato solo le misure relative ai minori stranieri non accompagnati.
Riconosce che la nuova disciplina modifica sostanzialmente quella precedente, tuttavia senza
stravolgerla. In particolare, le misurazioni antropometriche sono gli unici accertamenti scientifici che
possono dimostrare l'età di un minorenne - peraltro già adottati attualmente anche dalle forze di polizia
- e consentire conseguentemente il riconoscimento dei relativi diritti di accoglienza e servizi. Nota che
l'accertamento si rende sempre più necessario per l'incremento significativo dei casi in cui
maggiorenni si dichiarano minorenni e ciò rappresenta una difficoltà sistemica. Infatti, il rilevante
aumento del contenzioso impedisce una valutazione approfondita dei singoli ricorsi. Sottolinea tra
l'altro che gli esami medici sono richiesti solo nei casi dubbi e comunque su autorizzazione della
procura della Repubblica.
Concorda, infine, sulla necessità di consentire un esame approfondito dei decreti-legge anche in
seconda lettura: a tale riguardo, il rafforzamento dell'Esecutivo potrebbe scongiurare l'eccessivo
ricorso alla decretazione d'urgenza verificatosi finora e non solo con l'attuale Governo.
Il sottosegretario MOLTENI sottolinea che la complessità del fenomeno migratorio ha richiesto un
lavoro organico da parte del Governo e della Camera con il provvedimento in esame, che si aggiunge
ai due precedenti decreti adottati quest'anno, per consentire un costante adeguamento della normativa
rispetto al mutamento del fenomeno migratorio. Del resto, l'Italia sta anticipando il dibattito tuttora in
corso anche in Francia e Germania sulla disciplina dei rimpatri e delle espulsioni, nonché della
gestione delle domande di asilo.
Richiama l'attenzione su quattro aspetti del provvedimento a cui il Governo annette particolare rilievo.
Innanzitutto, sottolinea l'importanza della questione dei rimpatri e delle espulsioni, affrontata
all'articolo 1, soprattutto al fine di distinguere l'immigrazione legale da quella illegale.
Per quanto riguarda le domande di asilo, evidenzia che il decreto riguarda i casi atipici delle domande
reiterate di protezione internazionale, al fine di verificare che non siano finalizzate solo ad evitare il
provvedimento di allontanamento. Si definisce, quindi, meglio la procedura per i soggetti che adottano
atteggiamenti dilatori, che si allontanano dai centri di accoglienza oppure non si presentano presso la
questura per gli adempimenti richiesti.
Esprime soddisfazione, inoltre, per l'incremento del contingente dell'operazione "Strade Sicure":
insieme alle dotazioni previste anche con la legge di bilancio, si tornerà alle settemila unità
originariamente previste, prima dei tagli adottati dal Governo Conte II.
Si sofferma, infine, sull'articolo 5, sottolineando che, nella disciplina finora vigente in materia di
minori stranieri non accompagnati, basata sul decreto legislativo n. 142 del 2015 e sulla legge n. 47 del
2017, il tema era affrontato in modo ideologico, senza tenere conto delle difficoltà emerse invece nella
gestione concreta del fenomeno e rappresentate invece da sindaci e amministratori locali, soprattutto di
Città metropolitane. In particolare, con riferimento alla legge n. 47, non sono mai state costituite le
commissioni multidisciplinari per l'accertamento socio-sanitario dell'età, i fondi destinati agli enti
locali sono risultati del tutto insufficienti e anche la distinzione tra prima e seconda accoglienza,
rispettivamente a carico del Governo e degli enti locali, si è dimostrata inefficace.
Considerato l'elevato numero di minori stranieri non accompagnati presenti sul territorio nazionale, si
è quindi resa necessaria una verifica, soprattutto con l'obiettivo di accertare i veri minorenni, al fine di
tutelarli in modo appropriato, e dare un sollievo agli enti locali nella gestione dell'accoglienza. A tale
proposito, sottolinea che il Governo si è impegnato, nella delega fiscale e nella prossima legge di
bilancio, a effettuare ulteriori stanziamenti per realizzare CAS minori e SAI minori.
Assicura quindi la disponibilità a verificare l'implementazione del provvedimento, soprattutto delle
misure di cui all'articolo 5, con l'obiettivo di valorizzare l'immigrazione legale, elemento su cui il
Governo è molto sensibile, come testimoniato dall'elevato numero di regolarizzazioni recate
dall'ultimo decreto flussi.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 16,35.

ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL
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DECRETO-LEGGE)
N. 951

 
G/951/1/1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Il Senato,
     premesso che:
     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;
          ad oggi sono diversi i provvedimenti - prevalentemente decreti legge - adottati e annunciati
(come l'intesa con il Governo Albanese) dal Governo Meloni in tema di flussi migratori;
          il protocollo con il Governo Albanese consentirebbe, una volta recuperati in mare i cittadini
extra-Ue,  di  decidere se sbarcarli  sulle  coste  italiane o trasferirli  in  Albania,  dove è prevista  la
costruzione di due centri di accoglienza;
          il protocollo è in palese contrasto con il diritto dell'Unione, Regolamento di Dublino perché i
migranti hanno il diritto di essere accolti dallo Stato europeo dove giungono. Quindi, se salvati in mare
da navi italiane, il territorio di pronta accoglienza è l'Italia, non l'Albania che agirebbe in sua vece
senza averne titolo;
          si tratterebbe di respingimenti collettivi, pratica vietata dal diritto internazionale del mare e in
violazione degli articoli 10 e 117 della Costituzione, in netto contrasto con il codice della navigazione
e con le disposizioni del codice penale che punisce l'omissione di soccorso: pratica per la quale l'Italia
è già stata condannata;
          Le norme dell'articolo 1,  in materia di  espulsioni per motivi  di  ordine pubblico,  pubblica
sicurezza o sicurezza dello Stato, apportano modifiche al testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell'immigrazione e sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286;
          le modifiche, tra l'altro, dispongono che è il Ministro dell'interno l'autorità deputata a decretare
l'espulsione dello straniero soggiornante di lungo periodo se costituisce una minaccia per l'ordine
pubblico o per la sicurezza dello Stato, mentre, nei casi in cui ricorrano gravi motivi di pubblica
sicurezza, l'espulsione è disposta dal prefetto;
          la  norma ora introdotta  consente l'espulsione amministrativa anche quando lo straniero è
sottoposto a una delle misure amministrative di sicurezza di cui al Titolo VIII del codice penale,
mentre a legislazione previgente era possibile solo per lo straniero sottoposto a procedimento penale e
che non si trovasse in stato di custodia cautelare in carcere;
          si modifica anche la disciplina del diritto alla difesa: nel testo previgente la norma disponeva che
lo straniero, parte offesa ovvero sottoposto a procedimento penale, fosse autorizzato a rientrare in
Italia per il tempo strettamente necessario per l'esercizio del diritto di difesa, al solo fine di partecipare
al giudizio o al compimento di atti per i quali fosse necessaria la sua presenza;
          per effetto della modifica ora introdotta l'autorizzazione al rientro non è più automatica, ma può
essere negata qualora la presenza dell'interessato possa procurare gravi turbative o grave pericolo
all'ordine pubblico o alla sicurezza pubblica;
          ulteriori norme recate dal testo in esame prevedono che il rito abbreviato si applichi anche nei
giudizi aventi ad oggetto le controversie relative ai provvedimenti di espulsione dei cittadini stranieri
in possesso del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo, disposti dal Ministro
dell'interno per gravi motivi di ordine pubblico e/o sicurezza dello Stato;
          tale  articolo peggiora le  previsioni  contenute nel  testo unico sull'immigrazione,  non solo
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interviene nei confronti di persone che vivono da lungo periodo nel territorio dello Stato ma ne riduce
anche il diritto di difesa che invece andrebbe sempre salvaguardato;
     impegna il Governo:
     ad avviare, in sede europea, iniziative atte ad ottenere regole eque di re-distribuzione dei migranti,
per  cambiare il  Regolamento di  Dublino e  sviluppare reali  rapporti  di  cooperazioni  con i  Paesi
Africani rispettosi dei diritti umani;
          ad avviare in sede europea e nelle sedi internazionali, iniziative dirette alla creazione di corridoi
umanitari e di strutture di accoglienza che sottraggano ai trafficanti e ai lager come quelli libici quanti
fuggono dai conflitti, dalle crisi provocate dai cambiamenti climatici o dai paesi in cui sono negati i
loro diritti;
          a recedere dall'accordo sottoscritto tra il Presidente del Consiglio italiano Meloni e il Presidente
del  Consiglio  albanese  Rama e  a  non procedere  a  iniziative  legislative  dirette  alla  sua  ratifica,
prevedendo che i fondi destinati alla attuazione di tale accordo siano destinati a potenziare il nostro
sistema di accoglienza e a finanziare le Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione
internazionale, nonché l'ampliamento degli organici delle Questure e delle Prefetture preposte alle
attività di regolarizzazione e rilascio di permessi.
G/951/2/1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Il Senato,
     premesso che:
     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;
          ad oggi sono diversi i provvedimenti - quattro decreti legge - adottati e annunciati (come l'intesa
con il Governo Albanese) dal Governo Meloni per fronteggiare la crisi emigratoria;
          si ricorda che i dati forniti dal Ministero dell'interno con riguardo agli ingressi irregolari in Italia
per l'anno in corso, al 13 novembre, risultano essere 147 mila persone a fronte delle 91 mila del 2022 e
delle 57 mila del 2021, a fronte di ciò non risulta che siano stati assicurati alle patrie galere nessun
trafficante, nonostante l'impegno della Premier, sbandierato ai quattro venti, di una caccia spietata
lungo tutto il globo terraqueo contro gli scafisti;
          già l'Alto Commissario per i rifugiati, Filippo Grandi, in più occasioni ha dichiarato che il
numero di persone costrette a migrare è superiore ai 70 milioni e, di questi, 8 su 10 sono accolti da
Paesi in via di sviluppo. Ritiene quindi che non ci sia una crisi relativa al numero dei migranti, bensì
una crisi culturale, alimentata, tra l'altro, dal Governo italiano che punta sulla narrativa del "nemico
alle porte" e del "rischio di sostituzione etnica";
          le  norme dell'articolo 1,  in  materia  di  espulsioni  per  motivi  di  ordine pubblico,  pubblica
sicurezza o sicurezza dello Stato, apportano modifiche al testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286;
          le norme del decreto, peggiorano sensibilmente l'istituto del ricongiungimento familiare serve a
consentire ai migranti che si sono stabilizzati in Italia di riunirsi alla propria famiglia, aggiungendo alla
raggiunta stabilizzazione economica anche la stabilizzazione affettiva e sociale, che rappresenta una
garanzia di sicurezza anche per il Paese ospitante;
          addirittura, si stabilisce che in assenza di posti nelle strutture appositamente dedicate a minori il
sedicenne possa essere collocato nelle strutture dedicate agli adulti, con evidenti rischi di promiscuità,
di sicurezza e con pesanti riflessi sulla salute mentale dei giovani migranti, che indubbiamente per
quanto hanno visto e vissuto durante il viaggio sono da considerare soggetti vulnerabili;
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          secondo gli ultimi dati comunicati dal Ministro dell'interno sono presenti sul nostro territorio
23.500 minori stranieri non accompagnati a fronte di 6.150 posti disponibili nel sistema accoglienza
integrazione (SAI),
     impegna il Governo:
     ad ampliare i posti del sistema SAI e a evitare la detenzione per reati e illeciti amministrativi;
          ad avviare,  in sede europea, iniziative atte ad ottenere regole eque di re-distribuzione dei
migranti, per cambiare il Regolamento di Dublino.
G/951/3/1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Il Senato,
     premesso che:
     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;
          l'annunciato protocollo con il Governo Albanese consentirebbe, una volta recuperati in mare i
cittadini extra-Ue, di decidere se sbarcarli sulle coste italiane o delocalizzarli in Albania, dove è
prevista la costruzione di due centri di accoglienza;
          il protocollo è in palese contrasto con il diritto dell'Unione, Regolamento di Dublino perché tutti
migranti hanno diritto di essere accolti dallo Stato europeo dove mettono piede. Quindi, se salvati in
mare da navi italiane, il territorio di pronta accoglienza resta l'Italia, non l'Albania che agirebbe, in
questo caso, in sua vece senza averne titolo;
          si tratterebbe di respingimenti collettivi, pratica vietata dal diritto internazionale del mare e in
violazione degli articoli 10 e 117 della Costituzione, in netto contrasto con il codice della navigazione
e con le disposizioni del codice penale che punisce l'omissione di soccorso: pratica per la quale l'Italia
è già stata condannata;
          le norme del decreto, peggiorano sensibilmente l'istituto del ricongiungimento familiare che
serve  a  consentire  ai  migranti  che  si  sono stabilizzati  in  Italia  di  riunirsi  alla  propria  famiglia,
aggiungendo così  alla raggiunta stabilizzazione economica anche quella affettiva e sociale:  una
garanzia di sicurezza in più per il Paese ospitante;
          i  migranti  presenti  nel  nostro Paese,  a  causa del  calo demografico,  contribuiscono,  come
specificato dalla Nadef e dell'Istat, in gran parte al welfare italiano poiché senza il loro contributo già
ora non si sarebbe in grado di garantire diversi servizi sociali;
          nel  1912  il  Parlamento,  poiché  l'Italia  aveva  bisogno  di  nuovi  cittadini  ed  era  felice  di
accoglierli, approvò il 13 giugno la legge n. 555, recante norme "Sulla cittadinanza italiana" che
riconosceva il diritto di cittadinanza italiana sia agli stranieri residenti nel nostro Paese da almeno
cinque anni, sia a quelli nati in Italia,
     impegna il Governo:
     a promuovere iniziative legislative, così come già fatto nel 1912, dirette a modificare la legge sul
diritto di cittadinanza affinché ai nati  in Italia siano riconosciuti  pieni diritti  e doveri attraverso
l'approvazione della Ius soli.
G/951/4/1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Il Senato,
     premesso che:
     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
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nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;
          la vicenda del naufragio di Steccato di Cutro è l'emblema del fallimento dell'accordo concluso
dall'Unione europea con la Turchia.  L'imbarcazione naufragata,  infatti,  era partita  proprio dalla
Turchia che, nonostante l'ingente quantità di denaro riscossa dall'Unione europea, non è riuscita a
contenere le partenze dei migranti;
          le  norme dell'articolo 1,  in  materia  di  espulsioni  per  motivi  di  ordine pubblico,  pubblica
sicurezza o sicurezza dello Stato, apportano modifiche al testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286;
          il nuovo decreto inquadra il fenomeno migratorio secondo l'ottica di un'emergenza di ordine
pubblico negando le ragioni di fondo legate anche ai bisogni delle persone coinvolte alla ricerca di
opportunità di promozione della propria situazione, non solo economica e sociale;
          il Rapporto sull'economia dell'immigrazione 2023 che la Fondazione Moressa ha recentemente
presentato alla Camera, sottolinea come i 2,4 milioni di lavoratori immigrati presenti sul territorio
nazionale produrranno circa il 9 per cento del prodotto interno lordo nel 2023 e che la previsione di
aumento di ingressi tra il 2023 e il 2026 sia insufficiente rispetto al fabbisogno di manodopera;
          inoltre, osserva che gli stranieri in Italia sono circa 5 milioni e la loro età media è di 35 anni,
rispetto ai 47 di quella italiana;
          infine, sottolinea che il lavoro degli imprenditori immigrati risulta positivo anche per l'impatto
fiscale, in quanto gli immigrati hanno versato nell'ultimo anno 9,6 miliardi di euro di IRPEF;
          tali dati meriterebbero la centralità nel dibattito parlamentare, dimostrano come la produzione
normativa  del  Governo  in  materia  di  immigrazione  dovrebbe  essere  rivolta  a  favorire  la
regolarizzazione  degli  stranieri  e,  in  determinate  situazioni  e  a  condizioni  rigorose  anche  la
regolarizzazione degli stranieri già presenti sul territorio del nostro Paese,
     impegna il Governo:
     a favorire anche attraverso le opportune iniziative legislative la regolarizzazione gli stranieri già
presenti sul territorio del nostro Paese;
          a favorire la modifica della legge sulla cittadinanza, affinché si tenga realmente conto di quanti
da anni lavorano e studiano nel nostro Paese.
G/951/5/1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Il Senato,
     premesso che:
     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;
          il protocollo con il Governo Albanese consentirebbe, una volta recuperati in mare i cittadini
extra-Ue, di decidere se sbarcarli sulle coste italiane o delocalizzarli in Albania, dove è prevista la
costruzione di due centri di accoglienza;
          il protocollo è in palese contrasto con il diritto dell'Unione, Regolamento di Dublino perché tutti
migranti hanno diritto di essere accolti dallo Stato europeo dove mettono piede. Quindi, se salvati in
mare da navi italiane, il territorio di pronta accoglienza è l'Italia, non l'Albania che agirebbe in sua
vece senza averne titolo;
          si tratterebbe di respingimenti collettivi, pratica vietata dal diritto internazionale del mare e in
violazione degli articoli 10 e 117 della Costituzione, in netto contrasto con il codice della navigazione
e con le disposizioni del codice penale che punisce l'omissione di soccorso: pratica per la quale l'Italia
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è già stata condannata;
          anche  la  commissaria  per  i  diritti  umani  del  Consiglio  d'Europa  ha  affermato  che  il
memorandum tra  Roma e Tirana solleva diverse preoccupazioni  in  materia  di  diritti  umani  e  si
aggiunge a una preoccupante tendenza europea verso l'esternalizzazione delle responsabilità in materia
di asilo. Esprime perplessità per la creazione di un regime di asilo extraterritoriale ad hoc e si interroga
sulla normativa da applicare agli stranieri detenuti nei centri dislocati in Albania e sulla loro libertà di
movimento;
          le disposizioni dell'articolo 4 (Presentazione della domanda di protezione internazionale e
sospensione dell'esame per allontanamento ingiustificato) modificano il decreto legislativo n. 25 del
2008, recante norme minime per le procedure applicate negli Stati membri ai fini del riconoscimento e
della revoca dello status di rifugiato, e introducono due modifiche alla disciplina dell'instaurazione del
procedimento di riconoscimento della protezione internazionale. In particolare, le modifiche introdotte
prevedono: il mancato perfezionamento della domanda di protezione internazionale in caso di mancata
presentazione del cittadino straniero presso la questura; la riduzione da dodici a nove mesi del termine
entro il quale può essere chiesta la riapertura dell'esame della domanda di protezione internazionale a
seguito della  sospensione decisa dalla  Commissione territoriale  nel  caso in cui  il  richiedente si
allontani senza giustificato motivo dalle strutture di accoglienza ovvero si sottragga alla misura del
trattenimento negli hotspot o nei Centri di permanenza per i rimpatri;
          è necessario e improcrastinabile mettere a sistema un percorso di accoglienza per i minori
stranieri non accompagnati - dall'accertamento dell'età, all'accoglienza, alla possibilità di inserire
minori  in  famiglie  attraverso  l'affido  -  e  la  possibilità  di  seguire  un  percorso  di  formazione  e
integrazione con l'estensione del permesso di soggiorno almeno fino a 21 anni;
          il ricongiungimento familiare e il diritto allo studio favoriscono i processi di integrazione;
          il decreto in esame finisce per complicare ulteriormente i meccanismi per avanzare domanda di
protezione  internazionale  e  sembra  costituire  un  vulnus  alla  reale  esigibilità  di  un  diritto
universalmente riconosciuto,
     impegna il Governo
          a rivedere la previsione dell'articolo 10 del decreto del Ministro dell'interno del 14 settembre
2023 ove si  prevede la non trascurabile cifra di 4.938 euro che il  richiedente asilo è chiamato a
sostenere quale condizione per il sostanziale riacquisto della propria libertà di movimento;
          a  rendere  meno  complesse  le  procedure  dei  migranti  che  per  motivo  di  studio  e/o  di
ricongiungimento familiare si recano in Italia;
          a riconoscere come originali le certificazioni dei familiari rilasciate dagli uffici consolari.
G/951/6/1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Il Senato,
     premesso che:
     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;
          l'annunciato protocollo con il Governo Albanese consentirebbe, una volta recuperati in mare i
cittadini extra-Ue, di decidere se sbarcarli sulle coste italiane o delocalizzarli in Albania, dove è
prevista la costruzione di due centri di accoglienza;
          il protocollo è in palese contrasto con il diritto dell'Unione, Regolamento di Dublino perché tutti
migranti hanno diritto di essere accolti dallo Stato europeo dove mettono piede. Quindi, se salvati in
mare da navi italiane, il territorio di pronta accoglienza è l'Italia, non l'Albania che agirebbe in sua
vece senza averne titolo;
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          si tratterebbe di respingimenti collettivi, pratica vietata dal diritto internazionale del mare e in
violazione degli articoli 10 e 117 della Costituzione, in netto contrasto con il codice della navigazione
e con le disposizioni del codice penale che punisce l'omissione di soccorso: pratica per la quale l'Italia
è già stata condannata;
          le norme del decreto, peggiorano sensibilmente l'istituto del ricongiungimento familiare serve a
consentire ai migranti che si sono stabilizzati in Italia di riunirsi alla propria famiglia, aggiungendo alla
raggiunta stabilizzazione economica anche la stabilizzazione affettiva e sociale, che rappresenta una
garanzia di sicurezza anche per il Paese ospitante;
          i migranti presenti nel nostro Paese, a causa del calo demografico, contribuiscono in gran parte
al welfare italiano e senza il loro contributo già ora non si sarebbe in grado di garantire i servizi
sociali;
          la presenza di alunni e alunne con background migratorio nelle nostre scuole è strutturale da
anni ormai: sono più di 870 mila gli studenti e studentesse con cittadinanza non italiana che lo scorso
anno frequentavano le nostre scuole, di cui quasi 7 su 10 nati in Italia. Bambine, bambini e adolescenti
"italiani" di fatto ma non di diritto;
          da anni in Italia si attende una riforma sostanziale della legge sulla cittadinanza che riconosca
pienezza di diritti ai bambini e alle bambine che nascono o giungono nel nostro Paese, ma il processo
legislativo non ha mai portato ad una riforma,
     impegna il Governo:
     a favorire un processo legislativo che riconosca pieni diritti di cittadinanza ai ragazzi e ragazze che
abbiano  terminato  nel  nostro  Paese  il  ciclo  scolastico  della  scuola  dell'obbligo,  attraverso
l'approvazione di una normativa che preveda lo ius scholae.
G/951/7/1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Il Senato,
     premesso che:
     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;
          la vicenda del naufragio di Steccato di Cutro è l'emblema del fallimento dell'accordo concluso
dall'Unione europea con la Turchia.  L'imbarcazione naufragata,  infatti,  era partita  proprio dalla
Turchia che, nonostante l'ingente quantità di denaro riscossa dall'Unione europea, non è riuscita a
contenere le partenze dei migranti;
          le  norme dell'articolo 1,  in  materia  di  espulsioni  per  motivi  di  ordine pubblico,  pubblica
sicurezza o sicurezza dello Stato, apportano modifiche al testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286;
          il decreto in esame inquadra il fenomeno migratorio secondo l'ottica di un'emergenza di ordine
pubblico negando le ragioni di fondo legate anche ai bisogni delle persone coinvolte alla ricerca di
opportunità di promozione della propria situazione, non solo economica e sociale;
          il Rapporto sull'economia dell'immigrazione 2023 che la Fondazione Moressa ha recentemente
presentato alla Camera, sottolinea come i 2,4 milioni di lavoratori immigrati presenti sul territorio
nazionale producono il  9 per  cento del  prodotto interno lordo nel  2023 e come la previsione di
aumento di ingressi tra il 2023 e il 2026 sia insufficiente rispetto al fabbisogno di manodopera;
          osserva gli stranieri in Italia sono circa 5 milioni e la loro età media è di 35 anni, rispetto ai 47 di
quella italiana;
          ricorda  che  gli  stranieri  occupati,  prevalentemente  in  lavori  manuali,  sono  2,4  milioni,
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principalmente nel settore dell'agricoltura e dell'edilizia;
          sottolinea che il lavoro degli imprenditori immigrati risulta positivo anche per l'impatto fiscale,
in quanto gli immigrati hanno versato 9,6 miliardi di euro di IRPEF;
          tali dati meriterebbero la centralità nel dibattito parlamentare, dimostrano come la produzione
normativa  del  Governo  in  materia  di  immigrazione  dovrebbe  essere  rivolta  a  favorire  la
regolarizzazione  degli  stranieri  e,  in  determinate  situazioni  e  a  condizioni  rigorose  anche  la
regolarizzazione degli stranieri già presenti sul territorio del nostro Paese,
     impegna il Governo:
     a valutare l'opportunità di favorire un processo legislativo che riforma la legge sulla cittadinanza
(Ius soli) mettendola al passo con i tempi e che sia rispondente alla domanda di appartenenza delle
nuove generazioni come già accade in molti  altri  Paesi  europei per rispondere alla domanda di
appartenenza da parte di bambini e giovani che sono nati  in Italia e/o arrivati  da piccoli  e qui
cresciuti. Minori che di fatto si sentono italiani ma formalmente non lo sono, e che per questo motivo
non possono partecipare pienamente e attivamente alla vita sociale, e in prospettiva futura anche
politica ed economica, del Paese.
G/951/8/1
Scalfarotto, Musolino
Il Senato,
     premesso che:
     Il provvedimento in esame introduce norme che, nelle intenzioni del governo, dovrebbero essere
volte a dare maggiore garanzia di efficacia alla esecuzione dei provvedimenti di espulsione e ai
controlli, ma sempre in un'ottica emergenziale;
          l'Italia è tra i pochi Paesi europei a non essere dotato di una organica normativa in materia di
asilo, in quanto si continua ad adottare un approccio emergenziale a fronte di un fenomeno strutturale,
costante e che colpisce regolarmente il nostro Paese per via della sua posizione geografica e dei
numerosi accessi via mare;
          nell'intento di produrre norme che garantiscano, nella situazione di emergenza, una gestione più
o meno efficace del sistema di identificazione, accoglienza e protezione o espulsione dei migranti, si
rischia, direttamente o indirettamente di comprimerne i diritti loro garantiti dalle norme nazionali,
comunitarie e internazionali;
          tale eventualità si concretizza certamente nel comma 17-bis, introdotto dal decreto oggetto di
conversione, all'articolo 35-bis del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, il quale prevede che,
quando il giudice rigetta l'istanza di sospensione dell'efficacia esecutiva di una decisione adottata dalla
Commissione territoriale, ex art. 28-bis, comma 2, lettera b-bis), dichiara contestualmente cessata
l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato;
          tale previsione, tra l'altro aperta a molteplici e differenti interpretazioni applicative, rischia di
scoraggiare il patrocinio da parte dei professionisti, con il risultato di produrre una carenza di legali
che  seguano  i  molteplici  casi  di  richiesta  di  protezione  internazionale  e,  conseguentemente,
un'ingiustificata ed illegittima compressione dei diritti dei migranti;
          ancora più critica risulta la modifica introdotta all'articolo 130-bis, comma 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2022, n. 115, la quale prevede che, quando l'impugnazione sia
dichiarata inammissibile, il difensore non ha diritto ad alcun compenso, pur avendo predisposto gli atti
del ricorso;
          risulta evidente che l'impugnazione di un provvedimento rientra nell'esercizio dei diritti del
migrante e la previsione legislativa che disponga che il legale che ha esercitato la difesa, non abbia
diritto al  proprio onorario,  oltre a scoraggiare i  professionisti  ad assumere la difesa di  migranti
nell'ambito di  una richiesta  di  protezione internazionale,  potrebbe apparire  passibile  di  censura
costituzionale;
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          relativamente ad un precedente articolo del  medesimo DPR 30 maggio 2022,  n.  115,  che
prevedeva che, in particolari, casi gli importi spettanti al difensore, all'ausiliario del magistrato e al
consulente tecnico, fossero decurtati della metà, la Corte Costituzionale si è già espressa dichiarandone
la parziale l'incostituzionalità,
     impegna il governo:
    a verificare l'impatto delle disposizioni di cui in premessa e a emanare norme, anche di natura
correttiva, che garantiscano tanto il pieno diritto alla difesa, quanto il diritto del professionista a
vedersi riconosciuto il proprio onorario, anche al fine scongiurare possibili censure da parte della
Consulta.
G/951/9/1
Giorgis, Valente, Meloni, Parrini
Il Senato,
     premesso che:
     l'articolo 5 tratta dell'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati;
          a Milano e in molti comuni il sistema di accoglienza è saturo e la mancanza di un meccanismo
di redistribuzione nazionale, che si basi sulle reali capacità ricettive di ogni territorio, rischia di influire
negativamente sulla qualità dell'accoglienza e dei percorsi dei ragazzi e delle ragazze che, una volta
rintracciati, vengono collocati in altre città o sono costretti ad aspettare per giorni che si liberi un posto
nelle strutture;
          in assenza di un sistema di accoglienza coordinato il sistema di determinazione dei costi rispetto
ai comuni rischia di essere iniquo,
          impegna il Governo:
     a prevedere l'attivazione di almeno un centro di prima accoglienza in Lombardia che si occupi delle
necessarie procedure di accoglienza e di successiva ricollocazione dei minori stranieri in strutture a
loro dedicate;
          ad avviare, nel medio periodo, un meccanismo di redistribuzione a livello nazionale specifico
per i minori stranieri non accompagnati, come previsto dalla legge n. 47 del 2017, rafforzando, nel
contempo, il sistema di seconda accoglienza e coinvolgendo gli enti locali nella riorganizzazione.
 
G/951/10/1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Il Senato,
     premesso che:
     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;
          le disposizioni dell'articolo 5 in materia di minori stranieri non accompagnati modificano e
integrano il  decreto legislativo n. 142 del 2015 (norme in materia di accoglienza dei richiedenti
protezione  internazionale),  introducono  significative  penalizzazioni  in  caso  di  momentanea
indisponibilità di strutture ricettive per migranti;
          l'articolo in esame introduce alcune novità particolarmente pesanti in materia di accoglienza dei
minori stranieri non accompagnati nonché per l'accertamento dell'età nell'ambito della procedura di
identificazione del minore;
          al comma 1, lettera a), si stabilisce che "in caso di momentanea indisponibilità di strutture
ricettive temporanee di cui al presente comma, il prefetto può disporre la provvisoria accoglienza del
minore di età non inferiore a sedici anni in una sezione dedicata nei centri e strutture per migranti, per
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un periodo comunque non superiore a novanta giorni" ciò viola l'articolo 31 della Costituzione sulla
protezione dell'infanzia, oltre che le convenzioni internazionali e le normative comunitarie, tanto più
che l'articolo 7, comma 1, lett. c) prevede "nei casi di estrema urgenza la realizzazione o l'ampliamento
delle  strutture  ricettive sono consentiti  in  deroga al  limite  di  capienza stabilito  dalla  medesima
disposizione,  nella  misura  massima  del  50%  rispetto  ai  posti  previsti,  determinando  così  una
inevitabile promiscuità tra minori di anni 16 e adulti in luoghi che diventeranno ancor più affollati ed
invivibili;
          infine, particolarmente negativa è la previsione del, comma 1, lettera b), il quale stabilisce un
termine di impugnazione, pari a 5 giorni, degli atti rivolti ad accertamenti volti all'individuazione
dell'età,  ciò  contrasta  con  i  principi  costituzionali  costituzionalmente  garantiti  delle  garanzie
processuali,
     impegna il Governo:
     a garantire che i tempi e le modalità di impugnazione degli atti di espulsione siano accompagnati da
sufficienti garanzie procedurali, che comprendono chiaramente, sia il diritto interno che in quello
dell'Unione europea, nonché la partecipazione informata alla procedura di determinazione.
G/951/11/1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Il Senato,
     premesso che:
     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;
          le disposizioni dell'articolo 5 in materia di minori stranieri non accompagnati modificano e
integrano il  decreto legislativo n. 142 del 2015 (norme in materia di accoglienza dei richiedenti
protezione  internazionale),  introducono  significative  penalizzazioni  in  caso  di  momentanea
indisponibilità di strutture ricettive temporanee di cui al
          bisogna preliminarmente sottolineare che l'articolo art. 5 del decreto modifica in modo restrittivo
la Legge 47/2017 limitando in maniera estremamente preoccupante i diritti dei minori stranieri che
giungono in Italia;
          diverse sono le novelle introdotte come: a)la previsione che i minori di età non inferiore a 16
anni possano essere accolti in una sezione dedicata nei centri di accoglienza per adulti, per un periodo
comunque non superiore a novanta giorni;  b) in caso di arrivi consistenti,  multipli  e ravvicinati,
l'autorità  di  pubblica  sicurezza  può  disporre  lo  svolgimento  di  rilievi  antropometrici  o  di  altri
accertamenti sanitari, anche radiografici, volti alla valutazione dell'età, di cui deve essere redatto un
verbale da notificare all'interessato e all'autorità giudiziaria;
          si ricorda che la Corte EDU ha rilevato che l'interesse degli Stati nel controllo delle frontiere in
materia di immigrazione non deve privare i minori stranieri, specialmente se non accompagnati, della
protezione giustificata dal loro status;
          si devono pertanto conciliare la tutela dei diritti fondamentali e le restrizioni imposte dalla
politica di uno Stato in materia di immigrazione, fermo restando che l'estrema vulnerabilità del minore
è il  fattore decisivo e prevale sulle considerazioni relative al suo status di immigrato. A tal fine
fondamentale per una piena tutela del minore è l'applicazione del principio della presunzione della
minore età, che la Corte ritiene essere un elemento inerente alla tutela del diritto internazionale e
costituzionale che sostengono il sistema dei diritti riconosciuti ai minori stranieri che giungono in
Italia;
          in tema di accertamento dell'età,  la Convenzione sulla protezione dei diritti  dei lavoratori
migranti e dei membri delle loro famiglie, adottata con risoluzione dell'Assemblea generale 45/158 del
18 dicembre 1990, stabilisce espressamente che "Gli Stati dovrebbero astenersi dall'utilizzare metodi
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medici basati su analisi ossee e dentali, che possono essere imprecise, con ampi margini di errore, e
possono  anche  essere  traumatiche  e  dare  luogo  a  procedimenti  legali  non  necessari.  Gli  Stati
dovrebbero assicurare che le loro decisioni possano essere riesaminate o appellate dinanzi a un idoneo
organismo indipendente";
          nella sua decisione del 15 giugno 2018, il Comitato europeo dei diritti sociali ha ritenuto, tra
l'altro, che "le determinazioni mediche dell'età applicate attualmente possano avere gravi conseguenze
per i minori e che l'uso dell'esame osseo per determinare l'età dei minori stranieri non accompagnati
sia inopportuno e inattendibile. L'uso di tale esame viola pertanto l'articolo 17.1 della Carta sociale
europea;
          il principio di presunzione implica che la procedura pertinente debba essere accompagnata da
sufficienti garanzie procedurali, che comprendono chiaramente, sia nel diritto interno che in quello
dell'Unione europea, la nomina di un rappresentante legale o di un tutore, l'accesso a un difensore e la
partecipazione  informata  alla  procedura  di  determinazione  dell'età  della  persona  la  cui  età  sia
considerata dubbia;
          le garanzie previste dal diritto dell'Unione europea e internazionale disegnano una procedura di
determinazione dell'età olistica e multidisciplinare, che non può essere garantita attraverso l'esecuzione
di soli esami sanitari, già ritenuti condotta in violazione dell'articolo 8 della Convenzione EDU;
          la  giurisprudenza  della  Corte,  ha  sottolineato  che  gli  Stati  devono fornire  ai  minori  non
accompagnati condizioni di accoglienza adeguate allo loro esigenze. In particolare, le condizioni di
accoglienza dei minori richiedenti asilo devono essere definite in relazione alla loro età, per assicurare
che  non  creino  una  situazione  di  stress  e  ansia,  con  conseguenze  traumatiche,  che  potrebbero
addirittura raggiungere la soglia di gravità richiesta per essere comprese nell'ambito della proibizione
di cui all'articolo 3 della Convenzione,
     impegna il Governo
          ad evitare di infliggere a minori e a persone fragili esami fisici che possano creare situazioni di
stress e ansia, per stabilire l'esatta età del minorenne migrante;
          a fornire ai minori non accompagnati condizioni di accoglienza adeguate allo loro esigenze
anche attraverso l'allestimento di nuove strutture in spazi attualmente disponibili.
G/951/12/1
Musolino
Il Senato,
     premesso che:
     il sistema italiano per l'accoglienza dei migranti è un insieme complesso, in continuo mutamento,
da un lato per l'avvicendarsi di numerose modifiche legislative varate nel giro di una manciata di anni,
dall'altro lato per il decentramento del sistema stesso, che individua in Regioni e Comuni enti di
particolare  importanza,  portando  ad  una  estrema  differenziazione  territoriale  e  a  una  grande
frammentazione degli interventi;
          si potrebbe anche ritenere che l'Italia sia tra i pochi Paesi europei non dotati di una organica
normativa in materia di asilo, in quanto si continua ad adottare un approccio emergenziale a fronte di
un fenomeno strutturale,  costante  e  che colpisce regolarmente  il  nostro  Paese per  via  della  sua
posizione geografica e dei numerosi accessi via mare;
          l'articolo 5 del provvedimento oggetto di conversione reca nuove disposizioni in merito agli
stranieri non accompagnati, modificando quanto previsto nella previgente versione dell'articolo 19 del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142;
          le disposizioni introdotte prevedono, al fine di perseguire le dovute esigenze di soccorso e di
protezione immediata, che i minori non accompagnati siano accolti in strutture governative di prima
accoglienza a loro destinate per il tempo strettamente necessario all'identificazione, comunque non
superiore a quarantacinque giorni;
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          il fatto che la norma disponga che il processo di identificazione debba concludersi entro dieci
giorni, mentre la permanenza massima sia fissata in quarantacinque, rende la previsione nebulosa,
aperta a interpretazioni estensive e che appaiono lontane dal principale obiettivo che dovrebbe essere
la garanzia dell'interesse del minore;
          al termine della fase di prima accoglienza i minori non accompagnati sono poi inseriti nel
Sistema di accoglienza e integrazione, di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416, convertito dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e in particolare nei progetti specificamente
destinati a tale categoria di soggetti vulnerabili;
          in caso di arrivi consistenti e ravvicinati di minori non accompagnati, qualora l'accoglienza non
possa essere assicurata ai sensi dei commi 1 e 2, è disposta dal prefetto, ai sensi dell'articolo 11,
l'attivazione di strutture ricettive temporanee esclusivamente dedicate ai minori non accompagnati, con
capienza  ridotta  ad  un  massimo  di  50  posti,  che,  prevedono  le  disposizioni,  può  essere
eccezionalmente aumentata fino al 50 per cento in più;
          inoltre, infine, in caso di momentanea indisponibilità di tali strutture temporanee dedicate, su
disposizione del Prefetto, si dispone una provvisoria accoglienza del minore, ma soltanto di età non
inferiore a sedici anni in una sezione dedicata nei centri e strutture di cui agli articoli 9 e 11 medesimo
decreto legislativo 142/2015;
          l'estrema incertezza delle norme fin qui illustrate, in combinato disposto con le disposizioni che
regolano l'accertamento dell'età anagrafica dei minori non accompagnati, pure previste nell'articolato,
rischiano di comportare incertezze, difficoltà e l'inserimento di minori al di sotto dei 16 anni, o peggio
dei 14, in strutture non adatte e comunque dannose per la loro condizione di soggetti vulnerabili,
     impegna il Governo:
          1) ad avviare un monitoraggio sulle modalità applicative delle nuove disposizioni introdotte, con
particolare riferimento a quelle relative all'accoglienza dei minori non accompagnati, all'esito del
quale, introdurre nuove norme, anche di natura correttiva, che garantiscano certezza sui tempi e sulle
procedure di inserimento dei minori in strutture adeguate alle loro condizioni di soggetti vulnerabili;
          2) ad avviare in tempi brevi la realizzazione di nuove strutture dedicate ai minori, tanto di prima
e seconda accoglienza che di accoglienza straordinaria, la cui capacità sia realmente commisurata alle
effettive presenze dei minori sul territorio e che siano in grado di garantire, l'una rispetto all'altra, una
omogeneità  di  servizi  tale  da  assicurare  una  ordinata  permanenza  del  minore,  senza  arrecare
pregiudizio alle sue necessità e in considerazione della sua condizione di soggetto vulnerabile.
G/951/13/1
Enrico Borghi, Musolino
Il Senato,
     premesso che:
     il provvedimento in esame introduce norme che, nelle intenzioni del governo, dovrebbero essere
volte a dare maggiore garanzia di efficacia alla esecuzione dei provvedimenti di espulsione e ai
controlli;
          alcune norme attengono alle attività svolte per l'accertamento dell'età dei minori stranieri non
accompagnati, introducendo un irrigidimento della normativa, che tradisce una grave disattenzione
verso i diritti di soggetti vulnerabili, che, in quanto fragili, risultano bisognosi di maggior tutela;
          la disposizione si dimostra particolarmente carente sul piano degli accorgimenti necessari per
assicurare ai minori stranieri adeguati livelli di accoglienza e di tutela, nel rispetto delle direttive
europee  in  materia  e,  tra  le  altre  misure  poco  attente  alle  cautele  che  sarebbero  necessarie
nell'approccio all'accoglienza, all'ospitalità e alla libera espressione dei minori, emerge in particolare
quella che modifica l'articolo 19-bis del decreto legislativo 142/2015;
          detto articolo disciplina, tra l'altro, la procedura da seguire nel caso sussistano dubbi sull'età
dichiarata dal medesimo, rimettendo alle autorità di pubblica sicurezza, coadiuvate da mediatori
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culturali e alla presenza del tutore o dei tutori provvisori, se già nominati, l'accertamento dell'età
dell'interessato, da effettuarsi secondo modalità che vengono modificate dal presente provvedimento;
          in particolare, al citato articolo 19-bis vengono introdotti due nuovi commi, il 6-bis e il 6-ter;
          con il  nuovo comma 6-ter  dell'articolo  19-bis  si  introduce,  nel  citato  decreto  legislativo
142/2015, una deroga al comma 6 che consente, in caso di arrivi consistenti, multipli e ravvicinati, a
seguito di attività di ricerca e soccorso in mare, di rintraccio alla frontiera o nelle zone di transito, di
rintraccio sul territorio nazionale a seguito di ingresso avvenuto eludendo i controlli di frontiera,
all'autorità di pubblica sicurezza, di  procedere a rilievi dattiloscopici e fotografici  e di disporre,
nell'immediatezza, anche lo svolgimento di rilievi antropometrici o di altri accertamenti sanitari, anche
radiografici, volti all'individuazione dell'età del minore medesimo;
          non sono meglio specificati nel provvedimento quanto questi accertamenti possano essere
invasivi  nei  confronti  di  un minore,  già  fisicamente debilitato  e  accolto in  strutture  spesso non
adeguate né, con conoscendo nel dettaglio la loro natura se ne può comprendere l'affidabilità;
          In considerazione che, a tutela dei minori, da un lato l'accoglienza nelle strutture ricettive
temporanee non può essere disposta nei confronti del minore di età inferiore agli anni quattordici,
dall'altro i minori di sedici anni non devono essere inseriti, neppure in una sezione dedicata, in centri e
strutture di cui agli articoli 9 e 11 del citato decreto legislativo 142/2015, tali  accertamenti,  ove
eccessivamente invasivi o non sufficientemente affidabili, esporrebbero la salute, la tutela, i diritti e la
sicurezza del minore a grave pregiudizio,
     impegna il governo
          Ad attivare, sin dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, un accurato
e celere monitoraggio al fine di accertare gli effetti distorsivi delle norme citate, con particolare
riferimento all'ambito interpretativo e applicativo delle stesse, all'esito del quale, emanare urgenti
disposizioni, anche di natura correttiva, che garantiscano, nell'ambito del processo di identificazione,
accoglienza e protezione del minore, i diritti e le peculiarità che devono essere oggetto di particolare
tutela, in considerazione del suo status di soggetto vulnerabile.
G/951/14/1
Giorgis, Meloni, Valente, Parrini
Il Senato,
     premesso che:
     il disegno di legge di conversione del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133 contiene rilevanti
modifiche al decreto legislativo n. 142 del 2015 così come modificato dalla legge n. 47 del 2017 sulla
protezione dei minori stranieri non accompagnati, limita di fatto ed in maniera preoccupante i diritti
dei minori che giungono in Italia;
          risulta particolarmente allarmante la previsione, inserita intervenendo sull'articolo 19, comma 3-
bis, del decreto legislativo n. 142 del 2015, la quale prevede che in caso di momentanea indisponibilità
di strutture ricettive temporanee dedicate, il prefetto possa disporre il provvisorio inserimento del
minore in strutture per adulti, qualora ad una prima analisi appaia essere di età superiore a sedici anni,
per un periodo non superiore a novanta giorni;
          una scelta, questa, che si pone in drammatico contrasto con il principio del rispetto del superiore
interesse del minore, oltre che rappresentare una grave discriminazione tra minorenni italiani e
stranieri. Le numerose norme internazionale ed europee che tutelano i minori, così come la copiosa
giurisprudenza europea ed internazionale in materia, menzionano chiaramente il dovere di rispettare e
promuovere il superiore interesse del minore in tutte le procedure che lo riguardano senza nessuna
eccezione, né possono pertanto applicarsi procedure ai minori nell'interesse dello Stato che non ha
predisposto specifiche strutture di accoglienza;
          la stessa normativa italiana prevede che le strutture destinate ai minori fuori dal proprio contesto
familiare debbano rispettare determinati standard quanto alle modalità di accoglienza e ai servizi
garantiti;
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          il testo in esame solleva preoccupazioni quanto alle ricadute concrete sui diritti dell'infanzia dei
minori che si ritroverebbero accolti in strutture non adeguate a garantire l'assenza di promiscuità con
persone adulte né atte ad assicurare la loro tutela e caratterizzate da personale non adeguatamente
formato per fronteggiare i bisogni delle persone di minore età,
         impegna il Governo
          a trasmettere alle Camere, entro un mese dall'approvazione della legge di conversione, una
relazione dettagliata che dia conto delle condizioni dei minori stranieri non accompagnati all'interno
delle strutture di accoglienza per adulti tenuto anche conto del sopraffollamento che si potrebbe
verificare all'interno di tali centri determinato anche dal possibile aumento di capienza previsto dal
decreto stesso.
G/951/15/1
Giorgis, Valente, Parrini, Meloni
Il Senato,
     premesso che:
     il disegno di legge di conversione del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133 contiene rilevanti
modifiche al decreto legislativo n. 142 del 2015 così come modificato dalla legge n. 47 del 2017 sulla
protezione dei minori stranieri non accompagnati, limita di fatto ed in maniera preoccupante i diritti
dei minori che giungono in Italia;
          risulta particolarmente allarmante la previsione, inserita intervenendo sull'articolo 19, comma 3-
bis, del decreto legislativo n. 142 del 2015, la quale prevede che in caso di momentanea indisponibilità
di strutture ricettive temporanee dedicate, il prefetto possa disporre il provvisorio inserimento del
minore in strutture per adulti, qualora ad una prima analisi appaia essere di età superiore a sedici anni,
per un periodo non superiore a novanta giorni;
          una scelta, questa, che si pone in drammatico contrasto con il principio del rispetto del superiore
interesse del minore, oltre che rappresentare una grave discriminazione tra minorenni italiani e
stranieri. Le numerose norme internazionale ed europee che tutelano i minori, così come la copiosa
giurisprudenza europea ed internazionale in materia, menzionano chiaramente il dovere di rispettare e
promuovere il superiore interesse del minore in tutte le procedure che lo riguardano senza nessuna
eccezione, né possono pertanto applicarsi procedure ai minori nell'interesse dello Stato che non ha
predisposto specifiche strutture di accoglienza;
          la stessa normativa italiana prevede che le strutture destinate ai minori fuori dal proprio contesto
familiare debbano rispettare determinati standard quanto alle modalità di accoglienza e ai servizi
garantiti;
          il testo in esame solleva preoccupazioni quanto alle ricadute concrete sui diritti dell'infanzia dei
minori che si ritroverebbero accolti in strutture non adeguate a garantire l'assenza di promiscuità con
persone adulte né atte ad assicurare la loro tutela e caratterizzate da personale non adeguatamente
formato per fronteggiare i bisogni delle persone di minore età,
           impegna il Governo:
          a trasmettere alle Camere, entro un mese dall'approvazione della legge di conversione, una
relazione dettagliata sullo stato di applicazione della normativa europea ed internazionale relativa alla
tutela e alla salvaguardia dei diritti fondamentali dei minori.
 
G/951/16/1
Meloni, Valente, Parrini, Giorgis
Il Senato,
     premesso che:
     il disegno di legge di conversione del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133 contiene rilevanti
modifiche al decreto legislativo n. 142 del 2015 così come modificato dalla legge n. 47 del 2017 sulla
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protezione dei minori stranieri non accompagnati, limita di fatto ed in maniera preoccupante i diritti
dei minori che giungono in Italia;
          risulta particolarmente allarmante la previsione, inserita intervenendo sull'articolo 19, comma 3-
bis, del decreto legislativo n. 142 del 2015, la quale prevede che in caso di momentanea indisponibilità
di strutture ricettive temporanee dedicate, il prefetto possa disporre il provvisorio inserimento del
minore in strutture per adulti, qualora ad una prima analisi appaia essere di età superiore a sedici anni,
per un periodo non superiore a novanta giorni;
          una scelta, questa, che si pone in drammatico contrasto con il principio del rispetto del superiore
interesse del minore, oltre che rappresentare una grave discriminazione tra minorenni italiani e
stranieri. Le numerose norme internazionale ed europee che tutelano i minori, così come la copiosa
giurisprudenza europea ed internazionale in materia, menzionano chiaramente il dovere di rispettare e
promuovere il superiore interesse del minore in tutte le procedure che lo riguardano senza nessuna
eccezione, né possono pertanto applicarsi procedure ai minori nell'interesse dello Stato che non ha
predisposto specifiche strutture di accoglienza;
          la stessa normativa italiana prevede che le strutture destinate ai minori fuori dal proprio contesto
familiare debbano rispettare determinati standard quanto alle modalità di accoglienza e ai servizi
garantiti;
          il testo in esame solleva preoccupazioni quanto alle ricadute concrete sui diritti dell'infanzia dei
minori che si ritroverebbero accolti in strutture non adeguate a garantire l'assenza di promiscuità con
persone adulte né atte ad assicurare la loro tutela e caratterizzate da personale non adeguatamente
formato per fronteggiare i bisogni delle persone di minore età,
           impegna il Governo:
          a trasmettere, entro un mese dall'approvazione della legge di conversione, una relazione
dettagliata che sulle condizioni in cui versano i minori stranieri non accompagnati all'interno delle
summenzionate strutture per adulti e, ove non si riscontrino i presupposti per garantire ai minori i
diritti riconosciuti dalla normativa nazionale ed internazionale, ad individuare strutture alternative.
 
G/951/17/1
Valente, Parrini, Giorgis, Meloni
Il Senato,
     premesso che:
     il disegno di legge di conversione del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133 contiene rilevanti
modifiche al decreto legislativo n. 142 del 2015 così come modificato dalla legge n. 47 del 2017 sulla
protezione dei minori stranieri non accompagnati, limita di fatto ed in maniera preoccupante i diritti
dei minori che giungono in Italia;
          risulta particolarmente allarmante la previsione, inserita intervenendo sull'articolo 19, comma 3-
bis, del decreto legislativo n. 142 del 2015, la quale prevede che in caso di momentanea indisponibilità
di strutture ricettive temporanee dedicate, il prefetto possa disporre il provvisorio inserimento del
minore in strutture per adulti, qualora ad una prima analisi appaia essere di età superiore a sedici anni,
per un periodo non superiore a novanta giorni;
          una scelta, questa, che si pone in drammatico contrasto con il principio del rispetto del superiore
interesse del minore, oltre che rappresentare una grave discriminazione tra minorenni italiani e
stranieri. Le numerose norme internazionali ed europee che tutelano i minori, così come la copiosa
giurisprudenza europea ed internazionale in materia, menzionano chiaramente il dovere di rispettare e
promuovere il superiore interesse del minore in tutte le procedure che lo riguardano senza nessuna
eccezione, né possono pertanto applicarsi procedure ai minori nell'interesse dello Stato che non ha
predisposto specifiche strutture di accoglienza;
          la stessa normativa italiana prevede che le strutture destinate ai minori fuori dal proprio contesto
familiare debbano rispettare determinati standard quanto alle modalità di accoglienza e ai servizi
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garantiti;
          il testo in esame solleva preoccupazioni quanto alle ricadute concrete sui diritti dell'infanzia dei
minori che si ritroverebbero accolti in strutture non adeguate a garantire l'assenza di promiscuità con
persone adulte né atte ad assicurare la loro tutela e caratterizzate da personale non adeguatamente
formato per fronteggiare i bisogni delle persone di minore età,

     impegna il Governo
          a trasmettere al Parlamento, con cadenza mensile, una relazione dettagliata che dia conto del
numero delle presenze e del tempo di permanenza dei minori stranieri non accompagnati all'interno dei
singoli centri di accoglienza per adulti.

G/951/18/1
Giorgis, Meloni, Parrini, Valente
Il Senato,
     premesso che:
     il disegno di legge di conversione del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133 contiene rilevanti
modifiche al decreto legislativo n. 142 del 2015 così come modificato dalla legge n. 47 del 2017 sulla
protezione dei minori stranieri non accompagnati, limita di fatto ed in maniera preoccupante i diritti
dei minori che giungono in Italia;
          risulta particolarmente allarmante la previsione, inserita intervenendo sull'articolo 19, comma 3-
bis, del decreto legislativo n. 142 del 2015, la quale prevede che in caso di momentanea indisponibilità
di strutture ricettive temporanee dedicate, il prefetto possa disporre il provvisorio inserimento del
minore in strutture per adulti, qualora ad una prima analisi appaia essere di età superiore a sedici anni,
per un periodo non superiore a novanta giorni;
          una scelta, questa, che si pone in drammatico contrasto con il principio del rispetto del superiore
interesse del minore, oltre che rappresentare una grave discriminazione tra minorenni italiani e
stranieri. Le numerose norme internazionale ed europee che tutelano i minori, così come la copiosa
giurisprudenza europea ed internazionale in materia, menzionano chiaramente il dovere di rispettare e
promuovere il superiore interesse del minore in tutte le procedure che lo riguardano senza nessuna
eccezione, né possono pertanto applicarsi procedure ai minori nell'interesse dello Stato che non ha
predisposto specifiche strutture di accoglienza;
          la stessa normativa italiana prevede che le strutture destinate ai minori fuori dal proprio contesto
familiare debbano rispettare determinati standard quanto alle modalità di accoglienza e ai servizi
garantiti;
          il testo in esame solleva preoccupazioni quanto alle ricadute concrete sui diritti dell'infanzia dei
minori che si ritroverebbero accolti in strutture non adeguate a garantire l'assenza di promiscuità con
persone adulte né atte ad assicurare la loro tutela e caratterizzate da personale non adeguatamente
formato per fronteggiare i bisogni delle persone di minore età,

     impegna il Governo
          a trasmettere al Parlamento, con cadenza bimestrale, una relazione dettagliata che dia conto del
numero delle presenze all'interno dei singoli centri di accoglienza, di tutte le tipologie previste, e dei
CPR, anche specificando la capienza massima prevista per ogni struttura.

G/951/19/1
Valente, Parrini, Giorgis, Meloni
Il Senato,
     premesso che:
     il decreto-legge oggi in discussione, decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, reca disposizioni urgenti
in materia di immigrazione e protezione internazionale;
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          ogni persona, ogni richiedente asilo, ogni rifugiato che arriva sulle nostre coste porta con sé la
propria storia, la propria ragione per aver lasciato il suo paese e il proprio percorso migratorio che, in
molti casi, può rappresentare già di per sé un evento altamente traumatico;
          tra tutti quelli che arrivano, vi è sicuramente una categoria particolarmente meritevole di tutela, i
minori e tra questi quelli che arrivano in Italia senza genitori, ovvero i minori stranieri non
accompagnati (Msna);
          dopo un'estate di sbarchi e di polemiche politiche sia a livello nazionale che europeo, il nuovo
decreto-legge si concentra proprio sui Msna, comprimendone diritti e garanzie, impattando
gravemente su molti giovani e ragazzi senza per altro aiutare a gestirne il fenomeno migratorio;
          il decreto, infatti, introduce la possibilità di tenere i minori in centri per adulti. Situazione
altamente inadeguata che, infatti, è prevista per un periodo di 90 giorni ed esclusivamente nei
confronti di minori di età non inferiore a sedici anni;
          al di là di come, in queste primissime fasi, venga determinata l'età del minore (non di rado i
minori che arrivano in Italia non dispongono di documenti di identità, ma l'assenza di documenti non
può pregiudicare la sua tutela come minore) è bene sottolineare che la disposizione riguarderà oltre
due terzi dei minori stranieri non accompagnati;
          la Convenzione Onu sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza non fa alcun distinguo tra italiani
o stranieri, maschi o femmine, con o senza documenti. I minori, in quanto tali, vanno difesi e sono
uguali davanti al diritto internazionale, come per la nostra Costituzione e il nostro diritto interno;
          per tutti i bambini, le bambine e gli adolescenti che abbiano meno di 18 anni, nessuno escluso, la
stessa Convenzione, la più firmata al mondo prevede un'accoglienza in affidamento in famiglia o in
strutture loro dedicate, mai in promiscuità con adulti e certamente non in sezioni di centri destinati a
questi ultimi, dei quali peraltro è nota la realtà di profonda inadeguatezza per un minorenne;
          oltre a non costituire una strategia sostenibile per affrontare un fenomeno strutturale e in
aumento come la migrazione, il nuovo decreto comprime anche i diritti dei minori che possono essere
scambiati per adulti in seguito ad accertamenti che rischiano di essere approssimativi,

     impegna il Governo
          a valutare gli effetti applicativi della disciplina in esame, al fine di rivedere le disposizioni che
consentono la possibilità di tenere i minori non accompagnati che arrivano sulle nostre coste in centri
per adulti poiché chiunque abbia meno di 18 anni è un minorenne e ha diritto a vivere e ad essere
protetto e accolto come tale, difeso dai rischi di abusi, sostenuto nel proprio sviluppo, senza condizioni
e senza distinzioni come affermato dalla Convenzione Onu sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza.

G/951/20/1
Valente, Meloni, Giorgis, Parrini
Il Senato,
     premesso che:
     questo provvedimento lungi dall'affrontare la complessità determinata dai fenomeni migratori,
introduce gravi disposizioni a carico dei minori stranieri non accompagnati che per la prima volta nel
nostro ordinamento, in caso di momentanea indisponibilità di strutture recettive temporanee, potranno
essere accolti, se ultrasedicenni, in una sezione dedicata nei centri per adulti;
          particolarmente gravi sono poi le nuove disposizioni introdotte sulla determinazione dell'età dei
minori, in base alle quali in caso di arrivi consistenti, multipli e ravvicinati, l'autorità di pubblica
sicurezza, nel procedere a rilievi dattiloscopici e fotografici, può disporre, nell'immediatezza, lo
svolgimento di rilievi antropometrici o di altri accertamenti sanitari, anche radiografici, volti
all'individuazione dell'età, dandone immediata comunicazione alla procura della Repubblica presso il
tribunale per i minorenni che ne autorizza l'esecuzione in forma scritta;
          tale disposizione supera l'approccio sin qui seguito dalla legislazione vigente in base alla quale
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sono state sino ad oggi applicate metodologie multidisciplinari, con gradualità e con la minore
invasività possibile allo scopo, trattandosi di minori di età e dunque di soggetti più fragili, di
scongiurare il rischio che un minore di età potesse essere per errore considerato un adulto,

     impegna il Governo
          ad adottare una circolare interpretativa atta a chiarire che anche nel caso di arrivi consistenti,
multipli e ravvicinati, gli accertamenti sanitari radiografici ai fini dell'individuazione dell'età di un
presunto minore possono essere disposti solo come estrema ratio una volta espletate tutte le procedure
con un minor grado di invasività.
G/951/21/1
Giorgis, Meloni, Valente, Parrini
Il Senato,
     premesso che:
     questo provvedimento lungi dall'affrontare la complessità determinata dai fenomeni migratori,
introduce gravi disposizioni a carico dei minori stranieri non accompagnati che per la prima volta nel
nostro ordinamento, in caso di momentanea indisponibilità di strutture recettive temporanee, potranno
essere accolti, se ultrasedicenni, in una sezione dedicata nei centri per adulti;
          particolarmente gravi sono poi le nuove disposizioni introdotte sulla determinazione dell'età dei
minori, in base alle quali in caso di arrivi consistenti, multipli e ravvicinati, l'autorità di pubblica
sicurezza, nel procedere a rilievi dattiloscopici e fotografici, può disporre, nell'immediatezza, lo
svolgimento di rilievi antropometrici o di altri accertamenti sanitari, anche radiografici, volti
all'individuazione dell'età, dandone immediata comunicazione alla procura della Repubblica presso il
tribunale per i minorenni che ne autorizza l'esecuzione in forma scritta;
          tale disposizione supera l'approccio sin qui seguito dalla legislazione vigente in base alla quale
sono state sino ad oggi applicate metodologie multidisciplinari, con gradualità e con la minore
invasività possibile allo scopo, trattandosi di minori di età e dunque di soggetti più fragili, di
scongiurare il rischio che un minore di età potesse essere per errore considerato un adulto,

     impegna il Governo
          ad adottare una circolare interpretativa atta a chiarire che anche nel caso di arrivi consistenti,
multipli e ravvicinati gli accertamenti sanitari radiografici ai fini dell'individuazione dell'età di un
presunto minore possono essere disposti solo se ogni ulteriore metodologia o tentativo, in un approccio
multidisciplinare, si sia rivelato di per sé insufficiente ad accertare l'età del presunto minore..
G/951/22/1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Il Senato,
     premesso che:
     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;
          le disposizioni contenute all'articolo 6 modificano l'articolo 32 del decreto legislativo n. 286 del
1998 (T.U.I) intervenendo sulla disciplina della conversione del permesso di soggiorno per minori
stranieri non accompagnati al compimento della maggiore età;
          si ricorda che il T.U.I. in materia di immigrazione (decreto legislativo n. 286 del 1998, articolo
32,  commi  1-  bis  e  1-ter)  prevede  che  al  compimento  dei  diciotto  anni,  i  minori  stranieri  non
accompagnati possono ottenere il rilascio di un permesso di soggiorno per motivi di studio, di accesso
al lavoro, ovvero di lavoro subordinato o autonomo;
          il decreto-legge n. 20 del 2023 ha specificato che tale permesso può essere rilasciato "previo
accertamento dell'effettiva sussistenza dei presupposti e requisiti previsti dalla normativa vigente",
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nonché ha limitato ad un anno il periodo massimo di validità del permesso che può essere concesso;
          in  particolare,  la  disposizione  in  esame  individua  nei  consulenti  del  lavoro  o  in  altri
professionisti (avvocati e procuratori legali, dottori commercialisti, ragionieri e periti commerciali) e
nelle organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale i
soggetti ai quali è demandata la verifica dei requisiti previsti dalla normativa vigente ai fini della
conversione, per il rilascio del permesso di soggiorno per motivi di lavoro subordinato o di lavoro
autonomo;
          si  dispone,  inoltre,  la  revoca  del  permesso  di  soggiorno  nell'ipotesi  di  sopravvenuto
accertamento dell'insussistenza dei requisiti;
     Impegna il Governo:
     a prevedere che al compimento dei diciotto anni, i minori stranieri non accompagnati possano
ottenere il rilascio di un permesso di soggiorno per motivi di studio, di ricongiungimento familiare, di
accesso al lavoro, ovvero di lavoro subordinato o autonomo.
G/951/23/1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Il Senato,
     premesso che:
     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;
          le disposizioni contenute all'articolo 6 modificano l'articolo 32 del decreto legislativo n. 286 del
1998 (T.U.I) intervenendo sulla disciplina della conversione del permesso di soggiorno per minori
stranieri non accompagnati al compimento della maggiore età;
          si ricorda che il T.U.I. in materia di immigrazione (decreto legislativo n. 286 del 1998, articolo
32,  commi  1-  bis  e  1-ter)  prevede  che  al  compimento  dei  diciotto  anni,  i  minori  stranieri  non
accompagnati possono ottenere il rilascio di un permesso di soggiorno per motivi di studio, di accesso
al lavoro, ovvero di lavoro subordinato o autonomo;
          lunedì  20  novembre  si  è  celebrata  la  giornata  internazionale  dei  diritti  dell'infanzia  e
dell'adolescenza, occasione in cui ci si interroga sugli sforzi internazionali e le azioni intraprese per
garantire ai bambini e alle bambine i diritti fondamentali come quello alla vita, alla famiglia, alla
salute, alla protezione da ogni forma di abuso e sfruttamento, al gioco e allo svago;

          questa data, come sostiene Amnesty International segna il fallimento del raggiungimento dei
diritti per bambine e bambini nel mondo: ce lo dimostra quanto sta avvenendo nella Striscia di Gaza.
Tra le vittime civili israeliane dell'attacco di Hamas del 7 ottobre si contano anche 33 minori innocenti
uccisi e circa 30 rapiti. Atti ingiustificabili. Ma al tempo stesso non è giustificabile e accettabile la
reazione militare israeliana che si traduce in una punizione collettiva sulla popolazione della Striscia di
Gaza e in atti di violenza diffusa in tutta la Palestina, che hanno causato l'uccisione di almeno 11.078
palestinesi a Gaza, di cui almeno 4.506 bambini e bambine: uno ogni 10 minuti. Almeno altre 6.000
persone, tra cui 4.000 minori risultano dispersi sotto le macerie. 15.500 bambine e bambini sono
rimasti feriti e 17.500 orfani. In Cisgiordania, dal 7 ottobre si contano almeno 53 bambine e bambini
uccisi;

          Almeno 900.000 bambine e bambini nella Striscia di Gaza non hanno più accesso ad acqua
potabile, cibo, medicine e cure mediche per le quali sono essenziali carburante ed energia elettrica;
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          Il 31 ottobre scorso i vertici dell'UNICEF hanno dichiarato che "Gaza è diventata un cimitero
per migliaia di bambine e bambini. Per tutti gli altri è un inferno";

          Uccidere civili è un crimine di guerra inaccettabile, non ammesso da diritto e convenzioni
internazionali;

     Impegna il Governo:

     a realizzare, previa intesa le Organizzazioni nazioni unite rifugiati palestinesi (UNRWA), un
corridoio umanitario  per  l'arrivo in  sicurezza in  Italia  dei  minori  orfani  di  guerra  che ne fanno
richiesta;
          ad  adoperarsi,  in  ambito  europeo  ed  internazionale,  per  un  immediato  cessate  il  fuoco
umanitario,  per  il  rilascio dei  bambini  e  delle  bambine presi  in  ostaggio da Hamas senza porre
condizioni e vengano scarcerati i minori palestinesi detenuti arbitrariamente da Israele

          a favorire ogni iniziativa utile a riprendere il processo di pace in Medio Oriente, quello che
guarda alla soluzione dei due popoli e due Stati, perché sia israeliani che palestinesi hanno diritto di
vivere in pace e sicurezza.

G/951/24/1
Zampa, Giorgis, Valente, Parrini, Meloni
Il Senato,
     premesso che:
     questo provvedimento lungi dall'affrontare la complessità determinata dai fenomeni migratori,
introduce gravi disposizioni a carico dei minori stranieri non accompagnati che per la prima volta nel
nostro ordinamento, in caso di momentanea indisponibilità di strutture recettive temporanee, potranno
essere accolti, se ultrasedicenni, in una sezione dedicata nei centri per adulti;
          tale disposizione è particolarmente grave perché non tiene conto della condizione di particolare
vulnerabilità dei minori di età, né soprattutto del «superiore interesse del minore», richiesto dalle
principali Convenzioni internazionali ratificate dall'Italia, e condizione essenziale per il diritto
dell'unione europea per l'accoglimento temporaneo di un minore in una struttura per adulti;
          altrettanto grave è la disposizione dell'articolo 7 del decreto in esame che prevede un
allargamento della capienza dei centri sia per gli adulti che per i minori, con la possibilità di derogare
ai parametri di capienza attualmente previsti dalla legge n. 142 del 2015 e dalle disposizioni normative
e amministrative delle regioni, delle province autonome e dagli enti locali fino al doppio dei posti
ovvero fino al limite del 50 per cento in più per i minori stranieri non accompagnati;
          più volte il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale
ha denunciato in passato i gravi problemi già esistenti all'interno dei centri sia con riferimento alle
condizioni materiali e igieniche delle strutture sia con riferimento ai problemi connessi alla
promiscuità delle persone trattenute, dovuti alla mancata considerazione delle differenti posizioni
soggettive sul piano giuridico e amministrativo;
          è del tutto evidente che tali nuove disposizioni non potranno non andare a discapito delle
condizioni già precarie di vivibilità all'interno di questi centri, con effetti più gravi se riferiti a persone
fragili o con bisogni particolari,

     impegna il Governo
          a consentire la provvisoria accoglienza del minore ultrasedicenne in una sezione dedicata nei
centri e nelle strutture per adulti solo se, conformemente alla normativa internazionale e dell'Unione
europea, sia stato certificato il superiore interesse del minore.
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G/951/25/1
Zampa, Meloni, Parrini, Giorgis, Valente
Il Senato,
     premesso che,
          questo provvedimento lungi dall'affrontare la complessità determinata dai fenomeni migratori,
introduce gravi disposizioni a carico dei minori stranieri non accompagnati che per la prima volta nel
nostro ordinamento, in caso di momentanea indisponibilità di strutture recettive temporanee, potranno
essere accolti, se ultrasedicenni, in una sezione dedicata nei centri per adulti;
          tale disposizione è particolarmente grave perché non tiene conto della condizione di particolare
vulnerabilità dei minori di età, né soprattutto del «superiore interesse del minore», richiesto dalle
principali Convenzioni internazionali ratificate dall'Italia, e condizione essenziale per il diritto
dell'unione europea per l'accoglimento temporaneo di un minore in una struttura per adulti;
          altrettanto grave è la disposizione dell'articolo 7 del decreto in esame che prevede un
allargamento della capienza dei centri sia per gli adulti che per i minori, con la possibilità di derogare
ai parametri di capienza attualmente previsti dalla legge n. 142 del 2015 e dalle disposizioni normative
e amministrative delle regioni, delle province autonome e dagli enti locali fino al doppio dei posti
ovvero fino al limite del 50 per cento in più per i minori stranieri non accompagnati;
          più volte il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale
ha denunciato in passato i gravi problemi già esistenti all'interno dei centri sia con riferimento alle
condizioni materiali e igieniche delle strutture sia con riferimento ai problemi connessi alla
promiscuità delle persone trattenute, dovuti alla mancata considerazione delle differenti posizioni
soggettive sul piano giuridico e amministrativo;
          è del tutto evidente che tali nuove disposizioni non potranno non andare a discapito delle
condizioni già precarie di vivibilità all'interno di questi centri, con effetti più gravi se riferiti a persone
fragili o con bisogni particolari,

     impegna il Governo
          a derogare ai limiti di capienza attualmente previsti solo dopo aver verificato la sussistenza di
condizioni di vivibilità adeguate e pienamente rispettose dei diritti umani fondamentali, per adulti e
minori all'interno dei centri.

G/951/26/1
Parrini, Giorgis, Valente, Meloni
Il Senato,
     premesso che,
          questo provvedimento lungi dall'affrontare la complessità determinata dai fenomeni migratori,
introduce gravi disposizioni a carico dei minori stranieri non accompagnati che per la prima volta nel
nostro ordinamento, in caso di momentanea indisponibilità di strutture recettive temporanee, potranno
essere accolti, se ultrasedicenni, in una sezione dedicata nei centri per adulti;
          tale disposizione è particolarmente grave perché non tiene conto della condizione di particolare
vulnerabilità dei minori di età, né soprattutto del «superiore interesse del minore», richiesto dalle
principali Convenzioni internazionali ratificate dall'Italia, e condizione essenziale per il diritto
dell'unione europea per l'accoglimento temporaneo di un minore in una struttura per adulti;
          altrettanto grave è la disposizione dell'articolo 7 del decreto in esame che prevede un
allargamento della capienza dei centri sia per gli adulti che per i minori, con la possibilità di derogare
ai parametri di capienza attualmente previsti dalla legge n. 142 del 2015 e dalle disposizioni normative
e amministrative delle regioni, delle province autonome e dagli enti locali fino al doppio dei posti
ovvero fino al limite del 50 per cento in più per i minori stranieri non accompagnati;
          più volte il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale
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ha denunciato in passato i gravi problemi già esistenti all'interno dei centri sia con riferimento alle
condizioni materiali e igieniche delle strutture sia con riferimento ai problemi connessi alla
promiscuità delle persone trattenute, dovuti alla mancata considerazione delle differenti posizioni
soggettive sul piano giuridico e amministrativo;
          è del tutto evidente che tali nuove disposizioni non potranno non andare a discapito delle
condizioni già precarie di vivibilità all'interno di questi centri, con effetti più gravi se riferiti a persone
fragili o con bisogni particolari,

     impegna il Governo
          a derogare ai limiti di capienza attualmente previsti solo dopo aver verificato la sussistenza di
condizioni di vivibilità adeguate e pienamente rispettose dei diritti umani, per adulti e minori
all'interno dei centri, con particolare riguardo alle differenti posizioni giuridiche ed esigenze delle
persone trattenute.
G/951/27/1
Valente, Parrini, Giorgis, Meloni
Il Senato,
     premesso che:
     questo provvedimento lungi dall'affrontare la complessità determinata dai fenomeni migratori,
introduce gravi disposizioni a carico dei minori stranieri non accompagnati che per la prima volta nel
nostro ordinamento, in caso di momentanea indisponibilità di strutture recettive temporanee, potranno
essere accolti, se ultrasedicenni, in una sezione dedicata nei centri per adulti;
          tale disposizione è particolarmente grave perché non tiene conto della condizione di particolare
vulnerabilità dei minori di età, né soprattutto del «superiore interesse del minore», richiesto dalle
principali Convenzioni internazionali ratificate dall'Italia, e condizione essenziale per il diritto
dell'Unione europea per l'accoglimento temporaneo di un minore in una struttura per adulti;
          altrettanto grave è la disposizione dell'articolo 7 del decreto in esame che prevede un
allargamento della capienza dei centri sia per gli adulti che per i minori, con la possibilità di derogare
ai parametri di capienza attualmente previsti dalla legge n. 142 del 2015 e dalle disposizioni normative
e amministrative delle regioni, delle province autonome e dagli enti locali fino al doppio dei posti
ovvero fino al limite del 50 per cento in più per i minori stranieri non accompagnati;
          più volte il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale
ha denunciato in passato i gravi problemi già esistenti all'interno dei centri sia con riferimento alle
condizioni materiali e igieniche delle strutture sia con riferimento ai problemi connessi alla
promiscuità delle persone trattenute, dovuti alla mancata considerazione delle differenti posizioni
soggettive sul piano giuridico e amministrativo;
          è del tutto evidente che tali nuove disposizioni non potranno non andare a discapito delle
condizioni già precarie di vivibilità all'interno di questi centri, con effetti più gravi se riferiti a persone
fragili o con bisogni particolari,

     impegna il Governo
          a derogare ai limiti di capienza attualmente previsti solo dopo aver verificato la sussistenza di
condizioni di vivibilità adeguate e pienamente rispettose dei diritti umani, con particolare riguardo alla
condizione dei minori di età.

G/951/28/1
Parrini, Valente, Giorgis, Meloni
Il Senato,
     premesso che:
     come emerso durante il dibattito parlamentare una condizione di particolare fragilità è rappresentata
dalla condizione delle donne migranti vittime di violenza che necessitano di percorsi adeguati e
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specifici in relazione alla loro presa in carico, al fine soprattutto di non pregiudicare ulteriormente la
salute fisica e psicologica di persone già molto provate;
          è evidente infatti, specie nei casi in cui tali violenze siano state accertate dai servizi socio-
sanitari di riferimento, che tali donne debbano essere indirizzate alle reti territoriali anti-violenza e in
sezioni specifiche nell'ambito dei centri Sai, affinché possano seguire percorsi mirati e con personale
preparato per fronteggiare questa condizione di particolare vulnerabilità,

     impegna il Governo
          ad indirizzare le donne migranti vittime di violenza accertata dai servizi socio-sanitari territoriali
di riferimento a percorsi presso le reti territoriali anti-violenza e a creare sezioni specifiche nell'ambito
dei centri Sai, prevedendo in tempi rapidi le risorse necessarie.

G/951/29/1
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Il Senato,
     premesso che:
     è all'esame della Camera l'AS 951 recante disposizioni urgenti in materia di immigrazione e
protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del
Ministero dell'interno;
          l'articolo 8 in particolare ha introdotto alcune minime misure di sostegno per i comuni interessati
da arrivi consistenti e ravvicinati di migranti, prevedendo alcune misure come quella che prevede che
fino al 31 dicembre 2025 il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, anche speciali, connesso alle
attività dei centri governativi di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142 e dei
punti di crisi allestiti, anche occasionalmente, ai sensi dell'articolo 10-ter del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, può essere assicurato dal prefetto territorialmente competente;
          tuttavia, proprio nelle scorse settimane, il delegato Anci alla Finanza locale è stato audito dalle
commissioni Bilancio di Camera e Senato in occasione dell'esame della legge di bilancio e ha
denunciato che il taglio in atto alle risorse dei comuni porterà inevitabilmente o ad un aumento delle
tariffe per i cittadini o ad un taglio dei servizi garantiti dai comuni;
          specie alla luce della forte inflazione che ha portato ad un aumento considerevole dei costi in
tutti i settori, dai servizi mensa, all'assistenza degli anziani, dal costo del lavoro, all'adeguamento dei
contratti collettivi fino ai servizi di trasporto pubblico, appare indispensabile reperire quanto prima le
risorse necessarie per mettere tutti i comuni nella condizione di offrire i servizi ai cittadini, e in
particolare per quelli i cui costi sono ulteriormente accresciuti da arrivi consistenti di migranti,

     impegna il Governo
          a reperire tutte le risorse necessarie per mettere i comuni nelle condizioni di erogare i servizi
essenziali ai cittadini, con particolare riguardo al comune di Taranto, interessato anche da arrivi
consistenti di migranti.
 
G/951/30/1
Parrini, Giorgis, Valente, Meloni
Il Senato,
     premesso che:
     è all'esame della Camera l'AS 951 recante disposizioni urgenti in materia di immigrazione e
protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del
Ministero dell'interno;
          l'articolo 8 in particolare ha introdotto alcune minime misure di sostegno per i comuni interessati
da arrivi consistenti e ravvicinati di migranti, prevedendo alcune misure come quella che prevede che
fino al 31 dicembre 2025 il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, anche speciali, connesso alle
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attività dei centri governativi di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142 e dei
punti di crisi allestiti, anche occasionalmente, ai sensi dell'articolo 10-ter del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, può essere assicurato dal prefetto territorialmente competente;
          tuttavia, proprio nelle scorse settimane, il delegato Anci alla Finanza locale è stato audito dalle
commissioni Bilancio di Camera e Senato in occasione dell'esame della legge di bilancio e ha
denunciato che il taglio in atto alle risorse dei comuni porterà inevitabilmente o ad un aumento delle
tariffe per i cittadini o ad un taglio dei servizi garantiti dai comuni;
          specie alla luce della forte inflazione che ha portato ad un aumento considerevole dei costi in
tutti i settori, dai servizi mensa, all'assistenza degli anziani, dal costo del lavoro, all'adeguamento dei
contratti collettivi fino ai servizi di trasporto pubblico, appare indispensabile reperire quanto prima le
risorse necessarie per mettere tutti i comuni nella condizione di offrire i servizi ai cittadini, e in
particolare per quelli i cui costi sono ulteriormente accresciuti da arrivi consistenti di migranti,

     impegna il Governo
          a reperire tutte le risorse necessarie per mettere i comuni nelle condizioni di erogare i servizi
essenziali ai cittadini, con particolare riguardo ai comuni della provincia di Brindisi interessati da
arrivi consistenti di migranti.
 
G/951/31/1
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Il Senato,
     premesso che:
     il provvedimento in esame reca disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione
internazionale;
          il decreto-legge 2 gennaio 2023, numero 1 (convertito dalla legge numero 15 del 2023) reca
disposizioni urgenti in materia di transito e sosta nelle acque territoriali delle navi non governative
impegnate nelle operazioni di soccorso in mare;
          il provvedimento ha di fatto inasprito, in modo inaccettabile, il codice di condotta per i
salvataggi in mare delle navi umanitarie prevedendo multe e sanzioni per i trasgressori;
          la Commissaria per i diritti umani del Consiglio d'Europa ha infatti chiesto ripetutamente
all'Italia di ritirare il decreto sulle navi umanitarie o almeno di rivedere alcune norme perché in palese
violazione dei trattati internazionali e dei diritti umani dei migranti;
          nonostante le richieste europee, navi umanitarie sono state multate e sottoposte a fermo
amministrativo dopo aver salvato vite in mare: l'ultima in ordine temporale la nave Open Arms il 30
settembre 2020 «colpevole» di aver soccorso in tre differenti operazioni 176 persone (di cui 94 minori
in un gommone, senza familiari e provati dal viaggio). In tutti e tre i casi Open Arms era l'unica nave
nei pressi delle imbarcazioni in pericolo ed ha informato preventivamente le autorità competenti senza
però ricevere alcuna risposta;
          Open Arms sarebbe stata interdetta e multata solamente per aver soccorso alcune imbarcazioni
in difficoltà, dopo aver effettuato il primo intervento di recupero coordinato con le autorità, durante la
navigazione verso il porto di sbarco assegnato, peraltro uno degli approdi più lontani rispetto alle
operazioni di salvataggio;
          si tratta peraltro di una nave umanitaria (che collabora fattivamente con il Comando generale del
Corpo delle Capitanerie di porto) già sanzionata dalle autorità italiane nello scorso mese di agosto
2023 soltanto per aver soccorso alcune imbarcazioni in difficoltà durante la navigazione verso il porto
di sbarco assegnato;
          punire e sanzionare le navi umanitarie è una condotta apertamente in contrasto con i principi e le
norme consuetudinarie e pattizie del diritto internazionale che garantiscono il diritto a tutti gli
individui di essere soccorsi in mare, parallelamente all'obbligo degli Stati di prestare soccorso;

DDL S. 951 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.2. 1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) -
Seduta n. 139 (pom.) del 29/11/2023

Senato della Repubblica Pag. 177

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29425
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29521
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29490
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29604


          appare inoltre incomprensibile l'atteggiamento delle autorità italiane che vorrebbero imporre alle
navi umanitarie quanti e quali imbarcazioni soccorrere, senza valutare preventivamente la gravità degli
eventi;
          è altrettanto palese come l'intervento delle navi umanitarie sia sempre più necessario, a causa
dell'aumento incontrollato degli sbarchi di migranti, raddoppiato secondo i dati del Viminale rispetto al
2022 e pari a oltre 89 mila nei primi sette mesi dell'anno;
          limitare, rallentare e bloccare le navi umanitarie non ha quindi come conseguenza la riduzione
degli sbarchi ma soltanto l'aumento esponenziale di morti in mare, spesso bambini. A maggior ragione
visto che, a fronte dell'aumento consistente degli arrivi, si registra una riduzione significativa della
percentuale dei salvataggi da parte delle navi delle Ong, che passano dall'11 per cento del 2022 al 4
per cento del 2023;
          appare quindi necessario modificare la normativa attuale ed abrogare, in particolare, le norme
che prevedono l'applicazione della sanzione accessoria del fermo amministrativo per 20 giorni della
nave utilizzata per commettere l'illecito amministrativo che si configura qualora il comandante della
nave o l'armatore non forniscano le informazioni richieste dalla competente autorità nazionale per la
ricerca e il soccorso in mare, nonché, dalla struttura preposta al coordinamento delle attività di polizia
di frontiera e di contrasto dell'immigrazione clandestina o non si uniforma alle loro indicazioni,

     impegna il Governo
          ad adottare ulteriori iniziative normative volte ad abrogare, in relazione a quanto espresso in
premessa e nel primo provvedimento utile, i periodi secondo, terzo e quarto dell'articolo 1, comma 2-
sexies del decreto-legge 21 ottobre 2020, numero 130, come modificato dal decreto-legge 2 gennaio
2023, numero 1.
G/951/32/1
Parrini, Valente, Meloni, Giorgis
Il Senato,
     premesso che:
     nel provvedimento in esame sono presenti disposizioni urgenti in materia di immigrazione e
protezione internazionale;
          il decreto-legge 2 gennaio 2023, numero 1 (convertito dalla legge numero 15 del 2023) reca
disposizioni urgenti in materia di transito e sosta nelle acque territoriali delle navi non governative
impegnate nelle operazioni di soccorso in mare;
          il provvedimento ha di fatto inasprito in modo inaccettabile, il codice di condotta per i salvataggi
in mare delle navi umanitarie prevedendo multe e sanzioni per i trasgressori;
          la Commissaria per i diritti umani del Consiglio d'Europa ha infatti chiesto ripetutamente
all'Italia di ritirare il decreto sulle navi umanitarie o almeno di rivedere alcune norme perché in palese
violazione dei trattati internazionali e dei diritti umani dei migranti;
          nonostante le richieste europee navi umanitarie sono state multate e sottoposte a fermo
amministrativo dopo aver salvato vite in mare: l'ultima in ordine temporale la nave Open Arms il 30
settembre 2020 «colpevole» di aver soccorso in tre differenti operazioni 176 persone (di cui 94 minori
in un gommone, senza familiari e provati dal viaggio). In tutti e tre i casi Open Arms era l'unica nave
nei pressi delle imbarcazioni in pericolo ed ha informato preventivamente le autorità competenti senza
però ricevere alcuna risposta;
          Open Arms sarebbe stata interdetta e multata solamente per aver soccorso alcune imbarcazioni
in difficoltà, dopo aver effettuato il primo intervento di recupero coordinato con le autorità, durante la
navigazione verso il porto di sbarco assegnato, peraltro uno degli approdi più lontani rispetto alle
operazioni di salvataggio;
          si tratta peraltro di una nave umanitaria (che collabora fattivamente con il Comando generale del
Corpo delle Capitanerie di porto) già sanzionata dalle autorità italiane nello scorso mese di agosto
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2023 soltanto per aver soccorso alcune imbarcazioni in difficoltà durante la navigazione verso il porto
di sbarco assegnato;
          nel caso specifico del fermo della nave Open Arms dello scorso settembre, il fermo ha creato
ulteriori problemi in quanto alla nave è stato imposto di ormeggiare non al porto, ma in rada, e
costretta ad utilizzare per gli spostamenti da e verso il porto un'agenzia che per ogni viaggio ha chiesto
il pagamento di 300 euro. Tutto ciò è avvenuto nonostante Open Arms abbia gommoni abilitati, ma in
quel caso non autorizzati a tali spostamenti;
          appare francamente incomprensibile gravare ulteriormente logisticamente ed economicamente
sulle navi umanitarie già costrette a fermi incomprensibili dopo aver collaborato attivamente con le
Capitanerie di Porto,

     impegna il Governo
          ad adottare ulteriori iniziative normative volte a chiarire, in relazione a quanto espresso in
premessa e nel primo provvedimento utile, che per «fermo amministrativo della nave» (di cui
all'articolo 1, comma 2-sexies del decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130) si intenda riferirsi alla sola
unità navale principale ad esclusione delle lance di salvataggio di pertinenza, comunque denominate.

G/951/33/1
Meloni, Giorgis, Valente, Parrini
Il Senato,
     premesso che:
     il decreto-legge in esame segna l'ennesimo provvedimento emergenziale in materia di
immigrazione dall'inizio della legislatura che, lungi dall'affrontare in modo strutturale il tema
dell'immigrazione nella sua complessità, introduce ulteriori misure di natura repressiva senza
intervenire sui nodi del sistema di accoglienza italiano;
          contestualmente, con il decreto-legge n. 161 del 2023, recante «disposizioni urgenti per il "Piano
Mattei" per lo sviluppo in Stati del Continente africano», il Governo ha manifestato l'intenzione di
adottare il cosiddetto «Piano Mattei» quale nuovo paradigma nuovo modello di cooperazione, sviluppo
e partenariato paritario con i Paesi del continente africano, nel tentativo di arginare i flussi migratori
contrastandone le cause profonde nei Paesi di origine;
          in quest'ottica, è da ritenersi fondamentale il contributo delle associazioni e degli enti, profit e no
profit, che negli anni hanno accumulato esperienza e know-how in materia di cooperazione, così come
quello delle diaspore, strumento fondamentale nello sviluppo di efficaci politiche di cooperazione allo
sviluppo in quanto ponte tra i Paesi e le società e attori chiave nello scambio economico, culturale e
sociale tra l'Italia e i Paesi di provenienza dei migranti residenti o dei cittadini italiani con background
migratorio;
          il sistema italiano di cooperazione allo sviluppo, normato dalla legge 11 agosto 2014, n. 125
(Disciplina generale sulla cooperazione internazionale per lo sviluppo), già contiene già molti
strumenti per favorire lo sviluppo socio-economico dei Paesi di origine e transito dei flussi migratori
che spesso non vengono sufficientemente valorizzati;
          la sopracitata legge n. 125 del 2014, ha istituito, al capo III, articolo 16, comma 1, il Consiglio
nazionale per la cooperazione allo sviluppo, composto dai principali soggetti pubblici e privati, profit e
no profit, della cooperazione internazionale allo sviluppo, ivi inclusi rappresentanti dei Ministeri
coinvolti, delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, degli enti locali,
dell'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, delle principali reti di organizzazioni della
società civile di cooperazione allo sviluppo e aiuto umanitario, delle università e del volontariato;
          al Capo III, articolo 16, comma 2 della medesima legge è stipulato che il Consiglio nazionale
strumento permanente di partecipazione, consultazione e proposta, si riunisce almeno annualmente su
convocazione del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale o del vice ministro
della cooperazione allo sviluppo, per esprimere pareri sulle materie attinenti la cooperazione allo
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sviluppo ed in particolare sulla coerenza delle scelte politiche, sulle strategie, sulle linee di indirizzo,
sulla programmazione, sulle forme di intervento, sulla loro efficacia, sulla valutazione;
          tale Consiglio non si riunisce da più di un anno a causa della mancata convocazione da parte del
Ministero competente, in aperta contraddizione con l'intenzione dichiarata dal Governo nel contesto
dell'approvazione del Piano Mattei di investire sulle politiche di cooperazione allo sviluppo;
          nella legge di bilancio per il 2023 sono stati tagliati i fondi alla cooperazione allo sviluppo,
ferma allo 0,31 per cento, allontanando sempre più la possibilità per l'Italia di raggiungere l'obiettivo
dello 0,70 per cento entro il 2030, come indicato dall'obiettivo 17 dell'Agenda per lo sviluppo
sostenibile,

     impegna il Governo:
     a convocare il Consiglio nazionale per la cooperazione allo sviluppo entro la fine dell'anno;
          a riferire con sollecitudine al Parlamento le ragioni della sua mancata convocazione nel primo
anno di Governo;
          a ripristinare nel primo provvedimento utile i fondi alla cooperazione tagliati con la legge 29
dicembre 2022, n. 197, riportandoli in linea con l'obiettivo ONU dello 0,7 per cento del PIL al 2030.
G/951/34/1
Fregolent, Musolino
Il Senato,

     premesso che:

     il provvedimento in esame reca, tra le altre, disposizioni per il supporto alle politiche di sicurezza e
la funzionalità del Ministero dell'interno, investendo le prefetture di compiti importanti per la gestione
dell'immigrazione e per l'accoglienza;

          il ministero dell'interno, in particolare per il tramite proprio delle prefetture, è altresì investito di
diverse funzioni relative alla certificazione antimafia, anche per tipologie di aziende con un relativo
impatto sul tessuto economico del paese;

          un esempio di questo impegno è quello previsto dalla normativa sulla certificazione antimafia
relativa  alle  aziende  agricole  che  ricevono  finanziamenti  anche  esigui  da  parte  dello  Stato  o
dell'Unione europea;

          in  generale,  il  Codice  delle  leggi  antimafia  (d.lgs.  6  novembre  2011,  n.  159)  dispone
correttamente che le pubbliche amministrazioni sono tenute alla verifica della relativa documentazione
precisando però anche i casi in cui tale documentazione non deve essere richiesta e, tra questi, la
norma in  vigore  fino  al  18  novembre  2017 ha  incluso "i  provvedimenti  gli  atti,  i  contratti  e  le
erogazioni il cui valore complessivo non supera i 150.000 euro";

          successivamente, la legge 17 ottobre 2017, n. 161 ha introdotto una disposizione per la quale la
documentazione antimafia di cui all'articolo 83 e l'informativa antimafia di cui all'articolo 91 del
Codice antimafia fossero sempre necessarie in caso di concessione di terreni agricoli e zootecnici
demaniali che usufruiscono di contributi per la politica agricola comune (PAC) a prescindere dal loro
valore complessivo, nonché su tutti i terreni agricoli, a qualunque titolo acquisiti, che usufruiscono di
fondi europei;

          questa  norma non solo  ha  rischiato  di  bloccare  l'erogazione  dei  fondi  della  PAC,  ma ha
determinando anche un aumento degli adempimenti per le aziende in fase di presentazione delle
domande,  e  soprattutto  un  aumento  degli  adempimenti  in  fase  di  istruttoria  per  le  pubbliche
amministrazioni, tra le quali appunto le prefetture;
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Art. 01

Art. 1

          già con la legge di conversione del dl 148/2017, entrata in vigore solo 17 giorni dopo, il 6
dicembre, il legislatore ha iniziato a introdurre modifiche, deroghe e proroghe di questa disposizione
introducendo, in questo caso, una soglia di finanziamento minimo pari a 5.000 euro per i terreni
agricoli;

          la legge di bilancio per il 2018 oltre a precisare che le disposizioni per i terreni agricoli, non si
applicano alle erogazioni relative alle domande di fruizione di fondi europei presentate prima del 19
novembre 2017, ha anche disposto una proroga al 31 dicembre 2018 dell'esonero, limitatamente ai
terreni agricoli che usufruiscono di fondi europei per importi non superiori a 25.000 euro;

          detta proroga è stata ripetutamente rinnovata di anno in anno fino a quella al 31 dicembre 2021 e
infine, con la legge di conversione del DL 152/2021 si è finalmente stabilizzata la soglia a 25.000 euro
come livello minimo di finanziamento europeo;

          questo ripetuto susseguirsi di proroghe, deroghe e modifiche delle soglie è certamente un indizio
di quanto la norma sia controversa e di dubbia efficacia, ma soprattutto ha generato incertezza, non ha
risolto l'aggravio in termini di risorse impiegate e tempo perso per le amministrazioni coinvolte e crea
un grave danno alle aziende non solo per il peso burocratico, ma anche perché la normativa prevede
che a seguito della richiesta di certificazione o di informativa da parte del soggetto istruttore debbano
decorrere 30 giorni prima di poter procedere alla liquidazione o alla autorizzazione della domanda di
pagamento se la prefettura competente non abbia risposto;

          in ragione dell'intasamento burocratico generato anche dalla stessa normativa ciò comporta
spesso un ulteriore ritardo nell'erogazione del contributo;

          per venire incontro alle difficoltà del tessuto produttivo e per liberare le amministrazioni dal
peso degli adempimenti che le distolgono da vecchie e nuove funzioni loro assegnate a tutela della
sicurezza pubblica, si ritiene necessario uno strumento di semplificazione -

     impegna il Governo a valutare l'opportunità di intervenire sulla legislazione vigente per rendere
omogena  la  soglia  di  finanziamento  sotto  la  quale  non  sono  necessarie  la  documentazione  e
l'informativa  antimafia  per  tutte  le  aziende,  sia  che  esse  non  detengano  terreni,  sia  nel  caso  li
detengano, innalzandola per queste ultime.

01.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Sopprimere l'articolo.

1.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Sopprimere l'articolo
1.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
          oa) all'articolo 4, comma 4, dopo le parole: "di soggiorno per motivi di lavoro", sono aggiunte le
seguenti: "per motivi di studio, per motivi di ricongiungimento familiare".
1.3
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
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Art. 2

Al comma 1, lettera a), numero 3), sostituire il secondo periodo con il seguente: Il prefetto dispone il
provvedimento amministrativo di espulsione allorché costui costituisce una minaccia effettiva e
sufficientemente grave per la pubblica sicurezza, sulla base degli elementi indicati nel comma 4 e nel
comma 11 e mai per motivi economici.
1.4
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente
Al comma 1, lettera c), numero 1), aggiungere in fine i seguenti periodi: Il magistrato si pronuncia
sulla richiesta quando lo straniero è ancora detenuto o internato in un istituto penitenziario e mancano
meno di tre mesi dalla fine dell'esecuzione della pena detentiva. Il Magistrato si pronuncia sentito lo
straniero e il suo difensore, con l'ausilio di un interprete se non conosce la lingua italiana, e adotta un
decreto scritto e motivato con cui autorizza l'esecuzione della misura di sicurezza dell'espulsione se
persiste la pericolosità sociale dello straniero, se è stata accertata la sua identità e nazionalità, se non
sussistono e i divieti di espulsione previsti nell'articolo 19. Lo straniero al quale non sia stata revocata
la misura di sicurezza dell'espulsione non può essere ammesso a misure alternative alla detenzione
prima  della  pronuncia  del  magistrato  di  sorveglianza  e  dopo  il  provvedimento  che  autorizza
l'esecuzione dell'espulsione, lo straniero sottoposto alla misura di sicurezza dell'espulsione. Qualora
sussistano gli impedimenti temporanei indicati nell'articolo 14, comma 1 il magistrato di sorveglianza
insieme con l'accoglimento della domanda del questore dispone che al momento dell'uscita dall'istituto
penitenziario lo straniero sia trattenuto in un centro di permanenza per il rimpatrio per almeno tre mesi
e in tal caso si applica l'articolo 14, comma 5.
1.5
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
All'articolo 1, comma 1, dopo lettera d), aggiungere la seguente:
          d-bis) all'articolo 14, comma 1, dopo le parole: "dispone che lo straniero", aggiungere la parola:
"maggiorenne"
1.6
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
All'articolo 1, comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:
          e-bis)  All'articolo  29,  comma 1,  lettera  d)  punto  1-bis)  dopo le  parole:  "al  rilascio  delle
certificazioni," sono aggiunte le seguenti: "da considerarsi a tutti gli effetti certificazioni originali".

2.0.1
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Modifiche al decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130)

          1. All'articolo 1, comma 2-sexies del decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 173, come modificato dal decreto-legge 2 gennaio
2023, n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 15, il secondo, il terzo e il
quarto periodo sono soppressi.
2.0.2
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Interpretazione autentica del fermo amministrativo della nave ai sensi dell'articolo 1, comma 2-

sexies del decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130)
          1. In applicazione dell'articolo 1, comma 2-sexies, del decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130, per
«fermo amministrativo della nave» si fa riferimento alla sola unità navale principale ad esclusione
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delle lance di salvataggio di pertinenza, comunque denominate.
2.0.3
Maiorino, Cataldi
Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Potenziamento della Commissione nazionale per il diritto di asilo e delle sue articolazioni

territoriali)
          1. Per far fronte alle indifferibili esigenze di servizio, al fine di accelerare la fase dei colloqui, di
particolare rilevanza e urgenza, in relazione agli impegni connessi all'eccezionale incremento del
numero delle richieste di protezione internazionale e al fine di garantire la continuità e l'efficienza
dell'attività  degli  uffici  della  Commissione nazionale per il  diritto di  asilo e delle Commissioni
territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale, di seguito Commissioni territoriali, il
Ministero dell'interno è autorizzato, per il biennio 2023-2025, in aggiunta alle facoltà assunzionali
disponibili a legislazione vigente, a bandire procedure concorsuali e, conseguentemente, ad assumere
entro il 30 giugno 2024, un contingente di 250 unità di personale a tempo indeterminato a supporto del
personale altamente qualificato per l'esercizio di funzioni di carattere specialistico in forza presso le
Commissioni territoriali, con inquadramento giuridico nell'Area degli Assistenti, contratto collettivo
nazionale di lavoro 2019-2021 - comparto Funzioni centrali e un contingente di 100 unità di personale
a tempo indeterminato altamente qualificato per l'esercizio di funzioni di carattere specialistico per
rafforzare  l'attività  delle  Commissioni  territoriali,  con  inquadramento  giuridico  nell'Area  dei
Funzionari, contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - comparto Funzioni centrali.
2. Le assunzioni di cui al comma 1 sono effettuate previo esperimento di una procedura di mobilità su
base volontaria  riservata  al  personale  altamente  qualificato  ricollocato  presso le  sedi  centrali  e
periferiche  dell'Amministrazione  civile  del  Ministero  dell'interno  a  seguito  della  cessazione
dell'attività delle Commissioni territoriali presso cui era precedentemente impiegato.
3. All'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 maggio 2023, n. 50, la lettera a) è soppressa.
4. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 3, valutati in 300.000 euro per l'anno 2023 per la gestione
delle predette procedure concorsuali e 11.450.000 euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.
2.0.4
Maiorino, Cataldi
Dopo l'articolo inserire il seguente

"Art. 2-bis
(Istituzione di corridoi umanitari europei)

          1. Al fine di contrastare gli afflussi irregolari di migranti e il traffico di esseri umani, favorire
l'ingresso nei  territori  nazionali  in  condizioni  di  sicurezza e  legalità  di  potenziali  beneficiari  di
protezione internazionale, in specie dei soggetti più vulnerabili, entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Presidente del Consiglio dei ministri,
sentiti i Ministri dell'interno e degli affari esteri, adotta le iniziative, nelle competenti sedi europee e
internazionali, al fine di realizzare un numero adeguato di corridoi umanitari europei.".
2.0.5
Maiorino, Cataldi
Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Potenziamento degli uffici immigrazione e degli sportelli unici per l'immigrazione del Ministero

dell'interno)
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Art. 3

          1. Attesa la necessità di far fronte, anche per l'anno in corso, alle esigenze determinate dal
massiccio afflusso di sfollati e migranti nel territorio nazionale, al fine di consentire la più rapida
trattazione delle istanze da essi avanzate, a vario titolo, il termine di cui all'articolo 33, comma 2, del
decreto-legge marzo 2022, n. 21, è differito di un anno.
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati complessivamente in 25 milioni di euro per l'anno 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
2.0.6
Maiorino, Cataldi
Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Procedura semplificata del rilascio del visto di ingresso)

          1. Al fine di agevolare e semplificare il rilascio dei visti di ingresso in favore delle donne
provenienti da Paesi di origine in cui sia vietato o non garantito l'effettivo esercizio delle libertà
democratiche, nonché siano in atto forme di discriminazione contro esse, con decreto del Ministro
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di concerto con il Ministro dell'interno, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono
stabiliti i criteri e le modalità di accesso alla procedura semplificata e le forme di agevolazione per la
trattazione delle domande di visto di ingresso di cui al presente articolo.
2.0.7
Maiorino, Cataldi
Dopo l'articolo inserire il seguente:

"Art. 2-bis
(Misure di semplificazione per le procedure di apertura di conti di pagamento con caratteristiche base

o carte prepagate con codice iban per i lavoratori stranieri)
          1.  Per  consentire  l'erogazione  della  retribuzione  o  degli  emolumenti,  nelle  more  della

sottoscrizione del contratto di soggiorno di cui all'articolo 22 comma 6 del D.Lgs. del 25 luglio
1998, n. 286 ovvero nelle more del rilascio del permesso di soggiorno elettronico per lavoro
subordinato o autonomo, il lavoratore straniero ha diritto all'apertura di un conto base di cui all'art.
126-noviesdecies del D.Lgs. del 01 settembre 1993, n. 385 recante il Testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia o all'attivazione di una carta prepagata con codice Iban, presentando
presso le banche o la società Poste italiane s.p.a. e gli altri prestatori di servizi di pagamento
abilitati, un documento di identità in corso di validità, internazionalmente riconosciuto, senza la
necessità di traduzioni giurate, il proprio codice fiscale provvisorio o definitivo e copia del nulla
osta al lavoro o della ricevuta di richiesta del permesso di soggiorno".

3.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Sopprimere l'articolo.
3.2
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, premettere il seguente:
          "01. All'articolo 9 del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, il comma 3 è abrogato."
3.3
Musolino
Al comma 1, capoverso 1 -bis, apportare le seguenti modificazioni:
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Art. 4

          a) sopprimere le parole "questore, sulla base del parere del";

          b) sostituire le parole "ne dichiara l'inammissibilità, senza pregiudizio per l'esecuzione della
procedura di allontanamento, quando" con le seguenti: ", acquisito il fascicolo relativo alla prima
domanda, ne dichiara l'inammissibilità quando"

3.4
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Al comma 1, lettera a), capoverso 1-bis, primo periodo, sopprimere le parole: «questore, sulla base
del parere del.»
3.5
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente
Al comma 1, lettera a), capoverso 1-bis, primo periodo, sostituire le parole da: «questore» fino a:
«procedura di allontanamento», con le seguenti: «presidente della commissione territoriale del luogo
in cui è in corso il predetto allontanamento, procede con immediatezza all'esame preliminare della
domanda e, acquisito il fascicolo relativo alla prima domanda, ne dichiara l'inammissibilità».
3.6
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, lettera a), capoverso 1-bis, primo periodo, sostituire le parole da: «questore» fino a:
«procedura di allontanamento», con le seguenti: «presidente della commissione territoriale del luogo
in cui è in corso il predetto allontanamento, procede con immediatezza all'esame preliminare della
domanda e, acquisito il fascicolo relativo alla prima domanda, ne dichiara l'inammissibilità.».
3.7
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente
Al comma 1, lettera a), capoverso 1-bis,  primo periodo, dopo le parole:  «sulla base del parere»
aggiungere le seguenti: «vincolante reso, anche per le vie brevi, con atto scritto e motivato,.»
3.8
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1, capoverso "1-bis, dopo le parole: «è in corso il predetto allontanamento»: aggiungere le
parole: «sentito il Ministero dell'interno».
3.9
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Al comma 1, lettera a), capoverso 1-bis, primo periodo, dopo le parole: «procede con immediatezza
all'esame preliminare della domanda e», aggiungere le seguenti: «, acquisito il fascicolo relativo alla
prima domanda,».
3.10
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Al comma 1, lettera a), capoverso 1-bis, primo periodo, sopprimere le parole: «senza pregiudizio per
l'esecuzione della procedura di allontanamento.»

4.1
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente
Sopprimere l'articolo.
4.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Sopprimere l'articolo.
4.3
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Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso «3-bis» con il seguente:
          «3-bis. L'ufficio di polizia di fronte al quale lo straniero ha manifestato la volontà di presentare
la domanda di protezione internazionale contatta immediatamente i competenti uffici della Questura
per fissare la data, l'orario e il luogo in cui si svolgeranno i rilievi fotodattiloscopici indicati negli
articoli 9 e 14 del regolamento UE n. 603/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 giugno
2013 e la verbalizzazione entro i termini indicati dall'articolo 26, nonché la verifica dell'identità dal
medesimo dichiarata e la formalizzazione della domanda di protezione internazionale. Tali date, orari e
luoghi  sono indicati  in  atto  scritto  e  tradotto  in  lingua  comprensibile  allo  straniero  che  è  a  lui
immediatamente consegnato. Nel caso in cui lo straniero, senza giustificato motivo e salvi i casi di
forza  maggiore,  non  si  presenti  nel  giorno  e  nel  luogo  che  gli  sia  stato  indicato  nell'atto  a  lui
consegnato, la manifestazione di volontà precedentemente espressa non costituisce domanda secondo
le procedure previste dal presente decreto e il procedimento non è instaurato.».
4.4
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Al comma 1, lettera a), capoverso «3-bis», dopo le parole: lo straniero inserire le seguenti: , senza
impedimento dovuto a circostanze al di fuori del proprio controllo,
     Conseguentemente, alla medesima lettera, medesimo capoverso:
          dopo le parole: protezione internazionale inserire le seguenti: e omette di contattare tale ufficio
nei trenta giorni successivi;
          sostituire le parole: non costituisce domanda secondo le procedure previste dal presente decreto
e il procedimento non è instaurato con le seguenti: si intende ritirata e il procedimento è estinto. La
successiva domanda non è considerata reiterata ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera b-bis)

4.5
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, lettera a), capoverso «3-bis», apportare le seguenti modificazioni:
          a) dopo le parole: "lo straniero" inserire le seguenti: ", senza impedimento dovuto a circostanze
al di fuori del proprio controllo,";
          b) dopo le parole: "protezione internazionale" inserire le seguenti: "e omette di contattare tale
ufficio nei trenta giorni successivi,";
          c) sostituire le parole: "non costituisce domanda secondo le procedure previste dal presente
decreto e il procedimento non è instaurato" con le seguenti: "si intende ritirata e il procedimento è
estinto. La successiva domanda non è considerata reiterata ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera b-
bis).".
4.6
Musolino
Al comma 1, lettera a), capoverso 3 -bis, apportare le seguenti modificazioni:

          a) dopo le parole "lo straniero", inserire le seguenti: «, senza impedimento dovuto a circostanze
al di fuori del proprio controllo,";

          b) dopo le parole "protezione internazionale", inserire le seguenti: " e omette di contattare tale
ufficio nei trenta giorni successivi,"

          c) sostituire le parole: "non costituisce domanda secondo le procedure previste dal presente
decreto e il procedimento non è instaurato." con le seguenti: "si intende ritirata e il procedimento è
estinto. La successiva domanda non è considerata reiterata ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera b-bis)."

4.7
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Art. 5

Maiorino, Cataldi
Al comma 1, lettera a), capoverso «3-bis» apportare le seguenti modificazioni:
          a) dopo le parole: "lo straniero" inserire le seguenti: ", salvi i casi di forza maggiore,";
          b) inserire, in fine, le parole: ", salvo che ricorrano obiettive e motivate ragioni di ritardo.".
4.8
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1, lettera a) capoverso 3 -bis), dopo le parole: «non si presenti», sono aggiunte le seguenti:
«senza un giustificato motivo».
4.9
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Al comma 1, sopprimere la lettera b).

4.10
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, sopprimere la lettera b-bis.
4.0.1
Maiorino, Cataldi
Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Disposizioni per la designazione di un paese di origine sicuro ai fini della presentazione della

domanda di protezione internazionale)
          1. Qualora uno straniero, richiedente protezione internazionale, provenga da un paese di origine
designato come sicuro, si applica quanto disposto dal secondo periodo del comma 2 dell'articolo 2-bis
del  decreto  legislativo  del  28  gennaio  2008,  n.  25,  se  in  tale  paese  di  origine  sono  vigenti
nell'ordinamento penale disposizioni per la criminalizzazione delle condotte relative a rapporti sessuali
tra persone dello stesso sesso adulte e consenzienti.".

5.1
Zampa, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Sopprimere l'articolo.
5.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Sopprimere l'articolo.
5.3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
          la lettera a) è soppressa;
          la lettera b) è sostituita dalla seguente:
          a) all'articolo 19-bis, sono apportate le seguenti modifiche: 1) dopo il comma 3-bis, è inserito il
seguente:  «3-ter.  Quando, sulla base degli  accertamenti  di  cui  ai  commi 3 e 3-bis,  il  soggetto è
condannato per il reato di cui all'articolo 495 del codice penale, la pena può essere sostituita con la
misura dell'espulsione dal territorio nazionale ai sensi dell'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286.»;
          b) alla lettera b) capoverso 6-ter, dopo le parole: "le famiglie nelle quarantotto successive",
aggiungere: "Fino all'emanazione delle norme di cui all'art. 1, comma 25 Legge 206 del 2021, il
Tribunale competente è il Tribunale per i Minorenni."
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          c) alla lettera b) capoverso 6-ter, dopo le parole: "del codice di procedura civile", aggiungere:
"La presentazione del ricorso sospende automaticamente ogni procedimento amministrativo e penale
conseguente all'identificazione come maggiorenne fino alla conclusione del giudizio. Ai fini della
decisione del giudizio, il giudice può disporre che il minorenne sia sottoposto alla procedura prevista
dal presente articolo».
5.4
Musolino
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          a) sopprimere la lettera a)

          b) alla lettera b), numero 3):

          1) sostituire le parole "sono aggiunti i seguenti" con le seguenti: "è aggiunto il seguente:"

          2) sopprimere il capoverso 6-ter.

5.5
Parrini, Giorgis, Zampa, Meloni, Valente
Al comma 1, sopprimere la lettera a).
     Conseguentemente, al medesimo comma, lettera b), numero 3), sopprimere il capoverso 6-ter.
5.6
Giorgis, Zampa, Parrini, Meloni, Valente
Al comma 1, sopprimere la lettera a).
5.7
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
          a)  all'articolo 19, comma 3-bis,  dopo il  terzo periodo sono inseriti  i  seguenti:  «In caso di
momentanea indisponibilità di strutture ricettive temporanee di cui al presente comma, il prefetto può
disporre, solo nell'esclusivo e prevalente interesse del minore, così come previsto dalle normative
vigenti, la provvisoria accoglienza del minore di età non inferiore a sedici anni in una sezione dedicata
nei centri e strutture di cui agli articoli 9 e 11, per un periodo comunque non superiore a novanta
giorni. La scelta dell'invio del minore presso una sezione separata di un centro per adulti deve essere
comunicata  al  Tribunale  dei  Minori  per  la  conferma della  valutazione che ciò  sia  nell'effettivo
interesse del minore stesso»;
5.8
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

          a) All'articolo 19, al comma 3-bis, dopo il terzo periodo è inserito il seguente: "In caso di
momentanea indisponibilità di strutture ricettive temporanee di cui al presente comma, il
prefetto, sentita l'autorità giudiziaria competente, può disporre la provvisoria accoglienza di età
non inferiore a diciassette anni in una struttura dedicata nei centri di cui all'articolo 9 per un
periodo comunque non superiore a trenta giorni.

5.9
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1, la lettera a) apportare le seguenti modifiche:

          a) all'articolo 19, il comma 3bis è così modificato:
          «In caso di momentanea indisponibilità nelle strutture di cui al comma 1, il prefetto può disporre
la provvisoria accoglienza del minore di età non inferiore a sedici anni in una sezione dedicata nei
centri e strutture di cui agli articoli 9 e 11, per un periodo comunque non superiore a quarantacinque
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giorni»
5.10
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «agli articoli 9 e 11», con le seguenti: «all'articolo 9».
5.11
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole:«, trascorsi i quali il minore è posto
senza indugio in libertà».
5.12
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1, lettera a) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, trascorsi i quali il minore è posto
senza indugio in una struttura idonea».
5.13
Parrini, Giorgis, Zampa, Meloni, Valente
Al comma 1, lettera a) sopprimere il numero 1.

5.14
Valente, Zampa, Giorgis, Parrini, Meloni
Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 1.1).

5.15
Giorgis, Zampa, Parrini, Meloni, Valente
Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 1.2) con il seguente:
          1.2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Le strutture di prima accoglienza sono attivate
dal Ministero dell'interno, in accordo con l'ente locale nel cui territorio è situata la struttura, per un
numero di  posti  commisurato all'effettivo numero di  stranieri  che hanno presentato domanda di
protezione  internazionale  e  tenendo  conto  delle  esigenze  del  territorio.  Le  strutture  di  prima
accoglienza sono gestite dal Ministero dell'interno anche in convenzione con gli enti locali.»

5.16
Parrini, Giorgis, Zampa, Meloni, Valente
Al comma 1, lettera a), numero 1.2), sopprimere le parole: «e le parole «anche in convenzione con gli
enti locali» sono soppresse»
5.17
Zampa, Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 1.3) con il seguente:
          1.3) il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto
con il  Ministro dell'economia e  delle  finanze per  i  profili  finanziari,  sono fissati  le  modalità  di
accoglienza, gli standard strutturali, i servizi da erogare e le risorse finanziarie necessarie in modo da
assicurare un'accoglienza adeguata alla minore età, nel rispetto dei diritti fondamentali del minore e
dei principi di cui all'articolo 18, in coerenza con la normativa nazionale.»
5.18
Giorgis, Zampa, Parrini, Meloni, Valente
Al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire il capoverso comma 2, con il seguente:
          «2. A conclusione della fase di prima accoglienza nelle strutture governative, di cui al comma 1,
i minori non accompagnati sono trasferiti nell'ambito del Sistema di accoglienza e integrazione, di cui
all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 28 febbraio 1990, n. 39, e in particolare nei progetti specificamente destinati a tale categoria di
soggetti vulnerabili. La capienza del Sistema deve a tal fine essere commisurata alle effettive presenze
dei minori non accompagnati nelle strutture di prima accoglienza di cui al comma 1, a valere sulle
risorse del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo, di cui all'articolo 1-septies del decreto-
legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, da
riprogrammare annualmente e rideterminate semestralmente sulla base della previsione dei posti
necessari. A tal fine gli enti locali che partecipano alla ripartizione del Fondo nazionale per le politiche
e i servizi dell'asilo di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, prevedono specifici programmi di accoglienza
riservati ai minori non accompagnati.».
5.19
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1, lettera a), sopprimere il numenro 3.
5.20
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
          a) sostituire il numero 3) con il seguente: "3) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. In caso di
temporanea indisponibilità nelle strutture di cui al comma 2, l'assistenza e l'accoglienza del minore
sono temporaneamente assicurate dalla pubblica autorità del Comune individuato secondo gli indirizzi
fissati dal Tavolo di coordinamento di cui all'articolo 16, tenendo in considerazione prioritariamente il
superiore interesse del minore. Ai Comuni che assicurano l'attività di accoglienza ai sensi del presente
comma si applicano, ove possibile, le disposizioni relative al sistema di accoglienza ed integrazione di
cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e accedono al finanziamento ai contributi disposti dal Ministero
dell'interno a valere sulle risorse del  Fondo nazionale per l'accoglienza dei minori  stranieri  non
accompagnati di cui all'articolo 1, comma 181, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»;
          b) al numero 4), capoverso 3-bis, sopprimere il penultimo e l'ultimo periodo.
5.21
Giorgis, Zampa, Parrini, Meloni, Valente
Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 3) con il seguente:
          3) il comma 3 è sostituito dal seguente:
          «3.  In caso di  temporanea indisponibilità  nelle strutture di  cui  al  comma 2,  l'assistenza e
l'accoglienza  del  minore  sono temporaneamente  assicurate  dalla  pubblica  autorità  del  Comune
individuato secondo gli indirizzi fissati dal Tavolo di coordinamento di cui all'articolo 16, tenendo in
considerazione prioritariamente il superiore interesse del minore. Ai Comuni che assicurano l'attività
di accoglienza ai sensi del presente comma si applicano, ove possibile, le disposizioni relative al
sistema di accoglienza ed integrazione di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e accedono al finanziamento
ai  contributi  disposti  dal  Ministero  dell'interno  a  valere  sulle  risorse  del  Fondo  nazionale  per
l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati di cui all'articolo 1, comma 181, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»
5.22
Musolino
Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 4).
5.23
Zampa, Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Al comma 1, lettera a), numero 4), capoverso 3-bis, sopprimere il terzo e il quarto periodo.
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5.24
Giorgis, Zampa, Parrini, Meloni, Valente
Al comma 1, lettera a), numero 4), capoverso 3-bis, sopprimere il sesto periodo.
5.25
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, lettera a), numero 4), capoverso 3-bis, sesto periodo, apportare le seguenti
modificazioni:
          a) dopo le parole: "in una sezione dedicata" inserire le seguenti: ", separata ed autonoma
nell'ambito degli spazi";
          b)  inserire, in fine, le parole: "nel rispetto dei requisiti igienico-sanitari e dei requisiti di
agibilità".
5.26
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, lettera a), numero 4), capoverso 3-bis, sesto periodo, sostituire le parole: "non superiore
a novanta giorni" con le seguenti: "non superiore a quarantacinque giorni".
5.27
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, lettera a), numero 4), capoverso 3-bis, inserire, in fine, il seguente periodo: "Al predetto
minore, oltre alle prestazioni di accoglienza materiale, è garantita l'erogazione dei servizi di assistenza
sanitaria,  sociale  e  psicologica,  di  mediazione linguistico-culturale,  di  orientamento legale  e  al
territorio nonché delle attività ricreative unitamente alla somministrazione di corsi di lingua italiana,
per tutto il periodo di permanenza.".
5.28
Parrini, Zampa, Giorgis, Meloni, Valente
Al comma 1, sopprimere la lettera b).
5.29
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, sopprimere la lettera b).
5.30
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

          a) sopprimere il numero 1);
          b) al numero 3), capoverso 6-ter, sostituire il quarto periodo con il seguente: "Si
applicano i commi 7 e 8.".

5.31
Zampa, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 3).

5.32
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 3).
5.33
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1, lettera b) sopprimere il numero 3.
5.34
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Musolino
Al comma 1, lettera b), numero 3) apportare le seguenti modificazioni:
          a) sostituire le parole "sono aggiunti i seguenti" con le seguenti: "è aggiunto il seguente:"
          b) sopprimere il capoverso 6-ter.
5.35
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso 6-bis, sostituire le parole da: «di cui», fino a: «n. 281»,
con le seguenti: «il 19 luglio 2020».
5.36
Zampa, Parrini, Giorgis, Meloni, Valente
Al comma 1, lettera b), numero 3), sopprimere il capoverso 6-ter.

5.37
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, lettera b), numero 3), sopprimere il capoverso 6-ter.
5.38
Valente, Zampa, Giorgis, Parrini, Meloni
Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire il capoverso 6-ter con il seguente:
          «6-ter. In deroga al comma 6, in caso di arrivi consistenti, multipli e ravvicinati, a seguito di
attività  di  ricerca  e  soccorso in  mare,  di  rintraccio  alla  frontiera  o  nelle  zone di  transito  di  cui
all'articolo 28-bis, comma 4, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, di rintraccio sul territorio
nazionale a  seguito di  ingresso avvenuto eludendo i  controlli  di  frontiera,  l'autorità  di  pubblica
sicurezza, nel procedere a rilievi dattiloscopici e fotografici,  può disporre, nell'immediatezza, lo
svolgimento di rilievi antropometrici e di altri accertamenti sanitari, volti all'individuazione dell'età,
dandone immediata comunicazione alla procura della Repubblica presso il tribunale per le persone, per
i minorenni e per le famiglie che ne autorizza l'esecuzione in forma scritta. Il verbale delle attività
compiute, contenente anche l'esito delle operazioni e l'indicazione del margine di errore, è notificato
allo straniero e, contestualmente, all'esercente i poteri tutelari, ove nominato, ed è trasmesso alla
procura della Repubblica presso il tribunale per le persone, per i minorenni e per le famiglie nelle
quarantotto ore successive. Fino all'emanazione delle norme di cui all'articolo 1, comma 25, della
legge n. 206 del 2021, il Tribunale competente è il Tribunale per i Minorenni. Si applicano i commi 3-
ter e 7, per quanto compatibili. Il predetto verbale può essere impugnato davanti al tribunale per la
persona, la famiglia ed i minorenni entro 10 giorni dalla notifica, ai sensi degli articoli 737 e seguenti
del  codice  di  procedura  civile.  La  presentazione  del  ricorso  sospende  automaticamente  ogni
procedimento amministrativo e penale conseguente all'identificazione come maggiorenne fino alla
conclusione del giudizio. Ai fini della decisione del giudizio, il giudice può disporre che il minorenne
sia sottoposto alla procedura prevista dai commi 6 e 6-bis.».
5.39
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire il capoverso 6-ter con il seguente:
          "6-ter. In attuazione del comma 4, nel caso di afflussi massicci e continui, l'autorità di pubblica
sicurezza può disporre, nell'immediatezza, lo svolgimento di accertamenti socio-sanitari dell'età nel
rispetto delle modalità di cui ai commi 5 e 6, previa richiesta alla procura della Repubblica presso il
tribunale per le persone, per i minorenni e per le famiglie che si esprime per iscritto nel termine di
cinque giorni. Si applicano i commi i commi 7, 8 e 9."
5.40
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso 6-ter, primo periodo, sopprimere le parole: "a seguito di
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attività  di  ricerca  e  soccorso in  mare,  di  rintraccio  alla  frontiera  o  nelle  zone di  transito  di  cui
all'articolo 28-bis, comma 4, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, di rintraccio sul territorio
nazionale a seguito di ingresso avvenuto eludendo i controlli di frontiera.".
5.41
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1, lettera b) punto 3, capoverso 6 -ter, sostituire le parole: «può disporre», con la seguente:
«dispone».
5.42
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al  comma 1,  lettera  b)  al  punto  3,  capoverso  6  -ter,  dopo  le  parole:  «rilievi  antropometrici»,
aggiungere le seguenti:  «,  una valutazione psicologica o neuropsicologica,  una visita pediatrica
auxologica».
5.43
Zampa, Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso 6-ter, primo periodo, sopprimere le parole: «anche
radiografici,».
5.44
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso 6-ter, primo periodo, sopprimere le parole: «anche
radiografici,».
5.45
Giorgis, Zampa, Parrini, Meloni, Valente
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso 6-ter, sopprimere il secondo periodo.

5.46
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso 6-ter, sopprimere il secondo periodo.
5.47
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1,  lettera b)  al  punto 3,  capoverso 6  -ter,  dopo le  parole:  «confermata  per  iscritto»,
aggiungere le seguenti: «dall'autorità giudiziaria minorile comunque investita del caso».
5.48
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1, lettera b) al punto 3, capoverso 6 -ter, sostituire le parole: «i minorenni entro cinque
giorni»,  con  le  seguenti:«i  minorenni  entro  60  giorno  e  comunque  fino  alla  nomina  del  tutore
provvisorio».
5.49
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1, lettera b) al punto 3, capoverso 6 -ter, sostituire le parole: «i minorenni entro cinque
giorni»,  con le  seguenti:  «i  minorenni  entro  30 giorni  e  comunque fino alla  nomina del  tutore
provvisorio».
5.50
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso 6-ter, quinto periodo, sostituire le parole: «entro 5
giorni dalla notificazione ai sensi degli articoli 737 e seguenti del codice di procedura civile», con le
seguenti: «entro 15 giorni dalla notifica, ai sensi dell'articolo 739 del codice di procedura civile.».
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5.51
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1, lettera b) al punto 3), capoverso 6-ter, ovunque ricorrano, sostituire le parole: «entro 5
giorni», con le seguenti: «entro 60 giorni».
5.52
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1, lettera b) al punto 3), capoverso 6-ter, ovunque ricorrano, sostituire le parole: «entro 5
giorni»,con le seguenti: «entro 30 giorni».
5.53
Zampa, Parrini, Giorgis, Meloni, Valente
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso 6-ter, quinto periodo, sostituire le parole: «entro 5
giorni dalla notifica», con le seguenti: «entro 10 giorni dalla notifica».
5.54
Valente, Zampa, Giorgis, Parrini, Meloni
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso 6-ter, sostituire l'ultimo periodo con i seguenti: «La
presentazione del ricorso sospende automaticamente ogni procedimento amministrativo e penale
conseguente all'identificazione come maggiorenne fino alla conclusione del giudizio. Ai fini della
decisione del giudizio, il giudice può disporre che il minorenne sia sottoposto alla procedura prevista
dai commi 6 e 6-bis.»
5.55
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso 6-ter, sostituire l'ultimo periodo con i seguenti: "La
presentazione del ricorso sospende automaticamente ogni procedimento amministrativo e penale
conseguente all'identificazione come maggiorenne fino alla conclusione del giudizio. Ai fini della
decisione del giudizio, il giudice può disporre che il minorenne sia sottoposto alla procedura prevista
dai commi 6 e 6-bis.".
5.56
Zampa, Parrini, Giorgis, Meloni, Valente
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso 6-ter, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Fino
all'emanazione delle norme di cui all'articolo 1, comma 25 della legge 26 novembre 2021, n. 206, il
Tribunale competente è il Tribunale per i Minorenni.».
5.57
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo la lettera b) aggiungere le seguenti lettere:
          b-bis) all'articolo 19, il comma 1 è così modificato:
          al primo periodo dopo le parole «protezione immediata,» è aggiunta la parola «tutti». Dopo le
parole «comunque non superiore a» la parola «trenta» è modificata con la parola «quarantacinque».
          Al secondo periodo dopo le parole «è situata la struttura,» sono aggiunte per parole «per un
numero di posti commisurato all'effettiva entità di arrivi in frontiera ovvero rintracci sul territorio,».
Dopo le parole «dal Ministero dell'interno» sono eliminate le parole «anche in convenzione con gli
enti locali».
          Al terzo periodo dopo le parole «gli standard strutturali,» sono eliminate le parole «in coerenza
con la normativa regionale». Dopo le parole «e i servizi da erogare» sono aggiunte le parole «e le
risorse finanziarie necessarie». Dopo le parole «di cui all'articolo 18,» sono aggiunte le parole «in
coerenza con la normativa nazionale.»;
          b-ter) all'articolo 19, il comma 2 è così modificato:
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          Al primo periodo sono inserite le seguenti parole «A conclusione della fase di prima
accoglienza nelle strutture governative, di cui al comma 1, tutti ». Dopo le parole «i minori non
accompagnati sono» la parola «accolti» è sostituita dalla parola «trasferiti».
          Dopo le parole «nell'ambito del» le parole «Sistema di protezione per richiedenti asilo,
rifugiati e minori stranieri non accompagnati » sono sostituite da «Sistema di accoglienza e
integrazione»
          Al  secondo periodo dopo le  parole  «la capienza del  Sistema»  la  parola  «è»  viene
sostituita dalle parole «deve a tal fine essere».
          Dopo le parole «non accompagnati» sono aggiunte le parole «nelle strutture di prima
accoglienza di  cui  al  comma 1,  a valere sulle»  e  sono eliminate le parole «nel territorio
nazionale ed è, comunque, stabilita nei limiti delle»
          Dopo  le  parole  «da  riprogrammare  annualmente  »  sono  aggiunte  le  parole  «e
rideterminate semestralmente sulla base della previsione dei posti necessari».;
          b-quater) all'articolo 19, il comma 3 è così modificato:
          «In caso di temporanea indisponibilità nelle strutture di cui al comma 2, l'assistenza e
l'accoglienza del minore sono temporaneamente assicurate dalla pubblica autorità del Comune
individuato secondo gli indirizzi fissati dal Tavolo di coordinamento di cui all'articolo 16,
tenendo in considerazione prioritariamente il superiore interesse del minore. Ai Comuni che
assicurano l'attività di accoglienza ai sensi del presente comma si applicano, ove possibile, le
disposizioni relative al sistema di accoglienza ed integrazione di cui all'articolo 1-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, e accedono al finanziamento ai contributi disposti dal Ministero dell'interno a
valere sulle risorse del Fondo nazionale per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati
di cui all'articolo 1, comma 181, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.>

5.58
Maiorino, Cataldi
Dopo il comma 1 inserire il seguente:
          "1-bis.  Il  Fondo  nazionale  per  le  politiche  e  i  servizi  dell'asilo  è  incrementato  di  euro
187.500.000,00 annui, a decorrere dall'anno 2023, per il finanziamento di 5.000 posti per l'accoglienza
di minori stranieri non accompagnati e di euro 26.000.000,00 per il finanziamento di 1.000 posti per
l'accoglienza di persone disabili o con disagio mentale o con necessità di assistenza sanitaria, sociale e
domiciliare, specialistica e prolungata, al fine di assicurare una maggiore capacità di accoglienza e
presa in carico nel Sistema di Accoglienza e Integrazione, di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a euro 187.500.000 a decorrere dall'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.".
5.59
Maiorino, Cataldi
Dopo il comma 1 inserire il seguente:
          "1-bis. All'articolo 35 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo il comma 3, è inserito
il seguente: «3-bis. Con le medesime modalità previste per i minori italiani, i minori stranieri, fino al
compimento del diciottesimo anno di età, accedono al Servizio sanitario nazionale, comprese le
prestazioni del pediatra di libera scelta e del medico di medicina generale.»".
5.60
Maiorino, Cataldi
Dopo il comma 1 inserire il seguente:
          "1-bis. Al fine di fronteggiare l'accresciuto afflusso di minori stranieri non accompagnati,
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Art. 6

garantire interventi adeguati in loro favore e consentire una gestione ordinaria dell'accoglienza, il
Fondo per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati, istituito dall'articolo 1, comma 181,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2023 e di 100
milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.".

6.1
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Sopprimere l'articolo.
 
6.2
Maiorino, Cataldi
Sopprimere l'articolo.
6.3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Sopprimere l'articolo.
6.4
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, premettere il seguente:
          "01. Al comma 1-bis dell'articolo 32 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono
apportate le seguenti modificazioni:
          a) le parole: «previo parere positivo» sono sostituite dalle seguenti: «previo parere, da esprimersi
entro il termine di trenta giorni,»;
          b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La mancata espressione del parere di cui al periodo
precedente non preclude il rilascio del permesso di soggiorno»."
6.5
Maiorino, Cataldi
Sostituire il comma 1 con il seguente:
          "1. All'articolo 32 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, il comma 1-bis è abrogato.".
6.6
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1, capoverso 1 -bis, sostituire le parole: «ovvero alle organizzazioni dei datori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale alle quali il datore di lavoro aderisce o
conferisce il mandato», con le seguenti: «sentito il Ministero del lavoro e gli uffici territoriali dei
servizi per l'impiego».
6.7
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
AL comma 1, capoverso 1 -bis, dopo le parole: «dei datori di lavoro», sono aggiunte le seguenti: «e
delle organizzazioni sindacali».
6.8
Musolino

Al comma 1, capoverso «1-bis.1», sopprimere l'ultimo periodo.

6.0.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo l'articolo inserire il seguente:
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Art. 7

«Articolo 6-bis
(Misure di assistenza nei confronti dei minori orfani di guerra nella striscia di Gaza)
          1.Previa intesa con le autorità locali della striscia di Gaza, il Ministro degli affari esteri è
autorizzato a garantire in sicurezza l'arrivo in Italia dei minori orfani di guerra che ne fanno richiesta.
          2.Ai comuni, agli enti del Terzo settore, ai Centri di servizio per il volontariato, agli enti e le
associazioni iscritte al registro di cui all' articolo 42 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.286 e gli
enti religiosi civilmente riconosciuti, che accolgono minori, di cui al comma 1, provenienti dalla
striscia di Gaza, in conseguenza della crisi politica e militare in atto, nelle strutture autorizzate o
accreditate ai sensi dell'articolo 8, comma 3, lettera f), della legge 8 novembre 2000, n. 328, ovvero
che sostengono gli oneri connessi all'affidamento familiare dei medesimi minori, disposto ai sensi
degli articoli 4 e 5 della legge 4 maggio 1983, n. 184, è riconosciuto, dal Dipartimento della
protezione civile, il rimborso dei costi sostenuti, fino a un massimo di 100 euro al giorno pro capite,
nel limite di spesa complessiva di euro 200.000 per l'anno 2023. Per l'attuazione delle misure di cui al
presente comma, il Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del codice della protezione
civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di euro 200.000 per l'esercizio
finanziario 2023.
          3.Agli oneri derivanti dal comma 1, nei limiti di euro 200.000 per l'anno 2023, si provvede
mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.».

7.1
Maiorino, Cataldi
Sopprimere l'articolo .
7.2
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente
Sopprimere l'articolo.
 
7.3
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, premettere il seguente:
          "01. Ai beneficiari delle misure di accoglienza del Sistema di accoglienza e integrazione, di cui
all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1990, n. 39, sono assicurati, nel corso e alla scadenza del periodo di accoglienza
previsto dalle norme sul funzionamento del medesimo Sistema, il monitoraggio e la verifica dello stato
di salute psico-fisica e dello stato di salute mentale, in particolare con riguardo alla rilevazione precoce
di segnali di rischio o di disagio.".
7.4
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, premettere il seguente:
          "01. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
per gli anni 2023, 2024 e 2025, le risorse di cui all'articolo 1, comma 679, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, all'articolo 10 del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, convertito con modificazioni dalla
legge 5 maggio 2023, n. 50, e all'articolo 21 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, destinate alla
realizzazione dei centri di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
sono riversate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, annualmente e per ciascuno dei
predetti anni, al Fondo nazionale per le politiche migratorie di cui all'articolo 45 del predetto decreto
legislativo.".
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7.5
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
          "0a) all'articolo 6-bis, il comma 2 è abrogato."
7.6
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
          0a) all'articolo 10, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma 1-bis:
          «1-bis. Sono garantiti servizi di assistenza psicologica, che attraverso l'impiego di personale
qualificato, devono consistere in colloqui individuali, almeno settimanali, atti a stabilire la sussistenza
di condizioni minime di serenità psicologica e psichica, in considerazione delle esperienze vissute, tali
da garantire la sicurezza personale e nei rapporti con gli altri. Deve essere assicurata, nell'ambito
dell'erogazione di servizi di mediazione linguistico-culturale, una informativa di cultura legale
riguardo i principi e i valori comunemente riconosciuti nella Comunità Europea, con particolare
riguardo al rispetto delle differenze di genere, al rispetto dell'individuo e in generale a tutte le abitudini
di convivenza diverse da quelle abitualmente usate nel paese di origine».
7.7
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Al comma 1, sopprimere la lettera a).

7.8
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, sopprimere la lettera a).
7.9
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, lettera a), primo periodo, sostituire le parole da: «si può derogare» fino alla fine della
lettera, con le seguenti: «nell'individuazione delle strutture di accoglienza provvisoria, previo apposito
accordo con il Ministero della salute e di intesa con le regioni, in attuazione del modello di accoglienza
diffusa, è possibile utilizzare le strutture sanitarie dismesse e non più in uso.».
7.10
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, lettera a), primo periodo, sostituire le parole da: «ai parametri di capienza» fino alla fine
del periodo con le seguenti: «, solo ed esclusivamente per i centri e le strutture di accoglienza di cui
all'articolo 9 e al comma 1 del presente articolo ove non siano presenti sezioni dedicate ai minori di cui
all'articolo  19,  comma 3-bis,  e  sempre  garantendo il  rispetto  dei  requisiti  igienico-sanitari,  dei
parametri di agibilità degli spazi, abitativi e di convivenza, nonché del divieto di trattamenti degradanti
di cui all'articolo 3 della Convenzione europea dei diritti dell'uomo, ai parametri di capienza previsti
dalle disposizioni normative e amministrative delle regioni, delle province autonome o degli enti
locali, nella misura non superiore alla metà dei posti previsti dalle medesime disposizioni.».
7.11
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, lettera a), primo periodo, sostituire le parole da: «ai parametri di capienza», fino alla fine
del periodo con le seguenti: «, per il tempo strettamente necessario al reperimento di posti in strutture
adeguate, ai parametri di capienza previsti, per i centri e le strutture di accoglienza di cui all'articolo 9
e al comma 1 del presente articolo, dalle disposizioni normative e amministrative delle regioni, delle
province autonome o degli enti locali, nella misura non superiore al doppio dei posti previsti dalle
medesime disposizioni e in ogni caso idonea ad assicurare condizioni di vita e servizi adeguati alle
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esigenze degli ospiti presenti.».
7.12
Musolino
Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
          a) alla lettera a):
          1) dopo le parole "si può derogare" inserire le seguenti: ", per il tempo strettamente necessario al
reperimento di posti in strutture adeguate,"
          2) dopo le parole "medesime disposizioni" inserire le seguenti: "e in ogni caso idonea ad
assicurare condizioni di vita e servizi adeguati alle esigenze degli ospiti presenti.";
          b) alla lettera b) aggiungere in fine le seguenti parole: "e dopo le parole «genitori singoli», sono
inserite le parole «o le famiglie»";
7.13
Musolino
Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:

          a) dopo le parole "si può derogare" inserire le seguenti: ", per il tempo strettamente necessario
al reperimento di posti in strutture adeguate,"

          b) dopo le parole "medesime disposizioni" inserire le seguenti: "e in ogni caso idonea ad
assicurare condizioni di vita e servizi adeguati alle esigenze degli ospiti presenti."

7.14
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1, lettera a) le parole: «al doppio dei posti» sono sostituite dalle seguenti: «al 20 per cento
dei posti».
7.15
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «al doppio dei posti», con le seguenti: «al 25 per cento dei
posti».
7.16
Maiorino, Cataldi
Al comma 1,  lettera  a),  dopo il  secondo periodo, inserire il  seguente:  "La commissione tecnica
provvede, altresì: ad adeguare l'erogazione e la qualità dei servizi di accoglienza, i requisiti igienico-
sanitari e i parametri di agibilità degli spazi rispetto alla capienza dei predetti centri e delle predette
strutture;  a garantire l'effettiva separazione,  autonomia ed adeguatezza degli  spazi  delle sezioni
dedicate  ai  minori  di  cui  all'articolo  19,  comma 3-bis;  ad  assicurare  l'erogazione dei  servizi  di
assistenza sanitaria, sociale e psicologica, di mediazione linguistico-culturale, di orientamento legale e
al territorio nonché delle attività ricreative unitamente alla somministrazione di corsi di lingua italiana,
per tutto il periodo di permanenza dei predetti minori; a verificare la congruità delle risorse finanziarie
disponibili  a  legislazione vigente  in  ordine all'attuazione delle  misure  previste  e  delle  funzioni
assegnate dal presente comma.".
7.17
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
          "b) all'articolo 17, comma 1, dopo le parole: «genitori singoli» sono inserite le seguenti: «o le
famiglie».".
7.18
Musolino
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Al comma 1, lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: «e dopo le parole «genitori singoli»,
sono inserite le parole «o le famiglie» .
7.19
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Al comma 1, lettera b), aggiungere in fine le parole: «e dopo le parole: «genitori singoli», sono
inserite le seguenti: «o le famiglie».
7.20
Maiorino, Cataldi
Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
          "b-bis) all'articolo 22:
          1) al comma 1, le parole: «sessanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «quindici giorni» ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il permesso di soggiorno di cui al periodo precedente può
essere convertito in permesso di soggiorno per motivi di lavoro»;
          2) il comma 2 è abrogato.".
7.21
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
All'articolo, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:
          «1-bis. Nei casi in cui su richiesta della Prefettura territorialmente competente e sulla base di
accordi tra le amministrazioni pubbliche in forza dell'art. 15 della Legge 241/1990, i Comuni
gestiscono direttamente o avvalendosi di un soggetto terzo strutture destinate all'accoglienza
temporanea delle persone migranti, è assegnato il termine di 12 mesi per l'avvio delle procedure
previste all'articolo 4 del DPR 151 del 2011 ed il termine di 36 mesi per l'adeguamento.»
7.22
Maiorino, Cataldi
Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
          «1-ter.  Al  fine  di  assicurare  la  trasparenza  nell'uso  delle  risorse  pubbliche,  il  Ministro
dell'interno dispone l'incremento,  da parte  delle  autorità  responsabili,  delle  attività  ispettive,  di
controllo e monitoraggio sulla gestione dei centri e delle strutture di cui al comma 1, lettera a), in
particolare in ordine all'erogazione dei servizi di accoglienza, al rispetto degli standard e dei criteri di
gestione previsti dalle disposizioni normative e regolamentari. Le risultanze delle verifiche periodiche
sono pubblicate sul sito internet del dicastero.»
7.23
Maiorino, Cataldi
Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
          «1-ter. Nei casi in cui su richiesta della Prefettura territorialmente competente e sulla base di
accordi tra le amministrazioni pubbliche in forza dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i
comuni gestiscono direttamente o avvalendosi di un soggetto terzo strutture destinate all'accoglienza
temporanea delle persone migranti, è assegnato il termine di dodici mesi per l'avvio delle procedure
previste all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, ed il termine
di trentasei mesi per l'adeguamento.».
7.24
Maiorino, Cataldi
Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
          «1-ter. Il Fondo nazionale per le politiche migratorie di cui all'articolo 45 del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2023 e
di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024.».
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7.25
Maiorino, Cataldi
Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
          «1-ter. Le donne straniere immigrate vittime di violenza accertata dai servizi socio-sanitari di
riferimento, possono essere indirizzate alle reti territoriali antiviolenza, ai fini della relativa presa in
carico. All'attuazione del presente comma le amministrazioni interessate provvedono nell'ambito delle
risorse umane strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovo o
maggiori oneri per la finanza pubblica.».
7.26
Maiorino, Cataldi
Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
          «1-ter. Al decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, convertito, con modificazioni, dalla legge 5
maggio 2023, n. 50, l'articolo 6-ter è abrogato.».
7.27
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente:
          «1-ter. Nei casi in cui su richiesta della Prefettura territorialmente competente e sulla base di
accordi tra le amministrazioni pubbliche in forza dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i
comuni gestiscono direttamente o avvalendosi di un soggetto terzo strutture destinate all'accoglienza
temporanea delle persone migranti, è assegnato il termine di dodici mesi per l'avvio delle procedure
previste all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, ed il termine
di trentasei mesi per l'adeguamento.»
7.28
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente
Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Misure ulteriori per il Sistema di accoglienza e integrazione)

          1 Il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo è incrementato di 187.500.000 di euro
annui, a decorrere dall'anno 2023, per il finanziamento di 5.000 posti per l'accoglienza di minori
stranieri non accompagnati e di 130.000.000 per il finanziamento di 5.000 posti per l'accoglienza di
richiedenti protezione internazionale che rientrano nelle condizioni di vulnerabilità indicate all'articolo
17 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, e che necessitano di un'assistenza specifica al fine di
assicurare una maggiore capacità di  accoglienza e presa in carico nel  Sistema di  Accoglienza e
Integrazione, di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39.».
7.29
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Misure ulteriori per il Sistema di accoglienza e integrazione)

          1. Il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo è incrementato di 187.500.000 euro
annui, a decorrere dall'anno 2023, per il finanziamento di 5.000 posti per l'accoglienza di minori
stranieri non accompagnati e di 26.000.000 per il finanziamento di 1.000 posti per l'accoglienza di
persone disabili o con disagio mentale o con necessità di assistenza sanitaria, sociale e domiciliare,
specialistica e prolungata, al fine di assicurare una maggiore capacità di accoglienza e presa in carico
nel Sistema di Accoglienza e Integrazione, di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre
1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39.
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7.0.1
Maiorino, Cataldi
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Permesso di soggiorno per le vittime del reato di deformazione dell'aspetto della persona mediante

lesioni permanenti al viso)
          1.  Al  primo  periodo  del  comma 1  dell'articolo  18-bis  del  testo  unico  delle  disposizioni
concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo le parole: «per taluno dei delitti previsti dagli articoli 558-bis,
572, 582, 583, 583-bis,» è inserita la seguente: «583-quinquies,».».
7.0.2
Maiorino, Cataldi
Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Modifiche alla legge 11 gennaio 2018, n. 4)

          1. Alla legge 11 gennaio 2018 n. 4, dopo l'articolo 13 è aggiunto il seguente:
«Art. 13-bis.

(Cambio del cognome per le vittime di reato di matrimonio forzato)
          1.  Le  vittime  del  reato  di  cui  all'articolo  558-bis  del  codice  penale  possono  chiedere  la
modificazione del proprio cognome.
          2.  Ai fini  del  comma 1,  la domanda di  modificazione del  cognome è presentata,  a norma
dell'articolo 89 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n.
396, dalla persona vittima del reato di cui al medesimo comma 1.
          3. Nel caso di persona interdetta in via giudiziale, gli atti finalizzati all'esercizio dei diritti
previsti  dal  presente  articolo  sono  compiuti,  nell'interesse  della  persona,  dal  tutore,  previa
autorizzazione del giudice tutelare. Nel caso di persona beneficiaria di amministrazione di sostegno, il
giudice tutelare dispone se tali atti possano essere compiuti dall'amministratore di sostegno ovvero dal
beneficiario, con l'assistenza dell'amministratore di sostegno, ovvero se il beneficiario conservi per tali
atti la capacità di agire.
          4. In deroga agli articoli 90, 91 e 92 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, il prefetto, ricevuta la domanda, autorizza il richiedente a far
affiggere all'albo pretorio del comune di nascita o di sua attuale residenza un avviso contenente il
sunto della domanda. L'affissione deve avere la durata di dieci giorni consecutivi, trascorsi i quali il
prefetto provvede sulla domanda con decreto di autorizzazione alla modificazione del cognome.
          5. Alla modificazione del cognome di cui al presente articolo si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 94 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n.
396».».
7.0.3
Maiorino, Cataldi
Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni per il riconoscimento in deroga delle qualifiche delle professioni sanitarie delle rifugiate

provenienti dall'Afghanistan)
          1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, in deroga agli articoli
49 e 50 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e alle
disposizioni di cui al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, è consentito l'esercizio temporaneo
delle qualifiche professionali sanitarie e della qualifica di operatore socio-sanitario alle professioniste
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Art. 8

cittadine afghane, residenti in Afghanistan prima del 15 agosto 2021 che intendono esercitare nel
territorio nazionale, presso strutture sanitarie o sociosanitarie pubbliche o private, una professione
sanitaria o la professione di operatore socio-sanitario in base a una qualifica professionale conseguita
all'estero regolata da specifiche direttive dell'Unione europea.
2. Le professioniste di cui al comma 1 possono esercitare le professioni sanitarie o socio-sanitarie a
seguito del rilascio del Passaporto europeo delle qualifiche per i rifugiati ai sensi dell'articolo VII della
Convenzione sul riconoscimento dei titoli di studio relativi all'insegnamento superiore nella Regione
europea, fatta a Lisbona l'11 aprile 1997 e ratificata con legge 11 luglio 2002, n. 148.
3. Fatte salve le competenze delle Regioni e delle Province autonome, le strutture sanitarie e
sociosanitarie interessate possono procedere al reclutamento temporaneo di tali professioniste, a
seguito, con contratti a tempo determinato o con incarichi libero-professionali, anche di collaborazione
coordinata e continuativa, in deroga all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
fermo restando quanto previsto dall'articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60.».
7.0.4
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente
Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Misure ulteriori per il Sistema di accoglienza e integrazione)

          1. Il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo è incrementato di 187.500.000,00 euro
annui, a decorrere dall'anno 2023, per il finanziamento di 5.000 posti per l'accoglienza di minori
stranieri non accompagnati, al fine di assicurare una maggiore capacità di accoglienza e presa in carico
nel Sistema di Accoglienza e Integrazione, di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre
1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39.
7.0.5
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo l'articolo è aggiunto il seguente:

«Art. 7-bis.
(Misure ulteriori per il Sistema di accoglienza e integrazione)
          «Il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo è incrementato di 187.500.000,00  di
euro annui, a decorrere dall'anno 2023, per il finanziamento di 5.000 posti per l'accoglienza di minori
stranieri non accompagnati e di 26.000.000,00 per il finanziamento di 1.000 posti per l'accoglienza di
persone disabili o con  disagio mentale o con  necessità di  assistenza  sanitaria, sociale e domiciliare,
specialistica e prolungata, al fine di assicurare una maggiore capacità di accoglienza e presa in carico
nel Sistema di Accoglienza e Integrazione, di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre
1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39.»

8.1
Maiorino, Cataldi
Sopprimere l'articolo.
8.2
Maiorino, Cataldi
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
         «4-bis.  Al  fine  di  fronteggiare  la  grave  ed  eccezionale  situazione  sanitaria  nell'isola  di
Lampedusa e garantire la tutela del diritto alla salute e alle cure a tutta la popolazione dei bacini
territoriali  limitrofi  i  cui  nosocomi  sono interessati  dall'eccezionale  afflusso  della  popolazione
immigrata,  l'Azienda  ospedaliera  «San  Giovanni  di  Dio»  di  Agrigento  è  autorizzata  a  bandire
procedure concorsuali straordinarie, anche in deroga ai vincoli assunzionali vigenti, per assicurare

DDL S. 951 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.2. 1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) -
Seduta n. 139 (pom.) del 29/11/2023

Senato della Repubblica Pag. 203

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29521
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29425
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29490
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=29604
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=22918
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36390
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36399
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36437
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32658
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=33065
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32658
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=33065


l'integrale copertura dei posti previsti nella propria dotazione organica, con particolare riferimento al
personale medico ed infermieristico.».
8.3
Maiorino, Cataldi
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
          «4-bis. In considerazione dei flussi migratori consistenti e ravvicinati, a ciascuno dei comuni di
Lampedusa,  Linosa,  Porto  Empedocle,  Pozzallo,  Caltanissetta,  Messina,  Siculiana,  Augusta,
Pantelleria e Trapani è concesso un contributo ulteriore pari a 200.000 euro per l'anno 2023. Agli oneri
derivanti  dal  presente  comma,  pari  a  2  milioni  di  euro  per  l'anno  2023,  si  provvede  mediante
corrispondente riduzione del fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
8.0.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Dopo l'articolo sono aggiunti i seguenti:

«Articolo 8-bis
(Misure di sostegno economico ai Comuni aderenti al Sistema di accoglienza e integrazione)
          Quale  concorso  dello  Stato  agli  oneri  che  sostengono  i  comuni  aderenti  al  Sistema  di
accoglienza e integrazione, di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è autorizzata la spesa di 30.374.400
milioni di euro per l'anno 2023. A tal fine, la dotazione del, di cui al comma 2 dell'articolo 12 del
decreto-legge del 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2016,
n.  225,  è incrementato di  30.374.400 milioni di  euro per l'anno 2023. Con decreto del  Ministro
dell'interno, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro venti giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definite le modalità di ripartizione delle
risorse di cui al presente comma tra i comuni interessati, nel limite massimo di 700 euro per ogni
accolto nei centri del Sistema di accoglienza e integrazione (SAI). Il Ministero dell'interno, sulla base
di uno specifico monitoraggio trimestrale, comunica il contributo spettante a ciascun comune entro il
30 novembre 2023. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 30.374.400 milioni di euro per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del   Fondo   di   cui all'articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

«Articolo 8-ter
(Assunzioni a tempo determinato personale polizia locale)
          1. Al fine di implementare le iniziative in materia di sicurezza urbana nei Comuni che titolari di
finanziamento del Sistema di accoglienza e integrazione, di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e negli
enti locali presso cui sono presenti le strutture di cui agli artt. 9, 11 e 11 bis del d.lgs. 142/2015  e 10
ter co 1 bis del d.lgs. 286/98 il Fondo per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza
urbana  di  cui  all'art.  35-quater  del  decreto-legge  14  dicembre  2018,  n.  135,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 è incrementato con una dotazione pari a 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. Le risorse del suddetto fondo possono essere destinate
anche ad assunzioni a tempo determinato di personale di polizia locale, nei limiti delle predette risorse
e anche in deroga all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
          2. Alla copertura dei relativi oneri si provvede:
          a) quanto a euro 5 milioni per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
          b) quanto a euro 5 milioni per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
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novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
          c) quanto a euro 5 milioni per l'anno 2025, mediante corrispondente utilizzo di quota parte delle
entrate di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), della legge 23 febbraio 1999, n. 44, affluite all'entrata
del bilancio dello Stato, che restano acquisite all'erario.
          4. Le modalità di presentazione delle richieste da parte dei comuni interessati nonché' i criteri di
ripartizione delle risorse del fondo di cui al comma 1 sono individuate, entro novanta giorni dalla data
di  entrata  in  vigore  della  legge  di  conversione  del  presente  decreto,  con  decreto  del  Ministro
dell'interno, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali.

«Articolo 8-quater
(Incentivi monetari per attività connesse al SAI)
          Gli incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei servizi di assistenza nell'ambito
del Sistema di accoglienza e di integrazione (SAI), di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39 erogati ai
comuni titolari di progetti della rete SAI, finanziati a valere sul Fondo nazionale  politiche dell'asilo ,
possono essere destinati a forme di incentivazione per gli incrementi qualitativi e quantitativi delle
prestazioni ordinariamente richieste al personale dei comuni interessati per attività connesse alla
gestione del progetto  SAI, anche in deroga alle limitazioni alla spesa per lavoro straordinario stabilite
dalla legge e dai  contratti  collettivi,  e non sono soggetti  al  vincolo di  finanza pubblica stabilito
dall'articolo 23 comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75.
8.0.2
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Programmazione e ripartizione nazionale e regionale delle diverse strutture di accoglienza)

          1. Al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, dopo l'articolo 16 è inserito il seguente:
«Art. 16-bis.

(Programmazione e ripartizione nazionale e regionale delle diverse strutture di accoglienza)
          1. Il piano nazionale di accoglienza indicato all'articolo 16 provvede a pianificare le seguenti
strutture:
          1) i centri governativi di accoglienza di cui all'articolo 9;
          2) gli eventuali centri di accoglienza straordinaria di cui all'articolo 11;
          3) le strutture governative di prima accoglienza per minori non accompagnati di cui all'articolo
19, comma 1;
          4) le strutture di accoglienza del Sistema di accoglienza e integrazione.
          2. Il piano nazionale di accoglienza fissa i criteri di ripartizione regionale indicati nell'articolo 16
in osservanza degli articoli 118, 119 e 120 della Costituzione e stabilisce con cadenza biennale il
numero complessivo annuo di posti immediatamente disponibili ogni anno per l'accoglienza
nell'ambito delle strutture di accoglienza del Sistema di accoglienza e integrazione, non inferiore alla
media del numero complessivo annuo delle persone, inclusi i minori, che negli ultimi cinque anni
hanno ottenuto in Italia la protezione internazionale e il permesso di soggiorno per protezione speciale
e hanno presentato domanda di protezione internazionale, anche tenendo conto degli alloggi messi a
disposizione in Italia da privati che si convenzionino col Sistema di accoglienza e integrazione o da
enti abilitati a supportare gli ingressi per motivi umanitari. La programmazione annuale è differenziata,
anche in relazione ai numero dei posti, tra i richiedenti protezione internazionale che abbiano concluso
le operazioni di identificazione, di soccorso, di orientamento e di prima accoglienza nei centri indicati
all'articolo 9, non siano trattenuti ai sensi dell'articolo 6 e siano sprovvisti dei mezzi sufficienti di
sussistenza indicati nei commi 1 e 3 dell'articolo 14, e i beneficiari di protezione internazionale o
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speciale, che siano tuttora sprovvisti di tali mezzi, e tra i posti ordinari e i posti da riservare alle diverse
tipologie di persone portatrici di esigenze particolari indicate nell'articolo 17 e, nei limiti indicati al
comma 4, tiene conto anche degli indicatori socio-economici e demografici dei diversi territori in caso
di sensibile modifica delle previsioni di arrivo e in ogni caso in cui il numero complessivo nazionale
dei posti da mettere a disposizione sia superiore alla media annuale dei cinque anni precedenti il Piano
è aggiornato su base annuale.
3. In caso di insufficienza dei posti immediatamente disponibili o attivabili rapidamente nell'ambito
dei posti pianificati ai sensi del comma 2 nell'ambito del Sistema di accoglienza e integrazione il
Ministero dell'interno, autorizza i Prefetti ad attivare i centri di accoglienza straordinaria ai sensi
dell'articolo 11 il Ministero stesso convoca i componenti del Tavolo al fine di adeguare il prima
possibile il piano nazionale di accoglienza in modo da reperire nuovi posti nell'ambito del sistema di
accoglienza ed integrazione sufficienti a soddisfare le nuove ed imprevedibili esigenze.
4. La ripartizione tra le regioni dei posti nelle strutture di accoglienza del Sistema di accoglienza e
integrazione è effettuata in proporzione della popolazione residente. I posti spettanti ad ogni regione
sono ripartiti in modo che in ogni comune siano operativi posti in strutture di accoglienza in numero
proporzionale alla popolazione residente. Sono esclusi dal computo in ambito nazionale e regionale i
comuni in cui sia in vigore lo stato di emergenza di rilievo nazionale ai sensi dell'articolo 24 del codice
della protezione civile, emanato con decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e i comuni che si trovano
nelle zone rosse dei piani di evacuazione per rischio vulcanico. Possono essere altresì esclusi dal
computo in ambito nazionale e regionale i comuni con popolazione residente fino a 5.000 abitanti, i
comuni, la cui superficie terrestre comprende soltanto una o più isole minori, i comuni la cui superficie
si trova interamente in zone in cui è molto elevato il livello di attenzione per il rischio idrogeologico e
i comuni, diversi dai capoluoghi di provincia o di regione, i quali abbiano una popolazione residente
fino a cinquantamila abitanti e nel cui territorio siano collocati i punti di crisi ai sensi dell'articolo 10-
ter del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, i centri di permanenza per il rimpatrio, i centri
governativi di accoglienza di cui all'articolo 9 e i centri di primo soccorso e accoglienza.
5. Il piano indicato al comma 1 prevede anche i livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali che devono essere assicurate da ogni Comune, sia nell'ambito delle proprie funzioni
amministrative ordinarie, sia nell'ambito di ogni struttura di accoglienza del Sistema di accoglienza e
integrazione, in relazione alle peculiarità e ai requisiti di ciascuna tipologia di struttura, nonché il
fabbisogno standard per l'erogazione di ogni prestazione, anche in relazione alla diversa tipologia di
ospiti, nel rispetto del presente decreto legislativo, e il costo standard dell'adeguamento e della
gestione di tali strutture e dell'erogazione delle prestazioni.
6. Lo Stato, anche mediante fondi dell'Unione europea o di altre organizzazioni internazionali,
provvede con la massima tempestività all'integrale finanziamento ad ogni comune in cui è collocata
una struttura di accoglienza del Sistema di accoglienza e integrazione dei costi standard necessari per
l'adeguamento e per la gestione di tali strutture e per l'erogazione delle prestazioni, in relazione ai posti
delle strutture di accoglienza collocate nel suo territorio nell'ambito della programmazione annuale e
nei limiti del fabbisogno standard per i livelli essenziali, nonché all'integrale finanziamento dei costi
per lo svolgimento del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, anche speciali, connesso alle
attività delle strutture di accoglienza.
7. Eventuali ulteriori prestazioni aggiuntive rispetto a quelle previste dai livelli essenziali possono
essere predisposte dal comune o dalla regione in cui si trova la struttura, con costi a carico del sistema
di assistenza comunale o regionale.
8. Lo Stato può altresì predisporre a proprie spese, anche con le procedure previste dall'articolo 21 del
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, che determinati edifici appartenenti al demanio dello Stato o
al patrimonio dello Stato ovvero gestiti dall'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione
dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, siano riadattati all'uso quali strutture di
accoglienza del Sistema di accoglienza e integrazione e siano poi trasferiti o concessi gratuitamente in
uso al comune in cui si trovano al fine della successiva gestione da parte del comune nell'ambito del
Sistema stesso.
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9. L'effettivo funzionamento delle strutture di accoglienza del Sistema di accoglienza e integrazione
collocate nel proprio comune e l'effettiva erogazione delle prestazioni che devono erogate ad ogni
straniero sono garantiti dal comune stesso, anche consorziato con altri comuni, mediante l'utilizzo in
tutto o in parte di proprio personale o di propri enti o di qualificati enti del terzo settore, individuati
attraverso procedure di accreditamento e di successiva co-progettazione degli interventi e mediante la
previsione di procedure e strumenti di verifica permanente del buon funzionamento di ogni struttura.».
 
8.0.3
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure di sostegno economico ai comuni aderenti al Sistema di accoglienza e integrazione)

          1. Quale concorso dello Stato agli oneri che sostengono i comuni aderenti al Sistema di
accoglienza e integrazione, di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è autorizzata la spesa di 30.374.400
euro per l'anno 2023. A tal fine, la dotazione di cui al comma 2 dell'articolo 12 del decreto-legge del
22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2016, n. 225, è
incrementata di 30.374.400 euro per l'anno 2023.
2. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definite le modalità di ripartizione delle risorse di cui al presente comma tra i comuni
interessati, nel limite massimo di 700 euro per ogni accolto nei centri del Sistema di accoglienza e
integrazione (SAI).
3. Il Ministero dell'interno, sulla base di uno specifico monitoraggio trimestrale, comunica il contributo
spettante a ciascun comune entro il 30 novembre 2023. Agli oneri di cui al presente comma, pari a
30.374.400 euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
 
8.0.4
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Risorse in materia di sicurezza urbana)

          1. Al fine di implementare le iniziative in materia di sicurezza urbana nei comuni destinatari dei
finanziamenti del Sistema di accoglienza e integrazione di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e negli enti
locali presso cui sono presenti le strutture di cui agli articoli 9, 11 e 11-bis del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142 e 10-ter, comma 1-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, il Fondo per il
potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza urbana di cui all'articolo 35-quater del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 è
incrementato di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.
2. Alla copertura dei relativi oneri si provvede:
          a) quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
          b) quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
          c) quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2025, mediante corrispondente utilizzo di quota parte
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Art. 9

Art. 11

delle entrate di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), della legge 23 febbraio 1999, n. 44, affluite
all'entrata del bilancio dello Stato, che restano acquisite all'erario.
          3. Le modalità di presentazione delle richieste da parte dei comuni interessati nonché i criteri di
ripartizione delle risorse del fondo di cui al comma 1 sono individuate, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro
dell'interno, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali.
 
8.0.5
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Incentivi monetari per attività connesse al SAI)

          1. Gli incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei servizi di assistenza
nell'ambito del Sistema di accoglienza e di integrazione (SAI), di cui all'articolo 1-sexies del decreto-
legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39,
erogati ai comuni titolari di progetti della rete SAI, finanziati a valere sul Fondo nazionale politiche
dell'asilo, possono essere destinati a forme di incentivazione per gli incrementi qualitativi e quantitativi
delle prestazioni ordinariamente richieste al personale dei comuni interessati per attività connesse alla
gestione del progetto SAI, anche in deroga alle limitazioni alla spesa per lavoro straordinario stabilite
dalla legge e dai contratti collettivi, e non sono soggetti al vincolo di finanza pubblica stabilito
dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
 
8.0.6
Maiorino, Cataldi
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Incentivi monetari per attività connesse al SAI)

          1.  Gli  incentivi  monetari  collegati  a  obiettivi  di  potenziamento  dei  servizi  di  assistenza
nell'ambito del Sistema di accoglienza e di integrazione (SAI), di cui all'articolo 1-sexies del decreto-
legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39,
erogati ai comuni titolari di progetti della rete SAI, finanziati a valere sul Fondo nazionale politiche
dell'asilo, possono essere destinati a forme di incentivazione per gli incrementi qualitativi e quantitativi
delle prestazioni ordinariamente richieste al personale dei comuni interessati per attività connesse alla
gestione del progetto SAI, anche in deroga alle limitazioni alla spesa per lavoro straordinario stabilite
dalla legge e dai  contratti  collettivi,  e non sono soggetti  al  vincolo di  finanza pubblica stabilito
dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.».

9.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Al comma 1, dopo le parole:  «delle Forze armate», aggiungere le seguenti:  «esclusivamente per
specifiche esigenze di prevenzione della criminalità internazionale».

11.1
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente
Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 11.
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(Misure per il potenziamento dell'organico di Questure e Prefetture per lo svolgimento dei servizi
connessi al rilascio e rinnovo di permessi di soggiorno e alla registrazione delle domande di asilo)

          1. Al fine di rafforzare i servizi per l'immigrazione, si dispone, presso le Prefetture,
l'ampliamento dell'organico nella misura di 100 unità di personale della carriera prefettizia e 2500
unità di personale tra dirigenti e altri funzionari.
2. Al fine di rendere maggiormente rapide ed efficaci le procedure per il rilascio e il rinnovo dei titoli
di soggiorno, e la registrazione delle domande di asilo presso le Questure, la pianta organica del
Ministero dell'interno, in aggiunta ai lavoratori in somministrazione attualmente impiegati, è ampliata
di 5000 unità, da selezionarsi mediante procedure concorsuali pubbliche.
11.2
Maiorino, Cataldi
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
          "2.bis. Allo scopo di allineare progressivamente la misura delle retribuzioni per i servizi resi
dagli appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco negli orari notturni, festivi e durante le
particolari festività, alle indennità corrisposte agli appartenenti alle Forze di Polizia, il fondo di cui
all'articolo 1, comma 133, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato di 20 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023. I procedimenti negoziali di cui agli articoli 136 e 226 del decreto legislativo
13 ottobre 2005, n. 217 definiscono gli importi e i destinatari delle specifiche indennità.
          2.ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 662, della legge 29 dicembre 2022, n. 197."
11.0.1
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.
(Rafforzamento della capacità amministrativa del Ministero dell'interno)

          1. Anche per l'attuazione degli adempimenti connessi alle procedure d'appalto per la gestione
delle strutture ricettive temporanee per cittadini extracomunitari da parte del Ministero dell'interno e
delle Prefetture, il personale della ex carriera direttiva di ragioneria, assunto ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica n. 340 del 1982 tab. 1 confluisce in un ruolo ad esaurimento, con il
medesimo trattamento economico in godimento previsto dal C.C.N.L. Comparto Funzioni Centrali. Al
personale del predetto costituendo ruolo ad esaurimento potranno essere conferiti incarichi, ai sensi
dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di livello dirigenziale non
generale, nei limiti della vigente dotazione organica dei posti di funzione di dirigente di II fascia, in
deroga ai limiti percentuali previsti dallo stesso articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001 n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni. Ai destinatari dei predetti incarichi e per
l'intera durata dei medesimi sono attribuiti il trattamento economico fondamentale e il trattamento
accessorio, ivi compresa la retribuzione di risultato spettanti ai dirigenti preposti ad uffici di livello
dirigenziale non generale del Ministero dell'interno.
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1ª Commissione permanente
(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E

DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 2023
140ª Seduta (notturna)

Presidenza del Presidente
BALBONI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'interno Molteni.
La seduta inizia alle ore 20.
IN SEDE REFERENTE
(951) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante
disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto
alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno , approvato dalla Camera dei
deputati
(Seguito dell'esame)
Prosegue l'esame, sospeso nella odierna seduta pomeridiana.
Il PRESIDENTE ricorda che, nella seduta pomeridiana, si è conclusa la discussione generale e sono
state svolte le repliche.
Si dovrebbe pertanto passare alla illustrazione e votazione di emendamenti e ordini del giorno, tenendo
conto che il provvedimento è calendarizzato in Aula alle ore 10 di domani, giovedì 30 novembre.
Il senatore PARRINI (PD-IDP) sottolinea che è realisticamente impossibile un esame serio del
provvedimento, considerati i tempi ristretti a disposizione e l'impossibilità di modificare il testo in
esame. È infatti ormai da tempo in vigore una sorta di monocameralismo alternato, aggravato dal
recente aumento del ricorso alla decretazione d'urgenza, che lede le prerogative parlamentari.
Per questo motivo, ricorda di aver proposto al presidente Tosato, nella seduta antimeridiana di oggi, di
affrontare tale questione nel prossimo Ufficio di Presidenza, costituendo un comitato ristretto o un
gruppo di lavoro incaricato di formulare alcune ipotesi di soluzione.
Il senatore TOSATO (LSP-PSd'Az), a tale proposito, chiede di incardinare in sede referente il disegno
di legge costituzionale n. 892, a sua firma, da abbinare al disegno di legge costituzionale n. 574 (
Modifica all'articolo 77 della Costituzione in materia di conversione in legge dei decreti-legge),
d'iniziativa del senatore Paroli, di cui è già stato avviato l'esame.
Il PRESIDENTE assicura che si procederà in tal senso nella seduta convocata per le ore 14 di domani.
Considerato l'elevato numero di emendamenti e ordini del giorno presentati e il fatto che l'Atto Senato
n. 951 in titolo è iscritto all'ordine del giorno della seduta dell'Assemblea di domani mattina, prende
atto dell'impossibilità di concludere l'esame del provvedimento con il conferimento del mandato al
relatore.
Comunica quindi che riferirà all'Assemblea sull'andamento dei lavori, rappresentando che la
Commissione non ha potuto concludere l'esame del provvedimento.
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La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 20,10.
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2ª Commissione permanente
(GIUSTIZIA)

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 2023
102ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
SISLER

La seduta inizia alle ore 14,35.
IN SEDE CONSULTIVA
(951) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante
disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto
alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno , approvato dalla Camera dei
deputati
(Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
La senatrice STEFANI (LSP-PSd'Az), relatrice, illustra il disegno di legge in titolo, già approvato dalla
Camera dei deputati, recante disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione
internazionale, nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero
dell'interno, assegnato alla Commissione Affari Costituzionali in sede referente e alla Commissione
giustizia in sede consultiva per l'espressione di un parere.
Il provvedimento consta di 15 articoli suddivisi in V Capi.
Per le parti di competenza della Commissione Giustizia segnala anzitutto l'articolo 01, che è stato
introdotto durante l'esame da parte della Camera e novella l'articolo 4, comma 3, terzo periodo del
Testo Unico delle disposizioni in materia di immigrazione (decreto legislativo n. 286 del 1998), che
disciplina le condizioni che consentono l'ingresso regolare di uno straniero nel territorio nazionale,
prevedendo che non sia ammesso l'ingresso in Italia dello straniero che risulti condannato, anche con
sentenza non definitiva, per il reato di lesione personale commesso contro persona incapace, per età o
infermità, che causi una malattia superiore a venti giorni (articolo 582, secondo comma, secondo
periodo del codice penale), nonché per i reati relativi a pratiche di mutilazione genitale femminile e per
il reato di deformazione dell'aspetto della persona mediante lesioni permanenti al viso, previsti dal
codice penale (articoli 583-bis e 583-quinquies del codice penale). L'articolo 1 interviene sulla
disciplina dell'espulsione dello straniero modificando il Testo Unico delle disposizioni in materia di
immigrazione (decreto legislativo n. 286 del 1998). In particolare, per quanto di specifica competenza
della Commissione, il comma 1 (lettere da a) ad e)) aggiorna i riferimenti normativi alla base delle
situazioni soggettive che devono essere considerate nel valutare la pericolosità per l'ordine pubblico o
la sicurezza dello Stato del richiedente il permesso di soggiorno ai fini del rilascio del permesso,
facendo riferimento alle categorie sottoposte a misure di prevenzione indicate agli articoli 1, 4 e 16 del
Codice delle leggi antimafia.
Viene poi ribadita la competenza del giudice amministrativo nell'esame dei ricorsi contro i
provvedimenti di espulsione disposti dal ministro dell'Interno (con applicazione del rito abbreviato
previsto dal codice del processo amministrativo secondo quanto disposto dal comma 2 dell'articolo 1)
e quella del giudice ordinario contro quelli del prefetto. Nel corso dell'esame da parte della Camera è
stato circoscritto il margine di discrezionalità del giudice nel comminare la misura dell'espulsione
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quale misura di sicurezza dello straniero di un Paese terzo che sia condannato per uno dei delitti per i
quali è previsto l'arresto in flagranza prevedendo che il giudice ordina (e non "può ordinare" come
stabilito dalla norma vigente) l'espulsione dello straniero condannato per quei delitti, fermo restando
che egli risulti socialmente pericoloso.
Il comma 3 disciplina la procedura di espulsione dello straniero nei casi in cui sia destinatario di una
delle misure amministrative di sicurezza di cui al Titolo VIII del codice penale. Si tratta di una
fattispecie non prevista in precedenza dall'ordinamento, che prevedeva esclusivamente l'ipotesi di
espulsione dello straniero sottoposto a procedimento penale non in stato di custodia cautelare in
carcere.
Il comma 4-bis, inserito nel corso dell'esame nell'altro ramo del Parlamento, introduce la possibilità
dell'espulsione del cittadino di altro Stato membro dell'Unione europea a titolo di sanzione sostitutiva
alla detenzione entro il limite di 3 anni della pena, così come già previsto dall'ordinamento per i
cittadini di Paesi terzi (entro il limite di 2 anni della pena).
L'articolo 3, al comma 1, lettera b) e c), introdotte nel corso dell'esame da parte della Camera,
interviene in materia di procedimento di espulsione e cessata ammissione al gratuito patrocinio. Nel
dettaglio le disposizioni prevedono che il questore, una volta eseguita l'espulsione nei casi di domanda
reiterata di protezione internazionale senza addurre nuovi motivi e di domanda manifestamente
infondata, ne deve dare comunicazione alle commissioni territoriali che a loro volta la trasmettono
tempestivamente al giudice ai fini della dichiarazione della cessata ammissione al patrocinio a spese
dello Stato.
Il giudice dichiara cessata l'ammissione al gratuito patrocinio a spese dello Stato quando: rigetta
l'istanza di sospensione dell'efficacia esecutiva della decisione adottata dalla commissione territoriale,
in caso di domanda di protezione internazionale presentata direttamente alla frontiera da un richiedente
proveniente da un Paese designato Paese sicuro, oppure quando rigetta l'istanza di sospensione
dell'efficacia esecutiva della decisione adottata dalla commissione territoriale e perviene, prima
dell'adozione del decreto decisorio di rigetto, la comunicazione dell'avvenuta espulsione da parte della
commissione territoriale.
Infine, il comma 2, sempre in materia di gratuito patrocinio, modifica la disciplina generale
riguardante l'esclusione dal diritto alla liquidazione del compenso del difensore in caso di
impugnazione inammissibile.
L'articolo 5 reca disposizioni in materia di minori stranieri non accompagnati. Nel dettaglio l'articolo,
anch'esso modificato dalla Camera, introduce alcune novità in materia di accoglienza dei minori
stranieri non accompagnati (MSNA) nonché di accertamento dell'età nell'ambito della procedura di
identificazione del minore. È stata introdotta in particolare la possibilità per il giudice di disporre
l'espulsione come sanzione sostitutiva in caso di condanna del presunto minore per il reato di false
dichiarazioni sull'età ((lettera b), n. 1)).
In relazione alla procedura di identificazione dei minori (lettera b), n. 2 e n. 3), è stata introdotta la
possibilità per l'autorità di pubblica sicurezza, in presenza di arrivi consistenti e ravvicinati, di ordinare
l'effettuazione di misurazioni antropometriche o di altri esami sanitari, inclusi quelli radiografici, al
fine di determinare l'età, informando immediatamente la Procura della Repubblica presso il tribunale
dei minorenni, che ne autorizza l'attuazione in forma scritta ovvero, in casi di particolare urgenza,
oralmente con successiva conferma scritta.
Infine, per completezza, segnala che il Capo III (articoli 7 e 8) interviene in materia di accoglienza,
con la finalità - esplicitata nella relazione illustrativa - di «introdurre disposizioni per migliorare il
sistema di accoglienza dei migranti e per assicurare forme di sostegno dei comuni interessati da arrivi
consistenti e ravvicinati nel proprio territorio», mentre il Capo IV (articoli da 9 a 12) introduce misure
per il supporto alle politiche di sicurezza e per la funzionalità del Ministero dell'interno, anche in
considerazione dei maggiori impegni connessi al predetto afflusso migratorio.
Propone infine, per le parti di competenza, l'espressione di un parere non ostativo.
Non essendovi interventi in discussione generale intervengono per annunciare il voto contrario dei
rispettivi Gruppi sulla proposta di parere non ostativo i senatori LOPREIATO (M5S), CUCCHI (
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Misto-AVS), SCALFAROTTO (IV-C-RE) e BAZOLI (PD-IDP). Annunciano invece il voto
favorevole, a nome dei rispettivi Gruppi, i senatori ZANETTIN (FI-BP-PPE), BERRINO (FdI), 
PETRENGA (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE) e POTENTI (LSP-PSd'Az).
Verificata la presenza del numero legale, posta ai voti, la proposta di parere non ostativo è approvata.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
La senatrice CUCCHI (Misto-AVS) interviene per chiedere che la Commissione possa svolgere
l'audizione, eventualmente anche congiuntamente con la Commissione giustizia della Camera dei
deputati, del ministro della Difesa in ordine ad alcuni contenuti, riguardanti la magistratura, di
un'intervista rilasciata da quest'ultimo alla stampa quotidiana nei giorni scorsi.
Si associano alla richiesta della senatrice Cucchi il senatore BAZOLI (PD-IDP) e la senatrice 
LOPREIATO (M5S).
Il presidente SISLER fa presente che la questione sarà sottoposta all'Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi sulla programmazione dei lavori della Commissione.
La Commissione prende atto.
POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI
Il presidente SISLER comunica che la seduta già convocata per domani, giovedì 30 novembre, alle ore
9,15, è posticipata alle ore 9,30.
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 14,50.
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4ª Commissione permanente
(POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)

GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE 2023
109ª Seduta

Presidenza del Presidente
TERZI DI SANT'AGATA

La seduta inizia alle ore 9,15.
SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 951 (DECRETO-LEGGE N. 133/2023 -
IMMIGRAZIONE E SICUREZZA)
Il PRESIDENTE riferisce che la Commissione di merito, sulla base dell'andamento dei lavori e alla
luce del calendario dell'Assemblea, ha preso atto nella seduta notturna di ieri dell'impossibilità di
concludere l'esame, con il conferimento del mandato al relatore, del disegno di legge di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133 (Atto Senato n. 951). Il
provvedimento passa dunque direttamente all'esame in Assemblea.
Il senatore SENSI (PD-IDP) stigmatizza la mera presa d'atto della conclusione dell'esame in
Commissione di merito di un provvedimento importante anche sotto i profili di competenza della 4ª
Commissione.
Sottolinea che il provvedimento era stato trasmesso lo scorso 28 novembre dalla Camera dei deputati e
discusso già nella mattinata di ieri in 1a Commissione. Dal momento che era noto che il
provvedimento sarebbe stato discusso in Assemblea in data odierna, a suo avviso ci sarebbe stato il
tempo per una convocazione della 4a Commissione nella giornata di ieri, circostanza che avrebbe
permesso di intervenire nel dibattito.
Ricorda che già in due precedenti occasioni, in particolare lo scorso 9 novembre in materia di Zona
economica speciale e lo scorso 11 ottobre con la Nota di aggiornamento del Documento di economia e
finanza, la 4ª Commissione aveva preso atto della conclusione dei lavori in sede di Commissione di
merito senza aver potuto svolgere un doveroso approfondimento.
In tal modo, si comprimono eccessivamente i tempi dell'esame. Ritiene, quindi, necessario che su tale
problema vi sia la massima attenzione ai più alti livelli.
Il PRESIDENTE, ricordando che i precedenti citati dal senatore Sensi sono stati già ampiamenti
discussi in Assemblea, sottolinea che su questo provvedimento alla 4a Commissione è stato assegnato
un ruolo meramente consultivo e non di merito.
Pertanto, nel rimarcare la tempestività della calendarizzazione, avvenuta il giorno successivo alla
richiesta di parere, evidenzia la necessità di tenere conto dell'andamento dell'esame nella Commissione
di merito.
È solo il fatto che nella seduta notturna di ieri la 1a Commissione ha preso atto dell'impossibilità di
concludere i lavori in quella sede che ha impedito per la 4ª Commissione l'espressione del parere in
tempo utile.
La senatrice MALPEZZI (PD-IDP), nell'evidenziare come la 4ª Commissione avrebbe potuto
convocarsi anch'essa in seduta notturna, pone l'attenzione su un tema di natura politica piuttosto che
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procedurale. Ritiene, infatti, che nel provvedimento ci siano elementi che riguardano direttamente le
competenze della Commissione.
Sarebbe stato infatti necessario approfondire la coerenza di quanto contenuto nel testo con i precetti
della direttiva 2013/33/UE riguardanti i minori non accompagnati. È vero che la direttiva prevede la
detenzione presso i centri di accoglienza, ma essa è legittima solo se effettuata nell'interesse superiore
del minore, circostanza che il testo in esame non evidenzia.
Tale aspetto deve essere adeguatamente segnalato nel dibattito del Senato e la sede propria per farlo è
proprio in sede di 4ª Commissione.
Il PRESIDENTE concorda sulla rilevanza del tema sollevato dalla senatrice Malpezzi e sul contributo
che la Commissione può dare nel corso dell'esame del provvedimento, come peraltro sta accadendo
con il dibattito in corso.
Il senatore LOREFICE (M5S) sottolinea la grande rilevanza del provvedimento in esame, che sarà
inopportunamente portato in Assemblea senza un adeguato approfondimento sui profili di
compatibilità con l'ordinamento europeo.
Stigmatizza quindi come la 4ª Commissione non sia messa nelle condizioni di svolgere in modo
efficace il suo lavoro e invita, a tale riguardo, a dare gli opportuni seguiti informando la Presidenza del
Senato, al fine di assicurare il tempo per svolgere tutti i lavori di approfondimento che appaiono
opportuni e necessari.
Ricorda infatti che sull'Italia pendono una serie di sentenze in materia di rispetto degli obblighi europei
ed internazionali, tra le quali, da ultimo, va ricordata la decisione della Corte europea dei diritti
dell'Uomo che ha condannato l'Italia per avere detenuto illegalmente nell'hotspot di Taranto diversi
minori stranieri non accompagnati.
Il PRESIDENTE assicura che si prenderà carico di dare una adeguata informazione sulle gravi
problematicità riscontrate nel corso dell'esame in Commissione di alcuni provvedimenti, tra cui quello
oggi in discussione in Assemblea.
Rileva peraltro come il tema riguardi il più ampio dibattito sul funzionamento del bicameralismo, che
deve assicurare un adeguato spazio di lavoro ad entrambi i rami del Parlamento. Al contrario, il
decreto-legge su immigrazione e sicurezza è stato trasmesso dalla Camera dei deputati solo il 28
novembre, rendendo di fatto molto difficoltoso, in Senato, un esame approfondito del provvedimento,
in scadenza formale per la conversione lunedì 4 dicembre.
ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sul monitoraggio del suolo e la
resilienza (Normativa sul monitoraggio del suolo) ( COM(2023) 416 definitivo )
(Seguito dell'esame ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
Il senatore MATERA (FdI), relatore, ricorda che il senatore Lorefice aveva chiesto chiarimenti su
alcuni punti contenuti nello schema di risoluzione presentato nella seduta di ieri con riferimento ai
possibili oneri amministrativi connessi con l'introduzione di un meccanismo volontario di
certificazione della salute del suolo, nonché al riferimento alle attività che consentono di individuare
un sito come potenzialmente contaminato.
Sottolinea che il primo punto si riferisce all'articolo 9 della proposta, relativo alla valutazione della
salute del suolo, che al paragrafo 5 stabilisce l'obbligo per gli Stati membri di istituire un meccanismo
di certificazione sanitaria volontaria del suolo per i proprietari e i gestori dei terreni, conformemente
alle condizioni che saranno stabilite dalla Commissione europea con atto di esecuzione per
armonizzare il formato della certificazione sanitaria del suolo.
Riguardo alle perplessità relative all'apparente incongruenza tra il riferimento all'aggravio di oneri e la
volontarietà della certificazione, precisa che gli oneri per la Pubblica Amministrazione riguardano
l'obbligo di istituire e gestire il meccanismo di certificazione sanitaria da cui lo Stato membro non ha
la facoltà di esimersi. Sono invece i privati proprietari o gestori del terreno che hanno la facoltà di
avvalersi del meccanismo, per farsi rilasciare la certificazione.
Con riferimento al secondo punto, evidenzia che l'articolo 13 della proposta prevede che,
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nell'individuazione dei siti potenzialmente contaminati, gli Stati membri devono tenere conto dei
seguenti criteri: (a) l'esercizio di un'attività, attiva o inattiva, a rischio di essere potenzialmente
contaminante; (b) l'esercizio di un'attività di cui all'allegato I della direttiva 2010/75/UE, relativa alle
emissioni industriali; (c) l'attività di uno stabilimento di cui alla direttiva 2012/18/UE, sul controllo del
pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose; (d) l'esercizio di un'attività di cui
all'allegato III della direttiva 2004/35/UE, sulla responsabilità ambientale in materia di prevenzione e
riparazione del danno ambientale; (e) il verificarsi di un incidente, di una catastrofe, di un disastro, di
un inconveniente o di uno sversamento potenzialmente inquinanti; (f) qualsiasi altro evento che possa
provocare una contaminazione del suolo; (g) tutte le informazioni emerse dal monitoraggio della salute
del suolo effettuato a norma degli articoli 6, 7 e 8. Si tratta quindi di criteri legati soprattutto al tipo di
attività che viene svolta sul sito, o ad eventi verificatisi sul sito.
Ritiene opportuno tenere conto della caratterizzazione del sito stesso, in senso complessivo, che
comprenda anche la valutazione geologica dello stesso, legata anche al trascorso storico del suolo
interessato.
Il senatore LOREFICE (M5S) ringrazia il relatore per l'approfondimento e, prendendo atto delle
specificazioni svolte, auspica la loro valorizzazione all'interno dello schema di risoluzione, che
andrebbe aggiornato rispetto al precedente, dando conto degli aspetti emersi e rendendo chiara
l'indicazione che la Commissione intende fornire alle istituzioni europee.
Il relatore MATERA (FdI) anticipa la presentazione di uno schema di risoluzione integrato, tale da
valorizzare al massimo i rilievi del senatore Lorefice.
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla trasparenza e
sull'integrità delle attività di rating ambientale, sociale e di governance (ESG) ( COM(2023) 314
definitivo )
(Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 novembre.
La senatrice BEVILACQUA (M5S), relatrice, illustra uno schema di risoluzione sul provvedimento in
titolo, pubblicato in allegato.
In particolare, ritiene che la proposta rispetti il principio di attribuzione, essendo correttamente fondata
sull'articolo 114 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE). Ritiene, inoltre,
rispettato anche il principio di sussidiarietà, in quanto l'obiettivo di favorire l'affidabilità di un sistema
di rating ambientale, sociale e di governance (ESG), capace di indirizzare correttamente gli
investimenti nel mercato europeo dei capitali, non può essere raggiunto dagli Stati membri
singolarmente, ma richiede un'azione a livello di Unione.
Attualmente, infatti, non esiste un quadro normativo dell'Unione europea (UE) per i fornitori di rating 
ESG e gli Stati membri non disciplinano le attività dei fornitori di rating ESG né le condizioni alle
quali essi operano. Ciascun fornitore segue le proprie regole e ciò determina una mancanza di
chiarezza in merito a quello che tali fornitori fanno e al modo in cui lo fanno.
Rileva, tuttavia, possibili carenze nel rispetto del principio di proporzionalità, con riferimento a
specifici aspetti, di seguito evidenziati.
Si ritiene opportuno approfondire se le misure specifiche introdotte a tutela dei fornitori di rating ESG
siano effettivamente in grado di evitare un impatto sproporzionato della normativa su di essi.
Si ritiene opportuno valutare se l'ambito e la portata delle disposizioni che attribuiscono alla
Commissione europea il potere di adottare atti delegati ed esecutivi sia coerente con i limiti previsti
dagli articoli 290 e 291 del TFUE.
Con riferimento all'articolo 5, paragrafo 4, all'articolo 8, paragrafo 1, lettera c), e all'articolo 10,
paragrafo 1, lettera e), si ritiene opportuno prevedere accertamenti e verifiche di conformità sulla
persistenza delle condizioni e dei requisiti che legittimano il fornitore di rating a operare sul mercato,
non solo in caso di violazioni, ma anche in itinere.
Con riferimento all'articolo 13, si ritiene opportuno inserire un meccanismo di pubblicazione e
trasparente pubblicità degli stessi rating. Con riferimento all'articolo 14, paragrafo 11, si ritiene

DDL S. 951 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.4.2.2.1. 4ªCommissione permanente (Politiche dell'Unione
europea) - Seduta n. 109 (ant.) del 30/11/2023

Senato della Repubblica Pag. 222

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32655
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36440
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36385


opportuno stabilire criteri stringenti per garantire che i dati valutati siano effettivamente veritieri e
corretti. Con riferimento all'articolo 15, si ritiene opportuno prevedere che le società di consulenza non
debbano controllare né direttamente né indirettamente le società di rating. In relazione all'articolo 15,
paragrafo 1, lettera b), si formulano osservazioni relative all'attività di emissione e vendita di rating 
del credito.
Con riferimento all'articolo 16, paragrafo 1, si ritiene opportuno inserire criteri e meccanismi di
verifica sulla base dei quali i fornitori di rating ESG provvedono affinché gli analisti dispongano delle
conoscenze e dell'esperienza necessarie per svolgere le funzioni e i compiti loro attribuiti. Con
riferimento all'articolo 16, paragrafo 6, andrebbe valutata l'opportunità di introdurre un organismo di
controllo esterno. In riferimento all'articolo 16, paragrafo 8, si ritiene opportuno prevedere un periodo
di cooling off. In riferimento all'articolo 23, paragrafi 2 e 6, si ritiene opportuno chiarire le
responsabilità e il metodo di verifica dei potenziali conflitti di interessi e che sia designata un'autorità
preposta al controllo.
Altre osservazioni si riferiscono all'articolo 25, paragrafo 1, sulla fissazione di un tetto al massimo
delle commissioni applicabili, all'articolo 34, paragrafo 1, in materia di sanzioni pecuniarie, e
all'articolo 40, ove si ritiene opportuno introdurre criteri etici stringenti di autonomia per il controllore
finanziato dai controllati.
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti
(UE) n. 1024/2012 e (UE) 2018/1724 per quanto riguarda l'uso del sistema di informazione del
mercato interno e dello sportello digitale unico ai fini di determinati requisiti stabiliti dalla
direttiva (UE) .../... del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle associazioni
transfrontaliere europee (COM(2023) 516) ( COM(2023) 515 definitivo )
Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle associazioni
transfrontaliere europee ( COM(2023) 516 definitivo )
(Seguito dell'esame congiunto, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, e rinvio)
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 15 novembre.
Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE), relatore, ricorda che la proposta di direttiva COM(2023) 516 è
volta a completare il funzionamento del mercato interno introducendo negli ordinamenti degli Stati
membri una nuova forma di associazione transfrontaliera senza scopo di lucro (ECBA - European
cross-border association), dotata di personalità giuridica, specificamente individuata per operare
nell'ambito di più Stati membri, con l'obiettivo di agevolare l'esercizio effettivo della libertà di
circolazione delle associazioni senza scopo di lucro che operano nel mercato interno.
La proposta si colloca, quindi, all'interno della strategia europea volta a rafforzare gli enti
dell'economia sociale e segue la risoluzione del Parlamento europeo, del 17 febbraio 2022, recante
raccomandazioni alla Commissione su uno Statuto delle associazioni e organizzazioni senza scopo di
lucro transfrontaliere europee (2022/C 342/17). Risulta inoltre in linea con precedenti provvedimenti
in materia di diritto societario (direttiva (UE) 2017/1132) e di servizi nel mercato interno (direttiva
2006/123/CE).
Sottolinea che lo scorso 23 ottobre è pervenuta la relazione del Governo ai sensi dell'articolo 6 della
legge n. 234 del 2012, elaborata dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, che evidenzia come
tali associazioni godrebbero del riconoscimento della propria personalità giuridica già disposto dallo
Stato membro di provenienza senza dover richiedere ulteriori formalità amministrative, contribuendo,
così, sia a costituire un contesto operativo ad esse più favorevole, sia a valorizzarne la vocazione a
tutela dei diritti, rafforzandone quindi la capacità di rappresentare un volano per l'economia in termini
di posti di lavoro e di inclusione delle categorie più deboli.
Per rispondere alle precisazioni richieste dal senatore Lorefice nella precedente seduta, evidenzia che
la normativa non impone una modifica sostanziale dell'ordinamento interno, limitandosi a richiedere
agli Stati membri di prevedere una tipologia aggiuntiva di associazione senza scopo di lucro, senza
quindi incidere sulla libertà delle organizzazioni che non sono interessate a configurarsi come ECBA
di non farlo o di farlo in un secondo momento, in base alle scelte future e al loro evolversi. In tal
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modo, è salvaguardata la possibilità per gli enti interessati ad operare in un contesto europeo di poterlo
fare senza gli svantaggi delle molteplici normative regolatorie di ciascuno Stato, assumendo dunque la
forma di ECBA.
Le norme della direttiva, relative al numero minimo di membri fondatori pari a 3 (articolo 16,
paragrafo 2), alla necessità che gli amministratori siano individuati tra i cittadini dell'Unione o le
persone ivi legalmente residenti (articolo 7, comma 2), potrebbero peraltro essere rese applicabili alla
generalità delle associazioni del terzo settore, considerato che attualmente il Codice del terzo settore
nulla dispone in proposito.
La proposta rispetta il principio di attribuzione del Trattato dell'Unione europea (TUE), poiché rientra
nelle competenze concorrenti. Rispetta, inoltre, sia il principio di sussidiarietà, in quanto la regolazione
di un nuovo istituto quale la ECBA, nel rispetto delle legislazioni degli Stati membri afferenti a
tipologie di enti con operatività esclusivamente nazionale, rappresenta una soluzione più efficace
rispetto all'azione dei singoli Stati, sia il principio di proporzionalità, in quanto le disposizioni previste
si limitano a quanto necessario per il conseguimento dell'obiettivo di favorire un'operatività a livello
transfrontaliero delle associazioni senza scopo di lucro, nell'ambito della libertà di circolazione e della
liberà di stabilimento.
Il Relatore, inoltre, ricorda che la valutazione del Governo sulla proposta è complessivamente positiva
perché risolve la frammentazione normativa tra i vari Stati membri, consentendo così al terzo settore di
essere un ulteriore traino per lo sviluppo dell'economia nazionale verso una direzione sociale. La
proposta è ritenuta anche conforme agli interessi nazionali, poiché rappresenta un potenziamento di
attori significativi e dinamici quali sono gli enti del terzo settore e poiché si inserisce nel contesto di
prima attuazione della recente riforma nazionale in materia, rafforzando l'azione dal legislatore italiano
volta a semplificare e rendere più omogeneo sull'intero territorio nazionale il quadro regolatorio.
Il Governo evidenzia tuttavia alcuni aspetti da approfondire, quali: l'assenza di qualunque riferimento
alla tematica fiscale; l'assenza nelle previsioni della Commissione europea di un regime di pubblicità
riguardante la gestione economica e finanziaria degli enti, che deve essere resa conoscibile a tutti, per
assicurarne un controllo diffuso; la configurazione delle ECBA esclude, oltre alle organizzazioni
sindacali e quelle politiche, anche le organizzazioni religiose, per le quali sarebbe invece opportuno
adottare specifiche norme anche alla luce dell'ordinamento interno; non si contempla tra gli organi
delle ECBA il c.d. "organo di controllo", obbligatorio in Italia al di sopra di determinate soglie
dimensionali; le ECBA sono dotate di personalità giuridica, per effetto di una registrazione, senza
contemplare l'individuazione di un patrimonio minimo e, in caso di riduzione, l'obbligo di
ricostituzione; la possibile applicabilità del ruolo del notaio nella verifica delle condizioni di legittimità
e dei requisiti patrimoniali degli enti; la possibile necessità di prevedere disposizioni in materia di
controlli, sia con riferimento agli enti registrati in Italia, sia a quelli registrati in altro Stato membro.
Infine, il Relatore informa che la relazione governativa riferita alla proposta di regolamento
COM(2023) 515, che accompagna la proposta di direttiva COM(2023) 516, valuta complessivamente
in maniera positiva e conforme all'interesse nazionale anche la proposta di regolamento, essendo
meramente di natura tecnica, finalizzata ad adeguare, all'introduzione dell'associazione europea
ECBA, il regolamento (UE) n. 1024/2012 sul sistema di informazione del mercato interno (IMI), per
l'accesso online alle informazioni sulle ECBA, e il regolamento (UE) 2018/1724, sullo sportello
digitale unico per lo scambio di informazioni tra le autorità competenti.
Il senatore LOREFICE (M5S) ringrazia il relatore per le puntuali considerazioni svolte. Ritiene
necessaria tuttavia una ulteriore precisazione sul ruolo del notaio, in considerazione del fatto che nel
terzo settore si è cercato di far venir meno il più possibile l'obbligatorietà del ricorso al notaio, mentre
il provvedimento sembra reintrodurre tale obbligo con il conseguente aggravio dei costi.
Il relatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) precisa che tale possibilità è stata adombrata nella relazione del
Governo con riferimento alla particolare organizzazione giuridica dell'ECBA e alle modalità
semplificate della sua costituzione, circostanza quindi che potrebbe lasciare preferire un più rigoroso
sistema di controlli, anche in considerazione delle modalità agevolate di operatività di questo nuovo
tipo di associazioni.
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Ricorda peraltro che la figura del notaio in Italia è caratterizzata da una competenza e una
professionalità particolarmente accentuate, che potrebbero anche essere valorizzate per bilanciare le
forme semplificate valevoli per le ECBA e renderle maggiormente in linea con l'ordinamento
nazionale. Trattasi comunque di un suggerimento formulato rispetto a una potenziale criticità
riscontrata, piuttosto che un'indicazione precisa e vincolante.
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
La seduta termina alle ore 10.
 

SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DALLA RELATRICE SUL PROGETTO
LEGISLATIVO DELL'UNIONE EUROPEA N. COM(2023) 314 DEFINITIVO SUI PROFILI

DI CONFORMITA' AI PRINCIPI DI SUSSIDIARIETA' E PROPROZIONALITA'
La 4a Commissione permanente,
premesso che:
- la proposta di regolamento COM(2023) 314 introduce un quadro normativo dell'Unione europea
volto a migliorare la qualità e la trasparenza dei rating ambientali, sociali e di governance (ESG - 
Environmental, Social and Governance), anche detti rating di sostenibilità, che esprimono una
valutazione su un'impresa emittente, un titolo o un fondo, rispetto all'impegno in ambito ambientale,
sociale e di governance, in termini di etica e di compliance;
- l'obiettivo generale della proposta è quello di favorire l'affidabilità del sistema di rating ESG, per
rafforzare la capacità degli investitori di prendere decisioni di investimento più informate riguardo agli
obiettivi di sostenibilità, tutelandoli anche dalla disinformazione come il greenwashing (falso impegno
ambientale) o il social washing (falso impegno sociale), nonché di rafforzare la chiarezza sulle
operazioni dei fornitori di rating ESG, per prevenire potenziali conflitti di interesse;
ritiene che la proposta:
- rispetti il principio di attribuzione, essendo correttamente fondata sull'articolo 114 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea (TFUE), sul ravvicinamento delle normative nazionali per il buon
funzionamento del mercato interno;
- rispetti il principio di sussidiarietà, in quanto l'obiettivo di favorire l'affidabilità di un sistema di 
rating ESG, capace di indirizzare correttamente gli investimenti nel mercato europeo dei capitali, non
può essere raggiunto dagli Stati membri singolarmente, ma richiede un'azione a livello di Unione.
Attualmente, infatti, non esiste un quadro normativo dell'UE per i fornitori di rating ESG e gli Stati
membri non disciplinano le attività dei fornitori di rating ESG né le condizioni alle quali essi operano.
Ciascun fornitore segue le proprie regole e ciò determina una mancanza di chiarezza in merito a quello
che tali fornitori fanno e al modo in cui lo fanno. Inoltre, il mercato dei rating ESG è globale e alcuni
grandi fornitori hanno la propria sede centrale nell'UE, mentre molti altri hanno sede al di fuori
dell'UE, ma hanno imprese figlie nel territorio dell'Unione;
rileva tuttavia possibili carenze nel rispetto del principio di proporzionalità, con riferimento ai seguenti
aspetti:
- si ritiene opportuno approfondire se le misure specifiche introdotte a tutela dei fornitori di rating 
ESG siano effettivamente in grado di evitare un impatto sproporzionato della normativa su di essi,
soprattutto sui fornitori che hanno natura di piccole e medie imprese (PMI), in termini di maggiori
costi regolamentari e di vigilanza nonché di perdita di quote di mercato;
- si ritiene opportuno valutare se l'ambito e la portata delle disposizioni che attribuiscono alla
Commissione europea il potere di adottare atti delegati ed esecutivi volti a disciplinare aspetti molto
rilevanti della nuova normativa, tra i quali la procedura per l'imposizione e l'applicazione di sanzioni e
la tipologia di contributi da versare, sia coerente con i limiti previsti dagli articoli 290 e 291 del TFUE,
anche al fine di introdurre eventualmente nel testo della proposta principi e criteri per la delimitazione
dell'ambito oggettivo dei poteri delegati o esecutivi;
- con riferimento all'articolo 5, paragrafo 4, all'articolo 8, paragrafo 1, lettera c), e all'articolo 10,
paragrafo 1, lettera e), si ritiene opportuno prevedere accertamenti e verifiche di conformità sulla
persistenza delle condizioni e dei requisiti che legittimano il fornitore di rating a operare sul mercato,
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non solo in caso di violazioni, ma anche in itinere;
- con riferimento all'articolo 13, che stabilisce che il Registro dei fornitori di rating ESG renderà noto
l'elenco dei fornitori, si ritiene opportuno inserire anche un meccanismo di pubblicazione e trasparente
pubblicità degli stessi rating, per rendere accessibile l'analisi e la comparazione, sia ai ricercatori sia ai
cittadini interessati, anche al fine di migliorare la fiducia del consumatore nei confronti delle aziende e
degli strumenti finanziari;
- con riferimento all'articolo 14, paragrafo 11, si ritiene opportuno stabilire criteri stringenti per
garantire che i dati valutati siano effettivamente veritieri e corretti;
- con riferimento all'articolo 15, si ritiene opportuno prevedere che le società di consulenza non solo
non dovranno essere le stesse che rilasciano i rating ESG, come è previsto, ma non dovranno
controllare né direttamente né indirettamente le società di rating, al fine di evitare possibili conflitti di
interesse;
- in relazione all'articolo 15, paragrafo 1, lettera b), della proposta, che stabilisce che i fornitori di 
rating ESG non possano svolgere attività di emissione e vendita di rating del credito, per evitare
potenziali conflitti di interessi, si ritiene opportuno valutare se non sia possibile ammettere l'esercizio
delle attività ivi contemplate da parte dei fornitori di rating ESG, rafforzando ulteriormente gli
obblighi di trasparenza;
- con riferimento all'articolo 16, paragrafo 1, si ritiene opportuno inserire criteri e meccanismi di
verifica sulla base dei quali i fornitori di rating ESG provvedono affinché gli analisti, i dipendenti e
tutte le altre persone fisiche i cui servizi sono messi a loro disposizione o sono sotto il loro controllo,
dispongano delle conoscenze e dell'esperienza necessarie per svolgere le funzioni e i compiti loro
attribuiti;
- con riferimento all'articolo 16, paragrafo 6, andrebbe valutata l'opportunità di introdurre un
organismo di controllo esterno con il potere di effettuare controlli a campione e con funzione di
ricezione di eventuali esposti e segnalazioni;
- con riferimento all'articolo 16, paragrafo 8, che stabilisce che le persone di cui al paragrafo 1 non
assumono alcuna posizione dirigenziale di rilievo presso un soggetto valutato, al cui rating hanno
partecipato, per sei mesi dopo la fornitura del rating, si valuti l'opportunità di estendere il periodo di
riferimento a un anno;
- con riferimento all'articolo 23, paragrafo 2, che stabilisce che i fornitori di rating ESG adottino tutte
le misure necessarie per garantire che i rating ESG forniti non siano influenzati da alcun conflitto di
interessi, esistente o potenziale, si ritiene opportuno chiarire le responsabilità e il metodo di verifica;
- con riferimento all'articolo 23, paragrafo 6, che stabilisce che i fornitori di rating ESG riesaminino la
loro attività con cadenza almeno annuale al fine di individuare potenziali conflitti di interessi, si ritiene
opportuno che i risultati di tale verifica siano raccolti in una relazione e che sia designata un'autorità
preposta al controllo;
- con riferimento all'articolo 25, paragrafo 1, si consideri che la fissazione di un tetto al massimo delle
commissioni applicabili possa avere l'effetto di influenzare il mercato;
- con riferimento all'articolo 34, paragrafo 1, che stabilisce l'importo massimo della sanzione
pecuniaria nella somma pari al 10 per cento del fatturato netto annuo totale del fornitore di rating 
ESG, si valuti l'opportunità di chiarire se tale fatturato ricomprenda anche quello non derivante
dall'attività di rating ESG;
- con riferimento all'articolo 40, si ritiene opportuno introdurre criteri etici stringenti di autonomia ed
equidistanza per il controllore finanziato dai controllati.
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1.4.2.3.1. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 156 (pom.) del 29/11/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

5ª Commissione permanente
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 2023
156ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Freni.
La seduta inizia alle ore 15,20.
IN SEDE CONSULTIVA
(951) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante
disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto
alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno , approvato dalla Camera dei
deputati
(Parere alla 1ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), in sostituzione del relatore Lotito, illustra il disegno di legge in
titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, in relazione all'articolo 1, occorre chiedere
conferma della sostenibilità a valere sulle risorse a legislazione vigente delle disposizioni di cui al
comma 4-bis, lettera a), capoversi 3-bis) e 3-ter), che prefigurano attività ed adempimenti aggiuntivi
posti a carico delle strutture periferiche del Dipartimento della pubblica sicurezza, prevedendo che
l'allontanamento sia immediatamente eseguito dal questore, anche se la sentenza non è definitiva.
Per quanto concerne l'articolo 2, fa presente che andrebbero forniti i quadri di calcolo degli effetti
indotti con l'indicazione delle aliquote applicate, come previsto dalla Circolare n. 32/2010 del
Dipartimento della R.G.S. Riguardo, invece, alla indisponibilità di posizioni nei ruoli di sovrintendenti
ed ispettori, che potrebbe riflettersi in fabbisogni aggiuntivi di personale per l'Amministrazione della
pubblica sicurezza, al fine di garantire l'assolvimento dei livelli di servizio previsti a legislazione
vigente, osserva che occorre avere conferma in merito alla piena sostenibilità.
Relativamente all'articolo 3, comma 2, rileva che andrebbe confermato che la modifica introdotta non
determini alcun onere, considerato il tenore letterale della norma sostituita che prevedeva che "al
difensore non è liquidato alcun compenso".
Per quanto riguarda l'articolo 5, comma 1, lettera b), numeri 2 e 3, laddove la relazione tecnica
originaria certifica che le disposizioni rivestono carattere meramente ordinamentale, limitandosi
all'apposizione di un termine, andrebbe valutato se tale modifica possa determinare fabbisogni
aggiuntivi di risorse umane e strumentali, onde assicurare lo svolgimento dei previsti accertamenti
entro i termini e riflettersi di conseguenza sulle dinamiche di spesa annuali scontate sui saldi.
In merito al capoverso "6-ter." del numero 3) della suddetta lettera b), laddove si riconosce all'autorità
di pubblica sicurezza la facoltà di disporre lo svolgimento di rilievi antropometrici o di altri
accertamenti sanitari, anche radiografici, volti all'individuazione dell'età del sedicente minore,
andrebbero forniti chiarimenti su quali "altre prestazioni sanitarie" potrebbero essere richieste
dall'autorità di pubblica sicurezza al fine di determinare l'età del minore e quali siano i relativi oneri.
Per quanto riguarda l'articolo 12, laddove si prevede che possa essere disposto il ricorso ad
anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione è effettuata con l'emissione di ordini di pagamento
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sui pertinenti capitoli di spesa, osserva che andrebbe fornita conferma in merito alla compatibilità con
il fabbisogno di cassa del settore statale da ritenersi già scontato a legislazione vigente, sia dal lato
della sua formazione che della sua copertura.
In relazione a quanto rappresentato, chiede l'acquisizione della relazione tecnica aggiornata di cui
all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità.
Per ulteriori osservazioni, rinvia alla nota del Servizio del bilancio n. 102.
Il sottosegretario FRENI deposita la relazione tecnica di passaggio, di cui all'articolo 17, comma 8,
della legge di contabilità, relativa al provvedimento in esame, che viene resa disponibile. Evidenzia
che risultano così superati i rilievi del relatore.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione
programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, e acquisita la relazione
tecnica aggiornata di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica,
positivamente verificata, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
Non essendovi ulteriori interventi, verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE
pone ai voti la proposta di parere testé illustrata, che risulta approvata.
(951) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante
disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto
alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno , approvato dalla Camera dei
deputati
(Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Rinvio
dell'esame degli emendamenti)
Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), in sostituzione del relatore Lotito, nel presupposto che il disegno
di legge in titolo non venga modificato dalla Commissione di merito, propone di ribadire il parere non
ostativo già reso alla Commissione.
Verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone ai voti la proposta di parere
non ostativo, che risulta approvata.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE REFERENTE
(912) Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, recante misure urgenti in
materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze
indifferibili
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
Il PRESIDENTE avverte che il Governo ha presentato gli emendamenti 1.0.1000, 2.0.1000, 4.0.1000,
13.0.1000, 21.1000 e 21.0.1000, pubblicati in allegato.
Comunica altresì che i relatori hanno presentato gli emendamenti 3.0.500, 3.0.501, 12.0.500, 13.0.500,
14.0.500, 15.0.500 e 21.0.500, pubblicati in allegato.
Avverte inoltre che sono state presentate le riformulazioni 7.15 (testo 2) e 18.0.31 (testo 2), pubblicate
in allegato.
Informa poi che gli emendamenti 1.0.7 e 18.0.25 sono stati ritirati e trasformati, rispettivamente, negli
ordini del giorno G/912/12/5 e G/912/13/5, pubblicati in allegato.
Gli emendamenti 13.0.59 e 17.0.21 sono stati ritirati e trasformati nell'ordine del giorno G/912/14/5,
pubblicato in allegato.
La Commissione prende atto.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(926) Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 ,
(Tab.1) - Stato di previsione dell'entrata per l'anno finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026 
(limitatamente alle parti di competenza)
(Tab.2) - Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno finanziario 2024 e
per il triennio 2024-2026 (limitatamente alle parti di competenza)
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(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
Il PRESIDENTE avverte che è stata presentata la riformulazione 62.7 (testo 2), pubblicata in allegato.
Comunica poi che è stato ritirato l'emendamento 63.0.33.
Informa altresì che è stato presentato l'ordine del giorno G/926/19/5 (testo 2), pubblicato in allegato.
La Commissione prende atto.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE comunica che l'odierna seduta notturna della Commissione, già convocata alle ore
20, non avrà luogo.
Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 15,30.

ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 926

 

Art. 62

G/926/19/5 (testo 2)
Potenti, Claudio Borghi, Dreosto
Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026,
     premesso che:
     il Titolo XI reca misure in materia di calamità naturali ed emergenze, tra le quali agevolazioni per
la ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;
          l'articolo 73 introduce credito di imposta e finanziamenti bancari agevolati per la ricostruzione
nei territori colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;
          la Toscana è stata colpita da violente ondate di maltempo tra fine ottobre e inizio novembre che
hanno provocato numerosi danni sul territorio ed enormi disagi alla popolazione;
          l'evento alluvionale del 2 e 3 novembre u.s., che ha portato la Regione Toscana a proclamare lo
stato di emergenza regionale e successivamente a chiedere quello nazionale, ha avuto conseguenze
particolarmente drammatiche: sono decedute 8 persone, i fiumi sono straripati ed oltre 40 mila utenze
sono rimaste senza corrente, inondate case e capannoni, allagati garage, uffici, cantine e magazzini,
interrotte arterie strategiche come la Fi-Pi-Li, oltre ad aver registrato difficoltà di accesso ad ospedali e
Pronto Soccorso della zona;
          l'IRPET, l'Istituto regionale per la programmazione economica della Toscana, ha stimato in circa
2,1 miliardi di euro il totale dei danni subiti da famiglie ed imprese;
          ad oggi almeno 150 delle industrie colpite tra Prato, Pistoia, la Città metropolitana di Firenze e
Lucca, sono inattive a causa dei danni, il che ne amplifica notevolmente gli impatti considerando che
molte di esse sono parte di filiere produttive anche molto articolate,
          ma danni importanti sono stati registrati anche in altre province della Toscana, con decine di
famiglie  sfollate  e  con danni  imponenti  a  imprese  e  filiere  strategiche,  che  rendono necessario
l'estensione dello stato di emergenza anche alle province di Lucca e Massa se non all'intera regione,
per tutelare tutti quei comuni che hanno subito ingenti danni alluvionali già precedentemente al giorno
di emanazione dei decreti di emergenza.
     Impegna il Governo:
     ad estendere lo stato di emergenza a tutte le province interessate dagli eventi alluvionali di fine
ottobre e del 2 e 3 novembre 2023 nella regione Toscana, prevedendo lo stanziamento urgente di
risorse adeguate ad assicurare l'efficace e tempestiva attuazione di interventi a supporto delle esigenze
delle popolazioni colpite, incluse misure per l'immediata sospensione degli oneri fiscali.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL
DECRETO-LEGGE)

N. 912
 

62.7 (testo 2)
Basso, Irto, Fina, Manca
Dopo il comma 3 inserire il seguente: "3-bis. Restano salve le disposizioni che regolano l'impiego
delle risorse finanziarie del Fondo Unico per il pluralismo e l'innovazione digitale dell'informazione e
dell'editoria di  competenza del Ministero delle Imprese e del Made in Italy.  L'articolo 4-bis  del
decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2018, n.
108, nella parte in cui riporta integralmente il decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017,
n. 146, si interpreta nel senso che il rinvio operato alle disposizioni del decreto del Presidente della
Repubblica 23 agosto 2017, n. 146 ha inteso attribuire valore di legge a tutte le disposizioni ivi
contenute."

G/912/12/5 (già em. 1.0.7)
Spinelli, Liris
Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145,
recante misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del
lavoro e per esigenze indifferibili (A.S. 912),
 premesso che:
 la  figura del lavoratore  frontaliero è  costituita  da quei  lavoratori  dipendenti  che sono residenti
fiscalmente in Italia e che quotidianamente si recano all'estero, in zone di frontiera o Paesi limitrofi,
per svolgere la prestazione di lavoro;
 si tratta esclusivamente di quei soggetti residenti in Italia che prestano un'attività di lavoro dipendente,
in via esclusiva e continuativa, a favore di un datore di lavoro estero e che quotidianamente si recano,
appunto, all'estero in Paesi confinanti ovvero in Paesi limitrofi;
 il lavoratore frontaliero è oggetto di una particolare imposizione fiscale in ragione della continua
mobilità tra luogo di residenza in Italia e luogo di svolgimento dell'attività lavorativa;
 da tempo i lavoratori transfrontalieri con San Marino pongono all'attenzione delle istituzioni centrali,
Governo e Parlamento la necessità di un trattamento eguale per tutti i lavoratori transfrontalieri al fine
di eliminare le differenze di trattamento ancora insite nel lavoro frontaliero e l'opportunità di istituire
un Osservatorio permanente sul lavoro di frontiera;
 impegna il Governo,
 a prevedere che, con decorrenza 1° gennaio 2024: 

le somme corrisposte in Italia da parte dell'assicurazione di invalidità, vecchiaia e superstiti,
della gestione della previdenza professionale per la vecchiaia e superstiti della gestione della
previdenza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità degli ex lavoratori frontalieri
con la Repubblica di San Marino in stato di quiescenza pensionistica ivi comprese le prestazioni
erogate dagli enti o istituti sammarinesi di prepensionamento, maturate sulla base anche di
contributi  previdenziali  tassati  alla fonte in qualunque forma e titolo erogate,  percepite da
soggetti residenti nel territorio dello Stato con l'intervento nel pagamento da parte di intermediari
finanziari italiani, sono soggette ad una ritenuta alla fonte a titolo di imposta del 5%;

a.

le somme, ovunque corrisposte, da parte dell'assicurazione di invalidità, vecchiaia e superstiti,
della gestione della previdenza professionale per la vecchiaia e superstiti della gestione della
previdenza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità degli ex lavoratori frontalieri
con la Repubblica di San Marino in stato di quiescenza pensionistica ivi comprese le prestazioni

b.
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erogate dagli enti o istituti sammarinesi di prepensionamento, maturate sulla base anche di
contributi  previdenziali  tassati  alla fonte in qualunque forma e titolo erogate,  percepite da
soggetti  residenti  nel  territorio  dello  Stato  senza  l'intervento  nel  pagamento  da  parte  di
intermediari finanziari italiani, sono soggette ad imposizione sostitutiva delle imposte sui redditi
con l'aliquota del 5%.

G/912/13/5 (già em. 18.0.25)
Zullo, Liris, Zedda
Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2023,
n. 145, recante misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela
del lavoro e per esigenze indifferibili (A.S. 912);
     premesso che:
     l'articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 18, istituisce l'Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la
riqualificazione professionale;
          tale Agenzia ha lo scopo primario di sostenere l'occupazione, accompagnare i  processi di
riconversione industriale delle infrastrutture portuali, nonché, evitare pregiudizio alla operatività ed
efficienza portuali;
     considerato che:
     il legislatore ha originariamente previsto che tale Agenzia fosse istituita per un periodo massimo di
settantotto mesi, a decorrere dal 1° gennaio 2017;
     ritenuto altresì che:
     una proroga di tale misura costituirebbe una efficace azione di sostegno ai lavoratori in esubero
delle imprese che operano ai sensi dell'articolo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84;
     impegna il Governo:
     a prevedere che il periodo di istituzione dell'Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e
per la riqualificazione professionale sia prorogato, da settantotto mesi a novantadue mesi e, pertanto, a
disporre una dotazione finanziaria di 8.800.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024 e 2025;
          a  prorogare,  altresì,  la  scadenza  da  trentasei  mesi  a  novantadue  mesi  del  temine  per  la
trasformazione dell'Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione
professionale, in un'Agenzia ai sensi dell'articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84.
G/912/14/5 (già em. 13.0.59 e em. 17.0.21)
Mennuni, Gelmetti, Ambrogio, Liris
Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145,
recante misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del
lavoro e per esigenze indifferibili (A.S. 912),
     premesso che:
     il provvedimento in esame rifinanzia con 50 milioni di euro per il 2023 la misura a sostegno degli
investimenti produttivi delle micro, piccole e medie imprese (Nuova Sabatini), la quale costituisce uno
dei principali strumenti agevolativi nazionali di sostegno alle imprese operanti in tutti i settori, inclusi
agricoltura e pesca, eccettuati il settore finanziario e assicurativo e le attività connesse all'esportazione
e per gli interventi subordinati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti di
importazione;
     considerato che:
     si registra un importante ritardo nell'applicazione della normativa che prevede la tutela della salute
in relazione all'emergenza da COVID-19 dovuta alla ristrettezza dei tempi a disposizione per la
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Art. 1

Art. 2

definizione dei necessari iter amministrativi a livello regionale, la quale non ha consentito di procedere
in tempo utile alla fase attuativa, che rende fruibili per tutti i cittadini i cicli di riabilitazione termale
attualmente riconosciuti ai soli assicurati INAIL;
     impegna il Governo:
     a valutare la possibilità di estendere il termine di ammortamento da 6 a 8 anni e di 12 mesi la durata
del preammortamento sui finanziamenti SACE concessi alle imprese italiane al fine di garantirne la
necessaria liquidità;
 al fine di potenziare le iniziative di cura e di assistenza messe in atto per la tutela della salute in
relazione all'emergenza da COVID-19, a valutare la possibilità di garantire a tutti gli assistiti dal
Servizio  sanitario  nazionale,  a  decorrere  dal  2024,  cicli  di  riabilitazione  termale  motoria  e
neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motuleso e per la riabilitazione  della funzione
respiratoria  e  cardiorespiratoria  già  riconosciuti  agli  assicurati  dell'Istituto  nazionale  per 
l'assicurazione  contro  gli infortuni sul lavoro.

1.0.1000
Il Governo
Dopo l' articolo 1 , inserire il seguente
«Art. 1- bis.
(Armonizzazione dei trattamenti economici del personale dell'Ispettorato Nazionale Del Lavoro e
dell'ANPAL)
        1. Al fine di perseguire, anche in relazione agli anni 2020, 2021 e 2022, l'armonizzazione dei
trattamenti economici accessori di cui all'articolo 1, commi 334, 335, 336 e 337, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, per il personale delle aree dell'Ispettorato nazionale del lavoro e della Agenzia
nazionale per le politiche attive del lavoro, il beneficio di cui al citato articolo 1, comma 334, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197 è riconosciuto anche per i predetti anni tenendo conto degli importi
attributi per le medesime annualità  al personale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, e
scomputando, per il personale dell'Ispettorato nazionale del lavoro, dalle somme da riconoscere per
l'anno 2022, l'indennità  una tantum di cui all'articolo 32-bis del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50
convertito con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.
        2. Per le medesime finalità  di cui al comma 1 e tenendo conto di quanto già  percepito dal
personale appartenente ai ruoli dirigenziali dell'Ispettorato nazionale del lavoro ai sensi dell'articolo
32-bis del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 convertito con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, i fondi per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato del predetto
personale dirigenziale, sono incrementati, per l'anno 2023, di complessivi euro 1.281.675. Per il
personale dirigenziale della Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro, tenuto conto di quanto
previsto dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, alle finalità  di cui al precedente periodo si
provvede mediante l'incremento per l'anno 2023 dei fondi per il finanziamento della retribuzione di
posizione e di risultato del personale dirigenziale di livello generale e non generale del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali nell'importo complessivo di euro 178.541.
        3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari, per l'anno 2023, ad euro 23.428.458 in riferimento
al personale dell'Ispettorato nazionale del lavoro e ad euro 726.841 in riferimento al personale
dell'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160».

2.0.1000
Il Governo
Dopo l' articolo 2 , inserire il seguente:
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«Art. 2- bis.
(Modifiche al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231)
        1. Al capo II, della sezione III, del titolo II del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
dopo l'articolo 34 è inserito il seguente:
Art. 34- bis.
(Banche dati informatiche presso gli organismi di autoregolamentazione)
        1. Al fine di prevenire eventuali attività  di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo gli
organismi di autoregolamentazione possono istituire, previo parere favorevole del Garante per la
protezione dei dati personali, una banca dati informatica centralizzata dei documenti, dei dati e delle
informazioni acquisiti dai professionisti nello svolgimento della propria attività  professionale che
sono tenuti a conservare ai sensi dell'articolo 31. La banca dati è istituita e gestita in proprio dagli
organismi di autoregolamentazione, che determinano quali documenti, dati e informazioni di cui
all'articolo 31 devono essere trasmessi alla banca dati informatica.
        2. I professionisti trasmettono senza ritardo alla banca dati i documenti, i dati e le informazioni di
cui al comma 1.
        3. Al fine di acquisire informazioni rilevanti per le valutazioni di cui all'articolo 35, prima di
prestare la propria opera professionale o compiere le operazioni inerenti allo svolgimento della propria
attività  professionale, ovvero prima dell'invio della segnalazione di operazione sospetta nell'ipotesi
prevista dall'articolo 35, comma 2, i professionisti possono trasmettere alla banca dati, per via
telematica, i documenti, i dati e le informazioni acquisiti nell'adempimento degli obblighi di adeguata
verifica della clientela di cui al presente decreto.
        4. Nei casi di cui al comma 3, ovvero a seguito dell'invio di cui al comma 2, qualora dalla banca
dati, tenuto conto anche degli indicatori e schemi di anomalia elaborati dalla Unità  di informazione
finanziaria per l'Italia ai sensi del presente decreto, emergano operatività anomale basate sui parametri
quantitativi e qualitativi di cui al comma 5, il professionista riceve un avviso a supporto delle
valutazioni di cui all'articolo 35. In ogni caso, resta ferma la responsabilità del professionista per
l'adempimento dell'obbligo di segnalazione delle operazioni sospette, anche nel caso di mancata
ricezione dell'avviso.
        5. L'avviso è generato dalla banca dati sulla base di elementi informativi associati ad una
determinata persona fisica o giuridica quali la tipologia di cliente, la capacità  economica, la situazione
economico patrimoniale, l'attività  svolta, la residenza o sede in Paesi terzi ad alto rischio secondo i
criteri del presente decreto, le caratteristiche, l'importo, la frequenza, la natura delle prestazioni
professionali o operazioni instaurate o eseguite, il loro collegamento o frazionamento. Al fine di
elaborare l'avviso, l'organismo di autoregolamentazione può avvalersi di sistemi automatizzati la cui
logica algoritmica sia periodicamente verificata, con cadenza almeno biennale, allo scopo di
minimizzare il rischio di errori, distorsioni o discriminazioni.
        6. La trasmissione telematica alla banca dati effettuata dal professionista ai sensi dei commi 2 e 3
non sostituisce gli obblighi di cui agli articoli 31 e 32.
        7. I documenti, i dati e le informazioni contenuti nella banca dati sono valutati dagli organismi di
autoregolamentazione ai fini dell'informativa alla Unità  di informazione finanziaria per l'Italia ai sensi
dell'articolo 11, comma 4, ultimo periodo.
        8. Gli organismi di autoregolamentazione non possono utilizzare i documenti, i dati e le
informazioni contenuti nella banca dati per finalità  diverse da quelle di cui al presente articolo.
        9. Il Ministero dell'economia e delle finanze, l'Unità  di informazione finanziaria per l'Italia, il
Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di Finanza, la Direzione investigativa antimafia e la
Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo accedono alla banca dati di cui al comma 1 per lo
svolgimento delle rispettive attribuzioni istituzionali come individuate dal presente decreto. L'accesso
alla medesima banca dati non è consentito ai singoli professionisti.
        10. Le modalità  tecniche e operative dell'accesso di cui al comma 9 sono disciplinate con
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apposita convenzione sottoscritta da ciascuna autorità  di cui al comma 9 con l'organismo di
autoregolamentazione, su conforme parere del Garante per la protezione dei dati personali. Tali
convenzioni regolano le modalità  uniformi di attivazione del collegamento via web o tramite
cooperazione applicativa alla banca dati del gestore, nonchè le modalità  di identificazione, modifica e
revoca da parte dell'autorità  dei propri operatori abilitati all'accesso, stabilendo le modalità  dei
collegamenti e degli accessi anche al fine di assicurare l'accesso selettivo ai soli dati necessari al
perseguimento delle finalità  di cui al comma 1. La banca dati consente, attraverso gli strumenti
definiti dal decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82, la verifica dell'identità  digitale dei soggetti
abilitati all'accesso.
        11. I documenti, i dati e le informazioni contenuti nella banca dati di cui al comma 1 e al comma
3 sono trattati per le finalità  di cui al presente articolo e secondo quanto ivi previsto, nel rispetto del
Regolamento UE n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e della
vigente normativa nazionale in materia di protezione dei dati personali senza nessun ulteriore utilizzo.
        12. Titolare del trattamento dei dati personali, ai sensi e per gli effetti della normativa vigente è
l'organismo di autoregolamentazione che istituisce la banca dati e provvede a detto trattamento
secondo quanto previsto al comma 11. L'organismo di autoregolamentazione può anche avvalersi di
apposite strutture decentralizzate, in qualità di responsabili del trattamento ai sensi dell'articolo 28 del
Regolamento UE 2016/679.
        13. L'organismo di autoregolamentazione adotta, prima del trattamento e previo parere favorevole
del Garante per la protezione dei dati personali, misure tecniche e organizzative adeguate al rischio
dirette a:
          a) garantire l'integrità, la non alterabilità dei documenti, dei dati e delle informazioni contenuti
nella banca dati, la riservatezza dei medesimi nel rispetto della normativa in materia di protezione dei
dati personali, anche mediante l'utilizzo di tecniche di crittografia, nonchè la tracciabilità degli accessi,
secondo criteri selettivi, da parte dei soli soggetti autorizzati dagli organismi di autoregolamentazione,
anche in base alle convenzioni di cui al comma 10;
          b) individuare le specifiche modalità tecniche di elaborazione, trasmissione e comunicazione al
professionista dell'avviso generato dalla banca dati nei limiti di quanto stabilito dal comma 5.
        14. Prima del trattamento, l'organismo di autoregolamentazione effettua la valutazione di impatto
sulla protezione dei dati personali e la sottopone alla verifica preventiva del Garante per la protezione
dei dati personali. Nella valutazione di impatto sono indicate, tra l'altro, le misure tecniche e
organizzative idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, nonchè a tutela dei diritti e
delle libertà  degli interessati. Nella valutazione di impatto sono altresì disciplinati i tempi e le
modalità  di cancellazione dei dati.
        15. I documenti, i dati e le informazioni acquisiti ai sensi del comma 1 e del comma 3 sono
conservati nella banca dati per un periodo di 10 anni.
        16. In relazione al trattamento dei dati personali contenuti nella banca dati informatica, i diritti
dell'interessato di cui agli articoli da 15 a 18 e da 20 a 22 del regolamento (UE) 2016/679 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, si esercitano nei limiti previsti dall'articolo 2-
undecies del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni.
        17. Nel rispetto di quanto previsto nel presente articolo, l'organismo di autoregolamentazione che
istituisce la banca dati adotta, ai sensi dell'articolo 11, comma 2, regole tecniche con le quali sono
individuati:
          a) i documenti, i dati e le informazioni di cui all'articolo 31 che ai sensi del comma 1 debbono
essere trasmessi alla banca dati informatica;
          b) le modalità  tecniche di alimentazione della medesima banca dati da parte dei professionisti;
          c) le modalità  tecniche di controllo, da parte dell'organismo di autoregolamentazione, riguardo
alla corretta trasmissione dei documenti, dei dati e delle informazioni di cui ai commi 1 e 3 da parte
dei professionisti, al fine del corretto funzionamento della banca dati.
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Art. 3

Art. 4

        18. L'organismo di autoregolamentazione promuove e controlla l'osservanza degli obblighi
previsti dal presente articolo da parte dei professionisti. In caso di violazioni gravi, ripetute o
sistematiche ovvero plurime si applica l'articolo 11, comma 3.».
        2. Al capo III, della sezione III, del titolo II del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231
nell'articolo 37, dopo il comma 2 è introdotto il seguente:
       «2-bis. Fermo restando quanto previsto ai commi 1 e 2, i professionisti, ai fini della valutazione
delle operazioni ai sensi dell'articolo 35, possono avvalersi della banca dati informatica centralizzata di
cui all'articolo 34-bis istituita presso il proprio organismo di autoregolamentazione, per poter ricevere,
ricorrendone i presupposti, l'avviso di cui al comma 4 del medesimo articolo. Resta ferma in ogni caso
la responsabilità  del professionista per l'inadempimento dell'obbligo di segnalazione delle operazioni
sospette.».

3.0.500
I Relatori
Dopo l' articolo 3 , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
        "1. All'articolo 50, comma 1, lettera g), e all'articolo 52, comma 1, lettera b), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le
parole: «articoli 114 e 135» sono sostituite dalle seguenti: «articoli 105, 114 e 135».
        2. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 1, pari a 400.000 euro annui a
decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        3. La disposizione di cui al comma 1 è efficace a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 1°
gennaio 2024"».
3.0.501
I Relatori
Dopo l' articolo 3 , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Ulteriori misure per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni titolari
delle misure PNRR e dei soggetti attuatori)
All'articolo 8, comma 13, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, apportare le seguenti modificazioni:
          a) al primo periodo, dopo le parole: «organi costituzionali» inserire le seguenti: «,o di rilevanza
costituzionale,»;
          b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma
489, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 2.».

4.0.1000
Il Governo
Dopo l' articolo 4 , inserire il seguente:
«Art. 4- bis .
(Misure di semplificazione e di tutela del contribuente e modifiche al decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14)
        1. All'articolo 4 del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 luglio 2023, n. 87, il comma 2 è abrogato e all'articolo 37, comma 2-bis), del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sono apportate le seguenti modifiche:
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Art. 7

Art. 12

          a) alla lettera c), le parole: «secondo le modalità stabilite con provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate» sono sostituite dalle seguenti: «e consegnare le buste contenenti le schede
relative alle scelte per la destinazione dell'otto, del cinque e del due per mille dell'imposta sul reddito
delle persone fisiche, secondo le modalità stabilite con uno o più provvedimenti del direttore
dell'Agenzia delle entrate,»;
          b) la lettera c-bis) è abrogata;
          c) alla lettera e), le parole: «, nonchè le schede relative alle scelte per la destinazione dell'otto,
del cinque e del due per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche fino al 31 dicembre del
secondo anno successivo a quello di presentazione» sono soppresse.
        2. All'articolo 2, comma 6-quater, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, il secondo
periodo è soppresso.
        3. All'articolo 1, comma 3, quarto periodo, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, le parole:
«, su richiesta,» sono soppresse.
        4. All'articolo 63, comma 2, del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al decreto
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dopo il terzo periodo, è inserito il seguente: «Nei casi in cui
l'adesione alla proposta di transazione abbia ad oggetto tributi amministrati dall'Agenzia delle entrate e
preveda una falcidia del debito originario, comprensivo dei relativi accessori, superiore alla
percentuale e all'importo definiti con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, il parere
conforme di cui al periodo precedente è espresso, per l'Agenzia delle entrate, dalla struttura centrale
individuata con il medesimo provvedimento.».
        5. La decorrenza delle disposizioni di cui al comma 4 è individuata con provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate e comunque per le adesioni alle proposte di transazione espresse dal
1° febbraio 2024».

7.15 (testo 2)
Misiani, Manca, Lorenzin, Nicita, Tajani, Martella
Dopo il comma 4 inserire il seguente: "4-bis. In considerazione dell'impatto della crisi energetica
determinata dai recenti fattori geopolitici e la conseguente necessità di sostenere i consumatori rispetto
all'incertezza e all'estrema volatilità dei prezzi del mercato energetico, e vista la necessità che la fine
del mercato tutelato sia accompagnata dalla piena consapevolezza da parte dei clienti domestici,  con
regole certe e garanzia del giusto prezzo, nonché della necessità di individuare misure dirette ad
assicurare un'efficace tutela dei clienti vulnerabili, nelle more della determinazione di modalità che
consentano di  salvaguardare il personale, diretto e indiretto, impiegato nella gestione delle attività
relative all'erogazione del servizio di maggior tutela, e di garantire la copertura di tutti i costi residui
riferiti alla gestione del servizio stesso,  anche per i clienti diversi dai domestici e non più recuperabili
dagli esercenti la maggior tutela, i clienti domestici, vulnerabili e non vulnerabili, non forniti sul
mercato libero, continuano ad essere riforniti di energia elettrica dal servizio di tutela di cui all'articolo
1, comma 2, del decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2007, n. 125, fino al 1° gennaio 2027.".

12.0.500
I Relatori
Dopo l' articolo 12 , inserire il seguente:
«Art. 12- bis.
(Disposizione in materia di garanzie)
        "1. All'articolo 17, comma 2, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, le parole: "31 dicembre 2023" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2024."».
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Art. 13
13.0.500
I Relatori
Dopo l' articolo 13 aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disciplina delle locazioni per finalità turistiche, delle locazioni brevi, delle attività turistico ricettive
e del codice identificativo nazionale)
        1. Al fine di assicurare la tutela della concorrenza e della trasparenza del mercato, il
coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell'amministrazione statale, regionale e
locale, la sicurezza del territorio e per contrastare forme irregolari di ospitalità, il Ministero del
turismo, salvo quanto previsto dal successivo comma 3, assegna, tramite apposita procedura
automatizzata, un codice identificativo nazionale - CIN alle unità  immobiliari ad uso abitativo
destinate a contratti di locazione per finalità  turistiche, alle unità  immobiliari ad uso abitativo
destinate alle locazioni brevi ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e alle strutture turistico ricettive alberghiere ed
extra alberghiere definite ai sensi delle vigenti normative regionali e delle province autonome di
Trento e Bolzano e detiene e gestisce la relativa banca dati.
        2. Nel caso delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano che hanno attivato
delle procedure di attribuzione di specifici codici identificativi alle unità immobiliari ad uso abitativo
destinate a contratti di locazione per finalità turistiche e a contratti di locazione breve ai sensi
dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, nonchè alle strutture turistico ricettive alberghiere ed extra alberghiere, l'ente
territoriale è tenuto all'automatica ricodificazione come CIN dei codici identificativi assegnati,
aggiungendo ai codici regionali e provinciali un prefisso alfanumerico fornito dal Ministero del
turismo, e alla trasmissione al medesimo Ministero dei CIN e dei relativi dati in suo possesso inerenti
alle medesime strutture turistico ricettive e unità  immobiliari locate, ai fini dell'iscrizione nella banca
dati nazionale ai sensi dell'articolo 13-quater, comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. Riguardo ai codici assegnati
antecedentemente alla data di entrata in vigore del presente articolo, la ricodificazione e la
trasmissione avvengono nel termine di trenta giorni decorrenti dall'entrata in vigore del presente
articolo. In tutti gli altri casi, la ricodificazione e la trasmissione avvengono immediatamente e,
comunque, entro sette giorni dall'attribuzione del codice regionale o provinciale.
        3. Il CIN è assegnato dal Ministero del turismo, previa presentazione in via telematica di
un'istanza da parte del locatore ovvero del soggetto titolare della struttura turistico ricettiva, corredata
da ima dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante i dati catastali dell'unità immobiliare o della struttura
e, per i locatori, la sussistenza dei requisiti di cui al successivo comma 7:
          a) nelle regioni e nelle province autonome che non hanno disciplinato le procedure di
attribuzione di uno specifico codice regionale o provinciale ovvero nel caso delle regioni e delle
province autonome, che hanno già  attivato delle banche dati territoriali, che non hanno attribuito il
codice regionale e provinciale nel termine di conclusione del procedimento previsto dalla propria
normativa. In tale ultima ipotesi, l'istanza deve essere presentata nel termine di dieci giorni decorrenti
dalla scadenza del termine di conclusione del procedimento;
          b) nel caso di omessa ricodificazione dei codici da parte delle regioni e delle province autonome
che hanno già attivato delle banche dati territoriali e dell'omessa trasmissione dei codici e dei relativi
dati al Ministero del turismo, secondo le modalità e nei termini previsti dal comma 2. In tale ipotesi,
l'istanza deve essere presentata, per i titolari di codici regionali o provinciali assegnati
antecedentemente all'entrata in vigore del presente articolo, nel termine di sessanta giorni decorrenti da
tale data e, per i titolari di codici regionali o provinciali assegnati successivamente all'entrata in vigore
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del presente articolo, nel termine di trenta giorni decorrenti dalla data di attribuzione del codice
regionale o provinciale.
Nei casi di cui al presente comma il Ministero del turismo trasmette immediatamente il codice così
generato agli enti detentori di una banca dati territoriale funzionante e resa interoperabile con la
propria banca dati o, comunque, entro sette giorni dalla sua attribuzione.
        4. La ricodificazione come CIN e la trasmissione dei codici sono assicurati, ai fini
dell'inserimento nella banca dati nazionale, secondo le modalità e nei termini di cui ai commi 2 e 3,
anche dai comuni che, nell'ambito delle proprie competenze, hanno attivato delle procedure di
attribuzione di specifici codici identificativi alle unità immobiliari ad uso abitativo destinate a contratti
di locazione per finalità turistiche, alle locazioni brevi ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e alle strutture
turistico ricettive alberghiere ed extra alberghiere.
        5. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1, la ricodificazione dei codici identificativi
regionali, provinciali o locali assegnati dal giorno successivo all'entrata in vigore del presente
articolo, è subordinata all'attestazione dei dati catastali dell'unità immobiliare o della struttura da parte
dell'istante e, per i locatori, alla sussistenza dei requisiti di cui al successivo comma 7.
        6. Chiunque propone o concede in locazione, per finalità turistiche o ai sensi dell'articolo 4 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
una unità immobiliare ad uso abitativo o una porzione di essa, ovvero il soggetto titolare di una
struttura turistico ricettiva alberghiera o extra alberghiera, è tenuto ad esporre il CIN all'esterno dello
stabile in cui è collocato l'appartamento o la struttura, assicurando il rispetto di eventuali vincoli
urbanisticie paesaggistici, nonchè ad indicarlo in ogni annuncio ovunque pubblicato e comunicato. I
soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e i soggetti che gestiscono portali
telematici hanno l'obbligo di indicare, negli annunci ovunque pubblicati e comunicati, il CIN dell'unità
immobiliare destinata alla locazione per finalità turistiche o ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ovvero della
struttura turistico ricettiva alberghiera o extra alberghiera. I soggetti di cui al primo periodo sono tenuti
ad osservare gli obblighi previsti dall'articolo 109 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di
cui al regio decreto del 18 giugno 1931, n. 773, e dalle normative regionali e provinciali di settore.
        7. Le unità immobiliari ad uso abitativo oggetto di locazione, per finalità turistiche o ai sensi
dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, sono munite dei requisiti di sicurezza degli impianti, come prescritti dalla
normativa statale e regionale vigente. In ogni caso, le medesime unità immobiliari sono dotate di
dispositivi per la rilevazione di gas combustibili e del monossido di carbonio funzionanti, nonché di
estintori portatili a norma di legge da ubicare in posizioni accessibili e visibili, in particolare in
prossimità degli accessi e in vicinanza delle aree di maggior pericolo e, in ogni caso, da installarsi in
ragione di uno ogni 200 metri quadrati di pavimento, o frazione, con un minimo di un estintore per
piano. Per la tipologia di estintori si fa riferimento alle indicazioni contenute al punto 4.4 dell'allegato I
al decreto del Ministro dell'interno 3 settembre 2021.
        8. Chiunque, direttamente o tramite intermediario, esercita l'attività di locazione per finalità
turistiche o ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, in forma imprenditoriale, anche ai sensi dell'articolo
1, comma 595, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è soggetto all'obbligo di segnalazione certificata
di inizio attivitÃ (SCIA), di cui all'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, presso lo sportello
unico pelle attività  produttive (SUAP) del comune del territorio in cui è svolta l'attività . Nel caso in
cui tale attività sia esercitata tramite società, la segnalazione certificata di inizio attività è presentata
dal legale rappresentante.
        9. Il titolare di una struttura turistico ricettiva alberghiera o extra alberghiera priva di CIN, nonchè
chiunque propone o concede in locazione, per finalità turistiche o ai sensi dell'articolo 4 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, unità
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immobiliari o porzioni di esse prive di CIN, è punito con la sanzione pecuniaria da euro 800 ad euro
8.000, in relazione alle dimensioni della struttura o dell'immobile. La mancata esposizione e
indicazione del CIN di cui al comma 6 da parte dei soggetti obbligati è punita con la sanzione
pecuniaria da euro 500 ad euro 5.000, in relazione alle dimensioni della struttura o dell'immobile, per
ciascuna struttura o unità  immobiliare per la quale è stata accertata la violazione e con la sanzione
dell'immediata rimozione dell'annuncio irregolare pubblicato. Chiunque concede in locazione unità 
immobiliari ad uso abitativo, per finalità  turistiche o ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, prive dei requisiti di cui al
comma 7 è punito, in caso di assenza dei requisiti di cui al primo periodo, con le sanzioni previste
dalla relativa normativa statale o regionale applicabile e, in caso di assenza dei requisiti di cui al
secondo periodo, con la sanzione pecuniaria da euro 600 ad euro 6.000 per ciascuna violazione
accertata.
Fermo restando quanto previsto dal comma 6 dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
l'esercizio dell'attività  di locazione per finalità  turistiche o ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, in forma
imprenditoriale, anche ai sensi dell'articolo 1, comma 595, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
direttamente o tramite intermediario, in assenza della segnalazione certificata di inizio attività  di cui al
comma 8 del presente articolo, è punito con la sanzione pecuniaria da euro 2.000 ad euro 10.000, in
relazione alle dimensioni della struttura o dell'immobile.
        10. Le disposizioni di cui al comma 9 non trovano applicazione se lo stesso fatto è sanzionato
dalla normativa regionale.
        11. Fermo restando quanto previsto dal successivo comma 12, alle funzioni di controllo e verifica
e all'applicazione delle sanzioni amministrative di cui al comma 9 provvede il comune nel cui
territorio è ubicata la struttura turistico ricettiva alberghiera o extra alberghiera o l'unità immobiliare
concessa in locazione, attraverso gli organi di polizia locale, in conformità  alle disposizioni di cui alla
legge 24 novembre 1981, n. 689. I relativi proventi sono incamerati dal medesimo comune e sono
destinati a finanziare investimenti per politiche in materia di turismo e interventi concernenti la
raccolta e lo smaltimento dei rifiuti.
        12. Al fine di contrastare l'evasione nel settore delle locazioni per finalità  turistiche o ai sensi
dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, l'Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza effettuano, con le modalità definite
d'intesa e anche attraverso l'utilizzo di tecnologie digitali avanzate, specifiche analisi del rischio
orientate, prioritariamente, all'individuazione di soggetti da sottoporre a controllo che concedono in
locazione unità immobiliari ad uso abitativo prive del codice identificativo nazionale. All'articolo 13-
quater del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno
2019, n. 58, al comma 4, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Per le esigenze di contrasto
dell'evasione fiscale e contributiva, le informazioni contenute nella banca dati sono rese disponibili
all'amministrazione finanziaria e agli enti creditori per le finalità istituzionali".
        13. Con decreto del Ministro del turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, possono essere individuate le modalità  di interoperabilità tra le banche dati nazionale e
regionali.
        14. All'attuazione del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
        15. Le disposizioni del presente articolo entrano in vigore a decorrere dal sessantesimo giorno
successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell'avviso
attestante l'entrata in funzione della banca dati nazionale e del portale telematico del Ministero del
turismo per l'assegnazione del CIN».
13.0.1000
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Il Governo
Dopo l' articolo 13 inserire il seguente:
«Art. 13- bis .
(Misure urgenti di sostegno alle imprese esportatrici)
        1. La misura prevista dall'articolo 10 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, fermo il limite massimo di risorse ad essa destinate,
previsto dal comma 3 del medesimo articolo 10, a valere sulle giacenze del conto di tesoreria intestato
alla SIMEST per la gestione del fondo di cui all'articolo 72, comma 1, lettera d), del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come da ultimo
incrementate dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 49, lettera b), della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è estesa alle imprese esportatrici, localizzate nei territori interessati dagli eventi
alluvionali verificatisi a partire dal 2 novembre 2023 per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza
con delibere del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023, in relazione ai comprovati danni diretti
subiti in conseguenza dei medesimi eventi.
        2. La misura di cui al comma 1 è altresì estesa alle imprese non direttamente operative sui mercati
esteri ma parte di una filiera produttiva a vocazione esportatrice e il cui fatturato, in misura non
inferiore alla soglia stabilita secondo le modalità di cui al comma 2 del citato articolo 10 del decreto-
legge n. 61 del 2023, derivi da comprovate operazioni di fornitura a beneficio di imprese esportatrici,
secondo termini e modalità stabiliti con una o più deliberazioni del Comitato agevolazioni di cui
all'articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
        3. Le domande di finanziamento agevolato presentate a valere sul Fondo di cui all'articolo 2,
primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 1981, n. 394, presentate entro il 31 dicembre 2024 dalle imprese localizzate nei territori cui si
applica la misura prevista dall'articolo 10 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, ivi inclusi quelli di cui al comma 1 del presente
articolo, sono esentate, a domanda del richiedente, dalla prestazione di forme di garanzia.
        4. All'articolo 3, comma 3-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, alla fine, aggiungere il
seguente periodo: "Le disposizioni del presente decreto legislativo si applicano alle attività  dei
volontari di cui al primo periodo esclusivamente nei limiti e con le modalità previste dal decreto
interministeriale adottato in attuazione del primo periodo".
        5. Il Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1, è incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2023. All'onere derivante dal presente
comma si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamentodel fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di riserva
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando:
          1) l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per 11.121.000 euro;
          2) l'accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del made in Italy per 4.550.000 euro;
          3) l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per 1.757.000 euro;
          4) l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia per 2.526.000 euro;
          5) l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito per 200.000 euro;
          6) l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno per 25.000 euro;
          7) l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica per
4.518.000 euro;
          8) l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per 4.044.000 euro;
          9) l'accantonamento relativo al Ministero dell'università  e della ricerca per 8.790.000 euro;
          10) l'accantonamento relativo al Ministero della difesa per 5.624.000 euro;
          11) l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle
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Art. 14

foreste per 3.160.000 euro;
          12) l'accantonamento relativo al Ministero della cultura per 3.595.000 euro;
          13) l'accantonamento relativo al Ministero della salute per 90.000 euro».

14.0.500
I Relatori
Dopo l'articolo 14 , inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Disposizioni relative alla gestione delle tratte autostradali A24 e A25)

           1. La società di cui all'articolo 7-ter del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022, n. 108, dì seguito "concessionario", è reintegrata, secondo le
modalità e con la decorrenza indicati al comma 5, nella concessione della rete autostradale costituita
dalle  autostrade  A24 e  A25,  di  cui  alla  convenzione  unica  del  18  novembre  2009  (  di  seguito
"Convenzione Unica"), fino alla scadenza naturale della medesima, rideterminata tenendo conto del
periodo affidato alla gestione di ANAS S.p.a. ai sensi dell'articolo 7-ter, comma 2, del decreto-legge n.
68 del 2022, subordinatamente:
           a) al deposito, presso le sedi competenti, da parte del concessionario, a definitiva e completa
tacitazione di ogni diritto e pretesa relativi al rapporto concessorio, degli atti di rinuncia a tutti i giudizi
pendenti e alle relative domande, a qualunque titolo dedotte e deducibili, nonché ai giudizi cautelativi
connessi,  nei  confronti  del  concedente e  di  ogni  altro soggetto pubblico e  di  ANAS S.p.a.,  con
compensazione delle spese;
           b) alla sottoscrizione da parte del concessionario della dichiarazione di accettare, senza riserve,
condizioni o pretese nei confronti di ANAS S.p.a., l'impegno a subentrare nella concessione nello stato
di fatto e di diritto in cui si trovano le infrastrutture autostradali, i beni immobili e i beni immateriali
necessari per la gestione e la manutenzione ordinaria delle autostrade A24 e A25, nonché a subentrare
nei contratti stipulati da ANAS per la gestione dell'infrastruttura nei periodo tra 1'8 luglio 2022 e la
data di reintegro del concessionario determinata ai sensi del comma 5.
           2. Entro la data di reintegro del concessionario, la Convenzione Unica è integrata dall'atto
aggiuntivo, corredato dal relativo piano economico e finanziano (PEF) asseverato da una primaria
società di revisione, sottoscritto dal concessionario. Il  concedente è autorizzato a sottoscrivere i
predetti atti, che sono approvati per effetto della presente disposizione in deroga alla procedura di cui
all'articolo 43 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, a condizione che i medesimi recepiscano i
seguenti requisiti:
           a) il valore iniziale della concessione alla data di reintegro del concessionario è calcolato:
           1) secondo i criteri di cui alla convenzione unica del 18 novembre 2009, rettificati sulla base
delle prescrizioni e raccomandazioni relative alle modalità di remunerazione del capitale investito e del
prezzo della concessione contenute nel parere n. 8 del 31 luglio 2019 dell'Autorità di Regolazione dei
Trasporti,  tenuto  conto  dei  dati  economico-patrimoniali  riportati  nei  bilanci  di  esercizio  del
concessionario nel periodo 2014-2022;
           2)  detraendo  le  rettifiche  regolatone  al  capitale  investito  apportate  dal  Ministero  delle
Infrastrutture e dei Trasporti;
           3)  detraendo dal  valore  della  concessione  determinato  ai  sensi  del  punto  1)  un  importo
corrispondente alla somma delle quote di corrispettivo di cui all'articolo 3, comma 3.0., lettera c), della
convenzione unica del 18 novembre 2009 e degli ulteriori debiti maturati dal concessionario nei
confronti  di  ANAS S.p.a.  e  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  con  conseguente
estinzione delle relative obbligazioni a carico del concessionario;
           4) detraendo dal valore della concessione determinato ai sensi del punto 1) l'importo da erogare
al concessionario secondo le tempistiche e nei limiti di cui ai commi 6 e 7, a tacitazione di ogni diritto
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e pretesa relativi al periodo della concessione antecedente al reintegro;
           b) per l'intero periodo residuo della concessione restano invariati i livelli tariffari rispetto a
quelli applicati al 31 dicembre 2017;
           c) è inserita, nell'ambito del PEF, una spesa annua, a carico del concessionario, per l'intero
periodo residuo della concessione, pari a 40 milioni di euro per manutenzioni ordinarie;
           d) è fissato, per l'intero periodo residuo della concessione, il tasso di remunerazione indicato nel
parere n.  8 del  31 luglio 2019 reso dall'Autorità Regolazione dei  Trasporti  (ART) in attuazione
dell'articolo 17, punto 3 della Delibera n. 66 del 19 giugno 2019 della medesima Autorità, applicato al
valore iniziale della concessione alla data del reintegro, calcolato ai sensi della lettera a);
           e) è determinato l'importo del valore di subentro alla scadenza della concessione, sulla base
delle linee di indirizzo della Commissione europea di cui alla Decisione C (2018)2435, tenuto conto
dei relativi pareri dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti;
           3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede nei confronti di ANAS S.p.a. alla
regolazione dell'importo di cui al comma 2, lettera a), punto 2), nell'ambito delle risorse appostate per
aggiornamenti del contratto di programma ANAS dalla legge 29 dicembre 2022, n. 197, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, tenuto conto:
           a) del valore contabile dei relativi crediti, come certificati nell'ultimo bilancio di esercizio
dell'ANAS S.p.a.;
           b) dei ricavi da pedaggio complessivamente riscossi da ANAS nel periodo di gestione delle
tratte autostradali A24 e A25, al netto di quelli  impiegati per i  costi di gestione e manutenzione
ordinaria;
           c) dell'importo di cui all'articolo 7-ter, comma 10, secondo periodo del decreto-legge n. 68 del
2022;
           d) della quota non vincolata di residui passivi iscritti nell'ultimo bilancio di esercizio dell'ANAS
S.p.a., comunque non riferibili ad interventi non ancora conclusi e collaudati.
           4. Per l'intero periodo residuo della concessione non sono ammesse ulteriori revisioni del piano
economico finanziario.
5. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti definisce con il concessionario le modalità e i tempi di
deposito degli atti di rinuncia di cui al comma 1, lettera a). Il termine di conclusione della gestione da
parte di ANAS S.p.a. delle tratte autostradali A24 e A25 e il conseguente termine dì reintegro del
concessionario è individuato alle ore 00:00 del 1° gennaio 2024, subordinatamente al deposito degli
atti di rinuncia di cui al primo periodo. Nelle more del reintegro, ANAS S.p.A. prosegue nella gestione
delle tratte autostradali.
6.  In  considerazione  delle  rinunce  da  parte  del  concessionario  di  cui  al  comma 1,  lettera  a),  è
riconosciuto a quest'ultimo la somma di 500 milioni di euro, di cui 250 milioni per il 2023 e 250
milioni per il 2024. Ai fini di cui al primo periodo, è autorizzata l'apertura di una contabilità speciale
intestata alla Direzione Generale per le strade e le autostrade, l'alta sorveglianza sulle infrastrutture
stradali e la vigilanza sui contratti concessori autostradali del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, ovvero di un conto corrente bancario infruttifero intestato alla medesima direzione, sulla
quale confluiscono le risorse di cui al primo periodo.
7. Alla liquidazione delle somme di cui al comma 6 a favore del concessionario si provvede nel
rispetto delle seguenti scadenze:
           a) quanto a 250 milioni di euro, entro quindici giorni dal reintegro;
           b) quanto agli ulteriori 250 milioni, entro il 31 maggio 2024.
           8. Agli oneri derivanti dal comma 6 sì provvede, quanto a 250 milioni di euro per il 2023 e 250
milioni di euro per il 2024, a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 7-bis, comma 3 del
decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, come integrato dall'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 18
ottobre 2023, n. 145.
9. Dalla data di reintegro del concessionario nella concessione autostradale di cui al comma 5 cessano
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Art. 15

dì avere efficacia, subordinatamente al deposito degli atti di rinuncia a tutti i giudizi pendenti e alle
relative domande ai sensi del comma 1, le disposizioni di cui all'articolo 7-ter, commi 3, 4, 5, 6, 7,
8,10, limitatamente al terzo periodo, 11 e 12, del decreto-legge n. 68 del 2022.
10. All'articolo 7-ter, comma 10, secondo periodo, del decreto-legge n. 68 del 2022 le parole "dai
trasferimento della titolarità della concessione relativa all'infrastruttura autostradale costituita dalle
autostrade A24 e A25 alla società in house di cui all'articolo 2, comma 2-sexies, del decreto-legge 10
settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, mediante
apposito versamento all'entrata del bilancio dello Stato, effettuato a valere sui ricavi da pedaggio
complessivamente riscossi alla data del citato trasferimento, al netto di quelli impiegati per i costi di
gestione e di manutenzione ordinaria di cui al comma 2 del presente articolo", sono sostituite dalle
seguenti:  "dalla  retrocessione  dell'ANAS  S.p.a.  dalla  gestione  della  concessione  relativa
all'infrastruttura stradale costituita dalle autostrade A24 e A25 mediante compensazione con i crediti
relativi alle quote di corrispettivo di cui all'articolo 3, comma 3.0., lettera c), della convenzione unica
del 18 novembre 2009". La disposizione di cui al presente comma acquista efficacia dalla data di
reintegro del concessionario nella concessione autostradale di cui al comma 5.».

15.0.500
I Relatori
Dopo l' articolo 15 , inserire il seguente
«Art. 15- bis.
(Fondo di garanzia per le PMI)
        1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2024, il Fondo di garanzia di cui
all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, fermo restando il limite di
impegno massimo assumibile fissato annualmente dalla legge di bilancio ai sensi dell'articolo 1,
comma 56, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, opera con le seguenti modalità :
          a) l'importo massimo garantito dal Fondo per singola impresa è pari a euro 5.000.000,00;
          b) fatto salvo quanto previsto alla lettera c) e fermo restando quanto disposto dal decreto del
Ministro dello sviluppo economico 26 aprile 2013 in relazione alle garanzie rilasciate dal Fondo in
favore di start-up innovative e di incubatori certificati, la garanzia è concessa, mediante applicazione
del modello di valutazione di cui alla parte IX delle vigenti condizioni di ammissibilità e disposizioni
di carattere generale per l'amministrazione del Fondo di garanzia e con esclusione dei soggetti
rientranti nella fascia 5 del medesimo modello di valutazione, fino alla misura massima del 55 per
cento per le operazioni finanziarie, riferite a soggetti beneficiari finali che rispettino i requisiti
dimensionali di "micro, piccola e media impresa" di cui all'allegato n. 1 al regolamento (UE) n.
651/2014 (nel seguito, "PMI") rientranti nelle fasce 1 e 2 del modello di valutazione, concesse per il
finanziamento di esigenze di liquidità. La predetta misura massima è innalzata al 60 per cento per le
operazioni finanziarie riferite a PMI rientranti nelle fasce 3 e 4 del modello di valutazione. La misura
massima è altresì innalzata all'80 per cento nel caso di operazioni finanziarie aventi ad oggetto il
finanziamento di programmi di investimento, nonchè per le operazioni finanziarie riferite a PMI
costituiteo che abbiano iniziato la propria attività non oltre tre anni prima della richiesta della garanzia
del Fondo e non utilmente valutabili sulla base del modello di valutazione. Per le operazioni
finanziarie aventi ad oggetto investimenti nel capitale di rischio dei soggetti beneficiari finali, la
predetta misura massima è pari al 50 per cento;
          c) in relazione alle operazioni finanziarie di importo fino a euro 40.000,00, ivi comprese, le
operazioni finanziarie di microcredito di medesimo importo massimo, di cui all'articolo 111 del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, ovvero fino a euro 80.000,00 nel caso di richiesta di
garanzia presentata in modalità di riassicurazione da soggetti garanti autorizzati la garanzia del
Fondo è rilasciata nella misura massima dell'80 per cento. Per tali operazioni, il modello di valutazione
di cui di cui alla parte IX, paragrafo A, delle vigenti condizioni di ammissibilità e disposizioni di
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carattere generale per l'amministrazione del Fondo di garanzia è applicato, ove possibile,
esclusivamente ai fini della gestione e presidio dei rischi assunti dal Fondo;
          d) possono accedere alla garanzia del Fondo gli enti del terzo settore, purchè iscritti al Registro
unico nazionale del Terzo settore (RUNTS) nonchè al Repertorio economico amministrativo presso il
Registro delle imprese, in relazione a operazioni finanziarie di importo non superiore a euro 60.000,00
e senza l'applicazione del modello di valutazione di cui di cui alla parte IX, delle vigenti condizioni di
ammissibilità e disposizioni di carattere generale per l'amministrazione del Fondo. Fatto salvo quanto
previsto al precedente periodo, gli enti del terzo settore, anche se non iscritti al Repertorio economico
amministrativo, nonchè gli enti religiosi civilmente riconosciuti possono accedere alla garanzia del
Fondo, qualora la predetta garanzia sia rilasciata interamente a valere su apposita sezione speciale, allo
scopo istituita mediante apposito accordo stipulato tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
il Ministero delle imprese e del made in Italy e il Ministero dell'economia e delle finanze. Per
sostenere l'operatività e le finalità della sezione speciale, alle risorse apportate alla sezione speciale
dall'Amministrazione promotrice possono confluire le somme rivenienti da liberi versamenti operati da
fondazioni, enti, associazioni, società o singoli cittadini, da effettuarsi secondo le modalità definite con
provvedimento del Ministero dell'economia e delle finanze da adottare entro novanta giorni dall'entrata
in vigore della presente disposizione. Per i soggetti di cui alla presente lettera, la garanzia del fondo
può essere concessa, nei limiti del 5 per cento della dotazione finanziaria annua del medesimo Fondo;
          e) la garanzia del Fondo può essere concessa, nei limiti del 15 per cento della dotazione
finanziaria annua del medesimo Fondo, in favore di imprese, con un numero di dipendenti, tenuto
conto delle relazioni di associazione e di collegamento con altre imprese, non inferiore a 250 e non
superiore a 499 oltre che nell'ambito di garanzia su portafogli di finanziamenti ai sensi dell'articolo 39,
comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, anche in relazione a singole operazioni finanziarie, fatta esclusione di quelle
aventi ad oggetto investimenti nel capitale di rischio. In favore delle predette imprese la garanzia del
Fondo, ferma restando l'esclusione dei soggetti rientranti nella fascia 5 del modello di valutazione, è
riconosciuta fino alla misura massima del 30 per cento per le operazioni finanziarie concesse per il
finanziamento di esigenze di liquidità; la predetta percentuale è innalzata al 40 per cento nel caso di
operazioni finanziarie aventi ad oggetto il finanziamento di programmi di investimento nonchè per le
operazioni finanziarie riferite a imprese di nuova costituzione o che abbiano iniziato la propria attività
non oltre tre anni prima della richiesta della garanzia del Fondo;
          f) in relazione alle garanzie rilasciate in favore di imprese di cui alla precedente lettera e), i
soggetti richiedenti la garanzia versano al Fondo, con le modalità previste dalle vigenti condizioni di
ammissibilità e disposizioni di carattere generale per l'amministrazione del Fondo di garanzia, a pena
di decadenza, una commissione "una tantum" pari all'1,25 per cento dell'importo garantito dal
medesimo Fondo;
          g) in favore delle microimprese, come definite ai sensi del richiamato allegato n. 1 al
regolamento (UE) n. 651/2014, la garanzia del Fondo è concessa a titolo gratuito.
        2. Per quanto non diversamente disposto al comma 1, si applicano le condizioni di ammissibilità
previste dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 157 del 7 luglio 2017.
        3. La commissione di mancato perfezionamento delle operazioni finanziarie di cui all'articolo 10,
comma 1, del decreto del Ministro dello sviluppo economico del 6 marzo 2017 è dovuta unicamente
sulle operazioni di garanzia diretta qualora, in relazione a ciascun soggetto richiedente, la percentuale
annua delle operazioni finanziarie garantite dal Fondo e non successivamente perfezionate superi la
soglia del 5 per cento rispetto al numero delle operazioni finanziarie garantite dal Fondo nel corso
dello stesso anno per il medesimo soggetto richiedente. La commissione non è dovuta sulle operazioni
non perfezionate a seguito di rinuncia al finanziamento da parte del beneficiario.
        4. All'articolo 15, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: "2 milioni" sono sostituite dalle parole:
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Art. 18

Art. 21

"500 mila".
        5. Le economie derivanti dagli interventi della sezione speciale di cui all'articolo 56, comma 6,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.
27, sono utilizzate, a decorrere dal 1° gennaio 2024, per il finanziamento dell'operatività del Fondo di
garanzia. Per la medesima finalità, sono altresì utilizzate le risorse finanziarie di cui all'articolo 17,
comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno
2019, n. 58; il predetto comma 1 dell'articolo 17 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, è,
conseguentemente, abrogato.
        6. E' istituito un Comitato consultivo composto dal Ministro delle imprese e del made in Italy, dal
Ministro dell'economia e delle finanze, nonchè dal Presidente della Conferenza delle regioni o da un
suo delegato, da un rappresentante per le associazioni rappresentative delle imprese del settore
dell'industria, dell'artigianato, del commercio, dell'agricoltura, della cooperazione e del terzo settore,
nonchè delle banche, degli operatori di microcredito e dei confidi. Il Comitato è presieduto dal
Ministro delle imprese e del made in Italy e la vicepresidenza spetta al Ministro dell'economia e delle
finanze. Il Comitato è convocato anche su impulso del Consiglio di gestione di cui all'articolo 1,
comma 48, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Le funzioni di segretario del Comitato sono svolte
dal Presidente del Consiglio di gestione. Per la partecipazione al Comitato non spettano compensi,
gettoni di presenza, rimborsi di spesa o altri emolumenti comunque denominati. All'attuazione del
presente comma si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.
        7. Al comma 48, lettera a), dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono soppresse le
seguenti parole: "nonché da due esperti in materia creditizia e di finanza d'impresa, designati,
rispettivamente, dal Ministero dello sviluppo economico e dal Ministero dell'economia e delle finanze
su indicazione delle associazioni delle piccole e medie imprese". Conseguentemente, a decorrere
dall'entrata in funzione del Tavolo di cui al comma 6, il predetto Consiglio di gestione è composto
unicamente dai rappresentanti delle amministrazioni previsti all'articolo 1, comma 48, comma a), della
legge 27 dicembre 2013, n. 147.
        8. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1, lettera e), del presente articolo è subordinata
alla preventiva autorizzazione della Commissione europea.».

18.0.31 (testo 2)
Pirro, Patuanelli, Damante, Castellone
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis
(Proroga del termine in materia di lavoro agile per i genitori lavoratori con figli minori di anni 14)

          1.  Il  termine previsto dall'articolo 10,  comma 2,  del  decreto-legge 24 marzo 2022,  n.  24,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, con riferimento alla disposizione di
cui al punto 2 dell'allegato B annesso al medesimo decreto-legge, è prorogato al 31 marzo 2024.»

21.1000
Il Governo
Dopo l'articolo 21, comma 9, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, sono aggiunti i seguenti
commi:
        «9-bis. Lo stato di emergenza, dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del 28
febbraio 2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 58 del 10 marzo 2022, e da ultimo prorogata con
deliberazione del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2023, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 59 del
10 marzo 2023, relativo all'esigenza di assicurare soccorso ed assistenza, sul territorio nazionale, alla
popolazione ucraina in conseguenza della grave crisi internazionale in atto, è ulteriormente prorogato
fino al 4 marzo 2024, nel limite massimo di euro 26.322.000 per l'anno 2024 a valere sulle
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disponibilità  del Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1.
        9-ter. Per assicurare la prosecuzione, fino al termine di cui al comma 9-bis, delle attività  e delle
misure previste al presente comma, garantendo la continuità della gestione emergenziale, unitamente
alla prosecuzione delle forme di assistenza coordinate dai Presidenti delle Regioni - Commissari
delegati e dai Presidenti delle Province Autonome di Trento e di Bolzano in attuazione di quanto
previsto dall'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 872 del 4 marzo 2022, con
ordinanze da adottare ai sensi dell'articolo 25 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sulla base
delle effettive esigenze, sono individuate le specifiche misure da porre in essere nell'ambito della
proroga di cui al comma 9-bis, tra quelle di cui al comma 1 dell'articolo 13 decreto-legge 29 settembre
2023, n. 132 e all'articolo 31, comma 1 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, lettere a) e b),
convertito con modificazioni dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, nonchè la rimodulazione delle attività
e delle citate misure, sulla base del numero dei soggetti coinvolti, nel limite delle risorse finanziarie
disponibili di cui al suddetto comma 9-bis.».
21.0.500
I Relatori
Dopo l' articolo 21 , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Differimento dei termini relativi agli adempimenti e ai versamenti tributari e contributivi a seguito
degli eventi calamitosi del 2 novembre 2023, nelle province di Firenze, Pisa, Pistoia, Livorno e Prato)
        1. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai soggetti che, alla data del 2 novembre
2023, avevano la residenza ovvero la sede legale o la sede operativa nei Comuni indicati nell'allegato
1, annesso al presente decreto.
        2. Nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, i versamenti dei tributi, dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, che scadono nel periodo dal 2
novembre 2023 al 19 dicembre 2023, sono considerati tempestivi, senza applicazione di sanzioni e
interessi, se effettuati in un'unica soluzione entro il 20 dicembre 2023.
        3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano anche ai versamenti delle ritenute alla fonte di
cui al decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 600, e delle trattenute relative
alle addizionali regionale e comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche, operate dai soggetti
di cui al comma 1 in qualità  di sostituti d'imposta.
        4. Nei casi di cui ai commi 2 e 3 non si procede al rimborso di quanto già  versato.
        5. Nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, i termini degli adempimenti tributari in scadenza
dalla data del 2 novembre 2023 al 19 dicembre 2023, sono considerati tempestivi, senza applicazione
di sanzioni, se eseguiti entro il 20 dicembre 2023. Le disposizioni di cui al periodo precedente si
applicano anche agli adempimenti relativi ai rapporti di lavoro, verso le amministrazioni pubbliche,
previsti a carico di datori di lavoro, di professionisti, di consulenti e centri di assistenza fiscale che
abbiano sede o operino nei comuni indicati nell'allegato 1, anche per conto di aziende e clienti non
operanti nei comuni citati.
        6. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 5 si applicano anche ai versamenti e agli adempimenti
previsti per l'adesione a uno degli istituti di definizione agevolata di cui all'articolo 1, commi da 153 a
158 e da 166 a 221, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, che scadono nel periodo dal 2 novembre
2023 al 19 dicembre 2023.».
21.0.1000
Il Governo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
        1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo il comma 901 è inserito il seguente:
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       "901-bis. Per l'attuazione delle misure del Piano di cui al comma 900, di competenza degli
Organismi di cui agli articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124, il Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Direttore generale
dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale d'intesa con il Direttore generale del Dipartimento delle
informazioni per la sicurezza, dispone annualmente l'assegnazione ai predetti Organismi di una quota a
valere sui Fondi di cui al comma 899. La ripartizione tra gli Organismi, la gestione, il monitoraggio e i
controlli relativi alle risorse assegnate sono effettuati ai sensi della legge n. 124 del 2007"».

DDL S. 951 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.4.2.3.1. 5ªCommissione permanente (Bilancio) - Seduta n. 156
(pom.) del 29/11/2023

Senato della Repubblica Pag. 248



 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.4.2.4. 10^  Commissione permanente (Affari

sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,

previdenza sociale)

DDL S. 951 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.4.2.4. 10^  Commissione permanente (Affari sociali, sanità,
lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)

Senato della Repubblica Pag. 249



1.4.2.4.1. 10ªCommissione permanente (Affari

sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,

previdenza sociale) - Seduta n. 137 (pom.) del

29/11/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

10ª Commissione permanente
(AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 2023
137ª Seduta (2 ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

La seduta inizia alle ore 16,05.
IN SEDE CONSULTIVA
(951) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante
disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto
alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno , approvato dalla Camera dei
deputati
(Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere favorevole)
Per quanto di competenza, il relatore BERRINO (FdI) segnala in primo luogo l'articolo 5 del decreto-
legge n. 133, il quale introduce alcune innovazioni in materia di accoglienza dei minori stranieri non
accompagnati, nonché di accertamento dell'età nell'ambito della procedura di identificazione.
Il successivo articolo 6 concerne il rilascio e la revoca del permesso di soggiorno ai minori stranieri
non accompagnati al momento del compimento della maggiore età.
L'articolo 7, comma 1, lettera b), ricomprende tutte le donne, anziché solo quelle in stato di
gravidanza, nella nozione di persone vulnerabili. Nell'ambito di tale estensione, pone un criterio di
priorità per le donne in stato di gravidanza.
Il capo IV del decreto-legge prevede alcune misure per l'operatività e il supporto svolti dalle Forze
armate e di polizia. In particolare, per la partecipazione ai concorsi per l'accesso alla qualifica iniziale
della carriera dei funzionari tecnici della Polizia di Stato, l'articolo 9-bis eleva a trentadue anni il limite
massimo di età che può essere individuato dalla fonte regolamentare.
In conclusione, presenta una proposta di parere favorevole, che viene posta in votazione.
La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) esprime il giudizio fortemente negativo del proprio Gruppo sul
provvedimento in esame, che giudica funzionale a una politica volta a comprimere le possibilità di
integrazione e a privilegiare un approccio repressivo alla questione dell'immigrazione. Particolari
perplessità suscita poi, in particolare, la disciplina riguardante l'accertamento dell'età, in quanto basata
su metodiche a forte rischio di errore. Da ciò il voto contrario del suo Gruppo.
Verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva infine a maggioranza la proposta di
parere del relatore.
La seduta termina alle ore 16,20.
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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE
MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 2023

31ª Seduta
Presidenza del Presidente

MATERA
La seduta inizia alle ore 13,05.
IN SEDE CONSULTIVA
(936) Conversione in legge del decreto-legge 15 novembre 2023, n. 161, recante disposizioni urgenti
per il «Piano Mattei» per lo sviluppo in Stati del Continente africano
(Parere alla 3a Commissione, ai sensi dell'articolo 20-bis, commi 5 e 8, del Regolamento. Esame.
Parere favorevole con osservazioni e raccomandazione)
Il relatore PARRINI (PD-IDP) illustra la proposta di parere, pubblicata in allegato.
Sulla proposta di parere conviene il Comitato.
(951) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante
disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto
alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno
(Parere alla 1a Commissione, ai sensi dell'articolo 20-bis, commi 5 e 8, del Regolamento. Esame.
Parere favorevole)
Il relatore CATALDI (M5S) illustra la proposta di parere, pubblicata in allegato.
Sulla proposta di parere conviene il Comitato.
La seduta termina alle ore 13,15.

PARERE APPROVATO
DAL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

SULL'AS 936
Il Comitato per la legislazione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che
il decreto-legge disciplina il documento programmatico strategico, denominato «Piano strategico
Italia-Africa: Piano Mattei», al fine di potenziare le iniziative di collaborazione tra l'Italia e Stati del
Continente africano e di promuoverne lo sviluppo economico e sociale, nonché di prevenire le cause
profonde delle migrazioni irregolari. L'intento sotteso all'istituzione del Piano Mattei è quello di
perseguire la costruzione di un nuovo partenariato con le Nazioni africane, mediante la promozione di
uno sviluppo comune, sostenibile e duraturo, nella dimensione politica, economica, sociale, culturale e
di sicurezza;
sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto:
il provvedimento non è accompagnato dall'analisi tecnico-normativa (ATN) e dalla relazione
sull'analisi dell'impatto della regolamentazione (AIR);
le disposizioni di cui all'articolo 5, che prevede la trasmissione alle Camere di una relazione annuale
sullo stato di attuazione del Piano Mattei e sulle misure volte ad accrescerne l'efficacia, risultano
coerenti con un ciclo integrato di valutazione;
sotto il profilo della qualità della legislazione:
con riguardo ai presupposti di straordinaria necessità e urgenza,
ferme le valutazioni di competenza della Commissione affari costituzionali, le ragioni di straordinaria
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necessità e urgenza per l'impiego del decreto-legge sono indicate nel preambolo facendo riferimento
alle esigenze di potenziare le iniziative di collaborazione tra Italia e Stati del Continente africano, al
fine di promuovere lo sviluppo economico e sociale e di prevenire le cause profonde delle migrazioni
irregolari; di rafforzare il coordinamento delle iniziative pubbliche e private, anche finanziate o
garantite dallo Stato italiano, rivolte a Stati del Continente africano; di definire un piano complessivo
per lo sviluppo della collaborazione tra Italia e Stati del Continente africano, che si inserisca nella più
ampia strategia nazionale di tutela e promozione della sicurezza nazionale nelle sue dimensioni
economica, energetica, climatica, alimentare e della prevenzione e del contrasto ai flussi migratori
irregolari; di prevedere un piano per la costruzione di un nuovo partenariato tra l'Italia e gli Stati del
continente africano, volto a promuovere uno sviluppo comune, sostenibile e duraturo, nella
dimensione politica, economica, sociale, culturale e di sicurezza e che favorisca la condivisione e la
partecipazione di Stati africani interessati all'individuazione, alla definizione e all'attuazione degli
interventi previsti dal piano, nonché l'impegno compartecipato alla stabilità e alla sicurezza regionali e
globali;
con riguardo alla semplicità, chiarezza e proprietà della formulazione,
il provvedimento contiene espressioni talvolta generiche e discorsive, non sempre puntuali. In
particolare, l'oggetto del provvedimento potrebbe essere indicato in modo più completo, introducendo
nel titolo il riferimento allo sviluppo economico e sociale in Stati del Continente africano, così come
definito nel preambolo del decreto-legge, piuttosto che con la formula più stringata «per lo sviluppo in
Stati del Continente africano»;
l'articolo 1, al comma 1, introduce il Piano Mattei e disciplina il suo funzionamento, senza delineare la
procedura per la sua istituzione, le modalità per la sua attuazione, né gli Stati africani effettivamente
coinvolti. Anche con riferimento alla durata del Piano Mattei, il comma 4 prevede che abbia durata
quadriennale e che possa essere aggiornato anche prima della scadenza, senza indicare esplicitamente
quali siano le modalità di aggiornamento e rinnovo del Piano medesimo. La disposizione andrebbe
precisata anche con riferimento alla decorrenza, in quanto non prevede che il Piano Mattei decorra
dall'anno 2023 benché tale previsione sembrerebbe dedursi dalla disposizione finanziaria, recata
dall'articolo 6, che autorizza la spesa per l'anno 2023 e a decorrere dall'anno 2024;
l'articolo 2 istituisce, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un'apposita Cabina di regia
composta, oltre che dal Presidente del Consiglio dei ministri che la presiede, dal Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, con funzioni di vicepresidente, e dagli altri Ministri. Le
parole «dagli altri Ministri» non specificano tuttavia quali siano i Ministri che compongono la Cabina
di regia. Sarebbe pertanto opportuno rendere la disposizione più esplicita;
l'articolo 3 individua i compiti della Cabina di regia; l'elenco delle attività della Cabina di regia
presenta, tuttavia, caratteri di indeterminatezza. In particolare, alla lettera a), appare troppo generica
l'espressione «amministrazioni pubbliche ad essa partecipanti», che sembra far riferimento alle
amministrazioni pubbliche che compongono la Cabina medesima e andrebbe, pertanto, riformulata in
tal senso. Alla lettera b), la frase «finalizza il Piano Mattei e i relativi aggiornamenti» appare
indeterminata e non è chiaro se si riferisca alle modalità di attuazione del Piano Mattei o al compito
materiale di redigerlo. Infine, appare troppo generica la formulazione di cui alla lettera f), relativa a
risorse «messe a disposizione dall'Unione europea» non meglio definite;
per supportare le attività connesse al Piano Mattei e i lavori della Cabina di regia, l'articolo 4 istituisce,
a decorrere dal 1° dicembre 2023, un'apposita struttura di missione presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, individuandone composizione e funzioni. Appare da migliorare la frase che recita «attività
della struttura di cui al presente articolo» specificando che si tratta delle «attività della struttura di
missione, di cui al comma 2».
l'articolo 5 prevede che, entro il 30 giugno di ciascun anno, il Governo trasmetta alle Camere una
relazione sullo stato di attuazione del Piano Mattei. Si tratta della relazione già introdotta dall'articolo
3, comma 1, lettera d), e appare, pertanto, necessario un rinvio a tale lettera. Inoltre, l'espressione
«previa approvazione da parte della Cabina» dovrebbe essere riformulata più correttamente;
in base ai parametri stabiliti dall'articolo 20-bis del Regolamento,
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sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto, raccomanda che l'ATN e l'AIR relative ai disegni di
legge conversione dei decreti-legge siano trasmesse in tempo utile a consentire un'adeguata
valutazione da parte degli organi parlamentari delle scelte regolatorie compiute dal Governo;
sotto il profilo della qualità della legislazione,
con riguardo alla semplicità, chiarezza e proprietà della formulazione,
invita la Commissione di merito a valutare le proposte emendative di seguito indicate:
all'articolo 1, sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Al fine di rafforzare la collaborazione tra
l'Italia con Stati del Continente africano, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, è
adottato il Piano strategico Italia-Africa: Piano Mattei, di seguito denominato "Piano Mattei",
documento programmatico strategico volto a promuovere lo sviluppo economico e sociale di Stati
africani»;
all'articolo 3, comma 1, lettera a), sostituire le parole: «amministrazioni pubbliche ad essa
partecipanti» con le seguenti: «amministrazioni pubbliche che compongono la Cabina medesima»;
all'articolo 4, comma 4, sostituire le parole: «per le attività della struttura di cui al presente articolo» 
con le seguenti: «per le attività della struttura di missione, di cui al comma 2»;
all'articolo 5, comma 1, sostituire le parole: «previa approvazione da parte della Cabina di regia» con
le seguenti: «approvata dalla Cabina di regia, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera d)»;
sostituire il titolo con il seguente: «Disposizioni urgenti per l'adozione del «Piano Mattei» per lo
sviluppo economico e sociale di Stati del Continente africano».

PARERE APPROVATO
DAL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

SULL'AS 951
Il Comitato per la legislazione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che
sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto:
l'analisi tecnico-normativa (ATN) e l'analisi dell'impatto della regolamentazione (AIR) relative al
decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, insieme alla dichiarazione di esclusione dall'AIR con riguardo
all'articolo 2, sono state trasmesse dal Governo in data 26 ottobre 2023;
sotto il profilo della qualità della legislazione:
con riguardo ai presupposti di straordinaria necessità e urgenza,
anche all'esito delle modifiche approvate dalla Camera dei deputati, le disposizioni del decreto-legge 
sono coerenti con i requisiti di necessità e urgenza che, nel preambolo, giustificano il ricorso alla
decretazione d'urgenza;
sotto il profilo della specificità, dell'omogeneità e dei limiti di contenuto,
le disposizioni del decreto-legge appaiono prevalentemente riconducibili, anche sulla base del
preambolo, alla ratio unitaria di intervenire in materia di gestione dei flussi migratori e di disciplina
dell'immigrazione e del diritto di asilo;
con riguardo all'efficacia per la semplificazione e il riordinamento della legislazione vigente,
con riferimento al rispetto del requisito dell'immediata applicazione delle misure previste dai decreti-
legge, di cui all'articolo 15 comma 3 della legge n. 400 del 1988, si segnala che nell'articolato, anche a
seguito delle modifiche approvate dalla Camera dei deputati, è prevista l'adozione di un decreto
ministeriale e di un provvedimento di altra natura;
in base ai parametri stabiliti dall'articolo 20-bis del Regolamento,
sotto il profilo dell'analisi e valutazione d'impatto e sotto il profilo della qualità della legislazione
ritiene che non vi sia nulla da osservare.
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1.5.2.1. Seduta n. 131  del 30/11/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
------ XIX LEGISLATURA ------ 

 
131a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO
GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE 2023

_________________
Presidenza del vice presidente RONZULLI,

indi del vice presidente CASTELLONE
e del vice presidente CENTINAIO

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Civici d'Italia-Noi Moderati (UDC-Coraggio Italia-Noi con
l'Italia-Italia  al  Centro)-MAIE:  Cd'I-NM  (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE;  Forza  Italia-Berlusconi
Presidente-PPE: FI-BP-PPE; Fratelli d'Italia: FdI; Italia Viva-Il Centro-Renew Europe: IV-C-RE;
Lega Salvini  Premier-Partito  Sardo d'Azione:  LSP-PSd'Az;  MoVimento  5  Stelle:  M5S;  Partito
Democratico-Italia  Democratica  e  Progressista:  PD-IDP;  Per  le  Autonomie  (SVP-PATT,
Campobase): Aut (SVP-PATT, Cb); Misto: Misto; Misto-ALLEANZA VERDI E SINISTRA: Misto-
AVS; Misto-Azione-Renew Europe: Misto-Az-RE.

_________________
RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente RONZULLI
PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10,11).
Si dia lettura del processo verbale.
PAGANELLA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.

Comunicazioni della Presidenza
PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché
ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta
odierna.
Prima di dare inizio ai lavori, vorrei ringraziare tutti voi senatori per la fiducia che mi avete accordato.
Per me è un onore essere qui. (Applausi).
Discussione e approvazione del disegno di legge:
(951) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante
disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto
alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno (Approvato dalla Camera dei
deputati) (ore 10,15)
Discussione e approvazione della questione di fiducia
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 951, già approvato dalla
Camera dei deputati.
Ha facoltà di intervenire il presidente della 1a Commissione permanente, senatore Balboni, per riferire
sui lavori della Commissione.
BALBONI (FdI). Signor Presidente, devo purtroppo riferire che la 1a Commissione, che presiedo, non
ha potuto completare l'esame di questo importante disegno di legge di conversione per i tempi troppo
limitati  a nostra disposizione e per il  numero, relativamente alto, degli  ordini del giorno e degli
emendamenti  presentati.  Ieri  sera,  nella  seduta  delle  ore  20,  abbiamo dovuto prendere  atto  che
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concretamente non c'era il tempo sufficiente per licenziare il provvedimento e votare il mandato al
relatore entro questa mattina. Quindi, purtroppo, devo riferire che non è stato votato il mandato al
relatore.
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, in relazione a quanto riferito dal senatore Balboni, il disegno di
legge n. 951, non essendosi concluso l'esame in Commissione, sarà discusso nel testo trasmesso dalla
Camera dei deputati senza relazione, ai sensi dell'articolo 44, comma 3, del Regolamento.
Comunico che sono state presentate alcune proposte di questione pregiudiziale.
Ha chiesto di intervenire la senatrice Cucchi per illustrare la questione pregiudiziale QP1. Ne ha
facoltà.
CUCCHI (Misto-AVS). Signora Presidente, prima di iniziare il mio intervento voglio augurarle buon
lavoro.
Signora Presidente, colleghe e colleghi, è l'ennesima volta che il Governo decide di affrontare un
fenomeno strutturale, quale quello delle migrazioni, in chiave e con strumenti di natura squisitamente
emergenziale. È la quarta volta che dedicate a un decreto-legge ai migranti: la quarta. Disposizioni
urgenti sono state anche quelle del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, il cosiddetto decreto
mezzogiorno  e  immigrazione,  così  anche  il  decreto-legge  10  marzo  2023,  n.  20,  che  recava
disposizioni urgenti in materia di flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di prevenzione e
contrasto all'immigrazione irregolare (Brusio. Commenti); così pure il decreto del 14 settembre 2023
del Ministro dell'interno, che indica l'importo e le modalità di prestazione della garanzia finanziaria a
carico  dello  straniero  nel  corso  della  procedura  per  accertarne  il  diritto  di  accesso in  territorio
nazionale. Quest'ultima è una previsione veramente ingiusta, Presidente, che è già stata disapplicata
dai tribunali più volte, perché contrastante con la Costituzione e con la normativa comunitaria.
Signora Presidente, i presupposti di necessità ed urgenza, previsti dall'articolo 77 della Costituzione,
sono presenti almeno stavolta? Io direi di no, assolutamente no. Il Governo, invece di affrontare la
questione dell'immigrazione con iniziative organiche, in armonia con quanto disposto dall'articolo 10
della Costituzione, dalle convenzioni internazionali e dalla normativa europea, preferisce, anche con
una produzione legislativa di qualità direi discutibile (tant'è vero che al vaglio della magistratura cade
pietosamente),  passare di  emergenza in emergenza. Ce lo state dimostrando quotidianamente: il
susseguirsi di decreti-legge ne è la conseguenza. Noi vi chiediamo di fermarvi.
Questo decreto-legge è per noi incostituzionale, come lo erano i precedenti.
Basta  leggere l'articolo 5 che,  al  comma 1,  alla  lettera  a),  prevede che,  in  caso di  momentanea
indisponibilità di strutture ricettive temporanee, il prefetto possa disporre la provvisoria accoglienza
del minore di età non inferiore ai sedici anni nelle strutture per adulti, per un periodo non superiore a
novanta giorni, che, in taluni casi, può arrivare sino addirittura a centocinquanta giorni: centocinquanta
giorni.
È evidente la violazione rispetto all'articolo 31 della Costituzione sulla protezione dell'infanzia e della
gioventù, tanto più che il combinato disposto dell'articolo 7, comma 1, lettera c), prevede, in caso di
estrema urgenza, cioè sempre, la deroga al limite di capienza fino al 50 per cento in più dei posti
previsti, così determinando una situazione in cui i minorenni dovranno, in pratica, convivere con gli
adulti.
In quale situazione poi? In una situazione di promiscuità e affollamento estremo, in contrasto anche
con il diritto alla salute previsto dall'articolo 32 della Costituzione. Né vale l'utilizzo strumentale
dell'articolo 24, paragrafo 2, della direttiva 2013/33/UE, che prevede la possibilità di alloggiare i
minorenni non accompagnati che abbiano compiuto i sedici anni in centri di accoglienza per adulti
richiedenti, ma solo se è nel loro interesse superiore. Questo perché, in questo caso, è evidente che ci si
riferisca, ad esempio, all'ipotesi di un minore che non venga separato da un adulto di riferimento.
L'articolo  5  di  questo  decreto  viola  anche  la  Convenzione  ONU  sui  diritti  dell'infanzia  e
dell'adolescenza, ratificata dall'Italia il 27 maggio 1991, con la legge n. 176, in vigore tutt'oggi in 193
Stati, che prevede la collocazione di minori di età, privi di ambiente familiare, in adeguati istituti a loro
dedicati. L'Italia, vi rammento, è stata già condannata dalla Corte europea dei diritti dell'uomo per la
violazione dell'articolo 3 della CEDU, nel caso di un minore trattenuto in un centro per adulti a Como.
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La sentenza è del 31 agosto 2023.
Devo ricordarvi anche che l'articolo 19, comma 4, del decreto legislativo n. 142 del 2015, esclude che
il minore non accompagnato possa essere trattenuto o accolto presso i centri governativi? Questo
decreto consente anche di accertare l'età del migrante non accompagnato, che si dichiari minore,
mediante  rilievi  antropometrici  o  altri  accertamenti  sanitari,  anche  radiografici.  Questo  non  è
accettabile. Già il famigerato decreto Cutro aveva eliminato l'assistenza psicologica, l'informazione
legale e di orientamento per i  migranti.  Adesso, vi è questo nuovo decreto: ma fino a che punto
vogliamo arrivare, signora Presidente?
Come se non bastasse, abbiamo anche la previsione della lettera b) del comma 1 dell'articolo 5, che
introduce un procedimento  diretto  a  stanare,  nell'intenzione del  Governo,  i  maggiorenni  che  si
fingerebbero minorenni. Ora, questa norma stabilisce un termine per impugnare che è di soli cinque
giorni dalla notifica del provvedimento. Io direi che è chiaro e palese il contrasto con le garanzie
processuali  e  con il  diritto  alla  difesa  previsto  e  garantito  a  tutti  dalla  Costituzione,  anche agli
immigrati.
Non mi soffermerò sulle nuove disposizioni sul gratuito patrocinio, anche queste in aperto contrasto
con il diritto alla difesa garantito dalla Costituzione. Insomma, per tutti questi motivi, vi chiedo di non
procedere alla conversione in legge di questo decreto e di votare a favore delle questioni pregiudiziali. 
(Applausi).
PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire la senatrice Malpezzi per illustrare la questione pregiudiziale
QP2. Ne ha facoltà.
MALPEZZI (PD-IDP). Signora Presidente, innanzitutto le auguro buon lavoro. Io temo di essere
estremamente pedante questa mattina, ma lo sono perché credo profondamente nel valore del potere
legislativo del Parlamento. Quindi, mi serve essere pedante e tornare anche al mio vecchio mestiere di
professoressa. Io dubito, ma magari sarò smentita dai colleghi, che all'interno di quest'Aula tutti i
colleghi siano a conoscenza di che cosa in giornata voteremo.
Perché dico questo e per quale motivo noi abbiamo presentato la questione pregiudiziale QP2? Al
netto del fatto che non è ancora chiaro, e che non riuscite a spiegarcelo, dove sia la straordinaria
necessità e urgenza che ha spinto alla realizzazione di questo decreto, ci troviamo di fronte ad un
ennesimo decreto-legge, che arriva di corsa (in questo ramo del Parlamento è arrivato ieri, alle ore
11,10), e la 1ª Commissione cui è stato assegnato ha stabilito il termine per gli emendamenti ieri alle
13,00.
Mi aspetto quindi che tutti i colleghi di questa Assemblea sappiano quali sono i contenuti di questo
provvedimento; se neanche due ore sono state necessarie per approfondire il provvedimento, studiarlo,
presentare gli emendamenti ed essere pronti ad una discussione, immagino che siamo tutti preparati.
Siccome ne dubito, perché mi sono messa a leggere il provvedimento e ci ho impiegato parecchio
(anche perché contiene tutta una serie di riferimenti a provvedimenti precedenti), mi sono detta che
forse questa mattina poteva essere il caso di spiegare, come farebbe una professoressa in classe, il
perché  delle  motivazioni  che  ci  portano  a  dire  che  per  noi  è  necessaria  una  pregiudiziale  di
costituzionalità  ai  sensi  dell'articolo 93 del  Regolamento,  al  fine  di  non procedere  all'esame di
quest'atto.
Vado con ordine e sono contenta che nelle tribune ci sia anche una scolaresca a cui magari poter
lasciare qualche traccia del lavoro che stiamo facendo oggi. Partiamo dal capo II del provvedimento in
esame, nel quale vengono introdotte alcune previsioni relative alla possibilità di accogliere in via
provvisoria i minori ultrasedicenni nelle strutture di prima accoglienza e accoglienza straordinaria.
Quali sono queste strutture? Non sono strutture per minorenni, ma per adulti. Tali disposizioni creano
quindi un grave allarme sotto il profilo della promiscuità che verrebbe inevitabilmente a crearsi tra
adulti e minori, con possibili conseguenze anche sotto il profilo della sicurezza del minore. (Brusio).
Scusi, signora Presidente, ma non riesco a parlare. (Richiami del Presidente).
Sono contenta se i colleghi sanno tutto ma io, non avendo questa certezza, vorrei spiegare e vorrei
farlo in un clima di silenzio dell'Assemblea.
Come  dicevo,  tali  centri  non  sono  adatti  a  garantire  l'accesso  dei  minori  e  tolgono  dei  diritti
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fondamentali come il primo colloquio o l'accesso ad un'assistenza psicologica adeguata alla loro
condizione di vulnerabilità. Non potendo chiederlo a tutti i colleghi dell'Assemblea, mi rivolgo dunque
ai colleghi che con me stanno facendo il percorso nella Commissione bicamerale per l'infanzia e
l'adolescenza, che lei, presidente Ronzulli, ha presieduto nella scorsa legislatura. Come Commissione
bicamerale infanzia e adolescenza siamo tenuti ad esaminare tutti i provvedimenti affinché sia sempre
fondamentale e al centro di tutta l'azione il rispetto del superiore interesse del minore. (Applausi).
Colleghi della Commissione bicamerale per l'infanzia e l'adolescenza, dov'è in questo caso il rispetto
del  superiore  interesse  del  minore?  Tralascio  il  fatto  che  questa  norma  porta  a  una  grave
discriminazione tra minorenni italiani e stranieri, in palese violazione dell'articolo 3 della Convenzione
europea dei diritti dell'uomo (Applausi) e delle numerose norme internazionali ed europee che tutelano
i minori.
Aggiungo - abbiamo provato a trattare questo tema anche questa mattina con il collega Sensi nella
Commissione sulle politiche dell'Unione europea - che forse dovremmo richiamare l'articolo 24,
paragrafo 2, della direttiva dell'Unione europea n. 33 del 2013. Tale paragrafo dice che ci può essere la
possibilità - e lo dico al Governo, che magari l'ha anche sottolineata - di alloggiare i minorenni non
accompagnati che abbiano compiuto sedici anni in centri di accoglienza per adulti richiedenti, ma solo
se è nel loro interesse superiore, e cioè per non rompere il legame con uno degli adulti lì presenti,
quindi per mantenere un legame familiare o un rapporto già costituito; solo in questo caso. (Applausi).
Lo dice - lo ripeto - una direttiva europea.
Ma andrei avanti, richiamando la Convenzione ONU sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, che è
stata ratificata dall'Italia il 27 maggio del 1991 con la legge n. 176, nella quale si stabilisce che la
collocazione dei minori di età privi di ambiente familiare debba essere fatta in adeguati istituti a loro
dedicati e non opera alcuna distinzione nei confronti di chiunque abbia un'età inferiore ai diciotto anni,
ma riconosce il diritto di ciascun minore a vivere e ad essere protetto e accolto come tale, difeso da
rischi di  abusi,  sostenuto nel proprio sviluppo, senza condizioni né differenziazioni in base alla
nazionalità, al sesso o alla disponibilità di documenti di riconoscimento. Chiedo allora al Governo
dov'è il rispetto di questa Convenzione che per noi è contenuta nella legge n. 176 e in che punto di
questo provvedimento tale legge viene rispettata. (Applausi).
Ma veniamo alla procedura introdotta dall'articolo 5 del provvedimento in esame, che prevede che in
caso di arrivi consistenti multipli e ravvicinati, l'Autorità di pubblica sicurezza possa disporre lo
svolgimento  di  rilievi  antropometrici  o  di  altri  accertamenti  sanitari,  anche  radiografici,  volti
all'individuazione dell'età. Ebbene, al Governo faccio rilevare che in questo modo ha derogato alle
disposizioni dell'accordo stipulato in sede di Conferenza unificata,  che ha stabilito il  protocollo
multidisciplinare per la determinazione dei trattamenti da tenere nei confronti dei minori stranieri non
accompagnati e non è riscontrabile nessuna eccezione possibile da applicare in questo caso. Capisco
che il  Governo sia  sicuro di  quello che ha fatto,  ma noi  siamo certi  che il  Governo,  quando ha
predisposto questo provvedimento, fosse sicuro anche di voler smantellare una legge dello Stato
italiano,  che  è  la  legge  del  7  aprile  2017,  n.  47,  cosiddetta  legge  Zampa,  (Applausi)  recante
disposizioni in materia di misure di protezione di minori stranieri non accompagnati, che declina punto
per punto la Convenzione ONU sui diritti dell'infanzia che l'Italia ha recepito. Per smantellare una
legge di iniziativa di una parlamentare del Partito Democratico, smantellate l'accordo e la Convenzione
ONU, non so se ve ne siete resi conto. Già questo basterebbe a descrivere quello che avete fatto. Avete
persino peggiorato la situazione e per questo riteniamo che non si debba procedere nell'esame del
provvedimento. (Applausi).

Saluto ad una rappresentanza di studenti
PRESIDENTE. Saluto  a  nome dell'Assemblea i  docenti  e  gli  studenti  dell'Istituto  comprensivo
«Noventa di Piave» di Noventa di Piave, in provincia di Venezia, che stanno assistendo ai nostri
lavori. (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 951 (ore 10,33)
PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il senatore Scalfarotto per illustrare la questione pregiudiziale
QP3. Ne ha facoltà.
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SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signor Presidente, do per illustrata la questione pregiudiziale.
PRESIDENTE. Poiché non vi sono iscritti a parlare in discussione, ai sensi dell'articolo 93, comma 5,
del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della questione pregiudiziale
presentata, con diverse motivazioni, dal senatore De Cristofaro e da altri senatori (QP1), dalla senatrice
Zampa e da altri senatori (QP2) e dal senatore Borghi Enrico e da altri senatori (QP3).
(Segue la votazione).
Il Senato non approva. (v. Allegato B). (Applausi).
Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritta a parlare la senatrice Camusso. Ne ha facoltà.
CAMUSSO (PD-IDP). Signor Presidente... (Brusìo). Immagino di recuperare tutto questo tempo dal
momento in cui non si riesce a intervenire.
PRESIDENTE. Senatrice Camusso, non si preoccupi le daremo tutto il tempo.
CAMUSSO (PD-IDP). La ringrazio.
Signor Presidente, colleghe, colleghi, senatori e senatrici, componenti del Governo, capisco, dalla
reazione alle  questioni  pregiudiziali  poco fa  presentate,  che in  questa  Aula c'è  uno scarsissimo
interesse al nostro ruolo. (Applausi).  C'è in realtà l'idea che non sia il  Parlamento il  luogo della
legislazione - ruolo che ci affida la Costituzione, ma anche gli elettori quando ci eleggono in Senato e
alla Camera - e ci sia invece l'idea che è meglio proteggersi, non aprire nessuna discussione, non
provare ad avere dei livelli di confronto, forse perché altrimenti le scelte quotidiane di questo Governo
metterebbero in difficoltà gli stessi rappresentanti della maggioranza.
Eppure, come organo legislativo quale siamo, abbiamo in realtà l'obbligo di rispettare non solo la
Costituzione del nostro Paese, non solo la legislazione, ma tutte quelle convenzioni e quei trattati
internazionali che regolano innanzitutto la convivenza tra i Paesi e il rispetto delle regole.
È stato già detto dalla collega Malpezzi che il decreto-legge che stiamo discutendo viola l'articolo 3
della  Convenzione  europea  dei  diritti  dell'uomo,  interviene  e  viola  la  direttiva  n.  33  del  2013
dell'Unione  europea.  Non  sono  due  fatti  indifferenti.  Basterebbe  infatti  ricordarsi  che  quando
chiediamo aiuto all'Europa e diciamo che l'Europa deve occuparsi del grande tema delle migrazioni e
delle risposte necessarie, forse la prima cosa che dovremmo fare è rispettare le convenzioni e le
direttive, proprio per avere quell'ascolto che oggi diciamo di non avere.
Vi abbiamo detto poco fa che basterebbero queste violazioni, oltre a quella dell'articolo 77 della
Costituzione, per non procedere nella discussione sugli articoli 4 e 5 di questa legge. Una legge che la
Camera ha peggiorato nelle sue previsioni, che presentano soprattutto un elemento. Possiamo infatti
ripercorrere tutto quest'anno di legislatura e una domanda alla fine comincia a emergere: ma che cosa
ci hanno fatto i ragazzi e le ragazze, i bambini e le bambine per dover subire un costante livello di odio
e di pregiudizio? Che rapporto pensiamo di avere con le nuove generazioni, che siano stranieri o meno,
se è sempre fondato sulla diffidenza, la repressione, una voglia di una normalità che viola innanzitutto
il loro star bene e crescere?
Devo dire che non ho trovato nessuna risposta a questa domanda e continuo a domandarmi, visto che
abbiamo uno strano gusto che si ripete di decreto-legge in decreto-legge (come è stato ricordato, siamo
al quarto decreto-legge nel giro di un anno sul tema delle migrazioni) se siamo coscienti,  come
senatori e senatrici e come onorevoli alla Camera, di essere un Paese sottoscrittore e quindi tenuto
all'attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza.
Come già ricordato, abbiamo ratificato tale atto nel 1991, facendone poi un'apposita legge. Ebbene
quella legge, e non solo la legge n. 47 del 2017, viene in realtà smantellata da questo decreto-legge. Le
previsioni  che  infatti  sono  determinate  per  i  minori  non  accompagnati  stranieri  sono  di  pura
violazione. Questa violazione non riguarda però solo i minori stranieri perché in un altro decreto-legge
- tanto ne sfornate uno alla settimana - violazioni di quelle previsioni sono previste anche per i minori
di nazionalità italiana laddove si afferma che i bambini potranno vivere in carcere con le loro madri,
tornando indietro rispetto a tanti principi acquisiti.
Vorrei quindi ragionare con voi su che significato ha per il Parlamento italiano non attuare il concetto
di interesse superiore del minore e chiedermi come facciamo a confrontare le scelte legislative che
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questo Parlamento dovrà fare nelle prossime ore con la convenzione europea secondo la quale i minori
possono essere collocati con adulti solo se è nel loro interesse superiore. Mi chiedo, inoltre, come ci
confrontiamo  rispetto  alla  convenzione  ONU  con  i  relativi  commentari,  in  particolare  con  il
tredicesimo commentario del  2011 -  quindi abbiamo avuto tempo di  studiarlo e approfondirlo -
secondo il quale il giudizio di un adulto in merito al superiore interesse del minore non può prevaricare
l'obbligo di rispettare i diritti del minore stesso. Guardate che all'interno di questo commentario c'è un
principio fondamentale,  quello  per  cui  bisogna occuparsi  del  minore e  non di  che cosa l'adulto
vorrebbe che il minore facesse.
Ancora, innanzitutto - perché così viene detto - esiste il diritto del minore di essere libero da ogni
forma di violenza; anzi, abbiamo l'onere e l'onore della loro protezione. Vorrei quindi domandare a voi
se la reclusione, di fatto per la sola colpa di essere arrivato nel nostro Paese, è una forma di violenza;
se cambiare il protocollo rispetto al trovare e verificare la certezza dell'età di un minore è una forma di
violenza, quando appare lasciata alla discrezionalità di chiunque venga incontrato da quel minore e
non più accertata, come stabiliva la norma precedente. Ancora, dire che non si segue il protocollo
multidisciplinare perché ci può essere l'urgenza, non è forse esattamente un'invasione della vita di quel
minore e della sua, invece, necessaria protezione?
Nel commentario delle Nazioni Unite n. 14 del 2013 si afferma che il superiore interesse del minore è
diritto sostanziale che deve essere applicato dagli Stati, tenendone conto in qualunque procedimento
decisionale; deve, inoltre, essere un diritto individuale che tenga conto delle condizioni di ciascun
minorenne al fine di promuoverne e garantire il benessere in termini di bisogni primari, materiali,
fisici, educativi, emozionali. Permettetemi allora di chiedervi, rispetto al decreto-legge in esame, alle
norme che avete introdotto, allo smantellamento della normativa precedente, in che cosa rispondete al
promuovere e garantire il  benessere in termini  di  bisogni  primari,  materiali,  fisici,  educativi  ed
emozionali.  Il  colloquio,  il  supporto psicologico,  lo studio,  oltre che un luogo sicuro,  non sono
strumenti difficili da individuare, erano già tanta parte della nostra normativa.
Forse, però, per fare ciò dovreste uscire dall'ideologia dell'invasione, scendere dal piedistallo di chi
decide, come qualcuno ha rivendicato nel dibattito di ieri, chi è un vero profugo e chi non lo è, perché
poi vorrei ricordare a tutti noi quante condanne la Corte europea dei diritti dell'uomo ha già emesso nei
confronti del nostro Paese parlando di Paesi come la Libia e il Sudan, rispetto ai quali vorrei capire se
possiamo continuare a dire i profughi che provengono da lì non sono tali.
Potrei continuare su molti degli articoli e delle caratteristiche del decreto-legge in esame; lo faranno
poi,  anche con maggiore  autorevolezza,  i  colleghi  che  interverranno.  Vorrei  però  riproporre  la
seguente domanda: perché volete imporre al Paese la cancellazione del superiore interesse del minore?
Perché non volete rispettare la nostra Costituzione? Ricordo che in queste Aule lo urlavate voi, anche
con toni ben diversi da quelli che usa l'opposizione in questa legislatura. Ora che siamo ormai in grado
di poter dire e testimoniare che altri Governi hanno fatto un uso più limitato di voi dei decreti-legge,
dell'estrema urgenza, della legislazione immediata e così via, vi domando quanto segue: se non volete
ascoltare le nostre ragioni, le ragioni dell'opposizione, perché non provate ad ascoltare voi stessi? 
(Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Losacco. Ne ha facoltà.
LOSACCO (PD-IDP). Signora Presidente, quello che discutiamo è il quarto decreto-legge in un anno
sul tema migranti  ed è sempre lo stesso film, quello di  norme in pericoloso attrito con il  diritto
internazionale, inasprimenti senza efficacia sul piano della deterrenza, ma che ogni volta segnano un
sinistro arretramento sui principi di umanità e di tutela della dignità delle persone.
Sull'immigrazione il Governo ha messo in moto una spirale propagandistica senza precedenti, che si
frantuma in mille pezzi davanti ai numeri: 152.000 sbarchi dall'inizio dell'anno, il 50 per cento in più
rispetto al 2022, ennesima conferma che il modo con cui la destra affronta il tema migratorio non è la
soluzione, ma è parte del problema. Sono più di vent'anni, da quella legge Bossi-Fini che introdusse il
reato di immigrazione clandestina, che la destra vende all'opinione pubblica l'idea che la migrazione
vada affrontata come una questione di ordine pubblico.
Invece le migrazioni sono - ahinoi - un tema che richiederebbe ben altra postura. Le migrazioni ci
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parlano di cambiamento climatico e di riassetto degli equilibri geopolitici; interpellano l'Europa e la
sua ragion d'essere e dovrebbero porre una questione essenziale per un Paese che vive un drammatico
inverno demografico. Oggi il più potente pull factor all'immigrazione non sono le ONG, come sostiene
il ministro Piantedosi, ma ad esempio i negazionisti del clima. Se non si arresterà il cambiamento
climatico, sulla direttrice Nord-Sud nei prossimi anni si metteranno in marcia milioni di persone. E
non saranno certo gli accertamenti socio-sanitari sulla reale età dei migranti a convincerli a non partire.
Ma non è solo questo. L'Africa vive una condizione di estrema instabilità: la Libia, il quasi default 
della Tunisia, l'Egitto, su cui si scaricano parte delle tensioni del conflitto tra Israele ed Hamas, il
Sahel, dove negli ultimi anni si sono verificati tutta una serie di colpi di Stato militari. E poi le mire
della Cina sui Paesi più ricchi di terre rare, le strozzature russe nelle forniture di grano per scatenare
nuovi flussi migratori e tramutarli in un'arma di pressione politica sull'Europa.
L'Africa  e  più  in  generale  il  Mediterraneo  sono diventate  il  punto  di  caduta  delle  tensioni  che
attraversano il mondo, dimostrando che ciascuno di questi teatri appartiene a una crisi globale, che non
si affronta in solitaria con un Piano Mattei dai contorni alquanto fumosi, che rischia di generare
soltanto confusione tra la futura struttura di missione, il nostro corpo diplomatico e lo stesso Ministero
degli  esteri,  ma  che  richiede  un'Italia  capofila  all'interno  delle  sue  storiche  alleanze.  Penso
naturalmente all'Europa, con il superamento di Dublino, ma anche con quel protagonismo sulla scena
globale che è clamorosamente mancato in questi mesi. E penso soprattutto alla NATO, attraverso
un'azione di sensibilizzazione per il rafforzamento del fronte meridionale dell'Alleanza, che è quello ad
oggi più trascurato e che invece richiede le stesse attenzioni destinate al fianco orientale o a quello dei 
partner dell'Indo-Pacifico, anche perché i punti di contatto e le connessioni con gli altri scenari sono
molteplici. Il coinvolgimento dell'Europa e della NATO è essenziale per stabilizzare il Mediterraneo e
l'Africa dalle potenziali minacce, non ultima quella per i nostri approvvigionamenti energetici, dopo
che abbiamo giustamente sostituito Mosca con una serie di accordi siglati in Africa.
Poi c'è un'altra questione: nel 2050 il mondo avrà 9,7 miliardi di abitanti. Quanto può contare un Paese
che rischia di scendere a 54 milioni? Per invertire la tendenza non bastano le politiche per la famiglia,
ma serve una politica delle quote migratorie che accolga e formi nuovi italiani secondo le regole
dell'integrazione. Occorre allora rispolverare parole che sono state completamente rimosse dal nostro
vocabolario pubblico: quote di ingressi,  canali  umanitari,  ius culturae.  Occorre cioè smettere di
pensare all'immigrazione come a un problema di ordine pubblico o, peggio ancora, come a una forma
di devianza sociale, per fare finalmente i conti con la realtà. È la tenuta sociale ed economica del
nostro sistema pensionistico, ad esempio, è il ruolo che l'Italia vuole avere nel mondo a chiedercelo.
Insomma, tutto serve, eccetto quello che sta facendo questo Governo, perché, anche a volerlo seguire
nella strategia delle pene e degli inasprimenti, senza accordi per i rimpatri e senza il superamento di
Dublino è soltanto una straordinaria messa in scena, una fiction girata sulla pelle di chi più soffre, con
l'effetto non secondario di consegnare quote di disperati nelle mani dei caporali, degli sfruttatori della
prostituzione e della criminalità organizzata. Vere e proprie bombe sociali piazzate nelle nostre città,
in quei quartieri dove già è forte il malessere sociale, per alimentare l'equazione, sempre utile ai
dividendi elettorali, dello straniero come minaccia per la collettività.
Non è così che si guida un grande Paese. Non è così che lo si dota di una visione del futuro. Non è così
che si trattano i principi di umanità, parte fondante della nostra storia, della nostra Repubblica e della
nostra collocazione europea.
E allora tornano alla mente le parole di un grande italiano: «i nostri confini, in alcuni casi, sono
diventati confini tra morale e immorale, tra umanità e disumanità, muri eretti contro persone che
chiedono riparo dal freddo, dalla fame, dalla guerra e dalla povertà»; «l'unica soluzione è una politica
comune europea che salvaguardi il diritto d'asilo e regoli i flussi migratori». Quell'italiano era David
Sassoli (Applausi): se potete, fatene tesoro e cominciate ad affrontare la questione per come merita e
ad ascoltare le voci che anche nel vostro campo dicono che è il  giunto il  momento di governare
l'immigrazione in un'ottica diversa, con le sue difficoltà, certo, ma anche con una prospettiva e un'idea
di futuro che non scansi i principi di umanità. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Farolfi. Ne ha facoltà.
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FAROLFI (FdI). Signor Presidente, mi consenta di farle le mie congratulazioni e di augurarle buon
lavoro. Onorevoli colleghi, rappresentanti del Governo, l'instabilità politica e sociale del continente
africano, in particolar modo nel Sahel, contribuisce a un incremento del fenomeno migratorio verso
l'Italia e l'Europa. Dalla fascia saheliana, infatti,  si possono gestire e indirizzare gran parte delle
migrazioni dirette verso l'Europa, a maggior ragione oggi che, se la notizia viene confermata, il Niger
ha abrogato una legge del 2015 che considerava illegale il traffico dei migranti.
È quindi innegabile che i  paramilitari  legati  alla Russia presenti  nell'area stiano incentivando le
partenze, con l'obiettivo di mettere in difficoltà i Paesi considerati ostili dal Cremlino.
Nella  zona sono inoltre  in  corso conflitti  tribali,  religiosi  e  politici,  e  negli  ultimi  anni  si  sono
sviluppate  importanti  connessioni  tra  gruppi  criminali  e  organizzazioni  terroristiche  di  matrice
islamica. Diventa perciò oggettivo riconoscere che l'immigrazione irregolare può rappresentare una
minaccia per la sicurezza della nostra Nazione e dell'Europa, a maggior ragione dopo i tragici fatti del
7 ottobre scorso in Medio Oriente.
Il caso dell'autore dell'attentato del 16 ottobre a Bruxelles dimostra che sui barconi che arrivano sulle
coste italiane si possono confondere anche soggetti radicalizzati, pronti a colpire nelle principali città
europee noi, l'Occidente, le nostre radici, la nostra cultura e la nostra identità.
In  modo preventivo  e  lungimirante,  quindi,  il  Governo italiano con questo  decreto  ha  previsto
importanti misure per aumentare la sicurezza sul nostro territorio e in materia d'immigrazione, come il
divieto d'ingresso in Italia degli stranieri condannati, anche con sentenza non definitiva, per il reato di
lesioni personali, fra cui voglio ricordare la mutilazione dei genitali considerata reato in Italia dal
2006, con la legge Consolo.
Il decreto prevede inoltre espulsioni più rapide per motivi di ordine pubblico e sicurezza anche per i
titolari di permesso di soggiorno di lungo periodo; prevede il contrasto al fenomeno delle domande
reiterate presentate in modo pretestuoso e dilatorio mentre è in corso la procedura di rimpatrio e nuove
regole che consentiranno di accertare celermente l'età reale dei migranti minori non accompagnati,
soprattutto nella fascia tra i sedici e i diciassette anni (che sono più del 70 per cento), al fine di offrire
le tutele destinate ai fragili solo a chi ne ha veramente diritto e non a chi mente.
A proposito di diritto non ho sentito dire nulla, ma grazie al Governo Meloni le tutele previste solo per
le donne migranti in gravidanza e con minori sono state estese a tutte le donne, senza distinzioni. 
(Applausi). Si tratta di una misura di grande civiltà, cui nessun Governo aveva mai pensato prima. In
questo modo, si riduce la possibilità di promiscuità nei centri e che le donne possano subire violenze o
essere preda di sfruttatori della prostituzione, ma non solo.
Il  decreto  prevede anche l'aumento di  400 unità  del  contingente  Strade sicure  da destinare  alle
principali stazioni ferroviarie italiane, al fine di consentire la piena e sicura fruibilità di questi luoghi ai
cittadini, ma anche ai turisti. Prevede inoltre il rafforzamento del contingente della Guardia costiera e
vari stanziamenti fino al 2030 a favore di Polizia di Stato, Vigili del fuoco, Forze armate, Carabinieri e
Guardia di finanza per il contrasto alla criminalità organizzata, al terrorismo e anche alla luce dei
maggiori impegni connessi all'eccezionale flusso migratorio.
In  questo  anno  il  Governo  Meloni  ha  affrontato  la  questione  dei  migranti  irregolari  con  una
determinazione e un pragmatismo apprezzati anche in Europa, tanto che la stessa Ursula von der
Leyen, quando è venuta a Lampedusa, ha usato le stesse parole del nostro Presidente per dire che non
spetta agli scafisti decidere chi debba entrare in Europa (Applausi); concetto che ha anche ribadito non
più tardi di due giorni fa alla Conferenza per un'alleanza globale contro i trafficanti di esseri umani.
Tutto ciò a dimostrazione di quanto sia cresciuta la credibilità dell'Italia in Europa grazie al lavoro del
nostro Presidente del Consiglio.
L'impegno degli altri Stati europei, da un lato, e la collaborazione con i Paesi africani, dall'altro, sono
strategici per gestire la questione dei migranti irregolari. L'accordo con la Tunisia lo dimostra: da
ottobre, per la prima volta dal 2022, si è registrato un calo degli arrivi di migranti provenienti dalla
costa tunisina e questo non lo dice il Governo, ma un'autorevole fonte terza, cioè Frontex. La guardia
costiera tunisina, dal 22 ottobre al 23 novembre, ha bloccato 63 operazioni di migrazione clandestina
via mare, intercettando e salvando ben 1.267 persone, arrestando scafisti  e sequestrando barche.
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Questo è un chiaro segnale da parte della Tunisia di voler rispettare con serietà e fermezza gli accordi
siglati con l'Italia.
Voglio ricordare in questa sede anche il patto con l'Albania; un patto di portata storica che, in un
momento di fortissima pressione migratoria, permette di alleggerire il carico sull'Italia grazie alla
delocalizzazione delle procedure logistiche legate alla prima accoglienza e ai  rimpatri.  Un altro
successo del nostro Presidente del Consiglio sul piano internazionale, che, assieme all'accordo con la
Tunisia, rappresenta un modello replicabile di cooperazione tra Stati nella lotta al traffico di esseri
umani e per la gestione dei flussi migratori in un quadro di legalità e a cui molti Stati europei stanno
guardando con interesse e - io aggiungerei - anche con ammirazione. (Applausi).
L'annuncio ha chiaramente colto di sorpresa la sinistra, che pensava che quest'estate Giorgia Meloni
fosse andata in vacanza in Albania perché si spendeva meno che in Italia. Una sinistra che, come ha
detto al Premier question time il presidente Meloni, non ci ha visto arrivare e che, non sapendo cosa
dire pur di criticare a prescindere, è addirittura arrivata a paragonare i centri che verranno realizzati a
luoghi di deportazione, come a voler insinuare che in Albania i diritti umani non vengono rispettati,
offendendo il  popolo albanese, dimenticando che l'Albania fa parte della NATO e del Consiglio
d'Europa ed è candidata ad entrare nell'Unione europea. Ma a far loro notare lo scivolone (e uso un
eufemismo) ci ha pensato lo stesso primo ministro Rama, per cui non mi dilungo.
Il Governo Meloni, però, vuole fare di più. Vuole sradicare le motivazioni che spingono tanti africani a
migrare. Il Piano Mattei va proprio in questa direzione, perché prevede un modello di cooperazione e
di supporto reciproco con gli Stati africani. Noi - ma anche l'Europa - abbiamo bisogno degli Stati
africani sia per affrontare la questione della migrazione irregolare, sia per diversificare le nostre fonti
di approvvigionamento al fine di continuare ad affrancarci dal monopolio del gas russo. Si tratta, fra
l'altro, di una strategia lungimirante premiata anche dall'agenzia di rating Moody's. Gli Stati africani
hanno bisogno di noi per svilupparsi, per progredire e perché i cittadini africani non siano più costretti
a migrare per necessità.
Purtroppo, favorendo le cosiddette primavere arabe, l'Europa e l'Occidente, sbagliando, hanno lasciato
campo libero a Cina e Russia. È quindi fondamentale fornire agli Stati africani una valida alternativa
all'espansionismo russo e cinese, garantendo un nuovo sistema di sfruttamento sostenibile delle risorse
naturali,  istituendo  una  cooperazione  che  possa  comprendere  un  aumento  delle  esportazioni  e
aumentare gli investimenti in istruzione, formazione professionale, ricerca e innovazione.
Con il Governo Meloni non ci sarà più un'immigrazione incontrollata, al contrario: la priorità sarà
stipulare accordi e creare le condizioni per permettere l'arrivo di immigrati regolari compatibili con le
caratteristiche e le necessità del nostro tessuto sociale ed economico, evitando quanto fatto negli anni
precedenti, ovvero un'accoglienza indiscriminata e ideologica, penalizzante non solo per l'Italia, ma
anche per gli  stessi immigrati,  dovuta all'incapacità dei Governi precedenti di avere una visione
strategica e lungimirante di un fenomeno di dimensioni mondiali.
Il Governo Meloni, invece, una visione strategica ce l'ha. Non solo perché è un Governo politico, che
prende decisioni e se ne assume le responsabilità; non solo perché è un Governo che banalmente segue
dei criteri molto semplici, ossia l'interesse nazionale, il pragmatismo, il buon senso, che ormai è
diventato merce rara; ma anche e soprattutto perché è un Governo che ha il  coraggio di cercare
soluzioni strutturali e non di facciata ai problemi della Nazione.
Vede, Presidente, avviandomi alla conclusione, noi non siamo come quelli che volevano abolire la
povertà con l'assistenzialismo del reddito di cittadinanza. (Applausi). Noi non siamo come quelli che
volevano rimettere in moto l'economia col superbonus, senza pensare alle conseguenze, senza pensare
che la povertà si combatte creando posti di lavoro e senza pensare che il superbonus avrebbe scassato
le casse dello Stato. Ecco, noi non siamo così; noi vogliamo lasciare a chi verrà dopo di noi un'Italia
migliore.  Questo è  l'impegno che ci  siamo presi  con gli  italiani  e  su questa  via  proseguiremo.  
(Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Guidi. Ne ha facoltà.
GUIDI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE).  Signora Presidente, colleghi, membri del Governo,
intanto esprimo molta gioia nel vederla sedere al banco della Presidenza: è un'ottima scelta che ho
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condiviso.
Devo dire subito che sui diritti dei minori, impegno al quale ho dedicato tutta la mia vita, non faccio
sconti a nessuno, né politici, né partitici. Fa parte della mia vita non difendere, ma occuparmi nel
modo migliore dei minori.
Secondo: rispetto all'immigrazione, anche la persona migliore deve arrossire, perché tutti noi siamo
stati manchevoli, da qualsiasi punto di vista: la destra, la sinistra, palla al centro, sopra e sotto, tutti
abbiamo mancato. Vedete, la migrazione di popoli nel lontano passato era spinta dal voler vedere cosa
c'era oltre, oltre i confini: era un atto positivo. Gli uomini di Neanderthal hanno scoperto nuovi spazi,
nuovi territori, nuovi modi di amare e di essere amati.
Oggi è inutile che ci diciamo bugie: qualunque migrazione è figlia del dolore, il dolore per chi parte,
lasciando situazioni dolorose. È dolore quando ci si imbarca su navi, battelli o canottini di negrieri, che
ci ostiniamo indirettamente a difendere. Stiamo difendendo dei negrieri che sfruttano la vita di persone
disperate.  Ma  ci  rendiamo  conto  di  quello  che  stiamo  facendo,  in  un  insano  -  ripeto  -  insano
buonismo? Perché è facile dire che la terra è di tutti, ci mancherebbe altro, come l'aria, purtroppo
troppo inquinata, anche qua dentro, da chi pensa che solo le sue idee siano quelle giuste e sono
escrementi le idee degli altri. Ma ci rendiamo conto che danno psicologico, politico e umano creiamo
in questo?
Attacchiamo il Governo attuale di Giorgia Meloni perché tempestivamente cerca di dare risposte, a
mio avviso ottime, anche se scomode in certi casi, e consideriamo questa tempestività figlia di un voler
chiedere consenso e pigliare in giro le persone. Quindi,  se siamo tempestivi,  sbagliamo. Se non
interveniamo,  come troppi  Governi  di  grilli  parlanti  fanno in quest'Aula,  pensando al  non fatto
precedente, insomma, questo doppiopesismo, per cui è meglio non fare nulla piuttosto che fare, mi
sembra assolutamente tragicomico, se non ridicolo.
Ma veniamo al punto, alla decisione di dire no a persone che si sono macchiate, o per le quali è in
corso il giudizio, proprio di quei terribili delitti dei quali in questi giorni abbiamo parlato, soprattutto
delitti a carico di minori e di donne. Dobbiamo dire che non è giusto dire no a persone riprovevoli, veri
e propri mostri? Come si fa a dire questo? Come si fa a dire: ma vengano pure coloro che provocano
mutilazioni ai genitali femminili? Ma siamo tutti matti? Vogliamo inquinare anche i valori per i quali
solo una settimana fa ci siamo battuti?
Io provo veramente ribrezzo per questa decisione di non riconoscere la scelta, coraggiosissima, fatta da
questo Governo.  Si  comincia a parlare di  qualità di  chi  deve entrare in Italia:  certe volte,  come
ricchezza; troppe volte, creando uno stato di assedio. Dobbiamo dirlo, infatti: perché difendere solo
l'immigrato  e  non chi  vive e  lavora  da sempre nel  nostro  territorio?  Questa  cosa mi  ha sempre
provocato orrore, al di là della politica, al di là dei partiti. Ora parlo da tecnico.
Sui  minori,  intanto  stiamo  parlando  non  di  una  penalizzazione  teorica  di  tutti  i  minori  non
accompagnati. Tra l'altro, mi permetto di dire che, da Ministro della famiglia, nel 1994 cercai di
potenziare tutte le azioni in favore dei minori non accompagnati. E proprio la sinistra mi impedì di fare
di molto di più, perché dissero che facevo propaganda aiutando i minori non accompagnati.
Provo ancora dolore per quell'accusa assolutamente sciocca, legata anche al traffico di organi. Mi
presero per matto quando denunciai  la cosa.  Oggi se ne parla e si  interviene a livello mondiale,
riconoscendo che è uno dei pericoli più gravi dell'immigrazione non controllata.
Ma torniamo ai minori. Intanto, non parliamo di tutti i minori. Li dividiamo in due fasce teoriche
inferiori  ai  sedici  e  ai  diciassette  anni.  Intanto,  parliamo  di  emergenza,  parliamo  di  decisioni
momentanee per salvaguardare le due fasce, anche con accertamenti, per vedere chi utilizza l'età in
maniera  impropria,  per  ottenere  vantaggi  impropri.  Quindi,  parliamo  di  accertamenti  seri,
scientificamente provati, che sinceramente sono facili da gestire.
Poi, per i minori inferiori di età, parliamo di luoghi assolutamente loro dedicati. In casi particolari, sarà
il prefetto, che non credo sia un cretino, ma persona incapace di gestire i diritti dei minori, a gestire
momentaneamente, nella prima fase, una possibilità di accoglienza dei minori accanto agli adulti, ma
sempre in spazi dedicati e controllati.
Se poi voi, perché non sono dei vostri, nutrite sfiducia totale nei prefetti, sfiducia totale nei tecnici che
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gestiscono i centri, allora andiamo tutti a casa. Infatti, nutrendo sfiducia per qualcuno solo perché non
è della vostra parte politica, io credo, molto sommessamente, che non si va da nessuna parte.
Insisto sul fatto che attualmente l'immigrazione, soprattutto irregolare, è sempre contrassegnata da
dolori per chi impropriamente lascia il  proprio Paese. Ha detto bene - sono abbastanza laico per
poterlo dire - il Santo Padre: il diritto più importante è quello di avere le garanzie... (Il microfono si
disattiva automaticamente).
Finisco subito e la ringrazio, Presidente. Va rispettato il dolore di chi sta nella propria terra e si sente
prevaricato, di chi deve lasciare la propria terra e si sente sradicato. Credo dunque che la cosa migliore
sia rispettare le scelte del Governo Meloni attuale, che quantomeno ci prova dopo anni di completo -
mi consenta di dirlo, Presidente - menefreghismo di chi oggi fa il grillo parlante, però stonando molto. 
(Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Scalfarotto. Ne ha facoltà.
SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signora Presidente, colleghi, sottosegretario Molteni, ci troviamo a
discutere  dell'ennesimo decreto-legge:  credo che  ormai  vi  sia  una  media  di  un  decreto-legge  a
settimana, tolte le vacanze estive e quelle di Natale. Ciò dimostra che l'articolo 77 della Costituzione è
saltato; non c'è nessuna necessità e urgenza, non c'è in particolare in questo caso e dirò subito perché.
Il Parlamento viene umiliato per l'ennesima volta. Stiamo parlando di un decreto-legge che abbiamo a
stento potuto leggere: lo abbiamo ricevuto ieri in Commissione; sono state date due ore per presentare
degli  emendamenti  su  un  provvedimento  di  questo  genere.  Siamo  in  una  situazione  di
monocameralismo di fatto.
Credo che la Presidenza del Senato - come ha fatto già il presidente Balboni, che io compiango per
l'imbarazzo che deve vivere ogni volta quando arriva in quest'Aula per dire che non si  è potuto
conferire il mandato al relatore - dovrebbe farsi portatrice presso il Governo della difesa della dignità
di questa Camera. Signora Presidente, le chiedo di voler informare il presidente La Russa perché credo
che,  soprattutto  quando  discutiamo  di  temi  così  importanti,  avremmo  il  dovere,  che  la  Carta
costituzionale  ci  impone,  di  approfondire  e  di  poter  conoscere  per  poter  deliberare.  Qui,  per
definizione,  si  delibera  senza  conoscere.  (Applausi).  Non c'è  stato  il  tempo e  trovo che  questa
circostanza vada denunciata chiaramente. Questa è la Costituzione vigente, noi abbiamo provato a
cambiarla e purtroppo non ci siamo riusciti; forse sarebbe stato meglio.
Detto  questo,  perché  poi  non  possiamo  considerare  validi  i  requisiti  di  necessità  di  urgenza?
Semplicemente per il fatto che qui non c'è nessun fenomeno straordinario. Il fenomeno migratorio è
strutturale,  come già  altri  colleghi  hanno evidenziato,  e  dovrebbe  essere  affrontato  in  maniera
strutturale. Il Governo cosa fa, invece? Questo credo che sia il quarto decreto-legge in tema migratorio
e il Governo continua a sfornare norme che non danno una visione d'insieme e che soprattutto non
servono a nulla. Ricordiamo che abbiamo avuto 152.000 sbarchi. Io ho avuto l'onore di servire il
Governo e nello specifico al Ministero dell'interno, insieme al sottosegretario Molteni,  eravamo
colleghi, e devo dire che i Governi nei quali eravamo seduti insieme con la tanto vituperata ministra
Lamorgese facevano risultati di gran lunga migliori di questo: l'anno scorso gli sbarchi sono stati la
metà e due anni fa erano un terzo degli attuali, a dimostrazione che le politiche di freno agli sbarchi
non hanno nessuna efficacia. Ma soprattutto, la cosa che preoccupa è che il Governo continui a gestire
questo come un fenomeno emergenziale, non rendendosi conto che abbiamo dei problemi strutturali.
Signora Presidente, l'anno scorso sono nati 393.000 bambini; siamo scesi per la prima volta nella storia
sotto i 400.000. In Calabria si è parlato di medici cubani, in Sicilia il Governo regionale ha appena
aperto  un bando per  l'assunzione di  medici  stranieri.  Viviamo un inverno demografico  che  già
sappiamo ci metterà nelle condizioni di dover coprire posti di responsabilità con risorse umane, come
si dice nel mondo aziendale, che l'Italia in questo momento non ha. Capisco benissimo che dobbiamo
incentivare la natalità, ma per definizione la natalità è un progetto a lungo termine: concepire un
medico oggi  significa  che quel  medico sarà  pronto ad andare in  corsia  tra  trent'anni.  Allora,  la
domanda che dobbiamo porre  al  Governo è  come intenda riempire  questi  trent'anni,  cioè come
vogliamo gestire questo inverno demografico - l'Italia che invecchia - se non utilizzando la leva
migratoria come fanno i Paesi più avanzati del mondo e come questo Governo non fa. Anzi, non solo
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non lo fa, ma prova a mettere in campo delle politiche che, tra l'altro, falliscono il più delle volte
perché i suoi alleati in Europa impediscono che vadano in porto. La questione è semplicemente questa:
in Italia non esiste un modo reale per immigrare in modo regolare. Quando ci si chiede perché i
migranti arrivino sui barchini spendendo 8.000-10.000 euro, che sono costati il sangue delle loro
famiglie, e con quei soldi non si comprino un biglietto per la business class per poter arrivare in aereo,
la risposta è che non lo possono fare perché il biglietto di business class non è in vendita, non si può
arrivare in Italia con un aereo, perché se si va a chiedere un visto ai nostri consolati, quelli non lo
rilasciano. L'unico modo per arrivare qui, quindi, è appunto il barchino, affidandosi ai trafficanti, che
poi  vorremmo rincorrere  intorno al  globo terracqueo quando basterebbe tagliare  loro  la  linfa  e
consentire di avere delle quote migratorie reali. Sappiamo, infatti, che per come funziona la legge
Bossi-Fini si dovrebbe avere il visto per venire a lavorare in Italia quando ancora si è all'estero. È
come se le nostre famiglie, per assumere una badante dal Perù, offrissero a una persona che vive a
Lima e che non hanno mai visto né sentito un contratto con il quale può recarsi al consolato e ottenere
il visto. Non funziona così, i nostri click day sono delle vere e proprie sanatorie mascherate, perché è
chiaro che si tratta di lavoratori che stanno già in Italia, che poi magari devono andare a Lima a far
finta di  andarsi  a prendere il  visto in Perù,  ma sono già qui,  sono persone che conosciamo, che
dovremmo regolarizzare subito, perché sono già in Italia, stanno già lavorando, stanno già curando i
nostri anziani e le persone che hanno bisogno di cura. Noi invece le facciamo andare in Perù nella
finzione che siano lì e che noi le abbiamo assunte lì, ma è ridicolo, perché sappiamo che di queste
persone abbiamo bisogno.
Quello che vorremmo sentire dal Governo è qual è il piano per far fronte a questo gelo demografico.
Noi ci ritroviamo addirittura in una condizione in cui stiamo scoraggiando gli italiani che sono andati
all'estero e che vogliono tornare, perché questo Governo nella legge di bilancio inserisce delle norme
che sono contrarie al rientro di quelli che definiamo, con una bruttissima espressione, i nostri cervelli
in fuga. Ci sono quindi degli italiani che sono all'estero e che non possono più rientrare, non nascono
bambini,  non facciamo un utilizzo intelligente del  fenomeno migratorio e qual  è  la  risposta del
Governo? Arrivare qui con un decreto-legge trimestrale che va a stringere le maglie di un fenomeno
che invece è vitale per il Paese. (Applausi).
Con tutto il rispetto e la stima per il senatore Guidi, quando ci parla di emergenze, faccio notare che il
nostro è il quinto Paese in Europa per richiedenti asilo. L'Austria, che ha meno di 9 milioni di abitanti,
ha più richiedenti asilo dell'Italia e - udite, udite - l'Austria non ha confini marittimi e confini esterni,
perché confina con la Slovenia e con l'Italia, quindi i richiedenti asilo che arrivano in Austria sono
movimenti secondari che in Austria non dovrebbero arrivare mai. Quando andiamo in Europa a parlare
di emergenza, il Governo austriaco ci guarda in faccia e ride, perché l'Austria ha 9 milioni di abitanti e
ha più richiedenti  asilo dell'Italia che di  abitanti  ne ha 60 milioni.  Se i  numeri  sono questi,  che
credibilità possiamo avere quando andiamo in Europa?
In conclusione, signora Presidente, dispiace che il Governo con questi decreti-legge mostri sommo
spregio per due valori importantissimi della nostra Costituzione. Il primo è la libertà personale che
l'articolo 13 della Costituzione afferma essere inviolabile; nessuno può essere privato della libertà
personale se non per atto dell'autorità giudiziaria. Voi state utilizzando invece misure di privazione
della libertà personale. Caro sottosegretario Molteni, la gente che infatti va in questi centri è privata
della propria libertà personale - non c'è niente da fare - e lo è per atto amministrativo; ciò è contrario
non soltanto al buon senso, all'umanità e alle convenzioni internazionali, che pure vigono in Italia
ancor prima della legge, ma è contrario alla Costituzione.
C'è  poi  una  seconda  cosa  nei  cui  confronti  questo  Governo  mostra  grande  spregio:  l'infanzia.  
(Applausi).  Se infatti  metto insieme il  decreto-legge Caivano e il  decreto-legge che oggi stiamo
discutendo, vedo che il Governo non manda facilmente in galera solo gli adulti, ma anche i ragazzini.
Grazie a questo provvedimento ragazzini verranno misurati con un calibro per vedere qual è la misura
dell'arcata dentale. Una cosa di questo genere ricorda certi mercati precedenti la guerra di secessione in
Georgia e in Alabama. (Applausi).
Ricordo  che  in  questa  Camera  è  stato  difficile  far  accettare  anche  semplicemente  l'educazione
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sentimentale nelle scuole per un senso di protezione dei bambini, e allora i bambini proteggeteli non
mandandoli in galera con gli adulti perché questo state facendo con una leggerezza che, credetemi, cari
colleghi, fa spavento. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore De Cristofaro. Ne ha facoltà.
DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signor Presidente, dico subito che mi unisco con molta convinzione
alle cose che ho ascoltato dal senatore Scalfarotto che, secondo me, nel metodo e anche nel merito ha
detto parole giuste, che dal mio punto di vista sono molto condivisibili.
Come ha detto lui e ripeto io, questo è il quarto decreto-legge in un anno dedicato alla questione
migratoria. Peraltro, in questo caso, battendo davvero ogni record. Come il Sottosegretario sa, ieri ho
scelto di non parlare in Commissione, facendolo sostanzialmente per segnalare un disagio molto
profondo. So bene che quella che si sta determinando in questa legislatura non è una novità e che ci
sono alle spalle anche una serie di precedenti molto indicativi. Non è la prima volta che l'attività
parlamentare va avanti solo ed esclusivamente attraverso l'uso dei decreti-legge, è un problema antico
che, anno dopo anno, peggiora sempre di più. Mi sento però di poter dire che con questo Governo
abbiamo battuto qualunque record  non fosse già  stato  immaginato nel  corso degli  anni  passati.
Andiamo al  ritmo di  una fiducia  a  settimana,  come abbiamo detto  più volte.  Addirittura  ieri  in
Commissione ci è arrivato un testo - peraltro di grande rilevanza e importanza - e c'è stata data un'ora e
mezza per poterlo emendare. Oggi in Assemblea voteremo la fiducia.
Insomma, come si vede, siamo dinanzi a una totale mortificazione dell'attività parlamentare, alla quale,
io penso, si debba in qualche maniera reagire, impedendo che essa possa addirittura essere codificata,
come si  pensa  di  fare  con  la  riforma costituzionale.  Questo  però  è  un  altro  discorso  che  verrà
naturalmente quando affronteremo la riforma.
Torniamo invece al merito del decreto-legge. Come ho già detto, si tratta del quarto decreto-legge in
un anno dedicato ai migranti. Veramente un'ossessione, lo dico al Sottosegretario che conosce il mio
pensiero in materia. Io non voglio fare esercizio di benaltrismo, però in questo caso viene davvero da
dirlo; in un Paese come il nostro, con la situazione sociale che conosciamo, con i problemi ben noti dei
mutui, degli affitti insostenibili, dei salari fermi da trent'anni, dell'assistenza locale ridotta a brandelli,
dei costi altissimi dell'energia, delle materie prime, del dissesto idrogeologico, dell'inflazione, delle
varie questioni, come le ultime di queste ore, legate al mercato tutelato e alle persone che non sanno
come pagare le bollette, in una situazione così drammaticamente clamorosa, noi individuiamo il
nemico perfetto, i migranti, proprio l'esplicitazione massima della guerra tra poveri. L'idea è che
attorno a questa grande operazione propagandistica si nascondano le grandi questioni sociali aperte.
Mi rendo conto, signor Sottosegretario, che siete costretti a farlo, perché quando si passano tutti i mesi
della campagna elettorale, annunciando le "magnifiche sorti e progressive", spiegando al Paese che si
risolverà la crisi sociale, che invece poi si presenta in maniera ancora più acuta e le varie ricette che
vengono presentate non trovano nessun tipo di  riscontro,  allora diventa facilissimo utilizzare la
questione migratoria come arma di distrazione più efficace: si parla dei migranti per nascondere il
fallimento sulle politiche sociali che si sta determinando nel corso di questi mesi. Purtroppo questo mi
sembra essere un elemento sul quale c'è poco da aggiungere, perché ho l'impressione che sia sotto gli
occhi di tutti. È una ossessione quella che inseguite; peraltro siete quelli che hanno provato a chiudere
i porti, a ostacolare i soccorsi delle organizzazioni non governative (ONG); siete la maggioranza di
Governo che ha parlato di sbarchi selettivi, dei carichi residuali. Insomma, la vostra è una vera e
propria operazione di propaganda. Peraltro considero non soltanto davvero molto contestabile anche
dal punto di vista etico, ma anche molto sbagliata, molto grave e finanche completamente inutile
questa scelta di realizzare i cosiddetti nuovi centri di permanenza per il rimpatrio, di allungare i tempi
di trattenimento, fingendo peraltro di ignorare che le rivolte, i morti, gli atti di autolesionismo, i
suicidi, le quotidiane vessazioni, gli abusi, sono una realtà con la quale bisognerebbe avere a che fare
e, peraltro, signor Sottosegretario, signor Presidente, sono ampiamente documentate dal Garante
nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale, da associazioni e da attivisti.
Aggiungo - e su questo davvero mi sento di sottoscrivere alcuni interventi che ci sono stati in Aula
stamattina, fra tutti quello del senatore Scalfarotto - che anche io considero particolarmente gravi e in
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questo caso davvero non mi spavento ad utilizzare l'aggettivo «disumano», le scelte che sono state
introdotte  sulla  questione  specifica  dei  minorenni.  È  probabile  che  su  questo  ci  sia  davvero
un'ossessione, perché dei minorenni abbiamo sentito parlare lungamente, anche in quel caso secondo
me in termini  molto sbagliati,  quando qualche settimana fa abbiamo esaminato il  decreto-legge
Caivano; in questo caso penso che abbia davvero ragione chi in queste ore, in queste settimane,
sostiene che avete introdotto una nuova fattispecie di maggiorenni, in maniera secondo me davvero
improvvida, costituita da quei minori non accompagnati che paiono essere di almeno sedici anni e per i
quali è disposto un trattamento insieme ai migranti adulti. Devo dire che a me ciò provoca qualche
elemento di raggelamento del sangue, proprio per le vicende che sono state ricordate e anche per
alcuni paragoni macabri e drammatici che hanno a che fare con la storia non soltanto di questo Paese
degli ultimi anni. Di questo ha parlato ieri,  secondo me con parole adeguate in Commissione, la
senatrice Maiorino e personalmente mi unisco alle sue parole di ieri.
Devo dire che raggiungete davvero il  peggio con il  famigerato articolo 5, che prevede che nelle
situazioni di momentanea mancanza di strutture di accoglienza per minori il prefetto possa ordinare
l'inserimento del  minore di  età non inferiore a sedici  anni in una sezione specifica dei  centri  di
accoglienza per adulti, in totale spregio alla cosiddetta legge Zampa, al decreto legislativo n. 142 del
2015, al cosiddetto decreto-legge accoglienza, che aveva come principio base proprio l'idea che il
minore non accompagnato non possa in nessun caso essere trattenuto, oppure accolto presso i centri di
permanenza per i rimpatri e i centri governativi di prima accoglienza. Quella che era per l'appunto una
misura di civiltà viene radicalmente e clamorosamente messa in discussione e modificata, a mio avviso
in maniera molto sbagliata.
Alla Camera, in Commissione, la maggioranza parlamentare è riuscita nell'impresa, che sembrava
impossibile,  di  peggiorare  il  testo  del  Governo.  Il  testo  era  già  pessimo,  intendiamoci,  ma  la
Commissione alla Camera è riuscita in questa impresa impossibile: ha prolungato il limite dei giorni di
trattenimento da trenta a quarantacinque per chi ha meno di sedici anni e da novanta a centocinquanta
giorni per quelli che hanno più di sedici anni (centocinquanta giorni significa cinque mesi, per capire
di cosa stiamo parlando). Da questo punto di vista, questa modalità e queste novità che vengono
introdotte lasciano davvero sbigottiti.
Io non capisco nemmeno bene di cosa abbiate paura esattamente e penso davvero che, dietro queste
scelte, ci sia l'ossessiva ricerca di un nemico, se posso dire così. Si tratta di un meccanismo che
peraltro  conosciamo bene:  utilizzare  e  immaginare  la  guerra  tra  poveri  come possibile  risposta
mediatica a una serie di problemi del Paese. Francamente questo mi sembra un modo di governare
molto discutibile e molto sbagliato. Non vi rendete nemmeno conto - e non capisco come facciate a
non rendervene conto - dei rischi di promiscuità e di sicurezza e dei riflessi che la permanenza in un
centro di permanenza per i rimpatri (CPR) può avere finanche sulla salute mentale dei migranti più
giovani; tali sofferenze e tali disagi si aggiungono peraltro ai disagi di persone che, come sappiamo,
affrontano viaggi particolarmente drammatici e quindi arrivano nel nostro Paese in una condizione già
profondamente vulnerabile.
Stiamo parlando (non dimentichiamolo mai) di 23.500 minori stranieri non accompagnati presenti sul
nostro  territorio  e,  siccome i  posti  disponibili  nel  sistema di  accoglienza  (SAI)  sono  6.150,  la
differenza è presto fatta. (Applausi). Non capisco cosa vogliamo fare di tutte queste persone: chiuderle
tutte all'interno dei CPR? È questa la soluzione che immagina il Governo? Naturalmente, come se non
bastasse, avete previsto una piena discrezionalità nell'incrementare la capienza delle strutture e dei
centri di accoglienza dei migranti anche del doppio rispetto a quella consentita, in questo caso in
spregio ai requisiti igienico-sanitari, ai parametri di agibilità e agli spazi abitativi e di convivenza, con
evidenti accresciuti rischi di disagio e di sicurezza all'interno dei centri e per le aree del territorio
nazionale che si trovano al loro esterno.
Ho finito il tempo a mia disposizione e non posso aggiungere altre considerazioni. Mi sarebbe piaciuto
parlare  degli  accordi  con  Paesi  come  l'Albania,  che  avete  fatto  recentemente  per  esportare
l'immigrazione; avremo modo di discuterne nel corso delle prossime settimane. Si tratta peraltro di un
accordo fatto, anche in questo caso, lasciando il Parlamento in una condizione di assoluto silenzio.
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Non avete coinvolto il Parlamento, e già questa cosa di per sé rappresenta un elemento di grande
problematicità. Insomma, penso che siamo dinanzi alla solita cosa che abbiamo visto sin dall'inizio
della legislatura: propaganda, propaganda e propaganda, ma nessun tentativo reale di affrontare i
problemi e di guardare alla vicenda immigrazione come a una grande vicenda strutturale. Continuate a
considerarla una questione di pura emergenza; penso che con questa linea e con questa idea non
risolverete i problemi e non metterete il nostro Paese in una condizione migliore di quella in cui si
trova ora. (Applausi).

Saluto ad una rappresentanza di studenti
PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti del Liceo economico-sociale
«Madre Mazzarello» di Torino, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 951 (ore 11,34)
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Ternullo. Ne ha facoltà.
TERNULLO (FI-BP-PPE). Signora Presidente, le auguro anzitutto buon lavoro.
Gentili colleghi, Governo, l'immigrazione è un problema che ci portiamo dietro almeno dagli anni
Novanta e che difficilmente vedrà diminuire i flussi negli anni a venire. È quindi necessario adeguare
le risposte a questo fenomeno in modo strutturale e non solo con delle misure di emergenza. Bisogna
però  essere  soprattutto  consapevoli  che  l'Italia,  per  la  sua  collocazione  geografica  e  la  sua
conformazione orografica, rappresenta l'anello debole della catena europea. Gli arrivi ormai segnano
presenze provenienti da tutto il mondo in via di sviluppo, non solo dai Paesi africani, ma anche da
molte realtà del Medio Oriente e del Sud-Est asiatico.
Per dare risposta a decine di migliaia di persone che scappano da Paesi in guerra, in cui i  diritti
individuali sono compressi, o semplicemente da Paesi poveri serve un approccio diverso: adesso le
risposte devono venire soprattutto dall'Unione europea. Non basta indicare il Paese di primo ingresso,
ovvero fermare i migranti alle frontiere e mandarli indietro per stabilire chi sia responsabile della presa
in carico e della gestione di coloro che hanno fatto ingresso nell'Unione europea. Serve una nuova
politica europea sulle migrazioni e il tema riguarda l'Europa nel suo insieme, posto che, come hanno
evidenziato  le  politiche  del  Regno  Unito  in  tema,  molti  migranti  intendono  addirittura  andare
oltremanica, proprio perché lì spesso trovano amici oppure parenti.
L'Italia deve quindi dare le proprie risposte e trovare anche le proprie soluzioni normative, il più
possibile  strutturali.  Lo deve fare anche in attesa che l'Europa prenda atto del  nuovo fenomeno
migratorio, a partire dalla difesa delle frontiere europee, che sono frontiere di singoli Stati, ma anche i
confini di un'Unione di Paesi europei.
Questo decreto pone il controllo delle frontiere e il contrasto all'immigrazione clandestina come punti
fondamentali e disegna un articolato preciso, innanzi tutto per collegare il fenomeno migratorio alla
questione di sicurezza delle nostre città e dei nostri territori. Le norme che ora individuano le persone
straniere cui non è consentito l'ingresso per ragioni giudiziarie o che devono essere espulse per motivi
di pubblica sicurezza pongono limiti ben precisi. Vengono quindi potenziati i controlli sulle domande
di protezione internazionale e migliorate talune procedure per concederla. Vengono poi introdotte
disposizioni più puntuali per gestire il delicato tema dei minori non accompagnati, innanzi tutto perché
spesso è difficile identificare il minorenne in assenza di documenti e sappiamo poi quanto sia delicato
il confine della minore età per come la intendiamo noi in Italia, anche perché molto spesso in alcune
zone del mondo alcuni minorenni non hanno fisici da minorenni, ma sembrano maggiorenni e anche i
loro atteggiamenti e modi di fare sembrano da adulti.
Queste norme quindi, Presidente, come quelle sulla conversione dei permessi di soggiorno, servono a
garanzia del minore stesso, oltre che del suo eventuale inserimento nelle nostre comunità. Il tema
dell'identificazione di chi chiede protezione in Italia dev'essere vagliato attentamente, perché ne
consegue la sua eventuale vita futura in Italia.
Accogliamo quindi con favore anche tutte le disposizioni che rafforzano il ruolo e aumentano le
risorse a favore delle Forze dell'ordine e di coloro che in divisa sono sempre in prima linea per gestire
il fenomeno migratorio.
Per concludere, diamo il nostro pieno sostegno a queste norme puntuali sugli aspetti della migrazione
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legale, che punta ad inserire soggetti integrabili, perché è quello che ci chiedono le nostre comunità.
Ora però l'Europa deve fare la sua parte e considerare una volta per tutte quello migratorio come un
fenomeno europeo, perfezionando le proprie regole e rafforzando le istituzioni e i presidi già previsti. 
(Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Cataldi. Ne ha facoltà.
CATALDI (M5S). Signora Presidente, ritengo dovute alcune considerazioni preliminari, perché mi
sembra di tutta evidenza che questa sia l'ennesima umiliazione del Parlamento. Lo dimostra il fatto che
avete votato contro le questioni pregiudiziali di costituzionalità ed emerge un elemento costante in
questa  politica  che  porta  avanti  il  Governo:  la  sistematica  violazione  dell'articolo  77  della
Costituzione. Usate il pretesto dei casi di straordinaria necessità ed urgenza per continuare ad affollare
quest'Aula di decreti-legge. In questo caso addirittura ci avete dato poco più di ventiquattr'ore per
concludere l'iter legislativo in Senato, mettendoci in estrema difficoltà nel fare il nostro lavoro: in
questo caso non possiamo toccare palla e non possono toccare palla neppure i vostri parlamentari, i
parlamentari della maggioranza. Ve lo abbiamo già detto? Sì, ve l'abbiamo detto, lo abbiamo detto
milioni di volte, ma ve lo ripetiamo perché sembra che ancora non vogliate capirlo, che facciate finta
di non volerlo capire. (Applausi).
State continuando a calpestare la Costituzione. Diciamo pure che ci avete preso l'abitudine a calpestare
la Costituzione perché, fondamentalmente, a voi la Costituzione non piace, è un fastidioso ostacolo.
Cosa fare, allora, se non piace? O decidete di ignorarla, con un criterio di interpretazione giuridica
creativa, oppure la cambiate. Avete immaginato adesso di introdurre un sistema folle di premierato,
che non ha precedenti in nessun altro Paese del mondo. Costringerete i cittadini italiani a dare carta
bianca a chi avrà fatto promesse elettorali e, se le tradirà, non ci sarà alcun modo di sfiduciarlo. 
(Applausi).
Mi viene da pensare - e l'esperienza di oggi ce lo conferma - che a voi non piace proprio la democrazia
rappresentativa; volete non governare, ma semplicemente comandare e state sostituendo la democrazia
con il pretesto di dover avere la possibilità di governare. La governabilità!
Ci sono disposizioni in questo decreto-legge veramente aberranti. Mi riferisco in particolar modo alle
disposizioni che riguardano i bambini, gli adolescenti. Eravamo anche abituati a vedere un Governo
che fa la voce grossa con i più deboli, ma quando si vanno a toccare i minorenni, se permettete, questa
diventa una vigliaccheria istituzionale. Presidente, glielo dico da giurista: queste norme generano un
sentimento che è di smarrimento giuridico. Qualunque giurista si rende conto che sono norme al di
fuori di ogni contesto giuridico e culturale del nostro Paese. Si prova sconcerto. Ne hanno già parlato
alcuni  colleghi  e  se  ne era  parlato  nelle  due questioni  pregiudiziali.  Avete  inventato  -  è  questa
l'aberrazione giuridica - una sorta di presunzione di maggiore età, attraverso queste misurazioni che
trattano le persone come se fossero bestiame. Fate le misurazioni pensando che quelle siano adatte per
stabilire  se  quel  bambino abbia  compiuto  diciotto  anni.  Una presunzione che mi  sembra  anche
contraria  ai  vostri  principi  di  garantismo,  a  meno che  voi  non  siate  garantisti  con  i  più  forti  e
giustizialisti con i più deboli, perché questo mi sembra che sia l'atteggiamento del Governo. (Applausi)
.
Trovo poi geniale questo aumento della capienza dei centri di accoglienza. Mi dico: cavolo, stanno
facendo qualcosa per migliorarne le condizioni. E invece no. Che cosa leggo? Aumentate il numero
delle presenze, legittimate il sovraffollamento dei centri di permanenza. (Applausi).
E ancora - entrando sempre nel merito - state dimostrando l'amore per quel tipo di burocrazia che,
piuttosto che avere il coraggio di dire un no, cerca di inserire un ingranaggio folle, che è la peggiore
forma di diniego. Mi sto riferendo alla domanda di protezione internazionale. Abbiate il coraggio di
dire che non vi piace la protezione internazionale, oppure non fate finta che tutto prosegua come
prima, perché la state ostacolando attraverso un meccanismo burocratico, che andrà a penalizzare gli
aventi diritto.
Noi, come MoVimento 5 Stelle, Presidente, vogliamo essere custodi della democrazia, custodi dei
valori della Costituzione e custodi dei valori della nostra società, che voi state purtroppo tradendo. Ma
parliamo dell'efficacia, perché voi siete andati al potere con la promessa elettorale di essere pronti a
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governare.  Siete  stati  talmente  pronti  che  state  ancora  rimaneggiando  le  vostre  regole.  Avete
cominciato con un decreto sulle ONLUS, che non ha prodotto effetti; avete avuto la consapevolezza
che effetti non ce ne sono stati e quindi, al successivo sbarco, avete varato il decreto Cutro: avete dato
l'illusione ai vostri elettori - come li avevate già d'altra parte illusi in campagna elettorale - e avete
visto che gli sbarchi sono aumentati. Anche quella misura è inefficace. L'esperienza non insegna,
perché fate adesso quest'altro decreto-legge, che - attenzione - è già in vigore da quasi sessanta giorni.
Penso che i sessanta giorni li maturiamo tra un paio di giorni. Ebbene, neanche questo decreto sta
funzionando. Allora, Presidente, qualche domanda ve la volete fare? Oppure pensate che si possa
risolvere il problema dell'immigrazione con le stesse logiche fallimentari che avete adottato fino ad
oggi? C'è bisogno di cambiare rotta.
Cosa manca in tutti questi provvedimenti? Manca quello che normalmente un Governo dovrebbe fare
per  risolvere  un problema del  Paese,  perché  è  come trovarsi  su  una nave che  sta  affondando e
preoccuparsi di buttare via l'acqua a secchiate, senza pensare che bisogna anche riparare i motori, che
bisogna riparare la falla. Manca la pianificazione. Non c'è nulla su cosa potrà succedere nei prossimi
anni e non soltanto in questa legislatura. Non c'è nulla sulla cooperazione internazionale, che non si fa
con il Piano Mattei, che non porterà ricchezza in nessuno di questi Paesi. In questi Paesi servono
scuole, serve garantire il diritto all'istruzione e il diritto alla salute e servono iniziative dello Stato
italiano indirizzate verso una diplomazia che sappia contrastare le guerre, perché non ci dimentichiamo
che la gente scappa dalle guerre, scappa da situazioni in cui si rischia di morire per la puntura di una
zanzara e non ci si può curare. Scappano perché non si sa come dare un futuro ai figli, se non ci sono
le scuole. Non c'è nulla in questo provvedimento, sempre messo in piedi sulla fretta istituzionale e su
questa corsa, che poi vi costringe a un continuo rimaneggiamento e correzione di quello che avete
precedentemente fatto.
In questo caso, però, c'è un altro elemento, per cui mi rivolgo ai giuristi: l'esigenza di sicurezza è
legittima, ma va contemperata con il rispetto dei diritti umani. Bisogna bilanciare la sicurezza con
questo rispetto. Non può la sicurezza diventare il pretesto per calpestarli e voi state calpestando i diritti
umani dei migranti e soprattutto dei minori. Questo francamente, Presidente, mi fa inorridire, ma
quello che mi fa ancora più inorridire è la narrazione e l'uso del linguaggio, questa retorica anti-
migranti, questa retorica che vuole alimentare la paura del diverso, questa paura atavica che forse può
rafforzare il potere; la paura che il diverso sia sempre e comunque un pericolo. È una narrazione che fa
trattare  i  migranti  e  li  fa  definire  come un carico residuale,  come persone su cui  si  fanno delle
misurazioni antropometriche. Ma vi rendete conto che qui c'è un problema di narrazione ed è questo
che ha portato a questo impianto normativo? Sono aberrazioni giuridiche.
Però, vedete, io vi parlo dei diritti umani, ma non ne parlo solo io, non ve ne sta parlando soltanto il
MoVimento 5 Stelle. Un articolo del «Corriere della Sera» di due giorni fa titola: «Minori migranti
detenuti illegalmente»: la Corte europea dei diritti dell'uomo condanna l'Italia per l'hotspot di Taranto.
Una notizia per un fatto datato, d'accordo, ma che contiene dei principi. È un fatto datato, l'ho detto,
Sottosegretario; è datato come le sentenze della Corte di cassazione, che decidono su un fatto datato,
ma stabiliscono un principio che ha una valenza attuale. Quindi, la risposta che deve dare un Governo
di fronte alle indicazioni che ci dà la Corte europea...(Commenti). Fatemi finire.
PRESIDENTE. Diamo la possibilità al senatore Cataldi di finire il suo intervento, ma le ricordo che le
ho già concesso un minuto in più.
CATALDI (M5S). Signora Presidente, in conclusione, noi non possiamo che prendere le distanze da
questo tipo di politica. Anzi, signora Presidente, forse è anche meglio che non ci abbiate dato la
possibilità  di  emendare questo provvedimento,  perché questo provvedimento non ha bisogno di
modifiche normative.
Questo provvedimento ha bisogno di una ristrutturazione etica, di una ristrutturazione reale, perché
esso non rispecchia i valori della nostra civiltà. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Romeo. Ne ha facoltà.
ROMEO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, desidero semplicemente mettere in evidenza una questione.
Io posso capire che i colleghi dell'opposizione sostengano di non condividere alcuni provvedimenti del
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Governo. Però, continuare sempre a sentir dire, tutte le volte che affrontiamo alcuni temi, che il
Governo presenta tematiche che vanno contro la Costituzione e che hanno carattere di disumanità,
significa avere mancanza di rispetto anche nei confronti della Presidenza della Repubblica.
Lo dico a gente che ha anche governato. Io dubito che, nel nostro sistema parlamentare, vi sia la
possibilità, da parte di un Governo, di portare in Consiglio dei ministri un provvedimento che vada
contro le regole della Costituzione. Lo vedo molto difficile.  Lo vedo molto,  molto complicato.  
(Applausi).
Così come vedo molto complicato che un Presidente della Repubblica promulghi un decreto-legge 
(Commenti) che va palesemente contro la Costituzione o che contenga caratteri di disumanità. Dubito,
per esperienza politica ed amministrativa, che questo possa accadere. Quindi, si possono presentare le
questioni pregiudiziali,  si possono avere delle idee, ma la tesi che introduciamo regole contro la
Costituzione e che sono disumane non rispetta i criteri delle istituzioni del nostro Paese. È chiaro? 
(Applausi).
Lo dico visto che c'è anche grande sensibilità su tematiche come quella dei minori da parte di tutte le
nostre istituzioni, e anche delle più alte. Capisco che dia fastidio sentirlo dire.
In secondo luogo, con questo provvedimento, noi cerchiamo di dare una risposta ai tanti sindaci che
sono in difficoltà, molti dei quali anche di colori politici diversi dai nostri. Sindaci che hanno già il
problema dei minori nelle comunità, minori italiani, e che rischiano di averne anche di più con la
presenza dei minori stranieri. (Commenti).
Signor Presidente, chiedo se è possibile parlare, oppure se c'è qualcosa che non va. (Commenti). Io sto
intervenendo in discussione generale e sto parlando del decreto: ma quale ordine dei lavori? Cosa state
dicendo?
PRESIDENTE. Colleghi, il senatore Romeo è iscritto a parlare in discussione generale.
ROMEO (LSP-PSd'Az). Io sto parlando in fase di discussione generale del decreto e ho tutto il diritto
di poter dire che quello che sostenete voi non è corretto! Non siete voi che potete dire quello che posso
o non posso dichiarare durante la discussione generale. (Applausi).
PRESIDENTE. Senatore Romeo, la invito però a rivolgersi alla Presidenza.
ROMEO (LSP-PSd'Az).  Stavo dicendo che il provvedimento cerca di rispondere alle esigenze di
tantissimi amministratori, i quali chiaramente vorrebbero vedere risolta questa problematica, tenuto
conto che la legge che è stata approvata, la famosa legge Zampa, la n. 47 del 2017, purtroppo ha
incontrato elementi di difficoltà nell'applicazione: difficoltà nel creare i centri governativi, nel creare i
centri di accoglienza straordinaria (CAS) per i minori (tra l'altro, questo provvedimento va proprio
nella direzione di  cercare comunque di  realizzarli  il  prima possibile),  difficoltà sulla gestione e
l'applicazione dell'affido familiare, sui tutori legali. Ci sono tantissime difficoltà e quindi il Governo è
intervenuto per cercare di trovare una soluzione.
Non vi sono, dunque, aspetti di disumanità, ma aspetti di gestione corretta per venire incontro ai nostri
amministratori locali, che sono quelli che su queste tematiche soffrono tremendamente, perché questo
Governo ha avuto il coraggio di ascoltare il loro grido di allarme. Questo è quello che abbiamo fatto. 
(Applausi).
Non solo. Abbiamo sentito parlare di questioni legate sempre al fatto che siamo disumani. Eppure la
recente condanna CEDU sui trattamenti inumani e degradanti sui minori nell'hotspot di Taranto si
riferisce a fatti del 2017, quando non eravamo noi al Governo. Ci ricordiamo chi governava, eppure
quei fatti  vengono attualizzati; va bene inventarsi tutto e il  contrario di tutto, però che quei fatti
vengano attualizzati mentre si riferiscono ad eventi del 2017 è una cosa che mi vergognerei un po' a
sostenere, con tutto il rispetto. (Applausi).
Chiudo sul tema dell'immigrazione ricordando ai colleghi di centrosinistra, visto che cerchiamo di
porre un freno e di gestire il fenomeno, che l'immigrazione incontrollata l'hanno sempre voluta i
capitalisti: lo scriveva un certo Karl Marx nel 1870 a proposito della questione irlandese. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Delrio. Ne ha facoltà.
DELRIO (PD-IDP). Signora Presidente, in primo luogo le auguro buon lavoro in questa sua prima
seduta da Vice Presidente.
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Voglio  rassicurare  il  senatore  Romeo  che  non  si  voleva  contestare  il  suo  diritto  a  intervenire;
semplicemente il suo nome non era nell'elenco degli iscritti a parlare in discussione generale e si
pensava che il suo fosse un intervento sull'ordine dei lavori. Non volevamo impedirle di intervenire nel
merito, senatore; lo preciso per chiarezza, perché non siamo matti.
Signor Sottosegretario, la ringrazio della sua presenza e della sua attenzione. Credo che ci sia un
problema di metodo del Governo, come è stato già sottolineato da tanti colleghi. Il metodo in questo
caso è anche sostanza e questo mi permette anche di rispondere indirettamente, signora Presidente, al
presidente Romeo. Il problema di metodo è che continuare a porre fiducie su fiducie su questioni che
riguardano la vita e la convivenza comune, le libertà personali e fatti penali è un segno di debolezza da
parte vostra, oltre che di mancato rispetto delle prerogative del Parlamento. (Applausi). Penso che non
ci sia la possibilità - lo dico ai colleghi di maggioranza - di fare dei confronti. Avete detto più volte in
quest'Aula che siete una maggioranza politica, che disponete di un'ampia maggioranza politica. Un
conto è porre la fiducia quando si ha un voto di vantaggio, ma con ampie maggioranze politiche e con
l'opposizione che non ha intenzione di  fare ostruzionismo perché non dibattere,  se questo era il
problema, delle concretezze, delle cose di cui ha bisogno il Paese? Perché non fare di questo il luogo
in cui questi temi si discutono? Che fretta abbiamo? Che paura abbiamo? Con una maggioranza così
ampia avete paura di non avere i voti? Quindi il decreto-legge già è uno strumento sbagliato.
La seconda questione è la seguente: porre la fiducia continuamente con una maggioranza politica è un
segno di  grande debolezza,  oltre  che di  mancanza di  rispetto  del  Parlamento (Applausi),  e  non
facciamo confronti con altre maggioranze su questo aspetto.
Signora Presidente, signor Sottosegretario, oltre al problema di metodo c'è un problema di contenuti.
Infatti  ogni  tanto  ci  aspetteremmo che dentro  i  decreti-legge del  Governo ci  fossero due punti:
concretezza e visione. Parliamo di concretezza, perché questo è uno degli elementi più importanti che
dobbiamo mettere in campo quando parliamo del problema migratorio, sapendo che nessuno di noi ha
la ricetta magica. Noi abbiamo fatto decreti-legge sull'accoglienza dei minori nel 2015 e nel 2017;
abbiamo fatto una legge che riteniamo organica e molto valida; abbiamo fatto numerosi interventi con
il Ministro dell'interno, a suo tempo, per potenziare alcune questioni burocratiche e per semplificarle,
ma nessuno di noi ha la ricetta magica.
Non stiamo quindi  facendo lezione al  Governo,  ma stiamo dicendo che la  concretezza avrebbe
richiesto, ad esempio, di considerare alcune questioni molto importanti. La prima è che siamo in
presenza di una quantità di arrivi fuori misura, oltre i record precedentemente stabiliti anche da noi;
siamo in presenza di flussi migratori totalmente fuori controllo.
Guardo con grande simpatia alle dichiarazioni della collega di Fratelli d'Italia, che prima ci parlava di
ben due accordi storici, ormai è tutto storico quello che fa questo Governo, forse sarebbe bene che si
occupasse dell'ordinario, la storia la facciamo anche in altri momenti. (Applausi). Ebbene, fra questi
due accordi storici, prendiamo quello con l'Albania. Intanto, diciamo al Paese, signora Presidente, che
ancora  nessun  migrante  sta  in  Albania,  perché  questo  accordo  è  ancora  da  implementare  e
probabilmente servirà tutto il 2024 per farlo. Ci saranno da chiarire numerosi problemi dal punto di
vista  dell'ordine  giuridico  internazionale  e  ci  saranno  da  chiarire  numerosi  problemi  interni  al
Parlamento albanese, perché mi pare che il presidente del Consiglio albanese Edi Rama abbia detto al
suo Parlamento che non saranno più di 3.000 i migranti che verranno esaminati, non 30.000 come è
stato annunciato. Ma stiamo parlando di cose futuribili, che verranno. Lo stesso si dica per l'accordo
storico con la Tunisia, che per adesso non sta funzionando.
Per parlare di cose concrete, invece, siamo in presenza di flussi straordinari ed eccezionali e questo è
un elemento su cui tutti insieme dobbiamo darci una mano, perché se la risposta è il Piano Mattei, che
consiste nell'istituire una cabina di regia a Palazzo Chigi, rimango un po' allibito a sentirla definire
concretezza. Se il Piano Mattei è questo, allora siamo nei guai. Vogliamo parlare di una cosa concreta?
Parliamo delle file davanti alle questure per il  rinnovo del permesso di soggiorno. (Applausi).  È
dignitoso che un Paese civile continui a sottoporre a procedure burocratiche infinite persone che
lavorano qui, che sono già qui da tempo, che non hanno nessun precedente penale, semplicemente
perché non siamo in grado di  mettere in piedi  un sistema informatico di  esame delle domande?
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Parliamo di cose concrete, parliamo del fatto che per la richiesta di protezione internazionale non
bastano due anni, le commissioni territoriali hanno tempi lunghissimi e questo è un problema di diritto,
certamente, perché nessuno vuole che rimangano qui persone che non ne hanno diritto. Nessuno di noi
vuole che l'immigrazione venga decisa dagli scafisti, ma se vogliamo guardare in faccia la realtà, le
risposte concrete che ci aspettavamo non erano sul piano penale, ma erano sul piano dell'esame più
veloce, del potenziamento delle commissioni territoriali.
Se vogliamo parlare  del  problema concreto,  anzi  concretissimo dei  Comuni  sottoposti  a  questa
fortissima pressione migratoria, allora dovevamo parlare in maniera più forte dell'aumento dei posti
nel sistema di accoglienza, dell'aumento e del coinvolgimento maggiore dei Comuni nel sistema
SPRAR. (Applausi). Sappiamo - l'ha detto molto bene il senatore De Cristofaro - che allo stato attuale
abbiamo fra i migranti sul territorio 25.000 minori. Guardi, signor Sottosegretario, non penso che i
comunisti  mangiassero  i  bambini  e  non  penso  che  i  leghisti  vogliano  mangiare  gli  immigrati.  
(Applausi). Le dico subito che rispetto la vostra posizione, non penso che voi facciate queste cose per
torturare i bambini, ma sto parlando di concretezza. Se ci sono 25.000 ragazzi minori sul territorio
italiano e i Comuni sono 8.000, facciamo una divisione e vediamo che toccherebbero tre bambini a
Comune.  È un problema insormontabile  per  una delle  sette  potenze mondiali?  Forse  dobbiamo
metterci a sedere un attimo e capire perché, come risulta dai resoconti dei Comuni, non ci sono ancora
i centri di prima accoglienza previsti dalla legge Zampa. Abbiamo bisogno di metterci insieme per
capire come possiamo fare. Forse dobbiamo mettere più soldi nel sistema SPRAR, perché quei minori
che non rientrano nei 6.000 posti già previsti dal sistema di accoglienza e integrazione (SAI), signor
Sottosegretario,  signora Presidente,  ci  costano di  più che nel  sistema di  accoglienza.  Se quindi
vogliamo essere pragmatici, aumentiamo le risorse del Fondo asilo migrazione e integrazione (FAMI).
Sono d'accordo con il presidente Romeo: bisogna andare incontro ai Comuni e bisogna mettere le
prefetture nelle condizioni di istituire i centri di prima accoglienza per i minori. Non penso sia un
problema insormontabile, ma allora perché non invitiamo i Comuni ad aderire al SAI invece che
scoraggiarli? Questo è un punto fondamentale, secondo la mia modesta opinione, senza alcuna pretesa.
Abbiamo una quantità di problemi concreti e quindi ci aspetteremmo concretezza e visione.
Questa concretezza noi non la troviamo, non crediamo che questo provvedimento aiuterà in alcun
modo, per esempio, ad aumentare il numero di espulsioni. Come lei sa, infatti,  il problema delle
espulsioni è legato agli accordi che si fanno e non alla velocità o all'arbitrarietà con cui un questore
decide su una procedura.
Pensiamo anche che le condanne che abbiamo ricevuto rispetto al sistema dei minori siano serie e non
finte. Le vorrei ricordare, essendo stato messo in dubbio, che sono state ben due le condanne della
Corte di giustizia europea sul fatto che i minori non possono essere accolti in strutture per adulti. Noi
non possiamo far finta che questo non ci sia, è un grave errore perché ciò ci metterà nei guai ancora di
più.
Con questa serie di  decreti-legge continuiamo a mancare di  un approccio sia pragmatico che di
visione; pragmatico per i motivi che ho detto prima, di visione perché, a fronte di tutto questo, ci
dovremmo dire con molta chiarezza che abbiamo bisogno di una nuova legge sull'immigrazione. 
(Applausi). Una legge diversa... (Il microfono si disattiva automaticamente). Ho concluso, Presidente.
Una legge che veda nel problema migratorio, come è stato detto da tanti miei colleghi, un problema
strutturale e serio, ma anche una grande opportunità. I minori stranieri non accompagnati sono infatti
una grande opportunità per questo Paese se inseriti in percorsi di cittadinanza. Una legge che non veda
più l'immigrazione come un problema semplicemente di ordine pubblico, ma, come detto ieri in
maniera efficace dal Cardinal Parolin nella sua lettura magistrale alla Camera, come un problema
strutturale che va affrontato con politiche interculturali, di rispetto, di convivenza e di assunzione dei
valori più importanti della nostra convivenza civile.
Questo è l'approccio giusto. Abbiamo bisogno di una nuova legge sull'immigrazione che non abbia
paura di aumentare i flussi di ingresso regolari e che non abbia paura di favorirne il potenziamento.
Avevate dato un timido segnale positivo in tale direzione, lo riconosco. Il decreto-legge flussi infatti
ha dato qualche timido segnale. Si può fare molto di più, si possono trovare le procedure anche in
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esperienze di altri Paesi moderni, come il Canada o l'Australia, dove le procedure di immigrazione
sono semplici, ma garantiscono i veri diritti delle persone, senza trattarle come un pericolo. Non
bisogna avere paura dello straniero se viene qui per lavorare, per mantenere la sua famiglia e per
rispettare le nostre leggi. Non è uno straniero, è un cittadino come noi. Sono stranieri quelli che
delinquono, che siano italiani o provengano da altri Paesi, non quelli che rispettano le leggi e vengono
qui per mantenere la loro famiglia, come hanno fatto i nostri nonni per tantissimi anni quando in Italia
non c'erano le possibilità che ci sono oggi. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Berrino. Ne ha facoltà.
BERRINO (FdI). Signora Presidente, le rivolgo anch'io un in bocca al lupo per il suo nuovo ruolo.
Ci si poteva aspettare che su questo decreto-legge si dicesse e si focalizzasse tutto solo su una piccola
parte di quello che esso contiene. Abbiamo ascoltato infatti un'unica discussione incentrata sul tema
dei  minori.  Da  questo  decreto-legge  però,  che  deve  essere  visto  all'interno  delle  politiche
sull'immigrazione  di  questo  Governo  e  di  questa  maggioranza,  bisogna  trarne  alcuni  spunti,
mettendone in evidenza altri che non sono stati trattati.
Come dicevo, il provvedimento si inserisce in una politica del Governo che tende a dimostrare che
l'Italia non è il Paese dove è importante entrare in qualsiasi modo, specialmente illegalmente, tanto poi
dall'Italia non si esce più. Questo concetto è ribaltato dalla politica del Governo, da quello che la 
premier  Meloni e il  Ministro degli  affari  esteri  e  della cooperazione internazionale hanno fatto,
dall'ottobre del 2022 fino ad oggi, con le varie discussioni con i capi di Stato, africani e non, con il
Piano Mattei e anche con quegli accordi che è giusto definire storici perché, non essendo mai stati
fatti, sono innovativi rispetto al passato.
Quello con l'Albania, che sappiamo dare molto fastidio perché nessuno ci aveva mai pensato, non è un
accordo banale, perché si inserisce proprio in questo cambio di filosofia teso a dimostrare a tutti gli
irregolari che continuano ad arrivare sul nostro territorio, ma soprattutto a quelli che stanno pensando
di arrivarci, che non basta più mettere piede a Lampedusa o in un altro hotspot italiano per avere la
certezza di rimanerci vita natural durante, con o senza permesso di soggiorno, con o senza status di
rifugiato. Anzi, questa certezza diventava assoluta quando si usciva dal circuito; diventava assoluta per
tutti coloro a cui in cui veniva negato lo status di rifugiato o scappavano o non si presentavano ai posti
di polizia quando dovevano declinare le loro generalità per mandare avanti la loro pratica, sia di
permesso di soggiorno che di rifugiato.
Nel decreto-legge in discussione tutto questo è previsto. Voi pensate che ci sia qualcuno che mette a
repentaglio i  propri averi economici per essere poi mandato in un hotspot  in Albania, che non è
territorio italiano e da cui, se si esce, si è in uno Stato che non è l'Italia? Pensate che ci sia lo stesso
numero di persone di prima disposte a venire in Italia, se il  tempo in cui si può essere trattenuti
all'interno di un centro è raddoppiato rispetto a prima? Pensate che il fatto che si arrivi in centinaia di
migliaia, e che quindi non si può controllare chi arriva, possa essere messo a base del poter rimanere
sul territorio nazionale? Noi pensiamo di no ed è per questo che il decreto-legge in esame si inserisce
in un contesto maggiore di cambio di filosofia sull'immigrazione.
Mi spiace che si sia posta tutta l'attenzione sui minori e desidero ribadire a chi si è definito giurista - e
io  non  ho  nessun  problema  ad  ammettere  che  lo  sia  -  che  bisogna  anche  dire  che  le  misure
antropometriche per decidere se una persona è minore o meno non sono state introdotte dal presente
decreto-legge, ma sono figlie della cosiddetta legge Zampa del 2017. Pertanto non è questo Governo
inumano o contrario ai minori ad affermare che se non c'è altro metodo o altro modo per provare
l'identità di una persona che si dichiara minorenne, se ne misurano le ossa. Era già stato scritto nel
2017. A oggi, viste le decine di migliaia di sbarchi, o di arrivi attraverso la frontiera Est del nostro
Paese, si dice che se non ci sono i tempi per riuscire a determinare se chi si dichiara minorenne lo è,
come prevede la cosiddetta legge Zampa, verifichiamo se attraverso la misurazione delle ossa o altri
parametri fisici è possibile determinare l'età di questa persona. Ciò al fine di non incorrere in una
nuova condanna, come quella che è stata inflitta all'Italia per i fatti del 2017, per aver collocato minori
nei centri insieme a maggiorenni.
Ritengo che ciò sia apprezzabile e che non sia assolutamente inumano. Tuttavia, il fatto di voler
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dimostrare che il Governo, la premier Meloni e questa maggioranza sono inumani e non hanno a cuore
i diritti dei minori vi ha spinto a non mettere in evidenza alcuni passaggi importanti del decreto-legge
all'ordine del giorno, cioè che l'estensione delle tutele destinate ai fragili e l'inserimento nel circuito
della seconda accoglienza è per tutte le donne e non solo per quelle in gravidanza. Si tratta di un
provvedimento di grande civiltà che voi della sinistra e del MoVimento 5 Stelle non avete mai messo
in atto negli anni precedenti. E allora ci stanno le vostre critiche, ma perché non dire che ci sono anche
queste decisioni e queste norme di alta umanità? Perché non dirlo, proprio nel momento in cui, a pochi
giorni dal 25 novembre, queste norme vanno a favore delle donne, non solo di quelle incinte, ma di
tutte le donne? (Applausi). Perché non dire che finalmente c'è una norma che impedisce a monte
l'ingresso in Italia di chi si è reso colpevole delle mutilazioni genitali, che è uno dei reati più schifosi
che può essere compiuto verso le donne, o di tutti quegli uomini che all'estero hanno provocato lo
sfregio per rendere irriconoscibile il viso delle donne? Perché non si può essere moralmente onesti e
affermare che in questo decreto, a parte le cose che non vi piacciono, ci sono anche cose che per forza
vi devono piacere? Non è possibile che su queste cose non siate d'accordo.
Invece c'è il silenzio. Come giustamente ha detto il Capogruppo della Lega, noi e il nostro Governo
siamo  sempre  accusati  di  proporre  provvedimenti  che  andrebbero  contro  la  Costituzione.  Il
MoVimento 5 Stelle, attraverso di lei, Presidente, ha detto che i nostri provvedimenti non seguono
l'etica italiana e qualcuno ha addirittura detto che noi siamo ossessionati dai migranti. La verità è che
gli italiani sono ossessionati da quella parte di migranti che non vengono in Italia per studiare o per
lavorare, ma vengono per delinquere e alimentano la microcriminalità nelle nostre periferie e non solo.
 (Applausi). Sapete tutti benissimo che oggi la microcriminalità è nel centro delle nostre città, è nelle
stazioni ferroviarie e in altri luoghi frequentati da giovani e non giovani. Se abbiamo, dobbiamo avere
e crediamo nel rispetto per i  minori  stranieri,  dobbiamo avere anche rispetto per i  nostri  minori
tenendoli al riparo da certa criminalità che per la maggior parte è fatta da quella piccola parte di
criminali stranieri che vengono in Italia per delinquere. (Applausi).
Per tutto questo noi siamo orgogliosi di questo provvedimento, che è stato già approvato dalla Camera
con alcune modifiche significative, importanti e positive, e che oggi sarà approvato dal Senato della
Repubblica. (Applausi).
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
Il rappresentante del Governo non intende intervenire in sede di replica.
Ha chiesto di intervenire il ministro per i rapporti con il Parlamento, senatore Ciriani. Ne ha facoltà.
CIRIANI, ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, colleghi senatori, a nome del
Governo, autorizzato dal Consiglio dei ministri, pongo la questione di fiducia sull'approvazione, senza
emendamenti né articoli aggiuntivi, dell'articolo unico del disegno di legge n. 951, di conversione, con
modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, nel testo approvato dalla Camera dei deputati. 
(Applausi).
PRESIDENTE. La Presidenza prende atto della posizione della questione di fiducia sull'approvazione
del disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 133, nel testo identico a quello approvato dalla
Camera dei deputati.
È convocata la Conferenza dei Capigruppo per organizzare il relativo dibattito.
Sospendo pertanto la seduta.
(La seduta, sospesa alle ore 12,18, è ripresa alle ore 13,02).

Presidenza del vice presidente CASTELLONE
Sui lavori del Senato 

Organizzazione della discussione della questione di fiducia
PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha proceduto all'organizzazione del dibattito sulla
questione di fiducia posta dal Governo sul decreto-legge immigrazione e sicurezza, nel testo approvato
dalla Camera dei deputati.
Si passerà direttamente alle dichiarazioni di voto, con inizio alle ore 14. Seguirà la chiama.
Il calendario dei lavori della prossima settimana è integrato con la discussione, dalla sede redigente,
del disegno di legge sull'oblio oncologico.
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La Conferenza dei Capigruppo ha inoltre stabilito i termini per la presentazione degli emendamenti ai
decreti-legge previsti dal calendario.
Gli emendamenti al decreto-legge prevenzione del rischio sismico nei Campi Flegrei dovranno essere
presentati un'ora dopo il termine stabilito per gli emendamenti in Commissione.
Il termine di presentazione degli emendamenti al decreto-legge cosiddetto anticipi sarà fissato un'ora
dopo la trasmissione ai Gruppi del testo redatto dalla Commissione.
È stato inoltre stabilito che mercoledì 13 dicembre, con inizio alle 9,30, avrà luogo il dibattito sulle
comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri in vista del Consiglio europeo del 14 e 15
dicembre 2023. La consegna del testo delle dichiarazioni rese dal Presidente del Consiglio alla Camera
dei deputati avrà luogo nel corso della seduta di martedì 12 dicembre.
La Conferenza dei Capigruppo tornerà a riunirsi  martedì 5 dicembre, alle ore 15, per definire il
calendario dei lavori sulla legge di bilancio.
La seduta è sospesa.
(La seduta, sospesa alle ore 13,03, è ripresa alle ore 14,03).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 951 
e della questione di fiducia (ore 14,03)

PRESIDENTE. Passiamo dunque alla votazione dell'articolo unico del disegno di legge n. 951, di
conversione, con modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, nel testo approvato dalla
Camera dei deputati, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia.
BIANCOFIORE (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BIANCOFIORE (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Signor Presidente, onorevoli colleghi, Ministri,
il  Governo di  centrodestra  si  è  posto  l'ambizioso  obiettivo  di  affrontare  i  problemi  nazionali  e
internazionali con serietà e lucidità e la conseguenza è che il nostro Premier risulta, per questo, il
politico più influente d'Europa, per coerenza e schiena dritta, che non le fanno difetto.
Ergo, in merito al provvedimento in questione, i nostri sforzi sono stati a maggior ragione focalizzati
sulla ricerca, non facile, di soluzioni in grado di governare il fenomeno migratorio e non solo di
cavalcare quell'onda emotiva che troppo spesso tenta di dividere i buoni dai cattivi, alimentando
l'innalzarsi di steccati ideologici e di tifoseria politica, distorcendo purtroppo la realtà dei fatti.
In ballo non c'è solo il futuro del nostro Paese, ma c'è anche quello dell'Europa intera e delle risorse
umane, economiche e di visione che sapremo mettere in campo. Il decreto-legge in esame arriva dopo
l'eccezionale afflusso di migranti del 2023, con le conseguenze che inevitabilmente ne sono derivate
sul piano dell'ordine e della sicurezza pubblica.
Mi preme premettere che il Governo ha sempre avuto come stella polare quella di provare a tutelare
innanzitutto le vite dei migranti, cercando di combattere con tutte le forze il vergognoso traffico
illecito di vite umane: uomini e donne che, con tutto il loro carico di speranze e di fiducia nei loro
carnefici, troppe volte non arrivano nemmeno a sbarcare nel nostro Paese e il Mediterraneo diventa
non un ponte verso la libertà, ma troppo spesso il loro cimitero.
Il Governo Meloni, dunque, si è trovato a dover gestire, fin dall'inizio della legislatura, una vera e
propria emergenza, peraltro sospettosamente anomala. E lo ha fatto seguendo le linee del programma,
intervenendo sul fronte della politica estera e di raccordo con i Paesi dell'Unione europea, affrontando
il fenomeno migratorio in senso strutturale, per tentare di eliminare alla radice la causa della pressione
migratoria.
Con un approccio di ricerca della complicità e di coinvolgimento, anche emotivo, delle istituzioni
europee, il nostro presidente del Consiglio Giorgia Meloni sta giocando sullo scacchiere internazionale
un ritrovato ruolo da protagonista dell'Italia; sta creando una sinergia inimmaginabile precedentemente
con l'Unione europea; sta trattando singolarmente con gli Stati africani e con gli alleati al fine di
costruire  una  fitta  rete  di  relazioni  che  possano  aiutarci  ad  affrontare  seriamente  il  problema
migratorio. Cito, ad esempio, la trattativa per la riforma del nuovo Patto europeo per la migrazione e
l'asilo o il memorandum europeo con la Tunisia del 16 luglio scorso, come pure il recente Accordo tra
Italia e Albania in materia di  immigrazione,  che ha mostrato chiaramente la postura che questo

DDL S. 951 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.5.2.1. Seduta n. 131  del 30/11/2023

Senato della Repubblica Pag. 280

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32600
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=22871


Governo e questa maggioranza hanno inteso assumere di fronte al problema dell'immigrazione, ovvero
fornire risposte sistemiche a una problematica strutturale che non faccia dell'Italia il campo profughi
dell'Europa.
Nessuno prima di noi aveva fatto tanto per la regolamentazione dell'immigrazione e coloro che, presi
in  contropiede,  gridano  allo  scandalo,  perché  le  soluzioni  chiudono  la  bocca,  sappiano  che  la
Germania, l'Austria e la Francia stanno seguendo l'esempio italiano di hotspot fuori dall'Europa, che in
fondo  sono  in  linea  con  la  mia  proposta  di  isola  artificiale  europea,  da  più  sbeffeggiata,  nel
Mediterraneo, per accogliere chi ha diritto a rimanere e rimandare nei propri Paesi i clandestini. A
questo proposito esorto il Governo a utilizzare anche l'isola privata da 60 milioni di euro a Dubai che il
narcotrafficante pentito ha lasciato allo Stato italiano.
Quello che voteremo oggi sarà un'ulteriore provvedimento dedicato completamente all'immigrazione,
dopo il decreto ONG e il decreto Cutro, a cui hanno fatto seguito gli altri importanti interventi sul
territorio  di  Lampedusa  e  Linosa,  approvati  con  il  decreto  Sud  e  il  Piano  Mattei.  Le  reazioni
dell'opposizione, che ha paragonato le iniziative del Governo addirittura a una nuova Guantanamo o a
un  confino,  sono state  condannate  dallo  stesso  leader  socialista  d'Albania,  Edi  Rama,  che  si  è
vergognato di essere estrazione della sinistra, ma anche - come detto sopra - dagli altri Paesi europei.
Questi accordi, peraltro, ci hanno permesso di registrare un sensibile calo degli sbarchi nei mesi di
ottobre e novembre rispetto ai mesi precedenti, perché anche la prevenzione aiuta. Ebbene sì, la rotta
dalla Tunisia ha segnato un netto crollo, a meno di non voler contestare anche le affermazioni della
Commissaria europea degli affari interni Johansson, che ha dichiarato che c'è stato un calo dell'80-90
per cento dopo la sottoscrizione dell'accordo tra Unione europea e Tunisia.
Per anni in quest'Aula ci siamo sentiti ripetere dalle sinistre che, se avessimo concesso la cittadinanza
a tutti gli immigrati, essa sarebbe stata motivo di integrazione; che se avessimo introdotto lo ius soli 
nel nostro Paese, esso sarebbe stato un viatico per i futuri cittadini italiani per rispettare la nostra
cultura, le nostre leggi, nonché motivo d'orgoglio e senso di appartenenza al nostro Paese. Per anni ci
siamo sentiti  ripetere  che  la  soluzione  per  un'integrazione  effettiva  era  l'accoglienza  diffusa  e
distribuita tra i piccoli Comuni, perché - si diceva - è normale che nelle grandi città, in assenza di
luoghi di aggregazione e in presenza di maggiori rischi di ghettizzazione periferica, gli immigrati
fatichino a integrarsi. Forse, però, costoro non si sono accorti di una cosa: ci sono interi quartieri delle
nostre periferie, nelle nostre città, che sono diventati invivibili; interi quartieri dove la tanto decantata
integrazione è miseramente fallita dietro le decisioni, anzi, sotto le decisioni dei Governi con targa a
sinistra. Persino nella mia città, che secondo tutti gli standard è la migliore in cui vivere, Bolzano, in
realtà siamo ormai a un'involuzione sociale.
Capiamo bene perché l'attività intensa e costante di questo Governo sul tema immigrazione sta facendo
venire all'opposizione una crisi di nervi: per anni hanno subìto - e dico volutamente - un fenomeno che
noi oggi governiamo e quello che proprio non riesce ad accettare è che ci stiamo riuscendo. Ci vuole
tempo innanzi a decenni di lassismo, ma ci stiamo riuscendo. Continuano a ripeterci che l'emergenza
non c'è, mentre i loro sindaci ripetono che l'emergenza c'è; i loro governatori dicono di no. I loro
amministratori locali dicono di sì. Capisco voler fare opposizione, ma farla anche a se stessi mi pare
francamente un po' troppo.
La  verità  è  che  l'emergenza  immigrazione  c'è,  cari  colleghi,  e  noi  la  stiamo  doverosamente
affrontando, anche perché i cittadini italiani che pagano le tasse hanno diritto a vivere nel decoro e
nella sicurezza. Quanto ai minori non accompagnati, nel 2022 sono scomparsi più di 13.000 minori
stranieri dall'Italia, quasi il  doppio dell'anno precedente. Rappresentano oltre il  75 per cento dei
giovani di cui si perdono le tracce in Italia, e, per la stragrande maggioranza, hanno tra i quindici e i
diciassette anni. Se quasi il 75 per cento dei minori italiani spariti viene ritrovato, per gli stranieri non
si arriva nemmeno al 30 per cento. Nella migliore delle ipotesi, quei ragazzi sono riusciti a proseguire
clandestinamente il loro viaggio. Al contrario, le ipotesi peggiori sul loro destino sono molte, troppe,
agghiaccianti: accattonaggio, droga, pedofilia, prostituzione, traffico di organi. Le maglie delle reti
criminali in cui possono finire questi ragazzi non lasciano molte possibilità di scampo.
Abbiamo ancora la presunzione di pensare, sentendo questi dati, che avvolgerli in una coperta al loro
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arrivo sia  sufficiente,  magari  con un panino e una bottiglietta  d'acqua? Noi dobbiamo riservare
adeguate tutele ai minori, a chi davvero ne ha diritto. Non basta farli entrare in Italia, se poi dobbiamo
guardarli  finire  di  nuovo,  ancora  una  volta,  nelle  mani  della  criminalità,  prima ancora  che  dei
trafficanti di esseri umani.
Se abbiamo il dovere di accogliere chi scappa da guerre, da carestie, chi fugge insieme ai propri figli o
chi li lascia partire da soli, nella speranza di offrire loro un futuro migliore, abbiamo, allo stesso
tempo, il dovere di decidere chi entra in Italia e quindi chi entra, di fatto, in Europa. Questo compito è
delle istituzioni italiane e non possiamo delegarlo a scafisti privi di scrupoli. Il ritorno alla legalità,
all'ordine sociale è la principale richiesta che il popolo italiano ci ha fatto con il suo voto.
Questo decreto interviene per arginare proprio i problemi di legalità e sicurezza persistenti in alcune
aree del nostro Paese e per evitare una escalation futura come quella cui abbiamo purtroppo assistito
attoniti in Francia: in sintesi, quindi, procedure più rapide per le espulsioni degli irregolari e dei
migranti pericolosi, tutela dei minori veri, non di quelli finti, allungamento dei tempi di trattenimento
nei centri di accoglienza, ma con priorità di riguardo verso le donne che giungono da noi e, soprattutto,
rinforzo degli organici delle Forze dell'ordine.
Negare oggi la fiducia al Governo, amici delle sinistre, significa dunque negare la fiducia alle nostre
Forze dell'ordine, di tutti gli italiani, che sono in prima linea ogni giorno per contenere gli effetti della
criminalità crescente, anche e soprattutto dovuta alla presenza di immigrati irregolari, ai tanti operatori
del terzo settore, alla Croce Rossa internazionale, a tutti coloro che si impegnano quotidianamente per
debellare questa piaga.
Come si può essere contrari alla rapida espulsione di soggetti ritenuti dediti a traffici delittuosi o che
sono dediti alla commissione di reati che offendono o mettono in pericolo l'integrità fisica e morale dei
minorenni, che offendono la sanità, che mettono in dubbio la sicurezza, la tranquillità pubblica? Come
si può essere contrari alla più rapida espulsione di soggetti indiziati di reati di particolari gravità come
il terrorismo? Noi la pensiamo come i cittadini.  Siamo sempre dalla parte degli italiani e quindi
daremo convintamente la fiducia al premier Meloni, al Governo e al sistema Italia.
Concludo questa mia dichiarazione di voto, signor Presidente, con un ringraziamento particolare al
ministro Piantedosi, al sottosegretario Molteni e al Ministero dell'interno per il lavoro quotidiano
portato avanti nel contrasto all'immigrazione irregolare, per la sicurezza nelle nostre città e ai nostri
confini.
Nell'annunciare il voto favorevole del Gruppo che presiedo, ripeto che continueremo convintamente a
sostenere questo principio:  in Italia  si  entra solo legalmente.  Non arretreremo di  un millimetro.
Andremo avanti, perché vogliamo un'Italia più sicura, vicina ai propri territori, alle famiglie, alle
imprese; perché vogliamo continuare a garantire legalità, certezza del diritto, attenzione ai più fragili e
vulnerabili, come pure una sempre maggiore integrazione, ma solo per chi arriva legalmente nel nostro
Paese. Stare a destra, nel centrodestra, come nell'accezione inglese right, significa stare dalla parte
giusta, dalla parte del diritto. (Applausi).
MUSOLINO (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSOLINO (IV-C-RE).  Signor Presidente,  colleghi e colleghe,  signori  del  Governo,  il  testo di
decreto-legge che ci accingiamo a discutere, sul quale poi è stato annunciato e richiesto dal Governo il
voto di fiducia, è il terzo provvedimento d'urgenza con il quale il Governo tenta di affrontare il tema
dell'immigrazione.
Il terzo decreto-legge: per la terza volta si ricorre a questo strumento per introdurre correttivi, principi,
misure, in questo caso nuovi reati, nuove sanzioni, addirittura nuovi istituti, quale l'espulsione al posto
della sanzione, per il soggetto che viene riconosciuto colpevole di avere dichiarato l'età falsa. Quindi,
si tratta di una serie di misure e di provvedimenti tutti introdotti con un decreto-legge.
Noi non possiamo accettare e continuare a subire questa forma di decretazione continua da parte del
Governo; una forma di decretazione che non è accettata, non è condivisa, neanche dal Presidente della
Repubblica,  che  ha  richiamato  più  volte  il  Governo  sull'utilizzo  corretto  degli  strumenti  della
legiferazione. Non è soltanto un modo artificioso attraverso il quale, invece di far legiferare entrambe
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le Camere, si ricorre a una forma parlamentare con una sola Camera che legifera, ma addirittura
retrocede il ruolo della seconda Camera, in questo caso del Senato, a un mero organo ratificante.
Questo provvedimento è stato trasmesso alle Commissioni -  e in questo caso, per quello che mi
concerne, alla 1a Commissione affari costituzionali - ieri alle ore 11,30, fissando il termine per la
presentazione degli emendamenti alle ore 13; quindi un'ora e mezza per presentare gli emendamenti,
con la consapevolezza che, dovendo il testo essere convertito in legge entro il 4 dicembre, cioè il
prossimo  lunedì,  in  ogni  caso  non  ci  sarebbe  stato  il  tempo  neanche  per  esaminare  quegli
emendamenti,  per  dibatterli  e  spiegarli,  per  stimolare  un  confronto  tra  di  noi.  Quindi,  tutte  le
opposizioni hanno presentato degli emendamenti perché ognuno cerca di svolgere il proprio ruolo e di
onorare la carica e l'istituzione che rappresenta. Ma sapevamo che era un mero esercizio di stile,
perché comunque non ci sarebbe stato neanche il  tempo per parlarne, neanche per presentarli  in
Commissione, figurarsi in Aula.
Questo mortifica il ruolo del Parlamento, mortifica il ruolo di questa Camera, che diventa un organo
che ratifica, e non è questa la nostra funzione. È per questo che, in premessa, sulla metodologia con la
quale stiamo lavorando da un anno a questa parte, non solo non possiamo che esprimere il nostro
dispiacere, ma anche stigmatizzare questa prassi che non ci piace, non ci appartiene e non è corretta
per la storia parlamentare della nostra Repubblica. (Applausi).
Inoltre, questo provvedimento si espone a una serie di osservazioni, riflessioni e anche critiche molto
pesanti. Alcune riguardano lo strumento attraverso il quale il Governo pensa di gestire l'immigrazione,
rifuggendo sempre da quella  che sarebbe la  soluzione più semplice,  e  cioè avviare un percorso
legislativo tradizionale; mettere mano a una riforma, a un testo unico sull'immigrazione e, con il
coinvolgimento di tutte le forze politiche, finalmente introdurre un assetto di regole nuove che tengano
conto degli elaborati giurisprudenziali che si sono formati negli anni.
Siccome questa strada non è percorribile, ad avviso del Governo, si continua a emanare decreti-legge
sempre in conseguenza di un evento di cronaca di particolare scalpore: abbiamo una legislazione che
non è soltanto d'urgenza, ma è anche di sensazione, poiché si muove sull'onda di una sensazione, di un
evento che stimola la produzione di un decreto-legge. Invece di fare quello che si dovrebbe fare,
continuiamo ad assistere a normative introdotte tramite decreto-legge che scalfiscono in ordine sparso
i diritti dei cittadini e delle persone, in questo caso degli immigrati; ancor peggio, in questo caso si va
a incidere anche sui diritti  dei minori non accompagnati che arrivano in Italia dopo viaggi della
speranza, mettendo a rischio la propria vita, dopo essere stati trattenuti in centri di detenzione in
condizioni inumane. Per tutta risposta, invece di trovare un'accoglienza che tenga anche conto della
loro età giovanissima, vengono trattenuti nei centri in un regime di sospensione di diritti civili: chi è
trattenuto in questi centri non è detenuto, ma non è neanche libero; si trova in una sorta di sospensione
dei diritti civili che è francamente inaccettabile, con un tempo che va via via aumentando.
In questo periodo di tempo il Governo, invece di cercare di capire cosa si può fare, come gestire, in
che modo accertare l'età dei minori che arrivano in Italia senza accompagnamento, introduce un nuovo
strumento che è affidato alla pura valutazione arbitraria, in senso letterale, dell'autorità di pubblica
sicurezza. Non c'è quindi un parametro certo, ma si dice soltanto che l'autorità di pubblica sicurezza,
quindi il questore, in occasione di sbarchi ravvicinati e particolarmente numerosi - cosa che non vuol
dire  nulla  e  lascia  tutto  alla  libera  interpretazione  di  chi  deve  agire  -  può  disporre  che,  ai  fini
dell'accertamento dell'età del minore non accompagnato, vengano eseguiti degli esami antropometrici
con delle misurazioni, ivi compresi anche gli esami radiografici. Come lo dispone l'autorità che è
amministrativa? Lo dispone e lo comunica alla procura, la quale dà la propria autorizzazione con un
provvedimento specifico o addirittura in forma orale.
Quindi siamo arrivati a dire e a pensare che si possa prevedere che il questore lo chieda e il procuratore
della Repubblica lo autorizzi al telefono. Questo è uno svilimento dei ruoli e delle funzioni tanto del
questore, quanto della procura. (Applausi).
Ove ciò non bastasse, voglio anche ricordare che i trattamenti sanitari in Italia - siamo in Italia e queste
leggi si applicano a tutti - possono essere disposti obbligatoriamente soltanto nei casi previsti dalla
legge e mai quando essi possono nuocere alla salute del soggetto nei cui confronti vengono disposti.
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Mi  dovete  dire,  allora,  qual  è  lo  scopo  di  sottoporre  a  un  trattamento  sanitario  come  l'esame
radiografico un minore che arriva non accompagnato in Italia e dichiara di avere una certa età. Lo
Stato  italiano,  che  ha  previsto  addirittura  di  estendere  il  tempo  del  suo  trattenimento  fino  a
centocinquanta giorni, in questo lasso di tempo non è in grado di avviare un procedimento, di chiedere
i documenti, di fare anche quelle verifiche che prevede la legge Zampa per stabilire quale età lui abbia;
ma trova più utile, corretto e giusto dire che in quei centocinquanta giorni lo sottoporrà a misurazioni
antropometriche e addirittura a esami radiografici, sperando così di ottenere un indicatore della sua età.
Sottolineo che parliamo di un indicatore, perché non c'è nessuna oggettività in quegli esami. Se non c'è
nessuna oggettività, significa che quegli esami non sono necessari e, se non sono necessari, sono
illegittimi. Scusatemi, ma è così. (Applausi).
C'è anche un'altra questione che forse è passata un po' in sordina, ma che è ancora più grave, che è
quella della lesione dell'esercizio del diritto per i soggetti richiedenti protezione internazionale. Tra le
maglie  della  discussione  alla  Camera,  sono  state  inserite  delle  norme che  hanno ulteriormente
aggravato il testo e hanno limitato l'esercizio del diritto di difesa. Innanzitutto, il termine per fare
ricorso avverso il provvedimento con il quale si nega la protezione internazionale è stato ridotto da
trenta a quindici giorni. Perché? Eppure, i minori non accompagnati li tratteniamo per centocinquanta
giorni. Tant'è, per il provvedimento di asilo si hanno quindici giorni di tempo per fare ricorso.
In  questo  provvedimento è  stato  previsto  che addirittura,  nel  caso in  cui  la  protezione speciale
internazionale venga negata e il soggetto ne faccia un'ulteriore richiesta, se non introduce argomenti
nuovi - la legge sovverte così l'ordine, però, perché questa è una valutazione prognostica di un giudizio
che può essere dato soltanto ex post, cioè prima si fa il ricorso e poi si vede se ci sono o meno gli
elementi nuovi - il ricorso viene dichiarato inammissibile. Si ha così un'ulteriore conseguenza, ovvero
che il soggetto nei cui confronti il ricorso viene dichiarato inammissibile perde anche il beneficio
dell'ammissione al gratuito patrocinio e il  suo difensore, cioè quell'avvocato che si  è onorato di
presentare il ricorso, perde il beneficio alla liquidazione del compenso: cioè è come se lo Stato gli
dicesse che la responsabilità è sua, in quanto ha proposto il ricorso ma non c'erano elementi nuovi e,
quindi, ha lavorato e non ha diritto di essere pagato, neanche con il gratuito patrocinio. Questa è una
lesione  del  diritto  di  difesa,.  È  una  lesione  di  diritti  civili.  È  una  lesione  macroscopica.  È  un
sovvertimento dell'ordinamento giudiziario. È come dire che tutto diventa un arbitrio. (Applausi). Chi
lo sa? Lo facciamo questo ricorso? E poi se ce lo bocciano? Bene, a quel punto perdiamo anche il
diritto al compenso, come se il lavoro non fosse lavoro, come se la professione non fosse sempre
meritevole di essere rispettata, anche quella dell'avvocato che difende i diritti civili dell'immigrato che
chiede di essere ammesso alla protezione internazionale.
In conclusione, signor Presidente, sono molto scoraggiata e abbattuta, perché la storia insegna una
lezione che evidentemente non abbiamo imparato bene: quando il potere, nella forma in cui lo stesso si
esercita all'interno di uno Stato, decide di colpire una collettività, che siano dei cittadini, che siano dei
portatori di interesse, che sia una eterogenea composizione di persone, agisce in due modi.
Il primo nodo è attuare una legislazione specifica attraverso la quale vengono punite le condotte che
quelle persone, la collettività che si vuole arginare e mortificare compie perché molto spesso versa in
uno stato di bisogno o non ha l'alternativa. E allora si introducono delle norme che prevedono che
quelle condotte diventino illegali.
Addirittura, proprio per dare concretezza a quello che vi sto dicendo, con questo decreto-legge si
introduce la sanzione sostitutiva dell'espulsione per il minore che sia riconosciuto colpevole del reato
di falsa dichiarazione di età. Questa è la norma speciale sulla norma speciale. Più discriminatorio di
questo, signor Presidente, non c'è niente. Un cittadino italiano che fornisca infatti false generalità
compie un reato e viene sottoposto alla pena prevista dalla legge; un cittadino straniero, immigrato
irregolare, che fornisca una falsa dichiarazione sulla propria età e viene riconosciuto colpevole di
questo reato, invece di scontare la pena prevista dal codice penale, può essere espulso dallo Stato
italiano, sempre su richiesta dell'autorità amministrativa. Se questa non è una specificità che davvero
sa di discriminazione, io non saprei farle un caso più chiaro e più specifico di questo.
Per tutte queste ragioni, con grande amarezza, esprimo il voto contrario del Gruppo Italia Viva-Il
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Centro-Renew Europe sul provvedimento in esame. (Applausi).
MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, onorevoli colleghi, devo dire con grande forza che oggi
siamo chiamati  di  nuovo a  votare  l'ennesima questione di  fiducia  e  penso -  lo  dico con grande
determinazione - che ciò avvenga in spregio al Parlamento che viene offeso, in quanto chiamato, ormai
per la quarantesima-cinquantesima volta, a votare provvedimenti che arrivano nelle Commissioni il
giorno prima, a cui si concedono un'ora o due di tempo per presentare gli emendamenti, perché tanto
poi sarà posta la questione di fiducia.
Questo è quanto avvenuto ieri sul provvedimento in esame. Ritengo che ciò non sia solo uno sfregio al
Parlamento, ma sia anche un'offesa al ruolo di parlamentare. E vorrei discuterne con voi non perché ho
le ragioni in tasca, ma perché siamo al quarto decreto-legge sull'immigrazione e non abbiamo risolto
niente. Nulla è stato risolto.
Possiamo discutere insieme? Il primo decreto affrontava la questione delle ONG: si volevano bloccare
le navi delle ONG perché erano i cosiddetti taxi dell'immigrazione. Da quando abbiamo fatto quel
decreto-legge che cosa è successo? Addirittura abbiamo dovuto ripristinarle, registrando un aumento
smisurato degli arrivi da tutti i punti di vista; quando non c'erano le navi delle ONG, tali arrivi sono
avvenuti con i barchini o altro. Discutiamone. Forse bisogna ragionare su questo terreno.
Siete andati a Cutro e avete definito un decreto-legge Cutro, in spregio a una catastrofe avvenuta, a un
naufragio. Ebbene, che cosa avete fatto? Avete abolito la protezione speciale.
Avete poi affrontato ancora questo tema nel cosiddetto decreto-legge Mezzogiorno, nel quale avete
inserito una norma in materia di immigrazione che aumenta la detenzione - sottolineo la detenzione -
nei centri di permanenza per diciotto mesi. Si tratta di centri che in sostanza non hanno niente di
educativo, niente volto alla preparazione o alla formazione, essendo centri puramente di detenzione,
sostanzialmente delle prigioni. E se ne vogliono realizzare a dismisura.
Arriviamo al provvedimento di oggi, con il quale fondamentalmente volete la possibilità di rinchiudere
anche i minori per cinque mesi nei centri di permanenza con gli adulti. Aumentate i centri esistenti da
cinquanta a cento posti. In sostanza adesso fa freddo, è necessario scaldarsi e aumentiamo la presenza
di quei soggetti, così almeno si scaldano.
Ora francamente i migranti vengono sostanzialmente trattati non come persone, ma in quanto soggetti
che - come ho sentito dire - provocano il degrado e addirittura la delinquenza e via dicendo. A parte
che  il  principio  del  rispetto  del  minore  è  fissato  nel  diritto  internazionale,  ma stiamo a  questo
ragionamento.  A  voi  sembra  normale  che,  ad  esempio,  molte  aziende  funzionino  grazie
all'immigrazione? Tuttavia, se c'è l'immigrazione, è possibile fare un ragionamento in cui si discute di
condizioni sociali? Ad esempio, le imprese devono solo utilizzare la forza lavoro come manodopera o
si  devono preoccupare  anche  di  dare  un  tetto  a  quei  lavoratori  e  quelle  lavoratrici?  Si  devono
preoccupare e ci  dobbiamo preoccupare di  sviluppare la formazione,  l'insegnamento,  la scuola?
Altrimenti, è certo che, oggettivamente, se si vive nel degrado, aumenta la condizione di malessere
generalizzato.  Voi  pensate  che  sia  solo  la  repressione  a  risolvere  il  problema e  che  dobbiamo
aumentare l'edilizia attraverso la costruzione delle carceri dove mettere le persone che vengono in
Italia scappando dalle guerre e dalla fame? Molto spesso i Paesi più ricchi hanno sfruttato i territori da
cui  provengono quelle  persone  che  oggi  fuggono,  che  oggi  si  sentono depauperate  del  proprio
territorio e vivono in una condizione insostenibile. Pensate questo oppure possiamo discutere? Io non
ho la ricetta in tasca, non ho la soluzione per tutti i problemi. Vorrei però discutere nel Parlamento e
per questo prima ho fatto riferimento allo spregio del Parlamento e del ruolo dei parlamentari. Voi dite
che il vostro è un Governo politico. Un governo politico dovrebbe avere la forza di discutere con le
proprie idee e le proprie ideologie, come si vuole, ma dovrebbe discutere e confrontarsi. Invece, ci si
impone con la  forza,  perché l'idea è  la  seguente:  avete deciso e,  quindi,  noi  non possiamo solo
protestare e intervenire cercando di dare un contributo su questo terreno. Andate a vedere nel porto di
Genova, ad esempio, cosa producono molti immigrati e quale ricchezza producono per noi; andate nei
campi a vedere che cosa fanno quelli che noi facciamo finta di non vedere, oppure andiamo a vedere
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cosa fanno nelle serre; andiamo nelle case a vedere che accudiscono i nostri anziani. Questo è il dato
fondamentale.
Noi,  invece,  mettiamo in  galera  anche  i  minori,  proprio  in  violazione  del  principio  del  diritto
internazionale. Questo è il dato fondamentale.
Per  questa  ragione  noi  dell'Alleanza  Verdi  e  Sinistra  siamo estremamente  convinti  e  abbiamo
presentato  anche  una  mozione  di  incostituzionalità,  perché  pensiamo  che  queste  misure  siano
anticostituzionali. La nostra Costituzione fa determinate affermazioni e, invece, voi vi comportate in
questo modo. Avete addirittura superato quello che avete previsto nel decreto-legge precedente,
secondo  cui,  se  uno  aveva  5.000  euro,  poteva  pagarsi  la  propria  libertà  e  uscire  dai  centri  di
permanenza. Doveva avere 5.000 euro e, quindi, doveva essere in grado di pagare. Capite che, secondo
questa concezione, la persona umana viene trattata come un pezzo di ferro.
Questo tema, volenti o nolenti, noi dovremo affrontarlo e anche voi lo dovrete affrontare perché -
come ho detto all'inizio - questo è il quarto decreto-legge nella materia che stiamo esaminando e non
abbiamo risolto nessun problema; addirittura adesso pensiamo di decentrare i centri di detenzione -
come li chiamo io - in Albania, per poi accorgerci che forse farlo non è così facile. Quindi, in sostanza,
agite solo su un terreno sicuritario, cioè sostanzialmente di controllo. Mentre invece - insisto - la
necessità è come si fa l'inclusione; come si fa in modo che chi produce e contribuisce a produrre
ricchezza si senta e diventi cittadino italiano; come si fa a fare in modo che quelle persone non solo
contribuiscano a produrre il PIL del nostro Paese - quindi producono per noi - ma abbiano anche una
casa, la possibilità di avere un tetto sopra la testa, senza essere costretti a dormire per strada o presso la
Caritas. È necessario trovare una soluzione in tale direzione. Queste sono le cose che noi dovremmo
affrontare.
Per questa ragione, noi voteremo convintamente contro l'ennesima fiducia e vi invitiamo, con grande
forza, a non fare i decreti, ma ad aprire una discussione seria su come siamo in grado di affrontare,
tutti insieme, il problema dell'immigrazione. A una condizione: bisogna abolire prima di tutto la legge
Bossi-Fini. (Applausi).

Saluto ad una rappresentanza di studenti
PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti dell'Istituto comprensivo statale
«Massaia» di San Giorgio a Cremano, in provincia di Napoli, che stanno assistendo ai nostri lavori. 
(Applausi).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 951 (ore 14,36)
GASPARRI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GASPARRI (FI-BP-PPE).  Signor  Presidente,  onorevoli  rappresentanti  del  Governo e  colleghi,
comprendo che vi siano idee diverse e quindi anche sensibilità e polemiche su questo tema, che è uno
dei temi più delicati e controversi del dibattito politico, culturale e sociale internazionale: il tema
dell'immigrazione. Dico, però, ai colleghi che, alla fine, non possono immaginare che le elezioni e un
Governo  di  un  certo  tipo  non  abbiano  comportato  un  diverso  orientamento  sulle  materie
dell'immigrazione, dell'integrazione e delle sue modalità e delle politiche di sicurezza.
Questo provvedimento non dovrò nemmeno descriverlo nei dettagli, perché è stato al centro di tante
discussioni. Purtroppo noi siamo in seconda lettura e - come accade a volte ai colleghi della Camera -
le approfondite discussioni in prima lettura sacrificano la Camera che arriva dopo. Succede anche alla
Camera sui provvedimenti che affronta il Senato. C'è un problema complessivo di funzionamento dei
lavori parlamentari, sul quale è lecito riflettere; da qui le fiducie, da qui tutte le cose che oggi sono
state dette e che hanno anche un fondamento rispetto alla dinamica e alla vita parlamentare. Tuttavia, è
un dato di fatto che il fattore politico della diversità delle impostazioni c'è, e noi non lo nascondiamo
dietro un dito.
Noi  abbiamo  su  questa  materia  una  lunga  storia,  perché  il  fenomeno  si  è  accentuato  e  la
movimentazione dei popoli nel pianeta si è accelerata negli ultimi trent'anni. La legge Martelli, che per
molto  tempo ha  regolato  questa  materia,  risale  agli  anni  Novanta.  Ricordo poi  la  legge Turco-
Napolitano, con Giorgio Napolitano ministro dell'interno e Livia Turco ministro per la solidarietà. Ci
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fu  un'accesissima  discussione  e  molti  istituti  che  oggi  vengono  contestati,  come  i  centri  di
trattenimento e altri, erano dentro la legge Turco-Napolitano, che era una legge "di sinistra", di un
Governo, quello Prodi, di sinistra. Oggi vorrei fare un esame a trabocchetto a qualche collega della
sinistra, con qualche articolo. Mi direbbero: «Eh, che orrore!». Ma anche la legge Turco-Napolitano
conteneva molte vicende discutibili,  dal nostro punto di vista, e altre che potrebbero oggi essere
considerate perfino troppo severe.
Poi c'è stata la legge Bossi-Fini, che per molti versi è ancora in vigore e che era una legge più severa.
Però vorrei ricordare - questa cosa si è ripetuta anche adesso - che a volte la sinistra fa le polemiche,
dicendo che abbiamo fatto le grandi sanatorie. Quando si fece la legge Bossi-Fini, fu consentita la
regolarizzazione di un numero enorme di stranieri presenti in Italia. C'era il problema delle badanti,
più grave di quanto sia oggi, quando ormai ha assunto una sua dimensione fisiologica; allora era quasi
una novità che ci fossero persone, provenienti da vari Paesi,  che assistevano le persone anziane.
Addirittura  ci  furono  delle  norme  per  evitare  i  matrimoni  di  comodo.  Bisogna  ricordarsi  la
legislazione, perché a volte, nei confronti dell'anziano italiano, c'era il tentativo facile che l'assistenza
portava a un'affettività  e  poi  casomai il  matrimonio era strumentale per  ottenere il  permesso di
rimanere in Italia, magari si acquisivano anche i diritti patrimoniali ed ereditari. Sono tutti dibattiti che
ci sono stati in questo Paese, cari colleghi, e quindi non stiamo arrivando da Marte.
Dopodiché ci sono stati anche altri provvedimenti. Adesso non voglio fare una polemica facile, ma
penso al primo Governo della scorsa legislatura, il  cosiddetto Governo giallo-verde, con Salvini
Ministro dell'interno.
E anche alcuni partiti,  che oggi sono indignati  di  fronte ad alcuni provvedimenti,  erano in quel
Governo e hanno sostenuto, anche in quest'Aula, le politiche dell'allora ministro dell'interno Salvini,
quando ci sono stati, almeno nella prima fase, scontri sui problemi dell'immigrazione, con la nave che
arrivava  o  non  arrivava,  che  sbarcava  o  non  sbarcava.  Anzi,  noi  stavamo  all'opposizione  e
personalmente le ho condivise; a maggior ragione chi stava nella maggioranza col ministro Salvini le
ha condivise e votate. Noi a volte dovevamo votare contro il Governo, ma su alcune cose ero d'accordo
e non ricordo neanche se ho votato sempre contro o se qualche volta sono uscito, perché non mi
andava di contrappormi a norme che avrei potuto condividere. A volte le ragioni di schieramento non
consentono quello che dovrebbe essere normale in un Paese: se si condivide un provvedimento altrui,
lo si fa con la libertà del proprio mandato parlamentare. È però andata come è andata.
Oggi c'è una politica molto equilibrata. Ho citato prima quella regolarizzazione che avvenne ai tempi
della legge Bossi Fini. Il Governo in carica ha fatto un piano triennale che supera le 400.000 unità e
non vi nascondo che, di fronte a quel numero, io stesso ho avuto qualche perplessità. È vero che le
associazioni di categoria e quelle agricole dicono che serve la manodopera; ma non vorrei che poi, in
alcuni casi, la manodopera che arriva serva per calmierare il costo del lavoro, grazie a fenomeni di
sfruttamento, che vanno combattuti, e di lavoro nero, oppure attraverso l'accettazione di condizioni
salariali diverse. Se uno viene da zone poverissime, in condizioni di fame, è ovvio che già il fatto di
arrivare in Italia a lavorare lo porta ad accettare condizioni salariali diverse da quelle di un nostro
connazionale, che sta qui dalla nascita, da sempre, e richiede una serie di riconoscimenti diversi.
Occorre quindi fare attenzione, perché a volte ampliare troppo gli ingressi può favorire fenomeni di
sfruttamento. Non voglio fare la polemica su quelli che poi si sono autorganizzati. Non so se i parenti
dell'onorevole Soumahoro sono innocenti o colpevoli: non emetto sentenze. Abbiamo però visto che
anche gli stranieri si organizzano: la cooperativa, l'associazione, è tutto in regola, quella casa va bene,
l'assistenza  è  adeguata.  C'è  quasi  una  forma  di  autorganizzazione  e  dei  fenomeni  discutibili:
definiamoli discutibili, poi saranno accertati, dove saranno accertati.
Quindi, questo è il problema e il Governo ha dato spazio, con una programmazione triennale, ad oltre
400.000  ingressi:  non  ricordo  nemmeno  il  numero  esatto,  ma  è  superiore.  Dopodiché,  il
provvedimento in esame si  inquadra in una politica complessiva.  Il  Piano Mattei  riuscirà o non
riuscirà? Risolvere i problemi dell'Africa e della sua esplosione demografica non è compito di un solo
Stato. L'Italia ha il dovere di affrontarli, perché è nel Mediterraneo e ha una sensibilità. È stato questo
Governo,  con  il  presidente  del  consiglio  Meloni  e  il  ministro  degli  affari  esteri  Tajani,  che  ha
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convocato alla Farnesina i Paesi africani, per una politica di solidarietà, di aiuto e dialogo (Applausi), e
non per una politica di repressione o di razzismo.
Dopodiché, ci vuole l'Europa, ci vuole il mondo e i soldi vanno spesi bene: non è che il problema
dell'Africa lo risolviamo solo noi italiani, che abbiamo già tutti i problemi dei contratti, dei medici,
della pensione e dell'occupazione. Ne abbiamo di problemi nel Paese, eppure stiamo facendo una
politica attiva. Poi si è fatta la guerra a Gheddafi, perché bisognava ammazzare Gheddafi che era
cattivo, ma la situazione si è destabilizzata ancora peggio. Allora c'era la Tunisia con cui si poteva
dialogare, ma ora, secondo alcuni, la Tunisia non si può aiutare. Stiamo facendo un piano di aiuti alla
Tunisia e alcuni esponenti dell'Unione europea di sinistra hanno rallentato quelle erogazioni. Di questo
do anche una lettura politica: si discute tutte le volte sugli alleati del centrodestra, ma io discuto del
boicottaggio di alcuni socialisti dell'Unione europea delle politiche di aiuto alla Tunisia (Applausi).
Ciò è più scandaloso di Tizio o Caio che, per carità, sono distinti e distanti da noi del Partito popolare
europeo, ma credo che Fratelli d'Italia e la Lega siano partiti che governano l'Italia e sono pronti a fare
la loro parte, in un quadro alternativo alla sinistra, in Europa.
Quindi, onorevoli colleghi, stiamo facendo una politica di aiuto, di apertura, di dialogo e anche di
maggiore fermezza. A proposito anche del controllo maggiore sui minori: quanti vengono fatti entrare
passandosi per minori? Tutti a piangere dicendo che non si fanno sbarcare minori; poi, però, quando
quei minori, se donne o uomini, vengono mandati sulle strade, a prostituirsi o a fare reati, nessuno si
commuove più. (Applausi). Essere più attenti vuol dire anche prevenire fenomeni di sfruttamento di
tanti minori che finiscono in condizioni deplorevoli. Non c'è infatti solo il problema di farli entrare, ma
occorre sapere anche che fine fanno e se avranno un lavoro,  una scuola e  una casa.  Quindi,  un
Governo che dà 400.000 permessi in tre anni si pone le politiche dell'integrazione come obiettivo.
Invece fate entrare tutti, ma poi ci si gira dall'altra parte se in una campagna della Capitanata o in una
fattoria  della  Sicilia  o  in  una  periferia  di  Roma o  Milano un  lavoro  agricolo  viene  fatto  da  un
lavoratore sfruttato o una donna viene fatta prostituire o se ad un bambino vengono fatti commettere
crimini, perché poi ci sarà l'impunità, in quanto minorenne. Dovete preoccuparvi anche dopo della fine
che fanno le persone che entrano. (Applausi).
Allora noi votiamo convintamente a favore di questo decreto-legge: misure più severe sul controllo
dell'età dei minori, maggiori poteri alle autorità di polizia, i temi della sicurezza e le procedure di
espulsione, che sono complicate - lo sappiamo bene - perché non sono questioni che si risolvono
facilmente.  Io  non  ho  una  visione  "teologica"  della  legge,  altrimenti  basterebbero  i  dieci
comandamenti  e  tutto  funzionerebbe  bene.  Le  leggi  si  fanno  nella  speranza  che  migliorino  le
situazioni. Alcune hanno funzionato, altre non hanno funzionato.
Vado alla conclusione.  Noi facciamo una politica di  grande accoglienza,  ma anche di  maggiore
severità. Abbiniamo piani per l'Africa al controllo delle nostre frontiere. Vogliamo essere solidali e
non  fare  sfruttare  quelle  persone  in  maniera  cinica,  ma  ne  vogliamo  fare  entrare  un  numero
programmato. Vogliamo dialogare con la Tunisia, con la Libia, con l'Egitto e con chiunque, perché il
mondo è quello che è, e non è quello che noi sogniamo.
Quindi, votiamo con convinzione questo decreto-legge e la fiducia al Governo, augurandoci - colleghi,
dovreste farlo anche voi - che queste norme funzionino. Ne ho elencate tante, il bilancio si farà in sede
storica. Queste sono norme che noi condividiamo e che speriamo possano abbinare la solidarietà
possibile con la sicurezza necessaria.
Per questo - ripeto - votiamo a favore di questo decreto e la fiducia al Governo. (Applausi).
MAIORINO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAIORINO (M5S). Signora Presidente, intanto mi faccia esprimere il mio personale compiacimento
per aver assistito a un inedito Gasparri, quanto mai conciliante nei toni. Evidentemente le inchieste
giornalistiche fanno bene (Commenti. Applausi) e l'emersione della non dichiarazione presso il Senato
dei propri incarichi, così come le eventuali vicinanze con i Servizi di sicurezza stranieri riportano
anche a più miti consigli.
PRESIDENTE. Senatrice Maiorino, la prego di attenersi all'ordine del giorno.
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MAIORINO (M5S). Sul tema, contrariamente a quanto è stato poc'anzi detto, questo decreto-legge è lo
specchio della totale incapacità e disperazione del Governo rispetto al fenomeno della migrazione. 
(Applausi).
Dico disperazione perché questo è probabilmente il quarto decreto nella stessa materia, il Cutro 2.0;
disperazione perché sono di fronte alla loro incapacità di tenere fede alla propaganda fatta durante la
campagna elettorale. (Applausi). Oggi assistiamo, come fa un pipistrello che sbatte contro le pareti di
una stanza chiusa, alla ricerca di una via d'uscita. Ma la loro incapacità è stata certificata dalle stesse
parole della premier  Meloni, la quale, per sua stessa ammissione, ha detto che in Europa non le
rispondono neanche al telefono. Da qui il totale fallimento delle politiche che cercano di mettere in
atto.
Un'altra delle conseguenze a cui abbiamo assistito in questi giorni è stata l'umiliazione che Roma, la
mia città,  ha dovuto subire con una votazione per l'Expo 2030 assolutamente umiliante e questa
maggioranza, ancora una volta, non ha saputo ricorrere ad altra spiegazione se non nuovamente "ha
stata la Raggi" (Applausi), quando anche quella votazione dimostra invece l'assoluta inconsistenza del
peso politico dell'Italia di Meloni sulla scena internazionale.
Veniamo a questo decreto, che calpesta tutto ciò che si può calpestare, tutto ciò, anzi, che non si
dovrebbe mai  calpestare:  la  Costituzione,  i  Regolamenti  di  Camera e  Senato,  i  diritti  umani,  le
convenzioni internazionali e, in ultima analisi, la ragione stessa. Mai come in questo decreto-legge le
questioni di metodo e di merito sono inestricabilmente intrecciate. Il metodo è portato avanti con la
violazione della Costituzione: noi siamo anche stanchi di ripetere la violazione dell'articolo 77 della
Costituzione per la decretazione d'urgenza, perché voi siete andati oltre il monocameralismo, voi siete
arrivati al mezzo cameratismo. Voi, infatti, avete umiliato anche la Camera, contingentando i tempi di
esame di questo decreto alla Camera. Al Senato è arrivato ieri in Commissione. Oggi vola qui in Aula
con il voto di fiducia: tempi di approfondimento, zero. Infatti, i risultati si vedono. (Applausi).
Su questo torneremo, ma dicevo che il metodo si intreccia quanto mai con il merito, perché qui il
metodo ha delle ricadute dirette sulla violazione dei diritti umani e in particolare sulla violazione dei
diritti umani dei minori, che voi, con questo decreto, istituzionalizzate. Faccio notare che è con questo
stesso atteggiamento autoritario che questa maggioranza e questa compagine governativa vorrebbe
mettere mano, vorrebbe manomettere, la Costituzione repubblicana.
È di ieri pomeriggio la notizia della condanna dell'Italia da parte della Corte europea dei diritti umani
rispetto al trattamento dei minori. «Italia bocciata sui minori»: così apre il giornale «Avvenire». 
(Commenti).
Signor Presidente, giustamente chiedono quando. Ecco gli effetti della scarsità di approfondimento.
Diciamo, intanto, cosa è successo. L'Italia è stata condannata per quattro minori detenuti per due mesi,
insieme agli adulti, nell'hotspot di Taranto. Quando? Nel 2017.
Ora, si parla di analfabetismo funzionale quando da un testo non si riesce ad estrapolare l'informazione
principale, distinguendola dalle informazioni accessorie. L'informazione accessoria è che il fatto risale
al 2017. L'informazione principale è che non si possono detenere i minori insieme agli adulti nei CPR
e voi, con questo decreto, ce li detenete non per due mesi, come nel caso di Taranto, ma per cinque
mesi e lo mettete per iscritto! Mi rivolgo al presidente Romeo, anche se è assente adesso dall'Aula, per
dirgli che questo è analfabetismo funzionale.
Ma voi fate di più, fate molto di più. Ho dovuto sentire parole secondo le quali tutto questo viene fatto
a tutela dei minori. Allora, a tutela dei minori, da oggi, in base alle volontà di questo Governo, l'Italia
misurerà, anche attraverso radiografie, attraverso esami antropometrici,  le ossa, la circonferenza
toracica.  L'Italia  farà  esami  sanitari:  ai  maggiorenni  o  ai  presunti  minorenni  che  si  dichiarano
maggiorenni? Questo non è ben chiaro, ma, a quanto pare, il pericolo che oggi attanaglia il nostro
Paese sono i maggiorenni che arrivano in Italia e si dichiarano minorenni.
Innanzitutto, questo è falso. È falso, signor Sottosegretario, e lei lo sa. Rispondo anche al senatore
Gasparri, che ha fatto una tirata retorica sostenendo che poi i minorenni finiscono nei campi, sfruttati
dal caporalato, e le minorenni finiscono, purtroppo, come ben sappiamo, nel giro della prostituzione. È
esattamente il contrario. Il pericolo è che i minorenni che arrivano in Italia, come succede la maggior
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parte delle volte, si dichiarino maggiorenni appositamente per poter lavorare perché vengono qui per
lavorare  ed  è  così  che  finiscono  nelle  reti  dello  sfruttamento,  sessuale  e  lavorativo.  Quindi,  è
esattamente il contrario di quello che fate voi.
La previsione contenuta in questo decreto, di misurare le persone antropometricamente, addirittura
utilizzando i raggi X, davvero ricorda altri tempi. Ricorda altre misurazioni, in cui l'essere umano
veniva catalogato in base, appunto, alle misure del cranio ed in base ad altre caratteristiche fisiche;
tempi  cui  non  vorremmo assolutamente  neanche  ripensare.  Oppure,  tale  previsione  ricorda  le
misurazioni degli animali. È inutile che si dica che sono strumenti che in parte sono già in vigore.
Allora andrebbero aboliti, perché sono strumenti inumani e degradanti; andrebbero aboliti, mentre voi
li sostenete, li ampliate (Applausi) e li volete usare sui minori: questa è la cosa che più desta sconcerto.
Poi c'è una questione anche di fallibilità di questi strumenti, che non danno nessuna certezza. Cosa
facciamo con un ragazzo o una ragazza che ha diciassette anni e mezzo? Gli facciamo i raggi X per
vedere se invece ne ha diciotto? È veramente una follia, una cosa assolutamente senza senso, come
l'intero decreto-legge, che - lo ripeto - è frutto della disperazione e della vostra incapacità di gestire un
fenomeno purtroppo strutturale, perché il dato di fatto che rimane è che voi siete il Governo che
detiene il record assoluto di sbarchi. (Applausi). Questo è il dato di fatto che rimane.
Mai come questa volta il mio Gruppo, il MoVimento 5 Stelle, non può votare la fiducia ad un Governo
che calpesta la Costituzione, il Parlamento, i diritti umani e i minori. (Applausi).
TOSATO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOSATO (LSP-PSd'Az).  Signor Presidente, innanzitutto voglio chiarire che il  provvedimento in
esame, a nostro avviso, non è dettato dalla disperazione, ma dalla coerenza che questo Governo e la
nostra  forza  politica  hanno  sempre  avuto  nel  gestire  questo  fenomeno che  rappresenta  per  noi
un'emergenza soprattutto in questo periodo, in cui ci sono fattori esterni che hanno accelerato l'arrivo
nel nostro Paese di immigrati irregolari. Siamo quindi convinti che la decretazione d'urgenza sia uno
strumento opportuno per affrontare quella che per noi - lo ripeto - è un'emergenza, a differenza di
qualche altra forza politica che ritiene che questo fenomeno rappresenti un'opportunità. Quindi sì alla
decretazione d'urgenza, che non ci scandalizza; anzi riteniamo che bene abbia fatto il Governo nel
corso di questo anno di legislatura a intervenire per ben due volte e, se sarà necessario, anche nei
prossimi anni, perché è un fenomeno in evoluzione che necessita di continui aggiornamenti delle
normative, di correzioni, di adeguamento alle fasi in cui questo fenomeno va modificandosi. Quindi fa
bene il Governo a intervenire con correttivi puntuali laddove, per l'esperienza sul campo degli uomini
dello Stato, si renda necessario farlo costantemente.
Per quanto ci riguarda, si tratta di interventi importanti, ma evidentemente non sufficienti; sappiamo
anche noi che non sono sufficienti, perché è un fenomeno di tale portata che nessuno oggi è in grado di
porvi un freno efficace. Però dobbiamo riconoscere al Governo che i primi risultati ci sono stati,
soprattutto  sul  fronte  degli  arrivi  dalla  Tunisia,  che  era  in  fase  di  crescita  costante  e  molto
preoccupante; un fronte nuovo rispetto ai flussi provenienti da altre parti del Mediterraneo, dalla Libia
in particolare. I dati danno ragione al Governo: ci sono dei cali grazie all'accordo voluto dal Governo
italiano con la Tunisia. Da soli, come sempre, abbiamo affrontato questo tema e lo stiamo affrontando
in modo efficace e nessuno può controvertere questi dati, che sono un fatto reale e acquisito.
Il tema dell'immigrazione, a differenza della sinistra, per noi va gestito, governato, per cui servono
regole non solo in Italia ma anche a livello europeo. Rigettiamo al mittente tutte le accuse che sono
state mosse dalla sinistra quest'oggi e in passato, che a nostro avviso evidenziano solo la differenza che
esiste tra la nostra impostazione, quella del centrodestra e della Lega, nell'affrontare questo tema e
l'impostazione delle forze della sinistra.
È stato detto che questo decreto-legge aumenta la clandestinità. Ma io chiedo: qual è la risposta della
sinistra?
Se portassi  agli  estremi le  vostre  posizioni,  potrei  ritenere legittimamente,  dalle  parole  che voi
pronunciate in ogni occasione, che a vostro avviso chiunque arrivi in Italia debba ricevere la legittimità
a soggiornare nel nostro Paese senza limite di sorta. Noi riteniamo, invece, che debbano esistere delle
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regole e che vadano applicate, che le forme di espulsione vadano rafforzate, che i rimpatri vadano
perfezionati e quindi diciamo sì anche per questo motivo a questo decreto. (Applausi).
Si dice anche, da parte della sinistra, che serve manodopera, che servono lavoratori. Lo diciamo anche
noi, ma con flussi regolari e la dimostrazione che questo Governo è coerente è quel provvedimento che
è stato citato anche dal collega Gasparri, che prevede un aumento di quote di flussi regolari per dare
una risposta di manodopera alle nostre imprese, a chi lavora nel turismo, ma soprattutto nell'agricoltura
e che avanza queste richieste. Noi crediamo nella regolarità dei flussi, non nell'afflusso irregolare nel
nostro Paese, che spesso e volentieri non è indirizzato al lavoro, ma anche ad altre attività fatte di
espedienti sul nostro territorio. Questo decreto stabilisce un criterio chiaro: chi delinque non è gradito
nel nostro Paese e va espulso. Diciamo quindi sì anche per questa ragione agli articoli che sono stati
presentati dal Governo in questo decreto.
Il terzo tema rispetto al quale rimproverate il Governo è che i minori vanno tutelati. Anche noi siamo
d'accordo che vadano tutelati, ma i veri minori, non i sedicenti minori che creano affollamento in quei
centri dove i minori andrebbero tutelati. (Applausi).I numeri parlano chiaro: il 66 per cento dei minori
ospitati nei centri a loro dedicati hanno più di sedici-diciassette anni. È evidente che è un numero
enorme, che spinge a ritenere legittimamente che alcuni di questi minori effettivamente non lo siano,
che si autodichiarino tali, ma non c'è nessun accertamento. Ricordo che l'accoglienza dei minori ha
costi ben superiori a quelli dei migranti maggiorenni, un costo per le nostre comunità, per i Comuni e
per lo Stato e quindi è giusto e corretto che il Governo intervenga in questo decreto per stabilire chi
veramente è minore e chi non lo è. Questo, fra l'altro, non avviene con interventi invasivi, perché
l'accertamento dell'età non è certamente un intervento invasivo e già esiste, è stato già chiarito anche
questo aspetto.
C'è un altro elemento che ci distingue dalla sinistra. Noi riteniamo che purtroppo flussi irregolari di
migrazione aumentino la criminalità nelle nostre città, nelle nostre comunità. Lo dicono i dati della
popolazione carceraria, i dati forniti dalle questure e dalle prefetture. Questa realtà è evidente a tutti
noi e ai cittadini, è solo la sinistra che continua a parlare di una distorta percezione della sicurezza,
come se questi episodi che accadono ormai quotidianamente nelle nostre grandi città in particolare
vadano ormai accettati come impossibili da evitare, come una condizione a cui ci dobbiamo adattare.
Ebbene, noi non ci adattiamo alla criminalità dilagante all'interno delle nostre città e alle situazioni di
degrado, quindi riteniamo necessario e opportuno che il Governo intervenga e in questo decreto ci
sono alcune risposte: le quattrocento nuove unità di militari dedicati al progetto «Strade sicure» che il
Governo PD e Cinque 5 Stelle aveva depotenziato in modo irreparabile; altri interventi che finanziano
gli straordinari per le Forze di polizia e per i Vigili del fuoco; l'acquisto di beni strumentali per le
Forze armate, l'Arma dei carabinieri e la Guardia di finanza. Si tratta di risposte concrete all'emergenza
sicurezza e gestione dell'immigrazione.
I numeri dell'immigrazione ci preoccupano perché il nostro Paese non è in grado di gestire questi
numeri, non lo è il Governo, ma non lo sono nemmeno le comunità e gli enti locali di qualunque
colore politico, che chiedono al Governo di farsene carico. È quindi giusto che il Governo intervenga a
livello nazionale, con una legislazione costante e coerente con il fenomeno, che va aumentando, e
agisca  a  livello  internazionale.  Questo  Governo  sta  facendo  una  cosa  e  l'altra  con  il  massimo
dell'impegno.
Chi è assente in questa partita, a parte la sinistra - ripeto - per la quale il fenomeno non va gestito, non
va  controllato,  ma  semplicemente  accettato?  È  l'Europa,  che  forse  solo  negli  ultimi  tempi  -
quantomeno a parole - ha deciso di intervenire.

Presidenza del vice presidente CENTINAIO (ore 15,06)
(Segue TOSATO). Vi è poi un problema di fondo: l'immigrazione è un'opportunità o rappresenta
anche un problema per il nostro Paese? Con i numeri attuali è un problema. Per la sinistra non lo è,
tanto è vero che ho sentito dire anche oggi che l'immigrazione è la risposta al calo demografico degli
italiani. Noi non accettiamo questo teorema, non accettiamo l'idea che l'Italia debba diventare un Paese
popolato a maggioranza da immigrati. L'accoglienza e l'integrazione sono giuste, ma è necessario che
l'Italia - e noi crediamo in questo - rimanga il Paese degli italiani, non degli immigrati. (Applausi).
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Diciamo no alla distruzione della nostra società e del nostro modello culturale, che per noi rimane un
valore da coltivare e difendere. La sinistra italiana ed europea non la pensa allo stesso modo, ma i
cittadini stanno dalla nostra parte ed è per questo che appoggiano l'azione del nostro Governo, che gli
confermano la fiducia, che continuano a bocciare le politiche della sinistra, come abbiamo potuto
vedere in ogni elezione che si è svolta dalle elezioni politiche. Abbiamo fiducia dei cittadini e quindi
anche fiducia convinta su questo decreto-legge e sull'attività del Governo da parte del Gruppo Lega. 
(Applausi).
ZAMPA (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZAMPA (PD-IDP).  Signor Presidente, «tre volte indifesi perché minori, perché stranieri, perché
inermi, quando, per varie ragioni, sono forzati a vivere lontani dalla loro terra di origine e separati
dagli affetti familiari». (Brusìo). Io parlo quando...
PRESIDENTE. Colleghi, possiamo far parlare la senatrice?
ZAMPA (PD-IDP). Signor Presidente, non è per la senatrice, ma perché stiamo parlando di diritti
umani. (Applausi). Tre volte indifesi perché minori, perché stranieri, perché inermi, quando, per varie
ragioni, sono forzati a vivere lontani dalla loro terra di origine e separati dagli affetti familiari. Tornerò
su queste parole, pronunciate da Papa Francesco nel gennaio 2017, qualche mese prima che la legge n.
47 (che io preferisco chiamare così; sono orgogliosa di aver legato il mio nome a questa legge, ma è
una legge e preferisco chiamarla con il suo numero), arrivasse all'approvazione e venisse votata dal
Parlamento italiano, che l'ha voluta e votata con una larghissima partecipazione e adesione delle forze
politiche. (Applausi). Una legge che oggi voi di fatto smantellate per coprire il fallimento delle vostre
politiche in materia di immigrazione.
Tornerò sulle parole di Papa Francesco, ma non senza prima dire che oggi è un giorno di profonda
tristezza non solo per lo schiaffo - l'ennesimo - che il Governo Meloni assesta al Parlamento e alla sua
stessa maggioranza; dovreste essere voi i primi a indignarvi per come sta funzionando la democrazia e
per come venite trattati.
Ieri, in Commissione, vi abbiamo ascoltato infatti ammettere di fronte a noi che non avete avuto
nemmeno il tempo di leggere queste norme. (Applausi). E si capisce da quello che dite in quest'Aula
che non le avete nemmeno potute leggere. Non solo per noi che crediamo nella capacità di questo
Paese di costruire una risposta all'altezza della sfida più complessa del futuro, quella della migrazione;
fenomeno strutturale che non ha più nulla di emergenziale. Non solo per tutte quelle persone - in carne
ed ossa - che saranno colpite da questo provvedimento.
È il quarto decreto-legge sull'immigrazione, il quarto di oltre 45 decreti-legge, di 43 fiducie in totale;
avete emanato quattro decreti-legge in materia per non concludere nulla di utile al Paese, nulla di
rispettoso del diritto su cui è stato edificato lo Stato italiano. Questo, però, è un giorno profondamente
triste per chi difende i diritti umani, a partire da quelli che tutelano le persone di minore età indicate
nella Convenzione di New York, sottoscritta e ratificata dall'Italia; è un giorno triste per i destini di
quei ragazzi che attraversano a piedi Paesi interi, con mezzi di fortuna, mettendo a rischio la propria
vita, subendo violenze indescrivibili, a cui noi non sapremmo sopravvivere un giorno; è un giorno
triste per quelle ragazze che lasciano la propria comunità di origine, convinte di venire a lavorare in
Italia o in un altro Paese europeo che loro sognano accogliente e si trovano, invece, a subire ogni
genere di sfruttamento, a partire da quello fisico e sessuale.
Queste norme sono gravi,  calpestano la  Costituzione,  colpiscono lo Stato di  diritto  laddove,  ad
esempio, si prevedono misure restrittive sul diritto di difesa del soggetto espulso, in violazione di ben
tre sentenze della Corte costituzionale.
Tuttavia, il decreto-legge in esame resterà nella storia per la sua inedita volontà politica di colpire i
fragili e gli indifesi, di cui il Papa parlò al mondo e alle istituzioni politiche, sperando - io credo che lui
lo sperasse - di far comprendere a tutti che le migrazioni oggi non sono un fenomeno limitato ad
alcune aree del pianeta, ma toccano tutti i continenti e vanno sempre più assumendo le dimensioni di
una drammatica questione mondiale e che sono in primo luogo i minori a pagare i  costi  gravosi
dell'emigrazione, provocata quasi sempre dalla violenza, dalla miseria, dalle condizioni ambientali,
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fattori a cui si associa anche la globalizzazione nei suoi aspetti negativi. Ogni studio, ogni analisi
pubblicata  da  organizzazioni  internazionali  di  tutela  dell'infanzia  e  della  migrazione,  la  stessa
Commissione parlamentare per l'infanzia e l'adolescenza, al termine di una lunga indagine conoscitiva,
hanno certificato che quelle ragazze e quei ragazzi arrivano alla ricerca di una vita migliore per sé, ma
intenzionati anche ad aiutare la madre o i fratelli rimasti a casa, ignari dei pericoli enormi che li
attendono nei viaggi infiniti e pieni di un coraggio che colpisce. Non tutti ce la fanno. Io porto con me
da anni la foto di due bambine, una siriana e una palestinese, tanto simili fisicamente che il nonno
della piccola partita dalla Siria con la famiglia, non avendo mai più avuto notizia di nessuno di loro,
informato dall'Organizzazione internazionale per le migrazioni (OIM) del lavoro che andavamo
facendo sui minori migranti, si mise in contatto con me, sperando che fossero la stessa persona, dato
che una risultava sbarcata da sola in Sicilia. Purtroppo non era così: la piccola siriana era morta in
mare con i fratelli. Per la palestinese io conto, so che ha trovato e abbia potuto trovare una famiglia
accogliente, un tutore volontario, come previsto dalla legge n. 47 del 2017, che al momento della sua
approvazione suscitò una risposta straordinaria nella società italiana: in poco tempo e con minima
pubblicità si iscrissero all'albo dei tutori e delle tutrici volontari oltre 5.000 persone, per lo più donne.
Li abbiamo ascoltati, li abbiamo incontrati, li abbiamo visti arrivare ai confini del nostro Paese e ai
confini  dell'Europa.  Ad  oggi  il  numero  complessivo  di  bambini,  bambine  e  adolescenti  non
accompagnati  presenti  in  Italia  risulta  di  circa  23.000,  con  una  forte  presenza  di  minori  che
provengono dall'Egitto, dall'Ucraina, dalla Tunisia, dalla Guinea, dal Gambia, dalla Costa d'Avorio e
dall'Albania. Quello stesso Paese a cui chiedete di aprire centri di detenzione per i  migranti che
arrivano da noi, in una sorta di subappalto delle vite umane, una cosa grottesca: 23.000-24.000 minori,
in un Paese che rientra tra le dieci potenze del mondo, di fronte ai quali gettate la spugna e certificate il
fallimento delle vostre stesse politiche. Erano 25.000 nel 2016, quando, spinto dalla volontà di dare
una risposta che facesse onore al Paese e alla sua storia (lo dico a voi, che vi presentate come patrioti)
e che ci facesse stare con onore nei consessi internazionali a discutere di diritti dei migranti e dei
minori migranti, il Parlamento italiano, con una larghissima convergenza tra le forze politiche tutte,
approvò quella legge, scommettendo sulla capacità di accogliere questi giovani, come un'opportunità
in un Paese che invecchia, che è già invecchiato, che stenta a trovare le risorse necessarie per il sistema
produttivo, per sostenere il sistema pensionistico, per costruire una società capace di convivere.
Il sottosegretario Molteni ha detto che era necessario un tagliando e lo ha ribadito più volte; ho tremato
la prima volta che gliel'ho sentito dire. Convengo con lui, però: era necessario un tagliando. Tuttavia
era necessario per implementare la realizzazione delle misure previste dalla legge, non per demolirla. 
(Applausi).  E allora mi domando, se era necessario questo, perché avete smantellato lo SPRAR?
Perché  avete  smantellato  un  sistema  di  accoglienza  diffuso  che  funzionava?  Perché  non  avete
cominciato voi a realizzare i CAS dedicati? Perché non avete aumentato i posti nel SAI e nel FAMI?
No, non lo si poteva fare, perché è molto più facile cambiare le norme sul riconoscimento dell'età,
mettere  questi  giovani  per  un tempo lunghissimo in un limbo senza senso,  quello dei  centri,  in
promiscuità con gli adulti, dove voi non mettereste mai un vostro figlio o un vostro nipote. Mai. 
(Applausi). Tanto che cosa importa? Sono stranieri. Questo oggi si è capito dai vostri interventi in
quest'Aula: esistono due specie di esseri umani, gli stranieri e quelli che non sono stranieri. Solo
questo avete dimostrato oggi. State approvando norme che disonorano questo Paese e certificate il
fallimento della vostra politica.
Torno a dare la parola a Papa Francesco e concludo: ognuno è prezioso, le persone sono più importanti
delle cose e il valore di ogni istituzione si misura sul modo in cui tratta la vita e la dignità dell'essere
umano, soprattutto in condizioni di vulnerabilità, come nel caso dei minori migranti. Bene, noi su
questo vi misuriamo ed è per questo che votiamo "no" convintamente a questo decreto. (Applausi).
LISEI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LISEI (FdI). Signor Presidente, membri del Governo, cari colleghi umani e non umani (perché ormai
siamo distinti tra categorie di umani e non umani) e futuri candidati alla Corte costituzionale (visto che
sono diventati tutti i costituzionalisti e sanno tutti per certo che qualsiasi norma facciamo in qualsiasi
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momento è incostituzionale), questo decreto-legge interviene su alcuni temi che ovviamente sono stati
completamente ignorati dalle opposizioni, perché fa loro comodo ignorarli. La misura delle offese che
sono state pronunciate in Aula la dice lunga sulla volontà di approfondire veramente questo decreto. 
(Applausi). Tutta questa volontà di approfondirlo forse non c'era. E vi dico anche che non siamo stati
noi in Commissione a dire di non aver letto il decreto, ma è stato qualcun altro dell'opposizione.
Noi il decreto lo abbiamo letto, nonostante il poco tempo; voi evidentemente no, altrimenti ci avreste
spiegato il motivo per il quale siete contrari al fatto che impediamo che entrino sul nostro territorio a
persone che mutilano altre persone (Applausi), persone che gettano l'acido in faccia e distruggono la
vita di altre persone, persone che fanno lesioni superiori ai venti giorni a disabili e incapaci. Ci avreste
spiegato il motivo per il quale siete contrari all'accelerazione delle espulsioni delle persone che sono
pericolose per il nostro territorio (Applausi) e per la sicurezza del nostro Stato.
Ci avreste spiegato perché siete contrari al fatto che questo Governo metta fine alle domande reiterate
in continuazione per paralizzare l'azione delle istituzioni (Applausi). Siete contrari al fatto che ci siano
delle persone che prendono in giro lo Stato italiano e si approfittano del fatto che lo Stato italiano
accoglie tutti, ma non siamo disponibili ad accogliere i criminali, non siamo disponibili ad accogliere
chi non ha titolo per entrare sul nostro territorio (Applausi), non siamo disponibili ad accogliere le
persone che sono un pericolo per la sicurezza.
Ci chiamate inumani, senza cuore, cattivoni, l'evergreen dei nazifascisti, perché quello è un evergreen 
che va sempre bene. Cari colleghi, ho già provato a dirlo non mi ricordo neanche quanto tempo fa: voi
e nessun altro qua dentro può dare patenti di umanità agli altri. (Applausi). Nessuno lo può fare e
dovreste  avere  la  decenza  di  stare  in  silenzio  su  questo,  perché  gli  unici  che  hanno  avuto  una
certificazione di inumanità siete voi, nel 2017, quando governavate. (Applausi). Oggi fate le prediche
sull'umanità, ma gli unici che hanno avuta la certificazione a Strasburgo siete voi e governavate anche
nel 2016 e nel 2015, salvo che non vogliate dare la colpa al primo Governo Berlusconi per la vostra
certificazione di inumanità. Magari qualcuno ci crede nelle vostre sedi del PD, ma non altrove.
Allora vi dico che la verità è davvero molto semplice e gli italiani l'hanno capita bene: da una parte c'è
chi  vuole  gestire  il  fenomeno  dell'immigrazione,  chi  vuole  mettere  delle  regole  e  frenare
l'immigrazione clandestina che genera i morti in mare. Ripeto: più barconi partono, più morti in mare
ci sono; purtroppo questa è la realtà statistica (Applausi). C'è chi vuole contrastare gli scafisti e vuole
gestire il fenomeno che è in una fase emergenziale; poi, dall'altra parte, mi dispiace dirlo, c'è una
sinistra ipocrita e ignava,  perché questa è la verità,  che nel  corso degli  ultimi dieci  anni è stata
complice dell'immigrazione illegale, perché girarsi dall'altra parte di fronte a fenomeni di illegalità così
diffusa è essere quantomeno ignavi.
Odiare il fatto che esistano dei confini ha danneggiato questo Paese; pensare che la parola "stranieri"
sia  una parolaccia  (come ha detto,  in  modo molto garbato,  il  senatore Delrio:  non chiamiamoli
stranieri) parte proprio dalla logica distorta del fatto che esistano dei confini. Voi li odiate i confini,
noi invece i confini li vogliamo difendere. (Applausi). Credo che sia legittimo pensare di difendere i
confini, così come credo che sia legittimo pensare che, se si vuole veramente accogliere, bisogna farlo
con qualità.
Certo, l'emergenza diffusa ha funzionato e molte cooperative dicono che ha funzionato molto bene per
i loro bilanci.  Dobbiamo essere sinceri.  Ora io non ho capito però qual è la soluzione che viene
proposta, perché ho sentito tante offese, ma poche soluzioni.
In  questi  dieci  anni,  infatti,  avete  distrutto  tutto  il  sistema  che  gestiva  l'immigrazione.  Avete
smantellato  i  CPR,  che  tra  l'altro  avevate  creato  voi,  con  la  legge  Turco-Napolitano,  con  la
denominazione CPT (centri di permanenza temporanea) nel 1998. Li avete creati e poi siete andati di
fronte ai CPT e ai CPR, che voi avevate creato, con le bandierine della pace, dicendo che lì c'erano
trattamenti inumani e avete iniziato a chiuderli sul territorio. Abbiamo ereditato un Paese senza una
struttura per rimpatriare: questa è la verità! (Applausi).
Ma qual è la soluzione per rimpatriare i clandestini, per rimpatriare i delinquenti, per rimpatriare chi
non ha diritto? Qual è la soluzione, senza i CPR? Non lo so: pensate che la situazione si risolvesse
mandando una PEC? Pensavate che si risolvesse con il teletrasporto? (Applausi) Magari in questi dieci

DDL S. 951 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.5.2.1. Seduta n. 131  del 30/11/2023

Senato della Repubblica Pag. 294



anni stavate lavorando al teletrasporto e così li riportavate in patria.
In questi  dieci anni avete allargato le maglie dei permessi di soggiorno, anche se dire che avete
allargato le maglie è riduttivo: è un colabrodo. Al motto di "un permesso di soggiorno non si nega a
nessuno",  avete  fatto  una  sanatoria  costante  sul  nostro  territorio.  Era  necessario,  dunque,  era
indispensabile ripristinare le regole. Ed è il motivo per il quale siamo intervenuti sui permessi di
soggiorno reiterati,  perché vi  prendevano e  ci  prendevano in  giro  come Stato,  quelli  che erano
clandestini e che restano clandestini. (Applausi).
Avete distrutto gli accordi internazionali. Avete provato anche a boicottare e distruggere quelli fatti
dall'Italia.  Un accordo internazionale  buono esisteva,  che  non avete  distrutto.  Ma non potendo
eliminare l'accordo in questione, il memorandum con la Libia, avete quindi eliminato politicamente chi
l'aveva fatto, cioè Minniti. Quell'accordo era uno straordinario esempio di cooperazione, che questo
Governo vuole riprendere e che ha ripreso, ad esempio, con l'Albania. Evidentemente è un modello
che  a  qualcuno  piace,  ad  esempio  ai  socialisti  e  ai  progressisti  europei  normali,  nel  senso  che
ragionano in termini di difesa della propria Nazione; ad esempio alla Germania, e ad alcuni altri Paesi,
piace e lo vogliono riproporre.
Quindi, rispetto a questo decreto, avreste dovuto mostrare coraggio, invece di lanciare solo offese. E vi
dico che noi saremo analfabeti funzionali, ma voi siete incompetenti istituzionali. Chi lo ha detto è un
incompetente istituzionale e l'ha dimostrato nel precedente mandato. (Applausi).
Ma qual è, dunque, la soluzione che proponete ai problemi che vi ho illustrato prima? Non ce n'è stata
una. Come pensate e come avreste pensato di agire nei confronti di questi farabutti che mutilano i
genitali o fanno cose simili? Come pensavate di intervenire per accertare l'età di un minore? Ma come
pensate che si faccia? Come pensate che facciano oggi i tribunali per accertare l'età di un minore?
Cosa pensate che chiedano, all'interno di quei tribunali, quegli stessi minori cui lo Stato nega il fatto di
esserlo, se non le perizie antropometriche e questo tipo di strumenti?
Date una risposta. Come pensate di accertare se un soggetto è minore o non è minore? Facciamo
produrre le foto con le candeline della torta di compleanno per capire se è minore? Come vogliamo
fare? Spiegatelo! Date delle soluzioni alternative! Non le avete date! A meno che a voi non vada bene
che entri chiunque! (Applausi. Commenti.).
PRESIDENTE. Colleghi, vi invito a lasciar proseguire il senatore Lisei.
LISEI (FdI). Chiedo ai colleghi del Partito Democratico di lasciarmi terminare. Non siamo ad Atreju,
dove potete decidere di sottrarvi al confronto. (Commenti del senatore Magni).
PRESIDENTE. Senatore Magni, così come prima ho chiesto ai colleghi di Fratelli d'Italia di lasciar
terminare la collega, è giusto lasciare terminare il senatore Lisei.
LISEI (FdI). La vostra soluzione è sempre stata non dare una soluzione. Questa, purtroppo è la verità.
È vero, è una questione di postura, come qualche collega ha detto. Se devo essere sincero, la vostra
postura a me sembra un po' più da decubito (Applausi), sono indeciso se prona o semiprona rispetto al
fenomeno dell'immigrazione. Sicuramente la nostra postura è eretta,  abbiamo la schiena dritta e
guardiamo al  fenomeno emergenziale  dell'immigrazione che già  quest'anno abbiamo cercato di
affrontare. Se, dicendo che abbiamo fatto tanti decreti-legge, qualcuno pensa che li facciamo perché
non sappiamo come intervenire, rispondo che l'Italia ci guarda con favore, perché fare tanti decreti-
legge vuol dire che c'è la volontà di intervenire e di mettere una pezza ai danni fatti in passato. E i
risultati... (Commenti). Venite ad Atreju a confrontarvi, se avete il coraggio.
Come dicevo, i risultati si stanno vedendo, che vi piaccia o meno. I dati di ottobre e di novembre,
rispetto a quelli del 2022 e del 2021, sono in calo. Poi voi potete raccontare tutte le scemenze... 
(Vivaci commenti).
PRESIDENTE. Senatore Lisei, le ho già concesso due minuti in più rispetto ai colleghi. La prego di
concludere e di utilizzare delle terminologie consone. Un'altra cosa che le chiedo, e la chiedo a tutti i
colleghi, è di rivolgersi alla Presidenza. (Applausi).
LISEI  (FdI).  Chiedo  scusa  ai  colleghi  per  l'eccesso  di  verve,  anche  se  mi  interrompono  in
continuazione. Starò loro antipatico, evidentemente.
Comunque è davvero antipatico essere insultati per un'intera discussione come è accaduto e non dover
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replicare alle accuse di inumanità, anche perché poi bisognerebbe capire qual è il vostro modello di
umanità.  È  Luca  Casarini?  Abbiamo  visto  quanto  era  umano:  invece  di  salvare  i  migranti,  si
preoccupava di come sfilare dei soldi alla Santa Sede con uno stipendio da 6.000 euro, stando a quello
che dicono le inchieste. (Applausi). Intendiamoci su questo, così capiamo il parametro dell'umanità.
Ribadisco che, di fronte all'emergenza dell'immigrazione, abbiamo scelto di scegliere, abbiamo deciso
di decidere e ci siamo determinati di determinare, di bloccare le migrazioni clandestine... (Il microfono
si disattiva automaticamente).
PRESIDENTE.  Senatore  Lisei,  le  chiedo  di  dire  se...  (Commenti).  Senatore,  l'hanno  interrotta
tantissime  volte,  però  io  le  ho  dato  tre  minuti  in  più,  non  trenta  secondi.  Le  chiedo  quindi  di
concludere.
LISEI (FdI). Abbiamo deciso di decidere e non saremo ignavi come chi ci ha preceduto. Ci hanno
votato per fare questo e il mandato degli elettori non lo tradiremo. (Applausi).
PRESIDENTE. Procediamo dunque alla votazione.

Votazione nominale con appello
PRESIDENTE. Indìco la votazione dell'articolo unico del disegno di legge n. 951, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, nel testo approvato dalla Camera
dei deputati, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia.
Ricordo che ai sensi dell'articolo 94, secondo comma, della Costituzione e ai sensi dell'articolo 161,
comma 1, del Regolamento, la votazione sulla questione di fiducia avrà luogo mediante votazione
nominale con appello.
Ciascun senatore chiamato dal senatore Segretario dovrà esprimere il proprio voto passando innanzi al
banco della Presidenza.
I senatori favorevoli alla fiducia risponderanno sì; i senatori contrari risponderanno no; i senatori che
intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.
Estraggo ora a sorte il nome del senatore dal quale avrà inizio l'appello nominale.
(È estratto a sorte il nome del senatore Manca).
Invito il senatore Segretario a procedere all'appello, iniziando dal senatore Manca.
(Il senatore Segretario Paganella fa l'appello).
Dichiaro chiusa la votazione.
Proclamo il risultato della votazione nominale con appello dell'articolo unico del disegno di legge n.
951, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, nel testo
approvato dalla Camera dei deputati, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di
fiducia:

Il Senato approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi tutti gli emendamenti e gli ordini del giorno riferiti al testo del decreto-
legge n. 133.

Atti e documenti, annunzio
PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli
atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo
periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Ordine del giorno 
per la seduta di martedì 5 dicembre 2023

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica martedì 5 dicembre, alle ore 16,30, con il
seguente ordine del giorno:

Senatori presenti 164
Senatori votanti 163
Maggioranza 82
Favorevoli 97
Contrari 65
Astenuti 1
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( Vedi ordine del giorno )
La seduta è tolta (ore 16,05).
Allegato A
DISEGNO DI LEGGE DISCUSSO AI SENSI DELL'ARTICOLO 44, COMMA 3, DEL
REGOLAMENTO
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni
urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di
sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno ( 951 )
PROPOSTE DI QUESTIONE PREGIUDIZIALE
QP1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Respinta (*)
Il Senato,
     premesso che:
     è all'esame del Senato il disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 5 ottobre 2023,
n. 133, recante disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per
il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno;
          con il decreto all'esame prosegue un indirizzo politico, legislativo e amministrativo che affronta
un fenomeno strutturale come quello dei flussi migratori esclusivamente in chiave e con strumenti
emergenziali;
          le disposizioni urgenti contenute in questo provvedimento precedono solo di qualche giorno:
quelle contenute negli articoli 20 e 21 del decreto-legge 19 settembre 2023 cosiddetto Mezzogiorno e
Immigrazione, n. 124; il decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, recante disposizioni urgenti in materia di
flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di prevenzione e contrasto all'immigrazione irregolare
definitivamente approvato il 4 maggio 2023, il decreto 14 settembre 2023 del Ministro dell'interno
«Indicazione dell'importo e delle modalità di prestazione della garanzia finanziaria a carico dello
straniero durante lo svolgimento della procedura per l'accertamento del diritto di accedere al territorio
dello Stato»;
          appare, quindi, evidente come il Governo abusi in questa materia dei presupposti della necessità
ed urgenza previsti dall'articolo 77 della Costituzione, stravolgendone le finalità;
          il Governo, al fine di alimentare la propria strumentale narrazione della immigrazione
esclusivamente come tema di ordine e sicurezza pubblica, alimenta emergenze con emergenze con il
susseguirsi uno dietro l'altro di decreti leggi e singoli provvedimenti, senza affrontare anche con
proprie iniziative legislative in modo organico e sistematico il fenomeno, garantendo la conformità
delle norme emanate e/o approvate all'articolo 10 della Costituzione, alle convenzioni internazionali e
alla normativa europea;
          con il decreto-legge n. 133 del 2023, il Governo ha disposto un'ulteriore stretta in materia di
immigrazione, ma anche queste misure, unitamente alle precedenti, non sembrano essere risolutive per
contrastare efficacemente il fenomeno migratorio, mentre gli sbarchi proseguono incessantemente
soprattutto a Lampedusa;
          alcuni dei provvedimenti contenuti nel decreto-legge n. 133 del 2023, come quelli previsti nei
decreti-legge che lo hanno preceduto, sono quanto meno di dubbia costituzionalità quando non lo
siano con evidenza, così come contrastano in molte parti con le convenzioni internazionali e la
normativa europea, oltre a contenere previsioni di difficile realizzazione e formulate in modo non
chiaro e confuso;
          infatti l'applicazione di queste norme spesso non supera l'esame di merito e di legittimità
affidato alla magistratura;
          dall'esame anche limitato ad alcune norme decreto-legge n. 133 del 2023 si evidenziano vizi di
costituzionalità;
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          la previsione di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), il quale stabilisce che «in caso di
momentanea indisponibilità di strutture ricettive temporanee di cui al presente comma, il prefetto può
disporre la provvisoria accoglienza del minore di età non inferiore a sedici anni in una sezione dedicata
nei centri e strutture di cui agli articoli 9 e 11, per un periodo comunque non superiore a novanta
giorni» viola l'articolo 31 della Costituzione sulla protezione dell'infanzia, oltre che le convenzioni
internazionali e le normative comunitarie, tanto più che l'articolo 7, comma 1, lettera c) prevede nei
casi di estrema urgenza la realizzazione o l'ampliamento delle strutture ricettive temporanee di cui al
primo periodo sono consentiti in deroga al limite di capienza stabilito dalla medesima disposizione,
nella misura massima del 50 per cento rispetto ai posti previsti, determinando così una inevitabile
promiscuità tra minori e adulti in luoghi che diventeranno ancor più affollati ed invivibili;
          la previsione di cui all'articolo 5, comma 1 lettera b), il quale stabilisce un termine di
impugnazione, pari a 5 giorni, degli atti rivolti ad accertamenti volti all'individuazione dell'età,
contrasta con i principi costituzionali costituzionalmente garantiti delle garanzie processuali;
          la richiamata previsione dell'articolo 7, comma 1, lettera c), aumentando l'affollamento delle
strutture a cui si riferisce, pone con tutta evidenza coloro che vi saranno ospitati ad un serio rischio
sanitario, ponendosi in contrasto con il diritto alla salute di cui all'articolo 32 della Costituzione;
          il supporto delle forze armate previsto dall'articolo 9 decreto-legge n. 133 del 2023 unitamente
alla previsione contenuta nel decreto-legge n. 124 del 2023 della realizzazione dei Centri di
permanenza dei rimpatri quali opere destinate alla difesa ed alla sicurezza nazionale, non solo
preoccupa per la visione di "militarizzazione" della gestione dei flussi migratori, ma solleva anche seri
dubbi di costituzionalità relativamente all'utilizzo improprio rispetto alle funzioni e ai compiti delle
nostre forze armate.
          In ragione di tutto quanto illustrato, delibera, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, di non
procedere all'esame dell'A.S. 951.
QP2
Zampa, Malpezzi, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Respinta (*)
Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge A.S. 951, recante conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni urgenti in materia di immigrazione e
protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del
Ministero dell'interno;
     premesso che:
     sussistono anzitutto, con riferimento all'intero decreto-legge, profili di evidente violazione
dell'articolo 77, secondo comma, della Costituzione, a causa del difetto del requisito della
"straordinaria necessità" dei presupposti per la sua adozione;
          si è in presenza dell'ennesimo decreto-legge e si assiste all'ennesima compressione dei tempi
concessi al Parlamento per l'esame e la conversione dei decreti-legge: basti pensare che l'esame del
provvedimento è iniziato in 1ª Commissione il 29 novembre 2023, alle ore 11,10 e il termine per la
presentazione degli emendamenti è stato fissato alle ore 13.00 dello stesso giorno, rendendo ancora
una volta evidente la mortificazione dei tempi del dibattito e, di conseguenza, la lesione della dignità
del Parlamento;
     considerato che:
     particolarmente problematico è il Capo II del provvedimento in esame laddove vengono introdotte
alcune previsioni relative alla possibilità di accogliere, in via provvisoria, i minori ultrasedicenni nelle
strutture di prima accoglienza ed accoglienza straordinaria per adulti, disposizioni che creano grave
allarme sotto il profilo della promiscuità che verrebbe inevitabilmente a crearsi tra adulti e minori, con
possibili conseguenze anche sotto il profilo della sicurezza del minore, non essendo tali centri
attrezzati a garantire l'accesso dei minori a taluni diritti fondamentali come il primo colloquio, o
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l'accesso ad una assistenza psicologica adeguata alla loro condizione di vulnerabilità;
          una scelta che si pone in drammatico contrasto con il principio del rispetto del superiore
interesse del minore, oltre che rappresentare una grave discriminazione tra minorenni italiani e
stranieri, in palese violazione dell'articolo 3 della Convenzione europea dei diritti dell'uomo e delle
numerose norme internazionali ed europee che tutelano i minori;
          né è sufficiente a tal proposito richiamare l'articolo 24, paragrafo 2 della direttiva 2013/33/UE
che prevede la possibilità di alloggiare i minorenni non accompagnati che abbiano compiuto i sedici
anni in centri di accoglienza per adulti richiedenti, ma solo «se è nel loro interesse superiore», ad
esempio per non venire separato da un legame con un adulto di riferimento, interesse superiore del
minore che non è mai preso in considerazione nel decreto in esame;
          è bene ricordare che la Convenzione Onu sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, ratificata
dall'Italia il 27 maggio 1991 con la legge n. 176 e in vigore a tutt'oggi in 193 Stati, prevede la
collocazione dei minori di età, privi di ambiente familiare, in adeguati istituti a loro dedicati e non
opera alcuna distinzione nei confronti di chiunque abbia un'età inferiore ai diciotto anni, ma riconosce
il diritto di ciascun minore a vivere e ad essere protetto e accolto come tale, difeso dai rischi di abusi,
sostenuto nel proprio sviluppo, senza condizioni né differenziazioni in base alla nazionalità, al sesso,
né alla disponibilità di documenti di riconoscimento;
          le disposizioni contenute nel decreto-legge in esame appaiono pertanto lesive sia dell'articolo 10
della Costituzione, laddove prevede che la condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in
conformità delle norme e dei trattati internazionali, sia dell'articolo 117, comma primo, della
Costituzione, laddove prevede che la potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle regioni nel
rispetto della Costituzione e dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi
internazionali;
          altrettanto grave è la procedura introdotta dall'articolo 5 del provvedimento in esame che
prevede che, "in caso di arrivi consistenti, multipli e ravvicinati, l'autorità di pubblica sicurezza" possa
disporre "lo svolgimento di rilievi antropometrici o di altri accertamenti sanitari, anche radiografici,
volti all'individuazione dell'età", così derogando alle disposizioni dell'accordo stipulato in sede di
Conferenza unificata che ha stabilito il protocollo multidisciplinare per la determinazione dei
trattamenti da tenere nei confronti dei minori stranieri non accompagnati; né è riscontrabile alcun
criterio di urgenza atto a giustificare l'uso di un decreto-legge per introdurre novità legislative in
merito all'accertamento della minore età;
          la legge 7 aprile 2017, n. 47, recante disposizioni in materia di misure di protezione dei minori
stranieri non accompagnati - che viene di fatto smantellata - declina la convenzione Onu sui diritti
dell'infanzia che l'Italia ha sottoscritto e recepito;
          in sede di esame alla Camera dei deputati, il testo è stato - per quanto difficile a credersi -
ulteriormente peggiorato: è stato esteso da trenta a quarantacinque giorni il tempo massimo di
permanenza dei minori nelle strutture governative di prima accoglienza a loro destinate e si prevede
che ove i CAS minori non risultino disponibili, il prefetto disponga l'accoglienza dei minori nei centri
governativi ordinari e straordinari di accoglienza sostanzialmente riservati agli adulti, ma in una
"sezione" appositamente dedicata ai minori;
          la disposizione limita la possibilità di accoglienza in tali centri ai minorenni di età almeno pari a
sedici anni e per un periodo comunque non superiore a novanta giorni. Durante l'esame alla Camera
dei deputati è stata aggiunta la possibilità di una proroga per un periodo massimo di ulteriori sessanta
giorni;
          tali disposizioni contrastano con i criteri previsti dal parere del Consiglio Superiore della Sanità
del 2009 e dalle raccomandazioni dell'UNHCR del 2014, atti che incorporano alcuni principi
fondamentali volti a garantire il rispetto dei diritti dei minori nel caso in cui la valutazione dell'età sia
sottoposta ad accertamenti tramite procedure mediche;
          nel marzo del 2014, inoltre, l'UNHCR ha pubblicato un documento relativo all'accertamento
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dell'età dei minori stranieri non accompagnati dal quale si evince l'orientamento prevalente in merito al
fatto che la valutazione sanitaria dell'età, gli esami medici necessari e in particolare quelli radiologici,
siano ammessi solo come extrema ratio, evitando di ricorrere ad automatismi che porterebbero alla
lesione di una pluralità di diritti costituzionalmente garantiti;
          tali previsioni derogatorie, oltre ad essere inutilmente coercitive nei confronti dei minori non
accompagnati, finiscono per introdurre una differenza immotivata anche sulla metodologia utilizzata
per determinare l'età del minore in relazione al momento in cui è giunto in Italia (se ad esempio con
arrivi consistenti, multipli e ravvicinati oppure no) che sembrano violare in modo palese il principio di
ragionevolezza come elaborato dalla giurisprudenza costituzionale, prevedendosi procedimenti e
standard diversi per conseguire il medesimo obiettivo, ovvero condurre in modo rigoroso
l'accertamento dell'età;
          va infine segnalato che l'articolo 4, comma 1, lettera a), del provvedimento in esame prevede la
decadenza della domanda di asilo qualora il migrante non si presenti presso l'ufficio di polizia per la
formalizzazione della domanda di protezione internazionale, anche qualora questa sia già stata
espressa in precedenza;
          tale disposizione, che finisce per complicare ulteriormente i meccanismi per avanzare domanda
di protezione internazionale, sembra costituire un vulnus alla reale esigibilità di un diritto
universalmente riconosciuto, così come l'assenza di termini temporali certi entro i quali doversi
presentare, e di una previsione in merito al fatto che l'eventuale ritardo sia dovuto a motivi di forza
maggiore, sembrano profilare un'ulteriore violazione dell'articolo 10, comma terzo, della Costituzione,
          delibera, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, di non procedere all'esame dell'A.S. 951.
QP3
Enrico Borghi, Scalfarotto, Sbrollini, Musolino
Respinta (*)
Il Senato,
     premesso che:
          è all'esame dell'Aula la conversione in legge del decreto-legge n. 133 del 2023 recante
disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché per il supporto alle
politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno;
          l'introduzione di alcune previsioni relative alla possibilità di accogliere, in via provvisoria, i
minori ultrasedicenni nelle strutture di prima accoglienza ed accoglienza straordinaria per adulti,
creano grave allarme sotto il profilo della promiscuità che verrebbe inevitabilmente a crearsi tra adulti
e minori, con possibili conseguenze anche sotto il profilo della sicurezza del minore, non essendo tali
centri attrezzati a garantire l'accesso dei minori a taluni diritti fondamentali come il primo colloquio, o
l'accesso ad una assistenza psicologica adeguata alla loro condizione di vulnerabilità;
          non è sufficiente a tal proposito richiamare l'articolo 24, paragrafo 2 della Direttiva 2013/33/UE
che prevede la possibilità di alloggiare i minorenni non accompagnati che abbiano compiuto i 16 anni
in centri di accoglienza per adulti richiedenti, ma solo «se è nel loro interesse superiore», ad esempio
per non venire separato da un legame con un adulto di riferimento, interesse superiore del minore che
non è mai preso in considerazione nel decreto in esame;
          è bene ricordare che la Convenzione Onu sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, ratificata
dall'Italia il 27 maggio 1991 con la legge n. 176 e in vigore a tutt'oggi in 193 Stati, prevede la
collocazione dei minori di età, privi di ambiente familiare, in adeguati istituti a loro dedicati e non
opera alcuna distinzione nei confronti di chiunque abbia un'età inferiore ai diciotto anni, ma riconosce
il diritto di ciascun minore a vivere e ad essere protetto e accolto come tale, difeso dai rischi di abusi,
sostenuto nel proprio sviluppo, senza condizioni né differenziazioni in base alla nazionalità, al sesso,
né alla disponibilità di documenti di riconoscimento;
          le disposizioni contenute nel decreto-legge in esame appaiono pertanto lesive sia dell'articolo 10
della Costituzione, laddove prevede che la condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in
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conformità delle norme e dei trattati internazionali, sia dell'articolo 117, comma primo, della
Costituzione, laddove prevede che la potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle regioni nel
rispetto della Costituzione e dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi
internazionali;
          altrettanto grave è la procedura introdotta dal provvedimento in esame che prevede che, in caso
di arrivi consistenti, multipli e ravvicinati, l'autorità di pubblica sicurezza - in deroga alle disposizioni
di carattere generale previste dal comma 6 dell'articolo 19-bis del decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 142 - possa disporre lo svolgimento di rilievi antropometrici o di altri accertamenti sanitari, anche
radiografici, volti all'individuazione dell'età, così derogando le disposizioni dell'accordo stipulato in
sede di Conferenza unificata che ha stabilito il protocollo multidisciplinare per la determinazione dei
trattamenti da tenere nei confronti dei minori stranieri non accompagnati; né è riscontrabile alcun
criterio di urgenza atto a giustificare l'uso di un decreto-legge per introdurre novità legislative in
merito all'accertamento della minore età;
          tali disposizioni contrastano inoltre con i criteri previsti dal parere del Consiglio Superiore della
Sanità del 2009 e dalle raccomandazioni dell'UNHCR del 2014, atti che incorporano alcuni principi
fondamentali volti a garantire il rispetto dei diritti dei minori nel caso in cui la valutazione dell'età sia
sottoposta ad accertamenti tramite procedure mediche;
          nel marzo del 2014, inoltre, l'UNHCR ha pubblicato un documento relativo all'accertamento
dell'età dei minori stranieri non accompagnati dal quale si evince l'orientamento prevalente in merito al
fatto che la valutazione sanitaria dell'età, gli esami medici necessari e in particolare quelli radiologici,
siano ammessi solo come extrema ratio, evitando di ricorrere ad automatismi che porterebbero alla
lesione di una pluralità di diritti costituzionalmente garantiti;
          tali previsioni derogatorie, oltre ad essere inutilmente coercitive nei confronti dei minori non
accompagnati, finiscono per introdurre una differenza immotivata anche sulla metodologia utilizzata
per determinare l'età del minore in relazione al momento in cui è giunto in Italia (se ad esempio con
arrivi consistenti, multipli e ravvicinati oppure no) che sembrano violare in modo palese il principio di
ragionevolezza come elaborato dalla giurisprudenza costituzionale, prevedendosi procedimenti e
standard diversi per conseguire il medesimo obiettivo, ovvero condurre in modo rigoroso
l'accertamento dell'età;
          la decadenza della domanda di asilo qualora il migrante non si presenti presso l'ufficio di polizia
per la formalizzazione della domanda di protezione internazionale, anche qualora questa sia già stata
espressa in precedenza, finisce per complicare ulteriormente i meccanismi per avanzare domanda di
protezione internazionale, sembra costituire un vulnus alla reale esigibilità di un diritto universalmente
riconosciuto, così come l'assenza di termini temporali certi entro i quali doversi presentare, e di una
previsione in merito al fatto che l'eventuale ritardo sia dovuto a motivi di forza maggiore, sembrano
profilare un'ulteriore violazione dell'articolo 10, comma terzo, della Costituzione;
          il ricorso spregiudicato del Governo alla decretazione d'urgenza risulta comprimere il calendario
dei lavori con un'intensità senza precedenti, trasformando uno strumento "straordinario" in un vero e
proprio mezzo di legislazione ordinaria;
          tale circostanza risulta tanto più aggravata ove accompagnata - come in questo caso - dalla
"blindatura" del provvedimento in seconda lettura, consentendo solo a metà (alternata) del Parlamento
di esercitare una funzione - quella legislativa - che l'articolo 70 della Costituzione attribuisce
"collettivamente" alle due Camere;
          il difetto dei presupposti di fatto e di diritto per l'adozione del decreto-legge oggi in conversione
appare evidente sia alla luce del fenomeno affrontato (quello migratorio, di cui l'Italia è oggetto da
circa trent'anni), sia per il fatto che già in precedenza il Governo si era detto obbligato ad ricorrere allo
strumento di cui all'articolo 77 della Costituzione;
     delibera, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, di non procedere all'esame dell'AS 951.
________________
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ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO APPROVATO
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI, SUL QUALE IL GOVERNO HA POSTO LA QUESTIONE DI
FIDUCIA
Art. 1.
1. Il decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni urgenti in materia di immigrazione e
protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del
Ministero dell'interno, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente
legge.
2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale.
________________
N.B. Approvato, con voto di fiducia, il disegno di legge composto del solo articolo 1
ALLEGATO RECANTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
All'articolo 1 è premesso il seguente:
« Art. 01. - (Disposizioni in materia di ingresso nel territorio dello Stato) - 1. All'articolo 4, comma 3,
terzo periodo, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme
sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo le parole:
"dall'articolo 380, commi 1 e 2, del codice di procedura penale" sono inserite le seguenti: ", per i reati
di cui all'articolo 582, nel caso di cui al secondo comma, secondo periodo, e agli articoli 583-bis e
583-quinquies del codice penale," ».
All'articolo 1:
al comma 1:
alla lettera a):
al numero 1), le parole: « e 16, del » sono sostituite dalle seguenti: « e 16 del codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al » e le parole: « n. 159. » sono sostituite dalle
seguenti: « n. 159 »;
al numero 3), le parole: « Nei confronti » sono sostituite dalle seguenti: « 10. Nei confronti » e le
parole: « e si applicano » sono sostituite dalle seguenti: « ; si applicano »;
alla lettera b), le parole: « e 16, del » sono sostituite dalle seguenti: « e 16 del codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al » e le parole: « n. 159. » sono sostituite dalle
seguenti: « n. 159 »;
alla lettera c):
al numero 1), le parole: « , è aggiunto infine il seguente periodo » sono sostituite dalle seguenti: «
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi », le parole: « Titolo VIII del codice penale » sono sostituite
dalle seguenti: « titolo VIII del libro primo del codice penale » e dopo le parole: « quinto e sesto
periodo » sono inserite le seguenti: « del presente comma »;
al numero 2), le parole: « e all'articolo » sono sostituite dalle seguenti: « del presente articolo e
all'articolo » e le parole: « primo periodo » sono sostituite dalle seguenti: « primo periodo, »;
dopo la lettera d) è inserita la seguente:
« d-bis) all'articolo 15, comma 1, le parole: "può ordinare" sono sostituite dalla seguente: "ordina" »;
al comma 2, le parole: « Al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, di "Attuazione dell'articolo 44
della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo
amministrativo", all'articolo 119, comma 1, lettera m-sexies), le parole » sono sostituite dalle seguenti:
 « All'articolo 119, comma 1, lettera m-sexies), del codice del processo amministrativo, di cui
all'allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, le parole: » e dopo le parole: « dalle seguenti
» è inserito il seguente segno d'interpunzione: « : »;
al comma 3, le parole: « primo periodo. » sono sostituite dalle seguenti: « primo periodo »;
al comma 4:
alla lettera a), le parole: « dei cittadini stranieri » sono sostituite dalle seguenti: « degli stranieri »;

(*) Sulle proposte di questione pregiudiziale presentate è stata effettuata, ai sensi dell'articolo 93,
comma 5, del Regolamento, un'unica votazione.
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dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
« b-bis) al comma 3, primo periodo, le parole: "entro trenta giorni dalla notificazione del
provvedimento, ovvero entro sessanta giorni" sono sostituite dalle seguenti: "entro quindici giorni
dalla notificazione del provvedimento, ovvero entro trenta giorni" »;
dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:
« 4-bis. Al decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 20, dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
"3-bis. Il giudice, nel pronunciare nei confronti di un cittadino di un altro Stato membro dell'Unione
europea una sentenza di condanna o di applicazione della pena su richiesta a norma dell'articolo 444
del codice di procedura penale per un reato non colposo, quando ritiene di dover irrogare la pena della
reclusione entro il limite di tre anni e non ricorrono le condizioni per ordinare la sospensione
condizionale della pena ai sensi dell'articolo 163 del codice penale, nel rispetto dei criteri indicati ai
commi 4 e 5 del presente articolo, può sostituire la pena della reclusione con la misura
dell'allontanamento immediato con divieto di reingresso nel territorio nazionale per un periodo
corrispondente al doppio della pena irrogata.
3-ter. Nel caso di cui al comma 3-bis, l'allontanamento è immediatamente eseguito dal questore, anche
se la sentenza non è definitiva. Si applicano le disposizioni dell'articolo 13, comma 5-bis, del testo
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286";
b) all'articolo 20-bis, comma 1, le parole: "commi 11 e 12" sono sostituite dalle seguenti: "commi 3-bis
, 11 e 12".
4-ter. Al comma 3 dell'articolo 18 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150, le parole: "entro
trenta giorni dalla notificazione del provvedimento, ovvero entro sessanta giorni" sono sostituite dalle
seguenti: "entro venti giorni dalla notificazione del provvedimento, ovvero entro quaranta giorni" ».
All'articolo 2:
al comma 1, dopo il primo periodo è inserito il seguente: « All'atto del collocamento fuori ruolo è reso
indisponibile nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza, per tutta la durata del
collocamento stesso, un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario »;
al comma 2, primo periodo, le parole: « per il posto rispettivamente » sono sostituite dalle seguenti: «
, per il posto, rispettivamente, »;
al comma 4, al primo periodo, la parola: « annua » è soppressa e, al secondo periodo, dopo le parole:
 « dall'anno 2024 » è inserito il seguente segno d'interpunzione: « , ».
L'articolo 3 è sostituito dal seguente:
« Art. 3. - (Modifiche al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, e al testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115) - 1. Al decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 29-bis, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
"1-bis. Fuori dei casi di cui al comma 1, quando la domanda reiterata è presentata nella fase di
esecuzione di un provvedimento di allontanamento dello straniero dal territorio nazionale, convalidato
dall'autorità giudiziaria ai sensi degli articoli 13, comma 5-bis, e 14, comma 4, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, il questore, sulla base del parere del presidente della Commissione territoriale
del luogo in cui è in corso il predetto allontanamento, procede con immediatezza all'esame preliminare
della domanda e ne dichiara l'inammissibilità, senza pregiudizio per l'esecuzione della procedura di
allontanamento, quando non sussistono nuovi elementi rilevanti ai fini del riconoscimento della
protezione internazionale ai sensi dell'articolo 29, comma 1, lettera b), fermi restando i divieti di
espulsione di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. Quando sussistono nuovi
elementi rilevanti ai fini del riconoscimento della protezione internazionale o del divieto di espulsione
ai sensi del predetto articolo 19, la Commissione territoriale competente procede all'ulteriore esame";
b) all'articolo 35, comma 2-bis, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il questore, eseguita
l'espulsione nei casi di cui all'articolo 28-bis, ad esclusione del caso di cui al comma 1, lettera b), e di
cui all'articolo 28-ter, ad esclusione del caso di cui al comma 1, lettera e), ne dà comunicazione alle
Commissioni territoriali, che tempestivamente la trasmettono al giudice ai fini di cui all'articolo 35-bis
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, comma 17-bis, ultimo periodo";
c) all'articolo 35-bis:
1) il comma 17 è sostituito dal seguente:
"17. Quando il ricorrente è ammesso al patrocinio a spese dello Stato e l'impugnazione ha ad oggetto
una decisione adottata dalla Commissione territoriale ai sensi degli articoli 29, 29-bis e 32, comma 1,
lettera b-bis), il giudice, quando rigetta integralmente il ricorso, procede in conformità all'articolo 74 e
provvede alla revoca ai sensi dell'articolo 136, comma 2, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115. Se non ritiene le pretese del ricorrente
manifestamente infondate, ne indica le ragioni nel decreto di cui al comma 13, primo periodo, del
presente articolo";
2) dopo il comma 17 è aggiunto il seguente:
"17-bis. Quando il ricorrente è ammesso al patrocinio a spese dello Stato e il giudice rigetta l'istanza di
sospensione dell'efficacia esecutiva della decisione adottata dalla Commissione territoriale ai sensi
dell'articolo 28-bis, comma 2, lettera b-bis), dichiara contestualmente cessata l'ammissione al
patrocinio a spese dello Stato. Nello stesso modo procede quando è stata rigettata l'istanza di
sospensione dell'efficacia esecutiva della decisione adottata dalla Commissione territoriale e perviene,
prima dell'adozione del decreto decisorio di cui al comma 13, primo periodo, la comunicazione
dell'avvenuta espulsione, di cui all'articolo 35, comma 2-bis".
2. Al comma 1 dell'articolo 130-bis del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115,
le parole: "al difensore non è liquidato alcun compenso" sono sostituite dalle seguenti: "il difensore
non ha diritto alla liquidazione del compenso e il giudice dell'impugnazione ne dà atto nel
provvedimento decisorio" ».
All'articolo 4:
al comma 1:
alla lettera a), capoverso 3-bis, la parola: « presenta » è sostituita dalla seguente: « presenti »;
alla lettera b), le parole: « al comma 2 » sono sostituite dalle seguenti: « comma 2, al primo periodo »
 e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , al secondo periodo, le parole: "la Commissione
territoriale dichiara l'estinzione del procedimento" sono sostituite dalle seguenti: "il procedimento è
estinto" e, al terzo periodo, le parole: "successivamente alla dichiarazione di estinzione" sono sostituite
dalle seguenti: "successivamente all'estinzione" »;
dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
« b-bis) all'articolo 28-ter, il comma 1-bis è abrogato »;
alla rubrica, dopo le parole: « di presentazione » sono inserite le seguenti: « e di manifesta
infondatezza ».
All'articolo 5:
al comma 1:
la lettera a) è sostituita dalla seguente:
« a) all'articolo 19:
1) al comma 1:
1.1) al primo periodo, la parola: "trenta" è sostituita dalla seguente: "quarantacinque";
1.2) al secondo periodo, dopo le parole: "è situata la struttura," sono inserite le seguenti: "secondo le
esigenze del territorio medesimo, tenuto conto dell'entità degli arrivi alla frontiera ovvero dei
rintracci," e le parole: "anche in convenzione con gli enti locali" sono soppresse;
1.3) al terzo periodo, le parole: "in coerenza con la normativa regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"in attuazione della vigente normativa";
2) il comma 2 è sostituito dal seguente:
"2. A conclusione della fase di prima accoglienza nelle strutture governative di cui al comma 1, i
minori non accompagnati sono inseriti nel Sistema di accoglienza e integrazione, di cui all'articolo 1-
sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1990, n. 39, e in particolare nei progetti specificamente destinati a tale categoria di soggetti
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vulnerabili. La capienza del Sistema è commisurata alle effettive presenze dei minori non
accompagnati nelle strutture di cui ai commi 1 e 3-bis ed è comunque stabilita nei limiti delle risorse
del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo, di cui all'articolo 1-septies del citato decreto-
legge n. 416 del 1989, da riprogrammare annualmente, e del fondo di cui all'articolo 21, comma 1, del
decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145. A tal fine gli enti locali che partecipano alla ripartizione del
Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo prevedono specifici programmi di accoglienza
riservati ai minori non accompagnati";
3) al comma 3, primo periodo, le parole: "commi 1 e 2" sono sostituite dalle seguenti: "commi 1, 2 e 3-
bis";
4) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
"3-bis. In presenza di arrivi consistenti e ravvicinati di minori non accompagnati, qualora l'accoglienza
non possa essere assicurata ai sensi dei commi 1 e 2, è disposta dal prefetto, ai sensi dell'articolo 11,
l'attivazione di strutture ricettive temporanee esclusivamente dedicate ai minori non accompagnati, con
una capienza massima di cinquanta posti per ciascuna struttura. Le strutture di cui al precedente
periodo possono essere realizzate anche in convenzione con gli enti locali, con oneri a valere anche sul
fondo di cui all'articolo 21, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145. Nei casi di estrema
urgenza la realizzazione o l'ampliamento delle strutture ricettive temporanee di cui al primo periodo
sono consentiti in deroga al limite di capienza stabilito dalla medesima disposizione, nella misura
massima del 50 per cento rispetto ai posti previsti. Sono assicurati in ogni caso i servizi indicati nel
decreto di cui al comma 1 del presente articolo. L'accoglienza nelle strutture ricettive temporanee non
può essere disposta nei confronti del minore di età inferiore a quattordici anni ed è limitata al tempo
strettamente necessario al trasferimento nelle strutture di cui al comma 2 del presente articolo. In caso
di momentanea indisponibilità delle strutture ricettive temporanee di cui al presente comma, il prefetto
dispone la provvisoria accoglienza del minore di età non inferiore a sedici anni in una sezione dedicata
nei centri e nelle strutture di cui agli articoli 9 e 11, per un periodo comunque non superiore a novanta
giorni, prorogabile al massimo di ulteriori sessanta giorni e comunque nei limiti delle risorse
disponibili a legislazione vigente allo scopo destinate. Dell'accoglienza del minore non accompagnato
nelle strutture di cui al presente comma e al comma 1 del presente articolo è data notizia, a cura del
gestore della struttura, al comune in cui si trova la struttura stessa, per il coordinamento con i servizi
del territorio" »;
alla lettera b), numero 3):
al capoverso 6-bis, le parole: « dall'Accordo sancito in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo
9, comma 2, lett. c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante il Protocollo
multidisciplinare per la determinazione dell'età dei minori stranieri non accompagnati, » sono sostituite
dalle seguenti: « dal Protocollo multidisciplinare per la determinazione dell'età dei minori stranieri non
accompagnati, adottato con accordo sancito in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 9,
comma 2, lettera c), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, »;
al capoverso 6-ter:
al primo periodo, le parole: « presso il tribunale per le persone, per i minorenni e per le famiglie »
sono sostituite dalle seguenti: « presso il tribunale per i minorenni, »;
al terzo periodo, le parole: « presso il tribunale per le persone, per i minorenni e per le famiglie » sono
sostituite dalle seguenti: « presso il tribunale per i minorenni »;
al quinto periodo, le parole: « tribunale per la persona, la famiglia ed i minorenni » sono sostituite
dalle seguenti: « tribunale per i minorenni » e la parola: « notifica » è sostituita dalla seguente: «
notificazione ».
All'articolo 6:
al comma 1:
all'alinea, dopo le parole: « All'articolo 32 del » sono inserite le seguenti: « testo unico di cui al »;
al capoverso 1-bis.1, secondo periodo, le parole: « periodo, consegue » sono sostituite dalle seguenti: 
« periodo consegue ».
All'articolo 7:
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al comma 1:
alla lettera a), la parola: « prefettura » è sostituita dalle seguenti: « prefettura-ufficio territoriale del
Governo »;
alla lettera b), le parole: « le parole "in stato di gravidanza" sono soppresse » sono sostituite dalle
seguenti: « dopo le parole: "le donne" sono inserite le seguenti: ", con priorità per quelle" »;
la lettera c) è soppressa;
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
« 1-bis. All'articolo 2, comma 1, lettera h-bis), del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, le parole:
"in stato di gravidanza" sono soppresse ».
All'articolo 8:
al comma 1, dopo le parole: « n. 142 » è inserito il seguente segno d'interpunzione: « , » e le parole: 
« decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, » sono sostituite dalle seguenti: « testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e al transito di migranti nei comuni di frontiera situati presso
il confine con altri Stati europei »;
al comma 2, le parole: « al comma 1, è » sono sostituite dalle seguenti: « al comma 1 è » e dopo le
parole: « all'articolo 50 del » sono inserite le seguenti: « codice dei contratti pubblici, di cui al »;
al comma 3, dopo le parole: « nelle strutture di cui al comma 1 » sono inserite le seguenti: « e delle
presenze di migranti in transito riscontrate nel territorio dei comuni di frontiera »;
al comma 4, le parole: « pari a euro » sono sostituite dalle seguenti: « di euro » e le parole: « e a euro
» sono sostituite dalle seguenti: « e di euro ».
Dopo l'articolo 9 sono inseriti i seguenti:
« Art. 9-bis. - (Accesso alla carriera dei funzionari tecnici di Polizia) - 1. All'articolo 31, comma 1,
del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, le parole: "trenta anni" sono sostituite dalle seguenti:
"trentadue anni".
2. Al fine di dare immediata attuazione alla disposizione di cui al comma 1, nelle more
dell'adeguamento del regolamento adottato ai sensi dell'articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio
1997, n. 127, ferme restando le deroghe di cui al predetto regolamento, i bandi dei concorsi pubblici
per l'accesso alla qualifica di funzionario tecnico di Polizia, indetti successivamente alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, devono prevedere, quale requisito per la
partecipazione, il limite di età non superiore a trentadue anni.
Art. 9-ter. - (Consistenze organiche dei volontari del Corpo delle capitanerie di porto e arruolamento
di contingenti aggiuntivi) - 1. Al fine di consentire il mantenimento di adeguati livelli operativi e
un'opportuna flessibilità organizzativa per far fronte al costante coinvolgimento del Corpo delle
capitanerie di porto - Guardia costiera nelle attività connesse al fenomeno migratorio e in ragione dei
maggiori impegni connessi all'eccezionale afflusso migratorio, all'articolo 2217 del codice
dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:
"2-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano nuovamente dal 1° gennaio 2024 al 31
dicembre 2028".
2. Per i fini di cui al comma 1 è autorizzato, per l'anno 2024, l'arruolamento di un contingente
aggiuntivo fino a 200 volontari in ferma prefissata quadriennale e, per ciascuno degli anni 2026, 2027
e 2028, di un contingente aggiuntivo fino a 100 volontari in ferma prefissata triennale, nei limiti della
dotazione organica definita dall'articolo 815 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66, e degli oneri determinati dall'articolo 585 del medesimo codice ».
All'articolo 10:
al comma 1, alinea, le parole: « all'articolo 16, della legge 1° aprile 1981. n. 121 » sono sostituite
dalle seguenti: « all'articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121 »;
dopo il comma 1 è inserito il seguente:
« 1-bis. Per l'anno 2023, al fine di garantire le esigenze di sicurezza nazionale, anche in relazione ai
maggiori impegni connessi all'eccezionale afflusso migratorio, le risorse destinate alla remunerazione
delle prestazioni di lavoro straordinario svolte dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
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di cui al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, sono incrementate, in deroga al limite di cui
all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, di 2,147 milioni di euro »;
il comma 2 è sostituito dal seguente:
« 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 17,147 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede, quanto a 15 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo
1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e, quanto a 2,147 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno »;
alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ».
All'articolo 11:
al comma 1:
all'alinea, dopo le parole: « afflusso migratorio » sono inserite le seguenti: « e all'accresciuta necessità
di presidiare obiettivi sensibili, tenuto conto altresì della crisi mediorientale » e le parole: « di
potenziamento » sono sostituite dalle seguenti: « , per il potenziamento » ;
alla lettera a), le parole: « 3.750 migliaia di euro » sono sostituite dalle seguenti: « 3,75 milioni di
euro », le parole: « alla criminalità organizzata e al terrorismo » sono sostituite dalle seguenti: « della
criminalità organizzata e del terrorismo » e le parole: « per il settore » sono sostituite dalle seguenti: 
« per i settori »;
alla lettera b), le parole: « 1.250 migliaia di euro » sono sostituite dalle seguenti: « 1,25 milioni di
euro » e le parole: « per l'acquisto e il potenziamento del Corpo nazionale dei vigili del fuoco nel
settore dei dispositivi di protezione individuale, dell'innovazione tecnologica » sono sostituite dalle
seguenti: « , in favore del Corpo nazionale dei vigili del fuoco per interventi di acquisto e di
potenziamento nei settori dei dispositivi di protezione individuale e dell'innovazione tecnologica »;
al comma 2, le parole: « allo scopo utilizzando l'apposito accantonamento » sono sostituite dalle
seguenti: « allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento »;
dopo il comma 2 è inserito il seguente:
« 2-bis. Il comma 6 dell'articolo 13 del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103, è abrogato »;
al comma 3, le parole: « nel settore » sono sostituite dalle seguenti: « nei settori » e le parole: « e di
innovazione » sono sostituite dalle seguenti: « e dell'innovazione »;
al comma 4, le parole: « 2024, e 2025, si provvede quanto » sono sostituite dalle seguenti: « 2024 e
2025, si provvede, quanto », le parole: « dei fondi speciali di parte corrente iscritti » sono sostituite
dalle seguenti: « del fondo speciale di parte corrente iscritto », dopo le parole: « del Ministero
dell'economia e delle finanze », ovunque ricorrono, sono inserite le seguenti: « per l'anno 2023 », le
parole: « e quanto a 5 milioni euro » sono sostituite dalle seguenti: « e, quanto a 5 milioni di euro » e
le parole: « dei fondi speciali di conto capitale iscritti » sono sostituite dalle seguenti: « del fondo
speciale di conto capitale iscritto »;
al comma 5, le parole: « nel settore » sono sostituite dalle seguenti: « nei settori » e le parole: « e di
innovazione » sono sostituite dalle seguenti: « e dell'innovazione »;
al comma 6, le parole: « dei fondi speciali di parte corrente iscritti » sono sostituite dalle seguenti: «
del fondo speciale di parte corrente iscritto » e dopo le parole: « del Ministero dell'economia e delle
finanze » sono inserite le seguenti: « per l'anno 2023 ».
ARTICOLI DA 01 A 13 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE LE
MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
Capo I
DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DELL'IMMIGRAZIONE
IRREGOLARE
Articolo 01.
(Disposizioni in materia di ingresso nel territorio dello Stato)
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1. All'articolo 4, comma 3, terzo periodo, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, dopo le parole: « dall'articolo 380, commi 1 e 2, del codice di procedura penale » sono inserite
le seguenti: « , per i reati di cui all'articolo 582, nel caso di cui al secondo comma, secondo periodo, e
agli articoli 583-bis e 583-quinquies del codice penale, ».
Articolo 1.
(Disposizioni in materia di espulsioni per motivi di ordine pubblico, pubblica sicurezza o sicurezza
dello Stato)
1. Al testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) all'articolo 9:
1) al comma 4, al secondo periodo, le parole « nell'articolo 1 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423,
come sostituito dall'articolo 2 della legge 3 agosto 1988, n. 327, o nell'articolo 1 della legge 31 maggio
1965, n. 575, come sostituito dall'articolo 13 della legge 13 settembre 1982, n. 646 » sono sostituite
dalle seguenti « negli articoli 1, 4 e 16 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione,
di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 »;
2) al comma 7, lettera b), le parole « al comma 9 », sono sostituite dalle seguenti « al comma 10 »;
3) il comma 10, è sostituito dal seguente: « 10. Nei confronti del titolare del permesso di soggiorno UE
per soggiornanti di lungo periodo, l'espulsione può essere disposta per gravi motivi di ordine pubblico
o di sicurezza dello Stato dal Ministro dell'interno, dandone preventiva notizia al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale; si applicano
le disposizioni di cui all'articolo 13, comma 11. Quando ricorrono gravi motivi di pubblica sicurezza
l'espulsione è disposta dal prefetto. Avverso il provvedimento del prefetto può essere presentato
ricorso all'autorità giudiziaria ordinaria ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 1° settembre
2011, n. 150. Si applica l'articolo 13, comma 3. »
b) all'articolo 9-bis, comma 6, secondo periodo, le parole « nell'articolo 1 della legge 27 dicembre
1956, n. 1423, come sostituito dall'articolo 2 della legge 3 agosto 1988, n. 327, o nell'articolo 1 della
legge 31 maggio 1965, n. 575, come sostituito dall'articolo 13 della legge 13 settembre 1982, n. 646 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli articoli 1, 4 e 16 del codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 »;
c) all'articolo 13:
1) al comma 3 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Salvo quanto previsto all'articolo 235 del
codice penale, quando lo straniero è sottoposto a una delle misure amministrative di sicurezza di cui al
titolo VIII del libro primo del codice penale, l'espulsione è disposta ai sensi dell'articolo 200, quarto
comma, dello stesso codice e del presente testo unico. Il questore, prima di eseguire l'espulsione,
richiede il nulla osta al magistrato di sorveglianza che ha disposto la misura. Si applicano le
disposizioni di cui al quinto e sesto periodo del presente comma. »;
2) al comma 11, dopo le parole « al comma 1 » sono inserite le seguenti « del presente articolo e
all'articolo 9, comma 10, primo periodo, »;
3) al comma 14, al secondo periodo, dopo le parole « Nei casi di espulsione disposta ai sensi » sono
inserite le seguenti: « dell'articolo 9, comma 10, nonché ai sensi »;
d) all'articolo 14, comma 1-bis, dopo le parole « non è stata disposta ai sensi dell'articolo » sono
inserite le seguenti: « 9, comma 10, e dell'articolo »;
d-bis) all'articolo 15, comma 1, le parole: « può ordinare » sono sostituite dalla seguente: « ordina »;
e) all'articolo 17, al comma 1:
1) al primo periodo, le parole « è autorizzato » sono sostituite dalle seguenti « può essere autorizzato
»;
2) il secondo periodo è sostituito dai seguenti: « Salvo che la presenza dell'interessato possa procurare
gravi turbative o grave pericolo all'ordine pubblico o alla sicurezza pubblica, l'autorizzazione è
rilasciata dal questore, anche per il tramite di una rappresentanza diplomatica o consolare, su
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documentata richiesta del destinatario del provvedimento di allontanamento o del suo difensore.
Avverso il diniego di autorizzazione può essere proposta opposizione, nel termine perentorio di
sessanta giorni, al giudice davanti al quale pende il procedimento penale. Il giudice, sentito il pubblico
ministero, decide con decreto non impugnabile entro trenta giorni dal deposito dell'opposizione. Nel
corso delle indagini preliminari decide il giudice delle indagini preliminari. ».
2. All'articolo 119, comma 1, lettera m-sexies), del codice del processo amministrativo, di cui
all'allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, le parole: « ai sensi dell'articolo 13, comma 1,
» sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi degli articoli 9, comma 10, primo periodo, e 13, comma 1, ».
3. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, le parole « 9, comma 5 » sono sostituite dalle seguenti « 9, comma
10, primo periodo ».
4. All'articolo 17 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150, sono apportate le seguenti
modifiche:
a) alla rubrica dopo le parole « controversie in materia di » sono inserite le seguenti: « espulsione per
gravi motivi di pubblica sicurezza degli stranieri in possesso del permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo, nonché »;
b) al comma 1, dopo le parole « l'impugnazione del provvedimento di », sono inserite le seguenti «
espulsione disposta dal prefetto per gravi motivi di pubblica sicurezza, ai sensi dell'articolo 9, comma
10, secondo periodo, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ovvero di »;
b-bis) al comma 3, primo periodo, le parole: « entro trenta giorni dalla notificazione del
provvedimento, ovvero entro sessanta giorni » sono sostituite dalle seguenti: « entro quindici giorni
dalla notificazione del provvedimento, ovvero entro trenta giorni ».
4-bis. Al decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 20, dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
« 3-bis. Il giudice, nel pronunciare nei confronti di un cittadino di un altro Stato membro dell'Unione
europea una sentenza di condanna o di applicazione della pena su richiesta a norma dell'articolo 444
del codice di procedura penale per un reato non colposo, quando ritiene di dover irrogare la pena della
reclusione entro il limite di tre anni e non ricorrono le condizioni per ordinare la sospensione
condizionale della pena ai sensi dell'articolo 163 del codice penale, nel rispetto dei criteri indicati ai
commi 4 e 5 del presente articolo, può sostituire la pena della reclusione con la misura
dell'allontanamento immediato con divieto di reingresso nel territorio nazionale per un periodo
corrispondente al doppio della pena irrogata.
3-ter. Nel caso di cui al comma 3-bis, l'allontanamento è immediatamente eseguito dal questore, anche
se la sentenza non è definitiva. Si applicano le disposizioni dell'articolo 13, comma 5-bis, del testo
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 »;
b) all'articolo 20-bis, comma 1, le parole: « commi 11 e 12 » sono sostituite dalle seguenti: « commi 3-
bis, 11 e 12 ».
4-ter. Al comma 3 dell'articolo 18 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150, le parole: « entro
trenta giorni dalla notificazione del provvedimento, ovvero entro sessanta giorni » sono sostituite dalle
seguenti: « entro venti giorni dalla notificazione del provvedimento, ovvero entro quaranta giorni ».
Articolo 2.
(Potenziamento dei controlli sulle domande di visto di ingresso in Italia)
1. Per potenziare i controlli sulle domande di visto di ingresso per l'Italia, possono essere destinate
presso le rappresentanze diplomatiche o gli uffici consolari, previo collocamento fuori ruolo presso il
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, fino a 20 unità di personale dei ruoli
degli ispettori o dei sovrintendenti della Polizia di Stato. All'atto del collocamento fuori ruolo è reso
indisponibile nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza, per tutta la durata del
collocamento stesso, un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario. Il predetto
personale opera altresì secondo le linee di indirizzo del Ministero dell'interno - Dipartimento della
pubblica sicurezza. Fatti salvi i casi di cui all'articolo 170, quinto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, il periodo minimo e massimo di permanenza in sede è fissato
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rispettivamente in due e quattro anni.
2. Al personale del ruolo ispettori e a quello del ruolo sovrintendenti spetta il trattamento economico
previsto dalla parte terza del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, per il
posto, rispettivamente, di assistente amministrativo e di coadiutore. All'erogazione di detto trattamento
provvede il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, che, nelle more
dell'istituzione dei posti di organico ai sensi dell'articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, è autorizzato a corrispondere anticipazioni per l'intero ammontare spettante.
3. Il trattamento economico previsto per il servizio prestato in Italia rimane a carico
dell'amministrazione di appartenenza e continua a essere erogato dagli uffici che vi provvedevano
all'atto del collocamento fuori ruolo.
4. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di euro 125.000 per l'anno 2023 e di euro
3,7 milioni annui a decorrere dall'anno 2024. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro
125.000 per l'anno 2023 e a euro 3,7 milioni annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.
Capo II
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE E DI MINORI STRANIERI
NON ACCOMPAGNATI
Articolo 3.
(Modifiche al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, e al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115)
1. Al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 29-bis, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
« 1-bis. Fuori dei casi di cui al comma 1, quando la domanda reiterata è presentata nella fase di
esecuzione di un provvedimento di allontanamento dello straniero dal territorio nazionale, convalidato
dall'autorità giudiziaria ai sensi degli articoli 13, comma 5-bis, e 14, comma 4, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, il questore, sulla base del parere del presidente della Commissione territoriale
del luogo in cui è in corso il predetto allontanamento, procede con immediatezza all'esame preliminare
della domanda e ne dichiara l'inammissibilità, senza pregiudizio per l'esecuzione della procedura di
allontanamento, quando non sussistono nuovi elementi rilevanti ai fini del riconoscimento della
protezione internazionale ai sensi dell'articolo 29, comma 1, lettera b), fermi restando i divieti di
espulsione di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. Quando sussistono nuovi
elementi rilevanti ai fini del riconoscimento della protezione internazionale o del divieto di espulsione
ai sensi del predetto articolo 19, la Commissione territoriale competente procede all'ulteriore esame »;
b) all'articolo 35, comma 2-bis, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il questore, eseguita
l'espulsione nei casi di cui all'articolo 28-bis, ad esclusione del caso di cui al comma 1, lettera b), e di
cui all'articolo 28-ter, ad esclusione del caso di cui al comma 1, lettera e), ne dà comunicazione alle
Commissioni territoriali, che tempestivamente la trasmettono al giudice ai fini di cui all'articolo 35-bis
, comma 17-bis, ultimo periodo »;
c) all'articolo 35-bis:
1) il comma 17 è sostituito dal seguente:
« 17. Quando il ricorrente è ammesso al patrocinio a spese dello Stato e l'impugnazione ha ad oggetto
una decisione adottata dalla Commissione territoriale ai sensi degli articoli 29, 29-bis e 32, comma 1,
lettera b-bis), il giudice, quando rigetta integralmente il ricorso, procede in conformità all'articolo 74 e
provvede alla revoca ai sensi dell'articolo 136, comma 2, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115. Se non ritiene le pretese del ricorrente
manifestamente infondate, ne indica le ragioni nel decreto di cui al comma 13, primo periodo, del
presente articolo »;
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2) dopo il comma 17 è aggiunto il seguente:
« 17-bis. Quando il ricorrente è ammesso al patrocinio a spese dello Stato e il giudice rigetta l'istanza
di sospensione dell'efficacia esecutiva della decisione adottata dalla Commissione territoriale ai sensi
dell'articolo 28-bis, comma 2, lettera b-bis), dichiara contestualmente cessata l'ammissione al
patrocinio a spese dello Stato. Nello stesso modo procede quando è stata rigettata l'istanza di
sospensione dell'efficacia esecutiva della decisione adottata dalla Commissione territoriale e perviene,
prima dell'adozione del decreto decisorio di cui al comma 13, primo periodo, la comunicazione
dell'avvenuta espulsione, di cui all'articolo 35, comma 2-bis ».
2. Al comma 1 dell'articolo 130-bis del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115,
le parole: « al difensore non è liquidato alcun compenso » sono sostituite dalle seguenti: « il difensore
non ha diritto alla liquidazione del compenso e il giudice dell'impugnazione ne dà atto nel
provvedimento decisorio ».
Articolo 4.
(Disposizioni in materia di presentazione e di manifesta infondatezza della domanda di protezione
internazionale e di allontanamento ingiustificato dei richiedenti dalle strutture di accoglienza o dai
centri di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286)
1. Al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 6, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
« 3-bis. Nel caso in cui lo straniero non si presenti presso l'ufficio di polizia territorialmente
competente per la verifica dell'identità dal medesimo dichiarata e la formalizzazione della domanda di
protezione internazionale, la manifestazione di volontà precedentemente espressa non costituisce
domanda secondo le procedure previste dal presente decreto e il procedimento non è instaurato. ».
b) all'articolo 23-bis, comma 2, al primo periodo, le parole: « entro dodici mesi » sono sostituite dalle
seguenti « entro nove mesi », al secondo periodo, le parole: « la Commissione territoriale dichiara
l'estinzione del procedimento » sono sostituite dalle seguenti: « il procedimento è estinto » e, al terzo
periodo, le parole: « successivamente alla dichiarazione di estinzione » sono sostituite dalle seguenti: «
successivamente all'estinzione »;
b-bis) all'articolo 28-ter, il comma 1-bis è abrogato.
Articolo 5.
(Disposizioni in materia di minori stranieri non accompagnati)
1. Al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 19:
1) al comma 1:
1.1) al primo periodo, la parola: « trenta » è sostituita dalla seguente: « quarantacinque »;
1.2) al secondo periodo, dopo le parole: « è situata la struttura, » sono inserite le seguenti: « secondo le
esigenze del territorio medesimo, tenuto conto dell'entità degli arrivi alla frontiera ovvero dei rintracci,
» e le parole: « anche in convenzione con gli enti locali » sono soppresse;
1.3) al terzo periodo, le parole: « in coerenza con la normativa regionale » sono sostituite dalle
seguenti: « in attuazione della vigente normativa »;
2) il comma 2 è sostituito dal seguente:
« 2. A conclusione della fase di prima accoglienza nelle strutture governative di cui al comma 1, i
minori non accompagnati sono inseriti nel Sistema di accoglienza e integrazione, di cui all'articolo 1-
sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1990, n. 39, e in particolare nei progetti specificamente destinati a tale categoria di soggetti
vulnerabili. La capienza del Sistema è commisurata alle effettive presenze dei minori non
accompagnati nelle strutture di cui ai commi 1 e 3-bis ed è comunque stabilita nei limiti delle risorse
del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo, di cui all'articolo 1-septies del citato decreto-
legge n. 416 del 1989, da riprogrammare annualmente, e del fondo di cui all'articolo 21, comma 1, del
decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145. A tal fine gli enti locali che partecipano alla ripartizione del
Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo prevedono specifici programmi di accoglienza
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riservati ai minori non accompagnati »;
3) al comma 3, primo periodo, le parole: « commi 1 e 2 » sono sostituite dalle seguenti: « commi 1, 2 e
3-bis »;
4) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
« 3-bis. In presenza di arrivi consistenti e ravvicinati di minori non accompagnati, qualora
l'accoglienza non possa essere assicurata ai sensi dei commi 1 e 2, è disposta dal prefetto, ai sensi
dell'articolo 11, l'attivazione di strutture ricettive temporanee esclusivamente dedicate ai minori non
accompagnati, con una capienza massima di cinquanta posti per ciascuna struttura. Le strutture di cui
al precedente periodo possono essere realizzate anche in convenzione con gli enti locali, con oneri a
valere anche sul fondo di cui all'articolo 21, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145. Nei
casi di estrema urgenza la realizzazione o l'ampliamento delle strutture ricettive temporanee di cui al
primo periodo sono consentiti in deroga al limite di capienza stabilito dalla medesima disposizione,
nella misura massima del 50 per cento rispetto ai posti previsti. Sono assicurati in ogni caso i servizi
indicati nel decreto di cui al comma 1 del presente articolo. L'accoglienza nelle strutture ricettive
temporanee non può essere disposta nei confronti del minore di età inferiore a quattordici anni ed è
limitata al tempo strettamente necessario al trasferimento nelle strutture di cui al comma 2 del presente
articolo. In caso di momentanea indisponibilità delle strutture ricettive temporanee di cui al presente
comma, il prefetto dispone la provvisoria accoglienza del minore di età non inferiore a sedici anni in
una sezione dedicata nei centri e nelle strutture di cui agli articoli 9 e 11, per un periodo comunque non
superiore a novanta giorni, prorogabile al massimo di ulteriori sessanta giorni e comunque nei limiti
delle risorse disponibili a legislazione vigente allo scopo destinate. Dell'accoglienza del minore non
accompagnato nelle strutture di cui al presente comma e al comma 1 del presente articolo è data
notizia, a cura del gestore della struttura, al comune in cui si trova la struttura stessa, per il
coordinamento con i servizi del territorio »;
b) all'articolo 19-bis, sono apportate le seguenti modifiche:
1) dopo il comma 3-bis, è inserito il seguente:
« 3-ter. Quando, sulla base degli accertamenti di cui ai commi 3 e 3-bis, il soggetto è condannato per il
reato di cui all'articolo 495 del codice penale, la pena può essere sostituita con la misura
dell'espulsione dal territorio nazionale ai sensi dell'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286. »;
2) al comma 6, dopo le parole « L'accertamento socio-sanitario dell'età » sono inserite le seguenti: « è
concluso entro sessanta giorni decorrenti dalla data del provvedimento di cui al comma 4 e »;
3) dopo il comma 6, sono aggiunti i seguenti:
« 6-bis. L'accertamento socio-sanitario è effettuato dalle équipe multidisciplinari e multiprofessionali
previste dal Protocollo multidisciplinare per la determinazione dell'età dei minori stranieri non
accompagnati, adottato con accordo sancito in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 9,
comma 2, lettera c), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che sono costituite entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.
6-ter. In deroga al comma 6, in caso di arrivi consistenti, multipli e ravvicinati, a seguito di attività di
ricerca e soccorso in mare, di rintraccio alla frontiera o nelle zone di transito di cui all'articolo 28-bis,
comma 4, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, di rintraccio sul territorio nazionale a seguito
di ingresso avvenuto eludendo i controlli di frontiera, l'autorità di pubblica sicurezza, nel procedere a
rilievi dattiloscopici e fotografici, può disporre, nell'immediatezza, lo svolgimento di rilievi
antropometrici o di altri accertamenti sanitari, anche radiografici, volti all'individuazione dell'età,
dandone immediata comunicazione alla procura della Repubblica presso il tribunale per i minorenni,
che ne autorizza l'esecuzione in forma scritta. Nei casi di particolare urgenza, l'autorizzazione può
essere data oralmente e successivamente confermata per iscritto. Il verbale delle attività compiute,
contenente anche l'esito delle operazioni e l'indicazione del margine di errore, è notificato allo
straniero e, contestualmente, all'esercente i poteri tutelari, ove nominato, ed è trasmesso alla procura
della Repubblica presso il tribunale per i minorenni nelle quarantotto ore successive. Si applicano i
commi 3-ter e 7, per quanto compatibili. Il predetto verbale può essere impugnato davanti al tribunale
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per i minorenni entro 5 giorni dalla notificazione, ai sensi degli articoli 737 e seguenti del codice di
procedura civile. Quando è proposta istanza di sospensione, il giudice, in composizione monocratica,
decide in via d'urgenza entro 5 giorni. Ogni procedimento amministrativo e penale conseguente
all'identificazione come maggiorenne è sospeso fino alla decisione su tale istanza. ».
Articolo 6.
(Disposizioni in materia di conversione dei permessi di soggiorno per i minori stranieri non
accompagnati)
1. All'articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo il comma 1-
bis è inserito il seguente:
« 1-bis.1. La verifica dei requisiti per il rilascio del permesso di soggiorno per motivi di lavoro
subordinato o di lavoro autonomo di cui al comma 1-bis è demandata ai professionisti di cui
all'articolo 1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, ovvero alle organizzazioni dei datori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale alle quali il datore di lavoro aderisce o
conferisce mandato. Al sopravvenuto accertamento dell'assenza dei requisiti di cui al primo periodo
consegue la revoca del permesso di soggiorno e di ciò viene data notizia al pubblico ministero
competente. ».
Capo III
MISURE IN MATERIA DI ACCOGLIENZA
Articolo 7.
(Disposizioni in materia di accoglienza)
1. Al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 11, comma 2, dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: « In tali casi, tenuto conto
delle esigenze di ordine pubblico e sicurezza connesse alla gestione dei flussi migratori, si può
derogare ai parametri di capienza previsti, per i centri e le strutture di accoglienza di cui all'articolo 9 e
al comma 1 del presente articolo, dalle disposizioni normative e amministrative delle regioni, delle
province autonome o degli enti locali, nella misura non superiore al doppio dei posti previsti dalle
medesime disposizioni. Le modalità attuative delle deroghe di cui al precedente periodo sono definite
da una commissione tecnica, istituita senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
nominata dal prefetto e composta da referenti della prefettura-ufficio territoriale del Governo, del
comando provinciale dei Vigili del fuoco e dell'azienda sanitaria locale, competenti per territorio,
nonché della regione o provincia autonoma e dell'ente locale interessati. Ai componenti della
commissione tecnica non sono corrisposti compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri
emolumenti comunque denominati. »;
b) all'articolo 17, comma 1, dopo le parole: « le donne » sono inserite le seguenti: « , con priorità per
quelle ».
1-bis. All'articolo 2, comma 1, lettera h-bis), del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, le parole: «
in stato di gravidanza » sono soppresse.
Articolo 8.
(Misure di sostegno per i comuni interessati da arrivi consistenti e ravvicinati di migranti)
1. Al fine di supportare i comuni interessati da arrivi consistenti e ravvicinati di migranti sul proprio
territorio, il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, anche speciali, connesso alle attività dei
centri governativi di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, e dei punti di crisi
allestiti, anche occasionalmente, ai sensi dell'articolo 10-ter del testo unico di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, e al transito di migranti nei comuni di frontiera situati presso il confine con altri
Stati europei può essere assicurato dal prefetto territorialmente competente fino al 31 dicembre 2025.
2. Per le finalità di cui al comma 1 è consentito il ricorso alle procedure di affidamento diretto, anche
in deroga all'articolo 50 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n.
36.
3. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono individuati, sulla base di parametri relativi alla media degli ospiti accolti su
base annua nelle strutture di cui al comma 1 e delle presenze di migranti in transito riscontrate nel
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territorio dei comuni di frontiera, gli ambiti territoriali per i quali si applica la disposizione di cui al
comma 1 e gli importi da attribuire ai prefetti interessati dalle procedure previste dal medesimo
comma, nel limite delle risorse finanziarie di cui al comma 4.
4. Agli oneri connessi alle attività di cui al comma 1, nella misura massima di euro 500.000,00 per
l'anno 2023 e di euro 2.000.000,00 per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno.
Capo IV
MISURE PER IL SUPPORTO ALLE POLITICHE DI SICUREZZA E LA FUNZIONALITÀ DEL
MINISTERO DELL'INTERNO
Articolo 9.
(Supporto delle Forze Armate per esigenze di pubblica sicurezza)
1. Al fine di rafforzare i dispositivi di controllo e sicurezza dei luoghi ove insistono le principali
infrastrutture ferroviarie del Paese, il contingente di personale delle Forze armate di cui all'articolo 1,
comma 1023, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come modificato dall'articolo 1, comma 620, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato sino al 31 dicembre 2023 di ulteriori 400 unità. Si
applicano le disposizioni di cui all'articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 23 maggio 2008, n.
92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125.
2. Per l'attuazione del comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di euro 2.819.426, di cui 2.576.071
per l'anno 2023 ed euro 243.355 per l'anno 2024.
3. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo, pari a euro 2.576.071 per l'anno 2023 e a euro
243.355 per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «
Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
Articolo 9-bis.
(Accesso alla carriera dei funzionari tecnici di Polizia)
1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, le parole: « trenta anni »
sono sostituite dalle seguenti: « trentadue anni ».
2. Al fine di dare immediata attuazione alla disposizione di cui al comma 1, nelle more
dell'adeguamento del regolamento adottato ai sensi dell'articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio
1997, n. 127, ferme restando le deroghe di cui al predetto regolamento, i bandi dei concorsi pubblici
per l'accesso alla qualifica di funzionario tecnico di Polizia, indetti successivamente alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, devono prevedere, quale requisito per la
partecipazione, il limite di età non superiore a trentadue anni.
Articolo 9-ter.
(Consistenze organiche dei volontari del Corpo delle capitanerie di porto e arruolamento di
contingenti aggiuntivi)
1. Al fine di consentire il mantenimento di adeguati livelli operativi e un'opportuna flessibilità
organizzativa per far fronte al costante coinvolgimento del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia
costiera nelle attività connesse al fenomeno migratorio e in ragione dei maggiori impegni connessi
all'eccezionale afflusso migratorio, all'articolo 2217 del codice dell'ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
« 2-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano nuovamente dal 1° gennaio 2024 al 31
dicembre 2028 ».
2. Per i fini di cui al comma 1 è autorizzato, per l'anno 2024, l'arruolamento di un contingente
aggiuntivo fino a 200 volontari in ferma prefissata quadriennale e, per ciascuno degli anni 2026, 2027
e 2028, di un contingente aggiuntivo fino a 100 volontari in ferma prefissata triennale, nei limiti della
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dotazione organica definita dall'articolo 815 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66, e degli oneri determinati dall'articolo 585 del medesimo codice.
Articolo 10.
(Misure relative al pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale delle Forze di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
1. Per l'anno 2023, al fine di garantire le esigenze di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, anche
alla luce dei maggiori impegni connessi all'eccezionale afflusso migratorio, le risorse destinate alla
remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario svolte dal personale delle Forze di polizia di
cui all'articolo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, sono incrementate, in deroga al limite di cui
all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, di 15 milioni di euro, come di
seguito specificato:
a) Polizia di Stato 5,7 milioni di euro;
b) Arma dei Carabinieri 5,7 milioni di euro;
c) Corpo della Guardia di finanza 2,85 milioni di euro;
d) Polizia penitenziaria 0,75 milioni di euro.
1-bis. Per l'anno 2023, al fine di garantire le esigenze di sicurezza nazionale, anche in relazione ai
maggiori impegni connessi all'eccezionale afflusso migratorio, le risorse destinate alla remunerazione
delle prestazioni di lavoro straordinario svolte dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
di cui al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, sono incrementate, in deroga al limite di cui
all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, di 2,147 milioni di euro.
2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 17,147 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede,
quanto a 15 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e, quanto a 2,147 milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno.
Articolo 11.
(Misure per il potenziamento e per il finanziamento di interventi diversi della Polizia di Stato, del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, delle Forze armate, compresa l'Arma dei carabinieri, e del
Corpo della Guardia di finanza)
1. Al fine di corrispondere alle contingenti e straordinarie esigenze connesse all'espletamento dei
compiti istituzionali della Polizia di Stato, anche alla luce dei maggiori impegni connessi
all'eccezionale afflusso migratorio e all'accresciuta necessità di presidiare obiettivi sensibili, tenuto
conto altresì della crisi mediorientale, nei settori motorizzazione, armamento, manutenzione
straordinaria e adattamento di strutture ed impianti, nonché di quelli del Dipartimento dei vigili del
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, per il potenziamento del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco nei settori dei dispositivi di protezione individuale e dell'innovazione tecnologica, in favore
del Ministero dell'interno, è autorizzata la spesa complessiva di 5 milioni di euro per l'anno 2023 e di
20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2030, da destinare:
a) quanto a 3,75 milioni di euro per l'anno 2023 e a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2030, alla Polizia di Stato per l'acquisto e il potenziamento dell'armamento speciale per il contrasto
della criminalità organizzata e del terrorismo internazionale nonché per il finanziamento di interventi
per i settori motorizzazione, armamento, di acquisto e di manutenzione straordinaria e adattamento di
strutture;
b) quanto a 1,25 milioni di euro per l'anno 2023 e a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2030, al Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, in favore del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco per interventi di acquisto e di potenziamento nei settori dei
dispositivi di protezione individuale e dell'innovazione tecnologica.
2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari complessivamente a 5 milioni di euro per
l'anno 2023 e a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2030, si provvede mediante
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corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno.
2-bis. Il comma 6 dell'articolo 13 del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103, è abrogato.
3. Al fine di corrispondere alle contingenti e straordinarie esigenze connesse all'espletamento dei
compiti istituzionali delle Forze armate e dell'Arma dei carabinieri, anche alla luce dei maggiori
impegni connessi all'eccezionale afflusso migratorio, è autorizzata la spesa complessiva di 2 milioni di
euro per l'anno 2023 e di 9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, da destinare al
potenziamento e al finanziamento di interventi diretti all'ammodernamento, al supporto logistico,
all'acquisto di beni e servizi nei settori dell'equipaggiamento, dell'armamento, degli strumenti
telematici e dell'innovazione tecnologica, nonché all'acquisto, alla manutenzione e all'adattamento di
mezzi, infrastrutture e impianti.
4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3, pari complessivamente a 2 milioni di euro per
l'anno 2023 e a 9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede, quanto a 2 milioni
di euro per l'anno 2023 e a 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della difesa, e,
quanto a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della difesa.
5. Al fine di corrispondere alle contingenti e straordinarie esigenze connesse all'espletamento dei
compiti istituzionali del Corpo della Guardia di finanza, anche alla luce dei maggiori impegni connessi
all'eccezionale afflusso migratorio, è autorizzata la spesa complessiva di 1 milione di euro per l'anno
2023 e di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, da destinare al potenziamento e al
finanziamento di interventi diretti all'ammodernamento, al supporto logistico, all'acquisto di beni e
servizi nei settori dell'equipaggiamento, dell'armamento, degli strumenti telematici e dell'innovazione
tecnologica, nonché all'acquisto, alla manutenzione e all'adattamento di mezzi, infrastrutture e
impianti.
6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 5, pari a 1 milione di euro per l'anno 2023 e a 4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze.
Capo V
DISPOSIZIONI FINALI
Articolo 12.
(Disposizioni finanziarie)
1. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto, il Ministro
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. Il Ministero dell'economia e delle finanze, ove necessario, può disporre il ricorso ad
anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione è effettuata con l'emissione di ordini di pagamento
sui pertinenti capitoli di spesa.
Articolo 13.
(Entrata in vigore)
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1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO NON PRESI IN CONSIDERAZIONE A SEGUITO
DELLA POSIZIONE DELLA QUESTIONE DI FIDUCIA SULL'ARTICOLO UNICO DEL
DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
01.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Sopprimere l'articolo.
1.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Sopprimere l'articolo
1.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
         «0a) all'articolo 4, comma 4, dopo le parole: "di soggiorno per motivi di lavoro", sono aggiunte
le seguenti: "per motivi di studio, per motivi di ricongiungimento familiare".»
1.3
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Precluso
Al comma 1, lettera a), numero 3), sostituire il secondo periodo con il seguente: «Il prefetto dispone il
provvedimento amministrativo di espulsione allorché costui costituisce una minaccia effettiva e
sufficientemente grave per la pubblica sicurezza, sulla base degli elementi indicati nel comma 4 e nel
comma 11 e mai per motivi economici».
1.4
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente
Precluso
Al comma 1, lettera c), numero 1), aggiungere in fine i seguenti periodi: «Il magistrato si pronuncia
sulla richiesta quando lo straniero è ancora detenuto o internato in un istituto penitenziario e mancano
meno di tre mesi dalla fine dell'esecuzione della pena detentiva. Il Magistrato si pronuncia sentito lo
straniero e il suo difensore, con l'ausilio di un interprete se non conosce la lingua italiana, e adotta un
decreto scritto e motivato con cui autorizza l'esecuzione della misura di sicurezza dell'espulsione se
persiste la pericolosità sociale dello straniero, se è stata accertata la sua identità e nazionalità, se non
sussistono e i divieti di espulsione previsti nell'articolo 19. Lo straniero al quale non sia stata revocata
la misura di sicurezza dell'espulsione non può essere ammesso a misure alternative alla detenzione
prima della pronuncia del magistrato di sorveglianza e dopo il provvedimento che autorizza
l'esecuzione dell'espulsione, lo straniero sottoposto alla misura di sicurezza dell'espulsione. Qualora
sussistano gli impedimenti temporanei indicati nell'articolo 14, comma 1 il magistrato di sorveglianza
insieme con l'accoglimento della domanda del questore dispone che al momento dell'uscita dall'istituto
penitenziario lo straniero sia trattenuto in un centro di permanenza per il rimpatrio per almeno tre mesi
e in tal caso si applica l'articolo 14, comma 5.»
1.5
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, dopo lettera d), aggiungere la seguente:
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          «d-bis) all'articolo 14, comma 1, dopo le parole: "dispone che lo straniero", aggiungere la
parola: "maggiorenne"»
1.6
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:
          «e-bis) All'articolo 29, comma 1, lettera d) punto 1-bis) dopo le parole: "al rilascio delle
certificazioni," sono aggiunte le seguenti: "da considerarsi a tutti gli effetti certificazioni originali".»
G1.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;
          ad oggi sono diversi i provvedimenti - quattro decreti legge - adottati e annunciati (come l'intesa
con il Governo Albanese) dal Governo Meloni per fronteggiare la crisi emigratoria;
          si ricorda che i dati forniti dal Ministero dell'interno con riguardo agli ingressi irregolari in Italia
per l'anno in corso, al 13 novembre, risultano essere 147 mila persone a fronte delle 91 mila del 2022 e
delle 57 mila del 2021, a fronte di ciò non risulta che siano stati assicurati alle patrie galere nessun
trafficante, nonostante l'impegno della Premier, sbandierato ai quattro venti, di una caccia spietata
lungo tutto il globo terraqueo contro gli scafisti;
          già l'Alto Commissario per i rifugiati, Filippo Grandi, in più occasioni ha dichiarato che il
numero di persone costrette a migrare è superiore ai 70 milioni e, di questi, 8 su 10 sono accolti da
Paesi in via di sviluppo. Ritiene quindi che non ci sia una crisi relativa al numero dei migranti, bensì
una crisi culturale, alimentata, tra l'altro, dal Governo italiano che punta sulla narrativa del "nemico
alle porte" e del "rischio di sostituzione etnica";
          le norme dell'articolo 1, in materia di espulsioni per motivi di ordine pubblico, pubblica
sicurezza o sicurezza dello Stato, apportano modifiche al testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286;
          le norme del decreto, peggiorano sensibilmente l'istituto del ricongiungimento familiare serve a
consentire ai migranti che si sono stabilizzati in Italia di riunirsi alla propria famiglia, aggiungendo alla
raggiunta stabilizzazione economica anche la stabilizzazione affettiva e sociale, che rappresenta una
garanzia di sicurezza anche per il Paese ospitante;
          addirittura, si stabilisce che in assenza di posti nelle strutture appositamente dedicate a minori il
sedicenne possa essere collocato nelle strutture dedicate agli adulti, con evidenti rischi di promiscuità,
di sicurezza e con pesanti riflessi sulla salute mentale dei giovani migranti, che indubbiamente per
quanto hanno visto e vissuto durante il viaggio sono da considerare soggetti vulnerabili;
          secondo gli ultimi dati comunicati dal Ministro dell'interno sono presenti sul nostro territorio
23.500 minori stranieri non accompagnati a fronte di 6.150 posti disponibili nel sistema accoglienza
integrazione (SAI),
     impegna il Governo:
     ad ampliare i posti del sistema SAI e a evitare la detenzione per reati e illeciti amministrativi;
          ad avviare, in sede europea, iniziative atte ad ottenere regole eque di re-distribuzione dei
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migranti, per cambiare il Regolamento di Dublino.
G1.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;
          la vicenda del naufragio di Steccato di Cutro è l'emblema del fallimento dell'accordo concluso
dall'Unione europea con la Turchia. L'imbarcazione naufragata, infatti, era partita proprio dalla
Turchia che, nonostante l'ingente quantità di denaro riscossa dall'Unione europea, non è riuscita a
contenere le partenze dei migranti;
          le norme dell'articolo 1, in materia di espulsioni per motivi di ordine pubblico, pubblica
sicurezza o sicurezza dello Stato, apportano modifiche al testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286;
          il nuovo decreto inquadra il fenomeno migratorio secondo l'ottica di un'emergenza di ordine
pubblico negando le ragioni di fondo legate anche ai bisogni delle persone coinvolte alla ricerca di
opportunità di promozione della propria situazione, non solo economica e sociale;
          il Rapporto sull'economia dell'immigrazione 2023 che la Fondazione Moressa ha recentemente
presentato alla Camera, sottolinea come i 2,4 milioni di lavoratori immigrati presenti sul territorio
nazionale produrranno circa il 9 per cento del prodotto interno lordo nel 2023 e che la previsione di
aumento di ingressi tra il 2023 e il 2026 sia insufficiente rispetto al fabbisogno di manodopera;
          inoltre, osserva che gli stranieri in Italia sono circa 5 milioni e la loro età media è di 35 anni,
rispetto ai 47 di quella italiana;
          infine, sottolinea che il lavoro degli imprenditori immigrati risulta positivo anche per l'impatto
fiscale, in quanto gli immigrati hanno versato nell'ultimo anno 9,6 miliardi di euro di IRPEF;
          tali dati meriterebbero la centralità nel dibattito parlamentare, dimostrano come la produzione
normativa del Governo in materia di immigrazione dovrebbe essere rivolta a favorire la
regolarizzazione degli stranieri e, in determinate situazioni e a condizioni rigorose anche la
regolarizzazione degli stranieri già presenti sul territorio del nostro Paese,
     impegna il Governo:
     a favorire anche attraverso le opportune iniziative legislative la regolarizzazione gli stranieri già
presenti sul territorio del nostro Paese;
          a favorire la modifica della legge sulla cittadinanza, affinché si tenga realmente conto di quanti
da anni lavorano e studiano nel nostro Paese.
G1.3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;
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          la vicenda del naufragio di Steccato di Cutro è l'emblema del fallimento dell'accordo concluso
dall'Unione europea con la Turchia. L'imbarcazione naufragata, infatti, era partita proprio dalla
Turchia che, nonostante l'ingente quantità di denaro riscossa dall'Unione europea, non è riuscita a
contenere le partenze dei migranti;
          le norme dell'articolo 1, in materia di espulsioni per motivi di ordine pubblico, pubblica
sicurezza o sicurezza dello Stato, apportano modifiche al testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286;
          il decreto in esame inquadra il fenomeno migratorio secondo l'ottica di un'emergenza di ordine
pubblico negando le ragioni di fondo legate anche ai bisogni delle persone coinvolte alla ricerca di
opportunità di promozione della propria situazione, non solo economica e sociale;
          il Rapporto sull'economia dell'immigrazione 2023 che la Fondazione Moressa ha recentemente
presentato alla Camera, sottolinea come i 2,4 milioni di lavoratori immigrati presenti sul territorio
nazionale producono il 9 per cento del prodotto interno lordo nel 2023 e come la previsione di
aumento di ingressi tra il 2023 e il 2026 sia insufficiente rispetto al fabbisogno di manodopera;
          osserva gli stranieri in Italia sono circa 5 milioni e la loro età media è di 35 anni, rispetto ai 47 di
quella italiana;
          ricorda che gli stranieri occupati, prevalentemente in lavori manuali, sono 2,4 milioni,
principalmente nel settore dell'agricoltura e dell'edilizia;
          sottolinea che il lavoro degli imprenditori immigrati risulta positivo anche per l'impatto fiscale,
in quanto gli immigrati hanno versato 9,6 miliardi di euro di IRPEF;
          tali dati meriterebbero la centralità nel dibattito parlamentare, dimostrano come la produzione
normativa del Governo in materia di immigrazione dovrebbe essere rivolta a favorire la
regolarizzazione degli stranieri e, in determinate situazioni e a condizioni rigorose anche la
regolarizzazione degli stranieri già presenti sul territorio del nostro Paese,
     impegna il Governo:
     a valutare l'opportunità di favorire un processo legislativo che riforma la legge sulla cittadinanza
(Ius soli) mettendola al passo con i tempi e che sia rispondente alla domanda di appartenenza delle
nuove generazioni come già accade in molti altri Paesi europei per rispondere alla domanda di
appartenenza da parte di bambini e giovani che sono nati in Italia e/o arrivati da piccoli e qui
cresciuti. Minori che di fatto si sentono italiani ma formalmente non lo sono, e che per questo motivo
non possono partecipare pienamente e attivamente alla vita sociale, e in prospettiva futura anche
politica ed economica, del Paese.
G1.4
Scalfarotto, Musolino
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     Il provvedimento in esame introduce norme che, nelle intenzioni del governo, dovrebbero essere
volte a dare maggiore garanzia di efficacia alla esecuzione dei provvedimenti di espulsione e ai
controlli, ma sempre in un'ottica emergenziale;
          l'Italia è tra i pochi Paesi europei a non essere dotato di una organica normativa in materia di
asilo, in quanto si continua ad adottare un approccio emergenziale a fronte di un fenomeno strutturale,
costante e che colpisce regolarmente il nostro Paese per via della sua posizione geografica e dei
numerosi accessi via mare;
          nell'intento di produrre norme che garantiscano, nella situazione di emergenza, una gestione più
o meno efficace del sistema di identificazione, accoglienza e protezione o espulsione dei migranti, si
rischia, direttamente o indirettamente di comprimerne i diritti loro garantiti dalle norme nazionali,
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comunitarie e internazionali;
          tale eventualità si concretizza certamente nel comma 17-bis, introdotto dal decreto oggetto di
conversione, all'articolo 35-bis del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, il quale prevede che,
quando il giudice rigetta l'istanza di sospensione dell'efficacia esecutiva di una decisione adottata dalla
Commissione territoriale, ex art. 28-bis, comma 2, lettera b-bis), dichiara contestualmente cessata
l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato;
          tale previsione, tra l'altro aperta a molteplici e differenti interpretazioni applicative, rischia di
scoraggiare il patrocinio da parte dei professionisti, con il risultato di produrre una carenza di legali
che seguano i molteplici casi di richiesta di protezione internazionale e, conseguentemente,
un'ingiustificata ed illegittima compressione dei diritti dei migranti;
          ancora più critica risulta la modifica introdotta all'articolo 130-bis, comma 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2022, n. 115, la quale prevede che, quando l'impugnazione sia
dichiarata inammissibile, il difensore non ha diritto ad alcun compenso, pur avendo predisposto gli atti
del ricorso;
          risulta evidente che l'impugnazione di un provvedimento rientra nell'esercizio dei diritti del
migrante e la previsione legislativa che disponga che il legale che ha esercitato la difesa, non abbia
diritto al proprio onorario, oltre a scoraggiare i professionisti ad assumere la difesa di migranti
nell'ambito di una richiesta di protezione internazionale, potrebbe apparire passibile di censura
costituzionale;
          relativamente ad un precedente articolo del medesimo DPR 30 maggio 2022, n. 115, che
prevedeva che, in particolari, casi gli importi spettanti al difensore, all'ausiliario del magistrato e al
consulente tecnico, fossero decurtati della metà, la Corte Costituzionale si è già espressa dichiarandone
la parziale l'incostituzionalità,
     impegna il governo:
    a verificare l'impatto delle disposizioni di cui in premessa e a emanare norme, anche di natura
correttiva, che garantiscano tanto il pieno diritto alla difesa, quanto il diritto del professionista a
vedersi riconosciuto il proprio onorario, anche al fine scongiurare possibili censure da parte della
Consulta.
G1.5
Fregolent, Musolino
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     il provvedimento in esame reca, tra le altre, disposizioni per il supporto alle politiche di sicurezza e
la funzionalità del Ministero dell'interno, investendo le prefetture di compiti importanti per la gestione
dell'immigrazione e per l'accoglienza;
          il ministero dell'interno, in particolare per il tramite proprio delle prefetture, è altresì investito di
diverse funzioni relative alla certificazione antimafia, anche per tipologie di aziende con un relativo
impatto sul tessuto economico del paese;
          un esempio di questo impegno è quello previsto dalla normativa sulla certificazione antimafia
relativa alle aziende agricole che ricevono finanziamenti anche esigui da parte dello Stato o
dell'Unione europea;
          in generale, il Codice delle leggi antimafia (d.lgs. 6 novembre 2011, n. 159) dispone
correttamente che le pubbliche amministrazioni sono tenute alla verifica della relativa documentazione
precisando però anche i casi in cui tale documentazione non deve essere richiesta e, tra questi, la
norma in vigore fino al 18 novembre 2017 ha incluso "i provvedimenti gli atti, i contratti e le
erogazioni il cui valore complessivo non supera i 150.000 euro";
          successivamente, la legge 17 ottobre 2017, n. 161 ha introdotto una disposizione per la quale la
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documentazione antimafia di cui all'articolo 83 e l'informativa antimafia di cui all'articolo 91 del
Codice antimafia fossero sempre necessarie in caso di concessione di terreni agricoli e zootecnici
demaniali che usufruiscono di contributi per la politica agricola comune (PAC) a prescindere dal loro
valore complessivo, nonché su tutti i terreni agricoli, a qualunque titolo acquisiti, che usufruiscono di
fondi europei;
          questa norma non solo ha rischiato di bloccare l'erogazione dei fondi della PAC, ma ha
determinando anche un aumento degli adempimenti per le aziende in fase di presentazione delle
domande, e soprattutto un aumento degli adempimenti in fase di istruttoria per le pubbliche
amministrazioni, tra le quali appunto le prefetture;
          già con la legge di conversione del dl 148/2017, entrata in vigore solo 17 giorni dopo, il 6
dicembre, il legislatore ha iniziato a introdurre modifiche, deroghe e proroghe di questa disposizione
introducendo, in questo caso, una soglia di finanziamento minimo pari a 5.000 euro per i terreni
agricoli;
          la legge di bilancio per il 2018 oltre a precisare che le disposizioni per i terreni agricoli, non si
applicano alle erogazioni relative alle domande di fruizione di fondi europei presentate prima del 19
novembre 2017, ha anche disposto una proroga al 31 dicembre 2018 dell'esonero, limitatamente ai
terreni agricoli che usufruiscono di fondi europei per importi non superiori a 25.000 euro;
          detta proroga è stata ripetutamente rinnovata di anno in anno fino a quella al 31 dicembre 2021 e
infine, con la legge di conversione del DL 152/2021 si è finalmente stabilizzata la soglia a 25.000 euro
come livello minimo di finanziamento europeo;
          questo ripetuto susseguirsi di proroghe, deroghe e modifiche delle soglie è certamente un indizio
di quanto la norma sia controversa e di dubbia efficacia, ma soprattutto ha generato incertezza, non ha
risolto l'aggravio in termini di risorse impiegate e tempo perso per le amministrazioni coinvolte e crea
un grave danno alle aziende non solo per il peso burocratico, ma anche perché la normativa prevede
che a seguito della richiesta di certificazione o di informativa da parte del soggetto istruttore debbano
decorrere 30 giorni prima di poter procedere alla liquidazione o alla autorizzazione della domanda di
pagamento se la prefettura competente non abbia risposto;
          in ragione dell'intasamento burocratico generato anche dalla stessa normativa ciò comporta
spesso un ulteriore ritardo nell'erogazione del contributo;
          per venire incontro alle difficoltà del tessuto produttivo e per liberare le amministrazioni dal
peso degli adempimenti che le distolgono da vecchie e nuove funzioni loro assegnate a tutela della
sicurezza pubblica, si ritiene necessario uno strumento di semplificazione -
     impegna il Governo a valutare l'opportunità di intervenire sulla legislazione vigente per rendere
omogena la soglia di finanziamento sotto la quale non sono necessarie la documentazione e
l'informativa antimafia per tutte le aziende, sia che esse non detengano terreni, sia nel caso li
detengano, innalzandola per queste ultime.
2.0.1
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Precluso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 2-bis.
(Modifiche al decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130)
          1. All'articolo 1, comma 2-sexies del decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 173, come modificato dal decreto-legge 2 gennaio
2023, n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 15, il secondo, il terzo e il
quarto periodo sono soppressi.»
2.0.2
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
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Precluso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 2-bis.
(Interpretazione autentica del fermo amministrativo della nave ai sensi dell'articolo 1, comma 2-
sexies del decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130)
          1. In applicazione dell'articolo 1, comma 2-sexies, del decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130, per
«fermo amministrativo della nave» si fa riferimento alla sola unità navale principale ad esclusione
delle lance di salvataggio di pertinenza, comunque denominate.»
2.0.3
Maiorino, Cataldi
Precluso
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 2-bis.
(Potenziamento della Commissione nazionale per il diritto di asilo e delle sue articolazioni
territoriali)
          1. Per far fronte alle indifferibili esigenze di servizio, al fine di accelerare la fase dei colloqui, di
particolare rilevanza e urgenza, in relazione agli impegni connessi all'eccezionale incremento del
numero delle richieste di protezione internazionale e al fine di garantire la continuità e l'efficienza
dell'attività degli uffici della Commissione nazionale per il diritto di asilo e delle Commissioni
territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale, di seguito Commissioni territoriali, il
Ministero dell'interno è autorizzato, per il biennio 2023-2025, in aggiunta alle facoltà assunzionali
disponibili a legislazione vigente, a bandire procedure concorsuali e, conseguentemente, ad assumere
entro il 30 giugno 2024, un contingente di 250 unità di personale a tempo indeterminato a supporto del
personale altamente qualificato per l'esercizio di funzioni di carattere specialistico in forza presso le
Commissioni territoriali, con inquadramento giuridico nell'Area degli Assistenti, contratto collettivo
nazionale di lavoro 2019-2021 - comparto Funzioni centrali e un contingente di 100 unità di personale
a tempo indeterminato altamente qualificato per l'esercizio di funzioni di carattere specialistico per
rafforzare l'attività delle Commissioni territoriali, con inquadramento giuridico nell'Area dei
Funzionari, contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - comparto Funzioni centrali.
2. Le assunzioni di cui al comma 1 sono effettuate previo esperimento di una procedura di mobilità su
base volontaria riservata al personale altamente qualificato ricollocato presso le sedi centrali e
periferiche dell'Amministrazione civile del Ministero dell'interno a seguito della cessazione
dell'attività delle Commissioni territoriali presso cui era precedentemente impiegato.
3. All'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 maggio 2023, n. 50, la lettera a) è soppressa.
4. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 3, valutati in 300.000 euro per l'anno 2023 per la gestione
delle predette procedure concorsuali e 11.450.000 euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.»
2.0.4
Maiorino, Cataldi
Precluso
Dopo l'articolo inserire il seguente
«Art. 2-bis
(Istituzione di corridoi umanitari europei)
          1. Al fine di contrastare gli afflussi irregolari di migranti e il traffico di esseri umani, favorire
l'ingresso nei territori nazionali in condizioni di sicurezza e legalità di potenziali beneficiari di
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protezione internazionale, in specie dei soggetti più vulnerabili, entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Presidente del Consiglio dei ministri,
sentiti i Ministri dell'interno e degli affari esteri, adotta le iniziative, nelle competenti sedi europee e
internazionali, al fine di realizzare un numero adeguato di corridoi umanitari europei.».
2.0.5
Maiorino, Cataldi
Precluso
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 2-bis.
(Potenziamento degli uffici immigrazione e degli sportelli unici per l'immigrazione del Ministero
dell'interno)
      1. Attesa la necessità di far fronte, anche per l'anno in corso, alle esigenze determinate dal
massiccio afflusso di sfollati e migranti nel territorio nazionale, al fine di consentire la più rapida
trattazione delle istanze da essi avanzate, a vario titolo, il termine di cui all'articolo 33, comma 2, del
decreto-legge marzo 2022, n. 21, è differito di un anno.
      2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati complessivamente in 25 milioni di euro per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
2.0.6
Maiorino, Cataldi
Precluso
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 2-bis.
(Procedura semplificata del rilascio del visto di ingresso)
          1. Al fine di agevolare e semplificare il rilascio dei visti di ingresso in favore delle donne
provenienti da Paesi di origine in cui sia vietato o non garantito l'effettivo esercizio delle libertà
democratiche, nonché siano in atto forme di discriminazione contro esse, con decreto del Ministro
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di concerto con il Ministro dell'interno, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono
stabiliti i criteri e le modalità di accesso alla procedura semplificata e le forme di agevolazione per la
trattazione delle domande di visto di ingresso di cui al presente articolo.»
2.0.7
Maiorino, Cataldi
Precluso
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 2-bis
(Misure di semplificazione per le procedure di apertura di conti di pagamento con caratteristiche base
o carte prepagate con codice iban per i lavoratori stranieri)
          1. Per consentire l'erogazione della retribuzione o degli emolumenti, nelle more della
sottoscrizione del contratto di soggiorno di cui all'articolo 22 comma 6 del D.Lgs. del 25 luglio 1998,
n. 286 ovvero nelle more del rilascio del permesso di soggiorno elettronico per lavoro subordinato o
autonomo, il lavoratore straniero ha diritto all'apertura di un conto base di cui all'art. 126-noviesdecies
del D.Lgs. del 01 settembre 1993, n. 385 recante il Testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia o all'attivazione di una carta prepagata con codice Iban, presentando presso le banche o la
società Poste italiane s.p.a. e gli altri prestatori di servizi di pagamento abilitati, un documento di
identità in corso di validità, internazionalmente riconosciuto, senza la necessità di traduzioni giurate, il
proprio codice fiscale provvisorio o definitivo e copia del nulla osta al lavoro o della ricevuta di
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richiesta del permesso di soggiorno.»
3.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Sopprimere l'articolo.
3.2
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, premettere il seguente:
          «01. All'articolo 9 del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, il comma 3 è abrogato.»
3.3
Musolino
Precluso
Al comma 1, capoverso «1-bis», apportare le seguenti modificazioni:
          a) sopprimere le parole: «questore, sulla base del parere del»;
          b) sostituire le parole: «ne dichiara l'inammissibilità, senza pregiudizio per l'esecuzione della
procedura di allontanamento, quando» con le seguenti: «, acquisito il fascicolo relativo alla prima
domanda, ne dichiara l'inammissibilità quando».
3.4
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Precluso
Al comma 1, lettera a), capoverso «1-bis», primo periodo, sopprimere le parole: «questore, sulla base
del parere del.»
3.5
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente
Precluso
Al comma 1, lettera a), capoverso «1-bis», primo periodo, sostituire le parole da: «questore» fino a:
«procedura di allontanamento», con le seguenti: «presidente della commissione territoriale del luogo
in cui è in corso il predetto allontanamento, procede con immediatezza all'esame preliminare della
domanda e, acquisito il fascicolo relativo alla prima domanda, ne dichiara l'inammissibilità».
3.6
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, lettera a), capoverso «1-bis», primo periodo, sostituire le parole da: «questore» fino a:
«procedura di allontanamento», con le seguenti: «presidente della commissione territoriale del luogo
in cui è in corso il predetto allontanamento, procede con immediatezza all'esame preliminare della
domanda e, acquisito il fascicolo relativo alla prima domanda, ne dichiara l'inammissibilità.».
3.7
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente
Precluso
Al comma 1, lettera a), capoverso «1-bis», primo periodo, dopo le parole: «sulla base del parere»
aggiungere le seguenti: «vincolante reso, anche per le vie brevi, con atto scritto e motivato,.»
3.8
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
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Al comma 1, capoverso «1-bis», dopo le parole: «è in corso il predetto allontanamento» aggiungere le
seguenti: «sentito il Ministero dell'interno».
3.9
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Precluso
Al comma 1, lettera a), capoverso «1-bis», primo periodo, dopo le parole: «procede con immediatezza
all'esame preliminare della domanda e», aggiungere le seguenti: «, acquisito il fascicolo relativo alla
prima domanda,».
3.10
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Precluso
Al comma 1, lettera a), capoverso «1-bis», primo periodo, sopprimere le parole: «senza pregiudizio
per l'esecuzione della procedura di allontanamento.»
G3.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;
          ad oggi sono diversi i provvedimenti - prevalentemente decreti legge - adottati e annunciati
(come l'intesa con il Governo Albanese) dal Governo Meloni in tema di flussi migratori;
          il protocollo con il Governo Albanese consentirebbe, una volta recuperati in mare i cittadini
extra-Ue, di decidere se sbarcarli sulle coste italiane o trasferirli in Albania, dove è prevista la
costruzione di due centri di accoglienza;
          il protocollo è in palese contrasto con il diritto dell'Unione, Regolamento di Dublino perché i
migranti hanno il diritto di essere accolti dallo Stato europeo dove giungono. Quindi, se salvati in mare
da navi italiane, il territorio di pronta accoglienza è l'Italia, non l'Albania che agirebbe in sua vece
senza averne titolo;
          si tratterebbe di respingimenti collettivi, pratica vietata dal diritto internazionale del mare e in
violazione degli articoli 10 e 117 della Costituzione, in netto contrasto con il codice della navigazione
e con le disposizioni del codice penale che punisce l'omissione di soccorso: pratica per la quale l'Italia
è già stata condannata;
          Le norme dell'articolo 1, in materia di espulsioni per motivi di ordine pubblico, pubblica
sicurezza o sicurezza dello Stato, apportano modifiche al testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell'immigrazione e sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286;
          le modifiche, tra l'altro, dispongono che è il Ministro dell'interno l'autorità deputata a decretare
l'espulsione dello straniero soggiornante di lungo periodo se costituisce una minaccia per l'ordine
pubblico o per la sicurezza dello Stato, mentre, nei casi in cui ricorrano gravi motivi di pubblica
sicurezza, l'espulsione è disposta dal prefetto;
          la norma ora introdotta consente l'espulsione amministrativa anche quando lo straniero è
sottoposto a una delle misure amministrative di sicurezza di cui al Titolo VIII del codice penale,
mentre a legislazione previgente era possibile solo per lo straniero sottoposto a procedimento penale e
che non si trovasse in stato di custodia cautelare in carcere;
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          si modifica anche la disciplina del diritto alla difesa: nel testo previgente la norma disponeva che
lo straniero, parte offesa ovvero sottoposto a procedimento penale, fosse autorizzato a rientrare in
Italia per il tempo strettamente necessario per l'esercizio del diritto di difesa, al solo fine di partecipare
al giudizio o al compimento di atti per i quali fosse necessaria la sua presenza;
          per effetto della modifica ora introdotta l'autorizzazione al rientro non è più automatica, ma può
essere negata qualora la presenza dell'interessato possa procurare gravi turbative o grave pericolo
all'ordine pubblico o alla sicurezza pubblica;
          ulteriori norme recate dal testo in esame prevedono che il rito abbreviato si applichi anche nei
giudizi aventi ad oggetto le controversie relative ai provvedimenti di espulsione dei cittadini stranieri
in possesso del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo, disposti dal Ministro
dell'interno per gravi motivi di ordine pubblico e/o sicurezza dello Stato;
          tale articolo peggiora le previsioni contenute nel testo unico sull'immigrazione, non solo
interviene nei confronti di persone che vivono da lungo periodo nel territorio dello Stato ma ne riduce
anche il diritto di difesa che invece andrebbe sempre salvaguardato;
     impegna il Governo:
     ad avviare, in sede europea, iniziative atte ad ottenere regole eque di re-distribuzione dei migranti,
per cambiare il Regolamento di Dublino e sviluppare reali rapporti di cooperazioni con i Paesi
Africani rispettosi dei diritti umani;
          ad avviare in sede europea e nelle sedi internazionali, iniziative dirette alla creazione di corridoi
umanitari e di strutture di accoglienza che sottraggano ai trafficanti e ai lager come quelli libici quanti
fuggono dai conflitti, dalle crisi provocate dai cambiamenti climatici o dai paesi in cui sono negati i
loro diritti;
          a recedere dall'accordo sottoscritto tra il Presidente del Consiglio italiano Meloni e il Presidente
del Consiglio albanese Rama e a non procedere a iniziative legislative dirette alla sua ratifica,
prevedendo che i fondi destinati alla attuazione di tale accordo siano destinati a potenziare il nostro
sistema di accoglienza e a finanziare le Commissioni territoriali per il riconoscimento della protezione
internazionale, nonché l'ampliamento degli organici delle Questure e delle Prefetture preposte alle
attività di regolarizzazione e rilascio di permessi.
G3.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;
          l'annunciato protocollo con il Governo Albanese consentirebbe, una volta recuperati in mare i
cittadini extra-Ue, di decidere se sbarcarli sulle coste italiane o delocalizzarli in Albania, dove è
prevista la costruzione di due centri di accoglienza;
          il protocollo è in palese contrasto con il diritto dell'Unione, Regolamento di Dublino perché tutti
migranti hanno diritto di essere accolti dallo Stato europeo dove mettono piede. Quindi, se salvati in
mare da navi italiane, il territorio di pronta accoglienza resta l'Italia, non l'Albania che agirebbe, in
questo caso, in sua vece senza averne titolo;
          si tratterebbe di respingimenti collettivi, pratica vietata dal diritto internazionale del mare e in
violazione degli articoli 10 e 117 della Costituzione, in netto contrasto con il codice della navigazione
e con le disposizioni del codice penale che punisce l'omissione di soccorso: pratica per la quale l'Italia
è già stata condannata;
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          le norme del decreto, peggiorano sensibilmente l'istituto del ricongiungimento familiare che
serve a consentire ai migranti che si sono stabilizzati in Italia di riunirsi alla propria famiglia,
aggiungendo così alla raggiunta stabilizzazione economica anche quella affettiva e sociale: una
garanzia di sicurezza in più per il Paese ospitante;
          i migranti presenti nel nostro Paese, a causa del calo demografico, contribuiscono, come
specificato dalla Nadef e dell'Istat, in gran parte al welfare italiano poiché senza il loro contributo già
ora non si sarebbe in grado di garantire diversi servizi sociali;
          nel 1912 il Parlamento, poiché l'Italia aveva bisogno di nuovi cittadini ed era felice di
accoglierli, approvò il 13 giugno la legge n. 555, recante norme "Sulla cittadinanza italiana" che
riconosceva il diritto di cittadinanza italiana sia agli stranieri residenti nel nostro Paese da almeno
cinque anni, sia a quelli nati in Italia,
     impegna il Governo:
     a promuovere iniziative legislative, così come già fatto nel 1912, dirette a modificare la legge sul
diritto di cittadinanza affinché ai nati in Italia siano riconosciuti pieni diritti e doveri attraverso
l'approvazione della Ius soli.
G3.3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;
          il protocollo con il Governo Albanese consentirebbe, una volta recuperati in mare i cittadini
extra-Ue, di decidere se sbarcarli sulle coste italiane o delocalizzarli in Albania, dove è prevista la
costruzione di due centri di accoglienza;
          il protocollo è in palese contrasto con il diritto dell'Unione, Regolamento di Dublino perché tutti
migranti hanno diritto di essere accolti dallo Stato europeo dove mettono piede. Quindi, se salvati in
mare da navi italiane, il territorio di pronta accoglienza è l'Italia, non l'Albania che agirebbe in sua
vece senza averne titolo;
          si tratterebbe di respingimenti collettivi, pratica vietata dal diritto internazionale del mare e in
violazione degli articoli 10 e 117 della Costituzione, in netto contrasto con il codice della navigazione
e con le disposizioni del codice penale che punisce l'omissione di soccorso: pratica per la quale l'Italia
è già stata condannata;
          anche la commissaria per i diritti umani del Consiglio d'Europa ha affermato che il
memorandum tra Roma e Tirana solleva diverse preoccupazioni in materia di diritti umani e si
aggiunge a una preoccupante tendenza europea verso l'esternalizzazione delle responsabilità in materia
di asilo. Esprime perplessità per la creazione di un regime di asilo extraterritoriale ad hoc e si interroga
sulla normativa da applicare agli stranieri detenuti nei centri dislocati in Albania e sulla loro libertà di
movimento;
          le disposizioni dell'articolo 4 (Presentazione della domanda di protezione internazionale e
sospensione dell'esame per allontanamento ingiustificato) modificano il decreto legislativo n. 25 del
2008, recante norme minime per le procedure applicate negli Stati membri ai fini del riconoscimento e
della revoca dello status di rifugiato, e introducono due modifiche alla disciplina dell'instaurazione del
procedimento di riconoscimento della protezione internazionale. In particolare, le modifiche introdotte
prevedono: il mancato perfezionamento della domanda di protezione internazionale in caso di mancata
presentazione del cittadino straniero presso la questura; la riduzione da dodici a nove mesi del termine
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entro il quale può essere chiesta la riapertura dell'esame della domanda di protezione internazionale a
seguito della sospensione decisa dalla Commissione territoriale nel caso in cui il richiedente si
allontani senza giustificato motivo dalle strutture di accoglienza ovvero si sottragga alla misura del
trattenimento negli hotspot o nei Centri di permanenza per i rimpatri;
          è necessario e improcrastinabile mettere a sistema un percorso di accoglienza per i minori
stranieri non accompagnati - dall'accertamento dell'età, all'accoglienza, alla possibilità di inserire
minori in famiglie attraverso l'affido - e la possibilità di seguire un percorso di formazione e
integrazione con l'estensione del permesso di soggiorno almeno fino a 21 anni;
          il ricongiungimento familiare e il diritto allo studio favoriscono i processi di integrazione;
          il decreto in esame finisce per complicare ulteriormente i meccanismi per avanzare domanda di
protezione internazionale e sembra costituire un vulnus alla reale esigibilità di un diritto
universalmente riconosciuto,
     impegna il Governo
          a rivedere la previsione dell'articolo 10 del decreto del Ministro dell'interno del 14 settembre
2023 ove si prevede la non trascurabile cifra di 4.938 euro che il richiedente asilo è chiamato a
sostenere quale condizione per il sostanziale riacquisto della propria libertà di movimento;
          a rendere meno complesse le procedure dei migranti che per motivo di studio e/o di
ricongiungimento familiare si recano in Italia;
          a riconoscere come originali le certificazioni dei familiari rilasciate dagli uffici consolari.
G3.4
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;
          l'annunciato protocollo con il Governo Albanese consentirebbe, una volta recuperati in mare i
cittadini extra-Ue, di decidere se sbarcarli sulle coste italiane o delocalizzarli in Albania, dove è
prevista la costruzione di due centri di accoglienza;
          il protocollo è in palese contrasto con il diritto dell'Unione, Regolamento di Dublino perché tutti
migranti hanno diritto di essere accolti dallo Stato europeo dove mettono piede. Quindi, se salvati in
mare da navi italiane, il territorio di pronta accoglienza è l'Italia, non l'Albania che agirebbe in sua
vece senza averne titolo;
          si tratterebbe di respingimenti collettivi, pratica vietata dal diritto internazionale del mare e in
violazione degli articoli 10 e 117 della Costituzione, in netto contrasto con il codice della navigazione
e con le disposizioni del codice penale che punisce l'omissione di soccorso: pratica per la quale l'Italia
è già stata condannata;
          le norme del decreto, peggiorano sensibilmente l'istituto del ricongiungimento familiare serve a
consentire ai migranti che si sono stabilizzati in Italia di riunirsi alla propria famiglia, aggiungendo alla
raggiunta stabilizzazione economica anche la stabilizzazione affettiva e sociale, che rappresenta una
garanzia di sicurezza anche per il Paese ospitante;
          i migranti presenti nel nostro Paese, a causa del calo demografico, contribuiscono in gran parte
al welfare italiano e senza il loro contributo già ora non si sarebbe in grado di garantire i servizi
sociali;
          la presenza di alunni e alunne con background migratorio nelle nostre scuole è strutturale da
anni ormai: sono più di 870 mila gli studenti e studentesse con cittadinanza non italiana che lo scorso
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anno frequentavano le nostre scuole, di cui quasi 7 su 10 nati in Italia. Bambine, bambini e adolescenti
"italiani" di fatto ma non di diritto;
          da anni in Italia si attende una riforma sostanziale della legge sulla cittadinanza che riconosca
pienezza di diritti ai bambini e alle bambine che nascono o giungono nel nostro Paese, ma il processo
legislativo non ha mai portato ad una riforma,
     impegna il Governo:
     a favorire un processo legislativo che riconosca pieni diritti di cittadinanza ai ragazzi e ragazze che
abbiano terminato nel nostro Paese il ciclo scolastico della scuola dell'obbligo, attraverso
l'approvazione di una normativa che preveda lo ius scholae.
4.1
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente
Precluso
Sopprimere l'articolo.
4.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Sopprimere l'articolo.
4.3
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Precluso
Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso «3-bis» con il seguente:
          «3-bis. L'ufficio di polizia di fronte al quale lo straniero ha manifestato la volontà di presentare
la domanda di protezione internazionale contatta immediatamente i competenti uffici della Questura
per fissare la data, l'orario e il luogo in cui si svolgeranno i rilievi fotodattiloscopici indicati negli
articoli 9 e 14 del regolamento UE n. 603/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 giugno
2013 e la verbalizzazione entro i termini indicati dall'articolo 26, nonché la verifica dell'identità dal
medesimo dichiarata e la formalizzazione della domanda di protezione internazionale. Tali date, orari e
luoghi sono indicati in atto scritto e tradotto in lingua comprensibile allo straniero che è a lui
immediatamente consegnato. Nel caso in cui lo straniero, senza giustificato motivo e salvi i casi di
forza maggiore, non si presenti nel giorno e nel luogo che gli sia stato indicato nell'atto a lui
consegnato, la manifestazione di volontà precedentemente espressa non costituisce domanda secondo
le procedure previste dal presente decreto e il procedimento non è instaurato.».
4.4
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Precluso
Al comma 1, lettera a), capoverso «3-bis», dopo le parole: «lo straniero» inserire le seguenti: «, senza
impedimento dovuto a circostanze al di fuori del proprio controllo,».
     Conseguentemente, alla medesima lettera, medesimo capoverso:
          dopo le parole: «protezione internazionale» inserire le seguenti: «e omette di contattare tale
ufficio nei trenta giorni successivi»;
          sostituire le parole: «non costituisce domanda secondo le procedure previste dal presente
decreto e il procedimento non è instaurato» con le seguenti: «si intende ritirata e il procedimento è
estinto. La successiva domanda non è considerata reiterata ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera b-
bis)».
4.5
Maiorino, Cataldi
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Precluso
Al comma 1, lettera a), capoverso «3-bis», apportare le seguenti modificazioni:
          a) dopo le parole: "lo straniero" inserire le seguenti: ", senza impedimento dovuto a circostanze
al di fuori del proprio controllo,";
          b) dopo le parole: "protezione internazionale" inserire le seguenti: "e omette di contattare tale
ufficio nei trenta giorni successivi,";
          c) sostituire le parole: "non costituisce domanda secondo le procedure previste dal presente
decreto e il procedimento non è instaurato" con le seguenti: "si intende ritirata e il procedimento è
estinto. La successiva domanda non è considerata reiterata ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera b-
bis).".
4.6
Musolino
Precluso
Al comma 1, lettera a), capoverso «3-bis», apportare le seguenti modificazioni:
          a) dopo le parole: «lo straniero», inserire le seguenti: «, senza impedimento dovuto a
circostanze al di fuori del proprio controllo,»;
          b) dopo le parole: «protezione internazionale», inserire le seguenti: « e omette di contattare tale
ufficio nei trenta giorni successivi,»;
          c) sostituire le parole: «non costituisce domanda secondo le procedure previste dal presente
decreto e il procedimento non è instaurato.» con le seguenti: «si intende ritirata e il procedimento è
estinto. La successiva domanda non è considerata reiterata ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera b-bis).».
4.7
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, lettera a), capoverso «3-bis» apportare le seguenti modificazioni:
          a) dopo le parole: "lo straniero" inserire le seguenti: ", salvi i casi di forza maggiore,";
          b) inserire, in fine, le parole: ", salvo che ricorrano obiettive e motivate ragioni di ritardo.".
4.8
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, lettera a) capoverso 3-bis), dopo le parole: «non si presenti», sono aggiunte le seguenti:
«senza un giustificato motivo».
4.9
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Precluso
Al comma 1, sopprimere la lettera b).
4.10
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, sopprimere la lettera b-bis).
4.0.1
Maiorino, Cataldi
Precluso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 4-bis.
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(Disposizioni per la designazione di un paese di origine sicuro ai fini della presentazione della
domanda di protezione internazionale)
          1. Qualora uno straniero, richiedente protezione internazionale, provenga da un paese di origine
designato come sicuro, si applica quanto disposto dal secondo periodo del comma 2 dell'articolo 2-bis
del decreto legislativo del 28 gennaio 2008, n. 25, se in tale paese di origine sono vigenti
nell'ordinamento penale disposizioni per la criminalizzazione delle condotte relative a rapporti sessuali
tra persone dello stesso sesso adulte e consenzienti.».
5.1
Zampa, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Precluso
Sopprimere l'articolo.
5.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Sopprimere l'articolo.
5.3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
         - la lettera a) è soppressa;
         - la lettera b) è sostituita dalla seguente:
         «b) all'articolo 19-bis, sono apportate le seguenti modifiche: 1) dopo il comma 3-bis, è inserito il
seguente: "3-ter. Quando, sulla base degli accertamenti di cui ai commi 3 e 3-bis, il soggetto è
condannato per il reato di cui all'articolo 495 del codice penale, la pena può essere sostituita con la
misura dell'espulsione dal territorio nazionale ai sensi dell'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286.";
          2) alla lettera b) capoverso 6-ter, dopo le parole: "le famiglie nelle quarantotto successive",
aggiungere: "Fino all'emanazione delle norme di cui all'art. 1, comma 25 Legge 206 del 2021, il
Tribunale competente è il Tribunale per i Minorenni."
          3) alla lettera b) capoverso 6-ter, dopo le parole: "del codice di procedura civile", aggiungere:
"La presentazione del ricorso sospende automaticamente ogni procedimento amministrativo e penale
conseguente all'identificazione come maggiorenne fino alla conclusione del giudizio. Ai fini della
decisione del giudizio, il giudice può disporre che il minorenne sia sottoposto alla procedura prevista
dal presente articolo"».
5.4
Musolino
Precluso
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
     a) sopprimere la lettera a);
     b) alla lettera b), numero 3):
          1) sostituire le parole: "sono aggiunti i seguenti" con le seguenti: "è aggiunto il seguente:"
          2) sopprimere il capoverso «6-ter».
5.5
Parrini, Giorgis, Zampa, Meloni, Valente
Precluso
Al comma 1, sopprimere la lettera a).
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     Conseguentemente, al medesimo comma, lettera b), numero 3), sopprimere il capoverso «6-ter».
5.6
Giorgis, Zampa, Parrini, Meloni, Valente
Precluso
Al comma 1, sopprimere la lettera a).
5.7
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Precluso
Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
          «a) all'articolo 19, comma 3-bis, dopo il terzo periodo sono inseriti i seguenti: "In caso di
momentanea indisponibilità di strutture ricettive temporanee di cui al presente comma, il prefetto può
disporre, solo nell'esclusivo e prevalente interesse del minore, così come previsto dalle normative
vigenti, la provvisoria accoglienza del minore di età non inferiore a sedici anni in una sezione dedicata
nei centri e strutture di cui agli articoli 9 e 11, per un periodo comunque non superiore a novanta
giorni. La scelta dell'invio del minore presso una sezione separata di un centro per adulti deve essere
comunicata al Tribunale dei Minori per la conferma della valutazione che ciò sia nell'effettivo
interesse del minore stesso"».
5.8
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
          «a) All'articolo 19, al comma 3-bis, dopo il terzo periodo è inserito il seguente: "In caso di
momentanea indisponibilità di strutture ricettive temporanee di cui al presente comma, il prefetto,
sentita l'autorità giudiziaria competente, può disporre la provvisoria accoglienza di età non inferiore a
diciassette anni in una struttura dedicata nei centri di cui all'articolo 9 per un periodo comunque non
superiore a trenta giorni."».
5.9
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, la lettera a) apportare le seguenti modifiche:
   a) all'articolo 19, il comma 3-bis è così modificato:
          «In caso di momentanea indisponibilità nelle strutture di cui al comma 1, il prefetto può disporre
la provvisoria accoglienza del minore di età non inferiore a sedici anni in una sezione dedicata nei
centri e strutture di cui agli articoli 9 e 11, per un periodo comunque non superiore a quarantacinque
giorni»
5.10
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «agli articoli 9 e 11», con le seguenti: «all'articolo 9».
5.11
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole:«, trascorsi i quali il minore è posto
senza indugio in libertà».
5.12
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
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Precluso
Al comma 1, lettera a) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, trascorsi i quali il minore è posto
senza indugio in una struttura idonea».
5.13
Parrini, Giorgis, Zampa, Meloni, Valente
Precluso
Al comma 1, lettera a) sopprimere il numero 1.
5.14
Valente, Zampa, Giorgis, Parrini, Meloni
Precluso
Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 1.1).
5.15
Giorgis, Zampa, Parrini, Meloni, Valente
Precluso
Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 1.2) con il seguente:
          «1.2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Le strutture di prima accoglienza sono
attivate dal Ministero dell'interno, in accordo con l'ente locale nel cui territorio è situata la struttura,
per un numero di posti commisurato all'effettivo numero di stranieri che hanno presentato domanda di
protezione internazionale e tenendo conto delle esigenze del territorio. Le strutture di prima
accoglienza sono gestite dal Ministero dell'interno anche in convenzione con gli enti locali.».»
5.16
Parrini, Giorgis, Zampa, Meloni, Valente
Precluso
Al comma 1, lettera a), numero 1.2), sopprimere le parole: «e le parole «anche in convenzione con gli
enti locali» sono soppresse»
5.17
Zampa, Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Precluso
Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 1.3) con il seguente:
          «1.3) il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Con decreto del Ministro dell'interno, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze per i profili finanziari, sono fissati le modalità di
accoglienza, gli standard strutturali, i servizi da erogare e le risorse finanziarie necessarie in modo da
assicurare un'accoglienza adeguata alla minore età, nel rispetto dei diritti fondamentali del minore e
dei principi di cui all'articolo 18, in coerenza con la normativa nazionale."»
5.18
Giorgis, Zampa, Parrini, Meloni, Valente
Precluso
Al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire il capoverso comma 2, con il seguente:
          «2. A conclusione della fase di prima accoglienza nelle strutture governative, di cui al comma 1,
i minori non accompagnati sono trasferiti nell'ambito del Sistema di accoglienza e integrazione, di cui
all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1990, n. 39, e in particolare nei progetti specificamente destinati a tale categoria di
soggetti vulnerabili. La capienza del Sistema deve a tal fine essere commisurata alle effettive presenze
dei minori non accompagnati nelle strutture di prima accoglienza di cui al comma 1, a valere sulle
risorse del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo, di cui all'articolo 1-septies del decreto-
legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, da
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riprogrammare annualmente e rideterminate semestralmente sulla base della previsione dei posti
necessari. A tal fine gli enti locali che partecipano alla ripartizione del Fondo nazionale per le politiche
e i servizi dell'asilo di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, prevedono specifici programmi di accoglienza
riservati ai minori non accompagnati.».
5.19
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 3).
5.20
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
          a) sostituire il numero 3) con il seguente: «3) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. In caso di
temporanea indisponibilità nelle strutture di cui al comma 2, l'assistenza e l'accoglienza del minore
sono temporaneamente assicurate dalla pubblica autorità del Comune individuato secondo gli indirizzi
fissati dal Tavolo di coordinamento di cui all'articolo 16, tenendo in considerazione prioritariamente il
superiore interesse del minore. Ai Comuni che assicurano l'attività di accoglienza ai sensi del presente
comma si applicano, ove possibile, le disposizioni relative al sistema di accoglienza ed integrazione di
cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e accedono al finanziamento ai contributi disposti dal Ministero
dell'interno a valere sulle risorse del Fondo nazionale per l'accoglienza dei minori stranieri non
accompagnati di cui all'articolo 1, comma 181, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."»;
          b) al numero 4), capoverso «3-bis», sopprimere il penultimo e l'ultimo periodo.
5.21
Giorgis, Zampa, Parrini, Meloni, Valente
Precluso
Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 3) con il seguente:
          «3) il comma 3 è sostituito dal seguente:
          «3. In caso di temporanea indisponibilità nelle strutture di cui al comma 2, l'assistenza e
l'accoglienza del minore sono temporaneamente assicurate dalla pubblica autorità del Comune
individuato secondo gli indirizzi fissati dal Tavolo di coordinamento di cui all'articolo 16, tenendo in
considerazione prioritariamente il superiore interesse del minore. Ai Comuni che assicurano l'attività
di accoglienza ai sensi del presente comma si applicano, ove possibile, le disposizioni relative al
sistema di accoglienza ed integrazione di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e accedono al finanziamento
ai contributi disposti dal Ministero dell'interno a valere sulle risorse del Fondo nazionale per
l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati di cui all'articolo 1, comma 181, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».»
5.22
Musolino
Precluso
Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 4).
5.23
Zampa, Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Precluso
Al comma 1, lettera a), numero 4), capoverso «3-bis», sopprimere il terzo e il quarto periodo.
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5.24
Giorgis, Zampa, Parrini, Meloni, Valente
Precluso
Al comma 1, lettera a), numero 4), capoverso «3-bis», sopprimere il sesto periodo.
5.25
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, lettera a), numero 4), capoverso «3-bis», sesto periodo, apportare le seguenti
modificazioni:
          a) dopo le parole: "in una sezione dedicata" inserire le seguenti: ", separata ed autonoma
nell'ambito degli spazi";
          b)  inserire, in fine, le parole: "nel rispetto dei requisiti igienico-sanitari e dei requisiti di
agibilità".
5.26
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, lettera a), numero 4), capoverso «3-bis», sesto periodo, sostituire le parole: "non
superiore a novanta giorni" con le seguenti: "non superiore a quarantacinque giorni".
5.27
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, lettera a), numero 4), capoverso «3-bis», inserire, in fine, il seguente periodo: "Al
predetto minore, oltre alle prestazioni di accoglienza materiale, è garantita l'erogazione dei servizi di
assistenza sanitaria, sociale e psicologica, di mediazione linguistico-culturale, di orientamento legale e
al territorio nonché delle attività ricreative unitamente alla somministrazione di corsi di lingua italiana,
per tutto il periodo di permanenza.".
5.28
Parrini, Zampa, Giorgis, Meloni, Valente
Precluso
Al comma 1, sopprimere la lettera b).
5.29
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, sopprimere la lettera b).
5.30
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
a) sopprimere il numero 1);
b) al numero 3), capoverso «6-ter», sostituire il quarto periodo con il seguente: "Si applicano i commi
7 e 8.".
5.31
Zampa, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Precluso
Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 3).
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5.32
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 3).
5.33
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, lettera b) sopprimere il numero 3).
5.34
Musolino
Precluso
Al comma 1, lettera b), numero 3) apportare le seguenti modificazioni:
          a) sostituire le parole: "sono aggiunti i seguenti" con le seguenti: "è aggiunto il seguente:"
          b) sopprimere il capoverso «6-ter».
5.35
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-bis», sostituire le parole da: «di cui», fino a: «n.
281», con le seguenti: «il 19 luglio 2020».
5.36
Zampa, Parrini, Giorgis, Meloni, Valente
Precluso
Al comma 1, lettera b), numero 3), sopprimere il capoverso «6-ter».
5.37
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, lettera b), numero 3), sopprimere il capoverso «6-ter».
5.38
Valente, Zampa, Giorgis, Parrini, Meloni
Precluso
Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire il capoverso «6-ter» con il seguente:
          «6-ter. In deroga al comma 6, in caso di arrivi consistenti, multipli e ravvicinati, a seguito di
attività di ricerca e soccorso in mare, di rintraccio alla frontiera o nelle zone di transito di cui
all'articolo 28-bis, comma 4, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, di rintraccio sul territorio
nazionale a seguito di ingresso avvenuto eludendo i controlli di frontiera, l'autorità di pubblica
sicurezza, nel procedere a rilievi dattiloscopici e fotografici, può disporre, nell'immediatezza, lo
svolgimento di rilievi antropometrici e di altri accertamenti sanitari, volti all'individuazione dell'età,
dandone immediata comunicazione alla procura della Repubblica presso il tribunale per le persone, per
i minorenni e per le famiglie che ne autorizza l'esecuzione in forma scritta. Il verbale delle attività
compiute, contenente anche l'esito delle operazioni e l'indicazione del margine di errore, è notificato
allo straniero e, contestualmente, all'esercente i poteri tutelari, ove nominato, ed è trasmesso alla
procura della Repubblica presso il tribunale per le persone, per i minorenni e per le famiglie nelle
quarantotto ore successive. Fino all'emanazione delle norme di cui all'articolo 1, comma 25, della
legge n. 206 del 2021, il Tribunale competente è il Tribunale per i Minorenni. Si applicano i commi 3-
ter e 7, per quanto compatibili. Il predetto verbale può essere impugnato davanti al tribunale per la
persona, la famiglia ed i minorenni entro 10 giorni dalla notifica, ai sensi degli articoli 737 e seguenti
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del codice di procedura civile. La presentazione del ricorso sospende automaticamente ogni
procedimento amministrativo e penale conseguente all'identificazione come maggiorenne fino alla
conclusione del giudizio. Ai fini della decisione del giudizio, il giudice può disporre che il minorenne
sia sottoposto alla procedura prevista dai commi 6 e 6-bis.».
5.39
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire il capoverso «6-ter» con il seguente:
          "6-ter. In attuazione del comma 4, nel caso di afflussi massicci e continui, l'autorità di pubblica
sicurezza può disporre, nell'immediatezza, lo svolgimento di accertamenti socio-sanitari dell'età nel
rispetto delle modalità di cui ai commi 5 e 6, previa richiesta alla procura della Repubblica presso il
tribunale per le persone, per i minorenni e per le famiglie che si esprime per iscritto nel termine di
cinque giorni. Si applicano i commi i commi 7, 8 e 9."
5.40
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-ter», primo periodo, sopprimere le parole: "a seguito
di attività di ricerca e soccorso in mare, di rintraccio alla frontiera o nelle zone di transito di cui
all'articolo 28-bis, comma 4, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, di rintraccio sul territorio
nazionale a seguito di ingresso avvenuto eludendo i controlli di frontiera.".
5.41
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-ter», sostituire le parole: «può disporre», con la
seguente: «dispone».
5.42
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, lettera b) al numero 3), capoverso «6-ter», dopo le parole: «rilievi antropometrici»,
aggiungere le seguenti: «, una valutazione psicologica o neuropsicologica, una visita pediatrica
auxologica».
5.43
Zampa, Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Precluso
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-ter», primo periodo, sopprimere le parole: «anche
radiografici,».
5.44
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-ter», primo periodo, sopprimere le parole: «anche
radiografici,».
5.45
Giorgis, Zampa, Parrini, Meloni, Valente
Precluso
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-ter», sopprimere il secondo periodo.
5.46
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Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-ter», sopprimere il secondo periodo.
5.47
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, lettera b) al numero 3), capoverso «6-ter», dopo le parole: «confermata per iscritto»,
aggiungere le seguenti: «dall'autorità giudiziaria minorile comunque investita del caso».
5.48
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, lettera b) al numero 3), capoverso «6-ter», sostituire le parole: «i minorenni entro cinque
giorni», con le seguenti: «i minorenni entro 60 giorno e comunque fino alla nomina del tutore
provvisorio».
5.49
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, lettera b) al numero 3), capoverso «6-ter», sostituire le parole: «i minorenni entro cinque
giorni»,  con le seguenti: «i minorenni entro 30 giorni e comunque fino alla nomina del tutore
provvisorio».
5.50
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-ter», quinto periodo, sostituire le parole: «entro 5
giorni dalla notificazione ai sensi degli articoli 737 e seguenti del codice di procedura civile», con le
seguenti: «entro 15 giorni dalla notifica, ai sensi dell'articolo 739 del codice di procedura civile.».
5.51
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, lettera b) al punto 3), capoverso «6-ter», ovunque ricorrano, sostituire le parole: «entro 5
giorni», con le seguenti: «entro 60 giorni».
5.52
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, lettera b) al punto 3), capoverso «6-ter», ovunque ricorrano, sostituire le parole: «entro
5 giorni»,con le seguenti: «entro 30 giorni».
5.53
Zampa, Parrini, Giorgis, Meloni, Valente
Precluso
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-ter», quinto periodo, sostituire le parole: «entro 5
giorni dalla notifica», con le seguenti: «entro 10 giorni dalla notifica».
5.54
Valente, Zampa, Giorgis, Parrini, Meloni
Precluso
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-ter», sostituire l'ultimo periodo con i seguenti: «La
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presentazione del ricorso sospende automaticamente ogni procedimento amministrativo e penale
conseguente all'identificazione come maggiorenne fino alla conclusione del giudizio. Ai fini della
decisione del giudizio, il giudice può disporre che il minorenne sia sottoposto alla procedura prevista
dai commi 6 e 6-bis.»
5.55
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-ter», sostituire l'ultimo periodo con i seguenti: "La
presentazione del ricorso sospende automaticamente ogni procedimento amministrativo e penale
conseguente all'identificazione come maggiorenne fino alla conclusione del giudizio. Ai fini della
decisione del giudizio, il giudice può disporre che il minorenne sia sottoposto alla procedura prevista
dai commi 6 e 6-bis.".
5.56
Zampa, Parrini, Giorgis, Meloni, Valente
Precluso
Al comma 1, lettera b), numero 3), capoverso «6-ter», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Fino
all'emanazione delle norme di cui all'articolo 1, comma 25 della legge 26 novembre 2021, n. 206, il
Tribunale competente è il Tribunale per i Minorenni.».
5.57
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Dopo la lettera b) aggiungere le seguenti lettere:
      «b-bis) all'articolo 19, il comma 1 è così modificato:
          - al primo periodo dopo le parole «protezione immediata,» è aggiunta la parola «tutti». Dopo le
parole «comunque non superiore a» la parola «trenta» è modificata con la parola «quarantacinque».
          - al secondo periodo dopo le parole «è situata la struttura,» sono aggiunte per parole «per un
numero di posti commisurato all'effettiva entità di arrivi in frontiera ovvero rintracci sul territorio,».
Dopo le parole «dal Ministero dell'interno» sono eliminate le parole «anche in convenzione con gli
enti locali».
          - al terzo periodo dopo le parole «gli standard strutturali,» sono eliminate le parole «in coerenza
con la normativa regionale». Dopo le parole «e i servizi da erogare» sono aggiunte le parole «e le
risorse finanziarie necessarie». Dopo le parole «di cui all'articolo 18,» sono aggiunte le parole «in
coerenza con la normativa nazionale.»;
      b-ter) all'articolo 19, il comma 2 è così modificato:
          - al primo periodo sono inserite le seguenti parole «A conclusione della fase di prima
accoglienza nelle strutture governative, di cui al comma 1, tutti ». Dopo le parole «i minori non
accompagnati sono» la parola «accolti» è sostituita dalla parola «trasferiti».
          - dopo le parole «nell'ambito del» le parole «Sistema di protezione per richiedenti asilo, rifugiati
e minori stranieri non accompagnati » sono sostituite da «Sistema di accoglienza e integrazione»
          - al secondo periodo dopo le parole «la capienza del Sistema» la parola «è» viene sostituita dalle
parole «deve a tal fine essere».
          - dopo le parole «non accompagnati» sono aggiunte le parole «nelle strutture di prima
accoglienza di cui al comma 1, a valere sulle» e sono eliminate le parole «nel territorio nazionale ed è,
comunque, stabilita nei limiti delle»
          - dopo le parole «da riprogrammare annualmente » sono aggiunte le parole «e rideterminate
semestralmente sulla base della previsione dei posti necessari».;
      b-quater) all'articolo 19, il comma 3 è così modificato:
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          «In caso di temporanea indisponibilità nelle strutture di cui al comma 2, l'assistenza e
l'accoglienza del minore sono temporaneamente assicurate dalla pubblica autorità del Comune
individuato secondo gli indirizzi fissati dal Tavolo di coordinamento di cui all'articolo 16, tenendo in
considerazione prioritariamente il superiore interesse del minore. Ai Comuni che assicurano l'attività
di accoglienza ai sensi del presente comma si applicano, ove possibile, le disposizioni relative al
sistema di accoglienza ed integrazione di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e accedono al finanziamento
ai contributi disposti dal Ministero dell'interno a valere sulle risorse del Fondo nazionale per
l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati di cui all'articolo 1, comma 181, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».»
5.58
Maiorino, Cataldi
Precluso
Dopo il comma 1 inserire il seguente:
          "1-bis. Il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo è incrementato di euro
187.500.000,00 annui, a decorrere dall'anno 2023, per il finanziamento di 5.000 posti per l'accoglienza
di minori stranieri non accompagnati e di euro 26.000.000,00 per il finanziamento di 1.000 posti per
l'accoglienza di persone disabili o con disagio mentale o con necessità di assistenza sanitaria, sociale e
domiciliare, specialistica e prolungata, al fine di assicurare una maggiore capacità di accoglienza e
presa in carico nel Sistema di Accoglienza e Integrazione, di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a euro 187.500.000 a decorrere dall'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.".
5.59
Maiorino, Cataldi
Precluso
Dopo il comma 1 inserire il seguente:
          "1-bis. All'articolo 35 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo il comma 3, è inserito
il seguente: «3-bis. Con le medesime modalità previste per i minori italiani, i minori stranieri, fino al
compimento del diciottesimo anno di età, accedono al Servizio sanitario nazionale, comprese le
prestazioni del pediatra di libera scelta e del medico di medicina generale.»".
5.60
Maiorino, Cataldi
Precluso
Dopo il comma 1 inserire il seguente:
          "1-bis. Al fine di fronteggiare l'accresciuto afflusso di minori stranieri non accompagnati,
garantire interventi adeguati in loro favore e consentire una gestione ordinaria dell'accoglienza, il
Fondo per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati, istituito dall'articolo 1, comma 181,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2023 e di 100
milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.".
G5.1
Giorgis, Valente, Meloni, Parrini
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     l'articolo 5 tratta dell'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati;
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          a Milano e in molti comuni il sistema di accoglienza è saturo e la mancanza di un meccanismo
di redistribuzione nazionale, che si basi sulle reali capacità ricettive di ogni territorio, rischia di influire
negativamente sulla qualità dell'accoglienza e dei percorsi dei ragazzi e delle ragazze che, una volta
rintracciati, vengono collocati in altre città o sono costretti ad aspettare per giorni che si liberi un posto
nelle strutture;
          in assenza di un sistema di accoglienza coordinato il sistema di determinazione dei costi rispetto
ai comuni rischia di essere iniquo,
          impegna il Governo:
     a prevedere l'attivazione di almeno un centro di prima accoglienza in Lombardia che si occupi delle
necessarie procedure di accoglienza e di successiva ricollocazione dei minori stranieri in strutture a
loro dedicate;
          ad avviare, nel medio periodo, un meccanismo di redistribuzione a livello nazionale specifico
per i minori stranieri non accompagnati, come previsto dalla legge n. 47 del 2017, rafforzando, nel
contempo, il sistema di seconda accoglienza e coinvolgendo gli enti locali nella riorganizzazione.
 
G5.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;
          le disposizioni dell'articolo 5 in materia di minori stranieri non accompagnati modificano e
integrano il decreto legislativo n. 142 del 2015 (norme in materia di accoglienza dei richiedenti
protezione internazionale), introducono significative penalizzazioni in caso di momentanea
indisponibilità di strutture ricettive per migranti;
          l'articolo in esame introduce alcune novità particolarmente pesanti in materia di accoglienza dei
minori stranieri non accompagnati nonché per l'accertamento dell'età nell'ambito della procedura di
identificazione del minore;
          al comma 1, lettera a), si stabilisce che "in caso di momentanea indisponibilità di strutture
ricettive temporanee di cui al presente comma, il prefetto può disporre la provvisoria accoglienza del
minore di età non inferiore a sedici anni in una sezione dedicata nei centri e strutture per migranti, per
un periodo comunque non superiore a novanta giorni" ciò viola l'articolo 31 della Costituzione sulla
protezione dell'infanzia, oltre che le convenzioni internazionali e le normative comunitarie, tanto più
che l'articolo 7, comma 1, lett. c) prevede "nei casi di estrema urgenza la realizzazione o l'ampliamento
delle strutture ricettive sono consentiti in deroga al limite di capienza stabilito dalla medesima
disposizione, nella misura massima del 50% rispetto ai posti previsti, determinando così una
inevitabile promiscuità tra minori di anni 16 e adulti in luoghi che diventeranno ancor più affollati ed
invivibili;
          infine, particolarmente negativa è la previsione del, comma 1, lettera b), il quale stabilisce un
termine di impugnazione, pari a 5 giorni, degli atti rivolti ad accertamenti volti all'individuazione
dell'età, ciò contrasta con i principi costituzionali costituzionalmente garantiti delle garanzie
processuali,
     impegna il Governo:
     a garantire che i tempi e le modalità di impugnazione degli atti di espulsione siano accompagnati da
sufficienti garanzie procedurali, che comprendono chiaramente, sia il diritto interno che in quello

DDL S. 951 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.5.2.1. Seduta n. 131  del 30/11/2023

Senato della Repubblica Pag. 342

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=22918
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36390
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36399
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36437


dell'Unione europea, nonché la partecipazione informata alla procedura di determinazione.
G5.3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;
          le disposizioni dell'articolo 5 in materia di minori stranieri non accompagnati modificano e
integrano il decreto legislativo n. 142 del 2015 (norme in materia di accoglienza dei richiedenti
protezione internazionale), introducono significative penalizzazioni in caso di momentanea
indisponibilità di strutture ricettive temporanee di cui al
          bisogna preliminarmente sottolineare che l'articolo art. 5 del decreto modifica in modo restrittivo
la Legge 47/2017 limitando in maniera estremamente preoccupante i diritti dei minori stranieri che
giungono in Italia;
          diverse sono le novelle introdotte come: a)la previsione che i minori di età non inferiore a 16
anni possano essere accolti in una sezione dedicata nei centri di accoglienza per adulti, per un periodo
comunque non superiore a novanta giorni; b) in caso di arrivi consistenti, multipli e ravvicinati,
l'autorità di pubblica sicurezza può disporre lo svolgimento di rilievi antropometrici o di altri
accertamenti sanitari, anche radiografici, volti alla valutazione dell'età, di cui deve essere redatto un
verbale da notificare all'interessato e all'autorità giudiziaria;
          si ricorda che la Corte EDU ha rilevato che l'interesse degli Stati nel controllo delle frontiere in
materia di immigrazione non deve privare i minori stranieri, specialmente se non accompagnati, della
protezione giustificata dal loro status;
          si devono pertanto conciliare la tutela dei diritti fondamentali e le restrizioni imposte dalla
politica di uno Stato in materia di immigrazione, fermo restando che l'estrema vulnerabilità del minore
è il fattore decisivo e prevale sulle considerazioni relative al suo status di immigrato. A tal fine
fondamentale per una piena tutela del minore è l'applicazione del principio della presunzione della
minore età, che la Corte ritiene essere un elemento inerente alla tutela del diritto internazionale e
costituzionale che sostengono il sistema dei diritti riconosciuti ai minori stranieri che giungono in
Italia;
          in tema di accertamento dell'età, la Convenzione sulla protezione dei diritti dei lavoratori
migranti e dei membri delle loro famiglie, adottata con risoluzione dell'Assemblea generale 45/158 del
18 dicembre 1990, stabilisce espressamente che "Gli Stati dovrebbero astenersi dall'utilizzare metodi
medici basati su analisi ossee e dentali, che possono essere imprecise, con ampi margini di errore, e
possono anche essere traumatiche e dare luogo a procedimenti legali non necessari. Gli Stati
dovrebbero assicurare che le loro decisioni possano essere riesaminate o appellate dinanzi a un idoneo
organismo indipendente";
          nella sua decisione del 15 giugno 2018, il Comitato europeo dei diritti sociali ha ritenuto, tra
l'altro, che "le determinazioni mediche dell'età applicate attualmente possano avere gravi conseguenze
per i minori e che l'uso dell'esame osseo per determinare l'età dei minori stranieri non accompagnati
sia inopportuno e inattendibile. L'uso di tale esame viola pertanto l'articolo 17.1 della Carta sociale
europea;
          il principio di presunzione implica che la procedura pertinente debba essere accompagnata da
sufficienti garanzie procedurali, che comprendono chiaramente, sia nel diritto interno che in quello
dell'Unione europea, la nomina di un rappresentante legale o di un tutore, l'accesso a un difensore e la
partecipazione informata alla procedura di determinazione dell'età della persona la cui età sia
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considerata dubbia;
          le garanzie previste dal diritto dell'Unione europea e internazionale disegnano una procedura di
determinazione dell'età olistica e multidisciplinare, che non può essere garantita attraverso l'esecuzione
di soli esami sanitari, già ritenuti condotta in violazione dell'articolo 8 della Convenzione EDU;
          la giurisprudenza della Corte, ha sottolineato che gli Stati devono fornire ai minori non
accompagnati condizioni di accoglienza adeguate allo loro esigenze. In particolare, le condizioni di
accoglienza dei minori richiedenti asilo devono essere definite in relazione alla loro età, per assicurare
che non creino una situazione di stress e ansia, con conseguenze traumatiche, che potrebbero
addirittura raggiungere la soglia di gravità richiesta per essere comprese nell'ambito della proibizione
di cui all'articolo 3 della Convenzione,
     impegna il Governo
          ad evitare di infliggere a minori e a persone fragili esami fisici che possano creare situazioni di
stress e ansia, per stabilire l'esatta età del minorenne migrante;
          a fornire ai minori non accompagnati condizioni di accoglienza adeguate allo loro esigenze
anche attraverso l'allestimento di nuove strutture in spazi attualmente disponibili.
G5.4
Musolino
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     il sistema italiano per l'accoglienza dei migranti è un insieme complesso, in continuo mutamento,
da un lato per l'avvicendarsi di numerose modifiche legislative varate nel giro di una manciata di anni,
dall'altro lato per il decentramento del sistema stesso, che individua in Regioni e Comuni enti di
particolare importanza, portando ad una estrema differenziazione territoriale e a una grande
frammentazione degli interventi;
          si potrebbe anche ritenere che l'Italia sia tra i pochi Paesi europei non dotati di una organica
normativa in materia di asilo, in quanto si continua ad adottare un approccio emergenziale a fronte di
un fenomeno strutturale, costante e che colpisce regolarmente il nostro Paese per via della sua
posizione geografica e dei numerosi accessi via mare;
          l'articolo 5 del provvedimento oggetto di conversione reca nuove disposizioni in merito agli
stranieri non accompagnati, modificando quanto previsto nella previgente versione dell'articolo 19 del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142;
          le disposizioni introdotte prevedono, al fine di perseguire le dovute esigenze di soccorso e di
protezione immediata, che i minori non accompagnati siano accolti in strutture governative di prima
accoglienza a loro destinate per il tempo strettamente necessario all'identificazione, comunque non
superiore a quarantacinque giorni;
          il fatto che la norma disponga che il processo di identificazione debba concludersi entro dieci
giorni, mentre la permanenza massima sia fissata in quarantacinque, rende la previsione nebulosa,
aperta a interpretazioni estensive e che appaiono lontane dal principale obiettivo che dovrebbe essere
la garanzia dell'interesse del minore;
          al termine della fase di prima accoglienza i minori non accompagnati sono poi inseriti nel
Sistema di accoglienza e integrazione, di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416, convertito dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e in particolare nei progetti specificamente
destinati a tale categoria di soggetti vulnerabili;
          in caso di arrivi consistenti e ravvicinati di minori non accompagnati, qualora l'accoglienza non
possa essere assicurata ai sensi dei commi 1 e 2, è disposta dal prefetto, ai sensi dell'articolo 11,
l'attivazione di strutture ricettive temporanee esclusivamente dedicate ai minori non accompagnati, con
capienza ridotta ad un massimo di 50 posti, che, prevedono le disposizioni, può essere
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eccezionalmente aumentata fino al 50 per cento in più;
          inoltre, infine, in caso di momentanea indisponibilità di tali strutture temporanee dedicate, su
disposizione del Prefetto, si dispone una provvisoria accoglienza del minore, ma soltanto di età non
inferiore a sedici anni in una sezione dedicata nei centri e strutture di cui agli articoli 9 e 11 medesimo
decreto legislativo 142/2015;
          l'estrema incertezza delle norme fin qui illustrate, in combinato disposto con le disposizioni che
regolano l'accertamento dell'età anagrafica dei minori non accompagnati, pure previste nell'articolato,
rischiano di comportare incertezze, difficoltà e l'inserimento di minori al di sotto dei 16 anni, o peggio
dei 14, in strutture non adatte e comunque dannose per la loro condizione di soggetti vulnerabili,
     impegna il Governo:
          1) ad avviare un monitoraggio sulle modalità applicative delle nuove disposizioni introdotte, con
particolare riferimento a quelle relative all'accoglienza dei minori non accompagnati, all'esito del
quale, introdurre nuove norme, anche di natura correttiva, che garantiscano certezza sui tempi e sulle
procedure di inserimento dei minori in strutture adeguate alle loro condizioni di soggetti vulnerabili;
          2) ad avviare in tempi brevi la realizzazione di nuove strutture dedicate ai minori, tanto di prima
e seconda accoglienza che di accoglienza straordinaria, la cui capacità sia realmente commisurata alle
effettive presenze dei minori sul territorio e che siano in grado di garantire, l'una rispetto all'altra, una
omogeneità di servizi tale da assicurare una ordinata permanenza del minore, senza arrecare
pregiudizio alle sue necessità e in considerazione della sua condizione di soggetto vulnerabile.
G5.5
Enrico Borghi, Musolino
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     il provvedimento in esame introduce norme che, nelle intenzioni del governo, dovrebbero essere
volte a dare maggiore garanzia di efficacia alla esecuzione dei provvedimenti di espulsione e ai
controlli;
          alcune norme attengono alle attività svolte per l'accertamento dell'età dei minori stranieri non
accompagnati, introducendo un irrigidimento della normativa, che tradisce una grave disattenzione
verso i diritti di soggetti vulnerabili, che, in quanto fragili, risultano bisognosi di maggior tutela;
          la disposizione si dimostra particolarmente carente sul piano degli accorgimenti necessari per
assicurare ai minori stranieri adeguati livelli di accoglienza e di tutela, nel rispetto delle direttive
europee in materia e, tra le altre misure poco attente alle cautele che sarebbero necessarie
nell'approccio all'accoglienza, all'ospitalità e alla libera espressione dei minori, emerge in particolare
quella che modifica l'articolo 19-bis del decreto legislativo 142/2015;
          detto articolo disciplina, tra l'altro, la procedura da seguire nel caso sussistano dubbi sull'età
dichiarata dal medesimo, rimettendo alle autorità di pubblica sicurezza, coadiuvate da mediatori
culturali e alla presenza del tutore o dei tutori provvisori, se già nominati, l'accertamento dell'età
dell'interessato, da effettuarsi secondo modalità che vengono modificate dal presente provvedimento;
          in particolare, al citato articolo 19-bis vengono introdotti due nuovi commi, il 6-bis e il 6-ter;
          con il nuovo comma 6-ter dell'articolo 19-bis si introduce, nel citato decreto legislativo
142/2015, una deroga al comma 6 che consente, in caso di arrivi consistenti, multipli e ravvicinati, a
seguito di attività di ricerca e soccorso in mare, di rintraccio alla frontiera o nelle zone di transito, di
rintraccio sul territorio nazionale a seguito di ingresso avvenuto eludendo i controlli di frontiera,
all'autorità di pubblica sicurezza, di procedere a rilievi dattiloscopici e fotografici e di disporre,
nell'immediatezza, anche lo svolgimento di rilievi antropometrici o di altri accertamenti sanitari, anche
radiografici, volti all'individuazione dell'età del minore medesimo;
          non sono meglio specificati nel provvedimento quanto questi accertamenti possano essere
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invasivi nei confronti di un minore, già fisicamente debilitato e accolto in strutture spesso non
adeguate né, con conoscendo nel dettaglio la loro natura se ne può comprendere l'affidabilità;
          In considerazione che, a tutela dei minori, da un lato l'accoglienza nelle strutture ricettive
temporanee non può essere disposta nei confronti del minore di età inferiore agli anni quattordici,
dall'altro i minori di sedici anni non devono essere inseriti, neppure in una sezione dedicata, in centri e
strutture di cui agli articoli 9 e 11 del citato decreto legislativo 142/2015, tali accertamenti, ove
eccessivamente invasivi o non sufficientemente affidabili, esporrebbero la salute, la tutela, i diritti e la
sicurezza del minore a grave pregiudizio,
     impegna il governo
          Ad attivare, sin dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, un accurato
e celere monitoraggio al fine di accertare gli effetti distorsivi delle norme citate, con particolare
riferimento all'ambito interpretativo e applicativo delle stesse, all'esito del quale, emanare urgenti
disposizioni, anche di natura correttiva, che garantiscano, nell'ambito del processo di identificazione,
accoglienza e protezione del minore, i diritti e le peculiarità che devono essere oggetto di particolare
tutela, in considerazione del suo status di soggetto vulnerabile.
G5.6
Giorgis, Meloni, Valente, Parrini
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     il disegno di legge di conversione del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133 contiene rilevanti
modifiche al decreto legislativo n. 142 del 2015 così come modificato dalla legge n. 47 del 2017 sulla
protezione dei minori stranieri non accompagnati, limita di fatto ed in maniera preoccupante i diritti
dei minori che giungono in Italia;
          risulta particolarmente allarmante la previsione, inserita intervenendo sull'articolo 19, comma 3-
bis, del decreto legislativo n. 142 del 2015, la quale prevede che in caso di momentanea indisponibilità
di strutture ricettive temporanee dedicate, il prefetto possa disporre il provvisorio inserimento del
minore in strutture per adulti, qualora ad una prima analisi appaia essere di età superiore a sedici anni,
per un periodo non superiore a novanta giorni;
          una scelta, questa, che si pone in drammatico contrasto con il principio del rispetto del superiore
interesse del minore, oltre che rappresentare una grave discriminazione tra minorenni italiani e
stranieri. Le numerose norme internazionale ed europee che tutelano i minori, così come la copiosa
giurisprudenza europea ed internazionale in materia, menzionano chiaramente il dovere di rispettare e
promuovere il superiore interesse del minore in tutte le procedure che lo riguardano senza nessuna
eccezione, né possono pertanto applicarsi procedure ai minori nell'interesse dello Stato che non ha
predisposto specifiche strutture di accoglienza;
          la stessa normativa italiana prevede che le strutture destinate ai minori fuori dal proprio contesto
familiare debbano rispettare determinati standard quanto alle modalità di accoglienza e ai servizi
garantiti;
          il testo in esame solleva preoccupazioni quanto alle ricadute concrete sui diritti dell'infanzia dei
minori che si ritroverebbero accolti in strutture non adeguate a garantire l'assenza di promiscuità con
persone adulte né atte ad assicurare la loro tutela e caratterizzate da personale non adeguatamente
formato per fronteggiare i bisogni delle persone di minore età,
         impegna il Governo
          a trasmettere alle Camere, entro un mese dall'approvazione della legge di conversione, una
relazione dettagliata che dia conto delle condizioni dei minori stranieri non accompagnati all'interno
delle strutture di accoglienza per adulti tenuto anche conto del sopraffollamento che si potrebbe
verificare all'interno di tali centri determinato anche dal possibile aumento di capienza previsto dal
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decreto stesso.
G5.7
Giorgis, Valente, Parrini, Meloni
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     il disegno di legge di conversione del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133 contiene rilevanti
modifiche al decreto legislativo n. 142 del 2015 così come modificato dalla legge n. 47 del 2017 sulla
protezione dei minori stranieri non accompagnati, limita di fatto ed in maniera preoccupante i diritti
dei minori che giungono in Italia;
          risulta particolarmente allarmante la previsione, inserita intervenendo sull'articolo 19, comma 3-
bis, del decreto legislativo n. 142 del 2015, la quale prevede che in caso di momentanea indisponibilità
di strutture ricettive temporanee dedicate, il prefetto possa disporre il provvisorio inserimento del
minore in strutture per adulti, qualora ad una prima analisi appaia essere di età superiore a sedici anni,
per un periodo non superiore a novanta giorni;
          una scelta, questa, che si pone in drammatico contrasto con il principio del rispetto del superiore
interesse del minore, oltre che rappresentare una grave discriminazione tra minorenni italiani e
stranieri. Le numerose norme internazionale ed europee che tutelano i minori, così come la copiosa
giurisprudenza europea ed internazionale in materia, menzionano chiaramente il dovere di rispettare e
promuovere il superiore interesse del minore in tutte le procedure che lo riguardano senza nessuna
eccezione, né possono pertanto applicarsi procedure ai minori nell'interesse dello Stato che non ha
predisposto specifiche strutture di accoglienza;
          la stessa normativa italiana prevede che le strutture destinate ai minori fuori dal proprio contesto
familiare debbano rispettare determinati standard quanto alle modalità di accoglienza e ai servizi
garantiti;
          il testo in esame solleva preoccupazioni quanto alle ricadute concrete sui diritti dell'infanzia dei
minori che si ritroverebbero accolti in strutture non adeguate a garantire l'assenza di promiscuità con
persone adulte né atte ad assicurare la loro tutela e caratterizzate da personale non adeguatamente
formato per fronteggiare i bisogni delle persone di minore età,
           impegna il Governo:
          a trasmettere alle Camere, entro un mese dall'approvazione della legge di conversione, una
relazione dettagliata sullo stato di applicazione della normativa europea ed internazionale relativa alla
tutela e alla salvaguardia dei diritti fondamentali dei minori.
 
G5.8
Meloni, Valente, Parrini, Giorgis
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     il disegno di legge di conversione del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133 contiene rilevanti
modifiche al decreto legislativo n. 142 del 2015 così come modificato dalla legge n. 47 del 2017 sulla
protezione dei minori stranieri non accompagnati, limita di fatto ed in maniera preoccupante i diritti
dei minori che giungono in Italia;
          risulta particolarmente allarmante la previsione, inserita intervenendo sull'articolo 19, comma 3-
bis, del decreto legislativo n. 142 del 2015, la quale prevede che in caso di momentanea indisponibilità
di strutture ricettive temporanee dedicate, il prefetto possa disporre il provvisorio inserimento del
minore in strutture per adulti, qualora ad una prima analisi appaia essere di età superiore a sedici anni,
per un periodo non superiore a novanta giorni;
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          una scelta, questa, che si pone in drammatico contrasto con il principio del rispetto del superiore
interesse del minore, oltre che rappresentare una grave discriminazione tra minorenni italiani e
stranieri. Le numerose norme internazionale ed europee che tutelano i minori, così come la copiosa
giurisprudenza europea ed internazionale in materia, menzionano chiaramente il dovere di rispettare e
promuovere il superiore interesse del minore in tutte le procedure che lo riguardano senza nessuna
eccezione, né possono pertanto applicarsi procedure ai minori nell'interesse dello Stato che non ha
predisposto specifiche strutture di accoglienza;
          la stessa normativa italiana prevede che le strutture destinate ai minori fuori dal proprio contesto
familiare debbano rispettare determinati standard quanto alle modalità di accoglienza e ai servizi
garantiti;
          il testo in esame solleva preoccupazioni quanto alle ricadute concrete sui diritti dell'infanzia dei
minori che si ritroverebbero accolti in strutture non adeguate a garantire l'assenza di promiscuità con
persone adulte né atte ad assicurare la loro tutela e caratterizzate da personale non adeguatamente
formato per fronteggiare i bisogni delle persone di minore età,
           impegna il Governo:
          a trasmettere, entro un mese dall'approvazione della legge di conversione, una relazione
dettagliata che sulle condizioni in cui versano i minori stranieri non accompagnati all'interno delle
summenzionate strutture per adulti e, ove non si riscontrino i presupposti per garantire ai minori i
diritti riconosciuti dalla normativa nazionale ed internazionale, ad individuare strutture alternative.
 
G5.9
Valente, Parrini, Giorgis, Meloni
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     il disegno di legge di conversione del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133 contiene rilevanti
modifiche al decreto legislativo n. 142 del 2015 così come modificato dalla legge n. 47 del 2017 sulla
protezione dei minori stranieri non accompagnati, limita di fatto ed in maniera preoccupante i diritti
dei minori che giungono in Italia;
          risulta particolarmente allarmante la previsione, inserita intervenendo sull'articolo 19, comma 3-
bis, del decreto legislativo n. 142 del 2015, la quale prevede che in caso di momentanea indisponibilità
di strutture ricettive temporanee dedicate, il prefetto possa disporre il provvisorio inserimento del
minore in strutture per adulti, qualora ad una prima analisi appaia essere di età superiore a sedici anni,
per un periodo non superiore a novanta giorni;
          una scelta, questa, che si pone in drammatico contrasto con il principio del rispetto del superiore
interesse del minore, oltre che rappresentare una grave discriminazione tra minorenni italiani e
stranieri. Le numerose norme internazionali ed europee che tutelano i minori, così come la copiosa
giurisprudenza europea ed internazionale in materia, menzionano chiaramente il dovere di rispettare e
promuovere il superiore interesse del minore in tutte le procedure che lo riguardano senza nessuna
eccezione, né possono pertanto applicarsi procedure ai minori nell'interesse dello Stato che non ha
predisposto specifiche strutture di accoglienza;
          la stessa normativa italiana prevede che le strutture destinate ai minori fuori dal proprio contesto
familiare debbano rispettare determinati standard quanto alle modalità di accoglienza e ai servizi
garantiti;
          il testo in esame solleva preoccupazioni quanto alle ricadute concrete sui diritti dell'infanzia dei
minori che si ritroverebbero accolti in strutture non adeguate a garantire l'assenza di promiscuità con
persone adulte né atte ad assicurare la loro tutela e caratterizzate da personale non adeguatamente
formato per fronteggiare i bisogni delle persone di minore età,
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     impegna il Governo
          a trasmettere al Parlamento, con cadenza mensile, una relazione dettagliata che dia conto del
numero delle presenze e del tempo di permanenza dei minori stranieri non accompagnati all'interno dei
singoli centri di accoglienza per adulti.
 
G5.10
Giorgis, Meloni, Parrini, Valente
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     il disegno di legge di conversione del decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133 contiene rilevanti
modifiche al decreto legislativo n. 142 del 2015 così come modificato dalla legge n. 47 del 2017 sulla
protezione dei minori stranieri non accompagnati, limita di fatto ed in maniera preoccupante i diritti
dei minori che giungono in Italia;
          risulta particolarmente allarmante la previsione, inserita intervenendo sull'articolo 19, comma 3-
bis, del decreto legislativo n. 142 del 2015, la quale prevede che in caso di momentanea indisponibilità
di strutture ricettive temporanee dedicate, il prefetto possa disporre il provvisorio inserimento del
minore in strutture per adulti, qualora ad una prima analisi appaia essere di età superiore a sedici anni,
per un periodo non superiore a novanta giorni;
          una scelta, questa, che si pone in drammatico contrasto con il principio del rispetto del superiore
interesse del minore, oltre che rappresentare una grave discriminazione tra minorenni italiani e
stranieri. Le numerose norme internazionale ed europee che tutelano i minori, così come la copiosa
giurisprudenza europea ed internazionale in materia, menzionano chiaramente il dovere di rispettare e
promuovere il superiore interesse del minore in tutte le procedure che lo riguardano senza nessuna
eccezione, né possono pertanto applicarsi procedure ai minori nell'interesse dello Stato che non ha
predisposto specifiche strutture di accoglienza;
          la stessa normativa italiana prevede che le strutture destinate ai minori fuori dal proprio contesto
familiare debbano rispettare determinati standard quanto alle modalità di accoglienza e ai servizi
garantiti;
          il testo in esame solleva preoccupazioni quanto alle ricadute concrete sui diritti dell'infanzia dei
minori che si ritroverebbero accolti in strutture non adeguate a garantire l'assenza di promiscuità con
persone adulte né atte ad assicurare la loro tutela e caratterizzate da personale non adeguatamente
formato per fronteggiare i bisogni delle persone di minore età,

     impegna il Governo
          a trasmettere al Parlamento, con cadenza bimestrale, una relazione dettagliata che dia conto del
numero delle presenze all'interno dei singoli centri di accoglienza, di tutte le tipologie previste, e dei
CPR, anche specificando la capienza massima prevista per ogni struttura.
 
G5.11
Valente, Parrini, Giorgis, Meloni
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     il decreto-legge oggi in discussione, decreto-legge 5 ottobre 2023, n. 133, reca disposizioni urgenti
in materia di immigrazione e protezione internazionale;
          ogni persona, ogni richiedente asilo, ogni rifugiato che arriva sulle nostre coste porta con sé la
propria storia, la propria ragione per aver lasciato il suo paese e il proprio percorso migratorio che, in
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molti casi, può rappresentare già di per sé un evento altamente traumatico;
          tra tutti quelli che arrivano, vi è sicuramente una categoria particolarmente meritevole di tutela, i
minori e tra questi quelli che arrivano in Italia senza genitori, ovvero i minori stranieri non
accompagnati (Msna);
          dopo un'estate di sbarchi e di polemiche politiche sia a livello nazionale che europeo, il nuovo
decreto-legge si concentra proprio sui Msna, comprimendone diritti e garanzie, impattando
gravemente su molti giovani e ragazzi senza per altro aiutare a gestirne il fenomeno migratorio;
          il decreto, infatti, introduce la possibilità di tenere i minori in centri per adulti. Situazione
altamente inadeguata che, infatti, è prevista per un periodo di 90 giorni ed esclusivamente nei
confronti di minori di età non inferiore a sedici anni;
          al di là di come, in queste primissime fasi, venga determinata l'età del minore (non di rado i
minori che arrivano in Italia non dispongono di documenti di identità, ma l'assenza di documenti non
può pregiudicare la sua tutela come minore) è bene sottolineare che la disposizione riguarderà oltre
due terzi dei minori stranieri non accompagnati;
          la Convenzione Onu sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza non fa alcun distinguo tra italiani
o stranieri, maschi o femmine, con o senza documenti. I minori, in quanto tali, vanno difesi e sono
uguali davanti al diritto internazionale, come per la nostra Costituzione e il nostro diritto interno;
          per tutti i bambini, le bambine e gli adolescenti che abbiano meno di 18 anni, nessuno escluso, la
stessa Convenzione, la più firmata al mondo prevede un'accoglienza in affidamento in famiglia o in
strutture loro dedicate, mai in promiscuità con adulti e certamente non in sezioni di centri destinati a
questi ultimi, dei quali peraltro è nota la realtà di profonda inadeguatezza per un minorenne;
          oltre a non costituire una strategia sostenibile per affrontare un fenomeno strutturale e in
aumento come la migrazione, il nuovo decreto comprime anche i diritti dei minori che possono essere
scambiati per adulti in seguito ad accertamenti che rischiano di essere approssimativi,

     impegna il Governo
          a valutare gli effetti applicativi della disciplina in esame, al fine di rivedere le disposizioni che
consentono la possibilità di tenere i minori non accompagnati che arrivano sulle nostre coste in centri
per adulti poiché chiunque abbia meno di 18 anni è un minorenne e ha diritto a vivere e ad essere
protetto e accolto come tale, difeso dai rischi di abusi, sostenuto nel proprio sviluppo, senza condizioni
e senza distinzioni come affermato dalla Convenzione Onu sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza.
 
G5.12
Valente, Meloni, Giorgis, Parrini
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     questo provvedimento lungi dall'affrontare la complessità determinata dai fenomeni migratori,
introduce gravi disposizioni a carico dei minori stranieri non accompagnati che per la prima volta nel
nostro ordinamento, in caso di momentanea indisponibilità di strutture recettive temporanee, potranno
essere accolti, se ultrasedicenni, in una sezione dedicata nei centri per adulti;
          particolarmente gravi sono poi le nuove disposizioni introdotte sulla determinazione dell'età dei
minori, in base alle quali in caso di arrivi consistenti, multipli e ravvicinati, l'autorità di pubblica
sicurezza, nel procedere a rilievi dattiloscopici e fotografici, può disporre, nell'immediatezza, lo
svolgimento di rilievi antropometrici o di altri accertamenti sanitari, anche radiografici, volti
all'individuazione dell'età, dandone immediata comunicazione alla procura della Repubblica presso il
tribunale per i minorenni che ne autorizza l'esecuzione in forma scritta;
          tale disposizione supera l'approccio sin qui seguito dalla legislazione vigente in base alla quale
sono state sino ad oggi applicate metodologie multidisciplinari, con gradualità e con la minore
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invasività possibile allo scopo, trattandosi di minori di età e dunque di soggetti più fragili, di
scongiurare il rischio che un minore di età potesse essere per errore considerato un adulto,

     impegna il Governo
          ad adottare una circolare interpretativa atta a chiarire che anche nel caso di arrivi consistenti,
multipli e ravvicinati, gli accertamenti sanitari radiografici ai fini dell'individuazione dell'età di un
presunto minore possono essere disposti solo come estrema ratio una volta espletate tutte le procedure
con un minor grado di invasività.
G5.13
Giorgis, Meloni, Valente, Parrini
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     questo provvedimento lungi dall'affrontare la complessità determinata dai fenomeni migratori,
introduce gravi disposizioni a carico dei minori stranieri non accompagnati che per la prima volta nel
nostro ordinamento, in caso di momentanea indisponibilità di strutture recettive temporanee, potranno
essere accolti, se ultrasedicenni, in una sezione dedicata nei centri per adulti;
          particolarmente gravi sono poi le nuove disposizioni introdotte sulla determinazione dell'età dei
minori, in base alle quali in caso di arrivi consistenti, multipli e ravvicinati, l'autorità di pubblica
sicurezza, nel procedere a rilievi dattiloscopici e fotografici, può disporre, nell'immediatezza, lo
svolgimento di rilievi antropometrici o di altri accertamenti sanitari, anche radiografici, volti
all'individuazione dell'età, dandone immediata comunicazione alla procura della Repubblica presso il
tribunale per i minorenni che ne autorizza l'esecuzione in forma scritta;
          tale disposizione supera l'approccio sin qui seguito dalla legislazione vigente in base alla quale
sono state sino ad oggi applicate metodologie multidisciplinari, con gradualità e con la minore
invasività possibile allo scopo, trattandosi di minori di età e dunque di soggetti più fragili, di
scongiurare il rischio che un minore di età potesse essere per errore considerato un adulto,

     impegna il Governo
          ad adottare una circolare interpretativa atta a chiarire che anche nel caso di arrivi consistenti,
multipli e ravvicinati gli accertamenti sanitari radiografici ai fini dell'individuazione dell'età di un
presunto minore possono essere disposti solo se ogni ulteriore metodologia o tentativo, in un approccio
multidisciplinare, si sia rivelato di per sé insufficiente ad accertare l'età del presunto minore..
6.1
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Precluso
Sopprimere l'articolo.
 
6.2
Maiorino, Cataldi
Precluso
Sopprimere l'articolo.
6.3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Sopprimere l'articolo.
6.4
Maiorino, Cataldi
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Precluso
Al comma 1, premettere il seguente:
          "01. Al comma 1-bis dell'articolo 32 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono
apportate le seguenti modificazioni:
          a) le parole: «previo parere positivo» sono sostituite dalle seguenti: «previo parere, da esprimersi
entro il termine di trenta giorni,»;
          b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La mancata espressione del parere di cui al periodo
precedente non preclude il rilascio del permesso di soggiorno»."
6.5
Maiorino, Cataldi
Precluso
Sostituire il comma 1 con il seguente:
          "1. All'articolo 32 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, il comma 1-bis è abrogato.".
6.6
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, capoverso «1-bis», sostituire le parole: «ovvero alle organizzazioni dei datori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale alle quali il datore di lavoro aderisce o
conferisce il mandato», con le seguenti: «sentito il Ministero del lavoro e gli uffici territoriali dei
servizi per l'impiego».
6.7
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
AL comma 1, capoverso «1-bis», dopo le parole: «dei datori di lavoro», sono aggiunte le seguenti: «e
delle organizzazioni sindacali».
6.8
Musolino
Precluso
Al comma 1, capoverso «1-bis.1», sopprimere l'ultimo periodo.
G6.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;
          le disposizioni contenute all'articolo 6 modificano l'articolo 32 del decreto legislativo n. 286 del
1998 (T.U.I) intervenendo sulla disciplina della conversione del permesso di soggiorno per minori
stranieri non accompagnati al compimento della maggiore età;
          si ricorda che il T.U.I. in materia di immigrazione (decreto legislativo n. 286 del 1998, articolo
32, commi 1- bis e 1-ter) prevede che al compimento dei diciotto anni, i minori stranieri non
accompagnati possono ottenere il rilascio di un permesso di soggiorno per motivi di studio, di accesso
al lavoro, ovvero di lavoro subordinato o autonomo;
          il decreto-legge n. 20 del 2023 ha specificato che tale permesso può essere rilasciato "previo
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accertamento dell'effettiva sussistenza dei presupposti e requisiti previsti dalla normativa vigente",
nonché ha limitato ad un anno il periodo massimo di validità del permesso che può essere concesso;
          in particolare, la disposizione in esame individua nei consulenti del lavoro o in altri
professionisti (avvocati e procuratori legali, dottori commercialisti, ragionieri e periti commerciali) e
nelle organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale i
soggetti ai quali è demandata la verifica dei requisiti previsti dalla normativa vigente ai fini della
conversione, per il rilascio del permesso di soggiorno per motivi di lavoro subordinato o di lavoro
autonomo;
          si dispone, inoltre, la revoca del permesso di soggiorno nell'ipotesi di sopravvenuto
accertamento dell'insussistenza dei requisiti;
     Impegna il Governo:
     a prevedere che al compimento dei diciotto anni, i minori stranieri non accompagnati possano
ottenere il rilascio di un permesso di soggiorno per motivi di studio, di ricongiungimento familiare, di
accesso al lavoro, ovvero di lavoro subordinato o autonomo.
G6.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     in sede di esame del disegno di legge AS 951 recante la conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, "Disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale,
nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero dell'interno", sono
emerse molteplici criticità;
          le disposizioni contenute all'articolo 6 modificano l'articolo 32 del decreto legislativo n. 286 del
1998 (T.U.I) intervenendo sulla disciplina della conversione del permesso di soggiorno per minori
stranieri non accompagnati al compimento della maggiore età;
          si ricorda che il T.U.I. in materia di immigrazione (decreto legislativo n. 286 del 1998, articolo
32, commi 1- bis e 1-ter) prevede che al compimento dei diciotto anni, i minori stranieri non
accompagnati possono ottenere il rilascio di un permesso di soggiorno per motivi di studio, di accesso
al lavoro, ovvero di lavoro subordinato o autonomo;
          lunedì 20 novembre si è celebrata la giornata internazionale dei diritti dell'infanzia e
dell'adolescenza, occasione in cui ci si interroga sugli sforzi internazionali e le azioni intraprese per
garantire ai bambini e alle bambine i diritti fondamentali come quello alla vita, alla famiglia, alla
salute, alla protezione da ogni forma di abuso e sfruttamento, al gioco e allo svago;
          questa data, come sostiene Amnesty International segna il fallimento del raggiungimento dei
diritti per bambine e bambini nel mondo: ce lo dimostra quanto sta avvenendo nella Striscia di Gaza.
Tra le vittime civili israeliane dell'attacco di Hamas del 7 ottobre si contano anche 33 minori innocenti
uccisi e circa 30 rapiti. Atti ingiustificabili. Ma al tempo stesso non è giustificabile e accettabile la
reazione militare israeliana che si traduce in una punizione collettiva sulla popolazione della Striscia di
Gaza e in atti di violenza diffusa in tutta la Palestina, che hanno causato l'uccisione di almeno 11.078
palestinesi a Gaza, di cui almeno 4.506 bambini e bambine: uno ogni 10 minuti. Almeno altre 6.000
persone, tra cui 4.000 minori risultano dispersi sotto le macerie. 15.500 bambine e bambini sono
rimasti feriti e 17.500 orfani. In Cisgiordania, dal 7 ottobre si contano almeno 53 bambine e bambini
uccisi;
          Almeno 900.000 bambine e bambini nella Striscia di Gaza non hanno più accesso ad acqua
potabile, cibo, medicine e cure mediche per le quali sono essenziali carburante ed energia elettrica;
          Il 31 ottobre scorso i vertici dell'UNICEF hanno dichiarato che "Gaza è diventata un cimitero
per migliaia di bambine e bambini. Per tutti gli altri è un inferno";
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          Uccidere civili è un crimine di guerra inaccettabile, non ammesso da diritto e convenzioni
internazionali;
     Impegna il Governo:
     a realizzare, previa intesa le Organizzazioni nazioni unite rifugiati palestinesi (UNRWA), un
corridoio umanitario per l'arrivo in sicurezza in Italia dei minori orfani di guerra che ne fanno
richiesta;
          ad adoperarsi, in ambito europeo ed internazionale, per un immediato cessate il fuoco
umanitario, per il rilascio dei bambini e delle bambine presi in ostaggio da Hamas senza porre
condizioni e vengano scarcerati i minori palestinesi detenuti arbitrariamente da Israele
          a favorire ogni iniziativa utile a riprendere il processo di pace in Medio Oriente, quello che
guarda alla soluzione dei due popoli e due Stati, perché sia israeliani che palestinesi hanno diritto di
vivere in pace e sicurezza.
6.0.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 6-bis
(Misure di assistenza nei confronti dei minori orfani di guerra nella striscia di Gaza)
          1. Previa intesa con le autorità locali della striscia di Gaza, il Ministro degli affari esteri è
autorizzato a garantire in sicurezza l'arrivo in Italia dei minori orfani di guerra che ne fanno richiesta.
          2. Ai comuni, agli enti del Terzo settore, ai Centri di servizio per il volontariato, agli enti e le
associazioni iscritte al registro di cui all' articolo 42 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.286 e gli
enti religiosi civilmente riconosciuti, che accolgono minori, di cui al comma 1, provenienti dalla
striscia di Gaza, in conseguenza della crisi politica e militare in atto, nelle strutture autorizzate o
accreditate ai sensi dell'articolo 8, comma 3, lettera f), della legge 8 novembre 2000, n. 328, ovvero
che sostengono gli oneri connessi all'affidamento familiare dei medesimi minori, disposto ai sensi
degli articoli 4 e 5 della legge 4 maggio 1983, n. 184, è riconosciuto, dal Dipartimento della protezione
civile, il rimborso dei costi sostenuti, fino a un massimo di 100 euro al giorno pro capite, nel limite di
spesa complessiva di euro 200.000 per l'anno 2023. Per l'attuazione delle misure di cui al presente
comma, il Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del codice della protezione civile, di
cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di euro 200.000 per l'esercizio
finanziario 2023.
          3. Agli oneri derivanti dal comma 1, nei limiti di euro 200.000 per l'anno 2023, si provvede
mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.».
7.1
Maiorino, Cataldi
Precluso
Sopprimere l'articolo.
7.2
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente
Precluso
Sopprimere l'articolo.
 
7.3
Maiorino, Cataldi
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Precluso
Al comma 1, premettere il seguente:
          "01. Ai beneficiari delle misure di accoglienza del Sistema di accoglienza e integrazione, di cui
all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1990, n. 39, sono assicurati, nel corso e alla scadenza del periodo di accoglienza
previsto dalle norme sul funzionamento del medesimo Sistema, il monitoraggio e la verifica dello stato
di salute psico-fisica e dello stato di salute mentale, in particolare con riguardo alla rilevazione precoce
di segnali di rischio o di disagio.".
7.4
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, premettere il seguente:
          "01. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
per gli anni 2023, 2024 e 2025, le risorse di cui all'articolo 1, comma 679, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, all'articolo 10 del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, convertito con modificazioni dalla
legge 5 maggio 2023, n. 50, e all'articolo 21 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, destinate alla
realizzazione dei centri di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
sono riversate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, annualmente e per ciascuno dei
predetti anni, al Fondo nazionale per le politiche migratorie di cui all'articolo 45 del predetto decreto
legislativo.".
7.5
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
          "0a) all'articolo 6-bis, il comma 2 è abrogato."
7.6
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
          «0a) all'articolo 10, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma 1-bis:
          «1-bis. Sono garantiti servizi di assistenza psicologica, che attraverso l'impiego di personale
qualificato, devono consistere in colloqui individuali, almeno settimanali, atti a stabilire la sussistenza
di condizioni minime di serenità psicologica e psichica, in considerazione delle esperienze vissute, tali
da garantire la sicurezza personale e nei rapporti con gli altri. Deve essere assicurata, nell'ambito
dell'erogazione di servizi di mediazione linguistico-culturale, una informativa di cultura legale
riguardo i principi e i valori comunemente riconosciuti nella Comunità Europea, con particolare
riguardo al rispetto delle differenze di genere, al rispetto dell'individuo e in generale a tutte le abitudini
di convivenza diverse da quelle abitualmente usate nel paese di origine».»
7.7
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Precluso
Al comma 1, sopprimere la lettera a).
7.8
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, sopprimere la lettera a).
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7.9
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, lettera a), primo periodo, sostituire le parole da: «si può derogare» fino alla fine della
lettera, con le seguenti: «nell'individuazione delle strutture di accoglienza provvisoria, previo apposito
accordo con il Ministero della salute e di intesa con le regioni, in attuazione del modello di accoglienza
diffusa, è possibile utilizzare le strutture sanitarie dismesse e non più in uso.».
7.10
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, lettera a), primo periodo, sostituire le parole da: «ai parametri di capienza» fino alla fine
del periodo con le seguenti: «, solo ed esclusivamente per i centri e le strutture di accoglienza di cui
all'articolo 9 e al comma 1 del presente articolo ove non siano presenti sezioni dedicate ai minori di cui
all'articolo 19, comma 3-bis, e sempre garantendo il rispetto dei requisiti igienico-sanitari, dei
parametri di agibilità degli spazi, abitativi e di convivenza, nonché del divieto di trattamenti degradanti
di cui all'articolo 3 della Convenzione europea dei diritti dell'uomo, ai parametri di capienza previsti
dalle disposizioni normative e amministrative delle regioni, delle province autonome o degli enti
locali, nella misura non superiore alla metà dei posti previsti dalle medesime disposizioni.».
7.11
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, lettera a), primo periodo, sostituire le parole da: «ai parametri di capienza», fino alla fine
del periodo con le seguenti: «, per il tempo strettamente necessario al reperimento di posti in strutture
adeguate, ai parametri di capienza previsti, per i centri e le strutture di accoglienza di cui all'articolo 9
e al comma 1 del presente articolo, dalle disposizioni normative e amministrative delle regioni, delle
province autonome o degli enti locali, nella misura non superiore al doppio dei posti previsti dalle
medesime disposizioni e in ogni caso idonea ad assicurare condizioni di vita e servizi adeguati alle
esigenze degli ospiti presenti.».
7.12
Musolino
Precluso
Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
     a) alla lettera a):
          1) dopo le parole: "si può derogare" inserire le seguenti: ", per il tempo strettamente necessario
al reperimento di posti in strutture adeguate,"
          2) dopo le parole: "medesime disposizioni" inserire le seguenti: "e in ogni caso idonea ad
assicurare condizioni di vita e servizi adeguati alle esigenze degli ospiti presenti.";
     b) alla lettera b) aggiungere in fine le seguenti parole: "e dopo le parole «genitori singoli», sono
inserite le parole «o le famiglie»";
7.13
Musolino
Precluso
Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
          a) dopo le parole: "si può derogare" inserire le seguenti: ", per il tempo strettamente necessario
al reperimento di posti in strutture adeguate,";
          b) dopo le parole: "medesime disposizioni" inserire le seguenti: "e in ogni caso idonea ad
assicurare condizioni di vita e servizi adeguati alle esigenze degli ospiti presenti.".
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7.14
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, lettera a) le parole: «al doppio dei posti» sono sostituite dalle seguenti: «al 20 per cento
dei posti».
7.15
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «al doppio dei posti», con le seguenti: «al 25 per cento dei
posti».
7.16
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, lettera a), dopo il secondo periodo, inserire il seguente: "La commissione tecnica
provvede, altresì: ad adeguare l'erogazione e la qualità dei servizi di accoglienza, i requisiti igienico-
sanitari e i parametri di agibilità degli spazi rispetto alla capienza dei predetti centri e delle predette
strutture; a garantire l'effettiva separazione, autonomia ed adeguatezza degli spazi delle sezioni
dedicate ai minori di cui all'articolo 19, comma 3-bis; ad assicurare l'erogazione dei servizi di
assistenza sanitaria, sociale e psicologica, di mediazione linguistico-culturale, di orientamento legale e
al territorio nonché delle attività ricreative unitamente alla somministrazione di corsi di lingua italiana,
per tutto il periodo di permanenza dei predetti minori; a verificare la congruità delle risorse finanziarie
disponibili a legislazione vigente in ordine all'attuazione delle misure previste e delle funzioni
assegnate dal presente comma.".
7.17
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
          "b) all'articolo 17, comma 1, dopo le parole: «genitori singoli» sono inserite le seguenti: «o le
famiglie».".
7.18
Musolino
Precluso
Al comma 1, lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: «e dopo le parole "genitori singoli", sono
inserite le parole "o le famiglie"».
7.19
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Precluso
Al comma 1, lettera b), aggiungere in fine le parole: «e dopo le parole: "genitori singoli", sono inserite
le seguenti: "o le famiglie"».
7.20
Maiorino, Cataldi
Precluso
Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
          "b-bis) all'articolo 22:
          1) al comma 1, le parole: «sessanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «quindici giorni» ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il permesso di soggiorno di cui al periodo precedente può
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essere convertito in permesso di soggiorno per motivi di lavoro»;
          2) il comma 2 è abrogato.".
7.21
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
          «1-bis. Nei casi in cui su richiesta della Prefettura territorialmente competente e sulla base di
accordi tra le amministrazioni pubbliche in forza dell'art. 15 della Legge 241/1990, i Comuni
gestiscono direttamente o avvalendosi di un soggetto terzo strutture destinate all'accoglienza
temporanea delle persone migranti, è assegnato il termine di 12 mesi per l'avvio delle procedure
previste all'articolo 4 del DPR 151 del 2011 ed il termine di 36 mesi per l'adeguamento.»
7.22
Maiorino, Cataldi
Precluso
Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
          «1-ter. Al fine di assicurare la trasparenza nell'uso delle risorse pubbliche, il Ministro
dell'interno dispone l'incremento, da parte delle autorità responsabili, delle attività ispettive, di
controllo e monitoraggio sulla gestione dei centri e delle strutture di cui al comma 1, lettera a), in
particolare in ordine all'erogazione dei servizi di accoglienza, al rispetto degli standard e dei criteri di
gestione previsti dalle disposizioni normative e regolamentari. Le risultanze delle verifiche periodiche
sono pubblicate sul sito internet del dicastero.»
7.23
Maiorino, Cataldi
Precluso
Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
          «1-ter. Nei casi in cui su richiesta della Prefettura territorialmente competente e sulla base di
accordi tra le amministrazioni pubbliche in forza dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i
comuni gestiscono direttamente o avvalendosi di un soggetto terzo strutture destinate all'accoglienza
temporanea delle persone migranti, è assegnato il termine di dodici mesi per l'avvio delle procedure
previste all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, ed il termine
di trentasei mesi per l'adeguamento.».
7.24
Maiorino, Cataldi
Precluso
Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
          «1-ter. Il Fondo nazionale per le politiche migratorie di cui all'articolo 45 del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2023 e
di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024.».
7.25
Maiorino, Cataldi
Precluso
Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
          «1-ter. Le donne straniere immigrate vittime di violenza accertata dai servizi socio-sanitari di
riferimento, possono essere indirizzate alle reti territoriali antiviolenza, ai fini della relativa presa in
carico. All'attuazione del presente comma le amministrazioni interessate provvedono nell'ambito delle
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risorse umane strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovo o
maggiori oneri per la finanza pubblica.».
7.26
Maiorino, Cataldi
Precluso
Dopo il comma 1-bis, inserire il seguente:
          «1-ter. Al decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, convertito, con modificazioni, dalla legge 5
maggio 2023, n. 50, l'articolo 6-ter è abrogato.».
7.27
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Precluso
Dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente:
          «1-ter. Nei casi in cui su richiesta della Prefettura territorialmente competente e sulla base di
accordi tra le amministrazioni pubbliche in forza dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i
comuni gestiscono direttamente o avvalendosi di un soggetto terzo strutture destinate all'accoglienza
temporanea delle persone migranti, è assegnato il termine di dodici mesi per l'avvio delle procedure
previste all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, ed il termine
di trentasei mesi per l'adeguamento.»
G7.1
Zampa, Giorgis, Valente, Parrini, Meloni
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     questo provvedimento lungi dall'affrontare la complessità determinata dai fenomeni migratori,
introduce gravi disposizioni a carico dei minori stranieri non accompagnati che per la prima volta nel
nostro ordinamento, in caso di momentanea indisponibilità di strutture recettive temporanee, potranno
essere accolti, se ultrasedicenni, in una sezione dedicata nei centri per adulti;
          tale disposizione è particolarmente grave perché non tiene conto della condizione di particolare
vulnerabilità dei minori di età, né soprattutto del «superiore interesse del minore», richiesto dalle
principali Convenzioni internazionali ratificate dall'Italia, e condizione essenziale per il diritto
dell'unione europea per l'accoglimento temporaneo di un minore in una struttura per adulti;
          altrettanto grave è la disposizione dell'articolo 7 del decreto in esame che prevede un
allargamento della capienza dei centri sia per gli adulti che per i minori, con la possibilità di derogare
ai parametri di capienza attualmente previsti dalla legge n. 142 del 2015 e dalle disposizioni normative
e amministrative delle regioni, delle province autonome e dagli enti locali fino al doppio dei posti
ovvero fino al limite del 50 per cento in più per i minori stranieri non accompagnati;
          più volte il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale
ha denunciato in passato i gravi problemi già esistenti all'interno dei centri sia con riferimento alle
condizioni materiali e igieniche delle strutture sia con riferimento ai problemi connessi alla
promiscuità delle persone trattenute, dovuti alla mancata considerazione delle differenti posizioni
soggettive sul piano giuridico e amministrativo;
          è del tutto evidente che tali nuove disposizioni non potranno non andare a discapito delle
condizioni già precarie di vivibilità all'interno di questi centri, con effetti più gravi se riferiti a persone
fragili o con bisogni particolari,

     impegna il Governo
          a consentire la provvisoria accoglienza del minore ultrasedicenne in una sezione dedicata nei
centri e nelle strutture per adulti solo se, conformemente alla normativa internazionale e dell'Unione
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europea, sia stato certificato il superiore interesse del minore.
 
G7.2
Zampa, Meloni, Parrini, Giorgis, Valente
Precluso
Il Senato,
     premesso che,
          questo provvedimento lungi dall'affrontare la complessità determinata dai fenomeni migratori,
introduce gravi disposizioni a carico dei minori stranieri non accompagnati che per la prima volta nel
nostro ordinamento, in caso di momentanea indisponibilità di strutture recettive temporanee, potranno
essere accolti, se ultrasedicenni, in una sezione dedicata nei centri per adulti;
          tale disposizione è particolarmente grave perché non tiene conto della condizione di particolare
vulnerabilità dei minori di età, né soprattutto del «superiore interesse del minore», richiesto dalle
principali Convenzioni internazionali ratificate dall'Italia, e condizione essenziale per il diritto
dell'unione europea per l'accoglimento temporaneo di un minore in una struttura per adulti;
          altrettanto grave è la disposizione dell'articolo 7 del decreto in esame che prevede un
allargamento della capienza dei centri sia per gli adulti che per i minori, con la possibilità di derogare
ai parametri di capienza attualmente previsti dalla legge n. 142 del 2015 e dalle disposizioni normative
e amministrative delle regioni, delle province autonome e dagli enti locali fino al doppio dei posti
ovvero fino al limite del 50 per cento in più per i minori stranieri non accompagnati;
          più volte il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale
ha denunciato in passato i gravi problemi già esistenti all'interno dei centri sia con riferimento alle
condizioni materiali e igieniche delle strutture sia con riferimento ai problemi connessi alla
promiscuità delle persone trattenute, dovuti alla mancata considerazione delle differenti posizioni
soggettive sul piano giuridico e amministrativo;
          è del tutto evidente che tali nuove disposizioni non potranno non andare a discapito delle
condizioni già precarie di vivibilità all'interno di questi centri, con effetti più gravi se riferiti a persone
fragili o con bisogni particolari,

     impegna il Governo
          a derogare ai limiti di capienza attualmente previsti solo dopo aver verificato la sussistenza di
condizioni di vivibilità adeguate e pienamente rispettose dei diritti umani fondamentali, per adulti e
minori all'interno dei centri.
 
G7.3
Parrini, Giorgis, Valente, Meloni
Precluso
Il Senato,
     premesso che,
          questo provvedimento lungi dall'affrontare la complessità determinata dai fenomeni migratori,
introduce gravi disposizioni a carico dei minori stranieri non accompagnati che per la prima volta nel
nostro ordinamento, in caso di momentanea indisponibilità di strutture recettive temporanee, potranno
essere accolti, se ultrasedicenni, in una sezione dedicata nei centri per adulti;
          tale disposizione è particolarmente grave perché non tiene conto della condizione di particolare
vulnerabilità dei minori di età, né soprattutto del «superiore interesse del minore», richiesto dalle
principali Convenzioni internazionali ratificate dall'Italia, e condizione essenziale per il diritto
dell'unione europea per l'accoglimento temporaneo di un minore in una struttura per adulti;
          altrettanto grave è la disposizione dell'articolo 7 del decreto in esame che prevede un
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allargamento della capienza dei centri sia per gli adulti che per i minori, con la possibilità di derogare
ai parametri di capienza attualmente previsti dalla legge n. 142 del 2015 e dalle disposizioni normative
e amministrative delle regioni, delle province autonome e dagli enti locali fino al doppio dei posti
ovvero fino al limite del 50 per cento in più per i minori stranieri non accompagnati;
          più volte il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale
ha denunciato in passato i gravi problemi già esistenti all'interno dei centri sia con riferimento alle
condizioni materiali e igieniche delle strutture sia con riferimento ai problemi connessi alla
promiscuità delle persone trattenute, dovuti alla mancata considerazione delle differenti posizioni
soggettive sul piano giuridico e amministrativo;
          è del tutto evidente che tali nuove disposizioni non potranno non andare a discapito delle
condizioni già precarie di vivibilità all'interno di questi centri, con effetti più gravi se riferiti a persone
fragili o con bisogni particolari,

     impegna il Governo
          a derogare ai limiti di capienza attualmente previsti solo dopo aver verificato la sussistenza di
condizioni di vivibilità adeguate e pienamente rispettose dei diritti umani, per adulti e minori
all'interno dei centri, con particolare riguardo alle differenti posizioni giuridiche ed esigenze delle
persone trattenute.
G7.4
Valente, Parrini, Giorgis, Meloni
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     questo provvedimento lungi dall'affrontare la complessità determinata dai fenomeni migratori,
introduce gravi disposizioni a carico dei minori stranieri non accompagnati che per la prima volta nel
nostro ordinamento, in caso di momentanea indisponibilità di strutture recettive temporanee, potranno
essere accolti, se ultrasedicenni, in una sezione dedicata nei centri per adulti;
          tale disposizione è particolarmente grave perché non tiene conto della condizione di particolare
vulnerabilità dei minori di età, né soprattutto del «superiore interesse del minore», richiesto dalle
principali Convenzioni internazionali ratificate dall'Italia, e condizione essenziale per il diritto
dell'Unione europea per l'accoglimento temporaneo di un minore in una struttura per adulti;
          altrettanto grave è la disposizione dell'articolo 7 del decreto in esame che prevede un
allargamento della capienza dei centri sia per gli adulti che per i minori, con la possibilità di derogare
ai parametri di capienza attualmente previsti dalla legge n. 142 del 2015 e dalle disposizioni normative
e amministrative delle regioni, delle province autonome e dagli enti locali fino al doppio dei posti
ovvero fino al limite del 50 per cento in più per i minori stranieri non accompagnati;
          più volte il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale
ha denunciato in passato i gravi problemi già esistenti all'interno dei centri sia con riferimento alle
condizioni materiali e igieniche delle strutture sia con riferimento ai problemi connessi alla
promiscuità delle persone trattenute, dovuti alla mancata considerazione delle differenti posizioni
soggettive sul piano giuridico e amministrativo;
          è del tutto evidente che tali nuove disposizioni non potranno non andare a discapito delle
condizioni già precarie di vivibilità all'interno di questi centri, con effetti più gravi se riferiti a persone
fragili o con bisogni particolari,

     impegna il Governo
          a derogare ai limiti di capienza attualmente previsti solo dopo aver verificato la sussistenza di
condizioni di vivibilità adeguate e pienamente rispettose dei diritti umani, con particolare riguardo alla
condizione dei minori di età.
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G7.5
Parrini, Valente, Giorgis, Meloni
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     come emerso durante il dibattito parlamentare una condizione di particolare fragilità è rappresentata
dalla condizione delle donne migranti vittime di violenza che necessitano di percorsi adeguati e
specifici in relazione alla loro presa in carico, al fine soprattutto di non pregiudicare ulteriormente la
salute fisica e psicologica di persone già molto provate;
          è evidente infatti, specie nei casi in cui tali violenze siano state accertate dai servizi socio-
sanitari di riferimento, che tali donne debbano essere indirizzate alle reti territoriali anti-violenza e in
sezioni specifiche nell'ambito dei centri Sai, affinché possano seguire percorsi mirati e con personale
preparato per fronteggiare questa condizione di particolare vulnerabilità,

     impegna il Governo
          ad indirizzare le donne migranti vittime di violenza accertata dai servizi socio-sanitari territoriali
di riferimento a percorsi presso le reti territoriali anti-violenza e a creare sezioni specifiche nell'ambito
dei centri Sai, prevedendo in tempi rapidi le risorse necessarie.
 
G7.6
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     il provvedimento in esame reca disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione
internazionale;
          il decreto-legge 2 gennaio 2023, numero 1 (convertito dalla legge numero 15 del 2023) reca
disposizioni urgenti in materia di transito e sosta nelle acque territoriali delle navi non governative
impegnate nelle operazioni di soccorso in mare;
          il provvedimento ha di fatto inasprito, in modo inaccettabile, il codice di condotta per i
salvataggi in mare delle navi umanitarie prevedendo multe e sanzioni per i trasgressori;
          la Commissaria per i diritti umani del Consiglio d'Europa ha infatti chiesto ripetutamente
all'Italia di ritirare il decreto sulle navi umanitarie o almeno di rivedere alcune norme perché in palese
violazione dei trattati internazionali e dei diritti umani dei migranti;
          nonostante le richieste europee, navi umanitarie sono state multate e sottoposte a fermo
amministrativo dopo aver salvato vite in mare: l'ultima in ordine temporale la nave Open Arms il 30
settembre 2020 «colpevole» di aver soccorso in tre differenti operazioni 176 persone (di cui 94 minori
in un gommone, senza familiari e provati dal viaggio). In tutti e tre i casi Open Arms era l'unica nave
nei pressi delle imbarcazioni in pericolo ed ha informato preventivamente le autorità competenti senza
però ricevere alcuna risposta;
          Open Arms sarebbe stata interdetta e multata solamente per aver soccorso alcune imbarcazioni
in difficoltà, dopo aver effettuato il primo intervento di recupero coordinato con le autorità, durante la
navigazione verso il porto di sbarco assegnato, peraltro uno degli approdi più lontani rispetto alle
operazioni di salvataggio;
          si tratta peraltro di una nave umanitaria (che collabora fattivamente con il Comando generale del
Corpo delle Capitanerie di porto) già sanzionata dalle autorità italiane nello scorso mese di agosto
2023 soltanto per aver soccorso alcune imbarcazioni in difficoltà durante la navigazione verso il porto
di sbarco assegnato;
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          punire e sanzionare le navi umanitarie è una condotta apertamente in contrasto con i principi e le
norme consuetudinarie e pattizie del diritto internazionale che garantiscono il diritto a tutti gli
individui di essere soccorsi in mare, parallelamente all'obbligo degli Stati di prestare soccorso;
          appare inoltre incomprensibile l'atteggiamento delle autorità italiane che vorrebbero imporre alle
navi umanitarie quanti e quali imbarcazioni soccorrere, senza valutare preventivamente la gravità degli
eventi;
          è altrettanto palese come l'intervento delle navi umanitarie sia sempre più necessario, a causa
dell'aumento incontrollato degli sbarchi di migranti, raddoppiato secondo i dati del Viminale rispetto al
2022 e pari a oltre 89 mila nei primi sette mesi dell'anno;
          limitare, rallentare e bloccare le navi umanitarie non ha quindi come conseguenza la riduzione
degli sbarchi ma soltanto l'aumento esponenziale di morti in mare, spesso bambini. A maggior ragione
visto che, a fronte dell'aumento consistente degli arrivi, si registra una riduzione significativa della
percentuale dei salvataggi da parte delle navi delle Ong, che passano dall'11 per cento del 2022 al 4
per cento del 2023;
          appare quindi necessario modificare la normativa attuale ed abrogare, in particolare, le norme
che prevedono l'applicazione della sanzione accessoria del fermo amministrativo per 20 giorni della
nave utilizzata per commettere l'illecito amministrativo che si configura qualora il comandante della
nave o l'armatore non forniscano le informazioni richieste dalla competente autorità nazionale per la
ricerca e il soccorso in mare, nonché, dalla struttura preposta al coordinamento delle attività di polizia
di frontiera e di contrasto dell'immigrazione clandestina o non si uniforma alle loro indicazioni,

     impegna il Governo
          ad adottare ulteriori iniziative normative volte ad abrogare, in relazione a quanto espresso in
premessa e nel primo provvedimento utile, i periodi secondo, terzo e quarto dell'articolo 1, comma 2-
sexies del decreto-legge 21 ottobre 2020, numero 130, come modificato dal decreto-legge 2 gennaio
2023, numero 1.
G7.7
Parrini, Valente, Meloni, Giorgis
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     nel provvedimento in esame sono presenti disposizioni urgenti in materia di immigrazione e
protezione internazionale;
          il decreto-legge 2 gennaio 2023, numero 1 (convertito dalla legge numero 15 del 2023) reca
disposizioni urgenti in materia di transito e sosta nelle acque territoriali delle navi non governative
impegnate nelle operazioni di soccorso in mare;
          il provvedimento ha di fatto inasprito in modo inaccettabile, il codice di condotta per i salvataggi
in mare delle navi umanitarie prevedendo multe e sanzioni per i trasgressori;
          la Commissaria per i diritti umani del Consiglio d'Europa ha infatti chiesto ripetutamente
all'Italia di ritirare il decreto sulle navi umanitarie o almeno di rivedere alcune norme perché in palese
violazione dei trattati internazionali e dei diritti umani dei migranti;
          nonostante le richieste europee navi umanitarie sono state multate e sottoposte a fermo
amministrativo dopo aver salvato vite in mare: l'ultima in ordine temporale la nave Open Arms il 30
settembre 2020 «colpevole» di aver soccorso in tre differenti operazioni 176 persone (di cui 94 minori
in un gommone, senza familiari e provati dal viaggio). In tutti e tre i casi Open Arms era l'unica nave
nei pressi delle imbarcazioni in pericolo ed ha informato preventivamente le autorità competenti senza
però ricevere alcuna risposta;
          Open Arms sarebbe stata interdetta e multata solamente per aver soccorso alcune imbarcazioni
in difficoltà, dopo aver effettuato il primo intervento di recupero coordinato con le autorità, durante la
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navigazione verso il porto di sbarco assegnato, peraltro uno degli approdi più lontani rispetto alle
operazioni di salvataggio;
          si tratta peraltro di una nave umanitaria (che collabora fattivamente con il Comando generale del
Corpo delle Capitanerie di porto) già sanzionata dalle autorità italiane nello scorso mese di agosto
2023 soltanto per aver soccorso alcune imbarcazioni in difficoltà durante la navigazione verso il porto
di sbarco assegnato;
          nel caso specifico del fermo della nave Open Arms dello scorso settembre, il fermo ha creato
ulteriori problemi in quanto alla nave è stato imposto di ormeggiare non al porto, ma in rada, e
costretta ad utilizzare per gli spostamenti da e verso il porto un'agenzia che per ogni viaggio ha chiesto
il pagamento di 300 euro. Tutto ciò è avvenuto nonostante Open Arms abbia gommoni abilitati, ma in
quel caso non autorizzati a tali spostamenti;
          appare francamente incomprensibile gravare ulteriormente logisticamente ed economicamente
sulle navi umanitarie già costrette a fermi incomprensibili dopo aver collaborato attivamente con le
Capitanerie di Porto,

     impegna il Governo
          ad adottare ulteriori iniziative normative volte a chiarire, in relazione a quanto espresso in
premessa e nel primo provvedimento utile, che per «fermo amministrativo della nave» (di cui
all'articolo 1, comma 2-sexies del decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130) si intenda riferirsi alla sola
unità navale principale ad esclusione delle lance di salvataggio di pertinenza, comunque denominate.
 
G7.8
Meloni, Giorgis, Valente, Parrini
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     il decreto-legge in esame segna l'ennesimo provvedimento emergenziale in materia di
immigrazione dall'inizio della legislatura che, lungi dall'affrontare in modo strutturale il tema
dell'immigrazione nella sua complessità, introduce ulteriori misure di natura repressiva senza
intervenire sui nodi del sistema di accoglienza italiano;
          contestualmente, con il decreto-legge n. 161 del 2023, recante «disposizioni urgenti per il "Piano
Mattei" per lo sviluppo in Stati del Continente africano», il Governo ha manifestato l'intenzione di
adottare il cosiddetto «Piano Mattei» quale nuovo paradigma nuovo modello di cooperazione, sviluppo
e partenariato paritario con i Paesi del continente africano, nel tentativo di arginare i flussi migratori
contrastandone le cause profonde nei Paesi di origine;
          in quest'ottica, è da ritenersi fondamentale il contributo delle associazioni e degli enti, profit e no
profit, che negli anni hanno accumulato esperienza e know-how in materia di cooperazione, così come
quello delle diaspore, strumento fondamentale nello sviluppo di efficaci politiche di cooperazione allo
sviluppo in quanto ponte tra i Paesi e le società e attori chiave nello scambio economico, culturale e
sociale tra l'Italia e i Paesi di provenienza dei migranti residenti o dei cittadini italiani con background
migratorio;
          il sistema italiano di cooperazione allo sviluppo, normato dalla legge 11 agosto 2014, n. 125
(Disciplina generale sulla cooperazione internazionale per lo sviluppo), già contiene già molti
strumenti per favorire lo sviluppo socio-economico dei Paesi di origine e transito dei flussi migratori
che spesso non vengono sufficientemente valorizzati;
          la sopracitata legge n. 125 del 2014, ha istituito, al capo III, articolo 16, comma 1, il Consiglio
nazionale per la cooperazione allo sviluppo, composto dai principali soggetti pubblici e privati, profit e
no profit, della cooperazione internazionale allo sviluppo, ivi inclusi rappresentanti dei Ministeri
coinvolti, delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, degli enti locali,
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dell'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, delle principali reti di organizzazioni della
società civile di cooperazione allo sviluppo e aiuto umanitario, delle università e del volontariato;
          al Capo III, articolo 16, comma 2 della medesima legge è stipulato che il Consiglio nazionale
strumento permanente di partecipazione, consultazione e proposta, si riunisce almeno annualmente su
convocazione del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale o del vice ministro
della cooperazione allo sviluppo, per esprimere pareri sulle materie attinenti la cooperazione allo
sviluppo ed in particolare sulla coerenza delle scelte politiche, sulle strategie, sulle linee di indirizzo,
sulla programmazione, sulle forme di intervento, sulla loro efficacia, sulla valutazione;
          tale Consiglio non si riunisce da più di un anno a causa della mancata convocazione da parte del
Ministero competente, in aperta contraddizione con l'intenzione dichiarata dal Governo nel contesto
dell'approvazione del Piano Mattei di investire sulle politiche di cooperazione allo sviluppo;
          nella legge di bilancio per il 2023 sono stati tagliati i fondi alla cooperazione allo sviluppo,
ferma allo 0,31 per cento, allontanando sempre più la possibilità per l'Italia di raggiungere l'obiettivo
dello 0,70 per cento entro il 2030, come indicato dall'obiettivo 17 dell'Agenda per lo sviluppo
sostenibile,

     impegna il Governo:
          a convocare il Consiglio nazionale per la cooperazione allo sviluppo entro la fine dell'anno;
          a riferire con sollecitudine al Parlamento le ragioni della sua mancata convocazione nel primo
anno di Governo;
          a ripristinare nel primo provvedimento utile i fondi alla cooperazione tagliati con la legge 29
dicembre 2022, n. 197, riportandoli in linea con l'obiettivo ONU dello 0,7 per cento del PIL al 2030.
7.0.1
Maiorino, Cataldi
Precluso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 7-bis.
(Permesso di soggiorno per le vittime del reato di deformazione dell'aspetto della persona mediante
lesioni permanenti al viso)
          1. Al primo periodo del comma 1 dell'articolo 18-bis del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo le parole: «per taluno dei delitti previsti dagli articoli 558-bis,
572, 582, 583, 583-bis,» è inserita la seguente: «583-quinquies,».».
7.0.2
Maiorino, Cataldi
Precluso
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 7-bis.
(Modifiche alla legge 11 gennaio 2018, n. 4)
          1. Alla legge 11 gennaio 2018 n. 4, dopo l'articolo 13 è aggiunto il seguente:
«Art. 13-bis.
(Cambio del cognome per le vittime di reato di matrimonio forzato)
          1. Le vittime del reato di cui all'articolo 558-bis del codice penale possono chiedere la
modificazione del proprio cognome.
          2. Ai fini del comma 1, la domanda di modificazione del cognome è presentata, a norma
dell'articolo 89 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n.
396, dalla persona vittima del reato di cui al medesimo comma 1.
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          3. Nel caso di persona interdetta in via giudiziale, gli atti finalizzati all'esercizio dei diritti
previsti dal presente articolo sono compiuti, nell'interesse della persona, dal tutore, previa
autorizzazione del giudice tutelare. Nel caso di persona beneficiaria di amministrazione di sostegno, il
giudice tutelare dispone se tali atti possano essere compiuti dall'amministratore di sostegno ovvero dal
beneficiario, con l'assistenza dell'amministratore di sostegno, ovvero se il beneficiario conservi per tali
atti la capacità di agire.
          4. In deroga agli articoli 90, 91 e 92 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, il prefetto, ricevuta la domanda, autorizza il richiedente a far
affiggere all'albo pretorio del comune di nascita o di sua attuale residenza un avviso contenente il
sunto della domanda. L'affissione deve avere la durata di dieci giorni consecutivi, trascorsi i quali il
prefetto provvede sulla domanda con decreto di autorizzazione alla modificazione del cognome.
          5. Alla modificazione del cognome di cui al presente articolo si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 94 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n.
396».».
7.0.3
Maiorino, Cataldi
Precluso
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 7-bis.
(Disposizioni per il riconoscimento in deroga delle qualifiche delle professioni sanitarie delle rifugiate
provenienti dall'Afghanistan)
          1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, in deroga agli articoli
49 e 50 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e alle
disposizioni di cui al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, è consentito l'esercizio temporaneo
delle qualifiche professionali sanitarie e della qualifica di operatore socio-sanitario alle professioniste
cittadine afghane, residenti in Afghanistan prima del 15 agosto 2021 che intendono esercitare nel
territorio nazionale, presso strutture sanitarie o sociosanitarie pubbliche o private, una professione
sanitaria o la professione di operatore socio-sanitario in base a una qualifica professionale conseguita
all'estero regolata da specifiche direttive dell'Unione europea.
2. Le professioniste di cui al comma 1 possono esercitare le professioni sanitarie o socio-sanitarie a
seguito del rilascio del Passaporto europeo delle qualifiche per i rifugiati ai sensi dell'articolo VII della
Convenzione sul riconoscimento dei titoli di studio relativi all'insegnamento superiore nella Regione
europea, fatta a Lisbona l'11 aprile 1997 e ratificata con legge 11 luglio 2002, n. 148.
3. Fatte salve le competenze delle Regioni e delle Province autonome, le strutture sanitarie e
sociosanitarie interessate possono procedere al reclutamento temporaneo di tali professioniste, a
seguito, con contratti a tempo determinato o con incarichi libero-professionali, anche di collaborazione
coordinata e continuativa, in deroga all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
fermo restando quanto previsto dall'articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60.».
7.0.4
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente
Precluso
Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:
«Art. 7-bis.
(Misure ulteriori per il Sistema di accoglienza e integrazione)
          1. Il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo è incrementato di 187.500.000,00 euro
annui, a decorrere dall'anno 2023, per il finanziamento di 5.000 posti per l'accoglienza di minori
stranieri non accompagnati, al fine di assicurare una maggiore capacità di accoglienza e presa in carico
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nel Sistema di Accoglienza e Integrazione, di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre
1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39.
7.0.5
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Dopo l'articolo è aggiunto il seguente:
«Art. 7-bis.
(Misure ulteriori per il Sistema di accoglienza e integrazione)
          «Il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo è incrementato di 187.500.000,00  di
euro annui, a decorrere dall'anno 2023, per il finanziamento di 5.000 posti per l'accoglienza di minori
stranieri non accompagnati e di 26.000.000,00 per il finanziamento di 1.000 posti per l'accoglienza di
persone disabili o con  disagio mentale o con  necessità di  assistenza  sanitaria, sociale e domiciliare,
specialistica e prolungata, al fine di assicurare una maggiore capacità di accoglienza e presa in carico
nel Sistema di Accoglienza e Integrazione, di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre
1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39.»
7.0.100 (già 7.28)
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente
Precluso
Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:
«Art. 7-bis.
(Misure ulteriori per il Sistema di accoglienza e integrazione)
          1 Il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo è incrementato di 187.500.000 di euro
annui, a decorrere dall'anno 2023, per il finanziamento di 5.000 posti per l'accoglienza di minori
stranieri non accompagnati e di 130.000.000 per il finanziamento di 5.000 posti per l'accoglienza di
richiedenti protezione internazionale che rientrano nelle condizioni di vulnerabilità indicate all'articolo
17 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, e che necessitano di un'assistenza specifica al fine di
assicurare una maggiore capacità di accoglienza e presa in carico nel Sistema di Accoglienza e
Integrazione, di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39.».
7.0.101 (già 7.29)
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Precluso
Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:
«Art. 7-bis.
(Misure ulteriori per il Sistema di accoglienza e integrazione)
          1. Il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo è incrementato di 187.500.000 euro
annui, a decorrere dall'anno 2023, per il finanziamento di 5.000 posti per l'accoglienza di minori
stranieri non accompagnati e di 26.000.000 per il finanziamento di 1.000 posti per l'accoglienza di
persone disabili o con disagio mentale o con necessità di assistenza sanitaria, sociale e domiciliare,
specialistica e prolungata, al fine di assicurare una maggiore capacità di accoglienza e presa in carico
nel Sistema di Accoglienza e Integrazione, di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre
1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39.»
8.1
Maiorino, Cataldi
Precluso
Sopprimere l'articolo.
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8.2
Maiorino, Cataldi
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
         «4-bis. Al fine di fronteggiare la grave ed eccezionale situazione sanitaria nell'isola di
Lampedusa e garantire la tutela del diritto alla salute e alle cure a tutta la popolazione dei bacini
territoriali limitrofi i cui nosocomi sono interessati dall'eccezionale afflusso della popolazione
immigrata, l'Azienda ospedaliera «San Giovanni di Dio» di Agrigento è autorizzata a bandire
procedure concorsuali straordinarie, anche in deroga ai vincoli assunzionali vigenti, per assicurare
l'integrale copertura dei posti previsti nella propria dotazione organica, con particolare riferimento al
personale medico ed infermieristico.».
8.3
Maiorino, Cataldi
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
          «4-bis. In considerazione dei flussi migratori consistenti e ravvicinati, a ciascuno dei comuni di
Lampedusa, Linosa, Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Messina, Siculiana, Augusta,
Pantelleria e Trapani è concesso un contributo ulteriore pari a 200.000 euro per l'anno 2023. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
G8.1
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
    nel corso dell'esame dell'AS 951 recante disposizioni urgenti in materia di immigrazione e
protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del
Ministero dell'interno;
          l'articolo 8 in particolare ha introdotto alcune minime misure di sostegno per i comuni interessati
da arrivi consistenti e ravvicinati di migranti, prevedendo alcune misure come quella che prevede che
fino al 31 dicembre 2025 il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, anche speciali, connesso alle
attività dei centri governativi di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142 e dei
punti di crisi allestiti, anche occasionalmente, ai sensi dell'articolo 10-ter del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, può essere assicurato dal prefetto territorialmente competente;
          tuttavia, proprio nelle scorse settimane, il delegato Anci alla Finanza locale è stato audito dalle
commissioni Bilancio di Camera e Senato in occasione dell'esame della legge di bilancio e ha
denunciato che il taglio in atto alle risorse dei comuni porterà inevitabilmente o ad un aumento delle
tariffe per i cittadini o ad un taglio dei servizi garantiti dai comuni;
          specie alla luce della forte inflazione che ha portato ad un aumento considerevole dei costi in
tutti i settori, dai servizi mensa, all'assistenza degli anziani, dal costo del lavoro, all'adeguamento dei
contratti collettivi fino ai servizi di trasporto pubblico, appare indispensabile reperire quanto prima le
risorse necessarie per mettere tutti i comuni nella condizione di offrire i servizi ai cittadini, e in
particolare per quelli i cui costi sono ulteriormente accresciuti da arrivi consistenti di migranti,

     impegna il Governo
          a reperire tutte le risorse necessarie per mettere i comuni nelle condizioni di erogare i servizi
essenziali ai cittadini, con particolare riguardo al comune di Taranto, interessato anche da arrivi
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consistenti di migranti.
 
G8.2
Parrini, Giorgis, Valente, Meloni
Precluso
Il Senato,
     premesso che:
     nel corso dell'esame dell'AS 951 recante disposizioni urgenti in materia di immigrazione e
protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del
Ministero dell'interno;
          l'articolo 8 in particolare ha introdotto alcune minime misure di sostegno per i comuni interessati
da arrivi consistenti e ravvicinati di migranti, prevedendo alcune misure come quella che prevede che
fino al 31 dicembre 2025 il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, anche speciali, connesso alle
attività dei centri governativi di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142 e dei
punti di crisi allestiti, anche occasionalmente, ai sensi dell'articolo 10-ter del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, può essere assicurato dal prefetto territorialmente competente;
          tuttavia, proprio nelle scorse settimane, il delegato Anci alla Finanza locale è stato audito dalle
commissioni Bilancio di Camera e Senato in occasione dell'esame della legge di bilancio e ha
denunciato che il taglio in atto alle risorse dei comuni porterà inevitabilmente o ad un aumento delle
tariffe per i cittadini o ad un taglio dei servizi garantiti dai comuni;
          specie alla luce della forte inflazione che ha portato ad un aumento considerevole dei costi in
tutti i settori, dai servizi mensa, all'assistenza degli anziani, dal costo del lavoro, all'adeguamento dei
contratti collettivi fino ai servizi di trasporto pubblico, appare indispensabile reperire quanto prima le
risorse necessarie per mettere tutti i comuni nella condizione di offrire i servizi ai cittadini, e in
particolare per quelli i cui costi sono ulteriormente accresciuti da arrivi consistenti di migranti,

     impegna il Governo
          a reperire tutte le risorse necessarie per mettere i comuni nelle condizioni di erogare i servizi
essenziali ai cittadini, con particolare riguardo ai comuni della provincia di Brindisi interessati da
arrivi consistenti di migranti.
 
8.0.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Dopo l'articolo inserire i seguenti:
«Art. 8-bis
(Misure di sostegno economico ai Comuni aderenti al Sistema di accoglienza e integrazione)
          Quale concorso dello Stato agli oneri che sostengono i comuni aderenti al Sistema di
accoglienza e integrazione, di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è autorizzata la spesa di 30.374.400
milioni di euro per l'anno 2023. A tal fine, la dotazione del, di cui al comma 2 dell'articolo 12 del
decreto-legge del 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2016,
n. 225, è incrementato di 30.374.400 milioni di euro per l'anno 2023. Con decreto del Ministro
dell'interno, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro venti giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definite le modalità di ripartizione delle
risorse di cui al presente comma tra i comuni interessati, nel limite massimo di 700 euro per ogni
accolto nei centri del Sistema di accoglienza e integrazione (SAI). Il Ministero dell'interno, sulla base
di uno specifico monitoraggio trimestrale, comunica il contributo spettante a ciascun comune entro il
30 novembre 2023. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 30.374.400 milioni di euro per l'anno
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2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del   Fondo   di   cui all'articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
Art. 8-ter
(Assunzioni a tempo determinato personale polizia locale)
          1. Al fine di implementare le iniziative in materia di sicurezza urbana nei Comuni che titolari di
finanziamento del Sistema di accoglienza e integrazione, di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e negli
enti locali presso cui sono presenti le strutture di cui agli artt. 9, 11 e 11 bis del d.lgs. 142/2015  e 10
ter co 1 bis del d.lgs. 286/98 il Fondo per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza
urbana di cui all'art. 35-quater del decreto-legge 14 dicembre 2018, n.  135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 è incrementato con una dotazione pari a 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. Le risorse del suddetto fondo possono essere destinate
anche ad assunzioni a tempo determinato di personale di polizia locale, nei limiti delle predette risorse
e anche in deroga all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
          2. Alla copertura dei relativi oneri si provvede:
          a) quanto a euro 5 milioni per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
          b) quanto a euro 5 milioni per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
          c) quanto a euro 5 milioni per l'anno 2025, mediante corrispondente utilizzo di quota parte delle
entrate di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), della legge 23 febbraio 1999, n. 44, affluite all'entrata
del bilancio dello Stato, che restano acquisite all'erario.
          4. Le modalità di presentazione delle richieste da parte dei comuni interessati nonché' i criteri di
ripartizione delle risorse del fondo di cui al comma 1 sono individuate, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro
dell'interno, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali.
Art. 8-quater
(Incentivi monetari per attività connesse al SAI)
          Gli incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei servizi di assistenza nell'ambito
del Sistema di accoglienza e di integrazione (SAI), di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39 erogati ai
comuni titolari di progetti della rete SAI, finanziati a valere sul Fondo nazionale  politiche dell'asilo ,
possono essere destinati a forme di incentivazione per gli incrementi qualitativi e quantitativi delle
prestazioni ordinariamente richieste al personale dei comuni interessati per attività connesse alla
gestione del progetto  SAI, anche in deroga alle limitazioni alla spesa per lavoro straordinario stabilite
dalla legge e dai contratti collettivi, e non sono soggetti al vincolo di finanza pubblica stabilito
dall'articolo 23 comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75.»
8.0.2
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Precluso
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
«Art. 8-bis.
(Programmazione e ripartizione nazionale e regionale delle diverse strutture di accoglienza)
          1. Al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, dopo l'articolo 16 è inserito il seguente:
"Art. 16-bis.
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(Programmazione e ripartizione nazionale e regionale delle diverse strutture di accoglienza)
          1. Il piano nazionale di accoglienza indicato all'articolo 16 provvede a pianificare le seguenti
strutture:
          1) i centri governativi di accoglienza di cui all'articolo 9;
          2) gli eventuali centri di accoglienza straordinaria di cui all'articolo 11;
          3) le strutture governative di prima accoglienza per minori non accompagnati di cui all'articolo
19, comma 1;
          4) le strutture di accoglienza del Sistema di accoglienza e integrazione.
          2. Il piano nazionale di accoglienza fissa i criteri di ripartizione regionale indicati nell'articolo 16
in osservanza degli articoli 118, 119 e 120 della Costituzione e stabilisce con cadenza biennale il
numero complessivo annuo di posti immediatamente disponibili ogni anno per l'accoglienza
nell'ambito delle strutture di accoglienza del Sistema di accoglienza e integrazione, non inferiore alla
media del numero complessivo annuo delle persone, inclusi i minori, che negli ultimi cinque anni
hanno ottenuto in Italia la protezione internazionale e il permesso di soggiorno per protezione speciale
e hanno presentato domanda di protezione internazionale, anche tenendo conto degli alloggi messi a
disposizione in Italia da privati che si convenzionino col Sistema di accoglienza e integrazione o da
enti abilitati a supportare gli ingressi per motivi umanitari. La programmazione annuale è differenziata,
anche in relazione ai numero dei posti, tra i richiedenti protezione internazionale che abbiano concluso
le operazioni di identificazione, di soccorso, di orientamento e di prima accoglienza nei centri indicati
all'articolo 9, non siano trattenuti ai sensi dell'articolo 6 e siano sprovvisti dei mezzi sufficienti di
sussistenza indicati nei commi 1 e 3 dell'articolo 14, e i beneficiari di protezione internazionale o
speciale, che siano tuttora sprovvisti di tali mezzi, e tra i posti ordinari e i posti da riservare alle diverse
tipologie di persone portatrici di esigenze particolari indicate nell'articolo 17 e, nei limiti indicati al
comma 4, tiene conto anche degli indicatori socio-economici e demografici dei diversi territori in caso
di sensibile modifica delle previsioni di arrivo e in ogni caso in cui il numero complessivo nazionale
dei posti da mettere a disposizione sia superiore alla media annuale dei cinque anni precedenti il Piano
è aggiornato su base annuale.
3. In caso di insufficienza dei posti immediatamente disponibili o attivabili rapidamente nell'ambito
dei posti pianificati ai sensi del comma 2 nell'ambito del Sistema di accoglienza e integrazione il
Ministero dell'interno, autorizza i Prefetti ad attivare i centri di accoglienza straordinaria ai sensi
dell'articolo 11 il Ministero stesso convoca i componenti del Tavolo al fine di adeguare il prima
possibile il piano nazionale di accoglienza in modo da reperire nuovi posti nell'ambito del sistema di
accoglienza ed integrazione sufficienti a soddisfare le nuove ed imprevedibili esigenze.
4. La ripartizione tra le regioni dei posti nelle strutture di accoglienza del Sistema di accoglienza e
integrazione è effettuata in proporzione della popolazione residente. I posti spettanti ad ogni regione
sono ripartiti in modo che in ogni comune siano operativi posti in strutture di accoglienza in numero
proporzionale alla popolazione residente. Sono esclusi dal computo in ambito nazionale e regionale i
comuni in cui sia in vigore lo stato di emergenza di rilievo nazionale ai sensi dell'articolo 24 del codice
della protezione civile, emanato con decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e i comuni che si trovano
nelle zone rosse dei piani di evacuazione per rischio vulcanico. Possono essere altresì esclusi dal
computo in ambito nazionale e regionale i comuni con popolazione residente fino a 5.000 abitanti, i
comuni, la cui superficie terrestre comprende soltanto una o più isole minori, i comuni la cui superficie
si trova interamente in zone in cui è molto elevato il livello di attenzione per il rischio idrogeologico e
i comuni, diversi dai capoluoghi di provincia o di regione, i quali abbiano una popolazione residente
fino a cinquantamila abitanti e nel cui territorio siano collocati i punti di crisi ai sensi dell'articolo 10-
ter del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, i centri di permanenza per il rimpatrio, i centri
governativi di accoglienza di cui all'articolo 9 e i centri di primo soccorso e accoglienza.
5. Il piano indicato al comma 1 prevede anche i livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali che devono essere assicurate da ogni Comune, sia nell'ambito delle proprie funzioni
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amministrative ordinarie, sia nell'ambito di ogni struttura di accoglienza del Sistema di accoglienza e
integrazione, in relazione alle peculiarità e ai requisiti di ciascuna tipologia di struttura, nonché il
fabbisogno standard per l'erogazione di ogni prestazione, anche in relazione alla diversa tipologia di
ospiti, nel rispetto del presente decreto legislativo, e il costo standard dell'adeguamento e della
gestione di tali strutture e dell'erogazione delle prestazioni.
6. Lo Stato, anche mediante fondi dell'Unione europea o di altre organizzazioni internazionali,
provvede con la massima tempestività all'integrale finanziamento ad ogni comune in cui è collocata
una struttura di accoglienza del Sistema di accoglienza e integrazione dei costi standard necessari per
l'adeguamento e per la gestione di tali strutture e per l'erogazione delle prestazioni, in relazione ai posti
delle strutture di accoglienza collocate nel suo territorio nell'ambito della programmazione annuale e
nei limiti del fabbisogno standard per i livelli essenziali, nonché all'integrale finanziamento dei costi
per lo svolgimento del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, anche speciali, connesso alle
attività delle strutture di accoglienza.
7. Eventuali ulteriori prestazioni aggiuntive rispetto a quelle previste dai livelli essenziali possono
essere predisposte dal comune o dalla regione in cui si trova la struttura, con costi a carico del sistema
di assistenza comunale o regionale.
8. Lo Stato può altresì predisporre a proprie spese, anche con le procedure previste dall'articolo 21 del
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, che determinati edifici appartenenti al demanio dello Stato o
al patrimonio dello Stato ovvero gestiti dall'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione
dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, siano riadattati all'uso quali strutture di
accoglienza del Sistema di accoglienza e integrazione e siano poi trasferiti o concessi gratuitamente in
uso al comune in cui si trovano al fine della successiva gestione da parte del comune nell'ambito del
Sistema stesso.
9. L'effettivo funzionamento delle strutture di accoglienza del Sistema di accoglienza e integrazione
collocate nel proprio comune e l'effettiva erogazione delle prestazioni che devono erogate ad ogni
straniero sono garantiti dal comune stesso, anche consorziato con altri comuni, mediante l'utilizzo in
tutto o in parte di proprio personale o di propri enti o di qualificati enti del terzo settore, individuati
attraverso procedure di accreditamento e di successiva co-progettazione degli interventi e mediante la
previsione di procedure e strumenti di verifica permanente del buon funzionamento di ogni
struttura."».
 
8.0.3
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Precluso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 8-bis.
(Misure di sostegno economico ai comuni aderenti al Sistema di accoglienza e integrazione)
      1. Quale concorso dello Stato agli oneri che sostengono i comuni aderenti al Sistema di
accoglienza e integrazione, di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è autorizzata la spesa di 30.374.400
euro per l'anno 2023. A tal fine, la dotazione di cui al comma 2 dell'articolo 12 del decreto-legge del
22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2016, n. 225, è
incrementata di 30.374.400 euro per l'anno 2023.
      2. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definite le modalità di ripartizione delle risorse di cui al presente comma tra i comuni
interessati, nel limite massimo di 700 euro per ogni accolto nei centri del Sistema di accoglienza e
integrazione (SAI).
      3. Il Ministero dell'interno, sulla base di uno specifico monitoraggio trimestrale, comunica il
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contributo spettante a ciascun comune entro il 30 novembre 2023. Agli oneri di cui al presente comma,
pari a 30.374.400 euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
8.0.4
Giorgis, Parrini, Meloni, Valente
Precluso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 8-bis.
(Risorse in materia di sicurezza urbana)
          1. Al fine di implementare le iniziative in materia di sicurezza urbana nei comuni destinatari dei
finanziamenti del Sistema di accoglienza e integrazione di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e negli enti
locali presso cui sono presenti le strutture di cui agli articoli 9, 11 e 11-bis del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142 e 10-ter, comma 1-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, il Fondo per il
potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza urbana di cui all'articolo 35-quater del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 è
incrementato di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.
    2. Alla copertura dei relativi oneri si provvede:
          a) quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
          b) quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
          c) quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2025, mediante corrispondente utilizzo di quota parte
delle entrate di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), della legge 23 febbraio 1999, n. 44, affluite
all'entrata del bilancio dello Stato, che restano acquisite all'erario.
    3. Le modalità di presentazione delle richieste da parte dei comuni interessati nonché i criteri di
ripartizione delle risorse del fondo di cui al comma 1 sono individuate, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro
dell'interno, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali.»
8.0.5
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
Precluso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 8-bis.
(Incentivi monetari per attività connesse al SAI)
          1. Gli incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei servizi di assistenza
nell'ambito del Sistema di accoglienza e di integrazione (SAI), di cui all'articolo 1-sexies del decreto-
legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39,
erogati ai comuni titolari di progetti della rete SAI, finanziati a valere sul Fondo nazionale politiche
dell'asilo, possono essere destinati a forme di incentivazione per gli incrementi qualitativi e quantitativi
delle prestazioni ordinariamente richieste al personale dei comuni interessati per attività connesse alla
gestione del progetto SAI, anche in deroga alle limitazioni alla spesa per lavoro straordinario stabilite
dalla legge e dai contratti collettivi, e non sono soggetti al vincolo di finanza pubblica stabilito
dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.»
8.0.6
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Maiorino, Cataldi
Precluso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 8-bis.
(Incentivi monetari per attività connesse al SAI)
          1. Gli incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei servizi di assistenza
nell'ambito del Sistema di accoglienza e di integrazione (SAI), di cui all'articolo 1-sexies del decreto-
legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39,
erogati ai comuni titolari di progetti della rete SAI, finanziati a valere sul Fondo nazionale politiche
dell'asilo, possono essere destinati a forme di incentivazione per gli incrementi qualitativi e quantitativi
delle prestazioni ordinariamente richieste al personale dei comuni interessati per attività connesse alla
gestione del progetto SAI, anche in deroga alle limitazioni alla spesa per lavoro straordinario stabilite
dalla legge e dai contratti collettivi, e non sono soggetti al vincolo di finanza pubblica stabilito
dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.».
9.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
Precluso
Al comma 1, dopo le parole: «delle Forze armate», aggiungere le seguenti: «esclusivamente per
specifiche esigenze di prevenzione della criminalità internazionale».
11.1
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente
Precluso
Sostituire l'articolo con il seguente:
«Art. 11.
(Misure per il potenziamento dell'organico di Questure e Prefetture per lo svolgimento dei servizi
connessi al rilascio e rinnovo di permessi di soggiorno e alla registrazione delle domande di asilo)
      1. Al fine di rafforzare i servizi per l'immigrazione, si dispone, presso le Prefetture, l'ampliamento
dell'organico nella misura di 100 unità di personale della carriera prefettizia e 2500 unità di personale
tra dirigenti e altri funzionari.
      2. Al fine di rendere maggiormente rapide ed efficaci le procedure per il rilascio e il rinnovo dei
titoli di soggiorno, e la registrazione delle domande di asilo presso le Questure, la pianta organica del
Ministero dell'interno, in aggiunta ai lavoratori in somministrazione attualmente impiegati, è ampliata
di 5000 unità, da selezionarsi mediante procedure concorsuali pubbliche.»
11.2
Maiorino, Cataldi
Precluso
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
          "2.bis. Allo scopo di allineare progressivamente la misura delle retribuzioni per i servizi resi
dagli appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco negli orari notturni, festivi e durante le
particolari festività, alle indennità corrisposte agli appartenenti alle Forze di Polizia, il fondo di cui
all'articolo 1, comma 133, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato di 20 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023. I procedimenti negoziali di cui agli articoli 136 e 226 del decreto legislativo
13 ottobre 2005, n. 217 definiscono gli importi e i destinatari delle specifiche indennità.
          2.ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 662, della legge 29 dicembre 2022, n. 197."
11.0.1
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni
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Allegato B

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 951
La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il  disegno di legge in titolo e
acquisita la relazione tecnica aggiornata di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e
finanza pubblica esprime, per quanto di sua competenza parere non ostativo.

VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
Congedi e missioni

Sono in congedo i senatori:Amidei, Barachini, Bongiorno, Borghese, Borgonzoni, Butti, Castelli,
Cattaneo, Craxi, Crisanti, De Poli, Durigon, Fazzolari, Galliani, Garavaglia, La Pietra, Monti, Morelli,
Murelli, Occhiuto, Ostellari, Rauti, Rubbia, Segre, Sisto e Speranzon.
.
Sono assenti  per incarico avuto dal  Senato i  senatori:  Petrucci,  per attività dell'8ª  Commissione
permanente; Casini e Silvestro per partecipare a un incontro internazionale; Valente per partecipare a
un incontro istituzionale; Naturale e Rojc, da considerarsi in missione ai sensi dell'art. 108, comma 2,
primo periodo, del Regolamento.

Governo, trasmissione di atti e documenti
La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 29 novembre 2023, ha inviato, ai sensi
dell'articolo  19  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  e  successive  modificazioni  e
integrazioni, le comunicazioni concernenti il conferimento o la revoca dei seguenti incarichi:
- alle dottoresse Conte e Pietrasanta e al dottor Castrichino, il conferimento di incarico di funzione
dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale;
-  alla  dottoressa  Isola,  il  conferimento  di  incarico  di  funzione  dirigenziale  di  livello  generale,
nell'ambito del Ministero della difesa.
Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 30 novembre 2023, ha inviato, ai sensi
dell'articolo 9-bis, comma 7, della legge 21 giugno 1986, n. 317 la procedura di informazione, attivata
presso la Commissione europea dalla Direzione generale per il mercato, la concorrenza, la tutela del
consumatore e la normativa tecnica del Ministero delle imprese e del made in Italy, concernente la
notifica 2023/0660/IT - S00E relativa allo schema di regolamento recante "Inserimento di prodotti
costituiti prevalentemente da gliceridi di origine vegetale nell'elenco delle biomasse a uso combustibile

Precluso
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
«Art. 11-bis.
(Rafforzamento della capacità amministrativa del Ministero dell'interno)
          1. Anche per l'attuazione degli adempimenti connessi alle procedure d'appalto per la gestione
delle strutture ricettive temporanee per cittadini extracomunitari da parte del Ministero dell'interno e
delle Prefetture, il personale della ex carriera direttiva di ragioneria, assunto ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica n. 340 del 1982 tab. 1 confluisce in un ruolo ad esaurimento, con il
medesimo trattamento economico in godimento previsto dal C.C.N.L. Comparto Funzioni Centrali. Al
personale del predetto costituendo ruolo ad esaurimento potranno essere conferiti incarichi, ai sensi
dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di livello dirigenziale non
generale, nei limiti della vigente dotazione organica dei posti di funzione di dirigente di II fascia, in
deroga ai limiti percentuali previsti dallo stesso articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001 n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni. Ai destinatari dei predetti incarichi e per
l'intera durata dei medesimi sono attribuiti il trattamento economico fondamentale e il trattamento
accessorio, ivi compresa la retribuzione di risultato spettanti ai dirigenti preposti ad uffici di livello
dirigenziale non generale del Ministero dell'interno.»
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e aggiornamento dei parametri relativi a prodotti costituiti prevalentemente da gliceridi di origine
animale".
La predetta documentazione è deferita alla 4ª, alla 8ª e alla 9a Commissione permanente (Atto n. 304).
Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con lettera in data 29 novembre 2023, ha trasmesso, ai
sensi dell'articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50, la relazione sull'attività
svolta dall'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali,
corredata dalla relazione sulla sicurezza delle ferrovie e dalla relazione sulle reti ferroviarie isolate dal
punto di vista funzionale, riferita all'anno 2022.
Il  predetto  documento  è  deferito,  ai  sensi  dell'articolo  34,  comma  1,  secondo  periodo,  del
Regolamento, all'8a Commissione permanente (Doc. CLXXX, n. 1).

Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi
dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento

Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, è deferito alle sottoindicate Commissioni
permanenti il seguente documento dell'Unione europea, trasmesso dal Dipartimento per le politiche
europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24
dicembre 2012, n. 234:
- Proposta di regolamento del Consiglio che modifica l'allegato II del regolamento (CE) n. 396/2005
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i livelli massimi di residui di tiacloprid in
o su determinati prodotti (COM(2023) 739 definitivo), alla 9a e alla 10a Commissione permanente e,
per il parere, alla 4a Commissione permanente.

Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
Il  Presidente  della  Sezione del  controllo  sugli  Enti  della  Corte  dei  conti,  con lettere  in  data  29
novembre 2023, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha
trasmesso le determinazioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria:
dell'Ente Nazionale di Previdenza per gli Addetti e per gli Impiegati in Agricoltura (Fondazione
ENPAIA)  per  l'esercizio  2022.  Il  predetto  documento  è  deferito,  ai  sensi  dell'articolo  131  del
Regolamento, alla 5ª e alla 10ª Commissione permanente (Doc. XV, n. 154);
della Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza Forense, per l'esercizio 2020. Il predetto documento
è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 10ª Commissione permanente (Doc
. XV, n. 155);
dell'Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza della Professione Infermieristica (ENPAPI) per
l'esercizio 2021. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e
alla 10ª Commissione permanente (Doc. XV, n. 156);
della Cassa italiana di Previdenza ed Assistenza dei Geometri Liberi Professionisti (CIPAG) per
l'esercizio 2021. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e
alla 10ª Commissione permanente (Doc. XV, n. 157).

Commissione europea, trasmissione di progetti di atti legislativi dell'Unione europea.
Deferimento

La Commissione europea ha trasmesso, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal Protocollo
(n. 2) sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità allegato al Trattato sull'Unione
europea e al Trattato sul funzionamento dell'Unione europea:
in data 29 novembre 2023, la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante
modifica del regolamento (UE) 2016/1011 per quanto riguarda l'ambito di applicazione delle norme
per gli indici di riferimento, l'uso nell'Unione di indici di riferimento forniti da un amministratore
ubicato in un paese terzo e taluni obblighi di segnalazione (COM(2023) 660 definitivo). Ai sensi
dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 4ª Commissione permanente
ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto
dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 29 novembre 2023. L'atto è altresì deferito, per i
profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 6a Commissione
permanente, con il parere della Commissione 4ª;
in data 30 novembre 2023, la Proposta di direttiva del Consiglio su Imprese in Europa: quadro per
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l'imposizione dei redditi (BEFIT) (COM(2023) 532 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis
 e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 4ª Commissione permanente ai fini della verifica della
conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto
Protocollo decorre dal 30 novembre 2023. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi
dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 6a Commissione permanente, con il parere della
Commissione 4ª.
Interrogazioni, apposizione di nuove firme
La senatrice Valente e il senatore Sensi hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-00865
della senatrice La Marca ed altri.
Risposte scritte ad interrogazioni

(Pervenute dal 24 al 30 novembre 2023)
SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 41
STEFANI, BORGHI Claudio: sulla mancata convalida di un fermo di immigrati irregolari da parte di
un magistrato (4-00755) (risp. NORDIO, ministro della giustizia)
Interpellanze
SIRONI,  GUIDOLIN,  FLORIDIA Barbara,  MAZZELLA,  PATUANELLI,  LICHERI  Sabrina,  
DAMANTE, BEVILACQUA, CASTIELLO, NAVE, TURCO, LOPREIATO, PIRRO, TREVISI, 
MARTON, ALOISIO - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'ambiente e della sicurezza
energetica. - Premesso che:
il 10 novembre 2023 il ministro Salvini ha annunciato di aver designato, d'intesa con il sindaco di
Venezia Brugnaro, l'urbanista dottor Roberto Rossetto quale presidente dell'Autorità per la laguna, di
cui all'articolo 95 del decreto-legge n. 104 del 2020;
la nomina, che dovrà essere perfezionata con l'emanazione di un decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, che dovrà essere trasmesso alle competenti commissioni parlamentari per il parere, ad
avviso degli interpellanti non sembra coerente con il dettato normativo del citato articolo 95, non
avendo l'interessato ricoperto incarichi istituzionali di grande responsabilità e rilievo, e appare altresì
in contrasto con il comma 9 dell'articolo 5 del decreto-legge n. 95 del 2012, che vieta l'attribuzione di
incarichi ai lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza;
a tal riguardo non sovvengono le disposizioni derogatorie approvate con l'articolo 11 del decreto-legge
n. 105 del 2023, che si riferiscono ad ambiti diversi e a precisi presupposti soggettivi dei beneficiari;
considerato che, immediatamente dopo la nomina, Rossetto ha dichiarato di ritenere fondamentale
l'approvazione del piano morfologico della laguna;
ritenuto che:
un piano morfologico è vigente, ed è quello del 1992, e contiene impegni precisi e vincolanti molti
ancora inattuati o perfino traditi;
il Governo del 2001 ha imposto un "aggiornamento" dello stesso piano, per inserirvi, tra le indicazioni
prescrittive, il "potenziamento degli interventi per la riattivazione dei dinamismi naturali", il "contrasto
delle azioni distruttive dell'ambiente naturale", la "realizzazione delle opere necessarie al riequilibrio
idrogeologico e morfologico della laguna";
entrambe le  proposte  di  tale  "aggiornamento"  del  piano sono state  bocciate  dalla  commissione
valutazione impatto ambientale e dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare:
più precisamente, con riferimento alla prima versione, del 2014, il decreto ministeriale del 2018 lo ha
riconosciuto totalmente evasivo sia delle indicazioni delle leggi speciali e relativi indirizzi governativi
del 1975, sia delle indicazioni della deliberazione del Governo del 2001 con cui è stato richiesto tale
aggiornamento, e ne ha prescritto un'integrale revisione, fornendo a tal fine indicazioni prescrittive
precise;
sulla seconda versione, del 2022, che doveva provvedere in tal senso, la commissione VIA-VAS nel
proprio parere, poi trasmesso e reso pubblico dalla Direzione generale del Ministero, ha invece rilevato
che tutte le più importanti indicazioni sia della normativa speciale sia della deliberazione del Governo
del 2001 e del decreto ministeriale del 2018 sono rimaste ancora del tutto inevase;
anche  la  versione  ultima di  tale  aggiornamento  non può quindi  essere  approvata  e  deve  essere
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integralmente rivista per disporre azioni concrete che attuino finalmente le indicazioni vincolanti della
normativa e delle deliberazioni governative;
non sembra pertanto possibile "approvare" il piano morfologico (l'aggiornamento del piano), bensì
occorre riscriverne totalmente sia i contenuti programmatici che le misure attuative, dando attuazione
alle indicazioni per una vera ed efficace salvaguardia delle città e della laguna;
agli interpellanti appare altresì remota l'ipotesi di affidamento della revisione al Consorzio per il
coordinamento delle ricerche inerenti al sistema lagunare di Venezia (CorRiLa), il quale, oltre ad
essere in sostanziale conflitto di interessi (per l'incarico professionale della redazione di tale ultima
versione  del  2022),  non  sembra  aver  dimostrato  negli  anni  di  essere  adeguato  al  ruolo,  come
dimostrano gli scarsi risultati nella progettazione degli interventi che sarebbero stati necessari a partire
dalla legislazione speciale per Venezia, che risale a 50 anni fa;
la bocciatura, da parte del Ministero competente, delle proposte di aggiornamento del piano rende
necessario l'avvio di una nuova elaborazione, per la quale si auspica il coinvolgimento, fin dall'inizio,
dell'Autorità di bacino: a) in primis rispettando e attuando le indicazioni del suo più recente piano
gestione acque e del suo piano alluvioni (approvati e vigenti) specificamente formulati per la laguna;
b) più in generale, dando attuazione concreta anche all'assetto istituzionale definito con la riforma
generale del sistema di tutela del suolo (e delle acque e della sicurezza idrogeologica), che ha sottratto
le  precedenti  competenze  di  pianificazione  dell'allora  magistrato  alle  acque  (e  quindi  anche  al
provveditorato  per  le  opere  pubbliche),  e  ha  incentrato  appunto nell'Autorità  di  bacino i  poteri
sovraordinati di pianificazione della sicurezza del suolo (e delle acque) anche dell'intero territorio
lagunare; alla stessa autorità di bacino spetta la parola definitiva, come autorità procedente, sulla
relativa  pianificazione  (a  fianco  del  Ministero  dell'ambiente,  Direzione  generale  valutazioni
ambientali, e Ministero della cultura, per i relativi impatti ambientali-paesaggistici),
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo non ritengano particolarmente importante e urgente dare precise indicazioni,
per quanto di competenza, per garantire che le norme vigenti relative all'aggiornamento del piano
morfologico della laguna di Venezia vengano rispettate, e che venga data finalmente attuazione al
piano aggiornato e agli interventi previsti;
se abbiano effettuato le necessarie verifiche sulla piena legittimità della nomina del dottor Roberto
Rossetto per la presidenza dell'autorità per la laguna di Venezia, anche alla luce delle perplessità
espresse.
(2-00012)
Interrogazioni
SALLEMI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
il 16 luglio 2019 fu firmato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti un decreto volto ad imporre
gli oneri di servizio pubblico su alcune rotte da e per gli aeroporti di Trapani e Comiso (Ragusa) e per
assicurare la continuità territoriale aerea siciliana attraverso servizi aerei che siano adeguati, regolari,
continuativi e da svolgersi con voli di linea;
le rotte soggette a oneri di servizio pubblico individuate riguardavano le tratte da Comiso a Roma
Fiumicino e Milano Linate e viceversa, da Trapani a Trieste, Brindisi, Parma, Ancona, Perugia e
Napoli e viceversa;
per assicurare la continuità territoriale da e per gli aeroporti di Comiso e Trapani si è stimato un
fabbisogno finanziario massimo complessivo di 48.373.020,30 euro, di cui 31,057 milioni di euro a
carico dello Stato e 17,315 milioni a carico della Regione Siciliana;
considerato che:
la pandemia da COVID-19 e la chiusura della compagnia Alitalia, che si era aggiudicata il servizio per
l'aeroporto di Comiso, hanno nei fatti compresso il diritto dei residenti in Sicilia, e in particolare
nell'area del sudest, di fruire delle agevolazioni derivanti dal decreto volto a favorire la continuità
territoriale;
con decreto 11 luglio 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 203 del 31 agosto
2023, il Ministero ha inteso indire una nuova gara con l'imposizione di "oneri di servizio pubblico"
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anche sulle rotte Comiso-Roma Fiumicino e viceversa, Comiso-Milano Linate e viceversa, Comiso-
Milano Malpensa e viceversa, Comiso-Bergamo Orio al Serio e viceversa;
il  sudest  siciliano soffre,  in maniera atavica,  per la mancanza di una reale e concreta continuità
territoriale, con la piaga del caro voli che continua a falcidiare i bilanci familiari di migliaia di emigrati
siciliani per motivi di lavoro, studio e salute;
il Governo nazionale è intervenuto sul tema del caro voli attraverso il "decreto asset" (decreto-legge n.
104 del 2023), conferendo maggiori poteri di vigilanza e approfondimento alle autorità di controllo per
contrastare i fenomeni distorsivi di mercato sui prezzi dei biglietti aerei;
rilevato inoltre che l'aeroporto di  Comiso "Pio La Torre" risulta  essere un asset  infrastrutturale
fondamentale per lo sviluppo del territorio del sudest, che, anche in occasione dell'emergenza occorsa
nello scalo di Catania durante il mese di luglio 2023, ha dimostrato capacità tecniche e gestionali
apprezzabili e foriere di prospettive lusinghiere per quanto concerne l'incremento del traffico aereo,
si chiede di sapere:
quali siano le tempistiche definite per le gare espletate da ENAC per la continuità territoriale e le date
di avvio dei servizi di continuità territoriale per lo scalo di Comiso;
quali strategie e quali azioni di vigilanza e incentivazione siano previste per lo scalo di Comiso e quali
azioni a supporto di una reale e concreta integrazione con lo scalo di Catania, al fine di addivenire a un
sistema integrato di infrastrutture per il sudest siciliano;
quali iniziative, oltre a quelle già messe in campo dai Ministeri delle infrastrutture e delle imprese e
del made in Italy,  e più recentemente dalla Regione Siciliana, si abbia intenzione di adottare per
agevolare la continuità territoriale per i residenti in Sicilia.
(3-00804)
SIGISMONDI, DE PRIAMO, FAROLFI, PETRUCCI, ROSA, SALVITTI, TUBETTI, ZAFFINI - Al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
gli incentivi tecnici nell'ambito dei contratti pubblici si configurano come trattamento economico
aggiuntivo rispetto a quello ordinario e la normativa vigente in materia di appalti pubblici di lavori,
servizi e forniture li riconosce solo per specifiche attività, di natura meramente tecnica, svolte dai
dipendenti pubblici, tra cui quelle di programmazione, predisposizione, controllo delle procedure di
gara e di esecuzione del contratto;
come  disciplinato  dall'articolo  113,  comma  2,  del  decreto  legislativo  n.  50  del  2016,  "le
amministrazioni aggiudicatrici  destinano ad un apposito fondo risorse finanziarie in misura non
superiore al 2 per cento modulate sull'importo dei lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le
funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle stesse esclusivamente per le attività di programmazione
della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo
delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero
direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di
collaudatore statico ove necessario per consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti
a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti";
per calcolare la ripartizione delle risorse finanziarie del fondo il comma 3 ha previsto che "L'ottanta
per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito ai sensi del comma 2 è ripartito, per ciascuna
opera  o  lavoro,  servizio,  fornitura  con  le  modalità  e  i  criteri  previsti  in  sede  di  contrattazione
decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento adottato dalle amministrazioni
secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile unico del procedimento e i soggetti che svolgono le
funzioni tecniche";
la norma quindi prevede in capo alle amministrazioni interessate l'obbligo di adottare un regolamento
aziendale per la ripartizione, con lo scopo di esplicitare le modalità e i criteri di ripartizione del fondo
degli incentivi;
considerato che:
molte amministrazioni non hanno tempestivamente adempiuto a tale previsione e hanno adottato il
regolamento anche a distanza di diversi anni, negando quindi ai propri dipendenti la possibilità di
accedere all'incentivo;
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tale mancanza è stata riscontrata ufficialmente dall'Autorità nazionale anticorruzione nel 2021 (atto di
segnalazione n. 1 del 9 marzo 2021), la quale ha richiamato al legislatore la necessità di conferire
valore retroattivo a tutti i regolamenti che fossero stati tardivamente adottati;
il Governo nel 2021 ha provveduto a colmare il vulnus mediante l'articolo 5 del decreto-legge n. 121
del 2021, il quale dispone che: "Il regolamento di cui all'articolo 113, comma 3, del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, si applica agli appalti di lavori, servizi e forniture le cui procedure di gara sono
state avviate successivamente alla data di entrata in vigore del medesimo decreto legislativo, anche se
eseguiti prima dell'entrata in vigore del predetto Regolamento. Gli oneri per la ripartizione delle
risorse finanziarie di cui all'articolo 113, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 fanno carico
agli stanziamenti già accantonati per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture di cui al primo
periodo negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti";
considerato ulteriormente che:
ANAS, che rientrava nel novero delle amministrazioni che non avevano adottato tempestivamente le
previsioni regolamentari,  ha adottato a luglio 2021 il  proprio "regolamento per l'erogazione e la
ripartizione  dell'incentivo  di  cui  all'art.  113  D.Lgs  50/2016  e  s.m.i.",  prevedendo  tuttavia  che
l'incentivo fosse riconosciuto solo per gli incarichi tecnici conferiti successivamente al 30 luglio 2021,
ossia successivamente all'entrata in vigore del regolamento stesso;
ad oggi, ossia a distanza di più di due anni dall'entrata in vigore del suddetto decreto, tale distorta
previsione regolamentare non è ancora stata adeguata alle  disposizioni  normative nonostante la
richiesta, mossa dalla direzione legale alla Direzione risorse umane di ANAS, di provvedere a tale
adeguamento al fine di consentire ai dipendenti aventi diritto di fruire dell'incentivo economico loro
spettante per i lavori eseguiti fra il 2016 e il 2021,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quali opportune
iniziative, per quanto di sua competenza, voglia intraprendere affinché i dipendenti di ANAS, che
svolgono un ruolo così determinante nell'iter di realizzazione e compimento delle infrastrutture della
nazione, possano vedere riconosciuto il diritto all'incentivo che è stato previsto dal legislatore nel 2016
ma che è stato fino ad oggi negato a causa dell'inerzia della società stessa.
(3-00805)
Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
CENTINAIO -  Ai  Ministri  dell'ambiente  e  della  sicurezza  energetica  e  dell'agricoltura,  della
sovranità alimentare e delle foreste. - Premesso che:
nell'area presente nel comune di Broni (Pavia) insistente fra via dei Mille e via Casalagnello, l'ente
comunale ha deliberato un parere favorevole al progetto definitivo redatto da RFI per la realizzazione
di opere sostitutive del passaggio a livello al chilometro 59+622 lungo la linea Alessandria-Piacenza,
denominato Broni3;
in  particolare  le  opere  constano  nella  realizzazione  di  un  nuovo  tratto  di  strada  tangenziale  a
collegamento fra le citate strade ad opera di RFI in prossimità del collegamento autostradale A21;
nelle aree limitrofe oggetto dell'intervento, nel confinante comune di Cicognola, in località Vicomune,
è altresì stato previsto, nell'iter  di programmazione urbanistica e territoriale del competente ente
comunale, l'insediamento di una nuova struttura di logistica di oltre 100.000 metri  quadrati  che,
presumibilmente, per lo svolgimento della propria attività, necessiterà di un collegamento con il vicino
svincolo della A21 in località Broni;
l'esecuzione delle due opere, seppure su piani differenti, rischia di incidere in modo notevole sul già
delicato equilibrio ambientale della zona interessata;
nello specifico, come emerso da articoli di stampa e dalla mobilitazione della popolazione locale,
l'esecuzione della tangenziale nel comune di Broni va ad incidere su terreni ove si trovano delle colture
vitivinicole di particolare pregio e di notevole interesse;
l'esecuzione delle opere comporterebbe irrimediabilmente lo sradicamento di una coltura che prosegue
da oltre 100 anni e da tre generazioni, la cui produzione, di particolare importanza per la qualità, ha
valorizzato nel tempo una microzona portando lustro alla produzione agricola locale;
in particolare il venire meno delle colture porterebbe al trasferimento o addirittura alla chiusura di
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aziende agricole locali che hanno da sempre portato lustro alla produzione vitivinicola locale;
ad oggi, pertanto, lo stato di fatto e di diritto delle procedure in atto rischia di nuocere gravemente
all'equilibrio ambientale dei luoghi nonché di ledere in modo irreversibile un aspetto della produzione
agricola locale particolarmente importante e di pregio,
si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo, per quanto di rispettiva competenza, siano a conoscenza
delle realizzande opere e del loro impatto sul territorio sia dal punto di vista viabilistico sia dal punto
di vista paesaggistico, ambientale e agricolo e quali iniziative siano previste per evitare o quantomeno
limitare la penalizzazione delle aree interessate e di tutti i soggetti coinvolti.
(4-00867)
DI GIROLAMO, SIRONI, MARTON, BEVILACQUA, CATALDI, LICHERI Sabrina, LOPREIATO
, TURCO, NAVE - Al Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica. - Premesso che:
il sistema delle aree protette rappresenta uno straordinario strumento per la tutela della biodiversità e
per lo sviluppo sostenibile di molti territori marginali del nostro Paese, tuttavia molti enti parco
risultano da anni limitati nelle loro funzioni, a causa di ritardi nelle nomine degli organi di gestione
previsti dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394;
ad oggi, in Italia, numerosi parchi nazionali sono sprovvisti della figura del presidente, altri non
dispongono del direttore,  mentre soltanto alcuni hanno adottato il  piano del parco, strumento di
gestione indispensabile per garantire l'operatività degli enti;
considerato che:
con riferimento al  parco nazionale  della  Majella,  si  rileva  che nel  2012 il  presidente  del  parco
procedette all'adozione di una delibera per l'avvio delle procedure di selezione del direttore. Tuttavia il
procedimento fu interrotto, a causa della mancata costituzione del consiglio direttivo. Solo nel 2016,
dopo due anni dalla costituzione del consiglio, fu deliberata una nuova procedura concorsuale per
l'individuazione della figura del direttore, senza, tuttavia, addivenire a conclusione;
a completare il quadro, a parere degli interroganti del tutto anomalo, che caratterizza la governance 
istituzionale dell'ente, si rileva che, negli anni di vacatio, il ruolo di direttore sarebbe stato ricoperto da
una persona che non aveva i requisiti di legge, raggiunti solo a marzo 2018;
solo a seguito di continui solleciti da parte del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare, nello stesso 2018 il parco ha individuato una terna di possibili candidati, che, tuttavia, è stata
bocciata dall'organo vigilante dal momento che il consiglio direttivo aveva scelto persone non più
idonee a ricoprire tale ruolo, per motivi di età o per altre ragioni, escludendo tutti quei richiedenti, tra
cui ex direttori di altri parchi, i quali avevano tutti i requisiti necessari per ricoprire l'incarico;
ad agosto 2023 è stata selezionata una nuova terna in cui compaiono due persone di 68 anni, quindi
inidonee per motivi di età, con la medesima conseguenza dell'esclusione di ex direttori di parchi
nazionali ancora disponibili e in possesso dei requisiti per assumere l'incarico;
lo  stesso  presidente  in  carica  del  parco  della  Majella  ha  denunciato  alla  stampa  l'impasse  del
competente Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica dopo aver chiesto di poter procedere
con un bando di evidenza pubblica al fine di scegliere il miglior direttore possibile;
tutto ciò concorre a delineare un quadro preoccupante in merito all'effettiva operatività dell'ente,
chiamato a tutelare un territorio tra i più ricchi di biodiversità nel bacino mediterraneo,
si chiede di sapere:
se e quali iniziative urgenti il Ministro in indirizzo intenda attivare per garantire l'operatività gestionale
del  parco nazionale  della  Majella  e  con essa l'effettiva tutela  del  patrimonio naturale,  storico e
culturale del territorio;
quali iniziative, inoltre, intenda assumere per garantire l'operatività gestionale dei numerosi parchi
nazionali ancora sprovvisti delle figure di presidente e direttore e dei piani di gestione.
(4-00868)
DI  GIROLAMO,  PIRONDINI,  NAVE,  LOPREIATO,  TREVISI,  SIRONI,  MARTON,  
BEVILACQUA, CATALDI, LICHERI Sabrina - Al Ministro della cultura. - Premesso che:
con la legge delega sullo spettacolo n. 106 del 2022, il Ministro della cultura è chiamato a presentare
in Consiglio dei ministri uno schema di decreto legislativo attuativo che contenga l'attuazione del
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principio e del criterio del "superamento dell'utilizzo degli animali nei settori delle attività circensi e
degli spettacoli viaggianti";
secondo l'indagine "DOXA BVA", commissionata dalla Lega anti vivisezione (LAV) nel settembre
2023, in ordine alle opinioni degli italiani sull'utilizzo e lo sfruttamento degli animali nei circhi, è
emerso che oltre il 76 per cento della popolazione è contraria all'uso degli animali nei circhi e quasi 4
italiani su 5 (79 per cento) sono favorevoli a destinare fondi pubblici, attualmente destinati ai circhi
con animali, solamente a favore di circhi che si convertiranno, proponendo spettacoli con giocolieri,
trapezisti e altri numeri, senza l'uso di animali;
considerato che:
con la legge di conversione del decreto-legge n. 198 del 2022, cosiddetto milleproroghe, è stato
prorogato dal 18 maggio 2023 al 18 agosto 2024 il termine per la presentazione del decreto attuativo,
quindi 15 mesi nei quali il Ministro potrà portare in Consiglio dei ministri il decreto legislativo. Si
allungano pertanto i tempi per il superamento dell'utilizzo degli animali nei circhi;
l'art. 9 della Costituzione prevede: "La legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli
animali".  L'inserimento in Costituzione degli  animali nella parte dei principi fondamentali  della
Repubblica italiana costituisce un fondamentale punto di partenza che dovrebbe permettere di ottenere
tutela e rispetto degli animali;
considerato infine che:
risulta da notizie di stampa che il testo del decreto legislativo attuativo, che allineerebbe l'Italia agli
altri 50 Paesi del mondo in cui sono in vigore leggi sul tema, sarebbe già pronto da tempo al Ministero;
ad  oggi  lo  schema di  decreto  non  è  stato  ancora  presentato  e  la  stragrande  maggioranza  della
popolazione si ritiene maggiormente favorevole ad una riconversione dei circhi, in cui lo spettacolo
non preveda l'uso di animali;
attualmente si stima che ci siano oggi ancora 2.000 animali nei circhi italiani, costretti a esercizi
innaturali, sottoposti ad addestramenti basati anche su violenza fisica e psicologica, rinchiusi in piccoli
spazi, spesso in ambienti inadeguati e sottoposti a spostamenti che costituiscono ulteriore stress;
attraverso tale riconversione possono essere portati in salvo molti animali vittime dello sfruttamento
dei circhi, liberi da sevizie e abusi,
si chiede di sapere se corrisponda al vero che lo schema di decreto legislativo attuativo sia già stato
redatto e, comunque, quali siano le reali tempistiche per l'emanazione del decreto stesso, atteso dalla
stragrande maggioranza degli italiani a tutela degli animali e per il rilancio dell'attività artistica umana,
garantendo l'operatività della legge delega sullo spettacolo n. 106 del 2022.
(4-00869)
VERINI, VERDUCCI - Al Ministro per la protezione civile e le politiche del mare. - Premesso che:
la regione Marche, specificatamente le province di Ancona e Pesaro Urbino, e la regione Umbria in
alcuni comuni sono state colpite, tra il 15 e il 16 settembre 2022, da una violenta alluvione, che ha
provocato nelle Marche 13 vittime, 50 feriti, 150 persone sfollate e danni stimati per un miliardo di
euro ed in Umbria nei comuni di Scheggia, Pietralunga e Gubbio danni stimati per 43 milioni di euro;
successivamente agli eventi alluvionali, il capo del Dipartimento della protezione civile nazionale,
Fabrizio Curcio, ha emanato l'ordinanza n. 922 del 17 settembre 2022, l'ordinanza n. 924 del 20
settembre 2022 e l'ordinanza n. 946 del 22 novembre 2022;
con le ordinanze n. 922 e n. 946, al fine di fronteggiare l'emergenza, sono stati nominati commissari
delegati  per  i  territori  di  rispettiva  competenza  il  presidente  della  Regione  Marche,  Francesco
Acquaroli, e la presidente della Regione Umbria, Donatella Tesei;
i commissari non hanno ritenuto, nonostante le richieste circostanziate avanzate da parte dei Comuni di
Umbria e Marche, a 14 mesi dall'evento catastrofico, di dotarsi di uno specifico staff, con personale e
specifiche figure professionali, da mettere a disposizione anche dei Comuni colpiti, per garantire una
rapida azione di intervento e di ricostruzione;
i  Comuni colpiti  non sono in grado di ottemperare al  lavoro straordinario dovuto all'emergenza,
potendo contare solo sui tecnici in forza nel loro organico già impegnati nel lavoro ordinario e gravoso
delle rispettive amministrazioni; la rinuncia appare agli interroganti incomprensibile, visto che ben
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diverse sono state le decisioni al riguardo da parte dei commissari, alcuni dei quali oggi nella doppia
veste, con alluvioni successive di altre regioni. Ci si trova dunque di fronte ad una palese diversità;
alla rilevazione dei danni stimati ed accertati, per quanto attiene sia ai Comuni dell'Umbria che a quelli
delle Marche, le disponibilità finanziare messe a disposizione da parte dei rispettivi commissari, come
sottolineato da alcuni  sindaci  attraverso lettere e comunicazioni  a  mezzo stampa,  sono risultate
insufficienti ed inadeguate e peraltro le somme stabilite dagli uffici commissariali tardano ad arrivare,
nella  loro  interezza,  agli  stessi  Comuni  e  si  segnalano  disparità  di  valutazioni  e  disponibilità
economiche, in rapporto al danno subito, da Comune a Comune,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia al corrente dei fatti esposti e se, di fronte ad un quadro
di gestione del post alluvione così critico e complesso, sia dal punto di vista organizzativo, sia per
tempistica e sia per insufficienza delle risorse, non intenda intervenire per assumere conseguenti
decisioni che ristabiliscano, d'intesa con i Comuni interessati, un quadro di certezze per le popolazioni
e le imprese colpite, tale da permettere una più rapida fase della ricostruzione, assumendo formale
impegno per il rimborso totale dei danni subiti.
(4-00870)
DE POLI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che:
a partire dal 10 dicembre 2023, secondo i piani aziendali di Trenitalia, il treno Ravenna-Roma verrà
modificato da "Frecciabianca" a "Frecciargento";
ciò permetterà di aumentare i comfort di viaggio e l'attrattiva del treno quale alternativa di viaggio
veloce in molti centri delle Marche;
il  Frecciargento fermerà a Pesaro,  Falconara Marittima, Jesi  e Fabriano (ma senza cambiamenti
aggiuntivi nelle fermate);
si è privilegiato, anche in questa circostanza, solo l'aspetto della qualità dei servizi offerti ai viaggiatori
e non anche l'opportunità di offrire un servizio di collegamento rapido, funzionale ed equidistribuito a
tutti i centri più importanti delle Marche;
osservato che:
la città di Fano rimarrà esclusa dalle fermate lungo tutta la linea ferroviaria;
Fano è la terza città della regione;
ritenuto che:
a giudizio dell'interrogante dovrebbe essere ponderata meglio la decisione presa da Trenitalia, poiché il
 bypass ferroviario nella cittadina di Fano esiste già da tempo e può quindi essere tranquillamente
usato;
ad oggi, per prendere un treno a lunga percorrenza e di qualità, si è costretti ad andare a Pesaro con
tutti i disagi del caso, perché non sempre le coincidenze da Fano sono le migliori;
altrettanto accade quando si arriva alla stazione di Pesaro, poiché, scesi dal treno per raggiungere
Fano, si deve sperare in una coincidenza, in un taxi o chiamare un amico o un familiare;
la terza città delle Marche, Fano appunto, ha 60.000 abitanti, è una località turistica e culturale e la
stazione ferroviaria serve 140.000 abitanti delle vallate del Cesano del Metauro e della vicina città
universitaria di Urbino, che come tutti sanno è patrimonio UNESCO;
molti studenti universitari, che viaggiano in treno, provenienti da altre regioni italiane, hanno Fano
come punto di riferimento e si servono dei pullman per raggiungere l'università di Urbino, così come
ci sono tanti cittadini immigrati a Fano da altre regioni per motivi di lavoro, che necessitano di un
treno diretto che fermi in città;
tutti i passeggeri, compresi quelli di Fano, hanno certamente diritto a viaggiare in modo adeguato
lungo una linea che da anni attraversa molteplici difficoltà,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno nell'ambito della fornitura dei servizi di trasporto alla
provincia di Pesaro-Urbino, rivedere i piani degli stazionamenti previsti, rivalutando lo stato delle
infrastrutture e le linee ferroviarie sul territorio, e consentendo che il Frecciargento effettui delle
fermate anche a Fano;
se non ritenga di potenziare, in generale, il servizio ferroviario della regione Marche istituendo un
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collegamento infra regionale con il sud, garantito da almeno alcuni treni intercity;
se non ritenga opportuno assicurare il decoro e la manutenzione della stazione ferroviaria di Fano,
avendo cura di garantire i servizi e le strutture idonee per sostenere la mobilità dei viaggiatori con
disabilità che scendono o partono da Fano.
(4-00871)
MARTON - Ai Ministri della giustizia e dell'interno. - Premesso che:
in data 6 settembre 2021 è stata pubblicata la sentenza n. 06213/2021 del Consiglio di Stato che,
confermando la pronuncia del TAR Lombardia, sezione prima, n. 412/2021, ha dichiarato l'illegittimità
della  delibera  del  Comune di  Seregno (Monza  e  Brianza),  con  la  quale  era  stato  approvato  un
complesso progetto di integrazione societaria tra una propria partecipata, AeB S.p.A., e A2A S.p.A.,
per carenza di procedura ad evidenza pubblica nella selezione del partner dell'operazione;
per la medesima vicenda la Procura di Monza aveva svolto approfondite indagini e formulato l'ipotesi
di  reato  di  turbativa  d'asta  a  carico  di  diversi  esponenti  politici  e  delle  società  interessate
dall'operazione societaria. Nel luglio 2023, la Procura della Repubblica di Monza ha notificato gli
avvisi di conclusione delle indagini relative alla complessa attività di indagine preliminare inerente
all'aggregazione industriale tra AeB e A2A e nel novembre 2023 è seguita la richiesta di rinvio a
giudizio;
considerato che:
in precedenza, il medesimo schema è stato adottato per le operazioni tra LGH-Linea group holding
S.p.A. e A2A come riportato nella delibera ANAC n. 172/2018 (fascicolo n. 2789/2016, recante
"Acquisizione da parte di A2A S.p.A. del 51% del capitale sociale di Linea Group Holding S.p.A.")
con cui l'Autorità ebbe a dichiarare l'illegittimità dell'operazione per gli stessi motivi, ossia che la
vendita  avrebbe  dovuto  essere  preceduta  da  un  confronto  concorrenziale  tra  gli  altri  operatori
economici del settore, tramite una procedura ad evidenza pubblica;
il TAR del Lazio ha dichiarato inammissibile il ricorso dei soci LGH contro la delibera ANAC n.
172/2018 che dichiarava illegittima l'acquisizione da parte di A2A del 51 per cento del capitale di
LGH, a conferma che l'operazione di fusione LGH-A2A era irregolare;
anche la Guardia di finanza di Pavia ha aperto degli accertamenti a seguito di indagine disposta dalla
Corte dei conti: "Insieme a Cremona, Crema, Lodi e Rovato, Pavia è tra le realtà che detengono le
partecipazioni in Linea Group (Lgh) ed è da qui, da questo 'reparto operativo' che è partita l'indagine
disposta dalla Corte dei Conti sulla fusione tra LGH e il colosso milanese A2A" ("cremonasera.it", 18
novembre 2021);
considerato infine che la modalità di azione di A2A per "ampliare" il mercato di riferimento è quella di
influire sul processo decisionale degli enti locali proprietari di aziende pubbliche locali operanti nel
settore del gas e dell'energia elettrica, tramite la proposta di operazioni di integrazione societaria in
violazione della disciplina ad evidenza pubblica e passibile di turbativa d'asta,
si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo siano edotti della complessa situazione che vive il Comune
di  Seregno,  ove  la  magistratura  contabile  amministrativa  e  ordinaria,  specificatamente  quella
inquirente, è fortemente impegnata a fare chiarezza sulle complesse vicende di un settore, quale quello
degli appalti e delle norme penali e amministrative che lo tutelano, particolarmente importante per il
territorio brianzolo.
(4-00872)
DE PRIAMO - Al Ministro della salute. - Premesso che il glucagone spray "Baqsimi" è un farmaco
salvavita somministrato alle persone con diabete tipo 1 e tipo 2 trattate con insulina, semplicissimo da
usare ed essenziale in caso di ipoglicemia grave;
considerato che:
in presenza di casi di ipoglicemia grave, che generalmente determina la perdita di conoscenza, tale
farmaco consente di ristabilire il livello di zuccheri nel sangue del paziente con un semplice spruzzo
nel naso, al posto di un'iniezione intramuscolare;
questo spray salva quindi la persona dal coma ipoglicemico ed in particolare, per il suo facile utilizzo,
consente a chi si trova vicino alla persona in crisi ipoglicemica di salvarle la vita;
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considerato inoltre che:
con la determina 10 ottobre 2023, l'Agenzia italiana del farmaco ha deciso di spostare nella classe di
rimborsabilità C il medicinale Baqsimi (glucagone) e, di conseguenza, ha reso il farmaco non più a
carico del Servizio sanitario nazionale, ma dei cittadini;
è evidente come tale provvedimento assuma conseguenze pregiudizievoli per i pazienti che hanno
bisogno del farmaco, in ragione del costo che deve essere ora sostenuto;
ritenuto che a giudizio dell'interrogante è essenziale promuovere le opportune iniziative affinché tale
provvedimento possa essere riesaminato nel quadro delle politiche intraprese dal Governo e dal
Ministero competente per il miglioramento delle condizioni di salute della popolazione,
si chiede di sapere quali iniziative, nell'ambito delle sue competenze, intenda assumere il Ministro in
indirizzo al fine di assicurare la gratuità del farmaco menzionato per i pazienti e, in particolare, se
intenda attivarsi presso AIFA, affinché sia rivalutata la decisione assunta e riclassificato il medicinale
Baqsimi in fascia A.
(4-00873)
Interrogazioni, da svolgere in Commissione
A norma dell'articolo 147 del  Regolamento,  le  seguenti  interrogazioni  saranno svolte  presso la
Commissione permanente:
8ª Commissione permanente(Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni,
innovazione tecnologica):
3-00804 del senatore Sallemi, sulle misure per assicurare la continuità territoriale in Sicilia;
3-00805 del senatore Sigismondi ed altri, sul diritto all'incentivo tecnico dei dipendenti ANAS.
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